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sciopero 
nelle scuole 

La Fadarazlona unitaria dai farrovlarl ha 
daelso lari la modalità di partecipastons 
allo tcloparo (razionala di flovadl 13, dal 
pubblici dlpandantl. 

A PAG. • 

Il 20 settembre, due storni dopo Tini- 
sio ufficiala dalla Iasioni, adopero nella 
scuola. Lo adoparo. che sarà preceduto 
da assemblèa, è stato Indotto dai sin¬ 
dacati scuola Cgll-Cial-UII A PAG. • 
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Milano: è partita la Festa 



MILANO — La festa nazionale dell’Unità si è aperta nel modo 
più semplice. Un incontro davanti allo stand dell’Unità con 
il sindaco di Milano. Carlo Tognoli, Gianni Cervetti a nome 
del PCI e Claudio Petruccioli che rappresentava il nostro 
giornale e un saluto rivolto alle migliaia di persone che nel 
pomeriggio di ieri affollavano i viali del parco Scorpione. 

Non è questa — ha detto Cervetti — una manifestazione 
di comunisti per i comunisti, ma una manifestazione orga¬ 
nizzata dai comunisti per i giovani, le donne, i lavoratori, 
i democratici, un vero grande incontro di popolo. 

Come ormai sono diventate, da molti anni. ' le feste del¬ 
l’Unità. C’è infatti — ha aggiunto il sindaco di Milano nel 
suo saluto — una vera e propria sete di manifestazioni popo¬ 
lari. come questa che si svolge nel nome dell’Unità. Lo 
stesso Comune di Milano organizza, in questo stesso parco. 


dal 197(5, manifestazioni di questo tipo. Questa festa è arric¬ 
chita da iniziative politiche che non riguardano solo i comu¬ 
nisti (e a questo proposito Tognoli ha ricordato il dibattito 
sul futuro delle • grandi città al quale egli prenderà parte 
assieme ai sindaci di Torino, Napoli e Bologna che si-terrà 
nei prossimi giorni) e da iniziative di alto valore artistico 
e culturale. Per questo è una festa che riguarda tutta la 
città e che mi vedrà presente come sindaco e come cittadino. 

La Festa dell’Unità è anche l’occasione — lo ha ricordato 
Claudio Petruccioli — per una riflessione generale sui com¬ 
piti della stampa e deH’informazione in generale. I comunisti 
sono impegnali in questa riflessione e intendono farlo ancor 

Bruno Enriotti 

(Segue in penultima) 


« La gente ha capito per- 
*ché voglio andarmene. E" 
la mia consolazione più 
grande, ed è un fatto posi¬ 
tivo per tutti: un segno che 
esiste un modo di fare po¬ 
litica semplice, chiaro, die¬ 
tro il quale nessuno può leg¬ 
gere malizie e giochi di po¬ 
tere. Qualcuno ha provato, 

10 fecero anche quando 
venni eletto, a interpretare 
questa vicenda secondo i 
propri schemi. Ma vedi, 
non ha funzionato: anche 
chi non c mai stato amico 
di questa giunta, ora rico¬ 
nosce i fatti come stanno. 
Ce ne dicono tante, si. ma 
accusarci di ”fare politica ” 
come gli altri, con gli oc¬ 
chi agli uomini, alle cor¬ 
renti, ai gruppi di potere 
invece che alle cose, no, 
proprio non possono ». 

Argan è stanco. Gli ulti¬ 
mi quattro o cinque giorni, ‘ 

11 lavoro per mettere a pun¬ 
to. insieme agli assessori, 
i primi provvedimenti del¬ 
la ripresa autunnale (pro¬ 
blemi grossi, la casa in- 
nanzifutto. con Tincubo de¬ 
gli sfratti che toma a pne 
filarsi su quattromila, fa¬ 
miglie). e poi le interviste-, 
l’assillo dei giornalisti da • 
quando sono maturatè le 
voci delle sue dimissioni, 
gli hanno'fatto già perde¬ 
re il beneficio dei pochi 
giorni di vacanza che si 
era concesso. 

Durante il colloquio la 
sua voce si fa roca e sten¬ 
ta a superare il rumore 
che penetra dalle finestre 
chiuse del suo studio: giù. 
nella piazza de] Campido 
glio. stanno lavorando al 
restauro della facciata del 
palazzo senatorio, danneg¬ 
giata dall'attentato fascista . 


Argan: perché 
adesso Roma 
ha un futuro 



Da dove vogliamo comin¬ 
ciare? In genere, in occa¬ 
sioni come questa, si ini¬ 
zia con i bilanci. Tre anni 
sindaco, alla guida di una 
giunta alle prese con ima 
realtà in cui tutto si presen¬ 
tava difficile, a cominciare 
dalle cose piccole, come, 
ad esempio, rimettere in 
moto una macchina ammi- 
. nistratìva logorata da de¬ 
cenni di funzionamento a 
senso unico. 

« So. lasciamo stare i bi¬ 
lanci: la situazione di que 
sta città non permette di 
farne né dopo tre anni, né 
dopo un’intera legislatura. 
Sg si vogliono fare le cose 
seriamente, non limitarsi 


ad amministrare l’esisten¬ 
te, ma governare veramen¬ 
te, con un progetto in te¬ 
sta. un periodo di tempo di 
questa grandezza è ben po¬ 
ca cosa: ci si può impe¬ 
gnare a ottenere migliora¬ 
menti in settori specifici 
(il traffico, o la pulizia del¬ 
ia città, e qualche risulta¬ 
to l’abbiamo ottenuto), ma 
i problemi di fondo, quelli 
che investono il futuro di 
una città come Roma, si ha 
solo la possibilità di inqua¬ 
drarli. di impostare una li¬ 
nea che tenda a superarli. 
E’ quello che abbiamo cer¬ 
cato di fare, innescando 
meccanismi che produrran¬ 
no effetti nei tempi lunghi. 


Prendiamo i problemi ur¬ 
banistici; abbiamo dato 
colpi alla speculazione im¬ 
mobiliare, che è certo mol¬ 
to meno ”arzilla ” di una 
volta, abbiamo combattuto 
l’abusivismo, recuperando 
alla ”città legale" le bor¬ 
gate e impedendo nuovi in¬ 
sediamenti. E’ come di¬ 
re? — una bonifica che 
abbiamo avviato. Quanto 
tempo ci vorrà? Dipende 
da ' tante cose (anche da 
quali forze politiche am¬ 
ministreranno questa cit¬ 
tà), ma soprattutto è una 
questione di soldi: se il go¬ 
verno stanzierà, e presto, 
i miliardi necessari i tem¬ 
pi si stringeranno, altri¬ 
menti... Pensa alla metro¬ 
politana ». 

Il governo. Nelle tue di¬ 
chiarazioni. specie in que¬ 
sti. ultimi giorni, sei stato 
piuttosto duro:«Le autorità 
dello Stato — hai detto — 
qon capiscono i problemi 
della capitale ». 

« Intendiamoci: io non 
dico che il governo, anzi 
i governi che si sono suc¬ 
ceduti in questi tre anni 
ci siano stali ” ostili " per 
motivi — come dire? — di 
composizione politica del¬ 
la giunta. No, il punto è 
un altro, più profondo. E’ 
che il governo (tutti i go¬ 
verni di questi trent’anni) 
non ha mai capito che la 
questione di Roma è una 
delle questioni fondamen¬ 
tali da risolvere se non si 
vuole che la frattura fra 
il nord industrializzato e il. 
sud più che mai devastato 
persino nella sua tradì- 

Paolo Soldini 

(Segue in penultima) 



come ci vorrebbero lor signori 


IMMAGINATEVI che * « 
* segretario di un partito 
democratico italiano, tran¬ 
ne il PCI. fosse andato a 
trascorrere le sue tene in 
una qualche località degli 
Siati Untlt e che, al mo¬ 
mento di lasciare quel 
Paese e di fare ritorno tri 
patria, finite le vacanze, 
fosse stato ricevuto dal 
presidente Carter per un 
amichevole scambio di sa¬ 
luti, in un certo senso dee 
ceroso da parte di chi si 
appresta a parure. Costui 
non. è accompagnato da 
nessun collaboratore, men¬ 
tre Carter lo riceve , oltre 
che con nnlerprete. anche 
con Brzezìnskf e con Mon¬ 
dale suoi intimi consiglte 
ri. Riuscite a figurarci ciò 
che di questa visita avreb¬ 
be scritto la stampa ita¬ 
liana? 

Intanto ti sarehbe co¬ 
mincialo col notare che. 


essendosi il nostro conna¬ 
zionale recato in USA * en 
tour iste ». in forma del 
tulio privata, rincontro 
non era minimamente pro¬ 
tocollare e deve dunque 
essere considerato, soprat¬ 
tutto da parte di Carter, 
un gesto di spontanea, 
amichevole cordialità, dop¬ 
piamente sigmficqUvo e 
apprezzabile; e perché di¬ 
mostra in quale conto il 
presidente degli USA ten¬ 
ga > gli esponenti politici 
italiani e quanto gii stia¬ 
no a ’cuore i buon I rap¬ 
porti Italia America, dei 
quali questa visita ha rap¬ 
presentato unfl fflice con¬ 
ferma e una fausta con¬ 
tinuazione. E poi si sa¬ 
rebbe notato che. avendone 
dato larga notizia, in un 
primo momento, soltanto 
l’agenzia ufficiale ameri¬ 
cana, la stessa ampiezza 
del resoconto è una prova 
deir importanza che alla 


Casa Bianca si annette al 
rapporti con Roma, auspi¬ 
canti sempre migliori re¬ 
lazioni tra glt Stati, tese 
a una operosa pace fon¬ 
data sul concorso di tutte, 
dicesi tutte, le forze de¬ 
mocratiche. 

Questo sarebbe imman¬ 
cabilmente accaduto se 
invece deir incontro Ber¬ 
linguer Breznev a Mosca, 
avvenuto Valtro ieri, fos¬ 
se stata data notizia di un 
analogo evento accaduto a 
Washington, protagonisti, 
mettiamo Pietro Lonqo e 
Carter. In quest’ultimo ca¬ 
so la nostra stampa avreb¬ 
be elevato grida altissime 
di soddisfazione e di orgo¬ 
glio. Viva ritolta. Invece 
della visita di Mosca non 
è mancato (e La Stam¬ 
pa-», « Il geniale ») chi ha 
creduto di poter dare una 
interpretazione fortemen¬ 
te critica e del tutto arbi¬ 


traria. Anche ’ se non i 
stato detto, si sente che 
sarebbe molto piaciuto un 
Berlinguer che si rifiuta 
di andare a trovare Brez¬ 
nev e che. giunto comun- - 
que al suo cospetto, pri¬ 
ma di tutto pretende che 
i compagni Susloo e Bla- 
tov siano immediatamen¬ 
te allontanati, e poi apo¬ 
strofa il segretario del 
PCUS con alcune parolac¬ 
ce dialettali, che lo stes¬ 
so interprete non ha ri¬ 
portato, giudicandole irri¬ 
petibili. Bisognerebbe af¬ 
fidarle aXTesame di -un 
esperto e noi proponiamo 
Montanelli . Se Montanel¬ 
li conclude che erano prò- « 
prio porcate, lor signori 
non avranno pii dubbi; i 
comunisti, per loro, hanno 
compiuto il gran salto e 
ora sono proprio diventati 
« democratici ». Era tempo. 

Fortsbracdo 


Quarto 
rincaro 
del gas 
metano 
in $ mesi 

Verrà liberalizzato il 
prezzo del gasolio? 


ROMA — Il ministero dell’In¬ 
dustria ha dato il via all’ENl 
per attuare dal 1. ottobre il 
quarto rincaro del gas meta¬ 
no in soli otto mesi. L’aumen¬ 
to deciso ieri, di 4 lire e 38 
centesimi il metro cubo, si 
aggiunge alle 70 lire e 32 cen¬ 
tesimi di aumenti decisi in tre 
volte fra marzo e luglio, sen¬ 
za comprendere eventuali mag¬ 
giori costi per le aziende di 
distribuzione al consumo. Le 
proteste che si sono levate in 
luglio contro una cosi forte 
crescita non sono state ascol¬ 
tate. Il governo ha mantenu¬ 
to la decisione di collegare il 
prezzo del gas a quello del 
gasolio, il prodotto su cui pun¬ 
ta tutta la speculazione delle 
compagnie petrolifere. Ogni li¬ 
ra di rincaro del gasolio do¬ 
vrebbe far aumentare il gas 
di 81 centesimi. 

fi 

Ieri non è stato attuato in¬ 
teramente questo aggancio, ma 
si è trattato di un parziale 
rinvio, non la rinuncia. C’è la 
riserva di fare nuovi rincari, 
anche a breve scadenza. 

Questo comportamento del 
governo non può che incorag¬ 
giare le compagnie petrolifere 
nel tentativo di far aumenta¬ 
re ancora il prezzo del gasolio 
alla vigilia deirinverno. ben¬ 
ché i prezzi internazionali sia- 

(Segue a pagina 4) 


Conflitto a fuoco fra Br e polizia in Calabria 

Confermati i legami 
maf ia - ter ror ismo 

La sanguinosa sparatoria ad Amante a (un agente Digos è in fin di vita) 
mentre veniva ricercato il brigatista De Vuono accusato della strage di via Fani 



COSENZA — Un appuntato della Digos, di SI anni. Sabato 
Mostroberardino, è in fin di vita dopo uno scontro a fuoco 
a un posto di blocco nei pressi di Amantea. La pattuglia 
cercava di fermare un’auto nella zona dove era stata segna¬ 
lata la presenza d’un brigatista latitante. Si tratterebbe di, 
Giustino De Vuono ricercato per la strage di via Fani e il 
sequestro Moro. Gli uomini inseguiti non hanno esitato a 
far fuoco per poter sfuggire aU’arresto: uno di loro, comun¬ 
que, è stato preso, mentre gli altri si dileguavano. Si trattA 
di un pregiudicato per reati mafiosi. NELLA FOTO: Da 
Vuono quando fu proso la prima volta. Era ovato nel *77 
dal carcera di Mantova. A PAGINA 5 


Soffermiamoci con mag¬ 
giore attenzione sul fatto 
che una battuta di polizia 
in cerca di un presunto bri¬ 
gatista, sospettato di aver 
partecipato alla strage di 
Via Fani, si risolva in uno 
scontro armato con delin¬ 
quenti comuni ed elementi 
della mafia. Tempo fa fece 
notizia il fatto che nel covo 
brigatista di Vescovio fos¬ 
sero rinvenuti i segni di un 
intreccio tra terrorismo e 
mafia. Ma un semplice inter¬ 
rogativo posto in questo 
senso da Pecchioli suscitò 
reazioni indignate. Adesso i 
fatti obbligano tutti a ri¬ 
proporselo. Può darsi che 
quei pregiudicati calabresi 
incappati nella rete stessero 
passando casualmente per 
quelle parti. Ma può anche 
essere che non sia così. Non 
ci faremo prendere la ma¬ 
no dalle illazioni sul fatto 
specifico. Tuttavia, quel ohe 
diventa sempre più difficile 
negare è 1’esistenza di una 
realtà sotterranea e torbi¬ 
da, un intreccio tra organiz¬ 
zazione criminale, terrori¬ 
smo politico e grandi ma¬ 
fie, cioè gli oscuri potenta¬ 
ti che si annidano nel mon¬ 
do finanziario, in quello po- 


Concluso dopo tre giórni il Consiglio nazionale del partito 

I de evitano di andare al voto 
ma si confermano le due linee 

Forlani attacca la segreteria per il « no » al tentativo di Craxi - Risposta po¬ 
lemica di De Mita e Bodrato - Agitazione anticomunista di Donat Cattin 


ROMA — Sui lavori del Con¬ 
siglio nazionale della Demo¬ 
crazia cristiana, il sipario è 
calato lasciando aperti tutti 
i problemi che costituiscono 
la trama del prossimo Con¬ 
gresso nazionale. La linea 
politica del partito, la mag¬ 
gioranza interna che lo 
dovrà governare, e infine 
ia nuova segreteria poli¬ 
tica sono i tre nodi (forte¬ 
mente intrecciati tra loro) che 
dovranno essere sciolti. Lo 
scontro congressuale si è 
quindi aperto aU'insegna di 
molte incognite. Battaglia po¬ 
litica e manovra di gruppo 
spesso sì mescolano, e l’atmo¬ 
sfera è già incandescente: lo 
si è potuto vedere nella gior¬ 
nata di ieri attraverso i 
« duelli > polemici Forlani-De 
Mita e Donat Cattin-Bodrato. 

E qua] è il significato di 
questa discussione di < avvio 
della campagna congressuale? 
In sostanza: che cosa è ac¬ 
caduto negli ultimi tre giorni 
a piazza Sturzo? Due elemen¬ 
ti balzano agli occhi: anzi¬ 
tutto, la conferma che la bat¬ 
taglia avviene tra due linee, 
tra due diverse visioni della 
crisi che attraversa l’Italia 


(anche se intorno a queste 
differenziazioni politiche non 
si sono ancora- cristallizzati 
schieramenti rigidi e definiti¬ 
vi); e in secondo luogo la 
povertà di gran parte del di¬ 
battito sul piano deiFimpegno 
nelPanalisi politica e cultu¬ 
rale. Nella parte più valida 
e stimolante della sua relazio¬ 
ne, Zaccagnini aveva traccia¬ 
to con un certo respiro un 
quadro della società italiana 
che certo richiedeva un ap¬ 
profondimento e un confron¬ 
to. Egli aveva anzi ancorato 
a questo giudizio la conclu¬ 
sione che è impossibile tro¬ 
vare una via di uscita — con 
gravi rischi per la stessa de¬ 
mocrazia — senza un. largo 
coinvolgknento di forze poli¬ 
tiche e sociali. Pur evitando 
di definire i contorni di una 
prospettiva politica, aveva in 
sostanza lanciato una sfida a 
misurarsi sui temi degli anni 
Ottanta. Ebbene, si può dire 
che questa sfida non è stata 
raccolta, almeno in questo 
Consiglio nazionale, dove gli 
interventi si sono svolti ed 
hanno trovato motivi di di¬ 
stinzione o di contrasto qua¬ 
si esclusivamente intorno a 


questioni di formula politica 
o di schieramento. 

Non ha fatto eccezione l’in¬ 
tervento di Forlani. il più 
atteso poiché ci si aspettava 
di leggere in esso la piatta¬ 
forma congressuale del leader 
sceso apertamente in campo 
contro Zaccagnini. Si è trat¬ 
tato di un discorso diviso ab¬ 
bastanza nettamente in due 
parti distinte. L’ex-mtnistro 
degli Esteri ha voluto anzitut¬ 
to presentarsi nelle vesti di 
un uomo che non ha mai ne¬ 
gato la necessità di un con¬ 
fronto con i comunisti, dicen¬ 
do che egli, in passato, rac¬ 
comandò anzi * maggiore ini¬ 
ziativa » verso il PCI. e che 
ancora oggi considererebbe 
snefasto » che i democristiani 
si dividessero su questo pun¬ 
to. Il confronto dovrebbe ri¬ 
guardare « « disservizi e le 
disarmonie » della nostra so¬ 
cietà. e in ogni caso dovreb¬ 
be però escludere ogni «con¬ 
dizionamento rigido del PCI ». 
Detto questo, Forlani ha poi 
affermato che la Democrazia 
cristiana deve puntare a una 
alleanza politica con i socia¬ 
listi e con i partiti di demo¬ 
crazia laica: insomma, l'obiet¬ 


tivo dovrebbe essere quello 
del pentapartito. 

E qui vi è stata la confer¬ 
ma del punto di maggior fri¬ 
zione con la segreteria uscen¬ 
te: Forlani ha confermato il 
suo giudizio negativo sulla 
condotta democristiana nel 
corso della « fase Craxi » del- 
rultima crisi di governo. Il 
tentativo del segretario del 
PSI di costituire un governo 
a cinque, a suo giudizio, « una 
volta che era staio avviato », 
offriva alla DC una occasio¬ 
ne di « ripresa di iniziativa 
coerente con una visione stra¬ 
tegica della situazione ». 

La risposta dell’ala più vi¬ 
cina a Zaccagnini è stata im¬ 
mediata. D compito è stato 
affidato a De Mita, che a 
tratti è stato duramente po¬ 
lemico con l’attuale gruppo 
dirigente socialista, e che nel 
replicare a Forlani (e anche 
a Bisaglia. che aveva parlato 
il giorno precedente) ha in 
sostanza giudicato non realisti¬ 
che le tesi che mirano a una 
« cattura governativa » dei 
PSI. La presidenza del Con- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Forlani-De Mila e Bodrato-Donat Cattin: due linee de faccia a faccia 


I duelli che aprono il congresso 


ROMA — L’on. Donai Caiiin 
è mollo jteloio del marchio 
« forze nuove »; guai a chi 
glielo tocca. Tanto che ha 
aerino una lettera per diffi¬ 
dare Bodrato e gii altri, che 
non si permettano di utilizza- 
re il nome della co (Tenie dal¬ 
la quale si sono allontanati 
preferendo Zaccagnini. A piaz¬ 
za Sturzo se dici a forze nuo¬ 
ve a ti chiedono subito; a de¬ 
nominazione controllata? 

Ieri il duello Bodrato-Donat 
Cattin è stato ano dei momen¬ 
ti caldi della feconda giornata 
del Consiglio nazionale demo¬ 
cristiano. Assieme all* altra 
« sfida a d’eccezione, quella 
tra Arnaldo Forlani e Ciriaco 
De Mita, anche loro ez amici 
(•egretarin e vire«egrelario del 
partito fino ai *72). Due « con¬ 


fronti all’americana a che son 
servili un po’ per dare una 
idea precisa dì quali siano le 
divergenze in casa de, e di 
reme tntto il partito sema le 
doe -linee. L’annuncio dato 1’ 
altro giorno da Zaccagnini che 
rinuncia a candidarsi ancora 
per la segreteria, non sembra 
finora aver ridotto la distan¬ 
za tra i due schieramenti. Ogni 
oratore che parla ripete, mo¬ 
strando grande convinzione, la 
litania d’obbligo: « •Menti, 
non lasciamoci dividere in fi¬ 
locomunisti e filosocimlisti », 
Ha iniziato martedì Zaccagni¬ 
ni, poi hanno proseguito i do¬ 
ro tei, poi Misasi e Cabra*; o 
ieri è toccato a Forlani, De 
Mila e Donat Cattin ripetere 
la formula. E non c’è dubbio 
che l’ammonimenio aia giusto; 


perchè sarebbe davvero una 
snperficialità vedere, ad esem¬ 
pio, nell’intervento di Forla¬ 
ni del filosocialismo, dal mo¬ 
mento che Forlani si è gnar- 
dato bene dallo sposare le po¬ 
sizioni vere del partilo socia¬ 
lista; preferendo immaginare 
un PSI ad oso democristiano. 
E così il fìiocomunismo degli 
nomini più ricini a Zaccagni¬ 
ni è assai singolare, visto che 
ancora nessuno prende in con¬ 
siderazione la proposta corno- 
nisla di on governo dì unità 
nazionale. 

Questo non toglie che i due 
schieramenti ei sono, e ben 
netti. Quando ieri De Mita, 
polemizzando con Forlani, ha 
proposto al CX un paragone 
tra come, di fronte «I terrori- 
amo ai ton comportati CUniti 


e VAcanti!, c’è stato un ap- 
’plauso a scena aperta; guida¬ 
to da Virginio Rognoni e da 
Tina Anseimi. Sorrisi e ap¬ 
provazioni per De Mita anche 
quando si lascia sfuggire qual¬ 
che affermazione un po’ pe¬ 
sante; ■ questo Signorile è 
uno stupido, perdonatemi U 
termine, se crede di far la ri- 
colazione in occidente con il 
benestare de IT ambasciatore 
USA. E poi viene pare a spie¬ 
garci. questa tesi in un dia¬ 
rio ». 

E’ vero che anche Forlani 
aveva parlato a lungo della 
politica di solidarietà nazio¬ 
nale, tanto cho Galloni, com- 

Piare Sansonitti 

(Segue in penultima) 


litico, in alte sfere dello 
Stato. 

E’ molto difficile delinea¬ 
re la mappa di questo oscu¬ 
ro potere che ha pesato e 
pesa nella storia italiana di 
questi anni molto più di 
quanto noi stessi sapessimo 
e sappiamo. Bisogna fare 
nuove analisi, porsi nuovi 
interrogativi. Per esempio: 
che cosa è oggi la mafia 
calabrese? Un semplice ag¬ 
giornamento della vecchia 
’ndrangheta, oppure un con¬ 
nubio più complesso e, di¬ 
ciamo pure, più politico? 
Come si connettono i se¬ 
questri di persona con il fi¬ 
nanziamento del terrorismo? 
Ma l’interrogativo nuovo e 
più inquietante che si deli¬ 
nea è un altro: in che rap¬ 
porto sta una certa finan¬ 
za (legata a certi santuari 
del potere) con il riciclag¬ 
gio del denaro sporco, con 
l’immensa organizzazione 
del mercato clandestino del¬ 
la droga e di altri mercati 
di cui non si parla, come 
quello delle armi? E quali 
leggi agiscono nel continen¬ 
te inesplorato delle interme¬ 
diazioni? Sono solo alcuni 
degli interrogativi possibili 
Sui quali sovrasta la que¬ 
stione: quanto tutto questo 
ha pesato e pesa sui rappor¬ 
ti non soltanto economici ma 
politici, nel concreto siste¬ 
ma del potere che l’avanza¬ 
ta del movimento operaio 
ha minacciato. E’ impressio¬ 
nante leggere sul Mondo i 
legami tra Sindona, il vec¬ 
chio SID, la « trama nera ». 
Ed è impressionante il so¬ 
spetto dei giudici sui rap¬ 
porti tra il terrorismo « ros¬ 
so * e tutto questo. 

Quest’Italia sotterranea e 
possente continua a sfuggi¬ 
re all’analisi politica. Non 
solo degli apologeti del si¬ 
stema ma anche, ammettia¬ 
molo, della sinistra, e per¬ 
fino del nostro movimento. 
Eppure stiamo tutti cammi¬ 
nando sulle mine. Tutti pos¬ 
siamo saltare in aria, anche 
coloro che continuano a 
non volere aprire gli occhi 
e che considerano come ne¬ 
mici del garantismo i co¬ 
munisti. Dovrà pur venire 
il giorno in cui si potrà di¬ 
scutere seriamente e paca¬ 
tamente anche con i Marco 
Boato e le Rossana Rossan¬ 
da. I giudici possono sba¬ 
gliare ed è dovere dei de¬ 
mocratici vigilare e criti¬ 
carli. Ma i fatti? I fatti non 
possono piu essere ignorati. 
11 terrorismo — il morbo 
tremendo degli ultimi anni 
— si è legato anche a que¬ 
sto sottobosco a cui reca 
alimento, e ne trae. Non 
ha senso considerare i mo¬ 
duli della Ietta politica e 
sociale in Italia se non si 
mette in conto questa poten¬ 
te Italia clandestina, non se¬ 
parata ma compenetrata nel 
giuoco politico legale, pro¬ 
tetta, non a caso, da troppi 
personaggi « al di sopra di 
ogni sospetto ». 

Noi abbiamo l’impressio¬ 
ne che anche le più signi¬ 
ficative vittorie contro il 
terrorismo non risolveranno 
aita radice il problema se 
non interviene una bonifica 
più profonda. Ecco un fron¬ 
te, ancora quasi del tutto 
oscuro, della crisi italiana. 
Ecco la vera barbarie che 
vive già nel sottopelle della 
nostra società. Perché non 
ne parlano mai certi garan¬ 
tisti? 


Reso noto 
il nuovo 
mandato di 
cattura contro 
Piperno 
per l’affare 
Moro 
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Mentre è in preparazione l’assemblea dei medici che assistono i tossicomani 


Spacdatori bloccati a Roma: 
uno diede la dose a Merulla 

- - . , i > \ ■ 

E* un sudanese di 21 anni, arrestato in via Arenula, nello stesso luogo in cui 
aveva consegnato la bustina che è stata fatale - In carcere un «pusher» di 72 anni 


Denunciate manovre 
speculative 


Manca 
l’insulina: 
800 mila 
diabetici 
in difficoltà 

ROMA — Sarà il magi¬ 
strato a decidere se la 
mancanza di insulina nel¬ 
le farmacie (che si regi¬ 
stra da qualche tempo) 
è il frutto di una mano¬ 
vra speculativa per rial¬ 
zare il prezzo delle fia¬ 
le. La Regione Lazio, sol¬ 
lecitata dalle associazio¬ 
ni dei diabetici, ha man¬ 
dato un esposto alla Pro¬ 
cura della Repubblica: 
nel documento si chiede 
che la magistratura apra 
un’inchiesta per capire co¬ 
me mal, ormai da diverse 
settimane, sla diventato 
pressoché impossibile tro¬ 
vare in vendita il far¬ 
maco, indispensabile alla 
vita di ottocentomila per¬ 
sone (tanti sono i dia¬ 
betici in tutta Italia). 

L’amministrazione re¬ 
gionale ha deciso di in¬ 
tervenire, dunque, pro¬ 
prio per evitare che la si¬ 
tuazione precipiti. La ma¬ 
novra. che sembra ispira¬ 
ta dalle società produttri¬ 
ci, è cominciata a fine 
luglio. Senza rifornimenti 
le farmacie hanno ben 
presto esaurito le scorte, 
e i malati sono stati co¬ 
stretti a centellinare l’uso 
delle fiale. Inutili sono 
stati anche 1 tentativi del¬ 
le associazioni dei diabe¬ 
tici di rivolgersi diretta- 
mente alle ditte importa¬ 
trici. E c’è da ricordare 
che, soprattutto nei sog¬ 
getti più giovani, la man- 
cata assunzione di insu¬ 
lina può portare imme¬ 
diatamente al coma dia¬ 
betico. 

Non è la prima Volta 
che - le ditte produttrici 
(tutte straniere) tentano 
di speculare sulle neces¬ 
sità dei diabetici. Una 
analoga situazione si ve¬ 
rificò due anni fa. La 
conseguenza deU’imbosca- 
mento dei medicinali fu 
un rialzo, notevole, dei 
prezzo delle fiale. E 1’ 
obiettivo della nuova 
scomparsa del farmaco 
potrebbe essere lo stes¬ 
so. Con l'aggiunta — di¬ 
cono i farmacisti — che 
molte ditte vorrebbero co 
stringere i diabetici ad 
acquistare prodotti non 
rimborsabili dalle mutue. 
Oggi infatti esistono tre 
tipi di insuline « mutua- 
bili ». Tutte e tre non si 
trovano più nelle farma¬ 
cie. Più facile è invece 
riuscire a ottenere fiale 
di altre marche, quelle 
che lo Stato finora non 
ha deciso di rimborsare. 
H calcolo degli specula¬ 
tori è facilmente intuibi¬ 
le: la gente protesterà, e 
prima o poi anche quei 
prodotti entreranno nel 
« prontuario medico ». An¬ 
che di questo si dovrà oc¬ 
cupare la magistratura. 


ROMA — La polizia è riu¬ 
scita a prendere lo spaccia¬ 
tore die aveva venduto la 
dose mortale all'ultiina vit¬ 
tima cleU’ei'oina a Roma. Con 
lui, nello stesso giorno, sono 
finiti in galera altri due « pu¬ 
sher»: uno. è un vecchietto 
di 72 anni, che in casa aveva 
ben 75 grammi di eroina. Ma 
nel frattempo, a sessanta 
chilometri dalla capitale, un 
altro ragazzo è finito in co¬ 
ma per un’overdose: e si è 
salvato per un pelo, grazie 
all'intervento dei medici del¬ 
l'ospedale di Latina. Sono tre 
notizie di un giorno, di quello 
che sembra un bollettino di 
guerra. 

Si chiama Salali Eddin Ba 
balla Youni, ha 21 anni ed è 
un sudanese, giunto a Roma 

— dice lui — da pochi giorni. 
Ieri gli agenti del primo di¬ 
stretto lo hanno trovato pro¬ 
prio in via Arenula, la stes¬ 
sa strada dove due sere pri¬ 
ma aveva venduto le dosi di 
eroina a Francesco Merulla 
e ai suoi due amici, die si 
sono « bucati » con lui. Fran¬ 
cesco — che tutti chiamava¬ 
no Checca — è morto poi du¬ 
rante la notte, mentre dormi¬ 
va, a casa sua. Aveva 20 
anni. 

Salali Youni stava ancora 
aspettando che Francesco Me- 
rulla lo pagasse. La « roba » 
gliel’aveva data a credito. 
Alla polizia ha detto — attra¬ 
verso un interprete, perché 
non parla ritaliano — clic 
era un buon amico del ra¬ 
gazzo. e che non sapeva nul¬ 
la, non leggendo i giornali, 
tanto più se italiani, della sua 
morte. Forse anche per que¬ 
sto è stato cosi facile trovar¬ 
lo. proprio nel posto dove abi¬ 
tualmente vendeva la sua 
merce. 

Che fosse però davvero un 
« amico » di Checco sembra 
vero: nello scantinato dove il 
sudanese dormiva è stato tro¬ 
vato anche un biglietto scrit¬ 
to da Francesco: « a Salah 

— dice — mio leale, intenso 
amico. Con l’augurio di vo¬ 
lare libero nel cielo della vita 
come un gabbiano solitario. 
Tuo Checco ». 

E’ un particolare sul quale 
riflettere: si è fatto un gran 
parlare in queste settimane 
degli eroinomani che morireb¬ 
bero sempre perché qualcu¬ 
no lì vuole uccidere, gli vuo¬ 
le tappare la bocca, e gli 
fornirebbe allora una dose 
mortale. E che altrimenti un 
« pusher » non avrebbe alcun 
interesse a fornire una busti¬ 
na pericolosa. Certo: può an¬ 
che succedere, e probabilmen¬ 
te è successo. 

Ma succede anche che un 
« amico » di un eroinomane, 
che gli vende la droga a cre¬ 
dito. gli dia una dose per 
un'inizinne che per lui può es¬ 
sere rischiosa, o mortale. Per¬ 
ché taglia la « roba * più del 
dovuto, o per incuria o igno¬ 
ranza: perchè non si conosce 
minimamente di cosa sia fat¬ 
ta davvero quella bustina, e 
quali possano essere le rea¬ 
zioni del fisico. Di cosa sia 
morto Francesco Merulla an¬ 


cora non si sa: l'autopsia 
— eseguita l’altro ieri — ha 
constatato solo che il decesso 
è avvenuto per insufficienza 
cardiaca. Saranno invece gli 
esami istologici e tossicolo¬ 
gici più accurati a dire se 
il ragazzo è stato ucciso da 
eroina, o da un'altra sostan¬ 
za velenosa da « taglio ». 1 

Salah Youni, comunque, do¬ 
veva essere abituato a traffi¬ 
care con l'eroina: in Italia 
da pochi giorni, — come ha 
detto — arrivato alla ventu¬ 
ra, nello scantinato dove ave¬ 
va trovato rifugio c’erano bi¬ 
lancine di precisione, diver¬ 
se centinaia di migliaia di li¬ 
re, e numerosi passaporti 
falsificati. 

Forse anche lui si riforniva 
da « Alvaro »: era conosciuto 
cosi nel giro dei « pusher » Ai- 
varo Del Frate. 72 anni, uno 
degli altri « pusher * arrestati 
ieri. Nella sua abitazione gli 
agenti hanno trovato ben 75 
grammi di eroina, per un 
valore di decine di milioni, 
vari pezzi di « mannite » (una 
delle sostanze comunemente 


usate per « tagliare » la dro¬ 
ga) quattro milioni di lire in 
contanti, e un bilancino di 
precisione. 

L’anziano « boss » è stato 
catturata nella sua abitazio¬ 
ne — in via Michele Amari 
61 — in seguito alle indagini 
partite dopo l’arresto di una 
giovane tossicomane che spac¬ 
ciava, sorpresa mentre ven¬ 
deva una dose. Letizia Gar- 
gantini, 24 anni, aveva in ta¬ 
sca tre bustine di eroina e 
800 mila lire. Da lei la poli¬ 
zia è arrivata ad « Alvaro »: 
è sospettato di essere uno dei 
principali fornitori delle piaz¬ 
ze di Trastevere e Campo de' 
Fiori. 

L'ultima notizia da Latina: 
sono migliorate le condizioni 
di Enzo Marri, 23 anni, rico¬ 
verato all’ospedale Santa Ma¬ 
ria Goretti in stato di coma 
l'altro ieri. Dopo un giorno 
il ragazzo si è potuto ripren¬ 
dere e ba lasciato l'ospeda¬ 
le. Solo dieci giorni fa. sem¬ 
pre a Latina, un altro giova¬ 
ne era finito in coma per un 
« buco ». 


ROMA — I medici ospedalieri che assistono i tossico- 
dipendenti nei servizi è nei reparti di malattie infettive 
o di anestesia e rianimazione daranno vita nella prossima 
settimana a Roma, ad una assemblea nazionale. La riu¬ 
nione che riguarda soprattutto medici di grandi città è 
stata convocata dall'Anaao (Associazione medici ospe- 
dalieri) per fare il punto « reale della situazione — come 
si legge in un comunicato — e per esaminare la propo¬ 
sta del ministro della Sanità al fine di portarvi il con¬ 
tributo, dell’esperienza e soprattutto per approfondire le 
garanzie medico-legali e legali oiferte al medico in un 
servizio di questo genere ». > ^ , 

NcH’illustrare l'ini/iativa il professor Federico Curdo, 
— segretario dell'Associazione medici ospedalieri — ha 
detto che « lo scopo è quello di acquisire e scambiare i 
dati e le metodologie dei grandi ospedali delle maggiori 
città, che sono i più organizzati e da qualche anno alle 
prese con il maggior numero di casi drammatici di eroi¬ 
nomani. Gli ospedali — ha aggiunto Curcio — dovranno 
in ogni caso essere messi in grado di fare di più e me¬ 
glio, per intervenire — ove sia il caso — anche fuori 
delle proprie mura, perché — ha concluso — è il caso dì 
ricordare, oggi più che mai, le tante carenze che carat¬ 
terizzano le strutture ospedaliere». In merito al proposito 
del ministro Altissimo di approfondire il fenomeno del 
consumo delle droghe, in vista di una legalizzazione 
controllata dell'eroina, il professor Curcio ha espresso 
un giudizio sostanzialmente positivo: « Occorre — ha 
detto — agire in tempi reali magari in via sperimentale, 
ma allrontarc in modo concreto un problema così dram¬ 
matico». ' . , 

Intanto prosegue a Londra il lavoro della commis¬ 
sione italiana di medici, ricercatori ed esperti inviati 
dal ministero della Sanità per studiare e valutare gli 
effetti della distribuzione controllata di eroina come 
mezzo di controllo sanitario dei consumatori e di freno 
del mercato nero, in atto in Inghilterra da parecchio 
tempo. Domani dovrebbe essere pronto il rapporto ba¬ 
sato su incontri e confronti che sarà reso noto però 
successivamente. SuH’utilità di questa iniziativa già nei 
giorni scorsi sono stati espressi apprezzamenti diversi, 
anche perché è abbastanza noto il carattere fallimentare 
deH’esperienza inglese. 


MILANO - Difficoltà e frustrazioni per gii uomini della «narcotici» 

«L'eroina ci passa davanti a chili 
ma noi prendiamo solo le briciole» 

Sedici uomini (molti dei quali costretti a lavori burocratici) contro l’esercito 
degli spacciatori - Non hanno a disposizione neppure un’auto - Orari massacranti 


MILANO — Vagente (iella 
narcotici passeggia avanti e 
indietro. Davanti a lui, dite 
giovani allungano il passo, è 
chiaro: che vanno ad avvisa¬ 
re i « cavalli » (i piccoli spac¬ 
ciatori di eroina) che in quel 
•momento stanno vendendo, la 
« roba » poco più avanti. 
Quando Vagente arriva — bor¬ 
sello sotto braccio, camicia 
a fiori, blue jeans — è lutto 
regolare. O meglio, regolare 
. per la zona di via Padova, di 
via Arquà, della massicciata 
della ferrovia. I ragazzi con 

10 sguardo stravolto, le brac- 
' eia • piene di buchi arrossati e 

di ematomi, il colorito di chi 
ha il fegato ammalato, salti 
fatto il poliziotto. Lui s orr ; de. 
cnntw'la le carte d'identità 
che loro gli porgono, guarda 
le dosi di eroina — una per 
ognuno « per uso personale » 
— parla con loro. Qualcuno 
c un confidente e. senza farsi 
vedere dagli altri, più tardi 
darà qualche notizia. 

«Ma non si può lavorare 
casi: il fenomeno droea è im¬ 
menso e noi riusciamo a 
prendere piccoli quantitativi 
alla volta, ed è l’eccezione ». 

11 giocane agente (ira fuori 
tutta la frustrazione di chi 
cammino per le strade di 
mezza Milano per quattordici 


ore al giorno e recupera, di 
tanto in tanto, qualche etto 
di eroina, impotente di fronte 
ai trenta-quaranta tossicoma¬ 
ni che incontra, alle loro pa¬ 
ranoie. alle loro polverine ge¬ 
losamente custodite nelle sta¬ 
gnole. ah piccolo spaccio. 

« A Milano — dice ancora 
Vagente con una rabbia che 
sfuma nella rassegnazione — 
ci sono sedicimila tossicoma¬ 
ni. Sai quanti siamo a com¬ 
battere chi rifornisce di dro¬ 
ga questi sedicimila? ». Sì. Io 
sappiamo. Il conto è presto 
fatto. Squadra narcotici del¬ 
la questura: ■ 4 marescialli . 
3 brigadieri, 2 appuntati, 7 
guardie. Fanno I fi. In più c’è 
la squadretta del commissa¬ 
riato ticinese, uscita dalla 
scuola di ‘Brescia: : quattro 
persone, abbastanza prepara 
te sulle leggi in materia ma 
con una esperienza tutta da 
costruire. Carabinieri e guar¬ 
die di finanza non sono molti 
di più. 

Torniamo alla squadra nar¬ 
cotici della questura, quella 
più efficiente sul fronte della 
lotta alla dmaa in questi Mi- 
fimi mesi a Milano. Mancano 
gli uomini e mancano anche 
le strutture. « Cosi non c’è 
snreco » commenta ironico 
Vagente. E racconta che, sic¬ 


come la sezione narcotici non 
ha un’auto iu dotazione, alla 
mattina gli autisti devono fa¬ 
re la corsa (a piedi) per con¬ 
quistarsi una vettura efficien¬ 
te. Se si perde la corsa , è 
necessario accontentarsi di 
,« 127 » che non hanno neppu¬ 
re la radio. 

E l’elenco continua: dei se¬ 
dici specialisti cinque sorto ad¬ 
detti agli uffici, cinque per 
' rispondere al ministero e oc¬ 
cuparsi di tutti gli atti in 
materia: « E ti garantisco 
— dice — che è un lavoro 
massacrante ». Gli altri, un¬ 
dici, - vengono ' impiegati in 
servizi vari (anche rapine, 
buoncostume eccetera). 1 sot¬ 
tufficiali. finito il lavoro in 
piazza, devono rispondere alla 
magistratura di quello che 
fanno, eseguire perquisizioni, 
appostamenti, arresti. 

Poi j soldi. Un confidente 
si paga, gli alberghi per gli 
appostamenti bisogna pagarli, 
così come bisogna pagare do¬ 
si comprate per infiltrarsi nel 
giro. « Ma il ministero apre 
il portafoglio con difficoltà, 
quasi che non ne venisse, co¬ 
me abbiamo dimostrato in 
questi mesi, un utile alcune 
volte immediato». Tutto que¬ 
sto ha dei risultati precisi. 


inevitabili. « Noi siamo suf¬ 
ficienti. casi organizzati, per 
soprire una sola piazza delia 
droga a Milano, e nemmeno 
la più grande ». Cosi per la¬ 
vorare su livelli minimi bipi¬ 
gila essere in piazza 14-18 ote 
al giorno « e senza che ci 
paghino straordinari ». 

Eppure, nonostante questo 
impegno, non si riesce anco¬ 
ra ad avere una preparazio¬ 
ne costante di equipaggi del¬ 
la narcotici nei luoghi di spac¬ 
cio. Cosi gli spacciatori ne 
approfittano, conoscono gli 
orari in cui « la madama » 
non passa e vendono a quel¬ 
l'ora. tranquillamente, alla 
luce del sole. Il cronista che 
passa in via Padova alle 13 
e viene scambiato per un po- 
lìzin'to genera un panico in i- 
sitato: le 13 è un'ora « pu¬ 
lita ». cosa ci fa, li, il piedi¬ 
piatti? 

« Ma arriviamo anche al¬ 
l’assurdo. all’allucinante: in 
questura arrivano giornal¬ 
mente 100 segnalazioni di cit¬ 
tadini per la narcotici. Ma 
come facciamo con questi 
organici a vagliarle tutte? 
Così ne cestiniamo la quasi 
totalità ». 

Romeo Bassoli 


Un giovane a Bologna 


Assolto in tribunale 
muore (per droga ?) 
appena in libertà 


Per l'attività di disintossicazione e di recupero 

Come funzionano i centri in Emilia 

t 

La necessità di un confronto con le diverse esperienze internazionali — Un 
problema che riguarda tutta la collettività — 11 reinserimento nella società 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Un giovane bo¬ 
lognese. che il tribunale ave¬ 
va assolto poche ore prima 
da una accusa di tentata ra¬ 
pina in banca (per inidoneità 
del mezzo: aveva minacciato 
gli impiegati con un ghiac¬ 
ciolo) è morto nel letto di una 
amica in casa della quale, do¬ 
po essere uscito dal carcere, 
era andato. 

Giampietro Nervutì. 24 an¬ 
ni, da Casalecchìo di Reno, 
che alla polizia risultava es¬ 
sere un tossicodipendente, era 
stato arrestato il 20 agosto 
scorso aU’intemo dell’agenzia 
del Monte di Bologna e Fer¬ 
rara, in via Marconi 32, a 
Ga solecchio. dove era entrato 
verso le 13 intimando agb im¬ 
piegati il fatidico: « fermi tut¬ 
ti questa è una rapina ». 

In verità, il giovane che 
aveva lasciato da pochi mi¬ 
nuti gli amici seduti ad un ta¬ 
volino del caffè accanto alla 
banca, impugnava un ghiac¬ 
ciolo olla menta che aveva 
comprato per dissetarsi, es- 
scodo una giornata molto cal¬ 
da. Tuttavia queH’intimazio- 
ne aveva allarmato gli im¬ 
piegati dietro > bancone e la 
guardia giurata in servizio 
presso qucH'agcozla aveva 


impugnato la pistola intiman¬ 
do al giovane di arrendersi. 
Nervutì aveva alzato le mani, 
e spiegato che intendeva fare 
uno scherzo. Credeva che in 
banca ci fosse di guardia un 
altro metronotte suo amico. 
Non venne creduto e conse¬ 
gnato nelle mani degli agenti 
del « 113» che lo arrestarono 
per l’accasa di tentata rapina. 

Mercoledì mattina era com¬ 
parso in manette davanti ai 
giudici del tribunale. Nervuti. 
così come aveva richiesto il 
P.M. dott. Sibilla, che tuttavia 
aveva biasimato lo scherzo 
(a questo proposito aveva ri¬ 
cordato a quali tragiche con¬ 
seguenze era andato incontro 
il giocatore della Lazio Re 
Cecconi) era stato assolto con 
Ja formula « reato impossibi¬ 
le ». 

Il processo era stato segui¬ 
to daj suoi amici di caffè, che 
erano andati poi ad accoglier¬ 
lo all’uscita del carcere, per 
fare festa. Qualche ora dopo 
verso le 2 è stato soccorso 
agonizzante in casa di un’ami¬ 
ca. E’ spirato sull’ambulanza 
che lo trasportava all’ospeda¬ 
le. Per il momento sono igno¬ 
te le cause del decesso. L’au¬ 
topsia non può essere infatti 
eseguita, prima che siano tra¬ 
scorse 24 ore dalla morte. 


BOI.OGNA — Il presidente 
della Giunta e l’assessore re¬ 
gionale alla Sanità, compagni 
Turci « Triossi, e i sindaci 
delle città capoluogo compi¬ 
ranno insieme,' nei prossimi 
giorni, una visita ai centri 
medici e di assistenza socia¬ 
le, agli ospedali e alle car¬ 
ceri dell’Emilia-Romagna in 
relazione al problema della 
droga. Scopo preciso della 
visita — si dice in Regione, 
a conclusione di una riunio¬ 
ne della Giunta dedicata al 
fenomeno sempre più esteso 
anche da noi — è di avere un 
contatto diretto con i tossi¬ 
comani. per meglio compren¬ 
dere il loro dramma quotidia¬ 
no e da questa conoscenza 
ricercare risposte adeguate 
che a noie le is ,, tuziohi de¬ 
mocratiche sono clvama’.e a 
dare. 

A questa iniziativa se ne 
salderà contemporaneamente 
un'altra: la Giunta ha già 
chiesto al Consiglio di occu¬ 
parsi del tema, per una ve¬ 
rifica ampia e profonda del¬ 
la situazione particolarmente 
drammatica in alcuni centri 
emiliano-romagnoli per poi de¬ 
finire orientamenti e inizia¬ 
tive da concretare insieme ai 
Comuni, alle Province e alle 
forze sociali ma prima anco¬ 
ra di questo .dibattito l'orga¬ 


no esecutivo promuoverà una j 
iniziativa a livello intema¬ 
zionale (probabilmente un 
convegno) che serva a pun¬ 
tualizzare la situazione, a con¬ 
frontare le esperienze italia¬ 
ne con quelle di altri paesi 
e che mirano a frenare e a 
prevenire la diffusione del 
« fenomeno droga ». 

' Il confronto dovrà sfociare 
— necessariamente — nel per¬ 
fezionamento di una linea che 
, consenta l’assistenza e la cu- 
-'ra dei tossicodipendenti e il 
loro recupero alla vita so¬ 
ciale. Avremo, pertanto, dopo 
questi due confronti — regio¬ 
nale e intemazionale — in¬ 
terventi politici e istituziona¬ 
li più efficaci con l’impiego 
dì tutti gli strumenti a dispo¬ 
sizione da rivolgere, in spe¬ 
cial modo, verso la scuola: 
parallelamente ci si preoccu¬ 
perà di soddisfare, meglio e 
in modo più completo, la cre¬ 
scente richiesta di assistenza 
che viene dai tossicodipen- 
deiv,; per garantire uoa or- 
gan:V‘à a*»| : interventi ci si 
affiderà anche ai dati, defi- 
n : .*i nv>ìto p.«occupanti, dì 
un’.n lagine condetta dalla Re¬ 
gione e limitata ai soli casi 
« 'egnalat: ». •• 

• «Il problema ha dimensio¬ 
ni tali — si legge in una nota 
dcU'ufficio stampa della Giun¬ 


ta — da non poter essere 
chiuso semplicemente nel me¬ 
ro ambito dell’intervento sa¬ 
nitaria. In ogni caso C» vo¬ 
gliono iniziative capaci di 
coinvolgere in questa azione, 
non facile e di lunga durata, 
ampi strati di cittadini »: in 
questa direzione « vanno su¬ 
perati eventuali ritardi e ’D- 
■ certezze » e « affermato il 
molo di direzione e di inter¬ 
vento dei governi delle citta, 
nellà promozione come nella 
partecipazione delle ipopil.-i 
zionl per quanto rlguar*la *a 
garanzia del pieno funziona¬ 
mento delle strutture per i’as 
sistema e la cura». 

Non esistono per la giunta 
dell’Emilia-Romagna «formu¬ 
le o misure sanitarie e giuri¬ 
diche capaci dì risolvere alla 
radice il problema ». le pro¬ 
poste del ministro della Sani¬ 
tà per consentire una sommi¬ 


nistrazione controllata dell'e¬ 
roina da parte delle strutture 
j pubbliche. « se non possono i 
essere respinte a priori do- I 
VTanno essere valutate con | 
attenzione e rigore alla luce ; 
delle esperienze già compiute 
in altri Stati e Regioni ». In 
Emilia-Romagna, nei suoi cen¬ 
tri per la lotta al fenomeno, 
si pratica già una strada: con 
l'applicazione di determinati 
criteri metodologici sì com¬ 
piono trattamenti disintossi¬ 
canti. riservati a giovani che 
chiedono l’intervento di que¬ 
sti centri medici e di assi¬ 
stenza nati per l’iniziativa del¬ 
la Regione e degli enti locali. 

Si tratta di quei giovani che 
intendono — volontariamente 
— disintossicarsi, poi coinvol¬ 
ti in iniziative che mirano a 
reinserirli nella società. 


Intervista al chimico Conrad Waddington deil'ONU 

Battuto il vaiolo 
quali nuovi 
altri flagelli? 

«La scienza non ha eserciti e non può imporre ai vari 
paesi una corretta utilizzazione delle sostanze chimiche » 



Cieli cosparsi di fumo: una dolio molte cause di Inquinamento 
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Eroina per un miliardo 
sequestrata a Parigi 


PARIGI — Cinque chilogram¬ 
mi e mezzo di eroina, per un 
valore pari a circa un miliar¬ 
do di lire, sono stati seque¬ 
strati Ieri sera all’aeroporto 
parigino dt Orly. L’eroina è 
stata scoperta nella valigia a 


doppio fondo di un cuoco neo- 
zelandese proveniente da Ka¬ 
rachi. Nei bagagli di un altro 
passeggero proveniente con lo 
stesso volo da Karachi sono 
stati scoperti undici chilo¬ 
grammi di hascisc... . 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Il vaiolo è stato 
debellato. Per la prima volta 
nella storia dell’umanità non 
si sono segnalati casi in nes¬ 
sun angolo della terra. La 
terribile malattia che ha fal¬ 
cidiato nei millenni milioni di 
vite passa agli archivi. Il 
1979 può vantare questa sto¬ 
rica vittoria. « Potremo — af¬ 
ferma il dottor Waddington, 
direttore della sezione • am¬ 
biente del comitato regionale 
della Organizzazione mondiale 
della sanità, collegato all’ONU 
— liquidare ben presto tutte le 
riserve di vaccino che sono 
state accumulate nei magaz¬ 
zini per fare fronte a questo 
flagello ». 

Lo dice con tono piano an¬ 
che se carico di soddisfazio¬ 
ne. Inglese, laureato in chimi¬ 
ca, studioso dei problemi del¬ 
la salute, in rapporto soprat¬ 
tutto all’ambiente, Wadding- 
ton è a Venezia per il con¬ 
vegno promosso dalla Regione 
Veneto sugli effetti inquinan¬ 
ti di alcune sostanze chimi¬ 
che, largamente usate in mol¬ 
ti processi industriali: deri¬ 
vali alogeneti del benzene, del 
fenolo e del toluene. 

Chiuso un capitolo dram¬ 
matico, carico di morte, di 
dolore, di miseria, l’umanità 
si trova alle prese con un or¬ 
dine diverso di « malattie »: 
quelle derivanti dall’introdu¬ 
zione su larga scala di so¬ 
stanze chimiche. 

Quali mali ne possono ve¬ 
nire all’uomo? Quanti rischi 
sono presenti nelle sostanze 
che vengono lavorate? Sono 
interrogativi che ricorrono di 
continuo nella coscienza preoc¬ 
cupata della gente e che ri¬ 
velano già da soli una delle 
contraddizioni più drammati¬ 
che di una epoca che, mentre 
si propone orgogliosamente 
con il suo bagaglio di cono¬ 
scenze e di mezzi tecnici so¬ 
fisticatissimi, riflette su se 
stessa con gli stessi turba¬ 
menti e incertezze che strin¬ 
gevano in urta morsa ango¬ 
sciosa l’uomo di mille, due¬ 
mila, tremila anni fa di fron¬ 
te al flagello della peste. 

Anche oggi dunque impo¬ 
tenti come allora, pur nella 
nostra presunzione di uomini 
moderni, di fronte alle nuove 
« malattie »? Dovranno pas¬ 
sare secoli di morte, di do¬ 
lore. di angoscia prima di de¬ 
bellare quello che il senso co¬ 
mune chiama il male del se¬ 
colo? 

« No —, dice Waddington, 
con tono connoto —• Sono 
ottimista circa il nostro fu¬ 
turo e non solo sulla base del¬ 
la sapienza accumulata dal¬ 
l’umanità nel corso della sua 
lunga storia ma della mia 
esperienza ». 

Eppure la gente ha 1’impres- 
sione spesso di muoversi nel 
fitto di una giungla. E questa 
impressione si è potuta co¬ 
gliere pure fra molti studiosi 
nel corso del vostro convegno 
di Venezia. 

« Si, è vero. Ci muoviamo 
dentro un bosco di incertezze. 
Le sostanze con le quali ab¬ 
biamo a che fare sono mi¬ 
gliaia e mioliaia. Oani anno 
sul mercato ne arrivano di 
nuove. Che effetti producono 
sull’ambiente? Che cosa ne 
deriva alla salute dell’uomo 
dal loro uso? Molte volte non 
riusciamo a dare risposte ore- 
me anche perché gli effetti 
non si misurano sempre nel 
breve tempo. Ci sono proces¬ 
si che maturano in dieci, cen¬ 
ti. trent’anni. L'asbestosi (ma¬ 
lattìa provocata dal contatto 
continuo con l’amianfo in cer¬ 
te particolari condizioni) si 
manifesta anche dopo trenta 
anni. Ma non posso dimenti¬ 
care, sulla base proprio del¬ 
la mia esperienza di funzio¬ 
nario della Organizzazione 


mondiale della sanità, che in 
Europa abbiamo, in questo ul¬ 
timo decennio, accresciuta la 
nostra conoscenza sulle zone 
inquinate e cominciato a ope¬ 
rare con efficacia ■ sempre 
maggiore. Il convegno di Ve¬ 
nezia, che si occupa di un 
gruppo importante di sostan¬ 
ze chimiche, si iscrive in que¬ 
sto impegno ». 

Il futuro allora si prospet¬ 
ta « pulito », liberato da tutti 
i nuovi pericoli che derivano 
dalla utilizzazione su larga 
scala di prodotti chimici? 

« L’ottimismo — precisa 
Waddington — non deve fa¬ 
re velo ai problemi che sono 
di natura scientifica ma an¬ 
che politica ». 

Per esempio? 

« Ecco, per esempio noi sia¬ 
mo arrivati alla conclusione 
scientifica che l’ambiente in¬ 
quinato rappresenta un acce¬ 
leratore potente di molte ma¬ 
lattie. Il cancro, tanto per re¬ 
stare al segnale più dramma¬ 
tico della nostra epoca, trova 
in questo ambiente il suo ter¬ 


reno di cultura. L’Istituto di 
Lione, che dipende dalla Or¬ 
ganizzazione mondiale della 
sanità, ha stabilito che nei- 
V80 % dei casi esso è in rap¬ 
porto con l’uso — inteso nel 
senso più ampio: ambiente di 
lavoro, aria, acqua, terra in¬ 
quinante, consumo — di certe 
sostanze chimiche. Ma anche 
per alcune malattie di cuore 
si è scoperto che i veleni in¬ 
trodotti dal mostro modo di 
gestire la vita sono spesso, 
se non la causa, certo una 
concausa. Si tratta però, co¬ 
me si intuisce, di un campo 
vastissimo di ricerca, che va 
sondato in profondità cercan¬ 
do di cogliere gli infiniti rap¬ 
porti che stanno alla base di 
una ” malattia " da inquina¬ 
mento. Non basta, insamma, 
come accade, per le forme tra¬ 
dizionali di, malattia scoprire 
l’agente di essa, isolarlo, 
stroncarlo come si è riusciti 
a fare con il vaiolo. Siamo in 
un campo nuovo di ricerca, 
dove fra l’altro mancano 
spesso gli esperti ». 


« Risistemare » il mondo 


Problemi scientifici immen¬ 
si e problemi politici. Quali? 

« Moltissimi. La ricerca 
scientifica non ha armi. Mi 
spiego. Dopo avere individua¬ 
to una fonte di inquinamento 
e di malattie, l’Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità non 
dispone — spiega Waddington 
con un sorriso ironico — di 
eserciti per imporre ai vari 
paesi una corretta utilizza¬ 
zione di una certa sostanza. 
Può solo raccomandare, de¬ 
nunciare, illustrare». 

Ma non sta proprio qui la 
principale ragione di turba¬ 
mento dell’uomo moderno, ar¬ 
mato di una scienza e di una 
tecnologia sviluppatissime co¬ 
me mai era accaduto prima, 
e nello stesso tempo impoten¬ 
te di fronte ad una utilizza¬ 
zione arbitraria e indiscrimi¬ 
nata di esse? 

« SI — dice secco Wadding¬ 
ton —. Ma è una ragione di 
più per portare avanti, assie¬ 
me alla ricerca scientifica, 
una consapevolezza nuova dei 
pericoli che ci stanno davan¬ 
ti. L’uomo, se vuole, ha i 
mezzi per risullire padrone 
del proprio destino. D’altra 
parte l’interesse nuovo che 
si manifesta oggi su questi 
problemi non viene forse an¬ 
che dalla consapevolezza ma¬ 
turata che la produzione di 
risorse non può andare con¬ 
tro l’uomo ma essere in fun¬ 
zione sua? ». 

Una più ricca e precisa 
comprensione scientifica dei 
pericoli che derivano da un 
certo sviluppo industriale po¬ 


ne, par di capire, la urgente 
esigenza di organizzare in mo¬ 
do diverso il mondo? 

« Sì », è ancora la risposta 
secca di Waddington. « Nel 
campo della ricerca, intanto, 
in rapporto a questi pericoli, 
si impone la più larga e stret¬ 
ta collaborazione fra tutti, in¬ 
dipendentemente dagli orien¬ 
tamenti di ogni singolo paese. 
Nessuno ,’ per quanto ricco e 
potente, può pensare oggi di 
fare fronte da solo alle con¬ 
seguenze sull’ambiente e sul¬ 
la salute della utilizzazione 
su larga scala delle sostanze 
chimiche. E’ assolutamente 
necessario mettere assieme 
intelligenza, culture, mezzi. 
Altrimenti, in caso contrario, 
c’è veramente il rischio di ve¬ 
dere l’umanità esposta al fla¬ 
gello delle nuove." malattie ’’ 
come nel passato più remoto 
di fronte al vaiolo». 

Una collaborazione che ne 
implica però —- se non si vuo¬ 
le vanificare l’impegno scien¬ 
tifico — altre, sul piano eco 
nomico, sociale, morale. In al¬ 
tre parole una risistemazione 
del mondo sulla base di valori 
nuovi di solidarietà. 

Waddington scuote il capo 
in segno di assenso. « Un mon¬ 
do per l’uomo appunto, dice . 
in cui anche le scelte produt¬ 
tive siano orientate a salva¬ 
guardarne ed arricchirne la 
vita. Altrimenti che senso 
avrebbe parlare di nuove ri¬ 
sorse. di sviluppo, di indu¬ 
strializzazione? ». 

Orazio Pizzigoni 


In un incontro a Bologna 


Il bilancio dello Stato 
esaminato dalle Regioni 


BOLOGNA — Lo schema di 
bilancio previsionale dello Sta¬ 
to, su cui la commissione in¬ 
terregionale dovrà esprimere 
il proprio parere nell'incontro 
òhe si terrà a Roma, giovedì 
13 settembre, è stato discusso 
ieri a Bologna dalle Regioni 
Emilia-Romagna. Abruzzo. Ini¬ 
zio, Toscana, Lombardia, Ve¬ 
neto e Piemonte. La riunione 
era presieduta dal vicepresi¬ 
dente della giunta e assessore 
al bilancio Renzo Santini. Era¬ 
no presenti gli assessori Ciofi 
(Lazio), Cortese (Veneto). 
Pollini (Toscana) e Sjmonelli 
(Piemonte). 

Nel corso dell’incontro sono 
stati individuati i problemi, 
che l'impostazione dello sche¬ 


ma di bilancio, elaborato dalla 
ragioneria centrale dello Stato, 
presenta per la finanza delle 
Regioni e degli Enti Locali ed 
è stato sottolineato die lo 
schema prescinde da una in¬ 
dicazione di politica economi¬ 
ca, senza la quale questo docu¬ 
mento non può costituire un 
valido punto di riferimento per 
la politica finanziaria delle 
Regioni. 

E’ stata infine concordata 
l’elaborazione di un documen¬ 
to che possa essere base co¬ 
mune per la riunione del 13 
prossimo ed espresso l’impe¬ 
gno da parte delle Regioni, 
oggi presenti, per un più ampio 
e costante coordinamento. 
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Settembre ’39: come reagì l’Italia allo scoppio della guerra 


Il « patio d’acciaio » che 
l'Italia fascista e la Germa¬ 
nia nazista siglarono nel 
maggio 1939 non conteneva 
sfumature. « Se — caden¬ 
zava —- nonostante tutti i 
desideri e le speranze delle 
parti contraenti dovesse ac¬ 
cadere che una di esse en¬ 
trasse in complicazioni bel¬ 
liche con un’altra o con al¬ 
tre potenze, l’altra parte con¬ 
traente si porrà immediata¬ 
mente al suo fianco e la so¬ 
sterrà con tutta la sua po¬ 
tenza inilitare in terra, in 
nwre e nel cielo », Impe- 
I gnandosi « a non concludere 
: armistìzio o pace se non di 
: piena intesa con l’altra (...). 
' Unite < dalla intima affinità 

■ dello loro ideologia le due 
;nazioni sono decise a mar- 
1 tiare fianco a fianco unen¬ 
do le loro forze per assicu¬ 
rarsi uno spazio vitale ». -■ 

Un testo perentorio, dun¬ 
que, èd esplicitamente ag- 
f gressivo — basterà qui ri- 

■ leVàré il richiamo allo spa¬ 
zio t vitale Come causa pus- 

, sibile ■ (anzi, in buona so- 
'• stanza, * fatale ») e legit- 
; Urna dello scatenamento di 

• un conflitto — ed impvon- 

• tato al più rigido criterio di 
automaticità.- 

Alcuni mesi dopo, il 1. set- 
, tembre, la seconda guerra 
mondiale incominciava con 
l’attacco tedesco alla Po- 

• Ionia e l’Intervento, in base 
àgli * impegni • assunti con 
Varsavia, della Gran Breta¬ 
gna e della Francia. 

L’Italia « mussoliniana », 
però, restò ferma fino al 
. 10 giugno del 1940, aggrap¬ 
pandosi ali’invenzione.scap- 
patoia della «non bcViqe- 
ranza » (cioè ad una formula 
di compromesso fra neutra¬ 
lità e impegno diretto). Per¬ 
ché? Sostanzialmente, per 
due ragioni (i malumori, le 
reazioni del « duce » e di una 
parte della « gerarchia ». so¬ 
prattutto del ministro degli 
Esteri è presunto « delfino * 
Galeazzo Ciano, alle inizia¬ 
tive unilaterali di Hitler, la 
« rabbia » per la leadership 
che il Terzo Reich veniva as¬ 
sumendo nel quadro del 
« patto » ebbero certo un 
peso, ma non decisivo): 1) i 
dubbi, nonostante le illusio¬ 
ni suscitate dalle guerre di 
Abissinia e di Spagna, sui 
grado effettivo della prepa¬ 
razione militare; 2) una mar¬ 
cata incertezza sui reali 
rapporti di forza tra le na¬ 
zioni europee scese in 
guerra. 

Ha seconda ragione fu 
determinante. Il reazionario, 
miope « eurocentrismo » del 
vertice fascista portava in¬ 
fatti da un lato a sottova¬ 
lutare l’eventualità di un in¬ 
tervento degli USA e del- 
l’URSS e delle sue conse¬ 
guenze, d’altro Iato a sopra¬ 
valutare le capacità belliche 
delle due grandi potenze oc¬ 
cidentali «tradizionali». Tut¬ 
tavia, se la sottovalutazione 



mise Felmetto 


Dopo aver legato 
il paese al carro 
della Germania 
hitleriana col 
«patto d’acciaio», 
i vertici del 
regime fascista 
tentarono 
sulle prime una 
tattica dilatoria 
Gli umori 
antitedeschi 
del «genero 
del duce» 

Alla vigilia 
delle «decisioni 
irrevocabili» 


della « ipoteca americana » 
e della « ipoteca sovietica » 
era cortnlne anche alla diri¬ 
genza nazista, questa ultima 
conosceva bene, ovviamente, 
la superiorità militare del 
Terzo Reich, alla fine del 
1939-inizio del 1940, nei con¬ 
fronti della Gran Bretagna 
e soprattutto della Francia 
e perciò non aveva esitazioni 
e puntava sulla rapidità. 

La contraddizione, non 
antagonistica, fra i due re¬ 
gimi totalitari, peraltro de¬ 
stinata a comporsi nell'arco 
breve di 9 mesi, è tutta qui, 
agli àlbori - della tragedia. 

« Le mie previsioni — an¬ 
notava Ciano nel settembre 
del 1939, aH’irtdbmani dello 
scoppio delia guerra ( — so¬ 
no per ivi conflitto aspro, 
duro, ltingo. Molto lungo. 
E con la vittoria della Gran 
Bretagna ». E, ancora un 
paio di mesi dopo: « La 
guerra a fianco della Ger¬ 
mania non deve farsi e non 
si farà mai: sarebbe un cri- 







Una immagine dell'invasione nazista della Norvegia; a fianco ai titolo Ciano e Hitler alla firma del «Patto d'Acciaio > 


mine e una idiozia. Contro, 
non ne vedo per ora le ra¬ 
gioni. Comunque, caso mai, 
contro la Germania. Mai 
insieme » (sfoghi. come 
ognuno vede, velleità). 

Ed ecco, allora, le tergi¬ 
versazioni, le furbizie dila¬ 
torie, inutili in prospettiva. 
Il 25 agosto — informato al¬ 
l’ultimo momento, senza che 
alcuna consultazione aves¬ 
se avuto luogo in preceden¬ 
za, della decisione hitleriana 
di attaccare la Polonia — 
Mussolini : scriverà una let¬ 
tera, divenuta presto famo¬ 
sa, ài suo « partner »: « (...) 
Nei nostri incontri la guer¬ 
ra ’ era stata prevista per 
il 1942 e per qiiell’epoca io 
sarei stato pronto in terra, 
in mare e in cielo, secondo 
i piani stabiliti », vi'si legge 
Ma anche: « (...) Nondime¬ 
no il nostro intervento può 
aver luogo senza indugio se 
’ la Germania ci invierà im¬ 
mediatamente le forniture 
militari e le materie prime 


necessarie per resistere al¬ 
l'attacco che la Francia e 
la Gran Bretagna dirigereb¬ 
bero principalmente contro 
di noi ». • • ... 

Il « duce », insomma, rea¬ 
giva come J chi, durante un 
diverbio, giudichi di dover 
fare a pugni ma non voglia 
farlo: urla agli amici "tene¬ 
temi se no lo ammazzo”1 » 
(G.B. Guerri). E la lista 
delle forniture militari e 
delle materie prime che ven¬ 
ne poi trasmessa a Berlino 
e mandò in bestia Hitler 
(•Gli italiani si comporta¬ 
no come nel 1914! ») fu tale 
da « ammazzare . un toro, la 
potesse leggere » (Ciano): 

16 milioni e mezzo di ton¬ 
nellate, per trasportare le 
quali ci ■ sarebbero voluti 

17 mila treni di 50 vagoni 
ognuno (vale a dire: 45 treni 
al giorno, per un anno). 

Da questa « prudenza * 
nacque appunto il cosiddetto 
« gabinetto Ciano » (ottobre 
1939), cioè l’ampio rimpa¬ 


sto governativo, nelle forze 
armate e al vertice del Par¬ 
tito fascista (dove il posto 
di segretario fu dato a Et¬ 
tore Muti, che era allora ap¬ 
punto un « uomo di Ciano » 
e sostituì il filo-tedesco e 
impopolare Achille Starace: 
ma che. avendo « più fegato 
che cervello », venne presto 
irretito dai « guerrafondai * 
e, poi, dal « duce »), forma¬ 
to con una forte schiera di 
« neutralisti ». 

Ma si trattava di una 
« prudenza », nella sostan¬ 
za, affatto opportunistica, 
che si sarebbe sciolta come 
; neve al sole di fronte alle 
vittorie delle armate nazi- 
: ste che segnarono il primo 
periodo del conflitto. ■ 1 
Le intenzioni ' « pacifi¬ 
sta » — del resto già minate 
in partenza dalle « smanie 
. predatorie » (in particolare, 
nei confronti della Croazia 
e delia Dalmazia) che sem¬ 
pre caratterizzarono gli stes¬ 
si gruppi, circoli, ambienti 


« moderati » — faranno pre¬ 
sto a smorzarsi e poi a spe¬ 
gnersi definitivamente. E 
anche Ciano e la sua « cor¬ 
te », anche Vittorio Emanue¬ 
le ed i « monarchici », non 
esiteranno a « mettersi l’el¬ 
metto » (qualcuno, magari, 
conservando un « dubbio » 
silenzioso nell’intimo). 

Già dal marzo del 1940, 
d’altra parte, il «duce » ave¬ 
va preso la sua decisione 
« irrevocabile »: Hitler, al¬ 
l’indomani del Brennero, lo 
aveva « folgorato ». 

Tutti i suoni, a quel pun¬ 
to, cambiano registro. Dal 
discorso • « neutralista * e 
« antitedesco » alla Camera 
del : dicembre 1939, Ciano 
passa, nella primavera del 
1940,'ai discorsi di Cremo¬ 
na. Milano e agli operai 
italiani di Albania, dove ap¬ 
pare animato da una vera e 
propria furia guerriera. Ar¬ 
riva. insomma, l’ora degli ol¬ 
tranzisti. Ambasciatore a 
Berlino — su richiesta tede- 


Dalla redazione 

MOSCA — Decine di mi¬ 
gliaia di libri in quasi tut¬ 
te le lingue del mondo: 
operatori culturali, critici, 
scrittori, grafici, ammini¬ 
stratori: delegazioni ' da 
circa 80 paesi: rappre¬ 
sentanti dell’ONU e del- 
l’UNESCO: rassegne par¬ 
ticolareggiate dedicate al¬ 
lo sport in vista delle 
Olimpiadi e ai problemi 
dell’infanzia in onore dei¬ 
ranno del bambino. E 
inoltre: incontri tra au¬ 
tori e critici, discussioni 
Ira editori, firme di con¬ 
tratti. varo di program¬ 
mi comuni per edizioni 
« multinazionali » di en¬ 
ciclopedie. rassegne e col¬ 
tone letterarie .. 

Lunghe code 
ai padiglioni 

Il colpo d'occhio su que¬ 
sta mostra internazionale 
del librò che Mosca ospi¬ 
ta nell'immenso padiglio¬ 
ne — fcrrfrcemcnto-vetro 
— situato al centro del 
Parco dell'esposizione del¬ 
l'economia, è notevole: si 
comprende subito che lo 
sforzo compiuto è supe¬ 
riore a quello del 77, che 
le cose sono state fatte 
in grande. Le cifre, del 
resto, parlano da sole: 
dalle 1.300 case editrici 
della passata edizione si 
è ora a 2.000 e si è raf¬ 
forzala notevolmente la 
partecipazione americana 
(dai 70 editori del 1977 
ai 250 (foggi), inglese (da 
69 a 144), e quella dei 
paesi del Terzo Mondo 
che approfittano di que¬ 
sta occasione « mondia- 


Vesposizione internazionale 

Libri 

e polemiche 

alla Fiera 
di Mosca 

Sono presenti con le loro opere 
circa duemila editori di tutto il mondo 
La partecipazione italiana 
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Visìtatrici sovietiche ad un padiglione delia Fiera intemazionale del libro a Mosca 


le* per presentare studi 
di impegno politico e so¬ 
ciale. 

Il labirinto della mostra 
si agita, la babilonia del¬ 
le lingue aumenta di ora 
in ora mentre una folla 
strabocchevole di sovieti¬ 
ci invade Vimmenso salo¬ 
ne. Centinaia di migliaia 
di cataloghi scompaiono 
in poche ore. depliants a 
colori divengono poster 
da collezionisti. La gente 
si ferma dinanzi alle se¬ 
rie artistiche, alle colla¬ 
ne dedicate ai maestri 
della pittura internazio¬ 
nale. Lunghe code nei pa¬ 
diglioni di lingua inglese, 
francese, tedesca. L’URSS. 
comunque, fa la parte del 
Icone gettando nel padi¬ 
glione la forza del suo 
impero di carta stampata 
che vede impegnate oltre 
3 C 0 case editrici che pub¬ 
blicano in oltre cento lin¬ 
gue dei popoli deirUnìo- 
ne. Le tipografie utiliz¬ 
zate per oltre 75 mila ti¬ 
toli alVanno sono più di 
quattromila ma oltre cen¬ 
to sono appaltate alTeste- 
ro perché quelle locali 
non riescono a coprire le 
richieste dato che le ti¬ 
rature complessive sono 
di un miliardo e mezzo 
di copie. 

Per l’URSS la mostra 
è anche un momento di 


confronto con l’editoria 
mondiale. Ci sono proble¬ 
mi aperti nel campo del¬ 
la ricerca storica, in par¬ 
ticolare la storia del par¬ 
tito. ad esempio, dove si 
registrano reticenze e vuo¬ 
ti che tuttora ignorano 
eventi e personaggi, a sca¬ 
pito delta fedeltà dell’ana¬ 
lisi. 

La letteratura 
sovietica 


Per quanto riguarda la 
letteratura, invece, il pa¬ 
norama è dominato da 
segni positivi grazie al¬ 
l’ondata dei nuovi scrii-. 
lori, come quelli del fi¬ 
lone dei Derevensciki (Be- 
lov. Astafiev, Rasputin) 
che vanno alle radici del¬ 
la società sovietica, po¬ 
nendo domande sulla real¬ 
tà contadina, sulle matri¬ 
ci socio-economiche e cul¬ 
turali della Russia e della 
sua gente. Negli scaffali [ 
dell'esposizione si allinea¬ 
no poi, oltre ai classici 
tradizionali, opere di au¬ 
tori come Granin, Kron, 
Bondariev. Proskurin e 
quelle divenute oramai 
best-seller di Sciukscin. 
E inoltre i lavori di Tri- 
fonov che scandagliano 


inquietudini individuati e 
ansie collettive. 

Novità significativa di 
questa mostra è la pre¬ 
sentazione del secondo vo¬ 
lume della « Storia del 
marxismo * della Einaudi. 
Il libro, che campeggia 
nello stand italiano, è al 
centro dell’attenzione. Il 
marxismo nell’età della 
Seconda intemazionale — 
questo il tema del volume 
— viene affrontato, come 
è noto, con interventi di 
studiosi di diversi paesi 
ed è appunto anche que¬ 
sta caratteristica che at¬ 
tira Vattenzione suscitan¬ 
do. nello stesso tempo, di¬ 
battiti interessanti. Dice 
Giulio Einaudi (che qui 
a Mosca dirige il suo pa¬ 
diglione mostrando ai vi¬ 
sitatori le varie opere e 
illustrando volumi come 
la « Storia d’Italia » o la 
Enciclopedia): « Questa 

Storia del marxismo si 
presenta con una obietti¬ 
vità critica che la distin¬ 
gue immediatamente da 
quella che può essere con¬ 
siderata la storiografia 
ufficiale in particolare so¬ 
vietica. Quindi una storia 
che è contributo al dibat¬ 
tito delle idee ». 

Anche Vittorio Strada, 
uno del curatori e degli 
autori délTopera, presente 
a Mosca con t rappresen¬ 


tanti della Einaudi, sotto- 
linea il carattere « aper¬ 
to » della Storia. 

Si delinea così il pro¬ 
gramma generale del¬ 
l’opera che guarda al 
marxismo in un contesto 
mobile usufruendo — co¬ 
me rileva lo studioso Cor¬ 
rado Vivanti, altro cura¬ 
tore della < Storia » — 
di un impianto interna¬ 
zionale che comprende 
anche marxisti dell’Est 
europeo: ungheresi, po¬ 
lacchi, cecoslovacchi. • - 

Dichiarazioni 
di Medvedev 


Ora, per il terzo volume 
<< Il marxismo della Ter¬ 
za internazionale*) è 
previsto anche Vimpegno 
dello storico sovietico Rog 
Medvedev al quale Einau¬ 
di ha chiesto saggi sullo 
stalinismo e sulla discus¬ 
sione nel partito bolsce¬ 
vico degli anni 20. «/ te¬ 
sti — dice Medvedev — 
sono stati già consegnati 
alla redazione della "Sto¬ 
ria". Li ho scritti dopo 
aver superato difficoltà 
e remore dovute al fatto 
che di storie del marxi¬ 
smo e del partito ne so¬ 
no uscite molte ma non 


sempre frutto di attente 
analisi. Nel mio saggio ho 
cercato di rispondere ad 
una serie di quesiti posti 
dalla redazione. Mi è sta¬ 
to chiesto di rispondere 
ad esempio a domande 
cosi concepite: Stalin era 
un marxista? E inoltre: 

10 stalinismo è una dira¬ 
mazione del marxismo? 
Domande impegnative al¬ 
le quali ho cercato rispo¬ 
ste. Ho affrontato poi il 
dibattito degli anni 20 e 
la questione della possi¬ 
bilità o meno di costruire 

11 socialismo in un solo 
paese ». 

- Medvedev si dichiara 
convinto della validità 
deU’ispirazione dell’opera 
einaudiana. ne accetta la 
ampiezza e la varietà di 
apporti. - 

Altra presenza italiana 
di rilievo quella degli Edi¬ 
tori Riuniti. Nel padiglio¬ 
ne figura, in primo luo¬ 
go, l’enciclopedia « Ulis¬ 
se » diretta da Lucio Lom¬ 
bardo Radice. Sono inol¬ 
tre esposti i quattro volu¬ 
mi della storia delle rivo¬ 
luzioni, i reprint dell’ Or¬ 
dine nuovo, le opere di 
Togliatti, i libri d’arte. 
Per gli Editori Riunii 
inoltre, la mostra segna 
anche un passo in avanti 
, sulla strada della collabo¬ 
razione con te case savie- 


•ca — viene designato Dino 
Alfieri, che di il « cambio 
della guardia » al « tièpido » 
Bernardo Attolico (aprile). 
La propaganda viene tutta 
massicciamente orchestrata 
— con quali risultati reati 
ai fini di una effettiva con¬ 
quista del consenso di mas¬ 
sa è, naturalmente, tutt'al- 
tro discorso — sui temi pro¬ 
pri del fanatismo belicista 
(la « perfida Albione », la 
«Francia 'degenerata », ecc.). 

In aprile-maggio, l’opera¬ 
zione nazista in Danimarca e 
in Norvegia «esalta» Musso¬ 
lini. E’ un’altra spìnta verso 
l’intervento italiano, che nes¬ 
suno comunque — dal cam¬ 
po fascista — potrebbe az¬ 
zardarsi a contrastare. Qual¬ 
che settimana prima, infat¬ 
ti, il « duce » era stato chia¬ 
rissimo, aveva anche minac¬ 
ciato, facendo conoscere a 
tutto l’entourage, tramite Fi¬ 
lippo Anfuso, la sua deter¬ 
minazione: « In Italia vi so¬ 
no ancora degli imbecilli e 
dei criminali che pensano 
che fa Germania sarà scon¬ 
fitta: io vi dico che-la Ger¬ 
mania vincerà ». Come « re¬ 
stare alla finestra », dunque, 
per diventare lo « zimbello 
d’Eurnna », un «dittatore dì 
serie B »? 

Lo sfacelo della Francia, 
delineatosi pochi giorni do¬ 
po l’avvio dell’offensiva te¬ 
desca (fine di maggio-giugno 
1940), fece precipitare la 
decisione. Ormai, peraltro, 
non il solo Mussolini, ma 
quasi tutto il vertice del re¬ 
gime si era convinto che 
fosse questione di poco e 
che occorresse « buttare sul 
tavolo » della pace « un mi¬ 
gliaio di riporti » italiani — 
secondo l’elegante espressio¬ 
ne mussoliniana — per poter 
partecipare a un lauto bot¬ 
tino di guerra. 

Le residue resistenze «tec¬ 
niche » vennero liquidate, 
ovviamente, senza troppe 
difficoltà (nel « neutralizza¬ 
re,» il pessimismo ancora 
presente in alcuni ambienti 
militari, giuocherà un ruolo 
tutt’altro che mareinale lo 
. stesso maresciallo Pietro Ba¬ 
doglio). Si arriverà, dunque, 
al 10 giugno del 1940. all’ul¬ 
timo « storico annuncio » del 
« duce » da Palazzo Venezia 
(« Scendiamo in campo con¬ 
tro le plutocrazie dell’Occi¬ 
dente... »). E le conseguenze 
di questa decisione sciagu¬ 
rata incominceranno a ma¬ 
nifestarsi subito: la cosid¬ 
detta « battaglia delle Alpi », 
condotta sul fronte france¬ 
se contro una nazione già in 
rotta, che l’« Italia fascista » 
' pugnalava, dimostrerà infat¬ 
ti. l’incapacità del regime dì 
portare avanti, anche per 
breve tempo, una « guerra 
parallela ». e quindi la sua 
necessità di aggiogarsi, sem¬ 
pre più, al carro del Terzo 
Reich nazista. 

Mario Ronchi 


La discussione sulle 
fonti energetiche 


fiche. Con la M1R sono 
stati raggiunti contratti 
per edizioni di testi scien¬ 
tifici a livello universita¬ 
rio. In Italia gli Editori 
Riuniti inoltre presente¬ 
ranno tra poco i carteggi 
tra Block e la moglie e 
tra Pasternak, Rilke e 
Marina Zvetaeva. Altri 
editori italiani presenti a 
Mosca sono Napoleone 
(in evidenza una raccol¬ 
ta del Krokodit), Teti con 
enciclopedie di testi sto¬ 
rici e politici; la casa 
* Giunti* con opere arti¬ 
stiche e la Espolito con 
una cartella di litogra¬ 
fie dedicata a Maja- 
kowskf. 

Trattative 
e scambi 


Le altre case del mon¬ 
do invadono il resto del 
padiglione. Gli americani 
sfornano un mure di ope¬ 
re letterarie e di saggi 
critici. Una casa ha cer¬ 
cato di presentare anche 
Solgenitzin in russo, ma 
l’opera è stata sequestra¬ 
ta dagli organizzatori so¬ 
vietici insieme ad altri 
volumi, tra i quali le me¬ 
morie della figlia di Sta¬ 
lin, una biografia di Bu- 
• kharin, libri di Orwell e 
Sakharov. Questo inter¬ 
vento censorio ha provo¬ 
cato la protesta del presi¬ 
dente degli editori ame- 
ridimi. 

I tedeschi ed i francesi 
hanno puntato sulle ri- 
produzioni d’arte e le col¬ 
lane scientifiche. Il pano¬ 
rama i vastissimo. Ora 
iniziano discussioni, scam¬ 
bi, trattative. 

Carlo Benaffetti 


al nucleare? 


' Nelle discussioni ira comu¬ 
nisti va facendosi strada il 
concetto rhc la produzione 
nucleare di energia elettrica 
debba essere non solo a limi¬ 
tata e controllata » ma anche 
a residuale ». Che cosa signi¬ 
fica? Che la scelta a preferen¬ 
ziale » deve andare in altre 
direzioni, e solo se le altre 
fonti lasciano un a buco » lo 
si può colmare col nucleare. 
Questo pone un primo proble¬ 
ma: (|itel!o di calcolare il 
« residuo ». Propongo il se¬ 
guente metodo, basato su due 
• presupposti: 

1) fra 30 anni il petrolio 
sarà esaurito, o economica- 
niente inaccessibile, c saremo 
costretti a farne a meno; sic¬ 
come il petrolio costituisce 
circa J’80% delle nostro fon¬ 
ti energetiche, questo signifi¬ 
ca che dovremo riconvertire 
il nostro modello di consumo 
energetico consumando, per 30 
aiuti, ogni anno una quantità 
di petrolio che sia mediamen¬ 
te inferiore di circa il 10% 
alla quantità consumata nel¬ 
l’anno precedente; 

2) la prospettiva definitiva 
della riconversione dev’essere 
la completa sostituzione delle 
fonti energetiche non rinno¬ 
vabili (petrolio, metano, car¬ 
bone, uranio) con risparmio 
energetico (isolamento degli 
edifici, recupero dei cascami 
termici, ecc.) e col ricorso a 
fonti energetiche rinnovabili: 
cioè la geotermia e l’energia 
solare (intendendo per « ener¬ 
gia solare » non solo l’ener¬ 
gia che si può ottenere con 
pannelli solari, scaldabagni 
solari, cellule fotoelettriche, ina 
anche l’energia che proviene 
dal Sole in maniera indiret¬ 
ta: idroelettrica, del vento, 
del hiogas, dell’alcool, della 
legna, ecc.). 

II problema è se dobbiamo 
renderci autonomi da qualsia¬ 
si fonte energetica non rinno¬ 
vabile nel medesimo tempo di 
30 anni durante il quale sa¬ 
remo costretti a renderci au¬ 
tonomi dal petrolio, oppure 
se possiamo scegliere di non 
far coincidere i tempi della 
emancipazione da] petrolio 
con ì tempi dell’cmancipazio- 
ne da qualsiasi altra fonte 
energetica ■ non rinnovabile 
(metano, carbone, uranio) : 
fermo restando (allo stato at¬ 
tuale . delle conoscenze sulle' 
disponibilità) che dovremo 
emanciparci dai petrolio In 
30 • anni, potremmo decidere 
di emanciparci dalle altre fon¬ 
ti non rinnovabili in un tem¬ 
po maggiore. In questo caso 
il petrolio annualmente rispar¬ 
miato potrebbe in parte ve¬ 
nire sostituito dal risparmio 
energetico in genere, dalla 
geotermica, dal solare, ma in 
parte da altre fonti non rin¬ 
novabili. Sicché dobbiamo esi¬ 
gere un piano che preveda 
ogni anno, mediamente, una 
diminuzione del consumo di 
petrolio del 10% rispetto al¬ 
l’anno precedente; e che as¬ 
sicuri questa quota di dimi¬ 
nuzione non solo attraverso la 
sostituzione del petrolio con 
melano, carbone, uranio, ma 
anche con il risparmio, la 
geotermia, il solare in tutte 
le sue forme, dirette e indi¬ 
rette. 

E* prevedibile che i « mec¬ 
canismi economici » del pro¬ 
cesso di produzione capitali¬ 
stico. anche se arreneranno 
di diminuire annualmente il 
consumo di petrolio, tende¬ 
ranno però a sostituire il pe¬ 
trolio con altre fonti limita¬ 
le. Sarà una lotta politica 
mollo dora imporre il rispar¬ 
mio energetico, la geotermia, 
il solare. Al tempo stesso, 
questa lotta avrà prospettive 
molto favorevoli. Perché sa¬ 
rà dura ? Perché il modello 
di economia e di società, co¬ 
struirò dal capitalismo impli¬ 
ca l’anmento costante di con- 
snmi energetici, e invece do¬ 
vremo mettere un letto a que¬ 
ste esigenze illimitate: impor¬ 
re il risparmio energetico, 
mettere nn tetto ai consumi 
energetici, contrasta con le 
esigenze 'del sistema capitali¬ 
sta, e per qnesto la lolla sa¬ 
rà dura. T/ohiellivo è però 
realizzabile, e anzi il suo rag¬ 
giungimento porta con sé pro¬ 
spettive favorevoli: è realiz¬ 
zabile in qnanlo vasti margini 
di risparmio energetico sono 
possibili quando si ponga il 
problema non in modo esclu¬ 
sivamente tecnico (doppi ve¬ 
tri. recupero del calore di¬ 
sperso ece.) bensì anche in 
modo politico. Infatti gran 
parte del consumo energetico 
è richiesta dal meccanismo 
capitalistico per sviluppare 
quei settori di produzione 
(merci ad allo contenuto ener¬ 
getico e a basso contenuto la¬ 
vorativo e tecnologico) e qnel- 
le modalità di produzione, che 
gli consentono di espellere nn 
numero crescente di lavora¬ 
tori dal processo produttivo e 
di far gravare sagli altri il 
ricatto del lavoro nero. Da 
marxisti, vediamo che la lotta 
per il risparmio energetico è 
anche una lotta contro il la¬ 


voro nero e contro la disor- 
cupaziouc. La prospettiva è 
favorevole, nel senso che il 
grave problema energetico ci 
consente ili realizzare vaste 
alleanze intorno a obiettivi 
clic non sono soltanto tecnici. 

Il ricorso sostitutivo a fon¬ 
ti energetiche limitale deve 
essere quindi parziale, ed en¬ 
tro questo quadro l’uranio 
deve avere un ruolo residua¬ 
le, cioè colmare quel fabbi¬ 
sogno che non è possibile p 
vantaggioso colmare con altre 
fonti, per esèmpio il carbone. 
Ali sembra che i motivi • che 
suggeriscono di assegnare un 
ruolo preferenziale al carbo¬ 
ne, e residuale alPuranio, sia¬ 
no sintetizzabili almeno in 
parte così: . la disponibilità 
di uranio è mollo più limitata 
della disponibilità di carbone, 
tanto che la crisi dell’uranio 
pare che si verificherà pochi 
anni dopo il pratico esauri¬ 
mento del petrolio, mentre le 
scorte di carbone avranno du¬ 
rala molto più lunga, fors’an- 
ebe di secoli; il carbone of¬ 
fre quindi una maggiore sta¬ 
bilità economica;. l'investi¬ 
mento necessario per una 
centrale a carbone è circa la 
metà di quello necessario per 
una centrale nucleare, e inol¬ 
tre il capitale investito in una 
centrale a carbone comincia 
a « rientrare » nel quarto an¬ 
no. mentre nel caso della cen¬ 
trale nucleare comincia a 
« rientrare » nell’undicesimo 
anno: il carbone è quindi uno 
strumento economicamente 
più agile, e questa agilità è 
importante soprattutto in una 
fa«e di riconversione; la tec¬ 
nologia del carbone a diffe¬ 
renza della tecnologia dell’u¬ 
ranio è controllabile in ma¬ 
niera democratica dato clic 
non è molto sofisticala e non 
presenta punii di interesse 
militare; infine: l’uranio la¬ 
scia dietro di sé scorie che 
conservano pericolosità per 
migliaia di anni, • il carbo¬ 
ne no. 

Al Festival dcU’f/mfd Ai 
Siena, in nn dibattito sul pro¬ 
blema energetico al quale ho 
partecipalo giorni fa insie¬ 
me al prof. Felice Ippolito, 
ho suggerito questi criteri per 
affrontare il problema. Sul- 
l 'Unità del 30-8-1979 Felice 
Tppolito attribuisce a un c ta¬ 
luno » la proposta della resi- 
dualità del nucleare (che in¬ 
vece, come ho ricordato, ha 
nel nostro partito larga cit¬ 
tadinanza; non l’ho inventata 
io, e non l’ha inventata ■ ta¬ 
luno »). Attribuisce a « talu¬ 
no s una parte dei miei ra¬ 
gionamenti: una parte sola, 
perché ne sfronda ogni aspet¬ 
to politico, ogni riferimento a 
una visione marxista della 
questione, e riduce lutto agli 
aspetti tecnici; inoltre omet¬ 
te completamente le ragioni 
che avevo portato per spie¬ 
gare alcuni importanti aspetti 
vantaggiosi del ricorso al car¬ 
bone in confronto al ricorso 
all’uranio. 

Dopo aver mutilalo l! mio 
ragionamento lo giudica c al¬ 
tamente scorretto » ma non 
spiega dov’è la scorrettezza. 
Più in generale sostiene che 
il concetto di residualità del 
nucleare é • un altro pericolo 
che taluno (decisamente anti¬ 
nucleare in maniera direi 
” viscerale") va sottilmente 
insinuando ». Ma non dire 
dov’è la pericolosità. E quan¬ 
to alla « visceralità » del me¬ 
todo di ragionamento da me 
proposto, possono giudicare i 
icllori. 

Che cosa significa soste¬ 
nere il * carattere residuale » 
del nurleare? Significa dire 
rhc non va prodotta col nu¬ 
cleare l'energia che si pnò, o 
risparmiare, o ottenere altri¬ 
menti. Si deve qnindi rite¬ 
nere che il prof. Ippolito, 
invece, preferisca produrre 
in centrali nnrleari energia 
che si potrebbe ottenere in 
altro modo, o fare a meno 
di consumare. Ma non era 
lui che parlava del nucleare 
come di « nn rospo da ingoia¬ 
re »? Se la memoria non mi 
inganna, cori si è espresso: e 
i rospi, ch’io sappia, si in¬ 
goiano solo « in funzione re¬ 
sidua »: cioè, quando non «i 
ha proprio nienl’altro a di¬ 
sposizione. 

Non mi ha nominala: e 
allora perrhé gli rispondo? 
Per dnc motivi: perché m’in- 
lercs*a difendere la mia pro¬ 
posta (non poi tanto origi¬ 
nale) e non la mia persona. 
F. poi. perché i lettori del- 
VUnità hanno il diritto di co¬ 
noscere esattamente « che co¬ 
sa » è stalo detto, e « chi » lo 
ha detto. I problemi sono 
co«ì importanti che non la¬ 
sciano spazio a reticenze. 

Nemmeno se dietro la re¬ 
ticenza e’è. come probabil¬ 
mente in qnesto raso, il desi¬ 
derio di evitare attriti e pole¬ 
miche. Senza nna discussione 
franca e aperta non ai arri¬ 
verà a decisioni veramente 
democratiche. 

Laura Conti 




























PAG. 4 / ecHi e notizie 


r Unità / venerdì 7 settembre 1979 

' » 


Nel XXX della Costituzione 


Dopo l’iniziativa del PCI alla Regione 


Tragica imprudenza a Ravenna 


Firenze prepara 

il convegno su 

• \ 

«Stato e autonomie» 


Il partito della paralisi 
in difficoltà in Campania 


Si aprirà il 20 e sarà introdotto dal presi¬ 
dente della Regione, Loretta Montemaggi 


Vasta eco dell’allarme lanciato dai comunisti con l’occupazione della sede re¬ 
gionale - Da 9 mesi senza una Giunta - Nervose reazioni della segreteria de 


Salta l’acquedotto 


Calatisi nella cisterna, per gioco hanno usato l’accen¬ 
dino, provocando l’esplosione - Distrutta l’intera torre 
100 milioni di danni - Volevano assistere ad uno spettacolo 
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FIRENZE - Tre anni fa - in 
occasione del XXX anniver¬ 
sario della Repubblica e del¬ 
la Costituzione — il Consiglio 
regionale toscano decise di 
rinunciare alle tradizionali 
manifestazioni celebrative per 
dare invece avvio ad una ri¬ 
cerca di vasto respiro stori¬ 
co, culturale e politico, dedi¬ 
cata al sistema delle autono¬ 
mie e ai rapporti tra società 
civile e Stato. 

Oggi che la ricerca è ter¬ 
minata e pubblicata in set¬ 
te volumi, di cui tre già edi¬ 
ti dalla casa editrice il Mu¬ 
lino, un importante convegno 
di studi — convocato a Firen¬ 
ze tra il 20 e il 23 settembre 
prossimi — ha il compito di 
trarre le conclusioni dell’in¬ 
tenso lavoro triennale. 

In quattro giorni di dibat¬ 
tito, presso il salone dei Du- 
gento in Palazzo Vecchio, sto¬ 
rici, costituzionalisti, rappre¬ 
sentanti delle forze politiche, 
si confronteranno sul tema: 
« Il sistema delle autonomie: 
rapporti tra Stato e società 
civile >. Il Convegno — sotto 
-l’alto patronato della Presi¬ 
denza della Repubblica — sa¬ 
rà introdotto da Loretta Mon¬ 
temaggi, presidente del Con¬ 
siglio regionale della Tosca¬ 
na, e si articolerà attorno a 
quattro relazioni sulle carat¬ 
teristiche fondamentali della 
vicenda repubblicana dal va¬ 
ro della Costituzione ai gior¬ 
ni d’oggi. Il lavoro nelle com¬ 
missioni e il dibattito genera¬ 
le (è prevista anche una ta¬ 
vola rotonda con la parteci¬ 
pazione dei segretari nazio¬ 
nali dei partiti) si concluderà 
nella giornata di domenica 
23 settembre. 


TORINO — Un'autobotte bel¬ 
ga che trasportava sostanze 
lìquide ad alta tossicità si è 
rovesciata la scorsa notte 
mentre stava percorrendo la 
statale del Moncenisio nel 
tratto che separa la dogana 
francese da quella italiana. 
L'autista, Ludovices Dillen, 
un cittadino belga di 52 anni, 
è .morto sul colpo. Mentre la 
cabina del TIR è rimasta 
schiantata sulla 6trada. la 
cisterna ha proseguito la sua 
rovinosa corsa per un altro 
centinaio di metri, bloccan¬ 
dosi solo nelle vicinanze di 
un piccolo affluente del tor¬ 
rente Cenischia. L'urto ha 
provocato numerose falle da 
cui è fuoriuscito gran parte 
del contenuto dell'autobotte, 
circa 22 tonnellate di a iso¬ 
cianato di toluene », una so- 


(Dalla prima pagina) 

no per ora fermi. Al termine 
di una riunione del Comitato 
di esperti per l’energia, il 
ministro dellTndustria Antonio 
Bisaglia ed il sottosegretario 
Rebecchini hanno chiaramente 
delineato la manovra a favore 
dei petrolieri. Si offre la libe¬ 
ralizzazione del prezzo in cam¬ 
bio della garanzia che non 
verrà fatto mancare il gasolio. 
Subito dopo, tuttavia, si dice 
che saranno prese misure di 
risparmio, per ora abbastanza 
vaghe, (si parla di una vacan¬ 
za invernale nelle scuole mol¬ 
to lunga, col cumulo di giorni 
festivi) ma precise quando si 
ventila la possibilità del razio¬ 
namento e della riduzione del- 
, le ore giornaliere di riscalda¬ 
mento. 

I ministri per primi, dun¬ 
que, sanno bene che aumen¬ 
tando il prezzo del gasolio, 
praticamente a volontà, le 
compagnie manterranno una 
situazione di scarsità, pro¬ 
prio per poter giustificare ed 
. imporre quel prezzo. C’è un 
balletto fra il ministro Bisa- 
glia e l’Unione petrolifera. la 
organizzazione dei petrolieri 
privati. L’Unione petrolifera 
ha «smentito» di avere sug¬ 
gerito la proposta di mesco¬ 
lare 25 per cento di olio pe¬ 
sante nel gasolio per « conte¬ 
nerne il costo » (vendendo 
prodotto dequalificato, di mi¬ 
nor rendimento, più sporco). 
La proposta verrebbe solo da¬ 
gli « esperti ». Tuttavia. l’U¬ 
nione petrolifera suggerisce 
« la eventuale modifica di al¬ 
cune caratteristiche del ga¬ 
solio destinato al riscalda¬ 
mento domestico che. senza 
alterare la qualità specifica 
e. quindi, senza determinare 
problemi per l’utenza, consen¬ 
ta una maggiore resa nella 
fase produttiva ». 

Qual è la differenza so 
stanziale? Se si sta parlando 
di abbandonare le norme di 
prevenzione dell’inquinamen¬ 
to lo si dica con chiarezza. 
Quello che né l’Unione petro¬ 
lifera né il ministro non vo¬ 
gliono fare è un censimento 
preciso delle scorte e dei 
coni. u*i per determinare le 


Il dibattito, e dunque il con¬ 
fronto tra diverse interpreta¬ 
zioni, muove da un fenomeno 
caratteristico di questi anni 
’70: la crisi dello Stato e il 
problema della trasformazione 
delle sue strutture sono stati 
evidenziati dalla crescente do¬ 
manda di partecipazione de¬ 
rivante dal processo di ma¬ 
turazione civile e politica del 
Paese. In particolare, dopo il 
periodo ’68-70 le forme tra¬ 
dizionali di democrazia rap¬ 
presentativa sono state mes¬ 
se in discussione in modo ra¬ 
dicale. Il dirompente bisogno 
di democrazia ha determina¬ 
to la crisi del tradizionale 
rapporto tra cittadini e isti¬ 
tuzioni, rivelando la difficol¬ 
tà di queste ultime a racco¬ 
gliere e interpretare le spin¬ 
te che provengono dalla so¬ 
cietà. 

Derivano, da questa nuo¬ 
va situazione, interrogativi e 
problemi di cruciale impor¬ 
tanza: in quali termini può 
porsi oggi il rapporto tra 
Stato e società civile? Quale 
deve essere la definizione at¬ 
tuale del sistema delle auto¬ 
nomie? Quali possono essere 
le caratteristiche di una nuo¬ 
va e articolata società plu¬ 
ralistica ? 

Molti di questi interrogativi 
riguardano in modo eminente 
le autonomie locali, in primo 
luogo le Regioni. Si tratta 
infatti di costruire a livello 
istituzionale una proiezione 
efficace della nuova artico¬ 
lazione pluralistica della so¬ 
cietà, di « inventare » e ga¬ 
rantire un ripnovamento del¬ 
la vita politico-istituzionale de¬ 
gli enti e una rivitalizzazione 
degli istituti democratici. 


stanza tossica utilizzata per 
la lavorazione. di materie 
plastiche. 

Nell'alta valle di Susa. dove 
scorrono le acque del torren¬ 
te Cenischia, è immediata¬ 
mente scattato l'allarme. So¬ 
no stati effettuati prelievi in 
diversi tratti del corso d’ac¬ 
qua e sono state osservate le 
reazioni di alcuni pesci appo¬ 
sitamente introdotti nel tor¬ 
rente. Sarebbe bastata una 
piccolissima percentuale di i- 
socianato a provocarne la 
morte ma cosi non è stato. 
Si presume, quindi, che l’ac¬ 
quedotto della zona, rifornito 
dal Cenischia, non corra pe¬ 
ricoli di inquinamento. Una 
risposta definitiva sarà però 
data solo oggi dagli esiti del¬ 
le analisi chimiche. 


disponibilità dei prossimi 
mesi. Sono stranamente con¬ 
cordi, cioè, nel mantenere 
l’incertezza ' come mezzo di 
ricatto, sui consumatori. Si 
diffonde J equivoco fuggendo 
da precise responsabilità 
quando si ia dire al comita¬ 
to degli esperti che si sta¬ 
rebbero preoccupando della 
« situazione di - alcune zone 
dove potrebbero esserci e- 
ventuali carenze di riforni¬ 
mento da parte di qualche 
operatore». Si tratta del so¬ 
lito Gruppo Monti, die pre¬ 
ferisce esportare e giuoca 
una complicata partita di 
pressioni sul governo per la 
protezione dei suoi interessi? 
Lo si dica, altrimenti tutti 
possono pensare che l’inte¬ 
resse di Monti passa avanti 
a quello del pubblico anche 
agli occhi dei ministri. 

Equivoche, a dir poco, so¬ 
no le dichiarazioni di Bisa¬ 
glia quando dice — riportia¬ 
mo le parole fra virgolette, 
come le riceviamo — che « la 
situazione non lascia adito al 
pessimismo nero, ma non è 
giustificalo {'ottimismo, die 
anzi sarebbe fuori luogo ». Se 
. continuiamo cosi, insomma, 
gli italiani rischiano di anda¬ 
re a letto al buio. 

I prezzi, la garanzia del ga¬ 
solio per Timerno (da cui 
dipende quelle deli’eiettricità) 
dipendono da decisioni politi¬ 
che chiare ed immediate. Al 
posto di queste, invece, abbia¬ 
mo non solo il quadro sopra 
richiamato, ma anche il ten¬ 
tativo di esercitare una pres¬ 
sione — anziché una corretta 
informazione — a favore del¬ 
le centrali nucleari. Non si 
spiega altrimenti perebè il co¬ 
mitato di esperti mescoli in 
una stessa riunione ed uno 
stesso comunicato le questioni 
urgenti e contingenti con la 
preparazione della conferenza 
nazionale sulla sicurezza nu¬ 
cleare. Ieri sono stati formu¬ 
lati i « quesiti * da porre al 
comitato per la sicurezza. La 
questione nucleare riguarda i! 
lungo periodo. La difficoltà di 
prendere decisioni per le cen¬ 
trali non è un alibi per la 
mancanza di decisioni giuste 
per le questioni più urgenti. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il muro di gom¬ 
ma, stavolta, sembra non 
riuscire ad assorbire il col¬ 
po. Il partito della paralisi, 
che da nove mesi tiene la 
Campania senza governo, ap¬ 
pare in evidente difficoltà. 
L‘« allarme democratico 
lanciato dai comunisti per da¬ 
re un governo alla Campa¬ 
nia — attraverso l’occupazio- 
1 ne della sede della giunta re¬ 
gionale — ha avuto tanta eco 
sulla stampa nazionale e pres¬ 
so l’opinione pubblica locale 
ed ha raccolto cosi ampi con¬ 
sensi che a qualche democri¬ 
stiano cominciano pure a sal¬ 
tare i nervi. E’ il caso — per 
esempio — del segretario re¬ 
gionale della DC. Bruno Mi¬ 
lanesi. già ben noto « sindaco 
manager » di Napoli il quale 
« stigmatizza l’episodio incre¬ 
scioso » e farnetica di « espe¬ 
diente giacobino ». Oppure 
del Roma, unico giornale nel 
panorama della stampa nazio¬ 
nale e locale che. nella foga 
di attaccare i comunisti, fi¬ 
nisce con l’imputare loro tan¬ 
to la colpa di essere stati 
« estremisti » nella forma di 
lotta scelta: quanto, contrad¬ 
dittoriamente. quella di esse¬ 
re stati troppo moderati, e di 
non averlo fatto prima. ’ 

Il fatto è che l’iniziativa 
comunista ha squarciato quel¬ 
la specie di velo di omertà 
che. pietosamente, un po’ tut¬ 
te le forze politiche e la stam¬ 
pa locale avevano steso sul¬ 
le vicende della Regione Cam¬ 
pania. Ed ha rilanciato i te¬ 
mi ed i protagonisti di un ve¬ 
ro e proprio scandalo poli¬ 
tico. 

Ecco spiegata la reazione 
impolitica e nervosa del se¬ 
gretario regionale della DC; 
il quale sa bene, peraltro, 
che il PCI ha fatto tutto 
quanto è in suo potere per da¬ 
re soluzione alla crisi: ha 
proposto una giunta d’emer¬ 
genza unitaria, rifiutata dal¬ 
la DC. una giunta senza la 
DC rifiutata da PSI e lai¬ 
ci; ed. ha dichiarato di « vo¬ 
ler fare un’opposizione co¬ 
struttiva a una giunta che li 
escludesse ». 

Ma un governo non c’è. 
perchè nessuno da nove me¬ 
si presenta una lista. E’ sta¬ 
to il PCI a doverne presen¬ 
tare una per costringere gli 
altri a muoversi. 

Mentre ancora in questi 
mesi studiati « battage » pub¬ 
blicitari hanno tentato di gio¬ 
care sulla crisi di Napoli per 
mettere in difficoltà l'espe¬ 
rienza democratica dell’am¬ 
ministrazione comunale.. si 
consumava infatti nelle stan¬ 
ze della giunta regionale cam¬ 
pana uno dei più colossali 
sprechi di soldi e di risorse 
che il meridione d’Italia co¬ 
nosca. E mentre la giunta de¬ 
mocratica di Napoli fronteg¬ 
giava con tutti i suoi mezzi 
(seppur limitati) una dram 
matica emergenza quotidiana, 

■ dando alla giunta una finora 
sconosciuta stabilità amnn- 
. nistrativa, olla regione Cam¬ 
pania si succedevano crisi 
lunghissime al ritmo di una 
all’anno e i vuoti di potere 
si allungavano a dismisura; 
gli amanti delle statistiche 
sono arrivati a calcolare un 
totale di 31 mesi (due anni 
e sette mesi) di vacanza di 
potere da quando è nato l’isti¬ 
tuto regionale. 

Quanto abbia pesato tutto 
questo sulla crisi sociale, ci¬ 
vile ed economica della so¬ 
cietà regionale è facile im¬ 
maginarlo. Ma si resta sem¬ 
pre sconcertati di fronte al¬ 
la cifra di circa 1.000 miliar¬ 
di di residui passiti, di sol¬ 
di cioè che giacciono da anni 
nelle banche sottratti a inve¬ 
stimenti in settori come la sa¬ 
nità, la casa o l’occupazio¬ 
ne. E il resto dei soldi — 
quello che è stato speso — 
è finito quasi tutto nei rivoli 
delle clientele. 

Senza retorica, lutto ciò ha 
un nome: sistema di potere 
della DC. E’ questo l’unico 
protagonista ’ che riceva un 
« guadagno » da questo modo 
di intendere e di ammmistra- 
! re l’istituto regionale Un 
| guadagno così consistente che 
non si esita — come sta ac¬ 
cadendo da nove mesi — a 
mettere in discussione la cre¬ 
dibilità dell'istituzione e per¬ 
fino la sopravvivenza di un 
Consiglio che — appunto da 
nove mesi — non è in gra¬ 
do di esprimere una Giunta. 
Cosicché in Campania se c’è 
un modo di difendere l’istitu¬ 
zione regionale è proprio quel¬ 
lo di occupare la sala della 
Giunta e di mettere in atto 
tutte le forme di lotta, anche 
le più incisive, capaci di co¬ 
stringere DC e alleati a de¬ 
cidersi. ad esprimere un go¬ 
verno. Non basta infatti il 
senso di responsabilità e la 
capacità propositiva dei co¬ 
munisti. quando in consiglio 
non c’è una giunta, non c’è 
un riferimento politico, non 
c’è mai un piano o un pro¬ 
getto ai quale opporsi o con 
il quale confrontarsi. • 

Antonio Polito 


TIR sparge veleno 
nella Val di Susa 


Aumento del gas metano 


17 la prova scritta 


1200 aspiranti 
giornalisti per 
la 3* rete tv 


ROMA — La RAI ha con¬ 
vocato per il 17 prossimo, 
nelle tre sedi di Milano Ro¬ 
ma e Napoli, i 1200 giovani 
che hanno risposto al bando 
di concorso pubblico (il pri¬ 
mo nella storia dell’azienda !) 
per 25 posti di praticanti ne¬ 
gli organici giornalistici del¬ 
la 3. rete televisiva il cui 
esordio è stato fissato dal 
consiglio d’amministrazione 
per il 15 dicembre prossi¬ 
mo. Si tratta di giovani, ri¬ 
chiamati un po’ dal fascino 
della professione, un po’ (so¬ 
prattutto) dal bisogno di la¬ 
voro. Ci - sono, però, già 
preoccupazioni e timori e di 
' essi si parlerà probabilmen¬ 
te stamane nel corso di un 
incontro tra il direttore ge- 
■ nerale Berté e i rappresen¬ 
tanti dell’organizzazione sin¬ 
dacale dei giornalisti radio¬ 
televisivi. 


Per molti candidati ci sa¬ 
ranno intanto problemi già 
lunedì 17. Esempio: tra 
i 389 convocati a Napoli 
ce ne sono di siciliani e 
di sardi; ad essi toccherà 
una bella spesa per il viag¬ 
gio e la permanenza a Na¬ 
poli dove sosterranno la pro¬ 
va scritta; chiaro che non 
tutti i giovani aspiranti 
giornalisti possono permet¬ 
tersela agevolmente. 

Ma c’è dell’altro e riguar¬ 
da questioni ancora più se¬ 
rie: la commissione esami¬ 
natrice e i criteri che sa¬ 
ranno seguiti per la valuta¬ 
zione dei candidati. 

Della commissione si sa 
che sarà composta di 15 
membri che si divideranno 
tra le tre sedi. Il sindacato 
dei giornalisti dovrebbe ave¬ 
re un solo rappresentante. 
La cosa non ha destato rea¬ 


zioni positive nel sindacato. 
Tutt’aìtro. Stamane a Berté 
dovrebbe essere avanzata 
una proposta precisa: al sin¬ 
dacato almeno tre rappre¬ 
sentanti in modo che ce ne 
possa essere uno per ognuna 
delle sedi d’esame. In caso 
contrario — si f i capire — 
il sindacato non accetterà 
una soluzione che sembra 
studiata apposta |xy coinvol¬ 
gerlo in soluzioni |x>co 
chiare. 

E veniamo ai criteri della 
selezione. Di questi si sa 
ancora meno. Circola però 
già una battuta: bando pub 
blico, criteri aziendali: dove 
criteri aziendali sta per 
clientelismo. 

Stamane con Berté i gior¬ 
nalisti parleranno di un’al¬ 
tra questione delicata: la ra¬ 
diofonia sempre più in cri¬ 
si. All’organizzazione sinda¬ 
cale l’azienda ha fatto per¬ 
venire un documentino di 3 
cartelle con le proposte più 
recenti in materia. Sembra di 
capire che si voglia propor¬ 
re un ampliamento dei gaz¬ 
zettini regionali nell’arco 
mattutino e di dare mandato 
ai direttori di testata di ri¬ 
durre i notiziari del nome- 
riggio. ouando — si dice — 
sono poco ascoltati. 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA — Oltre 100 mi¬ 
lioni di danni e tre ricoveri 
in ospedale (uno del quali in 
sala di rianimazione) sono 
purtroppo il bilancio di una 
incosciente ragazzata com¬ 
piuta mercoledì sera ad Al- 
fonsine da tre giovani. Se¬ 
riamente danneggiata è sta¬ 
ta la torre deU'acqueiloito 
di questo grosso centro agri¬ 
colo del Ravennate che i tre 
— Pasquale Ziosi, 22 anni, 
il suo omonimo Dante Zio¬ 
si anche lui 22enne e il 
lOenne Marcello Germinla- 
ni — tutti residenti ad Al- 
fonsine, avevano scalato per 
assistere. daH’alto, a uno 
spettacolo di «roller car» in 
pieno svolgimento nella vi¬ 
cina piazza della Resistenza. 

Ecco i fatti. L’altra sera 
alle 22,30, un tremendo scop¬ 
pio ha svegliato tutta Alfon* 
sine, la gente si è precipi¬ 
tato fuori, pensando ad un 
terremoto. L’esplosione aveva 
fatto « saltare » la cupola in 
cemento armato della torre 
dell’acquedotto. 

Mercoledì sera, dunque, 1 
tre giovani, saliti fino all'ul¬ 
tima rampa di scale per as¬ 
sistere allo spettacolo di 
scontri fra auto lanciate ad 
alta velocità, si sono infila¬ 
ti aU’interno del tunnel del¬ 
la cisterna, fino al solaio. 
E qui, aperta una botola per 
vedere il livello dell’acqua, 
hanno pensato di usare un 
accendisigari, provocando la 
paurosa esplosione. 




La leggenda degli aztechi 

ROMA — Sessantasei Importanti cimeli hanno portato a 
Roma un pezzo di leggenda azteca. E’ aperta infatti nelle 
sale dì Palazzo Venezia la mostra sulla civiltà e la storia 
di quel popolo vissuto fino a cinque secoli fa dove oggi 
sorge la capitale del Messico. Proprio dal museo di Città 
del Messico sono arrivate le sculture, 1 modelli d’argilla, 
oggetti in legno e ceramica che certamente desteranno la 
curiosità non solo degli studiosi ma anche di chi ha sem¬ 
pre voluto saperne di più sui misteri di questa civiltà. 
NELLA FOTO: l’inaugurazione alla presenza del sen. Fanfani 
e del sindaco di Roma Argan. 



Avevamo un obiettivo dì vendita 
molto ambizioso, quasi esagerato, 
per il primo numero della 


IMA PRATICA 
l FOTOGRAFARE 


E tuttavia in pochi giorni l’abbiamo 
superato ad un punto tale che in 
magazzino non ne era rimasta una 
sola copia, mentre nelle edicole le 
richieste arrivavano da ogni parte, 
come un torrente in piena... 

Ci siamo ripresi e in una settimana 
abbiamo ristampato il 1° e il 2° 
fascicolo che sono quindi di nuovo in 
edicola, per gli appassionati della 
fotografia che non erano riusciti a 
trovarli. Nel frattempo, è già uscito il 
fascicolo n° 3. 
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I poliziotti avevano circondato una casa e qualcuno aveva tentato la fuga ■ - 

v, 

Sparatoria in Calabria per catturare 

• » » 1 * * 

il brigatista De Vuono: agente moribondo 

. . - • ■ • < ■ , ' •. _ , > , * \ •, - ’ - 

Due auto non si sono fermate ad un posto di blocco — Inseguimento e poi i colpi di uno del fuggitivi — Appuntato colpito alla testa 
Uno catturato — Gigantesca battuta tra Catanzaro e Cosenza — Notizie non confermate sulla difficile operazione ancora in corso 



De Vuono: 
dalla 

delinquenza 

i t V » 

comune alle 

' 1 ■ i 

Brigate rosse 

Calabrese, quasi quarantenne, ex soldato della Legione 
straniera e combattente contro gli uomini della Resistenza 
algerina, il, latitante Giustino De Vuono è considerato da¬ 
gli -investigatori una figura di primo piano delle Brigate 
rosse: avrebbe svolto un ruolo determinante nel rapimento 
e nell’uccisione dì Aldo Moro, Di lui si sa di certo solo 
che ha un passato di delinquente comune: è stato con¬ 
dannato, tra l’altro, a 30 anni per il rapimento e l’ucci¬ 
sione di Carlo Saronio.e a 17 anni per un duplice tenta¬ 
tivo di omicidio in seguito a una rissa. Egli è ricercato 
anche perché colpito da mandato di cattura per tutti i 
reati connessi con la vicenda Moro, insieme — tra gli al¬ 
tri — con Mario Moretti, Prospero Gallinari, Adriana Fa- 
randa. Valerio Morucci e. adesso, anche Franco Piperno. 

Secondo gli inquirenti. De Vuono si sarebbe « politiciz¬ 
zato» in carcere, in particolare durante un periodo di 
detenzione a « San Vittore ». a Milano, dove sarebbe en¬ 
trato in contatto con alcuni brigatisti. Di fatto, il volto 
di De Vuono apparve, il giorno stesso della strage di via 
Fani, nel «volantone» (peraltro pieno di errori) diffuso 
dal ministero dell’Interno e contenente venti presunti bri¬ 
gatisti « superricercati ». Del De Vutìno si parlò anche, 
più tardi, come del possibile killer dell’on. Moro, seppure 
nessun elemento di riscontro a quest’ipotesi è stato mai 
trovato. 

Inoltre, come la maggior parte delle persone coinvolte 
nell'inchiesta Moro e ritenute appartenenti alle Brigate 
rosse, anche De Vuono è accusato di aver partecipato, tra 
l’altro, all’assalto della serie del Comitato romano della 
DC. in piazza Nicosiq. e all’uccisione del magistrato Ric¬ 
cardo Palma. De Vuopo è considerato un grande esperto 
di armi e munizioni. 


Dal giudice di Bologna 


Ospitarono G.F. Faina: 
scarcerazione negata 


BOLOGNA — Non ci sono 
prove o, meglio, neppure suf¬ 
ficienti indizi per affermare 
che i coniugi Alessandro Sec- 
ciani e Maria Rosa Zenotto, 
entrambi di 31 anni, parteci¬ 
passero alla banda armata 
(vale* a dire all’organizzazione 
terroristica « Azione rivolu¬ 
zionaria ») di cui il prof, u- 
niversitario di storia dei par¬ 
titi politici Gianfranco Faina, 
41 anni, è considerato fonda¬ 
tore e capo. Tuttavia il fatto 
che nel luglio scorso, dopo 
quasi due anni di latitanza, 
sia stato catturato nella abi¬ 
tazione bolognese dei coniugi 
Secciani. in via Grieco 7, legit¬ 
timerebbe il perdurare della 
loro carcerazione come im¬ 
putati di favoreggiamento. Il 
giudice, insomma, ha lascia¬ 
to intendere di voler fare ul¬ 
teriori accertamenti sui loro 


rappòrti con il-fcàpo di «’A- 
zione rivoluzionaria ». ‘ ■ 

Con " la ordinanza emessa 
ieri il giudice istruttore dott. 
Fioridia. che di recente aveva 
revocato un proprio decreto 
di competenza, ha quindi 
respinto l’istanza di liberta 
provvisoria che era stata 
avanzata da tempo dai difen¬ 
sori dei coniugi. 

Secciani. un militante a- 
narchico che aveva operato 
nei gruppi non "iolenti bo¬ 
lognesi e subito anche un 
procedimento penale per aver 
preso parte a manifestazioni 
antimilitariste, era a Milano, 
quando gli agenti della Digoe 
fecero irruzione nel suo ap¬ 
partamento a Bologna. Lui si 
difende, asserendo di aver 
dato ospitalità al Faina, solo 
per poter avere da lui ima 
intervista 


Editori Riuniti 


Rosa Luxemburg ; -, 

Lettere 1893-1919 

. : 

Prefazione di Lelio Basso, a cura di Gabriella Bonacchi 
« Biblioteca del pensiero moderno ». pp. 288. L. 7.000 - 
In un’ampia raccolta di lettere, nella loro versione 
integrale. la vita e l'attività politica di 
Rosa Luxemburg: un costante intreccio di pubblico 
e privato, di ricchezze affettive e di straordinario • 
acume politico. 


Carlo Lizzani 

Il cinema italiano 1895-1979 

'• * » <* 1 
- * ’ 5- 



• Universale ». 2 voli. pp. 550. Lire 7.500 
Nuova edizione largamente aggiornata 
della prima monografia dedicata all’arte del film in 
Italia secondo un punto di vista marxista. 


CITTA’ DI SAN GIMIGNANO 

PROVINCIA DI SIENA 

Avvito di sara d’appalto lavori di costruzione «cuoia ma¬ 
terna a 6 sezioni in località Belvedere. 

IL SINDACO 

randa noto che questa Amministrazione Comunale indirà 
quanto prima una gara d’appalto per la costruzione di 
una scuola materna a 6 sezioni io località « Belvedere ». 

La costruzione deU’edlficio è prevista In struttura tra- 
dizion&lG o prefabbricata. 

All'aggiudicazione si procederà mediante « Appalto Con¬ 
corso» con la procedura prevista dalle vigenti disposi- 

ZlCCli ^|| 

Gli interessati, con domanda indirizzata al Comune di 
S. Gimignano iSieoa), redatta in carta legale, possono 
chiedere di essere invitati alla gara, entro 20 tventl) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regione Toscana. 

S. Gìmignaoo, 21 agosto 1979 

IL SINDACO: Pier Lutai Marrucai 


Dalla nòstra redazione 

CATANZARO — Drammatica 
sparatoria ieri mattina in Ca¬ 
labria. sul litorale tirrenico 
ira le province di Catanzaro 
e Cosenza, contro un gruppo 
di agenti che stavano dando 
la caccia al brigatista rosso 
Giustino De Vuono. ricercato 
per la strage di via Fani e 
l’Qmicidio dell'onorevole Mo¬ 
ro. 

Un appuntato della D1GOS 
di Catanzaro è rimasto gra¬ 
vemente ferito alla testa e o- 
ra è ricoverato, morente, al¬ 
l’ospedale di Messina, dove 
era stato trasportato con un 
elicottero. Una mai-china del- 
la polizia è anche finita con¬ 
tro un muro e un commissa¬ 
rio iia riportato la frattura di 
una mano. Uno degli spara¬ 
tori .è stato catturato, ma 
non è il De Vuono. 

Il poliziotto in gravissime 
condizioni si chiama Sabato 
Mastroberavdino, di 51 anni, 
sposato e con due Tigli, ori¬ 
ginario di Santo Stefano Sole 
in provincia di Avellino. Era 
in servizio presso la Questu¬ 
ra di Catanzaro dal 1950. In 
aspedale l’appuntato è stato 
sottoposto ad un delicatissimo 
intervento chirurgico durato 
circa cinque ore (la pallottola 
ha leso la parte sinistra del 
cervello). 

Tutto ha preso le mosse 
ieri mattina all'alba, attorno 
alle 4, dopo una segnalazione 
all’ufficio DIGOS di Cosenza 
che parlava della presenza di 
« pericolosi latitanti » in una 
villetta sul litorale tirrenico 
nel territorio di Campora S. 
Giovanni, una grossa frazione 
di Amantea. Anche se la poli¬ 
zia non fornisce alcuna con¬ 
ferma ufficiale sembra certo 
che il latitante fosse, appun¬ 
to. Giustino De Vuono. 39 
anqi. detto il « legionario ». 
ricercato dal 16 marzo del¬ 
l’anno scorso per la strage di 
via Fani e il sequestro e l’as¬ 
sassinio di Aldo Moro. Gli a- 
gentj dell'ex ufficio politico e 
del commissariato di Pubbli¬ 
ca .sicurezza di Paola sono 
accorsi, infogni caso, alla vil¬ 
letta in gran mimero “e* hanno 
.immediatamente 1 , perlustrato 
la - zona con, esito negativo. 
Contemporaneamente, su una 
strada comunale che costeg¬ 
gia il fiume Savuto, proprio 
al confine fra le province di 
Catanzaro e Cosenza lungo 
il tratto dell’autostrada del 
Sole Salemo-Reggìo Calabria, 
altri agenti hanno installato 
un posto di blocco. 

Qui la ricostruzione dei 
fatti, secondo la versione 
fornita dalla questura di Co¬ 
senza. si fa convulsa: arriva¬ 
no al posto di blocco due 
« FIAT 500 » i cui guidatori 
sembrano, ih un primo mo¬ 
mento. aderire all'alt dei po¬ 
liziotti e rallentano infatti la 
corsa. Poi, aH’improvviso. la 
prima « 500 » scatta brusca¬ 
mente in avanti e travolge ri 
posto di blocco. Solo per po¬ 
chi metri però perché incap¬ 
pa in una « Alfetta * della po¬ 
lizia messa di traverso lungo 
la carreggiata. 

Il' conducente della « 500 » 
perde ' cosi il controllo del¬ 
l’autovettura e finisce in una 
scarpata sottostante. Dall’au¬ 
tovettura escono fuori — 
sempre secondo la versione 
della Questura di Cosenza — 
uno o due uomini che ingag¬ 
giano un violento scontro a 
fuoco, ccn la polizia. 

Colpi a' ripetizione, poi la 
fuga nelle campagne. Sul ter¬ 
reno resta l’appuntato del¬ 
l’ufficio politico della questu¬ 
ra di Cosenza colpito alla 
tempia da un proiettile 7,65. 
La seconda « 500 > intanto è 
bloccata più giù ed il condu¬ 
cente viene arrestato. E’ un 
giovane di 20 anni. Luciano 
Veltri, originario di Campora 
S. Giovanni, diffidato di 
pubblica sicurezza con pre¬ 
cedenti per furto e per altri 
reati comuni. Viene fermato 
per guida senza patente. 

Le ricerche di polizia e ca¬ 
rabinieri portano, nella tarda 
mattinata, all’arresto di un 
altro giovane. Gino Goccimi- 
gHo. 23 anni, di Aieilo Cala¬ 
bro. con precedenti per furto 
aggravato, uscito poche set¬ 
timane fa dal carcere. E’ 
sospettato di essere il condu¬ 
cente della « 500 » finita nella 
scarpata ed indiziato del fe¬ 
rimento - dell’appuntato Ma- 
stroberardino. Dell’altra per¬ 
sona che era con lui si sono 
perse per il momento le 
tracce. Sì trattava di De 
Vuono? La questura di Co¬ 
senza e il commissariato di 
Paola si trincerano dietro un 
rigoroso silenzio: ufficialmen¬ 
te parlano, come detto, di 
« pericolosi latitanti ». oa al 
nome dì De Vuono non con¬ 
fermano né smentiscono e u- 
na gigantesca battuta, coor¬ 
dinata direttamente dal que¬ 
store di Cosenza Zocca, con 
l’ausilio di unità cinofile ed 
elicotteri, è tuttora in corso 
sul litorale tirrenico e sulle 
montagne soprastanti. ] 

Ì Filippo Veltri 


Reso noto il nuovo mandato di cattura 


. i 

Ecco i capi d’accusa contro 
Piperno per la vicenda Moro 


ROMA — Un primo docu¬ 
mento. almenò. è sotto gli 
occhi di tutti: è il testo, con¬ 
segnato ieri agli avvocati di¬ 
fensori, del famoso mandato 
di cattura emesso il 29 ago¬ 
sto scorso dal consigliere i- 
struttore Gallucei nei con¬ 
fronti di Franco Piperno. 
Lanfranco Pace e del gruppo 
di brigatisti (Faranda, Mo¬ 
rucci. Arena, Pinna): con 
questo mandato i magistrati 
romani che conducono l’in¬ 
chiesta Moro hanno rinno¬ 
vato alle autorità francesi la 
richiesta di estradizione per 
il leader di Autonomia Ope¬ 
raia. 

Si tratta, in pratica, di un 
sunto e un’anticipazione del 
ben più corposo dossier sul¬ 
le nuove accuse a Piperno 
che i giudici dell’inchiesta 
Moro hanno appena ultima¬ 
to e che dovrebbe giungere 
in Francia nel giro di pochi 
giorni. 

Le prime dieci pagine del 
lungo mandato di cattura del 
J9 agosto scorso non presenta¬ 
no quasi novità dal momento 
die non sono altro che foto¬ 
copie dei capi d’imputazione 
già contestati, il 7 aprile, a 
Toni Negri e altre 19 perso¬ 
ne (Alunni, Gallinari. De 
Vuono. Peci, Moretti. Ronco¬ 
ni e tutti i presunti compo¬ 
nenti della cosiddetta colon¬ 
na Roma-sud delle Brigate 
rosse). Si tratta di ben 39 
accuse, connesse all’esecu¬ 
zione e alla preparazione 
della strage di via Fani, del 
sequestro di Aldo Moro, dell* 
uccisione di Riccardo Palma, 
del ferimento del presidente 
della Regione Lazio Mechel- 
. li. Gli ultimi otto capi d’im- 
putazione. invece, tra cui 1* 
assalto alla sede de di piazza ' 
Nicosia. interessano soltanto- 
Piperno. Pace e i brigatisti 
Faranda. Morucci, Arena e 
Pinna. Rappresentano la par¬ 
te più interessante del docu¬ 
mento. In particolare il set¬ 
timo e l’ottavo paragrafo fan¬ 
no riferimento diretto c ai 
rapporti e ai contatti inter¬ 
corsi tra Piperno. Pace . Mo¬ 
nica e Faranda nel periodo 
di tempo in cui questi ultimi 


si sono resi latitanti ». Moruc¬ 
ci e Faranda — affermano 
i giudici romani — furono 
aiutati da Piperno e Pace a 
trovare ricovero nell’apparta¬ 
mento di viale Giulio Cesare 
che usarono, come è noto, per 
nascondere armi, esplosivi 
documenti e timbri falsi. Tra 
le armi la famosa mitraglìet- 
ta Skorpion usata per ucci¬ 
dere Moro e. prima, il giu¬ 
dice Palma. 

Al centro dell’ottavo para¬ 


grafo, che riassume altri « in¬ 
dizi importanti » per l’accusa 
è. infine, la « condotta tenuta 
da Piperno e da Pace nel pe¬ 
riodo del sequestro di Mo¬ 
ro ». € I rapporti intercorsi 
tra i due leader di Autonomia 
e Morucci e Faranda dimo¬ 
strano — si afferma nel man¬ 
dato — un effettivo inseri¬ 
mento di Pace e Piperno nel¬ 
la organizzazione delle Br 
che ha rivendicato tutte le 
principali azioni criminose ». 


Una telefonata a casa 
dell*onorevole Moro 


I giudici prendono poi in 
esame le concomitanze fra le 
azioni degli autonomi e gli 
ultimi giorni prima dell’uc¬ 
cisione di Moro. Dice infatti 
il mandato: «Come risulta 
da testimonianze in atti, in 
più riunioni con alcuni parla¬ 
mentari Piperno disse che per 
salvare la vita dell’on. Moro 
sarebbe stato necessario l'in¬ 
tervento di un esponente del¬ 
la De. mentre Pace . 3 o 4 
giorni prima che fosse ritro¬ 
vato il cadavere del parla¬ 
mentare precisò che la situa¬ 
zione "stava precipitando” 
ribadendo a sua volta che oc¬ 


correva l'intervento di un e- 
sponente de ». 

«II 30 aprile — prosegue 
il testo — cioè nel periodo 
di tempo intercorrente tra il 
primo e l’ultimo intervento 
di Pace e Piperno, neU’abi- 
tazione dell’on. Moro arrivò 
una telefonata di uno scono¬ 
sciuto che chiedeva a nome 
delle Br l’intervento immedia¬ 
to e chiarificatore dell’on. 
Zaccagnini. Al riguardo — 
conclude il documento di ac¬ 
cusa — vi sono fondati indizi 
per ritenere che autore deVa 
telefonata sia stato Toni Ne¬ 
gri rii cui sono provati i rap¬ 
porti con Pace e Piperno ». 


Una serie di documenti 
per i giudici francesi 


Fin qui il mandato di cat¬ 
tura. Dettagli maggiori, come 
si è detto, si avranno tra 
qualche giorno quando anche 
il dossier preparato dai giu¬ 
dici romani per sostenere 1* 

' estradizione di Franco Pi- 
perno sarà ..reso noto alla / 
stampa. Questo documento, 
stando a quel che se'ne sa 
finora, è composto di lina 
lunga relazione del sostituto 
' procuratore generale Guido 
Guasco, di una copia derman- * 
dato di cattura contro Pi- 
perno. Pace. Faranda e Mo- • 
rucci e di altri documenti fa¬ 
centi parte del fascicolo pro¬ 
cessuale ed espressamente ri¬ 
chiesti dalla magistratura 
francese. TI dossier, già in¬ 


viato al ministero di Grazia 
e Giustizia, dovrebbe partire 
tra giorni per la Francia at¬ 
traverso il dicastero degli af¬ 
fari esteri: è la base sulla 
quale, i] 18 settembre, la 
Chambre d’Accusation dovrà 
decidere se estradare o me¬ 
no Piperno arrestato un me¬ 
se fa. . 

• Nel frattempo l’inchiesta, 
sia pure a distanza, continua. 
Infatti proseguono a Parigi 
' gli interrogatori di alcuni a- 
mici francesi del leader di 
Autonomia. Ad ascoltarli è 
una speciale « commissio¬ 
ne rogatoria internaziona¬ 
le » chiesta la settimana scor¬ 
sa dalle autorità italiane a 
quelle francesi per far luce 


sul periodo di latitanza pari¬ 
gina di r Franco Pipemo. 

L’altro ieri sono stati inter¬ 
rogati a Parigi la compagna 
di Piperno. Maria Petruse- 
wicz, il redattore dì Metro¬ 
poli Toni Verità e altri ami¬ 
ci. Secondo quanto riferisce 
un quotidiano parigino di e- 
strema sinistra (Liberation) 
nei prossimi giorni potrebbe 
essere convocato dalla com¬ 
missione anche Felix Guat¬ 
tari, uno dei promotori della 
Cisi. il centro di informazio¬ 
ne che sta promuovendo una 
serie di iniziative in appoggio 
di Piperno e degli altri e- 
sponenti di Autonomia. Guat¬ 
tari, in ogni caso, ha già af¬ 
fermato pubblicamente che 
non intenderebbe fornire al¬ 
cuna testimonianza in una vi¬ 
cenda giudiziaria condotta a 
suo parere in modo « molto 
irregolare ». 

Sempre da Parigi è giunta 
(soltanto ieri) la notizia che, 
sempre nell’ ambito dell’at¬ 
tività della commissione ro¬ 
gatoria internazionale era 
stata compiuta nei giorni 
scorsi anche una perquisi¬ 
zione degli effetti personali 
di Piperno custoditi nel car¬ 
cere parigino. Un fatto che 
potrebbe spiegare il mistero 
delle tre lettere indirizzate e 
sequestrate a Piperno e pro¬ 
venienti dal carcere romano 
di Rebibbia. Come queste sia¬ 
no giunte in mano al leader 
dì Autonomia è ancora del 
tutto oscuro. Di certo si sa. 
ora. die soltanto una delle 
tre missive, probabilmente 
quella del redattore di Me¬ 
tropoli, Lucio Castellano, è 
stata considerata « interes¬ 
sante » dai giudici romani ai 
fini deirinchiesta al punto 
che alcuni brani sono stati 
sottolineati nel dossier d’ac¬ 
cusa a sostegno della richie¬ 
sta di estradizione. 

La lettera, come già era 
stato anticipato ieri, conter¬ 
rebbe alcune considerazioni 
circa l’opportunità, nella at¬ 
tuale situazione politica, del 
la lotta annata e critiche a 
recenti iniziative del movi¬ 
mento « rivoluzionario ». 


Dieci * 
indiziati 
per agente 
ucciso 
alla 

Barona 


MILANO — Dieci comunica¬ 
zioni giudiziarie emesse dal 
giudice istruttore Edoardo Co¬ 
fano segnano l’avvio di nuo¬ 
vi accertamenti per Tassas¬ 
simo dell’agente della Digos 
Andrea Campagna, crivellato 
di colpi nel quartiere della 
Barona da due killer nell’apri- 
le scorso. 

Le dieci comunicazioni giu¬ 
diziarie sono state notificate 
ai cinque giovani die venne¬ 
ro arrestati nel giugno scorso 
in via Cnstelfidardo 10 (dove 
vennero sequestrate numero¬ 
se armi fra cui anche un fu¬ 
cile d’assalto) c a quelli che 
vennero individuati come fre¬ 
quentatori della casa. 

Si tratta di Cesare Battisti, 
Marco Moretti. Falcone Ci- 
priani. Diego Giacomini e Sil¬ 
vana Marcili titolare dell’ap- 
parlamento. 

I cinque giovani, arrestati 
nella casa di via Castelfldardo. 
vennero imputati di parteci¬ 
pazione a banda armata e de¬ 
tenzione illegale di armi. Di 
partecipazione a banda arma¬ 
ta solamente furono imputati 
gli altri arrestati: Carlo La- 
vazza. Paolo Molina, Luigi 
Bergamini, Giuseppe Masala, 
Margherita Migliorati. A tut¬ 
ti e dieci è stata ora notifi¬ 
cata la comunicazione giudi¬ 
ziaria per Tomicidio dell’agen¬ 
te Campagna. 

II fatto consente al magistra¬ 
to di sottoporre a perizia le 
armi ritrovate in via Castel- 
fidardo: fra • le varie pistole 
venne ritrovata anche una 
« 357 Magnum ». arma dello 
stesso tipo di quella usata per 
assassinare l’agente. 


Ragazzo 

torturato 

V 

per ore 
in un pozzo 
di dieci 

t 

metri 


NAPOLI — Un ragazzo di 
sedici anni è stato tenuto per 
ore in un pozzo da due ener¬ 
gumeni affinché confessasse 
di aver rubato loro dieci mi¬ 
lioni. Il ragazzo, attaccato ad 
una corda veniva .calato nel¬ 
l’acqua -e poi risQllevato dopo 
qualche minuto: quando usci¬ 
va dal bordo del'pozzo ed af¬ 
fermava dì non aver mai visto 
o saputo della somma, veniva 
preso a calci e a pugni. 

La vicenda allucinante è av¬ 
venuta ieri nelle campagne 
dell'Aversano. C.A. — del se¬ 
dicenne i carabinieri della 
compagnia di Aversa non han¬ 
no comunicato che le inizia¬ 
li — mentre era intento al suo 
lavoro di stalliere all’ippodro¬ 
mo di Aversa, è stato avvici¬ 
nato da due personaggi, Fran¬ 
cesco De Cristofaro (30 an¬ 
ni) e Vittorio Cornelia (25) 
che lo accusavano di aver ru¬ 
bato i dieci milioni che lino 
di loro due aveva ritirato po¬ 
co prima da una banca. 

Il ragazzo è caduto dalle nu¬ 
vole ed ha affermato di non 
aver mai saputo nulla della 
somma. A questo punto, i due 

10 hanno scaraventato in una 
macchina e portato in aperta 
campagna nei pressi di un poz¬ 
zo. Legato con una lunga cor¬ 
da. lo hanno quindi gettato 
nella cavità, profonda una de¬ 
cina di metri. 

Il ragazzo, dopo parecchi 
tuffi e tante percosse, ha de¬ 
ciso di dire una bugia. Usci¬ 
to aU'aperto ha detto: « I sol¬ 
di li tengo a casa mia ». Così 
è stato riaccompagnato a ca¬ 
sa e fatto salire a prendere 

11 malloppo. Il ragazzo in¬ 
vece è riuscito ad avvisare i 
carabinieri e i suoi persecu¬ 
tori sono stati arrestati. 


Cesaroni interrogato 
ieri a Regina Coeli 

ROMA — E’ durato alcune ore Ieri pomeriggio e Roma, nel 
carcere di Regina Coeli, l’interrogatorio di Fernando Cesa¬ 
roni. il terrorista catturato qualche giorno fa in provincia di 
Teramo dopo una rapina in banca e sospettato di apparte¬ 
nere al gruppo di Prima Linea. 

L’interrogatorio è avvenuto nella capitale perché il Ce¬ 
saroni era stato colpito da un mandato di cattura emesso 
dal giudice Gallucei neU’ambito delTinchiesta sul cosiddetto 
« Collettivo dei colli Albani », i cui componenti secondo l’ac¬ 
cusa si erano costituiti in banda annata, detenevano ermi, 
munizioni ed altro. 

Agli inquirenti. Cesaroni ha detto di aver subito violenze 
e pestaggi ad opera delle forze dell’ordine di Teramo (la 
denuncia è stata messa a verbale e segnalata alla Procura 
della repubblica di quella città). Circa le accuse che gli sono 
state mosse. Cesaroni ha negato qualunque responsabilità, 
sostenendo anche di non sapere chi abbia occultato le armi 
rinvenuie nella sua abitazione. 


L'ingegnere inglese rilasciato dai banditi in Sardegna 


Schild vola a Londra in cerca di soldi 

«Dovrò vendere tutto, ma voglio che mia moglie e mia figlia tornino subito» ha detto ai giornalisti - Ancora 
prostrato dalla prigionia - Altri particolari terribili sui giorni passati in mano ai banditi - Telefonata sui Casana 


OLBIA — L'ingegnere Rolf 
Schild. rilasciato ieri dopo 
quindici giorni di dura pri¬ 
gionia dai fuorilegge che ten¬ 
gono ancora nelle loro mani 
la moglie Daphne e la figlia 
sordomuta Annebelle Marta, é 
partito nel pomeriggio da Ol¬ 
bia alla volta, di Londra. A 
Londra Rolf Schild dovrà cer¬ 
care di mettere insieme al¬ 
meno una parte della favolo¬ 
sa richiesta di riscatto avan¬ 
zata dai banditi (20-25 mi¬ 
liardi) per la liberazione del¬ 
le due donne. 

Nella villa di Porto Rafael, 
a Punta Sardegna, rimango¬ 
no i figli deH’ingegnere. Da¬ 
vid e Julien Schiid che at¬ 
tenderanno le eventuali co¬ 
municazioni dei malviventi. 

Intanto Rolf Schild. che ieri 
aveva rifiutato di incontrare 
i giornalisti, ha risposto oggi 
ad una domanda postagli per 
iscritto. Dopo questa sua e- 
sperienza — è stato chiesto 
alTingegnere — crede in Dio 
e negli uomini? « Dopo l’olo¬ 
causto — è stata la risposta 
— è una domanda che mi 
sono posto ed alia quale non 
sono riuscito a rispondere. 
L’uomo è buono, ma il po¬ 
tere Io distrugge ». 

L’ingegnere ha poi letto ai 
giornalisti una dichiarazione 



OLBIA — L'ingegnere Schild con il figlie all'eeroperte 


che aveva già preparato. 

« Sono molto preoccupato — 
ha letto in inglese con voce 
tremante — per mia moglie 
e mia figlia non soltanto per 
la loro incolumità fisica. Ma 
anche per i disagi a cui deb¬ 
bono ancora sottostare nella 
loro presente situazione La 


prigionia è profondamente e- 
stenuante nelle migliori con¬ 
dizioni; è infinitamente peg¬ 
giore quando non si possono 
soddisfare le più elementari 
necessità. Parto per Londra 
al fine di racimolare quanto 
potrò per ottenere la libera¬ 
zione dei miei cari, il che 


vuol dire che dovrò vendere 
tutti i beni della mia fami¬ 
glia per trasformarli in con¬ 
tanti ». 

Questa !a dichiarazione let¬ 
ta da Rolf Schild ai giorna¬ 
listi. un centinaio, che lo at¬ 
tendevano nell’aerostazione 
dell'aeroporto di Olbia-Costa 
Smeralda. Il professionista in¬ 
glese. ancora vistosamente 
segnato dalla prigionie, non 
ha aggiunto altre parole. . 

L’ing Schild è partito con 
un volo « charter » della 
a British Airways » diretto a 
Londra, alle 14.10. Ad accom¬ 
pagnarlo all'aeroporto erano 
i figli David e Julian e al¬ 
cuni amici di famiglia che 
hanno dato man forte a poli¬ 
zia e carabinieri per sottrar¬ 
re l’ostaggio, ancora trabal¬ 
lante. dal]’* abbraccio » di 
giornalisti e fotoreporter. 

Quando ha parlato delle dif¬ 
ficoltà che devono ancora af¬ 
frontare sua moglie Daphne 
e Annebelle si è commosso. 
Ha fatto una pausa, ha de¬ 
glutito e poi ha ripreso' la 
lettura. Quelle parole devono 
avergli riportato alla mente 
le immagini drammatiche dei 
sedici giorni di prigionia: le 
sofferenze patite nelle mani 
dei banditi: Tumiliezione pro¬ 
vata quando gli impedivano 


di soddisfare persino i biso¬ 
gni corporali: la . paura, il 
terrore, di quello che potreb¬ 
be succedere alla moglie e 
alla figlia se non trovasse 
il modo di soddisfare le ri¬ 
chieste dei rapitori. 

Anche David e Julian. che 
hanno tentato, usando modi 
bruschi, .di proteggere il pa¬ 
dre, non hanno fatto dichia¬ 
razioni. Rolf Schild ha ripo¬ 
sato tutta la notte e ha de¬ 
ciso di partire nonostante le 
sue condizioni di salute an¬ 
cora precarie avessero indot¬ 
to amici e familiari a consi¬ 
gliargli di rinviare il viaggio 
a Londra. Rolf Schild è sta¬ 
to irremovibile. Ha provato 
sulla sua pelle cosa signifi¬ 
chi essere prigionieri di ban¬ 
diti senza scrupoli. 

Secondo indiscrezioni Rolf 
Schild sarebbe stato condotto 
in elicottero dai carabinieri 
nella zona dove è stato libe¬ 
rato per un sopralluogo. 
Avrebbe indicato, nei pressi 
del bivio di «San Saturni¬ 
no ». a metà strada tra Nuo¬ 
ro e Bono, il luogo in cui i 
banditi Io hanno lasciato li¬ 
bero. 

Rolf Schild è partito da so¬ 
lo lasciando nella villa di 
k Punta Sardegna ». per man 
tenere eventuali contatti con 


Taw. Gianfranco Cualbu, che 
lo assiste in Sardegna, i fi¬ 
gli David e Julian. 

Quando l’ingegnere è arri¬ 
vato alTaeroporto aveva gli 
occhi infossati e nascosti da 
occhiali scuri, il viso sbarbato 
ma segnato da lividi che te¬ 
stimoniano delle violenze su¬ 
bite dall’ostaggio nei sedici 
giorni di prigionia. Per attra¬ 
versare l’atrio della aerosta¬ 
zione io avevano sorretto un 
agente di pubblica sicurezza 
e il figlio David. 

L'ingegnere elettronico In¬ 
glese era partito dalla villa 
di « Punta Sardegna » poco 
prima delle 13 su una « Ford 
Piesta » grigia guidata dal 
figlio Julian Lo avevano pre¬ 
ceduto. con una f Dyane » 
verde. • l’altro figlio David e 
una ragazza italiana, loro a- 
mica, che dal momento del 
rapimento si è installata nel¬ 
la villa, dove risponde al te¬ 
lefono e fa da interprete. In¬ 
tanto ieri sera, un’altra te¬ 
lefonata. l’ennesima per la 
verità, ha messo in allarme 
la polizia: uno sconosciuto 
ha chiamato un giornale per 
dire che i due figli Casana 
erano stati uccisi e gettati 
nel laghetto di una diga. 
Accertamenti sono in corso. 


Il neofascista in Argentina in attesa di essere estradato 


* \ 

Ventura cambia carcere per la 4 a volta 


BUENOS AIRES — Giovanni Ventura ha cambiato il luogo 
di detenzione a Buenos Aires per la quarta volta ed è attual¬ 
mente incarcerato nella prigione dì Villa Devoto, in un quar¬ 
tiere della città. 

Ventura, condannato all’ergastolo dal tribunale di Catan¬ 
zaro per la strage di piazza Fontana, è stato arrestato il 
12 agosto a Buenos Aires e detenuto in un primo tempo nel¬ 
l’ottavo commissariato di questa capitale. Poi è passato alla 
« Alcadia ». la prigione della sede centrale della polizia fe¬ 
derale argentina; quindi, dieci giorni fa. è staio trasferito 
nel nuovo carcere-modello di Caseros, sempre a Buenos Aires, 


dove era tenuto in una cella di due metri per uno e ottanta, 
sotto stretta sorveglianza. Due giorni fa, Tultimo trasfe¬ 
rimento. 

Ancne a Villa Devoto come nel carcere di Caseros. Ventura 
è in cella da solo, sorvegliato a rista. 

La moglie di Ventura. Pierangela Baietto. giunta sabato 
scorso in Argentina, ha a permesso di vedere il marito una 
volta al giorno, per un periodo di tempo non ancora fissato. 

Arrestato per uso di documenti falsi. Ventura rischia una 
condanna da tre ad otto anni di carcere mentre, parallela¬ 
mente, il giudice federale deve esaminare la richiesta di estra¬ 
dizione presentata dall’Italia. 


Messaggio al piccolo Freddi, rapito da 20 giorni 

« Guido stai calmo, faremo 
di tutto per tirarti fuori » 


PERUGIA — « Vorrei dire a 
Guido che stia tranquillo, 
che stia calmo, che gli vo¬ 
gliamo tutu bene e che fa¬ 
remo di tutto per tirarlo fuo¬ 
ri di li ». Lo ha dichiarato 
ieri in una intervista al GR-2 
la signora Marianne Baswich 
Freddi, madre del piccolo 
Guido, rapito da quattro ban¬ 
diti armati nella notte tra 
sabato e domenica 19 agosto. 

La signora Marianne ha 
voluto rivolgere un messag¬ 


gio a Guido e nello st 
tempo ai rapitori. «In qi 
giorni — ha aggiunto k 
gnor» — non c’è stata n< 
na novità ed to spero t; 
che - qualche cosa acci 
non è accaduto niente e 
ogni tre minuti mi preci 
al telefono sperando di a 
un contatto». 

Intanto le indagini pi 
guono senza sosta. Il risei 
sempre più stretto; le i 
gini si allargano. 
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La Fiat al centro di nuove tensioni sociali e finanziarie 

Scioperi e sospensióni a Mirafiori 


rf. 


La direzione rompe le trattative in corso sulle pàuse alla verniciatura e manda a casa al¬ 
tri duemila operai - Tre falsi e una sciocchezza — E* il sindacato l’obiettivo vero della holding 


Nello scontro con Agnelli ora 
Rizzoli dà una mano a Pesenti 


MILANO — Cli Agnelli 
stanno a scalando » l’Italmo- 
biliare di l’esenti? E’ indub¬ 
bio che fra i due gruppi è 
in atto uno scontro. Attra¬ 
verso l'IFI, gli Agnelli, do¬ 
po aver annunciato di posse¬ 
dere già una partecipazione 
del 9,8% delPItaliuobiliarc, 
starebbero rastrellando fuori 
Borsa (dato che il titolo non 
è quotato) altre azioni della 
appetitosa finanziaria di Pc- 
senti. La cosa finora era pas¬ 
sata quasi in sordina. 

L’ allarme, evidentemente 
ispiralo, è stato gettato dal 
"Corriere” domenica scorsa 
con questo titolo: a II rischio 
delle "scorrerie” del gruppo 
Agnelli in Borsa»; e per 
occhiello: « Interrogativi sul- 
l’uttacco IFI all'Italmohilia- 
re ». E* evidente che Pesen* 
ti, iti questa fase di riasse¬ 
stamento del suo impero fi¬ 
nanziario, non volendo sbor¬ 
sare altri miliardi per difen¬ 
dersi dall’attacco di Agnelli, 
non ha trovato di meglio che 
chiedere aiuto al giornale di 
Rizzoli. Non meno importan¬ 
te è sapere, iterò, che Riz¬ 
zoli questo aiuto glielo dà 
segnalando l’esistenza di inte¬ 
ressi comuni. 

Tacciando gli Agnelli di 
« corsari » (famoso per le 
« scorrerie » di Borsa è sta¬ 
to Sindona) e rimproveran¬ 
doli di incrinare la loro im¬ 
magine a emblematica » e 
. « cristallina » di cavalieri del 
capitale, operando come de¬ 
gli a affaristi qualsiasi », il 
"Corriere” muove in realtà 
(con l’articolo che qualcuno 
attribuisce addirittura all'edi¬ 
tore) un attacco assai pesan¬ 
te alla gestione industriale 
del gruppo Agnelli, che sem¬ 
bra andare assai al di là del¬ 
la mera difesa di Pesenti. 
Gli Agnelli, dice il "Corrie¬ 
re”, . starebbero dando la 


« scalata » allo scrigno di 
Pesenti, per allargare o cer¬ 
care altri campi di attività, 
perchè sebbene « finanziaria¬ 
mente floridi » e capaci, 
quindi, di chiudere a bene i 
conti », hanno una gestione 
industriale a nettamente peg¬ 
giorata » e produttivamente 
scarsa. Il gruppo Agnelli cer¬ 
ca, dunque, di Uscire dalle 
difficoltà inseguendo nuovi 
settori, a Quali? — si do¬ 
manda il "Corriere*’». «L’im¬ 
pero di Pesenti è fatto di al¬ 
cune banche, di attività as¬ 
sicurative (Ras e Assicuratri¬ 
ce), dell’Italcementi, di al¬ 
cuni giornali (la "Notte” di 
Milano, partecipazioni nel 
"Tempo” di Roma). Che co-a 
si propone Agnelli? ». 

Il "Corriere” avanza, quin¬ 
di. alcune illazioni sulle pro¬ 
babili mire degli Agnelli, 
chiedendo clic siano gli stes¬ 
si a fornire dei lumi. Ma fi¬ 
nora di lumi non cc ne sono 
stati. Mercoledì scorso la 
"Repubblica” è uscita con 
un pezzo che mette soprat¬ 
tutto l’accento sulle a diffi¬ 
coltà » e i a misteri » finan¬ 
ziari di Pesenti ricordando il 
suo famoso debito di oltre 
160 miliardi verso una sua 
stessa controllata, la Banca 
provinciale lombarda, recen¬ 
temente a sanalo » con la ven¬ 
dita del Credito commercia¬ 
le (anche questo controllato 
da Pesenti attraverso l’Ital- 
mobiliare) al monte dei Pa¬ 
schi di Siena. 

Tuttavia per « risanare » 
questo debito. Pesenti ha do¬ 
vuto aprire il suo scrigno, 
cedere cioè le azioni Italmo- 
biliare a tutti gli azionisti 
dellTlalcementi, mentre pri¬ 
ma erano al cento per cento 
nel suo forziere. Spingendole 
al rialzo, gli Agnelli si ri¬ 
promettono probabilmente di 
invogliare molti minori azio¬ 


nisti ad approfittare del tuo- 
mento favorevole per cedere 
i loro pacchetti sul mercato 
e, quindi, ad alimentare il 
rastrellamento. Della presun¬ 
ta « scalata » parla anche l* 
"Europeo” (Rizzoli) nel suo 
ultimo numero del 6 settem¬ 
bre, sotto il titolo: u Cemen¬ 
to, Ras o giornali l’obicttivo 
di Agnelli ». L* "Europeo” 
ritiene che gli Agnelli abbia¬ 
no rastrellato il 20% delle 
azioni Italmohiliarc. 

Per « Repubblica » tutto il 
polverone è stato -rilevalo 
per .a convincere » Giovanni 
Giovannini, presidente degli 
editori e della Stampa a da¬ 
re il suo decisivo assen-o 
alla richiesta del gruppo Riz¬ 
zoli di poter vendere il na¬ 
scituro « Occhio » a 250 lire 
anziché 200. La questione. 
Iterò, potrebbe essere più 
complessa. C’entra, senz'al¬ 
tro, anche il prezzo del- 
P a Occhio ». Alla vigilia di 
una riunione decisiva comin¬ 
ciata ieri sera alla Federa¬ 
zione degli editori, dal grup¬ 
po Rizzoli hanno fatto sape¬ 
re che o passa la loro richie¬ 
sta di vendere il nuovo gior¬ 
nale a 250, se non addirit¬ 
tura a 200 lire, o il gigante 
milanese esce dal sindacato 
degli editori e fa di testa 
sua; oppure manda all'ariu 
il progetto di quotidiano po¬ 
polare. 

Ma* probabilmente, quando 
al a Corriere » è stata decisa 
l’uscita di domenica scorsa 
si sapeva che in casa Agnelli 
stavano maturando altre co¬ 
se: la costituzione di nna 
finanziaria — annunciata l’al¬ 
tro ieri — guidata da Luca 
Montezemolo e incaricata di 
imprimere dinamismo alle at¬ 
tività editoriali del gruppo. >• 

Per ultimo "La Stampa” 
degli Agnelli è uscita ieri citi 
titolo « I misteri di Pesen¬ 
ti » In cui rifà ancora una 



Giovanni Agnelli 

volta la storia dell'ltalmobi- 
liare dai u molli risvolti an¬ 
cora o-curi » (e di cui anche 
’TLnilà” si è più volle oc¬ 
cupata) ma. tacendo com¬ 
pletamente sulla a scalata » 
all’ltalmobiliarc. 

C’è ' in borsa chi ritiene 
molto improbabile una a sca¬ 
lata » alPItalmobiliare sulla 
base di un rastrellamento di 
azioni, perchè Pesenti sareb¬ 
be, comunque, in possesso di 
un pacchetto di maggioranza 
relativa difficilmente supera¬ 
bile. Ma allora, ci si doman¬ 
da. Pesenti chiede aiuto a 
Rizzoli per difendersi dall* 
attacco? Non è un evidente 
segno di debolezza? 

L’attacco alPItalmobiliare 
non è automaticamente l’at¬ 
tacco ' all’ltalcemcnti per il 
suo controllo, dato appunto 
che le-due società sono state' 
disgiunte. Gli Agnelli punta¬ 
no evidentemente su tutta I* 
Italmohiliarc (per 1’ "Euro¬ 
peo" alla Ras. per la "Re¬ 
pubblica" lo scontro è sul 
prezzo dèi giornali) e raslrel- • 
lano azioni per costringere 
Pe»enti ad arrivare a una 
trattativa su tutte o su qual¬ 
cuna delle società di Pesen- , 
ti. Gli Agnelli sembrano, in¬ 


tarlo Pesenti 

fatti, a finanziariamente flo¬ 
ridi ». 

■ Ma se cosi fanno, sembra¬ 
no dar corpo ad una inquie¬ 
tante tendenza emersa in 
questi ultimi anni, quella di 
puntare piuttosto che a inve¬ 
stimenti produttivi a ima di¬ 
versificazione di attività non 
disdegnando gli aspetti spe¬ 
culativi. Questa tendenza era 
già affiorata —• come diceva¬ 
mo — e ’TUnilà” non ave¬ 
va mancalo a suo tempo di 
denunciarla. 

Lo scontro "corsaro” fra 
Agnelli e Pesenli-Rizzoli è, 
peraltro, un segno dell’aspra 
lotta che si è scatenata all’ 
interno dei gruppi finanziari 
(di qui la turbolenza della 
Bor*a) e che si manifesta 
con la nascita ili nuove inte¬ 
grazioni e alleanze fra grnp* 
pi come quello cosi minac¬ 
cioso -fra Pcsenti-Monti-Ba* 
stogi ' (Grandi) e il gruppo 
americano Diamond. 

Per quanto se ne sa. que¬ 
sto gruppo mira, tra l’altro, 
attraverso la Bastogi, ad e-, 
spandere la propria attività 
all’estero, nel settore dei 
grandi lavori pubblici in con¬ 
correnza a società del grup-' 
po Fiat. ■ 


Treni fermi 24 ore dalle 21 di mercoledì 

« 

Saranno precisate oggi le modalità della giornata di lotta del pubblico impiego - Trimestralizza¬ 
zione della scala mobile obiettivo prioritario del settore - Gli autoferrotranvieri si fermeranno il 17 


ROMA — I ferrovieri hanno 
definito ieri le modalità di 
partecipazione allo sciopero 
nazionale dei pubblici dipen¬ 
denti indetto per giovedì pros¬ 
simo dalla segreteria della 
Federazione Cgil, Cisl. Uil. La 
astensione dal lavoro della 
categoria avrà inizio alle 21 
di mereoledì e si concluderà 
giovedì alla stessa ora. Il per¬ 
sonale degli impianti fissi e 
gli impiegati sciopereranno, 
invece, giovedì per l’intera 
giornata. 

Anche le altre categorie del¬ 
la pubblica amministrazione 
hanno deciso le modalità di 
partecipazione alla giornata 
di lotta. Saranno però rese 
note stamane nel corso della 
conferenza stampa che i se¬ 
gretari generali della Fede¬ 
razione unitaria. Lama. Car- 
niti e Benvenuto terranno per 
illustrare le motivazioni del¬ 
lo sciopero di giovedì e del¬ 
le successive azioni di lotta. 
In ogni caso si sa già che 
particolari misure sono state 
prese per assicurare tutti i 
servizi indispensabili e di 


emergenza. 

La Federazione unitaria dei 
ferrovieri (Fist-Cgil, Saufi- 
Cisl, Siuf-Uil) afferma in un 
comunicato che la « vertenza 
per la trimestralità della sca¬ 
la mòbile e per l’acquisizio¬ 
ne dell’ "una tantum” deve 
svolgersi in tempi stretti » di¬ 
versa» »?nte la categoria pas¬ 
serà a < nuove e incisive azio¬ 
ni di lotta articolate ». In so¬ 
stanza. se il governo non si 
deciderà ad avviare subito 
trattative con le organizza¬ 
zioni sindacali (l’orientamen¬ 
to però sembra essere altro 
visto che il presidente Cos- 
siga si è solo genericamente 
impegnato a convocate la fe¬ 
derazione unitaria entro il 
20 settembre) e ad assicurare 
una positiva e sollecita con¬ 
clusione delia vertenza, an¬ 
che i ferrovieri si affianche¬ 
rebbero agli altri lavoratori 
pubblici per i quali Sono già 
previsti programmi settima¬ 
nali di azioni articolate a 
partire dal 17 settembre. 

Non bisogna Infatti dimen¬ 
ticare — ha dichiarato il se¬ 


gretario nazionale della Fist- 
Cgil, compagno Sergio Mezza¬ 
notte — che è stato il go¬ 
verno ad assumersi < là pe¬ 
sante responsabilità di ina¬ 
sprire i rapporti con il mo¬ 
vimento sindacale » il quale 
«è fermamente deciso a da¬ 
re continuità aUa propria ini¬ 
ziativa ». Il primo nodo da 
sciogliere è quello della sca¬ 
la mobile. E’ da quasi un 
anno che il problema è en¬ 
trato con forza nella contrat¬ 
tazione dei sindacati con il 
governo. Fin dal novembre 
T esecutivo aveva assunto 
l’impegno ad affrontarlo e ri¬ 
solverlo in tempi rapidi. Nel 
frattempo sono intervenuti gli 
accordi (T« una tantum * di 
250 mila lire) per i dipen¬ 
denti delle Regioni, degli enti 
locali e gli ospedalieri che 
costituiscono, oltretutto, una 
preziosa indicazione politica 
della strada da seguire. Ma 
il governo non sembra anco¬ 
ra intenzionato ad incammi¬ 
na rvisi. 

Le questioni, che formano 
il « pacchetto » della verten¬ 


za del pubblico impiego so¬ 
no anche altre: legge qua¬ 
dro, applicazione dei contrat¬ 
ti già scaduti, nuova contrat¬ 
tazione. Ma « il primo passo 
da compiere — scrive oggi 
il segretario generale aggiun¬ 
to della Cgil, Marianetti sul 
"Quotidiano” — non può che 
essere quello di rendere omo¬ 
geneo il potere di recupero 
di tutti i lavoratori di fron¬ 
te ad una spirale inflazioni¬ 
stica che ha ripreso a maci¬ 
nare ».-•*• . ' 

I ritardi e le inadempien¬ 
ze del governo hanno giova¬ 
to e giovano sia a certo sin¬ 
dacalismo autonomo che im¬ 
provvisamente « scopre » i 
gravi e seri problemi che la 
federazione unitaria aveva po¬ 
sto da tempo e cerca di ca¬ 
valcarli. ridando fiato a quan¬ 
ti vogliono limitare con una 
rigida regolamentazione (ieri 
in questo senso si è pronun¬ 
ciato anche il repubblicano 
Aride Rossi, e* sindacalista) 
il diritto di sciopero. Cosi a 
partire da lunedi gravi dif¬ 
ficoltà si avranno in nume¬ 


rosi settori, dalie -ferrovie 
(inizio dello sciopero dei fer¬ 
rovieri autonomi) agli uffici 
(astensione mercoledì per tut¬ 
ta la giornata indetta dalia 
Cisal) ai servizi (mercoledì 
sciopereranno gli autoferro¬ 
tranvieri autonomi della Ci- 
sas). ‘ • -. 

Anche gli aotoferrotranvie- 
ri ' aderenti alla Cgil. Cisl. 
Uil, si sono visti costretti ie¬ 
ri a ’ proclamare uno sciope¬ 
ro nazionale della categoria. 
Per 2-1 ore, lunedi' 17. si fer¬ 
meranno autobus, ferrovie in 
concessione. metropolitane, 
servizi lacuali. La decisione 
è stata presa ieri dalla fede¬ 
razione unitaria di catego¬ 
ria dopo rincontro con la 
controparte (Federtrasporti. 
Fenit. Intersind, Anac) che ha 
riconfermato il suo « a tu™'ci¬ 
mento dì assoluta genericità * 
e assunto posizioni che «di 
fatto ribaltano l’intera piatta¬ 
forma * per il nuovo contrat¬ 
to. Un nuovo incontro fra le 
parti è fissato per mercoledì. 

Ì. s 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La Fiat ha lancia¬ 
to l’offensiva d’autunno con¬ 
tro i consigli di fabbrica. Ieri 
a Mirafiori ha deliberatamen¬ 
te provocato la rottura delle 
trattative con i delegati, sui 
problemi della verniciatura. 
Contemporaneamente ha di 
nuovo sospeso migliaia di ope¬ 
rai per rappresaglia. In rispo¬ 
sta all’attacco, oggi i 17 mila 
operai di tutta la carrozzeria 
di Mira/lori effettueranno 
scioperi articolati (da una a 
due ore in ogni officina), riu¬ 
nendosi in assemblee con i se¬ 
gretari nazionali e provincia¬ 
li della Firn. 

Quali sono le cause dello 
scontro che si è riaperto nel¬ 
la più grande fabbrica italia¬ 
na? La tesi della Fiat è che 
« l’agitazione di una quaran¬ 
tina di cabinisti genera la 
mancanza' di lavoro per mi¬ 
gliaia di operai ». « Gli ad¬ 
detti alle cabine di vernicia¬ 
tura — spiega l’azienda — ef¬ 
fettuano abusivamente, con 
scioperi a singhiozzo, le extra¬ 
pause che erano state conces¬ 
se prima della trasformazio¬ 
ne impiantistica delle vernicia¬ 
ture. per ovviare a situazioni 
ambientali oggi completamen¬ 
te superate ». 

In queste poche righe ci so¬ 
no tre falsità. Il primo falso 
è anche una grossa sciocchez¬ 
za. Non è concepibile che una 
fabbrica con 17 mila operai si 
blocchi solo perché ce ne so¬ 
no 40 che fanno brevi scioperi. 
Se il problema fosse soltan¬ 
to questo, la Fiat potrebbe ri¬ 
solverlo in cinque minuti. Se¬ 
condo falso: non è vero che 
le « situazioni ambientali » 
della verniciatura sono « com¬ 
pletamente superate », perché 
non tutti i nuovi impianti so¬ 
no funzionanti.. ‘ 

Con la lotta e l’accordo di 
gruppo del luglio '77. la Fiat 
si era dovuta impegnare a ri¬ 
costruire coippletamente le 
. vemicidtùre entro un paio di 
anni, installando impianti al¬ 
tamente automatizzati. Nelle 
cabine, per esempio, gli ope¬ 
rai saranno in‘gran parte'so¬ 
stituiti da.robots e spruzza¬ 
tori automatici. Ma questi im¬ 
pianti. che dovevano essere in¬ 
stallati in agosto durante le 
ferie, sono incompleti per ri¬ 
tardi ed errori di programma¬ 
zione della Fiat. Nelle nuove 
cabine gli operai lavorano e 
respirano vernice come prima. 
Solo due giorni fa sono arriva¬ 
ti a Mirafiori dei tecnici ame¬ 
ricani, mandati dalla casa co¬ 
struttrice dei robots, che ora 
cercano di mettere a punto i 
delicati marchingegni. Proprio 
perché gli impianti sono in¬ 
completi (e non per le agita¬ 
zioni operaie, come ha scritto 
qualche giornale), la Fiat ha 
prodotto seimila automobili si 
meno in una settimana. 

Terzo falso: gli operai, non 
.solo i cabinisti, ma anche quel¬ 
li di altri reparti, non fanno 
« scioperi a singhiozzo », ma si 
limitano a riprendersi le vec¬ 
chie pause: 15 minuti ogni tre 
quarti d’ora, anziché ogni ora 
come vorrebbe la Fiat. E se 
le prendono uno per volta, cer¬ 
cando di farsi sostituire. Ma 
la Fiat ha allontanato dalla 
verniciatura gli operai di rim¬ 
piazzo. Poi ha cominciato a fa¬ 
re sospensioni quotidiane di 
migliaia di lavoratori. Che si 
tratti di rappresaglie e non di 
< mancanza di lavoro » è con¬ 
fermato da quanto è successo 
ieri pomeriggio; duemila ope¬ 
rai delle linee « 131 » e « 132 » 
sono stati sospesi appena en¬ 
trati in fabbrica per il secon¬ 
do turno, quando ancora i ca¬ 
binisti non avevano fatto un 
minuto di pausa. 

Ma al di là dei falsi azien¬ 
dali. resta la questione di 
fondo. Qual è il vero obiettivo 
della Fiat? Attaccare il sin¬ 
dacato in fabbrica. Soprattut¬ 
to attaccare il diritto, che i 
consigli di fabbrica di Mira- 
fiori si erano conquistati da 
anni, di verificare e contrat¬ 
tare tutti gli aspetti dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro sui 
nuovi impianti in fase di av¬ 
viamento. 1 delegati di Mira- 
fiori non dicono che le extra- 
pause in verniciatura dovran¬ 
no essere mantenute in eter¬ 
no. Dicono, invece, che voglio¬ 
no verificare come funzionano 
i nuovi impianti, quanto essi 
siano nocivi. Decidendo di 
conseguenza come dovranno 
essere regolati le pause, i rit¬ 
mi, le cadenze, i carichi di 
lavoro. le saturazioni, ecc. 

Martedì il consiglio di fab¬ 
brica della carrozzeria' era fi¬ 
nalmente riuscito ad imporre 
questa verifica alla direzione 
della carrozzeria. Dopo i so¬ 
pralluoghi nelle officine, ieri 
mattina le parti dovevano in¬ 
contrarsi per trarre le conclu¬ 
sioni delle osservazioni fatte, 
ma i dirigenti Fiat si sono 
presentati dicendo che non e- 
rano disposti a discutere nel 
merito dei problemi, tantome¬ 
no delle pause alle cabine. 
Nel medesimo istante in fab¬ 
brica’ i capi intimavano già la 
mandata a casa a migliaia di 
operai. 

Michele Costa 


Castellammare lunedì in lotta 
contro le sospensioni ai cantieri 


Dalla nostra redazione 

*OLI — Le lettere sono state già spedite, 
i gravità della congiuntura sfavorevole ha 
» indispensabile un rallentamento dell’at- 
à produttiva * annuncia il testo; segue 
l’t invito » ai destinatari a non presen 
i più in fabbrica a partire da lunedì pros- 
o, 10 settembre. 

er 300 operai dellTtalcantieri di Castel- 
mare di Stabia. è la cassa integrazione, 
buio, senza prospettive — come denuncia 
onsiglio di fabbrica — non se oc conosce 
pure la durata e l’uso che ne farà Fa¬ 
ida ». Così il vecchio e prestigioso cantie- 
lavale — uno dei punti cardine dell’appa- 
► produttivo napoletano — entra uffitial- 
ite neU’elenco delle aziende in crisi. Sugli 
li restano ancora da completare due na- 
una, l’« Aurelìa », sarà varata fra sei gior- 
II lavoro è assicurato — sia pure a ranghi 
liti — ancora per qualche settimana, poi 
ranno a mancare anche le ultime commes- 
« Italcantieri e Fincantieri devono dirci 
le sarà il futuro di questo stabilimento — 
:icne il consiglio di fabbrica — ma fino* 
con la direzione non siamo riusciti ad ave- 
neppure un incontro. E’ un atteggiamento 
vocatorio ». Intanto, già sì sa che a direni¬ 
gli operai a cassa integrazione saliranno 
50 e nel marzo dell’80 saranno addirittura 
0, più della metà degli attuali dipendenti, 
a risposta dei lavoratori si preannunci a 
a Dopo scioperi c assemblee in fabbrica, 
IL CISL e UIL hanno proclamato per lu 


nedì ima giornata di lotta cittadina con tre 
ore di astensione dal lavoro per tutte le ca¬ 
tegorie, compresi i commercianti. Un'altra 
manifestazione è in preparazione per sabato, 
promossa dal PCI e con l’adesione del PSI. 
del PDUP e della DC; da tuttTtalia giunge¬ 
ranno a Castellammare delegazioni di lavo¬ 
ratori dei cantieri navali per chiedere l’in¬ 
tervento del governo in favore del settore 
navalmeccanico. 

• Già il PRI ha chiesto al presidente del con¬ 
siglio Cossiga di intervenire presso la Fin 
carnieri al fine di ottenere la sospensione del 
provvedimento in attesa che il Parlamento 
si pronunci sulla mozione presentala alla Ca¬ 
mera e al Senato sulla cantieristica. Un’ana¬ 
loga richiesta è venuta dal consiglio comuna¬ 
le di Castellammare che l’altra sera si è riu¬ 
nito in seduta .straordinaria, con la partecipa¬ 
zione dei sindacati e di centinaia di lavo¬ 
ratori. 

Attualmente alFItalcantieri sono occupati 
2200 persone a cui si aggiungono circa 500 
operai delle ditte appaltatrid. Ma nel giro di 
due anni si sono già persi più di duecento 
posti per la mancata applicazione del «turn¬ 
over ». Il timore dei lavoratori, dei sindacati 
e dei partiti politici è che con la cassa inte¬ 
grazione inizi k> smantellamento dello stabi¬ 
limento. B piano della CEE per la cantieri¬ 
stica. che porta il nome detratto commissa¬ 
rio Davignon, prevede infatti un drastico ri¬ 
dimensionamento della capacità produttiva 
dei cantieri navali. 


Nelle scuole 
si sciopera il 20 

ROMA — Il 20 settembre, due giorni dopo l’inizio ufficia¬ 
le delle lezioni, le scuole si fermeranno. Lo sciopero è 
stato indetto dai sindacati scuola Cgil Cisl-UiL nel qua¬ 
dro della vertenza del pubblico impiego. L’intero settore, 
come è noto, si fermerà il 13. giorno in cui nelle scuole 
l'attività non è ancora ripresa. E’ per questo che le 
federazioni hanno deciso dì aderire alFiniziativa di lotta 
spostando, però, la data. Lo sciopero sarà preceduto, il 
18 e il 19 da assemblee che si terranno negli stessi istituti. 

Lo sciopero del 20 è qualcosa che va oltre la vertenza 
— pure importante — nella trimestralizzazione della sca¬ 
la mobile, ma sì inserisce nella battaglia, più complessiva, 
del rinnovo del contratto. Fra i primi obbiettivi i sindacati 
pongono la questione del precariato. Per quel che riguar¬ 
da i precari, in particolare, i sindacati già avevano espres¬ 
so una posizione piuttosto chiara nei confronti delle sor¬ 
tite del mmistro della Pubblica istruzione. Valitutti. infat¬ 
ti. durante la riunione del Consiglio dei ministri nella qua¬ 
le è stato ripresentato il decreto per la proroga degli in¬ 
carichi ai docenti precari, aveva anche annunciato che 
entro settembre avrebbe emesso un decreto per la regola¬ 
mentazione del reclutamento. 

Questo aspetto, hanno subito ribadito i sindacati confe¬ 
derali, non può essere materia di decreto. Deve, invece, 
essere inserito fra le questioni prioritarie nella piattafor¬ 
ma contrattuale. Cgil-Cisl-Uil si erano già dichiarate di¬ 
sponibili, del resto, ad inserire la questione del pre¬ 
cariato, e quindi del reclutamento, fra le prime cose da 
discutere in sede contrattuale. 


emigrazione 


Un punto di riferimento anche p er I nostri lavoratori costretti all'estero 

GII emigrati alia Festa de!l'« Unità» 


' * 


Una manifestazione sui temi dell'emigrazione si svolger domenica 16 • il significato 
delie centinaia di feste che si terranno negli altri Paesi (anche in Australia) 


Ieri, con l’apertura uffi¬ 
cialo della Festa dell’l/ni- 
to, si è dato il via al- 
Tuppuntamento tradizionuie 
per centinaia di migliaia ili 
lavoratori'; di giovani e di 
donne. Questa Festa è di¬ 
ventata anche per 1 lavora¬ 
tori emigrati un appunta¬ 
mento, un punto di riferi¬ 
mento. Pure quest’anno nel¬ 
l'ambito delle manifestazio¬ 
ni, si svolgerà l’ultimo gior¬ 
no della Festa, un conve¬ 
gno dedicato ai problemi 
dell’emigrazione. 

Anche all’estero 1 nostri 
compagni hanno di fronte 
un lavoro che li vede impe¬ 
gnati, in un grande lavóro 
per la stampa comunista. 
La sottoscrizione richiede 
un vasto impegno di tutte 
le nostre Federazioni, rii 
centinaia di compagni per 
raccogliere migliaia di lini 
per l'Unità, per Rinascita 
e per i giornali delle Fede¬ 
razioni. In cantiere ci sono 
già decine di feste del- 
lT/nità: in questo senso per¬ 
sino l’Australia, queirim¬ 
menso continente dove vi¬ 
vono mezzo milione di no¬ 
stri connazionali, dopo la 
creazione della prima Fe¬ 
derazione del PCI oltr’ocea- 
no, non è più cosi lontana. 
Anche gli emigrati non vo¬ 
gliono stare alla finestra, 
vogliono contribuire a rag¬ 
giungere l’obiettivo nazio¬ 
nale di 14 miliardi. 

Certo non vogliamo met¬ 
tere in luce soltanto la ci¬ 
fra che si raccoglierà, ben¬ 
sì l’importanza che assume 
una festa dell’f/nifà all’e¬ 
stero, che è l’occasione di 
un confronto diretto con i 
lavoratori, i giovani e le 
donne costretti a lavorare 
all’estero, un confronto sul¬ 
la strategia del PCI, sulla 
sua politica verso gli emi¬ 
grati e sull’iniziativa nostra 
verso i loro problemi. 

E’ anche da sottolineare 
lo sfondo politico in cui si 
raccolgono i fondi neLa e- 
migrazione, in tempi in cui 
questi lavoratori sono an¬ 
cora i primi a pagare la pio¬ 
fonda crisi europea. Queste 
iniziative vogliono avere 
l’obiettivo, di essere anco¬ 
ra più vicini ai lavoratori, 
in particolare a quei conna¬ 
zionali che per ostacoli mi¬ 
nisteriali e per inadempien¬ 
ze delle reti consolari non 
hanno potuto votare il 10 
giugno. 

Vogliamo quindi essere 
presenti tra la gente per 
fare politica, discutendo di 
quello che succede nel mon¬ 
do e in Italia" rafforzando 
cosi il nostro Partito tra i 
lavoratori' emigrati. Anche 
nell’emigrazione, con le fe¬ 
ste dell’t/nifà si è dato U 
via a quella che è divenu¬ 
ta una grande forma di at 
tività di vita politica e cul¬ 
turale. Ecco perchè sem¬ 
pre più donne, giovani, e 
lavoratori sono presenti al¬ 
le nòstre feste. Migliaia di 
emigrati vogliono quel cam¬ 
biamento che per essere ve¬ 
ro deve avvenire oltre che 
sul terreno dell’economia 
anche nella condizione di 
vita, nei comportamenti sin¬ 
goli e collettivi; modifiche 
che anche gli emigrati ési- 
gono per quanto riguarda 
la vita politica, economica, 
per i problemi dello svilup¬ 
po e della sua qualità, del¬ 
la sua espansione e delle 
sue finelità; dunque condan¬ 
ne-ai privilegi e agli spre¬ 
chi delle risorse. 

Prendendo parte alle fe¬ 
ste delFUnitò, gli emigrati 
compiono un atto che si 
oppone alle tendenze isola- 
trici, alle strutture portan¬ 
ti dell’ideologia e dei com¬ 
portamenti imposti ai lavo¬ 
ratori emigrati dalla bor¬ 
ghesia. Essere protagonisti 
di manifestazioni cosi rie-, 
che di fatti politici, con sva¬ 
riati spettacoli, manifesta¬ 
zioni artistiche e ricreative, 
porta certamente ad un ar¬ 
ricchimento personale, pro¬ 
prio in quanto dà una ri¬ 
sposta alle esigenze nella 
organizzazione della vita so¬ 
ciale, alle esigenze dei gio¬ 
vani in cerca di una prima 
occupazione, in particolare 
di quelli nati all'estero e 
che cercano sempre di più 
la loro identità culturale e 
che vogliono conoscere il 
nostro Paese, la nostra sto¬ 
ria, la nostra cultura e .a 
nostra geografia politica. 

Molte sono le domande 
poste sul carattere, la for¬ 
mula delle feste dell’Unità. 
sul loro profilo politico¬ 
culturale e sui possibili ed 
ulteriori sviluppi. Grande è 
l’impegno dei nostri com¬ 
pagni per sviluppare il di¬ 
battito politico, invitando le 


altre forze politiche italici 
ne presenti all’estero, le au¬ 
torità consolari. Le altre 
questioni sono le diverse 
presenze che vanno dalle us 
sociazloni regionali, cultu¬ 
rali, sportive, alle forze po¬ 
litiche locali che hanno il 
loro peso reale tra tutti i 
lavoratori, con 1 quali pos¬ 
siamo aprire un dialogo la¬ 
vorando a favore dei lavo¬ 
ratori emigrati. 

In questo rapporto e con 
una parteelpnzlone più am¬ 
pia, può essere messa in 
atto, dove è necessario, la 
riqualificazione del pro¬ 
grammi. Occorre la ricerca 
di nuovi spazi: teatri, sale 
cinematografiche, sale di 
cultura, musei, impianti 
sportivi, possono e devono 
diventare anche nell’emi¬ 
grazione punti dove svolge¬ 
re attività, cercando di 
creare un rapporto fecondo 
con le strutture che le cit¬ 
tà possiedono. Tutto que¬ 
sto, in alcuni posti già in 
atto, può diventare una 
realtà, un’opera culturale 
per avvicinare il lavoratore 
emigrato a quelle strutture 
dalle quali è stato categori¬ 
camente allontanato. 

I compagni stanno facon¬ 
do il massimo sforzo p=r 
trasformare ogni festa in 
MICHELE PARISI 


un grande dibattito politico 
culturale, ogni dibattito po 
liticQ-culturale in una gran 
de festa. 

La manifestazione 
al Centro dibattiti 

Alia manifestazione dedi¬ 
cata ai problemi dell’emi¬ 
grazione che si svolgerà nel¬ 
l’ambito della Festa nazio¬ 
nale dell’* Unità » di Mila- 
no, domenica 18 settembre 
alle ore 10, pressori Centro 
dibattiti, è prevista la par¬ 
tecipazione, insieme ad un 
membro della Direzione del 
PCf, del compagni che In 
seno al Partito e 1 a! gruppi 
comunisti alla Camera del 
deputati, al Senato e al 
Parlamento europeo, si oc¬ 
cupano specificamente delle 
questioni che riguardano i 
lavoratori emigrati. 

Ci saranno perciò, tra gli 
altri, i compagni Giuliano 
Pujetta del CC e responsa¬ 
bile della sezione Emigra¬ 
zione, Gianni Gladresco del 
CC e vice responsabile del¬ 
la sezione Organizzazione 
e membro del Comitato per 
l’emigrazione della Camera, 
Armeiino Milani della com¬ 
missione Esteri del Senato 
e Domenico Ceravolo del 
Parlamento europeo. 


Perchè è necessaria una forte presema degli emigrati 

RFT: Lotte in difesa 
del posto di lavoro 
e contro gli aumenti 


FRANCOFORTE — La bat¬ 
taglia contro l’abbassamento 
dello standard di vita dei 
lavoratori nella Repubblica 
federale tedesca, la necessi¬ 
tà di difendere i posti di la¬ 
voro esistenti (mentre per i 
padroni ì profitti sono sem¬ 
pre crescenti, come illustra¬ 
no le statistiche dei guada- 

S ii realizzati dalle grandi 
dustrie negli ultimi an¬ 
ni), è già incominciata e 
si andrà sempre più svilup- - 
pando nell’autunno e agli '> 
inizi dell’inverno. La com¬ 
missione tariffaria della di¬ 
rezione circondariale del 
sindacato stampa e carta 
(I.G. Drude und Papier di 
Diisseldorf) ha già posto al¬ 
la direzione federale il com¬ 
pito di sottoporre a tutte le 
commissioni tariffarie della 
Repubblica federale, la ne¬ 
cessità di avanzare la richie¬ 
sta di un aumento salariale 
di 50 Pfennige orari, per ri-, 
spondere ài rincari già av¬ 
venuti • a quelli program- ; 
mati. ’ - , 

L'aumentato costo del 
greggio all’origine ha-messo 
in movimento da una parte 
un’azione speculativa delle 
multinazionali del petrolio 
che hanno realizzato questo 
anno i loro più alti guada- 


Riunioni e feste 

Riprendè 
Fattività ■ 
in G. Bretagna 

- Dopo la breve pausa e- 
stiva, è ripresa anche in 
Gran Bretagna l’attività 
delle organizzazioni del no¬ 
stro Partito. Già nei gior¬ 
ni scorsi si sono avute al¬ 
cune riunioni di Comitati 
direttivi di sezione, come 
a Worthing e Awlesbum. 
Entro le prossime settima¬ 
ne sono 'appunto previste le 
riunioni di tutti gli organi¬ 
smi dirigenti del Partito. 
Obiettivi prioritari sono il 
rilancio del tesseramento, 
la sottoscrizione per la 
stampa, la programmazio¬ 
ne delle Feste, la raccolta 
delle firme in calce alla pe¬ 
tizione in cui si protesta 
per la disfunzione degli or¬ 
gani consolari in occasione 
delle ultime elezioni. 

Per domenica 9 settem¬ 
bre è convocata la riunione 
del Comitato federale, alla 
quale sarà presente il com¬ 
pagno Claudio Cianca. 


brevi dall’estero 


■ Questo fine settimana, la 
Federazione di Stoccarda 
ha indetto degli attivi a 
MONACO e a MANMIEIM. 
I problemi dell’attuale mo¬ 
mento politico in Italia e i 
preparativi per le feste del- 
l'« Unità » saranno all’ordi¬ 
ne del giorno. 

■ I temi dell’attualità poli¬ 
tica in Italia e la ripresa 
dell’attività della nostra Fé- 
derazione in BELGIO, sa¬ 
ranno discussi domenica 9 
settembre, dopo la relazio¬ 
ne introduttiva del compa¬ 
gno Nestore Rotella segre¬ 
tario della Federazione e 
membro del Comitato cen¬ 
trale. 

■ La sezione di KIXTTEN 
della Federazione di Zurigo 
organizza stasera presso il 
ristorante Iiiwem, una as¬ 
semblea pubblica sulla si¬ 
tuazione politica italiana. 

■ Le sezioni di ARBON e 


di EMBRAC11 della Fede 
razione di Zurigo organiz¬ 
zano domani le feste del- 
F« Unità ». A Embrach l’i¬ 
niziativa si svolgerà nella 
sala comunale. 

■ Sabato 8 settembre e do¬ 
menica 9 si terrà a BIN- 
NINGEN il festival dell’» U- 
nità» organizzato dalle se¬ 
zioni « Gramsci » • « Bu¬ 
da» di Basilea. 

■ A BERNA sabato 8 set¬ 
tembre si tiene la riunione 
del Comitato di zona della 
Federazione di Basilea. 
L’ordine del giorno sarà il 
seguente: c Dibattito sulla 
situazione politica italiana 
e problemi organizzativi 
della zona. 

■ A BASILEA sabato 8, al¬ 
le ore 21 il Comitato con¬ 
solare di quella città orga¬ 
nizza una conferenza pub¬ 
blica in occasione dell’« An¬ 
no del bambino» con lai- 
no Lombardo Radice. 


gni dall’inizio della crisi; 
dall’altra una corsa al rin¬ 
caro anche dei prodotti non 
direttamente legati alla im¬ 
portazione petrolifera. A 
questo proposito si registra ¬ 
no il primo aumento degli 
affitti, cui seguirà all’inizio 
dell’anno un secondo aumen¬ 
to; l'aumento del 25 per cen¬ 
to del gas di città preannun- 
ciato dal primo ottobre dal¬ 
la Ferngas Ag della West- 
falla (esso riguarderà in un 
primo momento 24.000 fami¬ 
glie, ma rappresenta il pri¬ 
mo atto di unautnento ge- - 
nerale). 

• Denunciando queste cose, 
l’associazione dei consuma¬ 
tori ie definisce un vero e 
proprio atto di strozzinag¬ 
gio, come testualmente dice 
nella sua dichiarazione. Il 
previsto aumento di 50 Pfen¬ 
nige (220 lire al litro) per 
l’olio leggero da riscalda¬ 
mento, viene considerato di 
almeno 30 Pfennige superio¬ 
re a quanto potrebbero ri¬ 
chiedere gli avvenuti aumen¬ 
ti del greggio. 

Contro questa azione spe¬ 
culativa denunciata dalla as¬ 
sociazione dei consumatori 
— che le organizzazioni sin¬ 
dacali definiscono vero e 
proprio « terrore dei prez¬ 
zi » — si è avuta la settima¬ 
na scorsa a Francoforte una 
dimostrazione promossa dal 
Partito comunista tedesco 
(il DKP) alla quale hanno 
preso parte membri dei con¬ 
sigli di fabbrica, i fiducia¬ 
ri sindacali delle organizza¬ 
zioni democratiche degli stu¬ 
denti e delle casalingne. La 
forte manifestazione, con 
quasi duemila partecipanti, 
ha posto chiaramente il 
compito di una battaglia per 
il blocco dei prezzi dei pro¬ 
dotti derivanti dal petrolio 
e per un controllo democra¬ 
tico delle grandi società pe¬ 
trolifere e dei loro profitti. 
Un’altra importante azione 
di lotta è stata iniziata con 
un primo sciopero di sei 
giornate dei 400 lavoratori 
delie Acciaierie di Mannes- 
mann di Bielefeld ebe ha 
avuto come obiettivo prin¬ 
cipale la difesa dei posti di 
lavoro contro il tentativo pa¬ 
dronale di ridimensionare 
l'azienda ma che non è sta¬ 
to staccato dai problemi 
che oggi sono in primo pia¬ 
no: cioè i problemi della di¬ 
fesa del salario reale. 

In questo momento in cui 
si riprende Fattività nelle 
fabbriche, dopo la pausa e- 
stiva, gli interessi dei lavo¬ 
ratori e degli imprenditori 
sono già in fase di scontro. 

I mesi futuri vedranno un 
sempre maggiore impegno 
dei lavoratori e dei loro sin¬ 
dacati in difesa del tenore di 
vita e del posto di lavoro; 
come già nel passato, sarà 
massiccia la presenza in 
queste lotte di numerosi la¬ 
voratori stranieri. I lavora¬ 
tori immigrati — che dalle 
statistiche risultano i più 
colpiti in ogni fase reces¬ 
siva che si riscontra nella 
RFT — nel loro stesso inte¬ 
resse devono inserirsi di più 
nella battaglia generale e 
nella vita sindacale attiva. 

Una maggiore presenza at¬ 
tiva di lavoratori stranieri 
nel sindacato potrà portare 
a uno spirito dì innovazione, 
contribuirà a far capire la 
necessità di dare piu spa¬ 
zio — anche a livelli più 
alti, nella direzione dei sin¬ 
dacati — ài più attivi lavo¬ 
ratori, a quelli sindacalmen¬ 
te piu preparati, a quelli 
più pronti alla lotta. Tra 
questi, vi è una vasta schie¬ 
ra di lavoratori italiani che 
sono membri del sindacato 
e che intendono portare in 
esso tutta l’esperienza di lot¬ 
ta acquisita prima dell'emi¬ 
grazione nel nostro Paese, 
adeguata alle necessità che 
la situazione della lotta in 
difesa del salario e del posto 
di lavoro nella RFT esigono. 

GIORGIO MARZI 


a 




V 






















l'Unità / vanardì 7 settambra 1979 


economia e lavoro / rag. 7 


Un vuoto pericoloso è nato dalla mancata riforma del sistema monetario 


Lettere 

all’Unita; 


Sfiducia nel dollaro 
È la caccia all'oro 

che sale a 9040 lire 


ROMA — Se le banche de¬ 
siderano cambiare dollari in 
qualcosa di più affidabile, i 
Diritti Speciali di Prelievo 
del Fondo monetario inter¬ 
nazionale, i privati non vo¬ 
gliono essere da meno. An¬ 
zi, l'annuncio che il gover¬ 
no di Washington è propen¬ 
so ad accettare il « conto di 
sostituzione » di dollari con 
DSP è stato un po' come il 
segnale di una più ampia 
fuga dal dollaro. L'oro 
è salito a Londra a 341- 
342 dollari l’oncia; 9040 
lire al grammo in Ita¬ 
lia. Seguono nella corsa l’ar¬ 
gento, che ha superato lar¬ 
gamente le 300 mila lire al 
chilo, metalli rari e prezio 
si. Il dollaro non tracolla 
perché « difeso » in modo 
unanime dalle banche cen¬ 
trali. La quotazione era 
ieri in ribasso su tutti i 
mercati. Ieri le banconote 
venivano accettate nelle mi¬ 
gliori banche a 805-807 lire; 
l'Ufficio Cambi che segue 
la linea del sostegno ha quo¬ 
tato 812,50. 

I dollari ammucchiati nel¬ 
le riserve della Banca d’Ita¬ 
lia si svalutano come tutti 
gli altri dòllari. 

La corsa all’oro non è fat¬ 
ta dal solito piccolo rispar¬ 
miatore alla ricerca di be¬ 
ni rifugio. Già mercoledì al¬ 
l’asta del Fondo monetario 
internazionale, dove concor- 


Chimici 
CGIL e CISL 
contrari 
ai rincari 
dei medicinali 


ROMA — Nel panorama de¬ 
gli aumenti dei prezzi si è 
presentata puntualmente la 
richiesta di rincari dei me¬ 
dicinali. Il Comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi (CIP) avreb¬ 
be già dovuto riunirsi nella 
prima settimana di settem¬ 
bre per decidere anche il nuo¬ 
vo prezzo dei medicinali. La 
riunione è poi slittata ma il 
problema è rimasto sul tap¬ 
peto. La pressione degli in¬ 
dustriali farmaceutici è tut¬ 
tora molto forte ma non al¬ 
trettanto vigorose e documen¬ 
tate sono le argomentazioni 
a favore di una decisione lar¬ 
gamente impopolare. 

Nei giorni scorsi il segre¬ 
tario generale del sindacato 
chimici della UIL, Galbuse- 
ra, si era dichiarato favore¬ 
vole agli aumenti dei prezzi 
dei medicinali. Ieri i segre¬ 
tari dei sindacati chimici del¬ 
la CGIL, Vigevani. e della 
CISL. Trucchi, hanno rilascia¬ 
to una dichiarazione in cui 
vengono sollevati « molti dub¬ 
bi e perplessità di metodo e 
di merito » sulle posizioni del 
segretario della UIL. 

« Non si tratta — hanno os¬ 
servato i due sindacalisti — 
di dire si o no pregiudizial¬ 
mente all’aumento del prezzo 
dei farmaci, quanto invece di 
ottenere le condizioni certe 
di valutazione delle varie com¬ 
ponenti dei prezzi dei sìngoli 
prodotti >. I chimici della 
CGIL e della CISL hanno con¬ 
testato anche le affermazioni 
che giustificavano nuovi au¬ 
menti con la necessità di man¬ 
tenere l’occupazione. 


rono poche banche di rilie¬ 
vo mondiale, erano stati of¬ 
ferti 332-333 dollari. D'altra 
parte, non si può parlare 
di vendite d'oro che com¬ 
portino rilevanti trasferi¬ 
menti di metallo. Le ban¬ 
che centrali non vendono 
l’oro delle riserve. I mag¬ 
giori detentori si attendono 
altri rialzi e non vendono. 
Le quotazioni si basano su 
contratti che sono in realtà 
« promesse di vendita »: ba¬ 
sandosi sopra un tale con¬ 
tratto « futuro » lo specula¬ 
tore può a sua volta riven¬ 
dere non appena il prezzo 
salga ancora. L’attuale livel¬ 
lo di prezzi si regge, dun¬ 
que, fino a che regge la 
convinzione che non esisto¬ 
no monete che oggi meriti¬ 
no di essere utilizzate come 
dennsito di valore. 

E' il riflesso, dunque, del 
diffondersi dell’inflazione a 
paesi che ne sembravano 
esenti. Gli Stati Uniti sono 
sulla via di un 14 per cento 
• d’inflazione. Ma anche i te¬ 
deschi sono sulla via del 6 
per cento di aumento dei 
prezzi. La Svizzera e qual¬ 
che altro piccolo paese non 
possono assorbire l’enorme 
quantità di capitale oggi in¬ 
vestita in dollari. Questo sta¬ 
to di cose non basterebbe, 
però, a giustificare l'attua¬ 
le ondata di sfiducia nelle 
monete. Il fatto nuovo è che 


il governo di Washington ha 
fatto capire di volere una 
riduzione del ruolo del dol¬ 
laro nel momento stesso in 
cui attua all’interno una 
stretta creditizia. Situazio¬ 
ne imbrogliata e inedita: la 
stretta creditizia dovrebbe 
ridurre la produzione e l’oc¬ 
cupazione. una via ritenuta 
idonea a fermare l’inflazio¬ 
ne interna (cosa non verifi¬ 
cata); la riduzione del dol¬ 
laro comporta una ulteriore 
riduzione del prezzo di cam¬ 
bio, quindi un vantaggio con¬ 
correnziale per le esporta¬ 
zioni degli Stati Uniti, ' un 
incentivo per la ripresa che 
viene prevista nel 1980 
(avanti le elezioni presiden¬ 
ziali). 

Chi esporta negli Stati 
Uniti e acquisisce dollari, 
frattanto, perde qualcosa 
ogni giorno. Ad alcuni di es¬ 
si — gli Stati esportatori di 
petrolio, ad esempio — si 
offre la possibilità di sal¬ 
varsi dalla futura svaluta¬ 
zione cambiando dollari in 
Diritti del Fondo monetario. 

Ma questi Diritti (DSP) 
non sono moneta universale. 
Vanno bene come valuta di 
riserva della banca centrale 
perché tutte le altre istitu¬ 
zioni li accettano. Non ser¬ 
vono al pubblico, in generale 
ai tesaurizzatori privati. Nel¬ 
l’ambito del Sistema mone¬ 
tario europeo-SME è stato 
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creato un embrione di mo¬ 
neta collettiva, lo scudo, ma 
proprio ieri la Commissione 
della Comunità europea ha 
precisato che «c prematuro» 
considerare lo scudo una 
moneta vera e propria. An¬ 
che lo scudo resta uno stru¬ 
mento che possono usare le 
banche centrali fra loro. I 
capitali liquidi devono, per¬ 
ciò. dirigersi verso investi¬ 
menti non-monetari. Il fatto 
impressionante, carico di 
conseguenze, è che si diri¬ 
gano verso beni come l’oro 
e preziosi che rappresenta¬ 
no una vera espropria sot¬ 
trazione ■ di ricchezza alla 
circolazione ed alla produ¬ 
zione. 

I governi dei paesi occi¬ 


dentali hanno la responsabi¬ 
lità collettiva di non avere 
saputo, a partire dal 1971 
(quando è iniziato il declino 
del dollaro) dare al sistema 
monetario una vera moneta 
collettiva trasformando ■ il 
Fondo monetario in banca 
centrale collettiva. Hanno la 
responsabilità, inoltre, di la¬ 
sciare inoperosi ingenti ca¬ 
pitali liquidi, i quali da an¬ 
ni fluttuano da un paese al¬ 
l’altro, da una valuta all’al¬ 
tra, creando caos e ritaglian¬ 
do profitti di pura specula¬ 
zione. Questi capitali sono 
sottratti alla produzione. An¬ 
che in Italia ormai da 18 
mesi, « capitali liquidi ab¬ 
bondano. Il governo non sa 
né prelevarli in misura ade¬ 


guata con mezzi fiscalt né 
impiegarli, direttamente o 
indirettamente, con l’avvio 
di nuovi investimenti 
Il ruolo che oggi assume 
l’oro non può procurare che 
nuovi danni, i quali pese¬ 
ranno sugli anni avvenire. Al 
prezzo attuale conviene ria¬ 
prire, nel mondo, decine di 
vecchie miniere, rimettendo 
forze di lavoro a produrre 
l’idolo giallo. Le riserve au¬ 
ree delle banche centrali ac¬ 
quistano un valore gigante¬ 
sco (l’oro della Banca d’Ita¬ 
lia ha ■ raggiunto ventimila 
miliardi di lire). Si realiz¬ 
za il sogno di chi voleva re¬ 
staurare la stabilità mone¬ 
taria del mondo rivalutando 
l’oro a volontà. Con un solo 


Enorme 
l’ineremento 
nel valore 
delle riserve 
Si sono avute 
ripercussioni 
in tutti i campi 
economici 
Anche l’argento 
è aumentato 
di prezzo 
(300 mila lire 
al chilo) 

Le conseguenze 
sulle 

esportazioni 
negli USA 
La posizione 
della comunità 
europea 

particolare: l'oro delle ri¬ 
serve non può essere usato, 
salvo qualche transazione 
fra banche centrali. E’ una 
riserva ■ che non serve, un 
fatto ■ puramente fiduciario. 
Una immobilizzazione di ric¬ 
chezza, la sterilizzazione di 
una parte del lavoro. 

L’oro non può tornare ad 
essere moneta. Se non altro 
perché quattro quinti del 
mondo non ne possiede e 
non può pagare altrimenti 
che con moneta fiduciaria. 
Non si tornerà all’oro. - Ma 
nuove ombre calano sulla 
possibilità di uscire dalla 
crisi internazionale attuale, 
sul modo in cui ne usci¬ 
remo. 

r. s. 


Non è imminente (ma ci sarà) 

l'intesa tra sindacati francesi 

* v * » / * , t 

Il leader del sindacato cattolico (CFDT) mette l’accento sulle differenze con 
la strategia della CGT — Sullo sfondo i problemi dell’unità delle sinistre 
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Bloccato il porto di Rotterdam 

ROTTERDAM — Lo sciopero in atto da quindici giorni da 
parte degli addetti ai rimorchiatori nel porto di Rotterdam 
ha avuto ieri una nuova svolta quando un centinaio di scio¬ 
peranti ha occupato gli uffici delia Smit International, la so¬ 
cietà che gestisce i rimorchiatori. Un portavoce della Smit 
ha dichiarato che l’occupazione si è conclusa in modo paci¬ 
fico quando la polizia è intervenuta a persuadere i lavoratori 
ad abbandonare l’edificio. 

I 500 addetti ai rimorchiatori stanno portando avanti que¬ 
sto sciopero a sostegno di una rivendicazione per un aumento 
di 50 fiorini la settimana: l’agitazione non è appoggiata dal 
sindacato e la Smit si rifiuta di negoziare. 

Continua, frattanto, l’altro sciopero selvaggio ' attuato da 
circa 7.000 scaricatori per sollecitare il rinnovo del contratto. 
Gli scaricatori sono in sciopero da tredici giorni e, insieme 
con gli addetti ai rimorchiatori, hanno pressoché paralizzato 
il porto di Rotterdam, che normalmente è uno dei più attivi 
del mondo. 

Nella foto: una veduta del porto di Rotterdam. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI - La possibilità di 
un fronte unito di lotta -pro¬ 
posto ancora - ieri dal segre¬ 
tario generale della CGT con 
l’invito ad un incontro tra le 
cinque centrali sindacali per 
concordare un’aziooe generale 
contro la -politica economico- 
sociale del governo non sem¬ 
bra imminente. Il discorso te¬ 
nuto ieri a-Rouen dal leader 
della CFDT Edmond Maire ha 
più l’aria di una replica alle 
tesi esposte da Seguy che non 
la ricerca di una intesa. Se¬ 
condo Maire, le strategie dei 
due maggiori sindacati di 
Francia si differenziano so¬ 
stanzialmente e ha € l’impres¬ 
sione che la CGT si orienti 
nel previsto incontro bilatera¬ 
le (che a suo avviso Seguy 
avrebbe accettato a malincuo¬ 
re) terso una risposta nega¬ 
tiva alle proposte di azioni co¬ 
muni fatte dalla CFDT ». Per¬ 
ché? « La CFDT — dice Mai¬ 
re — vuole una azione effi¬ 
cace che sfoci su dei progres¬ 
si a breve termine ». Bissa 
propone di prendere subito in 
considerazione le due questio¬ 
ni che ritiene in questo mo¬ 
mento prioritarie e che sono 
il rialzo dei bassi salari e la 
riduzione dell’orario di lavoro 
« per sviluppare un processo 
di azione che parta diatte fab¬ 
briche e si sviluppi a ‘livello 
di settori, di regioni e nazio¬ 
nale con grandi scioperi che 
impongano attraverso negozia¬ 
ti dei risultati positivi ». Ora 
ad avviso di Maire la CGT 
« al contrario » proporrebbe 


quel che'il leader della CFDT 
definisce « una specie di gior¬ 
nata di esprèssione di tutti i 
malumori e malcontenti su tut¬ 
to il cumulo detta rivendica¬ 
zioni senza uno sbocco ». ' 

Maire dice di noi. credere 
in questa fase alla possibilità 
di accumunare in una lotta 
generalizzata tutte le centrali 
sindacali (chi può credere che 
la.. socialdemocratica Force 
Ouvriere sia disposta all’azio¬ 
ne. che la confederazione dei 
quadri dirigenti di industria 
possa accordare la priorità al¬ 
l’aumento dei bassi salari e 
al restringimento del detta¬ 
glio gerarchico, si chiede il 
leader delia CFDT) dice in¬ 
vece che « un accordo CFDT 
e CGT su rivendicazioni pre¬ 
cise potrebbe trascinare gli al¬ 
tri ». L’incontro tra i due gran¬ 
di sindacati, comunque, ci sa¬ 
rà anche se Maire non ha ri¬ 
sparmiato .pesanti critiche al 
partner con %.ui si accinge a 
discutere: quella di pratica¬ 
re « un anticapitalismo som¬ 
mario ». di lanciarsi « in un 
balletto di incessanti dichia¬ 
razioni che non si ^ basano su 
un reale dibattilo con i lavo¬ 
ratori », di . condurre azioni 
<di pura denuncia » e di vo¬ 
lere in sostanza « fare da so¬ 
la :. ricopiando quanto ha fatto 
sul piano politico il PCF do¬ 
po la rottura dell’unione e del 
programma comune con i so¬ 
cialisti ». 

E’ quest’ultimo certamente 
il sospetto più grave che ci pa¬ 
re sia e spresso 'dal leader del¬ 
la CFDT nei confronti della 


Marcora minimizza lo scandalo 
delle distruzioni di pomodoro 


l pomodori /initi sinora sot¬ 
to i cingoli dei trattori, dopo 
essere stati pagati dall’AlMA 
70 lire il chilo, ammontano 
a 546 mila quintali. Per il 
nostro ministro dell’Agricoltu¬ 
ra, Giovanni Marcora, si trat¬ 
terebbe di una quantità ad¬ 
dirittura irrilevante. L’anno 
scorso (ha sostenuto Marco¬ 
ra in una conferenza-stampa 
indetta ieri a Roma in un 
intervallo dette trattative fra 
bieticoltori e « baroni » detto 
zucchero) si è fatto di peg¬ 
gio: le distruzioni allora su¬ 
perarono 1,2 milioni di Q.U. 
Quest’anno, poi, la produzio¬ 
ne è cosi abbondante che, 
per la prima volta netta sto¬ 
ria della nostra agricoltura 
si toccherà — la previsione 
è del ministro r- quota 45 
milioni di q.li. Non ci sarebbe 
quindi da allarmarsi. 

Incecè noi ci allarmiamo. 
Innanzitutto per la leggerez¬ 
za con la quale il nostro mi¬ 
nistro dell’Agricoltura affron¬ 
ta una questione tanto odio¬ 


sa c - scandalosa. Dove sta 
scritto che deve essere con¬ 
siderata inevitabile la distru¬ 
zione del pomodoro nel nostro 
Paese? Possibile che il no 
stro ministro non sia sfiora 
to dal dubbio che qualcosa 
netta sua azione evidentemen¬ 
te non funziona se le ruspe 
continuano a schiacciare del¬ 
l’ottimo prodotto senza che 
al consumo si registrino bene¬ 
fici in termini di prezzi più 
accessibili? E ancora: non 
ha proprio niente da dire 
Marcora sulle manovre degli 
industriali che tentano di tra¬ 
sformare una buona annata 
in una grande disgrazia per 
i nostri agricoltori? Hanno ri¬ 
tardato le operazioni di ritiro 
| del prodotto in mille modi: 
prima non c’erano le casset¬ 
te, poi tardavano i camions, 
adesso fare non ci siano ba¬ 
rattoli. 

Le colpe non sono solo dei 
coltivatori rei di aver semi¬ 
nato più del dovuto, cosi co¬ 
me peraltro pare sostenere 


abbastanza disinvoltamente il 
nostro ministro dell'Agricol¬ 
tura. Eppoi fosse anche co¬ 
sì. che colpa possono avere 
ì produttori se manca qual¬ 
siasi punto di riferimento, se 
la programmazione nel set¬ 
tore è ancora tutta da ap¬ 
plicare, se ognuno è abban¬ 
donato a se stesso? Ecco al¬ 
lora che le responsabilità 
del ministero dell’Agricoltura 
vengono alla luce e con esse 
quelle dei governi delle Re¬ 
gioni meridionali, per le quali 
i cimiteri dell’AIMA — con 
relative truffe annesse — so¬ 
no una alternativa preferibile 
al necessario e partecipa¬ 
to impegno programmatorio. 
Parlare di sovraproduzione di 
pomodoro non ha senso, ha 
senso invece recitare il mea 
culpa. E il primo a farlo do¬ 
vrebbe essere proprio lui. 
Giovanni Marcora, ministro 
detta repubblica italiana, pro¬ 
duttori agricoli compresi. 

ì r. b. 


Benzinai denunciano 
la Mach e la Chevron 

PORLI’ — Le Federazione autonoma ' italiana benzinai 
(FAIB) di Cesena ha presentato nei giorni scorsi un espo¬ 
sto alla procura della repubblica di Porli in cui viene de¬ 
nunciato il comportamento -di alcune società petrolifere, in 
particolare la Mach e la Chevron che riducendo o sospen¬ 
dendo, anche per lurighi periodi le forniture di carburante 
agii impianti di distribuzione, avrebbero commesso il reato 
di interruzione di pubblico servizio. 

Nell’esposto la FAIB rileva che la legge definisce «pub¬ 
blico servizio» l’attività inerente all’esercizio degli impianti 
di distribuzione automatica dei carburanti e impone l’obbli¬ 
go di assicurare in ogni eventualità la continuità e la rego¬ 
larità del pubblico servizio di distribuzione. La FAIB af¬ 
ferma che, dopo le difficoltà dei rifornimenti nei primi mesi 
estivi ed anche a seguito dell’aumento dei prezzi, la situa-' 
rione non è migliorata. Alami impianti, soprattutto Mach 
e Chevron, non sono ancora in grado di assicurare né la 
regolarità né la continuità della distribuzione di gasolio e 
benzina. I gestori si trovano quindi neU’impossibilità di 
svolgere regolarmente il pubblico servizio Ipotizzato dalla 
legge. 

Nell’esposto la FAIB esprime 0 convincimento che la ri¬ 
duzione delle forniture sia la conseguenza di una .specifica 
politica di alcune società petrolifere che mirano a compiere 
manovre speculative. Questa convinzione assume ancora mag¬ 
giore consistenza se.si confronta il comportamento della Che¬ 
vron oil, della Mach ed anche nella Gulf, che hanno operato 
costanti riduzioni nelle forniture del 10-90%, con quello delle 
compagnie a partecipazione statale, Agip ed Ip, che hanno 
saputo far fronte alle esigenze de] mercato aumentando anzi 
le forniture ai propri impianti di distribuzione fino al 25%. 


CGT'poiché Biette in luce una 
volta di più la questione di 
fondo che condiziona tutto il 
comportamento e l’azione del¬ 
la sinistra non solo sindacale 
ma anche politica: le pesanti 
remore che continuano ad o- 
stacolare ogni tentativo di ri¬ 
cucire quell’unità che tutti di¬ 
cono • essere al centro delle 
loro preoccupazioni. Martedì, 
d'altra parte, il leader della 
CGT aveva affermato, tra l’al¬ 
tro, che a suo avviso « è nel¬ 
la lotta di tutti i giorni àie 
si creano le condizioni di una 
larga unione » sostenendo allo 
stesso tempo « che i sindacati 
non possono attendere per 
muoversi e dare alla lotta sin¬ 
dacale la sua piena dimensio¬ 
ne, la concretizzazione dell’ 
unione dette forze popolari». 

Come si vede., il cammino 
rimane difficile, ma resta a- 
perto, e sarà tra i temi all’or¬ 
dine del giorno nell’incontro 
che PCF e PS hanno proprio 
ieri già fissato per giovedì 
20 settembre ' nella sede del 
Partito comunista, dopo l’ap¬ 
pello lanciato da Mitterrand 
ii 20 agosto scorso per con¬ 
durre lotte comuni e rilancia¬ 
re l’unione della sinistra. Cer¬ 
to pèr ora continua a preva¬ 
lere tra i due partiti la pole¬ 
mica e il sospetto. Charles Fi- 
terman, membro della segre¬ 
teria del PCF, l’uomo che di¬ 
rigerà la delegazione del Par¬ 
tito comunista all'incontro del 
20 settembre, è-tornato ieri a 
precisare -Ui posizione del suo 
partito 

Fiterman giudica ' che il 


Maraldi 
alVEridania? 
CNB contrario 


BOLOGNA — li ' consorzio 
nazionale bieticoltori affer¬ 
ma che non permetterà mar 
che l’Eridania, la maggiore 
società che opera nel set¬ 
tore saccarifero, s’impadro¬ 
nisca anche dei 6 zuccheri¬ 
fici Maraldi insediati nell’ 
Emilia-Romagna. Uno dei 
massimi esponenti del CNB. 
Carlo Coltelli, ha dichiarato 
che l’Eridania già oggi ha 16 
zuccherifici (dei 22 esistenti 
in Emilia-Romagna e sul 54 
in attività a livello naziona¬ 
le) e controlla il 35% della 
produzione saccarifera. Con 
raggiunta degli stabilimenti 
Maraldi. che producono U 
13% dello zucchero italiano, 
annota Coltelli, l’Eridania fi¬ 
nirebbe per operare in una 
situazione di quasi assoluto 
monopolio in Emilia-Roma¬ 
gna (dove con 56 milioni di 
quintali di bietole si ha cir¬ 
ca la metà della produzione 
nazionale) ed aumenterebbe 
ancora il. suo peeo.à livel¬ 
lo nazionale, condizionando 
sempre più il comparto bie¬ 
ticolo saccarifera 


partito socialista non abbia 
cambiato c i suoi orientamen¬ 
ti di destra » che a suo parere 
portarono alla ■ rottura della 
unione e del programma co¬ 
mune. Se il PCF è disposto 
a discutere « a viva voce » 
col PS della azione da con¬ 
durre contro la politica del 
governo Giscard-Barre rifiuta 
però gli c incontri ingannevo¬ 
li », le c dichiarazioni para¬ 
vento» e i « comitati. spetta¬ 
colo ». A questo tipo di ap¬ 
proccio il PCF. dice Fiter¬ 
man. si oppone a maggior ra¬ 
gione quando constata che 
« tre mesi fa Mitterrand can¬ 
tava le lodi della socialdemo¬ 
crazia e combatteva per l’Eu¬ 
ropa della austerità e dell’ab¬ 
bandono nazionale », due me¬ 
si fa « presentava un program¬ 
ma economico che perfino Le 
Monde riteneva un ripiego di¬ 
nanzi a posizioni anteriori su 
questioni essenziali come il ri¬ 
lancio dei consumi popolari, 
la lotta contro le ineguaglian¬ 
ze ». e due settimane fa « giu¬ 
dicava le lotte intraprese dal 
PCF come battaglie di retro¬ 
guardia ». 

Tutto indica che il PS non 
ha modificato, secondo Fiter¬ 
man, i suoi orientamenti di 
destra. Senza dubbio, però, al¬ 
lo stesso tempo i socialisti 
parlano di azione contro la 
politica del potere. Noi. dice 
ancora Fiterman. sgabbiamo 
notato e intendiamo discuter¬ 
ne, ma ciò che conta è ciò 
che fa il PS e ciò che farà... ». 

Franco Fabiani 


Interrogazione 
unitaria per 
Castellanza 


VARESE — L’ennesima, odio¬ 
sa provocazione attuata dalla 
direzione Montedison di Ca- 
stellanza con il licenziamento 
per rappresaglia del compa¬ 
gno Aldo Bianchi.’ membro del 
CdF e del direttivo della Fulc 
varesina, è al centro di una 
interrogazione urgente spedita 
ieri sera al ministro del lavo¬ 
ro e al presidente del consiglio 
da parte di alcuni deputati. 
Nel documento, sottoscritto u- 
nitariamente dagli on. Trebbi 
e Margheri (PCI), Porta di no 
(DC). Coviati (Psdi). Ferrari 
e Forte (Psi), i firmatari chie¬ 
dono se il ministro « sia a co¬ 
noscenza de] licenziamento di 
Aldo Bianchi, attuato senza 
preavvisare il sindacato, quin¬ 
di fuori dagli accordi inter- 
confederali. senza motivazioni 
ufficiali e dopo una serie di e- 
pisodi antisindacali ». I par¬ 
lamentari - chiedono, infine. 
« quali misure 3 ministro in¬ 
tenda adottare per sollecitare 
la direzione a ritirare il prov¬ 
vedimento ». 


L’aiuto per i 
profughi e quello 
per il Vietnam 

Caro direttore, 

non credo, come qualcuno 
afferma, che II problema dei 
profughi vietnamiti si risolva 
rimandando te navi cariche 
degli stessi ai porti di prove¬ 
nienza. SI discuterà se sono 
più. coraggiosi coloro i quali 
affrontano la navigazione in 
mare aperto per scampare a 
condizioni di vita difficili o 
chi queste le affronta andan¬ 
do a dissodare terreni che 
francesi e americani hanno re¬ 
so tutto meno che fertili. ■ 

E’ necessario agire a due 
livelli: 1) accettare qualche 
contingente di profughi e cer¬ 
care un loro inserimento nel 
nostro Paese al di fuori il più 
possibile da meccanismi assi¬ 
stenziali; 2) portare avanti 
un'iniziativa per aiutare real¬ 
mente il Vietnam; denuncian¬ 
do chi (come le destre euro¬ 
pee) taglia gli aiuti al Viet¬ 
nam per dirottarli verso ■ pio 
fughi, contribuendo così a 
crearne di nuovi o chi feome 
gli USA) preferisce la npe- 
nerosità » chiassosa davanti 
alle telecamere al rispetto si¬ 
lenzioso degli impegni sotto- 
scritti. 

Il Vietnam va aiutato per 
due motivi: 1) perchè nc ha 
urgente bisogno; 2) per dimi¬ 
nuire il suo grado di dipen¬ 
denza da un solo Paese che, 
al di là delle singole volontà, 
può nuocergli in sede di rea¬ 
lizzazione di un plano di svi¬ 
luppo dopo la ricostruzione. 

MARIO ONGARÀTO 

(Castelfranco V. . Treviso) 

Una critica molto 
severa verso 
l’assenteismo 

Cara Unità, 

ho letto con mollo interes¬ 
se la lettera del compiono 
Bettiol, dell’Alfa di Arese. So¬ 
no certo che gli onerai di A- 
rese non sono come certi o- 
perat dell’Alfasud. Penso tut¬ 
tavìa che la proposta dell'Al¬ 
fa di Pomigltano -li n-umzia- 
re 500 operai assenteisti al 
36 per cento per assumere 
al loro posto 500 disoccupati 
era per me abbastanza giu¬ 
stificata e il sindacato non ha 
fatto bene ad opporsi 

Non si deve approfittare 
della Cassa malattia: essa è 
una istituzione per ut quale 
noi vecchi abbiamo lottato fin 
dagli anni 1919. E ricordate 
come il compagno Di Vitto¬ 
rio era contro l'assenteismo? 

Vorrei, in proposito chiede¬ 
re al compagno Bettiol cosa 
ne pensa delle migliaia di 
certificati rilasciati da medici 
compiacenti a lavoratori pre¬ 
occupati di perdere qualche 
ora di sciopero? Questa gen¬ 
te continuerà ad agire alio 
stesso modo anche in tino 
Stato socialista; quindi non 
va difesa. 

Ho sempre sostenuto che 
noi non dobbiamo dare mo¬ 
tivo all'avversario di criticar¬ 
ci: dobbiamo invece essere 
sempre dalla parte della ra¬ 
gione e non aver timore di 
dire la verità anche se in¬ 
grata; ciò c’insegna c correg¬ 
gerci. 

ANTONIO GALLAVOTTI 
(Roma) • 


Più alto il livello 
culturale delle 
Feste dell’« Unità » 

Cara Unità, 

ho letto con piacere sulle 
tue colonne due lettere inte¬ 
ressanti: quelle dei compagni 
Cecconi e Casadio, in merito 
all’annoso tema del e come 
qualificare maggiormente le 
feste deUUnità ». Nella secon¬ 
da lettera c’era una proposta 
che mi sembra essai intelli¬ 
gente; cioè: « Ai dibattiti orga¬ 
nizzati dalle Federazioni del 
PCI, per qualificare meglio i 
Festival dell 'Unità, dovrebbe¬ 
ro partecipare anche i compa¬ 
gni che agiscono nelle strut¬ 
ture culturali delTARCI, e 
quelli che operano all’interno 
dei gruppi musicali e teatrali, 
i quali) avendo occasione di 
visitare ogni estate centinaia 
di Festival dellUnitó. potreb¬ 
bero portare un notevole con¬ 
tributo alla discussione». 

Siccome io faccio parte di 
un * Canzoniere » (che in una 
decina d’anni di attività ha 
presentato un migliaio di 
spettacoli di canzoni popolari 
e politiche ad altrettante fe¬ 
ste deiLUnità, in tutte le re¬ 
gioni d'Italia, e all’estero, tra 
gli emigrati) penso di essere 
in grado di dare un piccolo 
contributo «2 dibattito aper¬ 
to su queste colonne. Proverò 
a sintetizzare le mie opinioni 
in tre punti. 

1) MI sembra che dal 1968 
ai oggi l’impegno culturale 
nell'organizzazione delle feste 
dWTUnità abbia compiuto 
passi da gigante. La parola 
d’ordine di « rinnovamento e 
riqualificazione», che il Par¬ 
tito lanciò in quegli anni, non 
è stata raccolta solo dagli or¬ 
ganizzatori dei festival pro¬ 
vinciali e nazionali (come di¬ 
ce il compagno Casad'io nella 
sua lettera), ma anche da tan¬ 
tissimi altri organizzatori di 
base, hi tutta la penisola. In¬ 
fatti, se chi (come me) ha 
avuto l’occasione di avere tra 
le mani i programmi di circa 
mille feste driTUnità svoltesi 
in questi ultimi dieci anni 
a Nord e a Sud, non può fa¬ 
re altro che constatare una 
netta elevazione del livello 
culturale (e quindi politico) 
delle feste del PCI. 

2) In questo ultimo decen¬ 
nio, att’intemo dette strutture 
di base del Partito, zi 4 venu¬ 
ta affermando una nuova le¬ 
va di giovani compagni e com¬ 
pagne che, spesso faticosa¬ 
mente, è riuscita a svecchiare 
lo stile sonni 50» detta pro¬ 
grammazione delle feste loca¬ 
li della stampa comunista. So¬ 
no finiti per sempre i tempi 
di » Miss Unità, Miss FGCI », 
ecc. Sono sempre meno i me- 
ga -f estt ml stipo Consettct», 
con Corrado. Mike, ace. E so¬ 


no invece sempre più i festi¬ 
val « alla toscana » (per dirla 
con le parole del compagno 
Casadio), con spettacoli tea¬ 
trali di base, canzonieri poli¬ 
tici, cantastorie paesani, ri¬ 
cerche e mostre sulle tradi¬ 
zioni popolari locali, serate 
di poesia, ecc. r ■ 

3) Se pensiamo che le otto¬ 
mila feste deirUnità, che si 
svolgono ogni anno in Italia, 
molto spesso sono l’unico mo¬ 
mento di aggregazione popo¬ 
lare che viene vìssuto da una 
comunità paesana, il nostro 
Partito non può permettersi 
il lusso di sprecare una oc¬ 
casione politica e culturale 
così importante. 

GIANFRANCO GINESTRI 
del « Canzoniere delle Lame » 

(Bologna) 

La polemica 
sulla « fede » 
nei vaccini 

Caro diiettore. 

nell’articolo di Diaconi «Per¬ 
chè si incrina la " fede ” net 
vaccini » apparso sull'Unità 
del 20 agosto, a mìo giudizio, 
sono riscontrabili dubbie in- 1 
terprelazioni dell’argomento 
in questione. Ciò deriva so¬ 
prattutto dall’eccessivo credi¬ 
to concesso a talune arbitra¬ 
rie conclusioni che non tro¬ 
vano riscontro nella grande 
massa dei risultati sperimen¬ 
tali finora acquisiti. Quella che 
Meconi chiama - « fede » nei 
vaccini sarebbe più propria¬ 
mente definibile evidenza spe¬ 
rimentate, fondata su dati di 
fatto ben circostanziati che, 
nella analisi dei meccanismi 
di patogenesi e della risposta 
immunitaria nel corso delle 
infezioni naturali, trovano il 
controllo più opportuno ; ?r 
la verifica della efficacia uei 
corrispondenti vaccini. Il suc¬ 
cesso della vaccinazione nella 
eradicazione totale del vaiolo, 
la riduzione del 99 per cento 
del casi di poliomielite regi¬ 
strata dopo soltanto i primi 
dodici anni di vaccinazione di 
massa, la minore incidenza 
di tutte te altre malattie in- 
fettine per le quali è stata In¬ 
trodotta la vaccinazione co¬ 
me unica misura preventiva 
possibile, sono tutti fatti in¬ 
controvertibili. 

Nel nostro Paese, purtrop¬ 
po, tutti gli avvenimenti in 
cui si è avuta occasione di 
parlare di vaccinazioni sono 
stati vissuti in un clima di 
aspre polemiche non accom¬ 
pagnale da una corretta ed e- 
sauriente informazione. Il più 
delle vòlte nuest’ultima ha ri¬ 
guardato problemi secondari 
o avulsi dal contesto più ge¬ 
nerale. più facilmente defor¬ 
mabili od esagerabili, fuor¬ 
viando l’attenzione dai proble¬ 
mi centrali di ben altra rile¬ 
vanza. Non vi è dubbio che 
l’injormazlone su aree di di¬ 
battito scientifico intorno a 
problemi ancora in via di de¬ 
finizione per mancanza di con¬ 
clusivo supporto teorico-speri¬ 
mentale deve giungere all'opi¬ 
nione pubblica. Ciò dovreboe 
però avvenire con responsabi¬ 
lità e nella consapevolezza che 
commenti polemici o e colpi * 
giornalistici sono t più diret¬ 
ti responsabili dell’incertezza, 
della confusione e della ten¬ 
sione che troppo spesso st ge¬ 
nerano. 

PAOLO LA COLLA 
(Istituto di microbiologia 
dell’Università di Cagliari) 

L’articolo in questione ha 
voluto solo Informare il let¬ 
tore di una polemica In atto 
nel mondo medico-scientifico. 
Si sono illustrate alcune mo¬ 
tivazioni portate da coloro che 
pongono in discussione certi 
punti fermi ma non ci sembra 
di avere «sposato» le lesi e- 
sposte. Mentre abbiamo mes¬ 
so in guardia contro ogni ti¬ 
po dì posizione oltranzista, 
abbiamo sollecitato appunto 
una più puntuale « informa¬ 
zione sanitaria» nei confron¬ 
ti dei cittadini e una politica 
di tutela della salute che in¬ 
tenda la «prevenzione» nel 
senso più lato possibile. Que¬ 
sta — ci sembra — è stata 
Tunica conclusione alla quale 
è voluto approdare Tattico- 

10 (a.me.) 

Liberazione dallo 
sfruttamento ma 
anche dai pregiudizi 

Alla redazione dell'Unità. 

Per me, lottare per il so¬ 
cialismo vuol dire tante cose. 
Ad esempio: la menzione 
anche da ingiustìzie e pregiu¬ 
dizi. Ma per il PCI (e altri 
partili detta sinistra) che co¬ 
sa vuol dire? Non certo vo¬ 
glio sostituire il mio privato 
alle battaglie collettive, ma 
mi pare di poter affermare 
che il bisogno di .liberazione 
non nasca scitanto dallo 
sfruttamento in fàbbrica. E 
vengo subito ella questione. 

11 PCI, sul problema degli 
omosessuali, si limita a qual¬ 
che segno d'apertura. A To¬ 
rino la risposta della giunta 
agli omosex è stata evasiva. 
Città futura è il foglio che 
ha fatto di più ma l’Unità, 
che vende molto, non potreb¬ 
be svolgere un proprio ruo¬ 
lo per chiarire, per dibattere 
il problema? 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Una tesi di laurea 
sul Parlamento ai 
tempi di Giolitti 

Caro direttore, 
dovendo svolgere la mìa 
tesi di laurea sui e Parlamen¬ 
to nell’età giolittiana », con 
particolare riferimento al rap¬ 
porti di questa istituzione 
con le forze economiche, so¬ 
ciali. politiche e l’impressio¬ 
ne che ne ricavava la gente 
comune, desidererei rivolgere 
attraverso le colonne dell’ 
Unità un invito ai compagni, 
a conoscenza del problema, 
per avere se possibile un aiu¬ 
to bibliografico in merito a 
quanto da me suesposto. 

■ ANTONINO SABBI 

(c/o sez. PCI di Gallicano 
nel Lazio - Roma) 
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Questa mattina il presiden¬ 
te del Consiglio Cossiga i- 
naugura la t iara del Levante. 
Ci si attende un discorso che. 
contenga i primi chiarimenti 
sul modo in cui il governo 
intende agire per evitare un 
rallentamento dei ritmi di 
aumento della produzione. 
Questo non è più possibile, 
ormai, senza decisioni corag¬ 
giose per la promozione di 
investimenti innovativi. Nei 
giorni scorsi abbiamo sentilo 
parlare, invece, di aggiorna¬ 
menti e ampliamenti della 
vecchia politica assistenziale 
■verso le imprese, vera ■e 
propria .alternativa alla ma¬ 
novra qualitativa — per set¬ 
tori e territori — degli inve¬ 
stimenti. 

Preannunci non molto in¬ 
coraggianti vengono anche 
dal programma di dibattiti 
che si svolge ogni anno in 
questa occasione. Si discute¬ 
rà della Comunità economica 
europea e del suo allarga¬ 
mento ad altri paesi, dei 
rapporti economici con il 
Medio Oriente e l’Africa vici¬ 
ni, argomenti tutti attualis¬ 
simi e validi ma un po' ripe¬ 
titivi. Quanto più striminziti 
sono fatti tanto più elaborati 
diventano -i discorsi. Non so¬ 
no questi i soli argomenti 
per i quali ciò avviene. C’è 
chi vuole'costruire una teoria 
sulla possibilità che grosse i- 
niziative nell’edilizia diano u- 
na spinta a tutta l’economia 
meridionale. Non c’è bisogno 


Una veduta aerea della Fiera 
del Levante . 


I di perdere tempo a confutar- 
| la: intanto, gli stanziamenti 
j del primo anno di Piano de- 
I cennale per la casa non veri- 
j gotto spesi, proprio le regioni 
meridionali sono più colpite 
dal ritardo. • 

L'ex ministro dei Lavori 
Pubblici Francesco Compagna , 
dovrebbe avere lasciato nei 
cassetti del ministero una re¬ 
lazione in proposito che an¬ 
cora viene negata al pubbli¬ 
co. Ma stiamo con t piedi 
per terra, il fabbisogno im¬ 
menso di rinnovamento dei 
vecchi centri delle città e 
degli stessi ■ piccoli • e medi 
centri abitati — nonché di o- 
pere pubbliche — è un com¬ 
pito a cui bisognerà lavorare 
duro e per molto tempo. In¬ 
tanto avvertendo che il cir¬ 
cuito della disoccupazione e 
sottoccupazione va rotto in 
più punti, contemporanea¬ 
mente, perchè non accada 
che andiamo ad offrire una 
i casa da 200 mila lire al mese 
j alla famiglia del disoccupato 
I e del minipensionato. 

C’è bisogno di una mobili¬ 
tazione di energie a partire 
dagli uomini, rìalle organizza¬ 
zioni e dalle istituzioni. Gli 
stessi piani delle industrie 
restano, altrimenti, chiusi in 
una prospettiva asfittica. La 
grande industria . chimica 
chiede oggi migliaia di mi¬ 
liardi soltanto per riempire 
le falle di un decennio di 
malgoverno. L’industria side¬ 



ut. 


Si apre oggi la 43“ Fiera 
del Levante con l’intervento, 
del presidente del consiglio Cossiga 
Al culmine di una crisi degli \ 
investimenti si prospetta, al massimo, 
la promessa di espandere 
la spesa laddove occorre una svolta 
di concezioni, di metodi, 
di alleanze sociali 


rurgica mette anch’essa l’ac- \ 
cento sui rinnovamenti tecno¬ 
logici, escludendo l’espansio¬ 
ne. L’industria meccanica re¬ 
gistra incrementi marginali 
rispetto ai grandi assi di svi¬ 
luppo già definiti e allocati. 
Una gestione politica arren¬ 
devole e puramente difensiva 
delle riconversioni industriali 
pesa sui nuovi investimenti, e 
non solo a spese del Mezzo¬ 
giorno ma, contemporanea¬ 
mente. sulle prospettive del¬ 
l’intera economia nazionale. 

Ogni gruppo, ogni settore 
subordina ai suoi problemi 
particolari l’impegno per una 
svolta che metta l’economia 
italiana al passo con le realtà 
mondiali. Mentre si fa del¬ 
l’accademia sul modo di es¬ 
sere «europei» e di «stare sul 
mercato», ancora si spendono 


come moneta corrente le tesi 
che chi non ha pozzi di pe¬ 
trolio è votato ad- un avveni¬ 
re di decadenza e che il la¬ 
voro, la grande risorsa del 
Mezzogiorno, si può mettere 
in valore soltanto trasfor¬ 
mando le ■ materie . . prime 
acquistate all’esterno. L’im¬ 
pegno del lavoro dipendereb¬ 
be solo dal capitale, quel ca¬ 
pitale a cui i grandi gruppi 
danno la caccia, si traiti di 
spesa pubblica o di credito, 
requisendo la più gran parte 
per i propri piani di soprav¬ 
vivenza e di egemonia. Que¬ 
sto è il circolo vizioso da 
spezzare. Una-esigenza che si 
è sempre riproposta, ai mo¬ 
menti di svolta della lunga 
storiq dell’intervento nel 
Mezzogiorno, e cioè la possi¬ 
bilità di combinare in modo 
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originale la disponibilità di 
lavoro con le risorse che e- 
sistono localmente o possono 
essere messe a disposizione 
— il risparmio, 1 le conoscen¬ 
ze scientifiche, la terra da 
coltivare, l’assistenza all'im¬ 
presa — che si scontra non 
soltanto con le resistenze 
conservatrici ma anche con 
quelle forze « moderne» .che 
vedono lo sviluppo come una 
vicenda di semplice diffusio¬ 
ne dell’iniziativa del capitale. 

Questi- «modèrni» .questi 
bilancini ' del capitalismo i- 
dcologico (privato o di stalo. 
jkico importa) hanno sempre 
fatto riferimento alla «cultu¬ 
ra industriale» che ci veniva 
dai paesi più avanzati. Oggi 
hanno perduto il sostegno di 
quella fonte di propaganda. 
Oggi che Business Weok inti¬ 
tola il numero del suo cin¬ 
quantenario «Fine della so¬ 
cietà industriale» la crisi del 
sistema economico mette in 
crisi anche la cultura e la 
propaganda che lo sostengo¬ 
no. ■ Bisogna ridiscutere tési 
che sembravano liquidate per 
sempre, come quelle che ì 
comunisti avanzarono al 
momento della riforma agra¬ 
ria del 1050 ' -t la necessità 
che le risorse venissero uti¬ 
lizzate in rapporto all’impie¬ 
go delle forze di lavoro, che 
il settore primario fosse un 
pilastro per lo stesso svilup¬ 
po dell’industria — o le tesi 
che sostennero .. negli anni 


successivi, dopo II 1952, che 
la svolta nel Mezzogiorno do 
resse radicarsi anzitutto in 
una trasformazione sociale, 
nel : ruolo delle masse orga¬ 
nizzate. nell'azione soggettiva 
capace di reagire all’ambiente 
e di trasformarlo. ■* 

Emergono ■ le ' proiezioni di 
lungo periodo di tesi che eb¬ 
bero - una formulazione con¬ 
tingente ma contenevano una 
radice, giusta. Le nuove fonti 
di energia, l’agricoltura stes¬ 
sa, sono sempre meno dipen¬ 
denti da una dotazione di ri¬ 
sorse naturali in senso fisico 
e sempre più prodotte dal¬ 
l’inventiva . e dall’organizza¬ 
zione imprenditoriale. Il 
Mezzogiorno può avere le sue 
miniere, la sua dotazione di' 
materie prime, purché possa 
utilizzare in pieno gli istituti 
di ricerca e le organizzazioni 
imprenditoriali dì cui dispo¬ 
niamo a livello nazionale. 
Purché possa utilizzare in 
pieno i suoi stessi lavoratori, 
oggi in gran parte diplomati 
a laureati, in ogni caso non 
più quella risorsa grezza che 
dovette piegarsi alle ■ ondate 
migratorie che in passato 
hanno debilitato l’intera so¬ 
cietà meridionale. ' • 
il primato dei settori ' si 
rovescia. Oggi agricoltura e 
nuove fonti di energia richie¬ 
dono più tecnologia e più 
capacità imprenditive di altri 
settori. Se le avessimo curate 
per tempo la strada sarebbe 


più facile. Le cooperative dei 
giovani, lo sanno tutti, non 
sono certo fallite solo per 
l'ingenuità di chi le ha pro¬ 
mosse. Le amministrazioni 
locali più dinamiche non 
sbattono soltanto nell’impre¬ 
parazione degli «eletti del 
popolo». Chi lo -sostiene ci 
prende per ingenui e degrada 
la questione del Mezzogiorno ■ 
ad una vicenda di irrazionale 
«avversità dei destino». Nel 
Mezzogiorno, come altrove, la 
nascita di una nuova econo¬ 
mia passa per l'aspro scontro 
fra classi sociali, sia pure 
ammantato di travestimenti 
culturali e ideologici. La sco¬ 
perta e valorizzazione delle 
nuove non la faranno i tecni¬ 
ci, o comunque non da soli. 
Molta gènte non vuol vedere 
1 la realtà perchè ritiene che 
ciò che non dà profitto im¬ 
mediato non è affar suo. I- 
dee vecchie anche per chi 
vuol fermare l’orologio dello 
sviluppo sociale. Tji fine, della 
«società industriale» (cioè del 
predominio dei gruppi in¬ 
dustriali) non è la fine del 
mondo. Lo sfruttamento delle 
nuove miniere — . una più 
vasta gamma di materie pri¬ 
me agricole, nuove fonti di 
energia — è al contrario la 
base di una nuova fase di 
sviluppo per l’industria in un 
contesto policentrico di inte¬ 
ressi e di poteri. 

v > Renzo Stefanelli 


Le principali 
manifestazioni 

10 SETTEMBRE - Lunedì 

■ Convegno dibattito: Agricoltura e Mezzogiorno 
negli anni '80. Sala « B » padiglione della Cas¬ 
sa : per il Mezzogiorno. 

■ Tavola rotonda sul tema: I problemi e la situa¬ 

zione dell'interscambio tra l'Italia ed Ì paesi 
arabi e le prospettive di sviluppo ulteriore nel 
quadro del progresso delle economie e del 
corfimercio estero della nazione araba e dell' 
Italia e del rafforzamento delle relazioni di 
amicizia. Sala consiliare centro direzionale del¬ 
l'Ente. > 

11 SETTEMBRE - Martedì 

■ Conferenza sul tema: Il brevetto europeo e la 
protezione delle invenzioni (sala consiliare- 

• centro direzionale dell'Ente). ’ ■' ’ ' 

■ Incontro con il ministro del commercio estero 

sen. Gaetano Stammati; « Problemi dell'espor¬ 
tazione italiana » (sala « B » padiglione della r 
Cassa per il Mezzogiorno). r> 

13 SETTEMBRE - Giovedì ? 

■ Convegno sul tema: La diffusione della piccola , 
e media impresa sala « N » ridente padiglione ì 
della Cassa D per il Mezzogiorno. 

■ Giornata dell'URSS: Sala consiliare centro dire- j 

zionale dell'Ente. ' , , 

15 SETTEMBRE - Sabato * 

■ Giornata del Mezzogiorno: « Ruolo, e prospet¬ 
tive del Mezzogiorno nella Comunità europea 
allargata ». Sala N. Tridente Padiglione della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

■ Giornata della meccanica agraria:* l'intervento 
dell'Artigianato nella meccanizzazione dell' 
Agricoltura. Sala De Tullio Padiglione della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

■ Convegno CESM: L'occupazione giovanile: ri¬ 
sultati e prospettive. Sala « B » Padiglione del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno. 


La via allo sviluppo 

Rosario .Gigli è autore, insieme a Magni, 
Schiavoni e Venturi, della ricerca promossa dal¬ 
la Federbraccianti e pubblicata col titolo: Pro¬ 
grammazione del territorio e agricoltura. La via 
ailo sviluppo nel Mezzogiorno e il contributo 
del Nord. Proposta per il Tavoliere della Puglia. 
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1 buo articolo su «Rina¬ 
scita» del 24 agosto il com¬ 
pagno - Enrico Berlinguer 
scrive che l’attuale momento 
induce a porre in discussione 
«il che cosa produrre, il per¬ 
chè produrre», una domanda 
che da tempo gli studiosi 
democratici di merceologia e 
,il movimento ecologico si 
pongono. La ricerca di una 
risposta è una sfida per gli 
studiosi, gli imprenditori, i 
lavoratori: occorre una revi¬ 
sione profonda della qualità 
delle mera, delle materie e 
dei processi finora usati, 
vanno esaminate le prospetti¬ 
ve di impiego di risorse an¬ 
cora inutilizzate. La sfida 
viene proposta m un momen¬ 
to in cui sono in atto prò 
(ondi mutamenti nella divi¬ 
sione internazionale del lavo¬ 
ro; in Italia c in Europa so¬ 
no in crisi le produzioni — 
in primo luogo siderurgia e 
petrolchimica — ad alta in¬ 
tensità di energia die j paesi 
petroliferi attirano noi loro 
territori. 

jD’altra parte nei paesi te¬ 
cnicamente avanzati sta cre¬ 
scendo l'attenzione per le 
materie prime, le merci, le 
fonti di energia ottenibili dal¬ 
le risorse rinnovabili, in par¬ 
ticolare dalla vegetazione che 
rappresenta, anche in Italia, 
la più grande «fabbrica» di 
materie c merci. In Italia, in¬ 
fatti, «attraverso» il sistema 
economico passano cento mi¬ 
lioni di tonnellate all'anno di ' 
petrolio di importazione: 250 
milioni di tonnellate di sab¬ 
bia, ghiaia, calcare., argilla 
sano estratti ogni anno dal- 
i'ambiente per la produzione 
di materiali da costruzione; a 
fianco di questi grandi flussi 
di materie prime e merci c’è 
quello, ’ altrettanto rilevante, 
anche se meno vistoso, rappre¬ 
sentato da circa 200 milioni 
di tonnellate di sostanze ve¬ 
getali (espresse come materia 
secca) «fabbricate» ogni anno 
dal Sole nella vegetazione. 

Si tratta, ripeto, di una ve¬ 
ra «fabbrica» chimica natura¬ 
le; le piante, combinano in¬ 
sieme anidride carbonica e 
acqua in presenza di clorofil¬ 
la; utilizzando l'energia forni¬ 
ta dalla radiazione solare es¬ 
se producono, ciascuna in 
maniera costante e prevedibi¬ 
le. molecole complesso come 
zuccheri, amido, cellulosa, li¬ 
gnine. proteine, grassi: addi¬ 
rittura in certe piante si 
formano idrocarburi simili a 
quelli del petrolio E* uno 
straordinario processo che 


ha 

un avvenire 
verde 


Fonte di energia rinnovabile 
o materia prima la massa vegetale 
si presenta, per le sue dimensioni 
e possibilità di incremento, 
come la fonte inesauribile 
per soddisfare i bisogni - I costi 
sono talvolta proibitivi 
solo perché scienza e tecnologia 
(cioè capitali) sono state 
usate in altre direzioni 





Il laboratorio di rlcarcha di baso doll'ENI a Montarotondo 


II trasferimento delle tecnologie 


Oltre alla creazione di nuovi centri di ricerca nel Mez¬ 
zogiorno — da parte del Consiglio delle Ricerche, presso 
le Università, degli tslitutl di ricerca e sperimentazione 
agraria. Industria — vi è un problema corrente di « tra¬ 
sferimento » delle conoscenze scientifiche alla produzione 
che supera l'area geografica. A questo problema si è de¬ 
dicato il CSATA-Centro studi o applicazioni tecnologie 
avanzato, che he sede a Bari. I risultati sono esposti noi 
vilume « Ricerca e trasferimenti delie tecnologie In Eu¬ 
ropa > —. Dall'analisi della esperienza Internazionali ad 
una proposta par il Mezzogiorno d'Italia (Ed. De Donato). 
No sono autori A. De Gregorio, G. Intravedo, A. Romano 
e C. Rovada. Essi affermano nella conclusioni che occor¬ 
ra perseguire: 


— lo sviluppo polivalente • Integrato dell'economia me¬ 
ridionale, affidando ai settori avanzali anche II ruolo di 
riqualificazione della base produttiva esistente; 

* — abbandono, quindi, di visioni settoriali dello sviluppo, 
espressioni spesso di logiche « vocazionali »; Il sistema dei 
paesi dell'area comunitaria è competitivo In ogni settore 
della vita economica. Ivi compreso II settore agricolo a 
turistico; . . ( 

— innesco, nell'area meridionale, di processi produttivi 
qi|alitatlvamente progrediti. Il t Mezzogiorno deve produrre 
« per II Paese e per l'Europa » con sistemi e metodi che 
garantiscanola produttività e competività; 

— modificazioni in senso qualitativo del comportamenti 

e del metodi di governo delie Istituzioni. 1 < 


non sappiamo riprodurre in 
laboratorio e che la natura, 
disinvolta, realizza ogni istan¬ 
te sotto i nostri occhi, nei 
gerani del terrazzino come 
nei campi di Frumento o nei 
boschi. Solo una parte della 
materia organica «fabbricata» 
dai Sole nella vegetazione è 
usata . come merci economi- 
die; i semi dei cereali e del 
girasole, le foglie degli ortag¬ 
gi e della verdura, i frutti, 
sono usati come alimenti: il 
legno degli alberi si trasfor¬ 
ma in carta; dalle barbabie¬ 
tole si ricava industrialmente 
zucchero. 

La quantità di merci eco¬ 
nomiche ricavate dalla vege¬ 
tazione in Italia corrisponde 
a circa 40 milioni di tonnella¬ 
te (di sostanza secca) all’an¬ 
no: a fianco di questo mate¬ 
riale ogni anno si formano 
altri 160 milioni di tonnellate 
(sempre di sostanza secca) di 
composti chimici inutilizzati, 
ma suscettibili di essere tra¬ 
sformati in materie prime 
industriali, in fonti di ener¬ 
gia. in altre merci Una ri 
sposta alla domanda: «che 


cosa produrre» può essere 
cercata nel passaggio da una 
produzione merceologica ba¬ 
sata sulle risorse non rinno¬ 
vabili — soprattutto petfoiio 
— ad un'altra basata sempre 
di più sulle risorse rinnova¬ 
bili. ricavate dalla vegetazio¬ 
ne. una numera di materie 
che ritornano disponibili ogni 
anno attraverso i grandi cicli 
naturali, un pozzo energetico 
inesauribile, non appropriabi¬ 
le dalle multinazionali, all'in¬ 
terno del nostro territorio. 

Molti studi in questa dire¬ 
zione sono stati fatti in pas¬ 
sato: addirittura negli anni 
trenta, come risposta alla 
grande crisi americana, si 
formò negli Stati Uniti il 
movimento della «chemiur- 
eia». un nome che compren¬ 
de i processi con cui prodotti 
e sottoprodotti agricoli, vege¬ 
tali e zootecnici — quella che 
oggi si chiama «biomassa» — 
dosso no essere trasformati in 
merci, materie prime. Tonti 
energetiche. E' ora di Densa- 
re anche in Italia come av¬ 
viare un progetto che si pro¬ 
ponga di sostituire i prodotti 


petroliferi con materie di e- 
ouivaaente o migliore qualità 
merceologica, ottenuti però 
dalia biomassa. 

• U campo tecnicamente più 
maturo e quello delta produ 
zione di carburanti e fonti di 
energia. Gli zuccheri, non so 
lo quello della barbabietola, 
ma anclie quelli della trutta 
e lo stesso amido, forniscono 
materie che possono essere 
trasformate, mediante pro¬ 
cessi di fermentazione ben 
noti, in alcol etilico, un li¬ 
quido combustibile che può 
essere miscelato con la ben¬ 
zina: la miscela può essere 
usata come carburante negli 
attuali autoveicoli senza al¬ 
cuna modifica dei motori. 
L’alcol etilico Ila un elevato 
numero di ottano, superiore 
a 100. per cui le miscele di 
benzina e alcol etilico pre¬ 
sentano un potere antideto¬ 
nante uguale a quello della 
attuale benzina «super» senza 
che sia necessario addiziona 
re la benzina con il velenoso 
piombo tetraetile. una delle 
più pericolose e gravi cause 
dell'inquinamento atmosferi¬ 


co. specialmente nelle città 
ad intenso traffico. 

Il costo dell'alcol, superio¬ 
re, a parità di valore energe¬ 
tico, al costo di produzione 
attuale della benzina non tas¬ 
sata (ma inferiore al prezzo 
pagato dagli automobilisti al 
distributore) è compensato 
dai vantaggi del minore in' 
quinamento che è fonte di 
malattie e di costi. Se molte 
eccedenze agricole e sotto- 
prodotti agricoli venissero 
trasformati in alcol etilico 
carburante, già oggi sarebbe 
possibile distribuire, almeno 
in alcune zone, miscele di 
benzina e alcol agricolo meno 
inquinanti, col vantaggio, a 
parità di carburante disponi¬ 
bile. di risparmiare benzina; 
è una forma di austerità, ma 
costruttiva, produttiva. Anche 
la cellulosa può essere tra¬ 
sformata. previo trattamento 
chimico o enzimatico, nelle 
materie prime occorrenti per 
produrre alcol etilico. 

Solo la miopia del potere 
economico e politico domi 
nante ha finora intralciato la 
diffusione delle miscele di 


benzina ' e alèol ( già ih com¬ 
mercio negli biali Uniti e m 
altri paesi. I residui agricoli 
contenenti materiali hgnocei- 
lulosici — cioè i residui della 
lavorazione del legno, la pa¬ 
glia. eccetera — possono es¬ 
sere trasformati in gas di 
sintesi da cui si ricava un 
altro alcol, l’alcol metilico, 
anch'esso un importante car¬ 
burante. miscelabile con la 
benzina. Si pensi che la col¬ 
tura dei cereali Tornisce un 
quintale di paglia per ogni 
quintale di frumento, quella 
del girasole 2.5 quintali di 
residui per ogni quintale di 
semi. Un gas combustibile 
ricco di metano — il «bio¬ 
gas» — può essere ottenuto 
da residui come i fanghi di 
depurazione delle acque usate 
(una tecnica già applicata al 
depuratore di Cervia) o dagli 
escrementi degli allevamenti 
zootecnici. Per ciascun capo 
bovino è possibile ricavare 
da 300 a 500 metri cubi al¬ 
l’anno di metano combustibi¬ 
le: anche in questo caso è 
già in corso una sperimenta¬ 


zione elle va incoraggiata 
perchè abbina la produzione 
di merci utili con la elimina¬ 
zione degli inquinamenti che 
gli escrementi inutilizzati 
provocano. 

La dipendenza del nostro 
paese dal pcliolo. imposta 
dalle multinazionali negli 
anni 50. hd spinto verso la 
produzione di surrogati sinte¬ 
tici delle fibre lessili natura¬ 
li. non perchè le'fibre sinteti¬ 
che fossero sempre migliori 
come qualità merceologica, 
ma perchè la loro produzione 
petrolchimica poteva essere 
controllata dal grande capita¬ 
le intemazionale, avveniva in 
impianti ad alta intensità di 
capitale e a bassa occupazio¬ 
ne. Anzi, dal punto di vista 
della qualità, l’industria tessi¬ 
le ha dovuto affrontare gran¬ 
di problemi per adattare 
queste fibre non-naturali alle 
necessità umane; per esempio 
la scoperta dj processi per 
colorare le fibre sintetiche ha 
richiesto' enormi spese, men¬ 
tre niente si è fatto per mi¬ 
gliorare o tenere in vita la 


produzione di fibre naturali, j 
come la canapa, nella quale I 
avevamo raggiunto un ecce¬ 
zionale livello qualitativo che 
ci consentiva di esportare 
con successo. 

La crisi petrolifera sugge¬ 
risce aoesso di sviluppare di 
nuovo una produzione di fi¬ 
bre tessili naturali, ricavate 
da piante adatte, per esempio 
ai terreni marginali e abban¬ 
donati (si ' pensi « alla gine¬ 
stra). basata su processi col¬ 
turali e industriali di tra¬ 
sformazione tecnicamente a- 
vanzati. La ripresa della pro¬ 
duzione di canapa e lino con 
nuove tecniche potrebbe for¬ 
nire. oltre alle fibre, anche 
cellulosa di alta qualità per 
la preparazione della carta in 
alternativa alle materie prime 
di importazione. Agavi e yuc¬ 
che sono altre piante da fi¬ 
bra coltivabili in varie parti 
degradate d'Italia. i 

Un discorso simile vale per 
la gomma. Nei paesi indu¬ 
striali il fabbisogno di gomma 
è soddisfatto per due terzi 
<-on gomma sintetica e per 
un terzo con gomma naturale 
importata dai paesi equato¬ 
riali; l’Italia nel 1977 ha im¬ 
portato gomma naturale per 
un valore di 100 miliardi di 
lire. Sta assumendo adesso 
crescente importanza la col¬ 
tivazione di una pianta della 
gomma, il guayule. adatta ai 
<'limì temperati e già diTfusa 
in California e nel Messico. 
La gomma è del tutto uguale 
a quella delle piante equato¬ 
riali e già negli anni 30 una 
compagnia americana aveva 
iniziato la coltivazione del 
guayule a Battipaglia e Ce¬ 
rinola. La guerra distrusse 
queste coltivazioni, ma molte 
zone dell’italia meridionale sì 
prestano alla produzione di 
gomma dal guayule. 

Un vasto campo di impiego 
delle materie ‘plastiche rica¬ 
vate dal petrolio riguarda la 
fabbricazione di imballaggi, 
pellicole trasparenti, sacchet¬ 
ti, eccetera. L’amido e la cel¬ 
lulosa possono essere tra¬ 
sformati in derivati chimici 
adatti per la preparazione di 
pellicole e di materiali da 
imballaggio. Anzi le caratte¬ 
ristiche dei materiali vegetali 
di partenza consentono di ot¬ 
tenere dei derivati «progetta¬ 
ti* in modo da avere pellico¬ 
le con caratteristiche prede- 
terminate di permeabilità ai 
gas e all’acqua', di resistenza, 
eccetera. ,E- ancora: ■ dagli 
zuccheri è possibile produrre 
detersivi ' ’ biodegradabili, 

quindi con qualità merceolo¬ 


giche ed ecologiche migliori 
di quelle degli attuali deter¬ 
sivi di origine petrolchimica. 

Va sottolineato che le pro¬ 
poste finora fatte di utilizza¬ 
zione industriale della bio 
massa agricola e vegetale non 
presuppongono un reaziona 
rio ritorno alla «sana» vita 
dei campi. Una ruralità di 
marca autarchica e fascista. 

, un * ♦ arretramento tecni¬ 
co-scientifico. La trasforma¬ 
zione dei prodotti organici 
presenti nella biomassa in 
materie prime, merci, fonti 
di energia richiede anzi più 
scienza e più tecnica, orienta¬ 
te però diversamente da co 
me è avvenuto finora. Pre 
suppone, in altre parole, un 
progetto «neotecnico* — per 
usare la suggestiva immagine 
proposta da Italia Nostra — 
che privilegi il valore natura¬ 
le. materiale dei beni e delle 
risorse naturali — il «valore 
d’uso* rispetto al valore 
monetarlo. 

Non a caso nella «Critica 
del programma di Gotha» 
Marx ricorda che «la natura 
è la fonte dei valori d’uso (e 
di questi consiste la ricchez 
za reale)». La utilizzazione e 
trasformazione della biomas 
sa presuppone il recupero 
produttivo delle zone povere 
e abbandonate mediante col¬ 
ture «industriali*, apposita 
mente scelte, caso per caso, 
anche nel quadro di azioni 
per la difesa del suolo oontro 
l’erosione e di lotta alle fra 
ne e {illuvioni. Anche questa 
è lotta allo spreco di territo 
rio e rientra in una «austeri 
tà » nell’uso delle risorse na 
turali collettive. La rivoluzio 
ne deUa biomassa richiede 
ricerca scientifica e tecnoio 
gica di aita qualità, più diffi 
cile di quella rivolta per anni 
alla trasformazione del petro 
lio in merci e che. con inve¬ 
stimenti sempre più elevati, 
ha preparato la trappola te 
enologica in cui siamo oggi 
finiti. Significa, infine, attivi¬ 
tà produttive e industriali a 
vanzate distribuite nel tetri 
torio, vicino sòie «miniere» di 
materiale organico vegetale, 
con ricupero abitativo e prò 
«fattivo delle parti interne e 
abbandonate del paese, signi 
fica riequilibrio territoriale, 
significa ricupero a fini, noe 
fco. produttivi di parte detta 
forza lavoro inutilizzata e 
sottoutilizzata de! Mezzogior¬ 
no. 

Giorgio Nebbia 

docente di Merceologia 
Università di Bari 
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ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


PER UNA MIGLIORE E PIU' ECONOMICA UTILIZZAZIONE DELL’ENERGIA PER UNA MIGLIORE E PIU’ ECONOMICA UTILIZZAZIONE DELL’ENERGIA 


LAVABIANCHERIA E LAVASTOVIGLIE 


Per quanto riguarda le macchine per lavare 
(lavabiancherìa e lavastoviglie), la scelta va fatta 
dopo aver esaminato le caratteristiche e le pre 
stazioni dei vari modelli, tenendo ben presenti le 
esigenze familiari. 

Per l’uso dei due tipi di macchina si consigliano 
i seguenti accorgimenti: 

la messa in funzione quando si è raggiunto 


un carico completo; 


la scelta dei programmi abbreviati e a tem 


peratura ridotta per carichi non eccessiva 


mente sporchi; 


Io sfruttamento di eventuali dispositivi eco 


nomizzatori, secondo il libretto di istruzioni 


fornito dal costruttore 


la frequente pulizia del filtro. 


jt 
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IL FRIGORIFERO 

Per il più convenfente funzionamento del 

frigorifero è opportuno tenere presente 

che: 

— l'ubicazione ideale è nei punto più 
fresco del locale, con una distanza, tra 
la parte posteriore e fa parete, suffi¬ 
ciente per l’aereazione; 

— nella regolazione del termostato va 
scelta la temperatura meno bassa che 
consenta una soddisfacente conserva¬ 
zione degli alimenti: è inutile e dispen- 

. dioso un freddo più intenso; 

— il numero e la durata dèlie aperture 
■degli sportelli, specialmente per Io 
scomparto dei surgelati, devono esse¬ 
re ridotti:il più possibile per evitare 
fughe di freddo; 

— lo spessore di ghiaccio sulle pare! 
interne non deve raggiungere i 5 miri 

: se lo sbrinamento non è automatico, 
occorre provvedere manualmente, se¬ 
condo il libretto di istruzioni; 

— le guarnizioni difettose degli sportelli 
devono essere sollecitamente sosti¬ 
tuite: rappresentano una falla nell’iso¬ 
lamento termico. 
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UTILIZZA MEGLIO L’ENERGIA ELETTRICA DARAI UN CONTRIBUTO 
CARA ALL’ECONOMIA NAZIONALE ED AVRAI UNA BOLLETTA MENO 
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MONTEROTONDO - C'è un 
€ domani verde » anche per 
l’Eni. Lo si prepara qui a 
Monterotondo, in piena cam¬ 
pagna romana, negli impianti 
deU'Assoreni, un’associazione 
per la ricerca scientifica fra 
la società del gruppo. Tra 
provette, vetrini, microscopi, 
computerà, 200 tra operai e 
tecnici (vi sono 80 laureati) 
studiano semi di cereali, re¬ 
flui animali, sottoprodotti 
dell'agricoltura; fanno espe¬ 
rimenti; preparano nuove 
tecnologie. 

Ora che tanto l'aumentato 
fabbisogno alimentare quanto 
la crisi energetica inducono a 
recuperare e valorizzare ogni 
risorsa nasce un interesse a 
far conoscere tutte le attività 
coltegate, direttamente o in 
direttamente, all'agricoltura. 
Si arriva persino a parlare di 
«una nuova strategia di in¬ 
tervento nel settore agrico¬ 
lo ». anche se — si specìfica 
con toni giustificazionisti, 
quasi per timore di ledere 
suscettibilità di altri — in 
modo « integrativo e innova¬ 
tivo ». 

L'intervento per l'agricoltu¬ 
ra, quindi, da < fiore all'oc¬ 
chiello » diventa un terreno 
di impegno diretto sul quale 
misurare concretamente la 
propria capacità imprenditìva 
sopratutto nelle relazioni ' e- 
conomiche e industriali coi 
Paesi del Terzo mondo. 

Dice il dott. Salvatore Fir- 
risi, che ci introduce ai «mi¬ 
steri * di questi laboratori, 
che ogni progetto di ricerca 
è preceduto jda un accurato 
«studio di fattibilità ». Si in¬ 
daga sulla disponibilità nel 
mercato interno e internazio¬ 
nale di materia prima, su chi 
la detiene, sulle potenzialità 
di sviluppo, sutle possibilità 
di diversificarne l’utilizzazio¬ 
ne per I più svariati usi. 

Seguiamo. ' ad esempio, il 
cammino della ricerca sui 
semi di girasole. « E partita 
— afferma Ferrisi : — dalla 
constatazione della forte di¬ 
pendenza da una fonte pro¬ 
teica esterna ». Punto di rife¬ 
rimento è stato, ufficialmen- 


Alla ricerca 


V. \ 



te, il piano agro alimentare 
che .prevede, appunto, per il 
1980 una produzione in Italia 
di 100 mila tonnellate di se¬ 
mi. La ricerca, poi, è diven¬ 
tata funzionale al progetto 
Tecnagro (cui partecipa an¬ 
che Eni) per l'estensione di 
questa cultura in immense a- 
ree di terreno (nel Tavoliere 
pugliese) oggi coltivate a 
grano. Ma è stata prevista 
anche la possibilità che la 
coltura del girasole non at¬ 
tecchisca nel nostro Paese: si 
è rilevato, infatti, che VII per 
cento delta produzione mon¬ 
diale è immersa nel mercato 
internazionale. Tant'è che qui 
si fanno studi sia su semi 
nazionali sia su quelli inter¬ 
nazionali. 

La ricerca punta a sfrutta¬ 
re integralmente il seme o- 
leaginoso per ottenere un o- 
lio « più pregiato » di quello 
di soia (estraendolo con sol¬ 
vente anziché per pressatura, 
così da non denaturare ec¬ 
cessivamente le proteine con¬ 
tenute nel seme) e una fari¬ 
na concentrata, ad alto con¬ 
tenuto proteico, destinata a 
uso alimentare m analogia 


con quanto è già possibile 
fare con la farina di soia: si 
potrà/ cioè, utilizzarla come 
miscela con , la carne . nei 
prodotti di fantasia (hambur¬ 
ger, sofficini, ecc.) o nella 
ristorazione di comunità. Nel¬ 
l'attesa dell'autorizzazione le¬ 
gislativa alla commercializza¬ 
zione, qualche tecnico ha 
pensato bene di provarla in 
proprio e un giorno in alcuni 
laboratori sono arrivati pani¬ 
ni fatti, appunto, con questa 
farina. « Erano buoni... ». 

Ma la ricerca a cui a Mon¬ 
terotondo tengono di più è 
quella sulle tecnologie di 
conservazione della materia 
prima. L'importanza è con¬ 
fermata dai dati della FAO: 
l'8-10 per cento della totalità 
delle derrate alimentari nel 
mondo va perduto, con per- 
; centuali tncine al 50 per cen¬ 
to nei Paesi tropicali. Le sole 
perdite che si registrano ogni 
anno in India sono valutate 
in IO • milioni idi 'tonnellate, 
una cifra superiore al deficit 
mondiale di cereali che si 
aggira intorno ai 7,5 milioni 
di tonnellate. Ecco, allora, lo 
studio sui processi di con 


servazlone in atmosfera con- 
> frollata dei prodotti agricoli, 
t > f Iti sostanza, nei silos si sosti- 
.J } tdisce l'ossigeno ! con l'azoto 
molto puro impedendo, cosi, 
la crescita di insètti nocivi 
alle granaglie, evitando l'uti¬ 
lizzazione di prodotti chimici 
£ (insetticidi) e cercando di 
■ risparmiare anche sul costo 
energetico. Impianti pilota 
, sono già stati realizzati dalla 
{ Snam - progetti (la ‘ società 
* dell'Eni che commercializza i 
brevetti) per la IVO dì Tu- 
scania e la società Romana 
di macinazione di Grottaros¬ 
sa vicino, Roma, con « risulta¬ 
ti soddisfacenti ». Con>la Ni¬ 
geria, poi, è stato recente¬ 
mente raggiunto un accordo 
per l'estensione della ricerca 
sulla conservazione dei pro¬ 
dotti tropicali. ■ • 

La preoccupazione più for¬ 
te e, dunque, di poter offrire 
risposte tecnologicamente 
qualificate ai problemi dell’a- 
limentazione che affliggono 
tanta parte del mondo, anche 
per poter modificare sensi¬ 
bilmente la natura degli in¬ 
terscambi i entrati in crisi 
proprio a seguito della crisi 
energetica. Le_ ricerche più 
delicate sono quelle con gli 
enzimi (che si producono an¬ 
che ani, sia pure in quantita¬ 
tivi limitati ) coi quali tra¬ 
sformare i prodotti e i sot¬ 
toprodotti agricoli e zoote¬ 
cnici in sostanze comunque 
utili ai fini alimentari. Sull’u¬ 
tilizzazione degli enzimi nel 
latte si è già a buon punto. 
Si sa che gran parte delle 
popolazioni extraeuropee . è 
intollerabile a uno dei costi¬ 
tuenti del latte: il lattosio. In 
laboratorio si è riusciti a 
realizzare un enzima — la 
lattasi — che è in grado di 
scompone il lattosio renden¬ 
dolo, digeribile. Alla Centrale 
del latte di Milano è già sta¬ 
to realizzato un impianto che 
produce ‘ un ; latte definito 
< dietetico ». » > 

Ancora, l'uso degli enzimi è 
sperimentato sul siero del 
latte, in modo da separare le 
proteine e utilizzarle per l’a¬ 
limentazione umana; nell’in¬ 


dustria dell’amido (per la 
produzione di zucchero) per 
poter ottenere anziché U glu¬ 
cosio il maltosio puro; per il 
recupero delle « borlande » 
(cioè, del residui della fer- 
mentzlone delle distillerie, ad 
alto carico inquinante) per 
ottenere mangimi , integrati 
che rièntrìno nel ciclo ali¬ 
mentare per gli animali. Ed 
è evidente che una volta im¬ 
boccata questa strada le va¬ 
rianti della ricerca possono 
essere innumerevoli. ' 

Ai primi posti nella scala 
delle priorità è, poi, la ricer¬ 
ca (si comprende bene il per¬ 
ché) sul risparmio energetico 
mediante la produzione di 
metano e di fertilizzanti at¬ 
traverso processi di «dige¬ 
stione anaerobica * dei reflui 
zootecnici. Un impianto è già 
stato realizzato nei pressi di 
Reggio Emilia (in collabora¬ 
zione col Centro ricerche 
produzioni animali e la , socie¬ 
tà Gizd ùi-Gi) e dovrebbe 
consentire di depurare i li¬ 
quami prodotti giornalmente 
da 7.700 suini. Mediante un 
processo biologico la sostan¬ 
za : viene convertita da una 
sDeciale flora batterica in 
metano e anidride carbonica. 
Si calcola che a Reggio Emi¬ 
lia si otterrà un risparmio 
energetico pari a 15 milioni 
di lire Vanno più altri 7,5 mi¬ 
lioni per l'energia termica. 
« Un solo impianto — dice 
Enrico . Cernia, presidente 
deU’Assoreni — può consenti¬ 
re di risparmiare annualmen¬ 
te un’importazione di greggio 
nari a 2.600 barili ». E . nel 
conto vanno aggiunti i 20 mi¬ 
lioni di lire risparmiati at¬ 
traverso l'utilizzazione del 
fertilizzanti ricavati. 

Questo processo, in verità, 
era conosciuto da tempo ma 
solo la crisi petrolifera ha 
indotto a riconsiderarlo at¬ 
tentamente. Un ritardo che è 
indice dei limiti della politica 
chimica e di quella energeti¬ 
ca fin qui seguita dalVEni. 
Viene da dire: meglio tardi 
che mai. > 

Pasquale Cascella 
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MILANO — La Montedison 
terrà entro questo autunno 
una conferenza sulla ricerca 
allo scopo — sostengono in 
corso Bonaparte — di fare il 
punto su questo settore di 
attività, al quale il presidente 
Medici intende imprimere un 
forte sviluppo. L’agricoltura 
avrà una attenzione partico¬ 
lare. E’ stato esplicitamente 
detto nel luglio scorso in oc¬ 
casione di un- incontro svol¬ 
tosi, al Centro di Linate (Mi¬ 
lano). ad un mese di distanza 
delTimpartanté convegno 
scientfico di Ferrara, dove 
Montedison * ha un grosso 
stabilimento. A riprova ulte¬ 
riore di Questo rinnovato im¬ 
pegno. ce poi il ricco dossier 
« La chimica■ alleata alla a- 
gricoltura » in cui tì ' nostro 
maggiore complesso ' chimico 
illustra e specifica il proprio 
contributo alla attuazione di 
quel piano agricolo alimenta¬ 
re. tante volte annunciato ma 
ancora molto al di là dall’es¬ 
sere varato. q . ; , J , . 

La Montedison è insomma 
piena dì buoni propositi. E 
la sua ricerca già è approdata 
a qualche risultato. Per gli 
imballaggi degli ortofrutticoli 
e dei prodotti avicoli oppure 
per i filtri ad uso enologico e 
nella vinificazione è stata 
realizzata — ad esempio — la 
Ferlosa. una pasta sintetica 
sìmile alla cellulosa. I van¬ 
taggi. soprattutto sotto il 
profilo igienico sanitario, sa¬ 
rebbero notevoli. Altra trova¬ 
ta: speciali tubi forati di ma¬ 
teria plastica da utilizzare 
per il drenaggio dei terreni 
montani e collinari (77 per 
cento del territorio). Il de¬ 
flusso dell’acqua in eccesso, 
dopo una perturbazione a- 
tznosferica od altro, rappre¬ 
senta un grosso problema. Il 
drenaggio diventa in queste 
circostanze la soluzione e il 
prof. Giorgio Ravalli. diretto¬ 
re del consorzio di bonifica 
del Polesine, l’ha anche di- ; 
mostrato. Infine la protezio-, j 
ne delle colture. Sino ad ora J 
la serra in vetri era la strut- I 


Acqua e sole 
«regolati» 



tura per cosi dire tradiziona¬ 
le nelle cdtivazìooi orticole. 
Il prof. Ranieri Favilli, retto¬ 
re della Università di Pisa, 
ha scoperto che l’impiego di: 
materiali plastici a fotoselet¬ 
tività specifica (prodotti ap¬ 
punto dalla Montedison) è 
senza dubbio migliore: le col¬ 
ture vengono meglio protette 
e nello stesso tempo si acce¬ 
lera la loro crescita. Ci limi¬ 
tiamo naturalmente a questi 
tre esempi soltanto, anche se 
Montedison in agricoltura è 
presente con i, fertilizzanti, 
con gli antiparassitari e coti 
sperimentazioni importanti, 
condotte particolarmente in 
Umbria per il disinquinamen¬ 
to ambientale deH’azienda 
agricola. dell’allevamento 
zootecnico e dell’mdustrìà 
agro-alimentare (zuccherifici, 
caseifici, cantine, ecc.): la 
novità più grossa è che il 
disinquinamento può creare 
energia per la stessa azienda. 
Una sorta insomma di bene¬ 
fico circolo chiuso. 

Montedison. certamente an¬ 
che per merito del suo pre¬ 
sidente che è studioso — fra 
i più importanti — dei pro¬ 
blemi agricoli del nostro 
paese, crede nella agrieoi tura. 
E dichiara di volersi mettere 
a disposizione di una azione 
che punti al * suo rilanciò. 
« Noia struttura economica 


dèi nostro Paese, oltre un 
terzo del reddito nazionale — 
si legge in una documentata 
anàlisi — è oggi costituito 
dall’agricoltura. Questa realtà 
produttiva, industriale e di¬ 
stributiva che nasce dalla 
terra — per molti anni tra¬ 
scurata e sottovalutata — si 
propone oggi come una delle 
grandi dinamiche creative a 
propulsive del nostro futuro, 
una forza da potenziare in 
linea prioritaria». . . ., v . 

v Giusto. Ma... i « ma » 1 a 
questo punto sono d’obbligo. 
Motitedbon, al di là dei pro¬ 
getti del suo presidente at¬ 
tuale, agli occhi dei nostri 
agriodKari, e più in generale 
della agricoltura, appare tut¬ 
ta! tro che r una benefattrice. 
La trascuratezza e la sottova¬ 
lutazione nei confronti del- 
l’agricoltura non sonò colpe 
da affibbiare a entità metafi¬ 
siche • sconosciute. ; Esistono 
dei responsabili precisi nette 
forze politiche che fin qui. d 
J hanno governato e nelle ates- 
! se forze econò mi che, di cui 
I Montedison ha fatto e fa par 
te; esse hanno. Imposto una 
linea di politica economica 
che salo ora, quando ormai i 
buoi sono scappati dalia stal¬ 
la. sì riconosce sbagliata, v 
i~ : Non c’è dubbio che i buoni 
i propositi sarebbero mag- 
1 giormente credibili se fossero 


accompagnati da cenni auto¬ 
critici più coraggiosi ed e- 
spliciti. utili se non altro a 
capire perchè si è sbagliato. 
Ma poi c*è il cattivo stato di 
saJute di Montedison a getta¬ 
re un’ombra legittima sulla 
sincerità dei propositi. Le 
-difficoltà, si sa. aguzzano 
l’ingegno: non vorremmo che 
l’agricoltura fosse nuovamen¬ 
te considerata in termini co¬ 
loniali (cioè da colonizzare) 
piuttosto die da aiutare a 
trovare un proprio ruolo, al 
di fuori di ogni concezione 
assistenzialistica. Saranno al¬ 
lora i fatti, e soprattutto 1 
prezzi ed i modi di collabo- 
I, razione a dire se l’impegno è 
Vi sincero e di tipo veramente 
nuovo. 

L’agricoltura del Duemila, 
ma anche quella delt’80. ha 
una fame smisurata di tecno* 
logia. < • ;.v 

Deve appunto essere : l’in¬ 
dustria a dargliela ma in un 
rapporto costante e corretto 
con ii mondo degli utilizzato- 
ri. per non trasformare anco¬ 
ra una volta • H ■ progresso 
tecnologico in una sorta di 
maledizione per i bilanci del¬ 
l'azienda contadina, gravata 
di debiti per macchine o te¬ 
cniche spesso antieconomi¬ 
che. Poi c’è U problema dei 
prezzi. ' Una agricoltura co¬ 
struita su costi di produzio¬ 
ne fotti è destinata prima o 
poi a crottaxe ed essere con¬ 
tinuamente una poderosa 
spinta inflattiva. Bene i ferti¬ 
lizzanti, bene gli antiparassi¬ 
tari e le lotte guidate, bene 
la plastica e le sue stupefa¬ 
centi applicazioni, ma chi 
porterà tutta questa roba 
neH’arienda agricola? La Fe- 
d e rconaor zi che tutti cono¬ 
sciamo . e che taglieggia il 
produttore agricolo per fo¬ 
raggiare questo o quello? .So¬ 
no interrogativi legittimi che 
meritano' Una risposta- cer¬ 
tamente anche ; dalla Feder- 
consorzi ma pure da Monte¬ 
dison. Fiat. ÀNIC, e compa¬ 


gnia 


Romano Bonifacci 


La sesta parte dello Sche¬ 
ma di Piano agrìcolo na¬ 
zionale (legge 9B4) dedica- 
ta alle attività di indagine 
studio e ricerca non è en¬ 
tusiasmante. Prevede am¬ 
modernamenti negli stru¬ 
menti — un centro di rac¬ 
colta dei dati sulle rela¬ 
zioni del sistema agricolo- 
alimentare con le altre com¬ 
ponenti del sistema econo¬ 
mico; una banca dei dati 
per la rapida conoscenza di 
fatti della produzione; l'uso 
più ampio del rilevamento 
a distanza del territorio; l'i¬ 
stituzione di una rete aaro- 
meteorologica per migliora¬ 
re la « gestione del dime »; 


... 4 



nei Piano agricolo 




manicato infatti alcun coor¬ 
dinamento). Si elenca, offro 
ai mezzi del Consiglio dolio 
ricerche, l'aliquota di HI 
miliardi destinata dal CIPE 
allo sviluppo dotta ricerca 


il potenziamento della ricer¬ 
ca e speri mowt azione. 

Fra le direttive date por 
I diversi s al te r i ano rile¬ 
vanza p a r tieo i o r e hanno . 
quelle per la migl i ore ati- 
lizzazione delFacqoa. 

Verrà p r o mo ss o «no sta¬ 
dio più a p pr ofo ndite dei ba¬ 
cini e dei m o te d l di rac¬ 
colta e g esti on e èri f acqu a; 
sarà studiata meglio lo dl- 


per ridurre le 
verrà sviluppata e 
le sperimentazione 
sull' I m pie go più redditizie 
: dell' acqua nelle cattare. _ 

I marni a d i spa ri rtene neh 
. sono eccezionali. SI ' paria 
dalla', necessità di. c «.sardi 
atee 1 rea¬ 



gii stanz ia ment i ordinari di 
diverse amministrazioni. Nat- 
l'ambito dalla legga 991 ven¬ 
nero stanziati 23 miliardi 
(di cól 144 par sfruttare a 
attrezzature di ricerca). ; 
-. eia totale si tratta di 92 
miliardi di lire par un qaa- 
di t o nate ' corrispondenti . a 
paco piè dal 2% dsgN rien- 
zi amantl recati dalla legga ». 
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Anche quest’ anno r Isveimer è presente in Fiera 
a documentare i! lavoro svolto per incentivare - 
lo sviluppo e la crescita del Mezzogiorno. 
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Piazzale Roma-Esedra Monumentale 
Tel. 34.4325-34.4334 

l 


! funzionari dell’Istituto saranno lieti di illustrare 
agli operatori economici le varie forme 
di agevolazioni e finanziamenti a tasso agevolato 
ed ordinario previsti per l’industria, il commercio, 
il turismo, l’acquisto di macchinari, Tesportazione, 
l’industria navale. - 
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-, Istituto di diritto pubblico per l’esercizio del credito 

a medio termine nel Mezzogiorno continentale, con sede in Napoli. 

I fondi di dotazione, di riserva, di rotazione e a copertura rischi, ammontano a 471,7 miliardi di lira 
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Intervista 

con 

Rosario 

Gigli 

Il Tavoliere foggiano con 
i suoi “152 mila ettari è la più 
grande pianura del Mezzo¬ 
giorno. Qui lo scontro fra 
braccianti c agrari è sempre 
stato durissimo ma oggi si fa 
più complesso: entro ì’81 ben 
199 mila ettari dovranno esse¬ 
re irrigati. Siamo quindi ad 
un bivio. Clic succederà? Chi 
piloterà questo processo e por 
andare dove? Ne parliamo 
con Rosario Gigli, studioso di 
pianificazione del territorio e 
autore con Donatella Turtura, 
Ugo Schiavato. Carlo Magni, 
Federico Venturi di un volu¬ 
me ( Programmazione del ter¬ 
ritorio e agricoltura - De Do¬ 
nato) in cui la Fedcrbracciau- 
ti-CGIL delinca una « Propo¬ 
sta » per lo sviluppo del Ta¬ 
voliere. 

Dice Gigli: «La nostra pro¬ 
pasta vuole essere un contri¬ 
buto all’esplicitazione del pun¬ 
to di vista del movimento ope¬ 
raio sui temi clie riguardano 
il Mezzogiorno e il Paese. E* 
un punto di vista « di parte » 
che si legittima nella capaci¬ 
tà del movimenta operaio di 
dare risposte complessive. E’ 
un punto di vista che presup¬ 
pone una critica radicale di 
vecchie idee sulla program¬ 
mazione. Il movimento dei la¬ 
voratori ha dovuto sempre su¬ 
bire le conseguenze delle va¬ 
rie iniziative di piano senza 
avere mai avuto su questo 
terreno un ruolo * 

« La politica di intervento 
pubblico nel Mezzogiorno — 
continua Gigli — non si è mai 
mossa per riequilibrare il ter¬ 
ritorio. La direzione è stata 
un’altra: rendere più funzio¬ 
nale e razionale il rapporto di 
sudditanza tra settori indu¬ 
striale e agricolo, tra città e 
campagna, tra Nord e Sud. 
Un’ azione programmatola 
che vuole marciare nella di¬ 
rezione del superamento de¬ 
gli squilibri non può che par¬ 
tire dalle istanze espresse dal¬ 
le lotte di quelle popolazioni 
colpite dal modello di sviluppo 
squilibrato. 

Qui c’è una implicazione fon¬ 
damentale. « Il Piano non ri¬ 
cerca un fittizio punto di equi¬ 
librio tra interessi contrappo¬ 
sti. La programmazione non 
è un terreno di mediazione ben¬ 
sì un terreno di confronto- 
scontro dove la posta in gioco 
è chi decide le linee di svi¬ 
luppo ». Infatti anche altre 
forze stanno lavorando su 
questi stessi temi. Il progetto 
Tecnagro che esiste sulla stes¬ 
sa area del Tavoliere, finan¬ 
ziato da capitale privato e 
pubblico (in sostanza i mag¬ 
giori gruppi industriali' del 
paese) con l’ausilio di esper¬ 
ti israeliani mette al centro 
della propria proposta il. pro¬ 
fitto aziendale. Tutti gli altri 
fattori sono variabili dipen¬ 
denti. in particolare la forza- 
lavoro. Fuori dall’azienda tut¬ 
to resta nella sastanza egua¬ 
le: gli squilibri territoriali, la 
dipendenza dal’industria, di 
disoccupazione. Si continua a 
proporre uno sviluppo per arce 
ristrette, ignorando le aree 
deboli, ignorando cioè il vero 
fondo che è il riequilibrio 
complessivo del territorio. Le 
risorse presenti ncH’area — 
terra, acqua, lavoro, investi¬ 
menti — rimangono mortifica¬ 
te perpetuando una condizio¬ 
ne che invece è il vero nodo 
di fondo della questione meri¬ 
dionale. 

«Ecco perché — dice Gi¬ 
gli — non sono neppure pra¬ 
ticabili forme centralizzate di 
pianificazione. Bisogna con¬ 
cepire la pianificazione in uno 
stretto intreccio con le nuove 
forme di decentramento isti¬ 
tuzionale di democrazia diffu¬ 
sa. L’unità di misura che le¬ 
gittima questa visione del pro¬ 
cesso pianificatorio — prose¬ 
gue Gigli — è data dal livel¬ 
lo delle conquiste raggiunte 
dal movimento operaio, dal 
suo petere. dalla sua capaci¬ 
tà dì esercitare controllo. Que- 


Sul territorio 
ci si 

confronta così 

. * . ► 

L’azienda capitalistica utilizzando 
solo la parte dove i profitti sono più facili, 
produce spreco e disuguaglianze 
abissali di sviluppo - Di qui una nuova 
proposta di programmazione, 
elaborata nel Foggiano ma indicativa 
per tutto il Mezzogiorno 


sti spazi lo rendono capace e 

10 impegnano a riappropriar¬ 
si degli strumenti di program¬ 
mazione. Saltano vecchi «com¬ 
petenze ». saltano vecchi con¬ 
fini disciplinari, saltano le se¬ 
paratezze! Tutto deve essere 
ricondotto alla complessità del¬ 
la questione territoriale, alla 
sua concretezza. Per noi tut¬ 
to ciò ha voluto dire due co¬ 
se: porre al centro della stra¬ 
tegia il rapporto agricoltura- 
industria-territorio, ma in un 
sistema di scelte interrelate 
che ci rimanda subito al rias¬ 
setto tra Nord e Sud. tra cit¬ 
tà c campagna, tra pianura 
e montagna ». 

Di qui una serie di propo¬ 
ste per il Tavoliere irrigato. 

11 recupero dei terreni incol¬ 
ti per una massima estensione 
della base produttiva agrico¬ 
la e. insieme, la diversifica¬ 
zione' produttiva e' assetti plu- 
ricolturali.’ Ecco quindi la ne¬ 
cessità di specializzare-la col¬ 
tura del grano, della vite e del¬ 
l’olivo. di potenziare quelle de¬ 
gli ortaggi, delle barbabieto¬ 
le - (la cui coltura nel proget¬ 
to Tecnagro dovrebbe essere 
ridimensionata), ecc. La ne¬ 
cessità di introdurre il frutte¬ 
to. il mais dopo il grano e di 
creare cosi le basi per il set¬ 
tore zootecnico. 

« Partendo di qui. diviene 
possibile — dice Gigli - orga¬ 
nizzare nel territorio un ci¬ 
clo produttivo integrato tra 
agricoltura t- industria e agri¬ 


coltura e terziario non più su¬ 
bordinato alla logica azienda¬ 
listica ma mosso da più vasti 
interessi presenti nel terri¬ 
torio ». 

Il Piano della Fedcrbrac- 
cianti, che Ita già avuto nu¬ 
merosi consensi, fra cui quel¬ 
li di qualificati ambienti uni¬ 
versitari, contribuisce a far sì 
che « il movimento sia attrez¬ 
zato nella sua capacità di con¬ 
trollo sugli investimenti pub¬ 
blici e privati e sul rapporto 
investimenti-produttività ». 

E’ un terreno sul quale si 
incontrano nodi storici ma con 
aspetti completamente nuovi: 
il ruolo dell’impresa, il rappor¬ 
to mercato e programmazione. 
E’ su tre direttrici che occor¬ 
re dunque misurare la capa¬ 
cità di governo del movimen¬ 
to democratico: «occorre in¬ 
trodurre — conclude Gigli — 
modifiche strutturali dell'as¬ 
setto produttivo, riformane la 
organizzazione dello Stato, e, 
infine, orientare le ragioni di 
scambio ». 

Ma chi sono i destinatari di 
questa sfida'? Essi cambiano 
radicalmente se confrontiamo 
il progetto Tecnagro con la 
filosofia del Piano della Fe- 
derbraccianti. Li la singola 
azienda, qui i lavoratori « con 
il diritto di contrattare i pia¬ 
ni colturali e di controllare i 
finanziamenti pubblici ». E poi 
ancora: «nel progetto Tecna¬ 
gro. agli Enti locali, cosi come 
allenterà struttura statuale, è 


riservato un compito di 1 sup¬ 
porto: devono creare le con¬ 
dizioni per facilitare il mas¬ 
simo profitto aziendale. Nella 
Proposta della Federbraccian- 
ti. alle istituzioni elettive di 
base — accanto alle quali un 
forte ruolo devono svolgere le 
organizzazioni sociali — spet¬ 
ta un compito diverso: predi¬ 
sporre un complesso di ini¬ 
ziative programmatone sino 
ai piani di zona agro-industria¬ 
li. ricomponendo nel territo¬ 
rio i livelli nazionali e di set¬ 
tore della programmazione. 
Casi le proposte del movimen¬ 
to si intrecciano con la neces¬ 
sità di rinnovare la struttura 
istituzionale utilizzando piena¬ 
mente tutti gli spazi aperti 
dalla legislazione degli Ultimi 
tre anni e aprendone altri. 
Per noi — sottolinea Gigli — 
ci sono due punti fermi da cui 
bisogna partire; «il mercato 
come • variabile indipendente 
non è più in grado — se mai 
lo è stato! — di autoregolarsi 
nè di regolare i gravi proble¬ 
mi sociali; la logica azienda¬ 
listica produce modifiche sul 
territorio che confermano e 
accelerano gli squilibri ». 

La discussione sulla Propo¬ 
sta della Federbraccianti ci ri¬ 
manda dunque alle grandi 
questioni generali sulle qua¬ 
li il dibattito economico e 1’ 
impegno sociale e politico si 
misurano oggi 

9- 


Ab OGNI COSA SIAMO 
IL GIUSTO 

PESO 

Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate • 
per tutti gli usi Con l’ausilio dell’elettronica più avanzata auto¬ 
matizziamo tutte le tasi efrpesatura e dosaggio, garantendo la 
qualità costante dei prodotti finiti, sia con dosaggio a schede 
perforate che con la gestione completa mediante computer. 
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ritrovarci in Fiera 


Ritrovarci in Fiera con i nostri cRenti è una nostra consuetudine 
Per l’operatore economico, lontano chilometri dal luogo abituate di lavoro, 
è comodo trovare a portata dì mano, in ogni occasione, la PROPRIA Banca. 
E in Italia i nostri sportelli sono circa 500;in più siamo presenti 

nelle maggiori Fiere. 

Lo sportello in Fiera è la nostra quarta dimensione. 

A disposizione dei Clienti, e dì tutti coloro che lo diverranno. 
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Le molte facce della Fiera 


300 fabbricanti qualificali 
ilaliani e stranieri ■ parteci¬ 
pano al 10° KHil-levante, la 
rassegna specialixaata clic si 
svolgerà insieme alla 13. Fie¬ 
ra del Levante, presentando 
quanto di più moderno cd 
aggiornato si * sia realizzalo 
nel settore dciredilìzia e del¬ 
la prefabbricazione. 

Edil-Ijevante offre Corra¬ 
sione ad operatori economici 
di diversi Paesi di incontrar¬ 
si e di verificare i progressi 
di un anno in rampo edile. 

Avvenuto ormai il trasfe¬ 
rimento dei settori dei mate¬ 
riali, delTidro-sanitaria,' de¬ 
gli infissi e degli accessori 
aH’Edihnat-Levante, l’altra 


EDIL-Levante, tutto 
per il cantiere di domani 


speeialÌ7zata riservata all’edi¬ 
lizia, clic si svolge a febbraio 
con il Marmo-Iaìvantc, l’Kdil- 
Levanle è ora dedicala esclu¬ 
sa aulente ai fabbricanti di 
macchine ed attrezzature |«*r 
l’edilizia, ai trasporti, al mo¬ 
vimento di terra, alla termo- 
tecnica e alla prefabbrica¬ 
zione. ' , 

La rassegna molte la pro¬ 
pria attenzione anche al mer¬ 


cato estero — anche se ì 
suoi clienti sono in spoeial 
modo dislocati nelle regioni 
centro-meridionali r— ed ha 
Ira i' settori di maggior ri-^ 
bevo quello della iircfahhri- 
eazione, lina tecnica costruì- 
‘ lis a che, pur non raggiungen¬ 
do in Italia i livelli ili altri 
Paesi, si va sempre più im¬ 
ponendo sul mercato interno, 
e specialmente su quello me¬ 
ridionale. 


> > i --ir * ■<» . •' 

Altrettanto interesse il mer¬ 
cato interno va manifestando 
per le tecniche di automazio¬ 
ne e meccanizzazione della 
edilizia, che possono concor¬ 
rere a ridurre ì costi opera¬ 
tivi e — unitamente ad ima 
auspicabile maggiore di-puni¬ 
bilità pubblica ad affrontine 
i problemi del settore — pos¬ 
sono far «perire nel ribalta- 
mento della graie elisi edi¬ 


lizia italiana. 

La rassegna si rholgo d’al¬ 
tra parte ai Paesi del Medi¬ 
terraneo, al Centro-Africa ed 
al .Medio-Oriente, che costi¬ 
tuiscono centri di forte iute- 
res-e per la promozione eco¬ 
nomica fieristica proprio per¬ 
ché, e»*endo in via di svi¬ 
luppo e necessitando parti¬ 
colarmente di beni «li equi¬ 
paggiamento, possono incre¬ 
mentare le importazioni dal- 
1’!' .!:a ili ipiesli prodotti pre¬ 
sentali in Fiera, concorrendo 
i***-ì. nell’attuale momento di 
difficile congiuntura econo¬ 
mica, a sostenere l'impegno 
industriale italiano di fron¬ 
teggiare la crisi. 


AGRI - Levante, i nuovi mezzi 
tecnici per l’agricoltura 


Sii una superficie espositì. 
sa. in gran parte coperta di 
oltre 43.000 metri quadrati. 
Agri-Lesanle. la fiera inter¬ 
nazionale delle macelline ed 
attrezzature per l’agrieoltn- 
ra e della zootecnia torna* 
all’appulamento. 

La rassegna tocca, que¬ 
st’anno, il suo decimo tra¬ 
guardo cd accoglie macchine 
agricole di IRÒ ditte italiane 
ed estere, iwescnlandn le in- 
novazioni tecniche cd econo¬ 
miche più «ignicatisc del set¬ 
tore. 

Nell’attuale fase di ristrut¬ 


turazione agricola ili Paesi 
dell’area eoniiiuitaria e di ac¬ 
celerato sviluppo dell’indn- 
«Iria primaria nei Paesi del 
mondo asiatico ed africano. 
In rassegna costituisce ama 
spinta promozionale \or«o lo 
allargamento delle economie 
e delle ' agricolture ancora 
arretrale. 


L’ Agri-I.es ante, con l’ap¬ 
porto delle «ne grandi mostre 
di macelline ed attrezzature 
e delle mostre zootecniche, 
mela continua dei visitatori 
qualificali, non costituiste so¬ 
lo un luogo di transazioni 
economiche e commerciali, 
non ha solo funzioni di mer¬ 
cato - internazionale aperto 


agli scambi multilaterali ina, 
localizzala nell’area meridio¬ 
nale. non asrehlie potuto non 
interessarsi a tutta la proble¬ 
matica clic ruota intorno alla 
necessità di sviluppo e di ri¬ 
strutturazione (leU’agrk-olliira 
meridionale. 

A questo proposito è stala 
organizzala una fitta rete di 


dibattiti leenico-scientifici eh# 
certamente, contribuirà a da¬ 
re ima «pinta addizionale al 
raggiungimento di obiettivi 
che consentano il decollo di 
un processo auto propulsivo 
di <\iluppn «ia globale che, 
io special modo meridionale. 

Degna di nota è la tavola 
rotonda ìlalo-afrieana. in pro¬ 
gramma il 12, 13 e 11 settem¬ 
bre sul tema: a La meccaniz¬ 
zazione agricola e l’irriga¬ 
zione come fattore di animn- 
dernaiueuto e di trasforma¬ 
zione dell’agricolliira; espe¬ 
rienze e prospettile. 


Nella Galleria un Sud 
che guarda di più al mondo 


I quasi rinqnanta Paesi uf¬ 
ficialmente rappresentati nel¬ 
la « Galleria delle Nazioni » 
e gli altri trenta rappresen¬ 
tati da fabbricanti ed opera¬ 
tori che espongono le loro 
produzioni più recenti, nei 
di\or*i settori in cui »i arti¬ 
cola sono una prova eloquen¬ 
te dell’importanza della qua- 
rantatreesima Fiera del Le¬ 
vante. che attira «il di «é gli 
ocelli e le attese del mondo 
economico. 

Si è andata consolidando, 
neli’amhito della struttura fie¬ 
ristica, la specializzazione. La 


Fiera si è sia via trasforma¬ 
ta in « iniiltihranrn »; dando 
priorità ai .settori più rappre¬ 
sentativi dal punto di vista 
delle esigenze rhc - salgono 
dal increato meridionale e 
mediterraneo. 

Ai settori prrc*i-lonli, da 
qnesl'nmio, se ne aggiunge 
uno ninno: il Salone per 


PUffirin 'Moderno, al quale 
partecipano i maggiori fab¬ 
bricanti. concessionari e rap¬ 
presentanti del settore dell’ 
arredamento e delle forniture 
|ier nffirio. ospitalo al 1, pia- 
no della * Galleria delle Na¬ 
zioni ». Il ' «alone è destina¬ 
to a contribuire al già avi ia¬ 
to processo di razionalizza¬ 


zione ' dell’organizzazione a- 
ziendale del Sud. 

Tra i Paesi che partecipano 
ufficialmente alla « Galleria 
delle Nazioni » ci sono Cina 
e Argentina che tornano do¬ 
po qualche anno e Capo Ver¬ 
de, il Gabon, Impero Cen¬ 
tro-Africano. Nigeria e Ke- 
nia, presenti per la prima 
volta. 


Non mancheranno le gior¬ 
nale di studio, fra cui sono 
degne di nota la tavola ro¬ 
tonda ilalo-africana, in pro¬ 
gramma il 12. 13 « 14 set¬ 
tembre sul tema: « La mec¬ 
canizzazione agricola e l’ir¬ 
rigazione come fattore di am¬ 
modernamento e di trasfor¬ 
mazione • dell’agricoltura; e- 
sperìenze e prospettive » • 
la a giornata del Mezzogior¬ 
no » in programma sabato 
•15 «ettemhre, in cui si parle¬ 
rà del ruolo e delle prospet¬ 
tive del Mezzogiorno nella 
Comunità allargata. 
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Due sc elte 



Tavoliere 


POGGIA — 11 confronto in 
atto tra le varie forze so¬ 
ciali interessate al futuro del¬ 
la seconda Pianura d'Italia, 
qual è il Tavoliere di Puglia, 
è ben lungi dall’ampiezza e 
dall'impegno anche culturale, 
oltre che tecnico, che ebbe 
sino all'unità d'Italia a se¬ 
guito dell'affrancamento del¬ 
le leggi che avevano condan¬ 
nato per più secoli questa 
grande piana alla pastorizia. 
Il Confronto peto c’è. conse¬ 
guente soprattutto all'arrivo, 
sia pur limitato ancora, del¬ 
l'acqua, e allo sviluppo del¬ 
l’irrigazione per la presenza 
della grande diga dell’Oc- 
chitto. 

Vi sono da una parte le 
forze bracciantili eri operaie 
die, dopo essersi batture per 
l'irrigazione in questi ultimi 
anni hanno fortemente accen¬ 
tuato la loro linea di riven¬ 
dicazióni salariali legate a 
precise rivendicazioni di tra¬ 
sformazione; v'è la grande 
proprietà dalla lunga tradi¬ 
zione legata prima all’alle¬ 
vamento e poi alla cerealicul¬ 
tura di rapina che ora si 
rende conto che ha bisogno 
di darsi un volto nuovo.. Scar¬ 
sa però com’è (fatte poche 
.eccezioni) di capacità impren¬ 
ditoriale e con nessuna vo¬ 
lontà di correre rischi di im¬ 
presa. vuol marciare sul si¬ 
curo: il che vuol dire poco 
o nulla investimenti e il mi- 
nimo impiego di manodopera. 
Ed in quésta lògica si rivol¬ 
ge al vecchio Consorzio di 
bonifica e questo a sua volta 
ai grandi gruppi industriali. 


C’è la pianta 
antinquinante 

Una sostanza «stratta dalla linfa di una pianta tropicale 
(coltivabile però in Italia) può essere aggiunta al gasolio 
(olio combustibile), permettendo di economizzare il 20 
per cento di idrocarburi e di ridurre drasticamente l'in¬ 
quinamento. Lo ha reso noto l'azienda che l'ha scoperta 
e preparata, l'c Eurochim a, fabbricante di reattivi per 
la combustione e prodotti per il trattamento delle acque> 
che ha I suol stabilimenti a Bermezzo (Cuneo) « la di¬ 
rezione a Firenze'. 

Fin dal 1973 era stato trovato il modo di economizzare 
fino all'otto per cento di òlio combustibile con l'aggiunta - 
del cinque per mille di un prodotto in grado di,eliminare 
totalmente la fuoriuscita di fumi ed in gran parte altri 
gas inquinanti, con un aumento di temperatura della fiam¬ 
ma fino a ottanta gradi. 

La nuova sostanza, composta da linfa estratta da 
piante tropicali coltivabili anche in Italia e presenti in 
gran copia ad esempio in Spagna, Portogallo ecc., per¬ 
mette di sostituire parte degli olii coiqbustibilì con altre 
sostanze dei tutto estranea a gli Idrocarburi, migliorando 
le qualità di qualsiasi tipo di olio anche con altissime 
viscosità ed aito punto di infiammabilità. ■ L'additivo ve¬ 
getale per olii conbustiblli, come già documentato da 
alcune grosse industrie italiane, ha consentito, secondo 
i produttori, a ridurre l'inquinamento, un sensibile in¬ 
cremento di temperatura della fiamma e quindi della 
combustione e il recupero dei residui melmosi che ri¬ 
mangono nei serbatoi. 


500 mila 
produttori 
promotori 
di imprese 
moderne 


E cosi viene fuori la Tecna- 
grò (FIAT, Montedison, ecc.) 
con il grande « Progetto Ca¬ 
pitanata » al quale tecnici di 
Israele hanno dato il loro 
contributo sul modo come ri¬ 
sparmiare l’acqua che, poi. 
è un antico costume delle 
popolazioni contadine di que¬ 
sta Puglia una volta siti¬ 
bonda. 

E il c Progetto • Capitana¬ 
ta * risponde alla vecchia lo¬ 
gica. ed ecco che alla vec¬ 
chia cerealicultura si vuole 
aggiungere o sostituire là col¬ 
tura del girasole anche que¬ 
sta protetta dalle integrazio¬ 
ni CEE e da un altissimo 
grado di meccanizzazione. La 
scelta di fondo è questa. Il 
progetto Tecnagro dice che 
gli agricoltori non considera¬ 
no conveniente l'allevamento. 
Cile |>oi sì siano spesi centi¬ 
naia di miliardi di denaro 
pubblico per la grande diga 
di Occhito per utilizzare l'ac¬ 
qua per produrre olii di semi 
di girasole nella regione più 
olivicola d'Italia, è cosa che 
agii industriali e ai grandi 
proprietari terrieri importa 
poco. - ' 

Il quadro di riferimento è 
più articolato, perchè all'in¬ 
terno di certe forze padrona¬ 
li. il cui quadro si è divari¬ 
cato. ci sono gli allevatori 
di una certa dimensione che 
hanno compreso il valore del¬ 
la. coopera 2 ione. e l'impor¬ 
tanza dell'utilizzazione di una 
grande risorsa del Tavoliere, 
granaio del Mezzogiorno, la 
paglia finora incendiata sui 
campi, e si sono impegnati da 


quest’anno in concreto in una 
esperienza nuova utilizzando¬ 
la come mangime. Come auc- 
. cede «empie in questi 1 casi 
chi ha paura dei -uupvo ha 
subito obiettato che una no¬ 
vità questa non è perchè la 
paglia bagnata è stata sem¬ 
pre data ai bestiame. Si ri¬ 
sponde loro che il trattamen¬ 
to che subisce, la pàglia non 
è solo quélio del bagno per¬ 
chè poi viene integrato con 
vitamine, mais e subisce un 
preciso trattamento chimico, 
Sull'ésperimento è prematu¬ 
ro pronunciarsi; una garan¬ 
zia ci viene dall’assistenza 
tecnica che viene fornita da 
vari istituti universitari, dal 
Consiglio delle Ricerche che 
esaminano gli aspetti econo¬ 
mici, nutritivi dev'esperimen¬ 
to. L'obiettivo di.utilizzare la 
paglia di cinque milioni, di 
quintali di grano,che si pro¬ 
ducono nei Tavoliere è di 
quelli comunque che vale la 
pena perseguire. . 

Non tutti quindi sono del 
parere clie l'allevamento non 
1 conviene e c’è chi vede il 
legame tra acqua e sviluppo 
delle foraggere integrato con 
altri prodotti. Come pure ci 
sono i bieticoltori elle si bat¬ 
tono contro la CEE e gli 
zuccherieri per l’aumento del 
contingente. A questo quadro 
in positivo c'è da aggiungere 
quella che può considerarsi 
la grande novità del Tavo¬ 
liere: la costituzione di una 
decina di cooperative di gio¬ 
vani che. dalla fase di cen¬ 
simento di terre malcoltivate 
< di aziende addirittura semi 
abbandonate, sono passati a 
precise richieste di conces¬ 
sioni di terre comunali, al¬ 
cune anche già ottenute dai 
Comuni. E’ questo un segna¬ 
le di grande valore (di cui 
la Regione Puglia non sem¬ 
bra voglia comprendere tutta 
. l’importanza), in una ; regione 
come quella pugliese ove il 
grado di senilità delle forze 
contadine è molto elevato. 
Aiutare queste cooperative 
neti’ot tenere le assegnazioni 
richieste, fornire la necessa¬ 
ria assistenza tecnica e cre¬ 
ditizia. metterle in condizioni 
di superare in modo positivo 
questo primo approccio alla 
terra di forze giovanili non 
tutte di provenienza braccian¬ 
tile. significa creare le pre¬ 
messe per un discorso nuovo 
oullo sviluppo economico del 
Tavoliere. Perchè è ad una 
agricoltura nuova ed associa¬ 
ta che questi giovani guarda¬ 
no in una programmata in¬ 
tegrazione con le industrie di 
trasformazione la cui presen¬ 
za. con la Frigodaunia secon¬ 
da edizione, è ancora insuf¬ 
ficiente. 

Il disegno complessivo per 
uno sviluppo del Tavoliere e 
dell’intera Capitanata c’è ed 
è quello sul quale ha lavora¬ 
to la grande organizzazione 
bracciantile unitaria che in¬ 
sieme alle lotte offre ora le 
grandi 1 ilineé di . sviluppo, del 
vasto Tavoliere con gli in¬ 
dispensabili collegamenti ■ tra 
la grande pianura -e Paltret- 1 
tanto vasto territorio collina¬ 
re e montano che la circon¬ 
da.'Un nesso inscindibile per 
un ' reale e complessivo svi- 
iuopo economico che già nel 
1809 un valoroso studioso dei 
problemi del Tavoliere. Teo¬ 
doro Monticelli, aveva «otto 
certi aspetti indicato alla Re¬ 
gia Accademia delle Scienze 
di Napoli affermando che « i 
. problemi deil’ordinamento i- 
riraulico del Piano ; erano ' 
strettamente connessi con 
quelli della sistemazione del¬ 
la montagna; bisogna proce¬ 
dere dà questa e scendere 
man mano a sistemare la 
p : anura... dall’alto in' basso 
fino alla riva del maro ». 

Italo PaUsciano 


ROMA — E’ tempo di ve¬ 
rifiche per. il Piano triennale 
delia Lega cooperative, per 
il quale volge al termine il 
secondo anno di vita. Le sue 
indicazioni strategiche — l'a¬ 
gricoltura, il Mezzogiorno. I* 
edilizia sociale — e le colla¬ 
borazioni che intende svilup¬ 
pare fra componenti di¬ 
verse deti’economia naziona¬ 
le. L’impegno delle imprese 
cooperative emiliane nel Mez¬ 
zogiorno. sia per rafforzare 
gli strumenti comuni nazio¬ 
nali (consorzi, fondi, associa¬ 
zioni ecc.) che per fornire 
un apporto tecnico ed orga¬ 
nizzativo diretto, suscita na¬ 
turalmente ampia discussio¬ 
ne. muoversi da Nord a 
Sud è un tipo di impresa 
che pone l’uomo ai primo po¬ 
sto ed il capitale fra gli stru¬ 
menti (non viceversa) e da 
qui nasce l'Inevitabile incon¬ 
tro-scontro di culture e di in- 
(crossi 

La forza del Piano trienna¬ 
le. il suo vero perno, sono 
comunque i quasi 500 mila 


soci delle cooperative aderen¬ 
ti alla Lega nel Sud. Sono 
aumentati ed aumentano ra¬ 
pidamente, in ogni settote e 
ceto sociale. Mettere loro a 
disposizione i mezzi, oggi 
spesso inutilizzati o male usa¬ 
ti in seno all'apparato stata¬ 
le. è un difficile compito, co¬ 
me ha mostrato i'esperienzà 
dei giovani. Difficile anche 
intessere un rapporto con le 
altre componenti — le coope¬ 
rative nate dalla riforma fon¬ 
diaria, organizzate in un prò¬ 
prio sistema associativo; le 
cooperative aderenti alle cen¬ 
trati consorelle — poiché re¬ 
sta l’intralcio dì collaterali¬ 
smi politici più o meno con¬ 
fessati. oltre alla difficoltà 
di programmare insieme. Le 
Regioni, spesso, non assumo¬ 
no il ruolo che loro spetta, 
nonostante la costituzione del¬ 
le Consulte regionali della 
cooperazione. 

lì punto da far emergere 
è questo: il Mezzogiorno ha 
cessato da tempo di essere 
un deserto per l’impresa as¬ 


sociata. I confini dèlia- tradì- ’ 
zione, che confinavano in. « un 
certo Nord > iT movimento 
cooperativo, sono rotti da 
tempo. Restano tròppe divi¬ 
sioni, ' troppe strumentalizza; 
zioni. Una. grande debolezza 
imprenditoriale frutto di scar¬ 
sa partecipazione dei soci al¬ 
la vita delle imprese coope¬ 
rative. Migliaia di coopera¬ 
tive. anzi, non diventano* ve¬ 
ne e .proprie imprese perchè 
non si arriva mai a' metterle 
alia prova dell'iniziativa eco¬ 
nomica. 

La Lega, coi '* Pianò - trien¬ 
nale. ha voluto rmr.pere an¬ 
tiche paratie. Programmare, 
infatti, significa per forza te¬ 
nere conio degli altri, cerca¬ 
re gli altri — le altre coope¬ 
rative. ma anche i piccoli 
imprenditori, il potere pub¬ 
blico con il gran numero di 
enti, utili e meno utili, che 
ha partorito. Le ha rotte in¬ 
staurando il metodo della rac¬ 
colta delle informazioni e del¬ 
la verifica, perchè, le parole 
possano essere raffrontate ai 
fatti. Per tutti, a partire dal¬ 
le imprese che aderiscono al¬ 
la ' Lega, naturalmente. Poi 
sì entrerà nel merito. Se una 
imprenditoria più estesa, ca¬ 
rica di motivazioni produrti- 
vistiche e sociali, stenta » 
nascere nel Mezzogiorno, bi¬ 
sognerà guardare agli esiti 
di questa prova. Cinquecento- 
mila produttori associati — 
solo per la Lega — sono una 
forza propulsiva enorme. 
Chiede di essere attrezzata, 
di avere accesso alle risorse, 
si tratti dell’oso della terra 
o dei capitali. Ha la col loca¬ 
zione giusta, perchè r spinge 
dentro ti Mezzogiorno, per 
trasformarlo e dare un ori¬ 
ginale contributo agli sboc¬ 
chi della crisi nazionale. 


"/ ; ' 
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La FOM \' ' : 

alla Fiera del Levante 
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A Misano Adriatico svolge la propria attività, dal 1972, 1 
la FOM di Pettinari e Sparaventi, un’industria speciali- . 
zata nella produzione di macchine per la lavorazione di , 
profilali in alluminio che, per la tecnologia raggiunta, è 
ai vertici del settore. Si tratta di un’industria di limitate 
dimensioni ma attivissima, che si avvale, oltre ai dlpen 
denti specializzati, del lavoro degli artigiani più qualifi¬ 
cati del circondario. 

La sua produzione si aggira sulle 3000 macchine l'anno 
di cui circa un terzo dirette ai diversi mercati esteri. 
La FOM opera in due stabilimenti: a Misano Adriatico 
ed a Cattolica. Mentre a Misano Adriatico hanno sede gli 
uffici, l’amministrazione, 11 centro stampa, la. mostra ed 
il reparto montaggio, nello stabilimento di Cattolica si tro- 
vano l'ufficio tecnico ed un’officina attrezzatisslma con 
una produzione di concezione d'avanguardia per cui le 
macchine realizzate sono l’espressione della più alta tecno- ■ 
logia. DI particolare rilievo l'attività dell’ufficio tecnico 
che oltre alla progettazione delle macchine nella loro ver- ' 
sione standard è in grado di realizzare soluzioni atte a 
soddisfare ogni peculiare esigenza della clientela, che si 
traduce in una realizzazione più accurata e varia nel ri¬ 
guardi delle moderne tendenze pratiche e decorative nel 
campo dell’edilizia dell’architettura e dell’arredamento. 

La gamma di produzione, articolata in oltre 20 tipi di 
macelline va perciò incontro alle necessità più particolari 
di chi ojjera nel settore. ' 














'■ ’r-.f-' 


Fiera del Levante 


7/17 settembre 1979 Bari 


LffVaV* 





Istituti di credito 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

CREDITO ITALIANO - 

BANCO DI ROMA 

«ANCO Of SANTO SPIRITO - 

MEDIOBANCA 

CREDITO FONDIARIO 


ISTITUTO PER 
LA RICOSTRUZIONE | 
INDUSTR IALE 

Finsider 

i 

ITALSIOCR - ACCIAICI* DI PIOMBINO - 
TERNI • CALMINE - A.T.B. - 
TERNMOSS - OC RIVE II ■ TUBI GHISA ■ 
INNOCENTI SANTEUSTACCHIO - 
MORTEO SOPREFIN - C M F. - 
PONTEGGI CALMINE - ARMCO 
FINSIOER - TUBIFICIO CALARNE 
ITALStOER - SALP. - CEMENTI* - 
SANAC -CSM.- SWERCORRT - 
VPE«EXPORT - RNTN SI OCR - v-P N - 
•CROT - «VESTO#» - IT A4 IMPIANTI - 
C I H t. • MONTUM - SWE «MONTAGGI • 
CfTACOSICAl 

* AZIENDE EX EOABfc MAS-COGNE - 
CREDA SO. - SACCA - TECNOCOGNE - 
CERIMET • ACC OCL TIRRENO 


Finmeccanica 

AMN - NfRA - SlGEN - OE • SOPRENH 
ANSALDO - BREOA 
TERMOMECCAfRCA - ITALTRAFO • 
$**EP - TERMOS!» W CCSEN • 
ALFA ROMEO • ALFASUO • SPICA ■ 
AERTT ALIA ■ VM - ISOTTA 
FRASCHINI - DUCATI MECCANICA H 
OMG . SAFOG - TTALTRACTOR - FAG - 
MCRiSWTER ■ TERMOVCCCAMCA . 
AEMMPIANTI R SANRR - 
SAN GIORGIO ELETTRODOMESTICI - 
SAN GIORGIO PRa - lOR - CHI - 
M MECFOMO - MAGI 


Fincantieri 


ITALCANTIERI • CNR . CANTIERE 
NAVALE BREDA • CANTIERE NAVALE 
MUGGIANO • C ALO. • OJEAN - 
S E B.N . STABILIMENTI NAVALI 
TARANTO CNOHT - ARSENALE 
TRIESTINO SAN MARCO - G M T. » 
UPS ITALIANA - CE TE NA. 


Stet 


Finmare 


Italstat 


Sme 


SORTE - SAIAT M SIP - IT Al CABLE 
TELESPAXJO - RAOtOSTAMPA S S*T 
SIEMENS - ITALTEL - SELENW - 
VTTROSCLENIA • ELSAG . SIEMENS 
DATA • IT ALBATA - SOS ATZS - 
CSCLT • URTI . STB • SEAT • RTE - 
SAT - SCUOLA SUPCRIORE 
GUGLIELMO REISS ROMOLI - 
COMSULTEL 


ITAUA - UOVO TRIESTINO - 
ADRIATICA • TIRRENI» ■ TOREMAR ■ 
CARENAR - SIRENA» * SJDERMAR - 
ALMARE • CONTINE NT ALNARE - 
SOVJTALMARE * S » R M - 
NUTUANAR - S A S A. 


GRUPPO CONOOTTE . GRUPPO 
ITALSTRAOC SCAI - iPlSTSTEM ■ 

IT A LEDA- . IT AL POSTE - AEROPORTI 
DI ROMA • ITALIANA TRAFORO 
MONTE BIANCO - TANGENZIALE DI 
NAPOLI - EOILPRO - INFRASuO 
PROGETTI - INTEAMETRO - 
ITALICO - SVCI 


A LEVAR - CJRlO - STAR • STARI UX • 
INDUSTRIE ALIMENTARI C 
CONSERVIERE DELLA VAUC OEL 
TRONTO - SEM - AGRICOLA BRUUA - 
AGRICOLA FONTE OCL MORO - 
AGRICOLA TORCHIO - CENTRO 01 
RICERCA AGROINDUSTRIALE - 
TECNAL * GENERALE 
SUP E RM E RCATI • ARMOIR I » RE 
ATENA a NAPOLETANA GAS - 
SVILUPPO GAS R RESTA? . 

MEDE OR B FRRT SUD - 
GALLINO SUD a ALPACA VI 
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Autostrade 




RIFA.. STRAM FERRATE 
SECONDAR* MCKIOIONAU-SPI - 
SARTO - MACCARESE • S.LD A L M . 
WAGONS UTS • SOCIE TE DU PONT 
OC T ANGER 


A.T.L - RAM. - ACRROTCL - 
IRC AZ 


SOCIETÀ GENERALE D'INFORMATICA- 
«FORMA TÌCA FURILI VENEZIA 
GIULIA • (TALSICL IMPRESE • 

IT Al SISTEMI 


FONTI CETRA ■ CRI - SMRA - 
SAC« 
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ANTEPRIMA TV > 


Teleclub »|CHI CRITICA I CRITICI ? ] SPAZIOFESTIVAL 


Il programma di oggi 


j K ■ •■*'*' i li 

oria di un 


uomo Due opinioni su 


e della sua fame 


Anche questa sera Tele* 
club, un programma abba¬ 
stanza misconosciuto, ma 
che ha dato finora ottime 
prove,. soddlsferà probabil¬ 
mente molti telespettatori. 
Va infatti in onda (alle 21,20 
sulla Rete uno) un ottimo 
film svedese, Knut Hamsun, 
inizio 0 fine: Fame. In bre¬ 
ve è la stringatissima storia 
di un intellettuale che vive 
a Cristiania (l’attuale Oslo) 
una manciata di drammati¬ 
che giornate di ricerca di ci¬ 
bo e di lavoro. Ma invano, 
costretto ad una tragica fa¬ 
me dalla propria ferrea (e 
un po’ letteraria) dignità e 
dalla durezza delle strettole 
sociali. 

Nel frattempo, però, pro¬ 
prio la fame e la ricerca del 
lavoro lo inducono a passa¬ 
re attraverso una serie nu¬ 
merosissima di esperienze 
umane e di lavoro: rapporti 
con il denaro (che non ha o 
che gli sfugge Incredibilmen¬ 
te), con 1 commercianti, con 
l’amore per una donna in 
carne ed ossa che, quasi sen¬ 
za perché, gli scivola tra le 
meni. 

La sua storia diventa quin¬ 
di la storia della socialità al¬ 
la rovescia: non percorsa at¬ 
traverso l’opulenza e la ric¬ 
chezza, ma attraverso la ca¬ 
renza e la fame. Hamsun, il 
protagonista, percorre la ric¬ 
ca Cristiania, vaga per i ne¬ 
gozi, 1 giardini, sale sulle car¬ 
rozze, condotto soltanto dal 
bisogno e dalla cruda fame. 
Mentre tutto intorno la vi¬ 
ta, spesso rappresentata dal¬ 
le coHf‘ c,c ' , me "na^'e che ■ 
lo incontrano e lo circonda*, 
no di attenzioni, si svolere in 
maniera sinistramente ricca. 



Gunnel Lindbom 

La sceneggiatura del film 
è tratta dal romanzo Fame 
di quello stesso Knut Ham¬ 
sun che è il protagonista del 
racconto. Gli autori. See- 
berg e Carslen, quindi, han¬ 
no trasformato in protago¬ 
nista lo stesso autore del ro¬ 
manzo, che infatti è larga¬ 
mente autobiografico. E 
dunque a questo punto, di¬ 
venta anche trasparente la 
operazione che sta dietro al¬ 
lo sceneggiato. Hamsun, co¬ 
me si sa, è l’autore nordico 
più rappresentativo del filo¬ 
ne socialdemocratico, e che 
per questo vinse anche il 
Premio Nobel. E diventando 
il protagonista stesso del 
film, diventa automatica- 


mente il filtro storico e cul¬ 
turale attraverso cui osser¬ 
vare una società socialdemo¬ 
cratica, - v 

Siamo cosi in pieno clima 
bergmanniano (e con inter¬ 
preti bergmannianl, <3unnd 
Lindbom ad esemplo) di ana¬ 
lisi spietata di quel tipo di 
società, con tutti 1 lati posi¬ 
tivi di questo clima: la mi¬ 
croscopica analisi di perso¬ 
naggi «qualunque» e sfor¬ 
niti di motivazioni partico¬ 
lari; il carattere di una cit¬ 
tà, con la sua «civiltà» sof¬ 
fice e impalpabile; accurata 
di quanto possono essere 
astratti 1 rapporti sociali e 
interindividuali, in una socie¬ 
tà progredita. 

E siamo anche nella scia 
del miglior documentarismo 
6Ulla città che conosciamo, 
da Ruttmann in poi. Le vie, 
le case, i movimenti tra le 
persone balzano in primo 
piano, • persino con troppa 
dovizia, vista la lunghezza 
del filmato e la sua densità. 
Mentre, al confronto, il per¬ 
sonaggio centrale continua a 
condurre avanti la propria 
pantomima sconvolgente. 

Ancora una volta, ritenia¬ 
mo, Teleclub ha centrato il 
proprio bersaglio: che finora 
è stato soprattutto di porta¬ 
re alla nostra conoscenza un’ 
ottima selezione di program¬ 
mi europei: e. di riuscire a 
inanellare una serie di «per¬ 
sonaggi » desueti per la Tv, 
ma perfettamente caratteriz¬ 
zati. Che anche la televisio¬ 
ne avesse bisogno di propri 
personaggi lo sapevamo. Ma 
qui li abbiamo visti veramen¬ 
te scorrerci sotto gli occhi. 


Ili 


g. f. 


Cari compagni, lunedì 3 
settembre ho assistito alla 
proiezione, in una sala della 
Rai-tv, di un filmato su Al¬ 
do Capitini, nel decennale 
della sua morte, trasmesso 
il giorno dopo alle 21,45 sul¬ 
la rete uno. Ero andato non 
dirò prevenuto, ma «hi qual¬ 
che dubbio sulla possibilità 
di « filmare » la vita di Ca¬ 
pitini: esistono infatti solo 
pochi spezzoni in bianco e 
nero, pochi momenti della 
Marcia della Pace del' 1961 
da lui organizzata. Sono in¬ 
vece stato preso dal filmato, 
vario e stringente, molto ben 
condotto anche dal punto di 
vista narrativo dalla équipe 
Bemabei-Proslnl-Trulni. Di 
Aldo Capitini, veniva dato 
un ritratto completo: rinun¬ 
cia al posto alla scuola Nor¬ 
male di Pisa per non pren¬ 
dere la tessera fascista; il 
libro Elementi di una espe¬ 
rienza religiosa pubblicato da 
Laterza per interessamento 
di Croce: il movimento li¬ 
beralsocialista, il carcere; la 
solitudine dell’antifascista ri¬ 
goroso ma non violento du¬ 
rante la Resistenza; il ten¬ 
tativo df ima democrazia di¬ 
retta con i « Centri di Orien¬ 
tamento sociale » (COS) : e 
poi iniziative di avanguar¬ 
dia e di massa per la obie¬ 
zione di coscienza, la non 
violenza, il disarmo, la pace. 

Era presente un altro vec¬ 
chio amico di Capitini, Gui¬ 
do Calogero; erano venuti 
dall’Umbria non solo 1 diri¬ 
genti della fondazione e del 
centro che a Capitini si in¬ 
titolano, ma rappresentanti 
autorevoli della Regione, del 
comune, del partiti politici: 
tutti condividevano il mio 


giudizio molto positivo. 

Non mi- ritrovo perciò nel 
« controcanale » . di Q.P. di 
mercoledì 8 settembre, in- 
• titolato « Capitini iti un. ri¬ 
tratto parziale in tutti 1 sen¬ 
si ». Non mi ritrovo non so¬ 
lo nel giudizio negativo, ma 
neppure nella descrizione del 
filmato, nel quale non al par¬ 
lava solo di Mazzini e di S. 
Francesco, ma anche di Can¬ 
dì; nel quale i COS non era¬ 
no « quasi dimenticati » (tan¬ 
to che su ‘di-essi si davano 
almeno dieci minuti del di¬ 
battito promosso dal consi¬ 
glio comunale di Perugia). 
Ad ogni modo, senza entra¬ 
re in polemica, desidero che 
l’ Unità faccia sapere che il 
giudizio di molti compagni 
che hanno conosciuto e se¬ 
guito il protagonista del fil¬ 
mato Aldo Capitini, alle ra¬ 
dici della non violenza è un 
giudizio ben diverso da quel-' 
lo di G.F. 

L.£ Lombardo Radice 

D'accordo, al compagno 
Lombardo Radice il program¬ 
ma è piaciuto. Piu che legit¬ 
timo. Noi, invece, scrivendone 
dopo averlo attentamente vi¬ 
sto, abbiamo espresso parere 
contrario, E anche questo è 
legittimo. Continuiamo a ri¬ 
tenere che la figura di Ca¬ 
pitini vada in generale molto 
approfondita. E proprio per 
fare onore a questo grande 
personaggio della nostra sto¬ 
ria culturale, avremmo pre¬ 
ferito per esempio non ve¬ 
dere liquidati i suoi rapporti 
con il moderno movimento 
intemazionale della non vio¬ 
lenza con una peregrina can¬ 
zone di Joan Bue», (g. f.) 



Un «omaggio» a quella voce ribelle 



Stefano Satts Flores. In alio: 
Jacques Brel e Gino Paoli 


MILANO — Morto nel pie¬ 
no della mat/urità. ribelle* 
antlconvenzionale, con una 
spiccata tendenza a fug¬ 
gire dalla vita quotidiana 
per rifugiarsi nei sogni: 
Jacques Brel, il grande can¬ 
tautore belga (francese di 
adozione) scomparso lo 
scorso inverno, è certamen¬ 
te uno dei più grandi inter¬ 
preti contemporanei del 
disadattamento dell’Indivi¬ 
duo di fronte alla civiltà 
dì massa. A lui è dedicato 
l’« omaggio » in program¬ 
ma questa sera al Castello, 
alle 21 (L. 3000). Partecipa¬ 
no Cesare Medail, Gino 
Paoli, Dino Sarti, Roberto 


Soffici, Roberto Vecchioni, 
Iva Zanicchi, Visentin. 
Presenta Stefano Satta 
Flores. 

Due appuntamenti per 1 
bambini: uno spettacolo di 
burattini bulgari al tea¬ 
tro dell’arte (ingresso li¬ 
bero) e 11 recital del so¬ 
prano Mary Lindsay «La 
musica classica e 1 bam¬ 
bini» (al pianoforte Ur¬ 
sula Oppens). 

Ricordiamo gli « appun¬ 
tamenti fissi»: ogni sera 
alle 21, alla fontana del¬ 
l’Acqua Marcia, Nicola Af¬ 
ghano presenterà un assor¬ 
timento di cabaret e spet¬ 
tacoli leggeri. Alle 21 al¬ 


l’Arco della Pace l’ormal 
rituale « lìssio » per chi 
vuole ballare; come «altro 
polo della contraddizione », 
dalle 21,30 in poi è in fun¬ 
zione la discoteca, vicino 
al Castello, In collabora¬ 
zione con lo « Studio disko 
dell’Odissea 2001 ». 

Sono aperti tutti 1 gior¬ 
ni anche 1 seguenti labo¬ 
ratori: Laboratorio teatra¬ 
le del Teatro Ingenuo 
(15-19), Laboratorio teatra¬ 
le del Teatro del Buratto 
•(16-19), Laboratorio di dan¬ 
za (17-19), Laboratorio di 
Superotto (16-24). Labora¬ 
torio jazz con Giorgio Ga- 
slìni (16,30-18.30). 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


OGGI VEDREMO 


□ Rete 1 


13 MARATONA D'ESTATE - (C) • Rassegna Intemazio¬ 
nale di danza « Romeo e Giulietta » 

13,30 TELEGIORNALE - 

13.45 INAUGURAZIONE DELLA 43. FIERA CAMPIONARIA 
DEL LEVANTE DI BARI - (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Incidente per la 
olcogna» ■ - ■ - ■■ ( 

1 B .20 LUCI PER DUE RIBALTE - (C) - « Macbeth » - Pre¬ 
senta Giulio Bosetti. Regia di Dora Ossenska 

19.20 FURIA «La piccola Betsy» * Telefilm, 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) : ' 

20 TELEGIORNALE - 

20,40 PINO PONG • (C) - Confronto su fatti e problemi di 
attualità • .< 

21.20 TELECLUB « Knut Hamsum, inizio e fine »: 1) Fame - 
Regia di Hennlngg Carlsen. Interpreti principali: Per 
Oscarssorf; Gunnel Lindblon. Osvald Helmuth 

23 TELEGIORNALE - - 1 ; 


22,35 BARNEY MILLER - (C) - « H piromane » - Telefilm 
23 TG2 STANOTTE 


□ Rete 2 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 PARCO NAZIONALE DI BASHKIRIA: • (C) - Docu¬ 
mentarlo « • -i 

18.15 TV2 RAGAZZI: SESAMO APRITI - (C). * Spettacolo 

per 1 più piccoli .. - . . . . . 

18.45 SARA E NOE* - (C) - Cartóne animato . • 

18,50 TG2 SPORTSERA - (C) .. 

19,10 NOI SUPEREROI * (C) - Un appuntamento con' La 
Lega della Giustiziato Superman : . 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 LA DAMA DEI VELENI - Regia di SUverio Blasl - 
Interpreti principali: Ugo Pagliai, Susanna Martinkowa, 
Annamaria Gherardi, Alessandro Speri!, Warner Ben* 
tivegna ■ -* 

21.45 MONDO CHE SCOMPARE - (C) - DI Jean-Paul Janssen 
a Raymond Adam • «Ultima avventura dei lapponi» 


□ TV Svizzera 


ORE 19: Favole del bosco e della latina Amalia; 19,06: La 
magia di Mikesch e del caprone Bobby; 19,15: Viaggio al¬ 
la ricerca di una vita possibile; 19,50: Telegiornale; 20,06: 
Lo squalo Leopardo; 20,35: La trasvolata della Manica, te¬ 
lefilm; 21,06: Il Regionale, rassegna; 21,30: Telegiornale; 
21,45: Viaggio nella lingua italiana; 22,50: Le avventure' di 
Sam Splcer. telefilm; 0,5: Prossimamente cinema; 0.15: 
Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


ORE 20,25: Odprta meja - Confine aperto; 20,50: Punto 
d’incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 21,30: 
Italiani, brava gente, film. Regia di Giuseppe De Santls 
con Raffaele Pisu, Andrea Checchi, Peter Falk; 23,50: Lo¬ 
candina; 0,5: Notturno musicale. 


□ TV Francia 


ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,46: A 2; 13,25: Tom e 
Jerry; 13,35: La scuola, telefilm; 15: Bizzarrie di donne; 
15,50: Sport; 18: Recré A 2; 18,30: E’ la vita; 19,20: Attua¬ 
lità regionali; 19,45: Tre telecamere per l’estate; 20: Te¬ 
legiornale; 2237: Le colta brillano al sole. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo, telequiz; 19,15: 
Il mio amico Bottoni; 19,45: Tele menu; 19,50: Notiziario; 
20: Splendori e misèrie delle cortigiane; 21: Insieme a Pa¬ 
rigi, film. Regia di Richard Quine con William Holden; 
22,35: Punto sport di Gianni Brera; 22,45: Ordine firmato 
in bianco, film. Regia di Gianni Manera con Gianni Ma¬ 
nera, Herb Andress, Joseph Logan; 0,15: Notiziario; 0,25: 
Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13. 14, 15, 19, 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Stanotte, stamane; 8,40: In¬ 
termezzo musicale; 9: Ra- 
dioanch’io; 11: Opera-quiz; 
11,30: I big della canzone: 
Cornile Francis; 12,03: Voi ed 
io ’79; 14,03: Radlouno Jazz 
’79; 14,30: Schede teatro; 

15,03: Rally; 15,35: Errepiuna 
estate; 16,40: Incontro con 
uri VIP; 17: Ragazze d’oggi; 
17,30: La donna di Nean- 
derthal: «La gallina»; 18: 
Donna canzonata; 18,30: In¬ 
contri musicali del mio tipo; 
19,30: Chiamata generale;. 20: 
Le sentenze del pretore; 
20,35: Notti d’estate: « Pa¬ 
dre padrone » di Gavino Led¬ 
ila; 21,03: Concerto sinfo¬ 
nico, • direttore Mifclos Er- 
delyi con il violinista Uto 
Ughi; 22,15: La bella verità 
di Bruno Cagli; 23,10: Prima 
di dormir bambina 

□ Radio 2 — 

GIORNALI RADIO: 6,30, 

7.30, 8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 16,30, 1830, 1930, 23; 
6: Un altro girano musica, 
con Pier Maria Bologna; 
8,45: Un altro giorno musi¬ 
ca; 7,50: Buon viaggio; 9,20: 
Domande a Radiodue; 935: 


Storia di Genji, il principe 
splendente con Glauco Mau¬ 
ri; 10: GR2 estate; 10,12: 
La luna nel pozzo; 11,32: 
Cinquanta è bello; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: 
Hit parade: 13,40: Belle 
époque e dintorni; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Ra- 
dìodue estate; 16: Thrilling; 
16,50: VIP: 17,55: Tutto com¬ 
preso: 18,40: Citarsi addos¬ 
so, ovvero, da Woody Alien; 
20: Spazio X Formula 2 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45, 
10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 20,45; 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 7,30: Prima pa¬ 
gina; 8,23: Il concerto del 
mattino: 8,48: Tempo e stra¬ 
de; 8,50: Il concerto . del 
mattino; 10,55: Musica ope¬ 
ristica; 12,10: Long playing; 
12,50: Pomeriggio musicale; 
15,15: Rassegne bibliografi¬ 
che: «Difesa della natura e 
dell’ambiente nelle letture 
per ragazzi» di Lucia Tu- 
miati; 15,30: Un certo' di¬ 
scorso estate; 17: Poesia e 
vocalità; 17,30: Spazio tre; 
21: Musiche d’oggi; 21,20: 
Spazio tre opinione; 22,05: 
Chitarrista Jorge Freano; 
23: Marcello Rosa: il jazz; 
23,40: H racconto di mezza¬ 
notte. ' 


Luci per due ribalte 


(Rete uno, ore 18,20) 

Le due ribalte sono, per questa prima puntata, quella 
teatrale e quella lirica. Presa Macbeth, gli autori del nuovo 
programma metteranno a confronto li testo di Shakespeare 
e quello musicale di Giuseppe Verdi. R confronto avverrà, 
oltre su commenti di personaggi della cultura © dello spet¬ 
tacolo (« guidati » da Giulio Bosetti), anche rivedendo brani 
di edizioni televisive, teatrali • musicali, del testo preso in 
esame. . 

La donna dei veleni 

(Rete due, ore 20,40) 

Sempre più turbati le notti di Dario Gherardi, 41 pro¬ 
tagonista di questo sceneggiato trattò da un romanzo di 
John Dickson Carr. H suo turbamento deriva Innanzitutto 
dalla straordinaria somiglianza tra sua moglie. Marie, e la 
marchesa di Brinvilllers, finita nel secolo scorso sotto .la 
ghigliottina perché si dilettava «.propinare veleni; Un cada¬ 
vere tra i piedi, quello de! vecchio Maurizio Desgrets, com¬ 
plica maledettamente le cose. La polizia Infatti, ha. ricevuto 
una lettera anonima in cui si afferma che il vecchio è stato 
assassinato. I sospetti si addensano sulla moglie'di Dario 
ma il commissario La Volpe erede nell’innocenza della donna 
la quale, frattanto, sembra essere sparita dalla cincoazione. 

Bamey Miller •' 

(Rete due, ore 22,35) V ’ ' 

Nel distretto di Bamey Miller si verificano una serie 
di incendi. Lo sceriffo e 1 suoluomini cercano di darsi, una 
spiegazione dei fatto. Arrestano anche uno strano perso¬ 
naggio che ha la mania di sparare contro le macchinette 
che distribuiscono la cioccolata. Naturalmente cerca oggi e 
cerca domani, 11 colpevole verrà trovato, anche re si trat- 
trà di un poveraccio angariato dalla madre. . v 



Paola Baccl, Ira gli Inter¬ 
preti de ■ La dama del va- 
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Alla domanda di un più ele¬ 
vato livello di qualificato¬ 
ne e specializzazione dei qua-.. 
dii manageriali, degli animi- ; 
nitratori locali, dei funzio¬ 
nari pubblici e degli opera¬ 
tori sociali, l’intervento 
straordinario per lo sviluppo 
dèi Mezzogiorno risponde da 
oltre dieci anni, attraverso 
un « suo » diretto strumento, 
il FORMEZ. ormai larga¬ 
mente presente all’interno dei 
problemi e delle realtà meri¬ 
dionali. Sorto da una intui¬ 
zione politica secondo cui lo 
sviluppo i condizionato dai 
« tempi j> e dal « grado » di 
crescita tecnica e culturale 
della classe dirigente, il 
FORMEZ ha via via perfe¬ 
zionato un’esperienza di pro¬ 
grammazione ed erogazione 
di servizi di formazione e di 
assistenza formativa finaliz¬ 
zata soprattutto alle esigen¬ 
ze gestionali ed organizzati¬ 
ve della piccola e media im¬ 
presa Industriale, e alla 
maggiore efficienza delle 
amministrazioni regionali e 
locali- La diffusione di un 
« management » moderno, 
capace di raggiungere il set¬ 
tore pubblico e privato, le 
■ grandi città e le aree inter¬ 
ne. le Regioni nelle quali lo 
sviluppo autonomo è già ini¬ 
ziato e quelle più periferiche 
è l’obiettivo che il FOR¬ 
MEZ si propone di realizza¬ 
re con la sua azione di for¬ 
mazione diretta e di promo¬ 
zione rivolta a mobilitare 
risorse e strutture tecniche 
e scientifiche locali a soste¬ 
gno del programmi della 
Cassa per II Mezzogiorno e 
delle Regioni. SI è creato 
attorno al FORMEZ. soprat¬ 
tutto negli ultimi anni, un 
vasto intreccio di progetti e 
di iniziative su diversi aspet- 
ti della realtà meridionale e 
delle sue esigenze di cambia¬ 
mento: corei e seminari, di 
formazione, aggiornamento 
e perfezionamento, accumu¬ 
latone di esperienze e com¬ 
petenze in materia di pro¬ 
grammazione e progettazio¬ 
ne formativa, collegamento 
con qualificate sedi regiona¬ 
li di formazione superiore e 
con strutture universitarie, 
produzione di tecnologie di¬ 
dattiche avanmto, metodo¬ 
logie déU’aaetaten» tecnica. 


T programmi sono approvati 
dal Ministro per il Mezzo¬ 
giorno e verificati con le 
; Regioni meridionali. . 

Più 1 recentemente gli inter¬ 
venti del FORMEZ sono 
stati rivolti anche alla pre¬ 
parazione di progetti per 
l’attuazione della legge per 
l’occupazione giovanile, su 
richiesta del Ministero del 
Lavoro e delle Regioni. In 
una prospettiva di azione 
che. vede lo formazione co¬ 
me un momento essenziale 
della riorganizzazione e del¬ 
la efficienza degli apparati 
pubblici locali e deU’impre- 
sa, TT FORMEZ ha promos¬ 
so e gestisce, tra le tante 
iniziative di cui danno con¬ 
to 1 programmi pluriennali 
ed annuali ed { rapporti 
consuntivi. 1 seguenti pro¬ 
getti che contribuiscono a 
dare l’idea degli obiettivi 
delle metodologie dei conte¬ 
nuti, dei risultati delle azio¬ 
ni effettuate ed in atta 

# Progetto d! formazione 
manageriale. 

Con queste attività il FOR¬ 
MEZ si proponi» di-offrire a 
tutte le piccole e medie in¬ 
dustrie meridionali deRe 
occasioni formative in ordi¬ 
ne a problemi di natura 
gestionale e organizzativa 
(marketing, finanza e con¬ 
trollo, produzione personale 
e relazioni Industriali). 

Il programma viene svolto 
per singole aziende o grup¬ 
pi di aziende interessate a 
processi di- ristrutturazione 
e riconversione o che abbia¬ 
no piani di sviluppo che 
co m po rt ino ampliamenti de-.. 
, » gli impianti ed incremento , 
dell’occupazione. Nell’ultimo 
1 quinquennio corsi e semina- 
. ri costituenti il progetto 
sono stati seguiti da circa 
7.000 quadri direttivi di pic¬ 
cole e medie' imprese indu¬ 
striali del Mezzogiorno 
! 

• Progetto di ricerca e for¬ 
mazione con Scuola Superio¬ 
re della Pubblica Ammini¬ 
strazione. 

Il FORMEZ, con la Scuoia 
’ Superiore di Pubblica Ammi¬ 
nistrartene, sta realizzando 


un progetto che si propone pati secondo metodi -attivi 
di fornire alla Scuola me- : che Impegnano gli imprendi- 
desima contributi formativi tori in analisi di casi reali, 
e conoscitivi per consentire: propri delle aziende degli 
di orientare i quadri di as- stessi partecipanti. Il - pro- 
sistenza didattica della Scuo- getto, nato da uno sforzo co¬ 
la allo sviluppo sempre più mune del FORMEZ e dei¬ 
efficace dèi proprio ruolo di l’Assolombarda e c on la col- 
formatori, fornendo cono- laborazione dellTSIUD ha 
scenze tecniche e metodolo- anche reinterpretato In chia- 
giche sui temi della proget- ve italiana consolidate espe- 
tazione e valutazione delle rienze svedesi. L’iniziativa 
attività formative, delle me- formativa è stata già fre- 
todologie didattiche, delia quentate da circa 250 im- 
gestione e conduzione dei prenditori, in Campanie. En¬ 
comi, del ruolo della forma- tro la fine dell’80 si prevede 
zione nella Pubblica Animi- l’effettuazione di corsi per 
nitrazione; altri 250 partecipanti- 

di acquisire una consisten- ' 

te accumulazione di conte- 9 progetto di assistenza for¬ 
miti, metodi e tecniche che matìva per il trasferimento 

permettano alle attività for- di tecnologie nelle piccole e 

me ti ve della Scuola di esse- medie imprese. 

i-° rigorosi Le attività formative punta- 

criteri progettuali.. no ad agevolare fi trasferi- 

di potenziare la sede di Reg- mento di conoscenze tecnola 

gio Calabria come Centro di gìche di prodotto e/o di pro¬ 
servizi formativi e come cesso, attraverso interventi 

Centro di accumulazione, formativi avanzati, in grup- 
analisi ed elaborazione di pj d j piccole e inedie topre- 
documentazkme specializzata ^ delle aree campane e pu- 
in funzione delRarricchimen- _ lfesi al nne dl offrire ài 
to dei contenuti didattici e management opportunità di 
scientifici delle attività ai innovazione tecnologica. 

n Programma « strutturato 
Scuola Superiora nelle seguenti operazioni: 

scontri di quadri delle Re- 

nn IfSmLto 1 sne- ‘ 501 problema del tra- 

1°™- sferimento tecnologico e del 

anche Indagini per 1 acqui nioLi 

sizione di dati sul profilo del,e KegJom 

socio-culturale e motivano- w 

naie dei futuri dirìgenti del- Attività di fonnazloneper 

la Pubblica Ammtnistrazio- quadri inseriti’ j* 
ne; alla ricognizione di strut- 

ture e procedimenti di la- seminari di 5 giorni 

voto propri dell’amministra- ciascu no.. ,. 

rione dello Stato; all’anali- 

si comparata di metodologìe for^zi^^ ^gknrani lau- 
e tecniche della progettalo- * 1! d , 

ne formativa praticate in 
Scuole di Pubblica Amminì- neBe pm - 

strazione straniere e in n programma si effettuerà 
Scuole di management Ita-' nell’arco di tempo di un an- 
Hane; allo studio della pras- no a partire dal aettetn- 
sì progettuale attualmente ? bre 1979 e verrà promosso e 
«dottata nella Scuola Supe- gestito dal FORMEZ in col- 
rtore di Pubblica Ammini- laborazione con il OSATA 
strazione. di Bari, il CESVITEC di Na¬ 

poli ed il CSEI di Bari. ; 

• Progetto PMA - Forma- _ 

rione per le piccole e me- • Progetto SCU - Sistema 
die aziende Industriali. E* di contabilità unificata. Si 
un progetto formativo, rtvol- tratta di ima attività forma¬ 
to agli imprenditori e svol- tiva e di assistenaa al na¬ 
to in sede locale. I semina- nageroent azi en dal e merletta 
ri ed t eom vengono svtiup- » Mie pw l'edoelaM di un mo¬ 


dello di contabilità I cui 
vantaggi sono già stati posi¬ 
tivamente sperimentati in al¬ 
tri paesi europei. H program¬ 
ma SCU affianca, completan¬ 
dolo, il programma di for¬ 
mazione manageriale. H mo¬ 
dello prevede un piano di 
conti già allineato con la 
IV direttiva CEE. 

Il sistema comprende, inol¬ 
tre, un modello di contabili¬ 
tà analitica tale da fornire 
alla direzione aziendale le 
informazioni indispensabili 
per un efficace management. 
Ad oggi sono stati completa¬ 
ti seminari per circa L000 im¬ 
prenditori e quadri. Al 31 di¬ 
cembre 1980 il progetto con¬ 
ta di interessare circa 6.000 
partecipanti. v 

• Progetto Conti Consolida¬ 
ti della spesa pubblica re¬ 
gionale. 

F. progetto si inserisce aH’in- 
temo di un a più vasta aria 
ne del FORMEZ rivolta a fa¬ 
vorire la riorganizzazione del¬ 
l’apparato pubblico regionale. 
Si tratta infatti di un’attivi¬ 
tà di assistenaa tecnica for¬ 
mativa per le Regioni meri¬ 
dionali, già collaudata eoo 
la Regione Campania. Obiet¬ 
tivo è quello di fornire alle 
Amministrazioni regionali gli 
strumenti conosc iti vi sulle 
modalità e gli effetti della 
spesa pubblica allargata, at¬ 
traverso 1 quali impostare 
attività formative specialisti¬ 
che e finalizzate, indispensa¬ 
bili per avviare p ro c es si di 
progra m mazione nei diversi 
settori. 


• Progetto di un centro di 
ricerca e formazione • per 
l’ambiente ' e la alimenta¬ 
zione. 

Obiettivo del pro get t o, ela¬ 
borato su richiesta e d’intesa 
con la Regione Molise, è la 
costruzione di un Centro per 
la formazione e raggiorna- 
mento dei quadri oneranti 
negli organismi pubblici nel 
settore. Il pro ge tt o è stato 
realizzato con la collabora¬ 
zione della FAST e con la 
supervisione di un Comitato 
tecnico scientifico co mp os to 
da ra pp ies en tam i delle Re- 
. aloni e del CNR. Per la prò- 
•sttau^ona dtfìnlttva ci «i av¬ 


verrà dell’apporto della FIAT 
Engineering. 

i 

• Progetto di un centro di 
formazione per la valorizza¬ 
zione delle risorse storico am¬ 
bientali. 

Scopo del progetto, elaborato 
su richiesta e d’intesa con la 
Regione Basilicata, è la costi- 
turione di un Centro per la 
formazione e l'aggiamamen¬ 
to del quadri operanti negli 
organismi pubblici dea set¬ 
tore. • 

Il progetto si avvale detl’in- 
dirixso tecnico scientifico di 
un Comitato di aspetti al qua¬ 
le partecipano rappresen tanti 
del Ministero di beni cultu¬ 
rali delle Sovrintendense del¬ 
la Fondazione Lerici • del 
BRES. . 

• Progetto finalizzato - alla 
formazione e occupazione gio¬ 
vanile. - 

Sì tratta di un complesso di 
progetti formativo-oocupativi, 
per l’intero Mezzogiorno, per 
un totale di circa 45.000 gio¬ 
vani — in larga misura' lau¬ 
reati e diplomati — nei setta 
ri: agricoltura, artigianato, 
informatica, sanità, servizi 
socialmente utili, coltri stori¬ 
ci. cooperazione, turismo. H 
FORMEZ ha messo a pun¬ 
to veri e propri progetti for¬ 
mativi, immediatamente uti- 
lizzabilL L’Iniziativa ' viene 
svolta in collaborazione con 
il Ministero dei Lavoro, sulla 
base delle più recenti modi¬ 
fiche alla L 286/77. Attività 
di assistenza formativa ai prò. 
grammi regionali d'occupario- 
ne giovanile sano state, peral¬ 
tro, già svolte dal FORMEZ 
ndle Regioni, Campania, Pu¬ 
glia, Calabria, Sardegna, con 
corsi di formazione speciali¬ 
stica e di base a favore di già 
vani laureati e d i ploma t i da 
inserire nei settori sopra indi¬ 
cati. . ? 

• Studi per le aree Interne. 
L’iniriativa si inserisce nell’ 
omento» proge tto s peciale de¬ 
liberato dal CIPE. Le ana¬ 
lisi del FORMEZ — condotte 
nelle Aree del Fo r t ore, dell’ 
Ofanto e del Savuto — ri¬ 
guardano studi e ril ev ame n ti 
sulla popolazione, U territo¬ 


rio. 1 settori produttivi socia¬ 
li t- culturali, nonché propo¬ 
ste organizzative e gestianali. 
I r-sultati mirano a concorre¬ 
re ad orientare le scelte del¬ 
l’azione pubblica straordina¬ 
ria nelle Aree interne del Mez¬ 
zogiorno. 


• Progetto ELEO: corso au¬ 
diovisivo di Economia defnen- 
tare. 

Si tratta di una iniziativa di 
promozione formativa realiz¬ 
zata con la collaborazione del 
CNITE, che ri avvale delie 
tecniche più avanzate di for¬ 
mazione a distanza, e che ha, 
come obiettivo, quello di dif¬ 
fondere una capacità di ana¬ 
lisi dei fenomeni economici 
favorendo la co m prensione 
delle informazioni dei mass- 
media. n corso di economia 
si articola in pacchetti mul¬ 
timediali: a fianco ed una 
parte visualizzata (film-strip», 
in sincrono con nastri ma¬ 
gnetici contenenti la parte 
audio, lucidi, sfide*, etc.) sa 
no disponibili a stampa: testi, 
antologie, schede di r ec u pero, 
test formativi dizionario e- 
concroico, dispense di suppor¬ 
to su fonti statistiche, stati¬ 
stica metodologica, eoe. Nel 
corso dei primi tre anni aono 
stati coinvolti circa 200 cen¬ 
tri formativi che hanno ope¬ 
rato nei riguardi di circa 39 
mila allievi, attraverso l’ope¬ 
ra di circa 500 docenti. 


• Progetto Water Manege- 
ment, corso audi o vi si vo sulla 
gestione deUe acque. 

E* anche questa un’attività 
di premortone formativa — 
realizzata Ami 

FORMEZ, dall Università di 
Catania e daUUnirerrità di 
Fort Cottine nel Colendo — 
che ri avvale delle tecnologie 
educative e il Intima I ma 
Veri ali approntati sono attual¬ 
mente to fase di sperimenta- 
rione. H corso, diviso in tre 
moduli (ciascun modulo è 
composto da 19 lezioni della 
durata di circa 35 ), è artico¬ 
lato in 30 filmati videoregi¬ 
strati, in colore. H core o è di¬ 
sponibile anche in fSm-stripa, 
dia p o s i ti ve, lucidi, eoe. kn tìzi-. 
crono con nastri magnetici 
(audio). 


Gj FORMEZ — Centro 
di Formazione e studi per 
il M ezzog i orno — è una 
associazione di diritto .pri¬ 
vato senza scopo di lucro 
costituita nel 1965, per ini¬ 
ziativa congiunta della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

H FORMEZ — come l’or-. 
gano spedalizzato al¬ 
l'interno del sistema di In¬ 
tervento straordinaria che 
fa capo alla Catta per 

11 Mezzogiorno per .l’in¬ 
tervento formativo a' fa¬ 
vore dei quadri direttivi e 
intermedi delle imprese, 

- ivi c o mp res e le cooperati¬ 
ve, nonché del quadri del¬ 
le Amministrazioni pubbli¬ 
che impegnate nell’attua¬ 
zione degli interventi pub¬ 
blici nd Messogkxma - , 

H decreto per la ri-. 
strutturazione ed-H riordi¬ 
namento delle attività de¬ 
gli enti collegati alla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno del 

12 agosto 1976, colloca V 
azione del FORMEZ nel¬ 
l’ambito della responsabi¬ 
lità politica del CIPE. 

IL FORMEZ pertanto 
opera sulla base di pro¬ 
grammi pluriennali appro¬ 
vati dal CIPE. H FORMEZ 
predispone programmi an¬ 
nuali esecutivi redatti se¬ 
condo le direttive di ag¬ 
giornamento impartite dal 
CUPE e approvati dal mi¬ 
nistro per gii Interventi 
Straordinari nel Mezzo¬ 
giorno. I mezz i patrimo¬ 
niali del’ PORMEZ sono 
essenzialmente costituiti 
dai fondi stanziati dalla 
Cassa in attua zione delle 
direttive CIPE. e di pro¬ 
getti per la formazione, 
l’a gg iornamento ed fi per¬ 
fezionamento del quadri 
delle imprese, reahnando 
con p rio rità quél proge tti 
che riguardino forme as¬ 
sociative e consortili tra 
to ipre 1 »* di piiwròfi e me¬ 
dia dimensione, nonché i 
progetti co nc ernenti pia. 
Memi comuni ad toteri 
comparti, p rod utti vi dei 


, settori economici; predi¬ 
spone e realizza progetti 
per la formazione, l’ag¬ 
giornamento ed il perfe¬ 
zionamento dei quadri del¬ 
le amministrazioni pub¬ 
bliche centrali, d’intesa 
con la Scuola Superiore 
. della Pubblica Ammini¬ 
strazione, nonché delle 
Amministrazioni regionali 
e locali. 

Predispone — previa au¬ 
torizzazione del ministro 
per gli Interventi Straor¬ 
dinari nel Mezzogiorno — 
a richiesta delle Regioni 
meridionali, degli Enti la 
cali e dei consorzi, nonché 
delle Comunità montane, 
attività di consulenza ed 
assistenza e l’esecuzione di 
progetti regionali ed inter¬ 
venti di sviluppo econo¬ 
mico e sociale di compe¬ 
tenza regionale. La legge 
n. 478 ha chiamato 11 
FORMEZ ad assicurare 
servizi di assistenza for¬ 
mativa e di formazione 
alle Regioni e agli enti 
locali nel Mezzogiorno, in 
materia di occupazione 
giovanile. 

L’attività del FORMEZ 
si esplica nella sede di 
Napoli e negli uffici di Ca¬ 
gliari appositamente at¬ 
trezzati per corsi e semi¬ 
nari residenziali di prepa¬ 
razione di base e specia¬ 
listici. 

L’attività promozionale 
e di prima formazione 
viene svolta localmente a 
diretto servizio delle im¬ 
prese e delle amministra¬ 
zioni pubbliche ai vari 
livelli. 

Gli uffici di Roma at¬ 
tuano progetti di nuove 
sedi di formazione e ri¬ 
cerca, programmi di pra 
mozione ed assistenza tec¬ 
nica a favore di iniziative 
formative, nonché di ri¬ 
cerca e sperimentazioni di¬ 
dattiche anche in sedi 
universitarie; essi inoltre 
predispongono servizi di 
assistenza alle Regioni 
meridional!. 
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Mostra del cinema: « tutto esaurito » per « Giglio infranto » ; 



Griffith chiama le folle 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — « Poareta! »: 

con questa esclamazione col¬ 
ma di popolaresco compati¬ 
mento e di venezianissima ar¬ 
guzia una signora ha fatto 
torse il commento più bello 
e piu azzeccato alla commise 
revole vicenda di Lucy (Lil- 
han Glsh), la poetica eroina 
adolescente del capolavoro di 
D. M. Griffith Giglio infran¬ 
to lBroken Blossoms) realiz¬ 
zato esattamente sessantan¬ 
ni fa e riproposto l’altra se¬ 
ra, nella piazza San Marco 
gremita di folla, a suggello 
deU'ormai conclusa Bienna¬ 
le cinema '79. 

Dobbiamo dire che l’idea 
di regalare a veneziani e 
« foresti » mia serata cine¬ 
matografica di questo gene¬ 
re si è concretata felicemen¬ 
te in un momento comunita¬ 
rio d’eccezione sia per l’in¬ 
trinseco valore dell’opera di 
Griffith, sia per la massiccia 
partecipazione di spettatori 
di tutte le età e di tutte le 
condizioni sociali. Alle nove, 
la piazza era già stracolma 

Al primo spegnersi delle lu¬ 
ci. il brusio persisteva anco¬ 
ra in alcuni angoli della 
piazza, ma via via. mentre il 
baluginare delle immagini si 
taceva piu incalzante sullo 
-.chermo. l’attenzione genera¬ 
le cresceva di pari passo. Gi¬ 
glio infranto, presentato per 
l’occasione nel prezioso bian¬ 
co e nero coi quale è stato 
realizzato (e non. come qual¬ 
cuno ha scritto affrettata- 
mente, in una versione «vi¬ 
rata» in colore) e con dida; 
scalie in inglese, è apparso 
subito per quel grande fUm*, 
che è col suo approccio esem¬ 
plare incentrato sull’esotica ' 
figura di Cheng Huan (Ri¬ 
chard Barthelmess), che. dal¬ 
la lontana Cina, armato della 
sua generosa ■ fede buddista 
vorrebbe portare alla povera 
umanità di una Londra di- 
ckensiana la consolazione di 
una qua’che speranza. 

Benché fino ad ora più ci¬ 
tato e commentato che visto, 
il film di Griffith è abba¬ 
stanza noto anche oltre la 
cerchia dei più assidui cul¬ 
tori di cinema. Come, del re¬ 
sto. è relativamente risaputa 
la drammaticissima vicenda 


Eccezionale partecipazione di 
veneziani e « foresti » per la 
proiezione in San Marco - L’inalterata 
perfezione di un capolavoro che 
compie sessantanni 


(ispirata a un racconto di 
Thomas Burke) bella quale 
spiccano 1 personaggi emhle 
inatlci della dolce e sventu¬ 
rata Lucy Burrows, del suo 
spietato padre Battling (Do¬ 
nald Crisp, qui in una ghi¬ 
gnante caratterizzazione di 
pugile e di violento persecu¬ 
tore della figlia) e del solita¬ 
rio. soccorrevole Cheng Huan, 
rigattiere per necessità e uo¬ 
mo di pace per scelta. 

L’adolescente Lucy, anga¬ 
riata dal padre Intollerante e 
manesco, provvede come può 
e come sa a mandare avan¬ 
ti la casa. Ma le pretese di 
Battling diventano di giorno 
in giorno sempre più gravose 
perv lei che si aggira, stor¬ 
dita dalla sofferenza e dal¬ 
ia solitudine, tra le case fa¬ 
tiscenti e i negozi di rivendu¬ 
glioli del miserabile quartie¬ 
re londinese. Ogni più l'pve 
mancanza di Lucy è punita 
dal padre con inumana seve¬ 
rità ma poi tutti i pretesti 
sono buoni per il pugile ubria¬ 
cone per vessare la disgrazia¬ 
ta ragazza In uno dei suoi 
ricorrenti scatti d’ira. Battling 
picchia brutalmente Lucy che. 
spaventata e sconvolta, tro¬ 
va temporaneo rifugio nel 
retrobottega di Cheng Huan. 
Questi, commosso dftl cando- ’ 
,re-e daHa.disper^zionq della., 
ragazza, la conforta é cerca 
di allievare-1 suoi patimenti 
offrendole tutto quel poco che 


SPEDITO LUNEDI 
IL TELEGRAMMA 
DI ZAVATTINI 

VENEZIA — Il telegramma 
di Cesare Zavattini a Carlo 
Lizzani sul convegno « Cine¬ 
ma '80 ». pubblicato nell’edi¬ 
zione di ieri'del nostro gior¬ 
nale. è stato spedito et! è 
giunto alla Biennale lunedi 3 
settembre. 


ha (ninnoli, pezzetti di stof¬ 
fa. una bambolina). 

Incidentalmente scoperta, la 
presenza di Lucy nella casa 
di Cheng Huan viene subito 
malevolmente interpretata. La 
cosa, anzi, giunta all'orec¬ 
chio del padre della ragazza, 
scatena l'odio furibondo di 
costui, tanto che. piombato 
nel negozio del rigattiere ci¬ 
nese. in sua assenza devasta 
tutto e trascina di nuovo a 
casa Lucy percuotendola bru¬ 
talmente fino a provocarne la 
morte. ‘Frattanto, tomaio alla 
sua bottega, Cheng Huan con¬ 
stata lo sfacelo fatto dal bru¬ 
to e la sparizione di Luey. A 
sua volta preso da inconteni¬ 
bile sdegno, corre alla casa 
dei Burrows e, qui giunto 
non può che disperarsi sul 
corpo schiantato di Lucy. Sor¬ 
preso dal pugile, ancora mi¬ 
naccioso e in preda al suo be¬ 
stiale odio. Cheng Huan estrae 
un revolver e uccide l’assassi¬ 
no di Lucy. poi. dopo aver im¬ 
petrato il perdono dei suoi 
dèi. si dà lucidamente la 
morte. 

Al di là deU’esteriore appa¬ 
renza di feuilleton a fosche 
tinte di derivazione ottocen¬ 
tesca — la vicenda qui evo¬ 
cata è. infatti, soltanto indi¬ 
cativa dell’innesco e del ma¬ 
turare di un dramma simbo¬ 
lico di sapiente densità psi¬ 
cologica — Giglio infranto è 
ormai acquisito alla storia dei- 
cinema come un’opera fonda- 
mentale nella pur inimitabile 
carriera di Griffith e come 
realizzazione in cui si assom¬ 
mano. con sorprendente origi¬ 
nalità espressiva, moduli e 
soluzioni formali di assoluta 
novità (il montaggio geniale, 
il ritmo rigoroso della scan¬ 
sione narrativa, l’impeeno de¬ 
gli attori con una misura sor- 
vegliatissima). 

Questo film — è stato eiu- 
stamente osservato — prima 
della Kammerspìel. ch'esso 
preannuncia (e probabilmen¬ 


te influenza), è una tragedia 
dove la drammaturgia si ba¬ 
sa, in senso lato, sulla regola 
delle tre unità (di tempo, di 
luogo, d’azione) non disgiunta 
dal montaggio parallelo di con¬ 
comitanti avvenimenti. Rea¬ 
lizzato nel ’19, Giglio infranto, 
come ricorda ancor oggi Lil- 
lian Glsh (rammentate la ti¬ 
rannica vegliardo nell'altma- 
niano Un matrimonio?) «fu 
girato in 18 giorni, ciò che 
dimostra quanto il plano di 
lavoro era perfetto. Non cl fu 
che un centinaio di metri di 
pellicola da tagliare sui tre¬ 
mila del negativo Impressio¬ 
nato Furono spesi allora no- 
Vantamila dollari, ma gli in¬ 
cassi fecero registrare per con¬ 
tro una cifro astronomica per 
quegli anni: un milione di 
dollari ». Ma auel che non di¬ 
ce Lillian Glsh è il sodalizio 
creativo che. grazie alla sua 
suDerlatlvn interpretazione 
(lei. già ventiselenne) della 
parte della quindicenne Lucy, 
la legò per una proficua sta¬ 
gione a Griffith. 

Ma per dire tutta l’impor¬ 
tanza di onesto film presso¬ 
ché perfetto basta rifarsi a 
ciò ch’ebbe a scrivere In pro¬ 
posito Leon Moussinac: « Ri¬ 
troviamo qui retemo e sem- 
pl’oe contrasto, ouelta lotta 
d«lla bellezza e dello squal- 
lore. dei bene e del male Un 
contrasto che determina, con 
naturalezza, la scalata de'la 
stessa cadenza del film Cosi 
il disordine dell’azione bruta¬ 
le del crimine sarà reso più 
profondamente avvertibile ri¬ 
spetto all’armoniosa serenità 
dell’amore e del sogno Indi¬ 
menticabili sono, in questo 
sepòo. le scene perfettissime, 
dell’incontro di boxe, come 
anche àueùe della muta 'devo¬ 
zione di Cheng Huan al pie¬ 
di dell’adolescente ch’egli ha 
soccorso e abbigliato come un 
idolo Pochi, semplici elemen¬ 
ti decorativi bastano, ma con 
quale.arte e quale consapevo¬ 
lezza essi sono usati. Non si 
tratta di declamazione: qui 
l’artista traspone la vita » 

Sauro Borelli 

Nella foto: un'inquadratura 
del « Giglio infranto > di Grif¬ 
fith 



Bilancio di un’esperienza 


1freddi numeri 

f * •* , j 

di un'esaltante 
e calda estate 

Conferenza stampa del sindaco di Napoli 


' Dalla nostra redaz ! one 

NAPOLI — « Devo fare pubblicamente ammenda. Su 
questa Estate a Napoli, sull'intera organizzazione ho 
avuto, al principio, i miei dubbi. Adesso, dopo averla vis¬ 
suta dall'interno, dopo che 11 mio « sogno di una notte 
di mezza estate » ne ha fatto parte, devo confessare che 
mi ero- sbagliato. Estate a Napoli è stata una splendida 
realtà, artistica e organizzativa. Il cui potenziale non deve 
essere assolutamente disperso. A cui tutti hanno potuto 
dare il loro contributo solo se lo hanno voluto, Indipen¬ 
dentemente dal colore politico. Avere la "tessera In tasca" 
non era necessario per partecipare, ed è forse la prima 
volta che succede ». 

Le parole di lato Russo, regista e attore di uno degli 
spettacoli più seguiti di questa estate napoletana (e prò 
tagonlsti, all’inizio della stagione, di una intervista in cui 
sparava a zero sull'Iniziativa) sono state for.r il compli¬ 
mento più bello che il sindaco di Napoli, Maurizio Va- 
lenzl e l’intera équipe che ha fatto di Estate a Napoli 
una-realtà, abbiano ricevuto in questi mesi, che pure non 
sono stati avari di soddisfazioni. La conferma, insomma, 
vissuta dall’interno di un « addetto al lavori » che questa 
volta, ai napoletani rimasti in città, sono stati offerti 
spettacoli veramente validi, su cui è impossibile fare 
polemiche se non artificiose, come pure qualcuno ha cer¬ 
cato di fare. 

Ma le polemiche, se non motivate, lasciano il tempo 
che trovano. A smentirle bastano i fatti, 1 dati, le testi¬ 
monianze. E a portare dati, fatti, testimonianze sono 
stati Ieri, nel corso di un « affettuoso » Incontro di chiu¬ 
sura 11 sindaco, 1 assessore al turismo e allo spettacolo, 
Carlo Vanin, con lo staff organizzativo della rassegna 
diretto dal compagno Gianni Plnto, gli attori, gli ope¬ 
ratori culturali, che in questi mesi sono stati animatori 
ma allo stesso tempo fruitori di questa meravigliosa 
esperienza. 

Ed eccoli i c freddi » numeri che danno» un quadro 
preciso di cosa questa estate napoletana è stata per la 
cittì e dietro cui si intravedono le migliaia di facce, di 
persone, di storie che. in questi mesi, hanno avuto come 
punto di riferimento il cortile del Maschio Angioino, le 
piazze cittadine, i nuovi spazi teatrali, creati quasi dal 
nulla nei quartieri, per le rappresentazioni del circuito 
decentrato. (< Nel solo Maschio Angioino — ha detto il 
compagno Valenzi — abbiamo tenuto 72 spettacoli e altri 
55 In altri spazi, dove, peraltro, ancora continua la ras¬ 
segna. Agli oltre 200.000 spettatori che hanno affollato il 
cortile del castella abbiamo offerto 13 spettacoli di mu¬ 
sica. 12 di balletti. 43 di teatro, tutti ad alto livello: il 
Bolscloi. Il Piccolo di Milano. Carlo Cecchl, 11 Gruppo 
della Rocca, l’orchestra del San Carlo, le donne che suo 
nano il Jazz. Non sono che quelli che mi vengono subito 
alla mente. Ma anche Bruno Cirino. Mano e Maria Luisa 
Santella, Sergio Bruni e le sue canzoni napoletane. Achille 
Millo, e tanti altri. Sono invece rimasti tutti —'di questo 
ne sono certo, ha aggiunto il compagno Valenzi — nel 
ricordo delle tante persone, (oltre 3.500 a sera) che hanno 
assistito agli spettacoli. Per molti era la prima volta che 
il teatro, la musica. Il balletto diventavano una co?a 
« concreta ». senza li filtro anche deformante della tele¬ 
visione. da vivere da vicino, intensamente ». 

Per realizzare tutto questo non si è speso molto. Poco 
più di 200 milioni, una cifra irrisoria, inferiore perfino 
alla somma delilierata di quasi 50 milioni. Ed anche questo 
è un record. « Per non fare restare Estate a Napoli una 
esperienza isolata. line a se stessa abbiamo anche cercato 
— ha aggiunto, poi, l’assessore Vanin — di capire la com¬ 
posizione del nostro pubblico. Le sorprese non sono man¬ 
cate: 11 21 c .b era. di disoccupati, il 5 % era di pensionati; 
1*8 % operai, il 1S % impiegati, il 14 % insegnanti e stu¬ 
denti. Una composizione variegata di cui iì 50 % aveva 
la Itèenza media superiore, Il 18 % la licenza media, il 
7 % : quella elementare, il 23 la laurea e il 2 r « nessun 
titolo. La maggioranza' ha dato-come ftfudizio buono 
all’intera• rassegna (58 %). il 35% ottimo e solo il 4 l’ha 
definita insoddisfacente. La maggioranza (63 %) ha di¬ 
chiarato che era giusto non pagare, il 23 per cento avreb¬ 
be anche pagato il biglietto. Tutte queste notizie — ha 
continuato Vanin — ci saranno utili per le prossime ras¬ 
segne. Sapremo muoverci meglio conoscendo meglio le 
persone a cui ci rivolgiamo ». 

Ma pensnndo a questo mini-battaglione che in questi 
mesi si è spostato da una piazza all’altra, da una cappella 
ad un cortile, si può dire ancora che Napoli è una città 
p>oco sensibile alla cultura? Evidentemente no. 

Napoli, al contrario, ha dimostrato di sezuirè con entu¬ 
siasmo ogni proposta concreta, culturalmente valida, sen¬ 
za «trucchi», sincera. Insomma Estate a Nnnnli 

Marcella Ciarnelli 


CINEMAPMME 


Lo spettacolo di De Simone su Piedigrotta 


; Notte di guerra tra 
le bande dì New York 


C’è una festa pagana 
nel «ventre» di Napoli 


I GUERRIERI DELLA NOT 
Ih. — Hegistu: Waiter Hill 
Interpreti: Michael Beck, Ja 
mes Remar. Dav.d Harria 
orammaiwo, americano, 1879 

-• Si sa. il «medioevo pros- 
s.mo venturo* paventato m 
un recente passalo si palesa 
orinai come contigua reaita 
.iene megalopoli americane 
< ina temoni sintomi aono già 
av\ertioili nelle lontane pio- 
vince dell*« impero j». Italia 
viw.amtiue non esclusa) per 
corse da sussulti di violenza 
preasocne endemica. E non 
castano a spiegare tali feno 
meni ì sottili eoorctmi socio 
logici o. ancor meno le facili 
^e.npnlicazioni moralistiche: 
la violenza, si direbbe, è im¬ 
manente al suitema capitan¬ 
ai ico-borghese americano — 
dall’epopea del « padri pelle¬ 
grini » alia conquista del 
.vest. dati .nsorgenza impe¬ 
rialistica al Vietnam, è tutto 
un divampare di ciniche pre¬ 
varicazioni — e in esso tro¬ 
va, appunto, il suo innesco, 
il suo più grave momento 
calenatore e. ins.eme. la 
.ua subì mata «fabulaz.one». 
Proprio come n?l’e non di 
•nemicate saghe del vecchio 
pedioevo. 

• Cosi il cinema, o almeno \ 
certo cinema aella «nuova 
Hollywood», è divenuto il tra¬ 
mite privilegiato per propor¬ 
re al contempo un’etica, una 
estetica (e talora persino una 
equivoca metafisica: pensia- 
no, ad esempio, a Guerre 
stellari> esattamente commi¬ 
surate alla rappresentazione 
della violenza come paradig¬ 
ma denso di allarmanti con¬ 
notazioni ideologico-politiche 
del sempre più ravvicinato 
^p.aneta America» Un auto¬ 
ma» !co richiamo potrebbe e- 
v oca re subito i film di Pe- 
ckmpah dei «giovani turchi» 
della banda Corman. di certo 
Poliack e di tanti altri, ma 
personalmente preferiamo in 
dug.are sul cinema di un f.o 
vane autore di originale estro 
creativo e di raffinato mestie 
re come Walter Hill. 

Già segnalatosi dal T5 in 



Michael Beck (Swan), une dei 
« guerrieri della notte » 


poi con due lungometraggi a 
soggetto. L’eroe della strada 
e Driver, di essenziale ele¬ 
ganza formale in quel loro di¬ 
segno rigorosamente determi¬ 
nistico di personaggi dallo 
«vita violenta». Hill e giunto 
infine alla sua opera più com- 
| p.uta e più matura. The war- 
: riors (I guerrieri), senza 
I nulla perdere di quella sua 
strenua riflessione sulla vio 
I lenza qui emblematizzata in 
t moduli narrativi che ora as¬ 
sumono il ritmo e i toni di 
un drammatico musical (qua¬ 
si un aggiornato West Side 
Story, per intenderci) e ora 
le asprezze realistiche di un 
torvo scorcio di «motti bra¬ 
ve» (completamente estraneo 
peraltro alla compiaciuta am¬ 
biguità di Arancia meccani¬ 
ca). 

La vicenda peT se stessa di 
The warrlors ci sembra, del 
resto, puramente gregaria ri¬ 
spetto all’intento di Hill di 
«mimare* con sapiente a- 
strazione le bellicose imprese, 
appunto, dei «guerrieri*. Ta¬ 
li si definiscono i teppisti di 
una delle' tante bande di giu- 
vani emarginati e disadattati 
sociali che. nel coreo di una 
interminabile notte, dagli 
stums dei ghetti di periferia 
risalgono 1 tunnel da Incubo 
della subway verso Manhat¬ 
tan per scontrarsi con le gang 


rivali e con la polizia. 

Per una volta del tutto in¬ 
colpevoli, I « guerrieri » so 
no incastrati in un regola 
mento di conti per vendicare 
l’assassinio (compiuto In real¬ 
tà da un altro psicopatico 
teppista) di una sorta di vi¬ 
sionarlo leader proprio men¬ 
tre prefigurava di unificare 
in una «invincibile armata » 
i sessantamila affiliati delle 
molte bande newyorkesi. At¬ 
taccati spietatamente dai 
«nemici» e dai poliziotti, i 
«guerrieri» si difendono sen¬ 
za esclusione di colpi, fino 
a quando all’alba — ins eme 
alla conclusione delie trasmis¬ 
sioni di un’emittente che ha 
scandito per tutta la notte 
le loro imprese con le rug 
genti note àeWhardrock — 
ogni torto viene raddrizzato 
e ogni malvagità punita. 

Colorato, prevedibile e so¬ 
stanzialmente edificante — 
anche se in America p^re 
abbia già provocato per imi¬ 
tazione nifi di qualche sconsi¬ 
derato gesto — The warriors 
non è sicuramente un nao^’a 
voto, ma va peraltro dato 
credito a Walter HU1 di aver 
azzeccato in p : eno quel suo 
contante orooosito. coerente¬ 
mente perseguito i dall’Eroe 
detta strada a Driver e fino 
a questa sua ultima prova, 
di raccontarci una favola 
«violenta» proprio’ per esse¬ 
re più rarionatment*» armati 
per «prevenire» ogni violen¬ 
za. C’è un dettaglio fugace 
e di sospeso, tagliente si¬ 
gnificato unr sovrecci¬ 

tata vicenda di The warrlors: 
alcune corrale festose di gio¬ 
vani perbene cao’tano per ca¬ 
so facc*a a face*» co* reno!- 
stl che. muti, li guardano 
con n*<ntà p*ò ri«otlt" che 
minacciosa. C’è eià tutto e 
oh) di tutto — ci «embn» — 
In ou*s»e renile nroscingate 
immagini che in mille re¬ 
boanti discorsi sulle ubanti 
»ngbi5ti>i<* n“»-oeIrete »»ri co¬ 
me oggi, dal’a società canl- 
tpt'-Mco-borghese contro 1 g : o 
vani. 

s. b. 


- Nostro servizio 

NAPOLI — « Festa di Piedi- 
grotta », lo spettacolo di Ro 
berlo De Simone. debullerà 
in anteprima il IO al Maschio 
Angioino di Napoli. Grande 
attesa per uno degli eventi 
teatrali più importanti della 
stagione napoletana, - - 

Due sono gli aspetti deter¬ 
minanti di questo lavoro: la 
Festa di Piedigrotta. nelle sue 
connotazioni antropologiche, 
e la trasposizione teatrale 
che Raffaele Viviani dà della 
festa. A questi due poli can¬ 
no aggiunti le interpretazioni, 
l’approfondimento, lo « -stu¬ 
dio > con cui De Simone 
costruisce lo spettacolo. La 
festa, che vanta origini anti¬ 
che, che si intreccia nel suo 
tessuto magico e propiziato 
rio a rii i sacri e profani, che 
accenna a Dioniso come . a 
Mitra, divinità pagane - per 
eccellenza, circola intorno a 
un luogo che oltre che sim¬ 
bolico è un luogo innanzitut¬ 
to corporale: la grotta, capi¬ 
tò. soglia, intima dimora la 
cui potenza simbolica è a 
bilmenle assimilala dalla 
Chiesa cristiana che trasfor¬ 
ma l’antro umido e caverno¬ 
so in tabernacolo, cripta, vol¬ 
ta e sepolcro. 

Durante il tempo quindi, la 
festa, da pagana e orgiastica, 
a parie le solile celebrazioni 
panturistiche, si è andata via 
via trasformando in rito abi¬ 
tuale e quotidiano, dimentico 
della magia della notte mi¬ 
sterica, lasciando lo stupore 
e la meraviglia alle lumina¬ 
rie, ai carri, allo sfarzo car¬ 
nascialesco della festività cat¬ 
tolica e neutralizzata. De Si- 
mone. da buon antropologo, 
intuisce che il punto di par¬ 
tenza è tutto li, nella grotta, 
nei baccanali al suo interno, 
nella notte di follie trasgres 
sira del settembre ; e questa 
intuizione viene abilmente e 


teatralmente saldata a Raf¬ 
faele Viviani. altro luogo 
d'obbligo per chi. come De 
Simone. da anni cerca di pe¬ 
netrare nelle radici, di affon¬ 
dare nella • cavità tellurica » 
della Napoli di ieri e di oggi. 
Viviani, autore attore colletti¬ 
vo. organico per così dire al 
popolo napoletano, di pro¬ 
blematica verista della Napo 
li dei bassi, della sfregio e 
del coltello, del guappo di 
Rione Sanità.- - - 

« Festa di Piedigrotta » di 
Vietarli, in Viviani come in 
De Simone ruota su alcuni 
punti centrali: le sfere del 
maschile e del femminile, gli 
scugnizzi e i bazzarìoti. i 
carri del malessere. Maschile 
e femminile di Don Gennaro 
e Filumena. di ’Ngmlina e 
della guardia municipale, di 
Caterina e Nunziello. Viviani 
offre i personaggi alla stato 
grezzo, i personaggi di Viria 
ni son « veraci »; De Simone 
tarara, su di essi, li seziona, 
h diride, li ricompone La 
donna popolana, vecchio tipo 
della teatralità partenopea, si 
ingigantisce, si gonfia in De 
Simone. e viene saldala come 
matrice del rito della festa. 
Il rito, legalo alla nascita e 
alla morte, esorcismo collet¬ 
tivo e primitivo, del popolo 
che fugge « il mondo del ri 
schio temibile e ostile per 
rifugiarsi nel sostituto caver 
noso del ventre materno ». 
non può non scegliere la 
donna, la madre come punto 
di riferimento sacrale. 

Ancora: « Il focolare stesso 
passa per femmina, dove 
s’accende il fuoco, il ma 
schio ». Il femminile della 
carità, della grotta, il maschi 
le del fuoco. détta celebra¬ 
zione. del rituale dette lumi 
norie. La festa cosi si tra¬ 
sforma con De Simone. da 
celebrazione metropolitana in 
materiale suggestivo e evento 
teatrale. | bazzarìoti e gli 


scugnizzi, le due anime popo 
lari di Napoli, l'arte di ar¬ 
rangiarsi dei * guagliune » 
napoletani, con alla guida un 
Peppe Barra Pazzianello e 
Pullecenella. una allegra bri¬ 
gata che sfotte le coppie ero¬ 
tizzate dalla notte festosa e 
che grida, messaggera di 
trasgressioni finalmente leci¬ 
te: a Piedigrotta tutto è per¬ 
messo! 

I - bazzarìoti. marginali ed 
emarginati nel divertimento 
collettivo scaricano la loro 
violenza sulla folla. Violenza 
di repressione, di marginalità 
sociale, violenza presente e 
necessaria nella gioia genera¬ 
le. 

I carri del malessere infi¬ 
ne: il carro dei disoccupati, 
tema sempre viro nella realtà 
di Napoli, delle « mpechere * 
donne inaridite dalla tristezza 
del presente: dette lucianelle. 
fanciullette dalla giovinezza 
malrissuta; il carro dei pe¬ 
scatori. i cui frutti di mare 
sottolineano, con il loro con¬ 
tenuto di mnrbidità femmini¬ 
le p marina, l’erotismo a cui 
tutto lo spettacolo è ispiralo. 

* Tipi » quindi, e tipologie 
del « ventre di Napoli * se¬ 
zionati nello scavo che De 
Simone compie nelle struttu¬ 
re antropologiche dell’imma¬ 
ginario collettivo napoletano, 
affidati all’interpretazione di 
Gennaro Palumbo con il suo 
Mimi di Montemuro. di Pep¬ 
pe Barba in Papele; ’Ngiutt- 
na . la madre affidata ad An¬ 
gela Pagano. Donna Filutite¬ 
ne con una Concetta Barra 
attrice. Cusemiello di Mario 
Scarpetta, figlio d’arte ovvia¬ 
mente. Il tutto con le musiche 
originali di Raffaele Viviani, 
orchestrale da Roberto De Si- 
mone. La musica, il ritmo, il 
movimento è il terreno, lo 
spazio scenico su cui agisce 
l'intero spettacolo. 

Luciana Libero 


Il « tempo libero » dei giovani a Leningrado 


Con l’orecchio 

< 1 

all’Occidente 

i 

Disco-music e jazz hanno trovato un terreno fertilissimo 
ma è ancora forte l’attaccamento alle proprie « radici » 


DI RITORNO DA LENINGRA¬ 
DO — Generalizzale e sempre 
rischioso, anclie per gli aspetti 
della vita con i quali siamo 
quotidianamente in contatto, 
nei nostro paese e nella 
nostra città. L’Unione Sovie¬ 
tica è P 9 i una nazione in cui 
generalizzale è impossibile 
già da un punto di vista me¬ 
ramente quantitativo; 15 re- 
puoblicne distribuite in due 
continuili, oltre HU lingue 
ufficialmente parlate, decine 
e decine di grappi etnici di- 
versKisimi tra loro. Per cui. 
se i>er il giovane che visita 
questo pae.ie può essere af¬ 
fascinante incontrare giovani 
sovietici e toccare con mano 
la loro maniera di esistere, 
di lavorare e di divertirsi, 
noi, di ritorno appunto dal- 
l’URSS, ventenni entrati in 
contatto con altri ventenni, 
dobbiamo ammettere che il 
giovane sovietico è ancora, in 
buona parte, un continente 
sconosciuto. A questo punto 
l'unica cosa fattibile è «rac¬ 
contare* ciò che abbiamo 
visto e udito in questo ago 
sto trascorso a Leningrado 
(tale il breve, troppo breve 
periodo su cui si basuno 
queste nostre osservazioni), 
senza pretendere di trarne 
ricette sociologiche, e senza 
lanciarci in azzardati parago¬ 
ni con la situazione «nostra», 
che è troppo, sensibilmente 
diversa. Vediamo dunque 
come i giovani sovietici di 
Leningrado vivono il loro 
«tempo libero*. 

Essi tendono a organizzarlo 
in forme estremamente ana¬ 
loghe a quelle dei loro coe¬ 
tanei occidentali; ciò potrà 
sembrare assurdo o. vicever¬ 
sa. completamente ovvio, sa¬ 
rà forse un dato su cui ri¬ 
flettere. ma è cosi. Quello 
che stiamo per dire è forse 
di una banalità abissale, ma è 
un fatto che il giovane sovie¬ 
tico legge, balla, ascolta mu¬ 
sica, va a pescare, pratica 
dello sport (in una percen¬ 
tuale elevatissima, data l’ab¬ 
bondanza di strutture), va al 
cinema o a teatro e d’estate 
predilige le vacanze in tenda, 
secondo un’abitudine che Ci 
hanno detto diffusissima. 

Ciò elle conta sono le mo¬ 
dalità con cui queste attività 
si realizzano; ed è qui che 
ritorniamo, sensibilmente, al¬ 
le contraddizioni suddette'. Si 
era già segnalato su queste 
colonne, tempo fa, che la 
moda occidentalissima della 
disco-music ha fortemente al¬ 
lignato anche nell’URSS: 
sappiamo che pure il jazz sta 
conoscendo una diffusione 
sempre più ampia; l'apprez¬ 
zamento per la musica an- 
glo americana è dunque un 
fatto acquisito, e r»n sempre 
in senso «futuribile»: è in¬ 
credibile la popolarità che 
laggiù hanno ancora, accanto 
ai Bee Gees e a Donna 
Summer. gente come Frank 
Zappa. King Crimson. Pink 
Floyd. magari attraverso i lo¬ 
ro dischi meno recenti. A tut¬ 
to ciò. come dicevamo, si ac¬ 
compagna un attaccamento 
non meno forte alle proprie 
«radici» popolari, e non tanto 
alla tradizione classica, quan¬ 
to a quella antica, preziosa e 
in Occidente quasi sconosciu¬ 
ta linea di musica folk (in 
russo narodnaja. da narod. 
«popolo») che non ha mai 
smesso di esistere soprattut¬ 
to al di fuori dei grandi 
centri; per cui i giovani che 
amano i King Crimson, ama¬ 
no non meno Jeanne Bise- 
vskaja. Bulat Okudzava. al 
limite la più commerciale Al¬ 
la Pugaceva, nonché le danze 
tzigane e i canti partigiani. 

La coesistenza di queste 
due linee è visibile ovunque: 
a Leningrado ci è capitato di 
essere a cena in casa di un 
giovane lavoratore, e di sen¬ 
tirei! eseguire alla chitarra 
prima delle antiche canzoni 
popolari, e subito dopo, con 
la stessa perizia. Wish you 
teere bere dei Pink Floyd: e 
riconoscerla ai primi accordi 
è stata una strana sensazio¬ 
ne. il riscoprire l’atmosfera 
di casa in un luogo in cui. 
per una qualche strana con¬ 
vinzione. senti che tutto do¬ 
vrebbe essere diverso — 
mentre certi gusti, certi riti 
si ripetono uguali, forse re¬ 
gressivi. ma anche fortemen¬ 
te aggreganti quando la bar¬ 
riera linguistica è. sia pure 
parzialmente, superata. Cosi, 
in una sala da ballo periferi¬ 
ca che abbiamo avuto modo 
di visitare (un locale che as¬ 
somiglia più alle nostre bale¬ 
re che alle mega-discoteche 
americane), il repertorio, non 
essendo la disco music d’iro- 
portazìone ufficialmente mol¬ 
to diffusa, era composto di 
canzoni, appunto, «popolari», 
cantate in russo da un com¬ 
plesso rigorosamente - occi¬ 
dentale come strumentazione, 
rifatte con arrangiamenti 
rockeggianti e ampiamente 
«ballabili»; nessun residuo 
dei famosi «balletti russi» 
tradizionali, che pure molti 
giovani eseguono benissimo. 

Come si vede, e a costo di 
ripeterci, si oscilla tra il gu¬ 
sto per tutto ciò che è occi¬ 
dentale (ancora più avvertibi¬ 


le nelPabbigliamento) e l’a¬ 
more per In tradizione. Senza 
pretendere di ridurre tutto a 
uno schema bipartito, si può 
comunque dire che questo 
dualismo investe in diversi 
campi la vita e la società so¬ 
vietica; semplificando bru¬ 
talmente, potremmo scrivere 
che occidentalismo e slavofi¬ 
lismo colpiscono ancora, ma¬ 
gari, ogni giorno, rinchiusi al¬ 
l’interno del medesimo indi¬ 
viduo. E’ un problema che i 
giovani sóvielici. futuri citta¬ 
dini. dovranno prima o poi 
risolvere, non solo nella ge¬ 
stione del proprio tempo li¬ 
bero o nella scelta di un ca¬ 
po di vestiario, ma a livello 
di scelte politiche ed esisten¬ 
ziali ben più stringenti e vi¬ 
tali. 

E’ certo comunque che a 
Leningrado simili contraddi¬ 
zioni emergono in maniera 
più violenta. Da sempre la 
città più «europea* della 
Russia, da sempre una cit¬ 
tà-monumento. dell’impero 
che aveva in essa la propria 
capitale-simbolo e della rivo¬ 
luzione che da qui è partita 
— e ciò. nonostante la forte 
industrializzazione degli ulti¬ 
mi anni —, Leningrado, nella 
casa sovietica, è una porta 
aperta agli influssi dell'occi¬ 
dente, con nove secoli di sto¬ 
ria russa che premono dalle 
stanze interne. Chiudere o 
non chiudere? I leningradesi 
vivono da tempo questa dura 
domanda e spesso tacciano 


gli altri russi di provincia 
lismo: intanto in questa città 
meravigliosa prospera un 
mercato nero di merci occi¬ 
dentali che forse nemmeno a 
Mosca trova un simile svi¬ 
luppo (non solo gli arcinoti 
blue-jeans, sia chiaro; gioverà 
ricordare, a titolo di esem 
pio, che i dischi dei comples 
si succitati non sono, a parte 
poche eccezioni, regolarmente 
importati, e sono reperibili 
solo clandestinamente, a 
prezzi salatissimi); altrove, 
nella «provincia*, il fenomeno 
è molto più ridotto, e i gio 
vani non sognano l’inurba 
mento come avviene in altri 
paesi. 

E sappiamo che sui giovani 
fi governo sovietico punta 
molto: in Siberia ci sono cit 
tà, sorte dal nulla In pochis 
simo tempo, dove l’età media 
degli abitanti oscilla tra i 20 
e i 25 anni: là si costruisce il 
comuniSmo del domani, di¬ 
rebbe uno specialista in slo¬ 
gan dotato di scarsa fantasia. 
11 giovane leningradese. inve¬ 
ce. incontra stranieri ad ogni 
angolo di strada, parìa con 
loro, si confronta con realtà 
diverse (e affascinanti forse 
perchè viste solo «dal di fuo 
ri») ed è molto più diviso; 
ma Leningrado, nella sua di¬ 
namicità e nelle sue tristezze, 
è un caso di «Russia aperta* 
troppo deliziosamente, peri¬ 
colosamente parziale. 

Alberto Crespi 
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Il peso dei non allineati 
(editoriale di Romano Led- 
da) 


Dibattito sulla crisi italia¬ 
na e le sue prospettive: 

Cambiare la società. Con 
quali forze? Con quale po¬ 
litica? (tavola rotonda con 
Giorgio Benvenuto, Pierre 
Camiti, Luciano Lama, A- 
gostino Marianetti, a cura 
di Fabrizio D’Agostini) 


Duro scontro nella De (di 
Paolo Franchi) . 

Banditismo e questione sar¬ 
da (articoli di Ignazio Pi* 
rastu e Giuseppe Podda) 

Non è solo nn caso fran¬ 
cese il fallimento di Barre 
(di Augusto Pancaldi) 

Discutendo sulla Rai-Tv 
(interventi di Maurizio 
Ferrara, Massimo Pini, 
Gian Piero Orsello) 

Il V Congresso internazio¬ 
nale suirilluminismo (ar¬ 
ticolo di Alberto Postiglie¬ 
la e interviste a Baczko e 
Pocock a cura di Tito 
Magri) 

La Biennale cinema: Un 
primo sguardo ai film del¬ 
la mostra di Venezia (arti¬ 
coli di Mino Argentieri, 
Umberto Rossi, Francesco 
Petrone, Stefano Masi) 
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Stasera il Comitato Federale 

Gli organismi 
dirigenti dei PCI 
s’incontrano 
con Argan ; 

Parteciperà anche Gerardo Chiaromonte 

Oli organismi dirigenti del Pei *i Incontrano questa 
aera con il «indaco Argan. L’occaelone tara lo svolgi' 

, monto dei lavori del comitato federale, cui partecipe' 
rà anche il compagno Gerardo Chiaromonte della dire¬ 
ziona del partito. L'incontro tra il sindaco Argan e I 
dirigenti comunisti non è. ovviamente, cesuale. E' Il 
eegr.o di una pcrtec{pazlona e di un impegno ben poco 
simbolici che il sindaco Argan intende assicurare an¬ 
che nei futuro alla vita politica e civile della città. 

Il sindaco non «abbandona» la scena politica ma 
contribuisce, con altre responsabilità, dopo le tue di¬ 
missioni, a un lavoro essenziale per tutta la comunità 
romana. L'incontro di questa sera, previsto per le 18, 
vuole anche essere un segno della fraterna e feconda 
collaborazione che in questi anni hanno legato l'uomo 
di cultura e il partite che l'ha eletto nelle sue file. 

Picchetti: 

lascia un segno 
importante 


E’ libero Benito Di Curzio, il menomato psichico picchiato e arrestato dagli agenti 


' « Un aspetto del ruolo di 
Argan vorrei sottolineare: 
nei tre anni del suo go- 
' verno cittadino Roma ha 
conosciuto, più di ogni al- 
ir n città italiana, gli ef¬ 
fetti devastanti dell’azione 
terroristica. L’impegno di 
Argan e dell’amministra¬ 
zione è stato decisivo per 
difendere il tessuto uni¬ 
tario della vita cittadina». 
Sono parole del compa¬ 
gno Santino Picchetti se¬ 
gretario regionale della 
Cgil Lazio che ha voluto 

— con una dichiarazione 

— esprimere il . proprio 
rammarico per la decisio¬ 
ne cui Argan è stato co¬ 
stretto dalle sue condizio¬ 
ni di salute. 

■ Un - segno, quello del 
la lotta al terrorismo par 
ticolarmente importante 

— prosegue la dichiara¬ 
zione di Picchetti — ma 
certo non l'unico. « Al go 
verno di una città capi¬ 


tale, con drammatici e 
complessi problemi da af¬ 
frontare Argan ha sempre 
cercato di dare un re¬ 
spiro umano e culturale 
che è auspicabile venga 
proseguito. Ricordo — di¬ 
ce ancora Picchetti — un 
suo discorso agli operai 
della Voxson in lotta con¬ 
tro la smobilitazione nel 
quale, in modo magistra¬ 
le, seppe spiegare il va¬ 
lore della loro lotta per 
difendere la fabbrica in 
nome di una concezione 
della città in cui la cul¬ 
tura e lavoro si intrecci¬ 
no in un rapporto reci¬ 
proco e indipendente ». 
Certo — conclude la di¬ 
chiarazione del segretario 
regionale della Cgil — 
non pochi problemi la 
giunta c il nuovo sindaco 
dovranno affrontare nel 
prossimo futuro: l’impor¬ 
tante è portare avanti il 
processo di rinnovamento 
avviato. 


Le iniziative per l'8 settembre 


Domani la città 
ricorda la battaglia 
contro i nazisti 

„ ■ ‘ s ■' • 

Alle 10,15 la deposizione ideile corone 
Un appello delle associazioni partigiane 
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Domani la città celebra, 
con decine di iniziative, il 
36. anniversario della batta¬ 
glia per la difesa di Roma 
contro l’oppressione nazifasci¬ 
sta. Sarà anche quest’anno 
un’occasione per riaffermare, 
senza retorica, l’impegno an¬ 
tifascista di tutti i democra¬ 
tici romani affinchè sappiano 
a rispondere — come scrivo-' 
no in un appello le associa¬ 
zioni partigiane Anpi. Fiap 
e Pivi — ancora una volta. 


Vietata 
l'assemblea 
« per Piperno » 
all'ateneo 

« Il rettorato dell’ateneo — 
informar un comunicato — in 
relazione alla notizia che 
un’emittente privata avrebbe 
convocato un’assemblea nei 
locali dell’Università, per og¬ 
gi alle 17,30. precisa che nes¬ 
suna richiesta è pervenuta in 
tal senso e che nessuna au¬ 
torizzazione è stata data. Per¬ 
tanto questo rettorato non 
consente quest’assemblea ». 

E* stata così negata la 
concessione dell'aula per 
un'assemblea indetta da Ra 
dio Proletaria — la notizia 
è apparsa ieri su Lotta Con¬ 
tinua — con queste parole 
d’ordine: « Impedire l’estra¬ 
dizione de! compagno Piper¬ 
no e smascherare definiti¬ 
vamente le banditesche ma¬ 
novre .«Sella magistratura ». 

AU’aaaemblea era stato 
preànmmctato - * l’intervento 
deH’avrocato di Piperno. 


Ultim'ora 

Bambina 
carbonisata 
nel lima Park 

Um bambina è meda car¬ 
bonizzala in un i n cend i a svi* 
lappatesi stanotte in un pie* 
cele « luna parte » ad Aprili», 
a pochi chilometri da Roma. 
La fiamme si sene svi lu p pa te 
per cause non ancora accer¬ 
tate in un carrozzone e ■ si 
sene estese rapidamente 
I vigili del fuoco sene ac¬ 
corsi sul poste con numerosi 
mezzi e attrezzi e «topo breve 
tempo sene riusciti a circo¬ 
scrivere le fiamme. Durante 
l'opera di spegnimento in uno 
dei carrozzoni è siete trovato 
il cadavere di una bambina — 
di cui ancora non si conosce 
il nsme 


con rinvigorito impegno e più 
salda unità alla difficile fase 
che il Paese sta attraver¬ 
sando ». . ' 

La giornata deH’otto set¬ 
tembre sarà aperta da una 
cerimonia religiosa in suf¬ 
fragio dei caduti nella Basi¬ 
lica di Santa Maria in Ara- 
coeli alle 9,15. L’amministra¬ 
zione comunale celebrerà 
quindi l’anniversario della di¬ 
fesa di Roma con la depo¬ 
sizione di corone d’alloro da¬ 
vanti alla lapide del tempio 
israelitico e a Porta San Pao¬ 
lo. teatro della valorosa bat¬ 
taglia contro i nazisti. Qui 
alle 10,15 interverranno oltre 
alla delegazione del Comune, 
le rappresentanze della Re¬ 
gione, della Provincia e di 
numerose fabbriche, oltre al¬ 
le associazioni partigiane. Al¬ 
tre corone saranno deposte ai 
Mausoleo delle Posse Allea¬ 
tine. davanti alla stele dei 
Caduti a Porta Capena, alla 
lapide di via Tasso, al cimi¬ 
tero del Verano presso il se¬ 
polcreto dei Caduti, il monu¬ 
mento al Deportato e la tom¬ 
ba dei caduti per la difesa 
di Roma, sul luogo dell’ecci¬ 
dio a La Storta e presso la 
stele di Forte Brevetta. 

Non è solo la giunta capi¬ 
tolina che ha messo in pro¬ 
gramma questa serie di ini¬ 
ziative per l’otto settembre. 
Il comitato Arci della IV cir¬ 
coscrizione ha organizzato, 
per domani sera alle 18,30, 
nell’Aula Magna dell’ex Gii 
di viale Adriatico una mani¬ 
festazione unitaria che con¬ 
clude. in significativa coinci¬ 
denza, la mostra di pittura 
sulla Resistenza europea e 
sull’Anno intemazionale de! 
fanciullo. 

Si terrà In questa occasio¬ 
ne un dibattito sui temi del¬ 
la pace, anche tenendo conto 
di un'altra ricorrenza, il 40. 
anniversario dello scoppio 
della seconda guerra mondia¬ 
le. Al termine deila manife¬ 
stazione verrà lanciato un ap¬ 
pello per la pace nel mondo, 
in un momento drammatico 
per la sorte di milioni di uo¬ 
mini in tutti i continenti. 

Lo stesso appello delle as¬ 
sociazioni partigiane chiede 
che est intensifichi sempre 
più la mobilitazione popola¬ 
re e l’iniziativa degli appa¬ 
rati delio Stato per isolare 
e sconfiggere le forze delia 
violenza e gli uomini del par¬ 
tito armato, per salvare e 
sviluppare la democrazia re¬ 
pubblicana. per assestare un 
colpo decisivo — nel decenna¬ 
le di piazza Fontana e della 
strategia della tensione — al¬ 
le forze che vogliono sostitui¬ 
re il ragionamento e il con¬ 
fronto con la rissa e con 
l’uso delle armi». 

L’appello delle associazioni 
partigiane si conclude ricor¬ 
dando l’importante scadenza 
della Conferenza mondiale 
per la . pace e il disarmo con¬ 
vocata a Roma dal 18 al 
20 ottobre. 
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Due notti da solo, in cella, senza motivo 
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Ad accoglierlo c'era tutta Garbatella - La raccolta di firme per la sua scarcerazione è stata organizzata dai commercianti della zona 
« Non può alzare le braccia: come fanno a dire che ha aggredito i poliziotti? » - Il rapporto con il commissariato è stato sempre difficile" 


Soltanto ieri sera dopo oltre 
50 ore di attesa. Benito. Di 
Curzio, l'handicappato mal¬ 
menato e arrestato due gior¬ 
ni fa alia Garbatella, solo per 
aver chiesto una sigaretta a 
due agenti, ha potuto riab¬ 
bracciare la sua famiglia. Lo 
aspettavano tutti, nel quartie¬ 
re. I fratelli e la madre, riu¬ 
niti a casa fin dalle prime 
ore del pomeriggio, i nego¬ 
zianti, il barista che ha assi¬ 
stito al suo arresto, e un 
gruppetto di ragazzi che lo co¬ 
nosce da sempre. 

Basta chiedere per strada 
a qualcuno se sa chi è Beni¬ 
to o « Tanu » come lo chiama¬ 
no alla Garbatella. che subi¬ 
to si forma un capannello di 
persone. Commentano gli av¬ 
venimenti dei giorni scorsi, ri¬ 
cordano qualche frasetta del¬ 
la mascotte, del quartiere. 

« Chiedeva sempre le siga¬ 
rette, oppure cento lire per 
il caffè: li al bar della piazza 
addirittura glielo regalavano 
da un po’ di tempo a questa 
parte ». dice una signora che 
conosce la famiglia Di Curzio. 

« Io non c’ero quando lo 
hanno preso — dice Paolo, un 
ragazzo che sta spesso da¬ 
vanti al bar dove hanno arre¬ 
stato Benito — ma posso assi¬ 
curare elle non potrebbe far 
male a una mosca: sembra un 
bambino di quattro anni al 
massimo, parla con delle fra- 
sette semplici semplici, che si 
capisce subito la sua condi¬ 
zione. E invece mi hanno rac¬ 
contato che dopo averlo riem¬ 
pito di calci e di pugni, per 
caricarlo in macchina, gli 
hanno pure sbattuto più vol¬ 
te la portiera sulle gambe ». 

Esce una ragazza giovane 
dal negozio di alimentari. E’ 
la nipote di Benito. Alcune si¬ 
gnore le vanno incontro per 
chiedere notizie. « Allora è ar¬ 
rivato? » dice una. « Non an¬ 
cora — risponde la ragazza — 
ma lo aspettiamo a momenti. 
Doveva uscire alle cinque: 
poi tra una pratica e"l'altra 
avranno fatto tardi. C’è mam¬ 
ma che è tutta agitata, spe¬ 
riamo che arrivi prèsto, se no 
finisce che si sente male, lo 
stiamo aspettando dall'ora di 
pranzo Nell’appartamento 
dei Di .Curzio attorno alla fa¬ 
miglia, si sono raccolti anche 
gli amici, i vicini di casa. La 
sala da pranzo è piena di per¬ 
sone: attorno al tavolo vengo¬ 
no aggiunte altre sedie per ac¬ 
cogliere i nuovi arrivati. 

« La nostra paura — dice la 
sorella Arma (la madre è trop¬ 
po emozionata per poter parla¬ 
re) — è che le botte, il trauma 
di dover passare due notti in 
prigione abbiano sconvolto ul¬ 
teriormente le sue condizioni 
fisiche ». 

Il campanello continua- a 
suonare: sono le vicine che 
vengono a chiedere notizie. 
Arriva anche un ragazzo che 
ha assistito al pestaggio. Rac¬ 
conta ancora una volta l’as¬ 
surdo episodio. Poi si mette 1 
a parlare del comportamento 
dei poliziotti nel quartiere, 
dell’arroganza del commissa¬ 
rio di zona che ha accolto 
cittadini venuti a protestare 
per l’arresto di Benito agi¬ 
tando in aria la pistola. 

« Ma la gente non è più 
disposta a tollerare atteggia¬ 
menti come questi ». ripren¬ 
de Anna. Le firme raccolte 
per la scarcerazione di Be¬ 
nito non le siamo dovute an¬ 
dare à chiedere: hanno or¬ 
ganizzato tutto i negozianti 
della zona. In Un paio d’ore 
più di trecento firme. Loro | 
io conoscono bene mio fra- I 
tello: spesso mandiamo lui a I 



La logica ferrea 
di Maria Euforbio, 

giudice di ferro 


Benito Di Curzio abbraccia la madre e sotto mentre mostra 1 segni dei maltrattamenti 


fare la spesa cosi non sta 
tutto il giorno fermo a casa. 
E’ talmente infantile e fa 
amicizia con tutti che è diven¬ 
tato proprio la mascotte del 
quartiere. A vederlo portar 
via trattato come il peggior 
delinquente non ha retto nes¬ 
suno ». 

* Per giustificarsi — pro¬ 
segue Franco, un altro fra¬ 
tello — hanno detto che avreb¬ 
be reagito anche lui. E in¬ 
vece Benito non può neppure 
alzare le braccia oltre le ' 
spalle, quando cammina tra¬ 
balla-un pochino, e magari 
riuscisse a pronunciare le 
offese che hanno detto. Lui 


parla come un bambino di tre | 
' anni ». Squilla il telefono, è 
Sergio, il tutore che lo è an¬ 
dato a prendere a Regina 
Coeli. Sono appena usciti dal 
carcere e si sono fermati al 
bar del quartiere per prende¬ 
re un caffè: tra pochi mi¬ 
nuti saranno a casa. 

Nel cortile pei salutare 
l’arrivo di Benito i bamb.ni 
del quartiere hanno prepara¬ 
to razzetti e fuochi di benve¬ 
nuto. Appena esce, dalla mac¬ 
china gli si fanno tutti intor- j 
no per abbracciarlo. Sembra 
un pò’ smarrito: sulla fronte 
ha un livido. Tra un bacio e 
l’altro arriva all’appartamen¬ 


to dove lo aspetta la madre 
che non riesce a trattenere 
l’emozione. 

- Dopo i primi commossi sa¬ 
luti i fratelli gli rivolgono 
qualche domanda :"« Come sei 
stato Benito, ti hanno trat¬ 
tato male? Sono stati gentili 
con te? ». A tutti risponde 
con lo stesso tono e la stes¬ 
sa espressione: « Sì. sì. va 
bene ». - 

Sulle braccia sono ben vi¬ 
sibili i segni rossi lasciati 
dalle manette e un • grosso 
livido, lungo dai polsi fino 
al gomito. Poi la sorella 
preoccupata gli guarda le 
gambe: anche qui ci sono 


lividi e segni rossi. «L’han¬ 
no tenuto dentro per più di 
due giorni perché non. rima¬ 
nesse il segno delle botte che 
gli hanno dato. E invece guar¬ 
da qui... 

Benitò tira fuori dalle ta¬ 
sche due pacchetti di siga¬ 
rette e un rotolino di mille 
lire. « Me li hanno dati gli 
agenti di custodia di Regina 
Coeli » dice Sergio: anche con 
loro aveva fatto amicizia. 
Prima che andasse via han¬ 
no voluto lasciargli tutti un 
po’ di soldi e soprattutto « da 
fumare ». 

Carla Chelo 


Se la polizia non è più 

«dallil palle del cittadino» 

Troppo frequenti ormai I casi di aggressione a,persone inermi da parte di 
agenti in borghese - Dallo sparo «per errore» al pestaggio gratùito e preordinato 


Un tempo ad aver paura 
della polizia erano i ladri, poi 
anche i piccoli scippatori han¬ 
no cominciato a tremare; 
tanti ne sono morti per quel 
colpo partito « per sbaglio ». 
E’ toccato quindi ai distratti, 
a coloro che non vedevano 
l’alt, di essere « raggiunti dal 
colpo sparato in aria»;, poi 
ai passanti che cadevano sot¬ 
to il cosiddetto « fuoco incro¬ 
ciato » di rapinatori e agenti. 
Infine, ed è cronaca di que¬ 
sti giorni, pare proprio che 
certi esponenti delle forze di 
polizia siano passati dall’a al¬ 
tra parte »: aggrediscono, pe¬ 
stano. senza alcuna ragione 
che non la propria arrogan¬ 
za e la~ sicurezza dell’impu¬ 
nità. E allora basta girare di 
sera in certe strade per ès¬ 
sere presi di « petto » dagli 
007 nostrani in borghese, op¬ 
pure basta chiedere una si¬ 
garetta, magari con insisten¬ 
za. magari con strafottenza, 
magari un po’ « tocchi ». per 
finire sanguinanti sull’asfal¬ 
to e. subito dopo, in galera. 

Se è lecito operare una di¬ 
stinzione a concettuale », non 
di valore sui « casi » di vio¬ 
lenza di cui si fa protagoni¬ 
sta la polizia, possiamo dire 


,che esistono due modi, en¬ 
trambi intollerabili,' di aggre¬ 
dire il cittadino. 

Il primo modo si realizza 
sul posto di blocco, dove l’uso 
delle armi da fuoco è disci¬ 
plinato da una legge attra¬ 
verso la ■ quale è facile far 
passare comportamenti molto 
gravi. Chi scappa è un peri¬ 
colo, quindi va ucciso, questo 
sembra essere .l’unico ragio¬ 
namento che trova postò ‘nel¬ 
le menti degli agenti adibiti 

a quésto lavoro. ... ._ . 

- Cosi questo inverno cad- 
de, stroncato da una raffica 
'di mitnt, U mèdico Luigi Di 
Sano,’ che fuggiva di. fron¬ 
te ai 'carabinieri scambiati 
' per rapinatori. Cosi anche 
questa estate, di simili « er¬ 
rori» ne sono stati compiuti 
tre: tre vittime, tutte ■ per 
fortuna non gravi, di'uh al¬ 
lucinante meccanismo che 
condanna a morte chiunque 
non rispetti un ordine. 

Una delle tre vittime era 
un giovane turista tedesco, 
che raggiunto da più proiet¬ 
tili ha- lottato a lungo con 
la vita e la morte. Poi è toc¬ 
cato a un giovane edile Fran¬ 
co Giometti di 30 anni, che 


una sera, in vespa, di ritorno 
da . una céna, cercò di svin¬ 
colare daL capannello di per¬ 
sone, tutte in borghese che 
cercavano di. fermarlo a Tor 
di Quinto. E anche lui si è 
preso un proiettile in una co¬ 
scia, epsloso dal poliziotto 
che sparava « in aria». Poi 
c’è Ilia Valentini, una dònna 
di 72 anni che,' mentre face¬ 
va delle compere a Valme- 
laina è stata raggiunta dal 
solito proiettile a vagante » 
nel corso di una sparatoria 
tra presunti ladri e polizia. 

Queste storie appartengono, 
come dire, a una « tradizio¬ 
ne» ormai tristemente col¬ 
laudata. Ma c’è qualcosa che, 
se possibile, allarma di più 
negli ultimi episodi. Ed è la 
assoluta mancanza di qualsia¬ 
si, volontaria ó involontaria, 

■■ a provocazione ». Quando Vag- 
gressione non ha bisogno nep- 
. pure della « presunzione del i 
del reato » per scatenarsi, ma 
solo di 1 un’infinita arrogan¬ 
za, t di un tenace disprezzo 
per gli « altri ». 

- Cosi il poliziotto in borghe¬ 
se dà la « caccia al droga¬ 
to». secondo gli squallidi ca¬ 
noni cinematografici del « po- 


A Roma i dati confermano che c'è un calo nelle costruzioni « illegali » 

Cresce (ma molto meno) la «città abusiva» 

Il fenomeno -comunque resta molto consistente: nei pri mi mesi di quest'anno sono stati costruiti quattrocento* 
mila metri cubi — Rilanciare l'edilizia pubblica e privata — Si studia la soluzione per le «casette Pater» 


L’abusivismo. l’industria 
« illegale » di Roma, è ki cri¬ 
si. E* un fenomeno ancora 
gigantesco, certo, ma qualche 
speranza c’è. qualche risulta¬ 
to si comincia a vedere — ov¬ 
viamente si parla sempre di 
costruzioni fuori piano rego¬ 
latore — qualcosa come un 
quaranta per cento in meno. 
E non è poco. Nei primi sei 
mesi del ”79 sono stati edifi¬ 
cati illegalmente quattrocen- 
tomila metri cubi. Prendia¬ 
mo come riferimento una 
« stanza tipo », quelle costrui¬ 
te dagli Iacp ad esempio, e 
quei metri cubi diventano 
più di quattromila e cento 
vani. Non sarà proprio un 
quartiere, ma ci siamo qua¬ 
si. Ecco, da gennaio a giugno 
i costruttori abusivi hanno 
tirato su quasi un quartiere. 
Le cifre le ha fomite ieri 1’ 
assessore al risanamento del¬ 
le borgate, Olivio Mancini, 
che si è incontrato con 1 vi¬ 
gili urbani, del nucleo spe¬ 
ciale antiabusivlsmo. 

I numeri complessivi li ab¬ 
biamo dati. Più interessanti, 
però, sono quelli nel detta¬ 
glio, perché dimostrano che 
l’abusivismo non è più solo 
quello « tradizionale » di chi 


non riesce a trovare un al¬ 
loggio, una casa a un affitto 
decente. Assieme a questi, 
c’è anche lo speculatore, c’è 
anche il «nuovo» proprieta¬ 
rio di un attico al centro, 
che vuole la veranda, che 
vuole l’ascensore, che vuole 
il superattico. In tutto, i vi¬ 
gili del nucleo speciale sono 
intervenuti per 1853 abusi. Di 
questi 483 riguardano nuo¬ 
ve costruzioni, 412 sopraele- 
vazioni, 236 piccoli manufat¬ 
ti accessori. 110 capannoni e 
tettoie, 46 livellamenti e sca¬ 
vi, 80 baracche, 463 ristruttu¬ 
razioni e 119 recinzioni. Tut¬ 
to quello che è stato costruito 
illegalmente, ai di fuori di 
quanto previsto dal piano 
regolatore, mésso assieme fa 
appunto 415 mila e 51 metri 
cubi. 

Tanto? In realtà il feno¬ 
meno — anche se rimane a 
livelli elevati come dimostra¬ 
no le cifre che abbiamo ap¬ 
pena' dato — ha subito un 
rallentamento. 

Gli abusi perseguiti nel pri¬ 
mo semestre del 79, infatti, 
sono appena il 29,59 per cen¬ 
to di quelli «scoperti» l’an¬ 
no scorso. Se si dovesse man¬ 
tenere questa media, insom 


. ma. alla fine dell’anno si re¬ 
gistrerebbe una diminuzione 
del fenomeno attorno al 40 
per cento. E non è poco. 

Più delle parole contano i 
fatti. E alla prova dei fatti, 
il nucleo speciale dei vigili 
urbani antiabusivismo (che 
è alle dipendenze dell’asses¬ 
sorato alle borgate) ha dimo¬ 
strato la sua validità. Ma — 
come sempre — i problemi 
non mancano. Proprio rin¬ 
contro di ieri è servito a met- 
' tere a fuoco alcune proposte 
operative. Prima fra tutte 
quella di un maggior rac¬ 
cordo operativo, fra il nucleo 
speciale e i gruppi circoscri¬ 
zionali dei vigili urbani. In- 
somma, questa è una batta¬ 
glia che si deve vincere de¬ 
centrando il servizio, control¬ 
lando sul posto il fenomeno. 

Ma — è un altro ma —- 1# 
giunta comunale è convinta 
che per debellare il fenome¬ 
no non basta la «repressio¬ 
ne ». Le motivazioni economi¬ 
che e sociali che tanto spes¬ 
so sono dietro la nascita di 
una baracca, di un borghetto 
sono rimaste quelle di prima. 
Ecco perché, anche durame 
rincontro di ieri, l’assessore 
Olivio Mancini ha posto l’ac¬ 


cento sulla necessità che sia 
rilanciata, subito, con inter¬ 
venti massicci, l'edilizia le¬ 
gale. sia pubblica che priva¬ 
ta. Che sia rilanciata, con 
forza, anche l'iniziativa del¬ 
la giunta per il risanamento 
delle borgate, dei nuclei spc*v 
taneì. 

Ed è proprio in questa di¬ 
rezione che si continua a 
marciare. Sempre ieri matti¬ 
na si è svolto un incontro 
tra l'assessore e il comitato 
di quartiere di Acilia. All’or¬ 
dine del giorno della riunio¬ 
ne l’annoso problema dell’ 
area dèlia casette «Pater» 
(un borghetto, vicino a Acilia. 
di case fatiscenti, costruite 
dal fascismo e che sarebbero 
dovute scomparire, anche se¬ 
condo il regime, dopo vent’ 
anni. Ne sono passati quaran¬ 
ta e più e le baracche, per¬ 
ché di questo si tratta, sono 
ancora lì). Un problema annó¬ 
so, anche se ora, con la nuo¬ 
va amministrazione, qualco¬ 
sa si comincia a muovere: 
già sono pronti i primi ap¬ 
partamenti «alternativi» co¬ 
struiti dallo Iacp e si sta 
studiando come risolvere de¬ 
finitivamente la questione. 


Ferita ano ragazza 
con un colpo di 
pistola: i una 


liceman made in USA » e il 
ragazzo preso con qualche 
grammo di « roba » ha piu 
paura delle botte che non 
della galera. Cosi può capita¬ 
re di finire, come Enzo Mt- 
nissi, in prigione solo per¬ 
ché passeggiava a Santa Ma¬ 
ria in Trastevere. Il ragazzo, 
come si ricorderà fu prima 
infastidito, poi assalito e pic¬ 
chiato da un gruppo di cara¬ 
binieri in borghese. Senza 
motivo. E senza motivo se 
non quello di coprire le pro¬ 
prie gravissime responsabili¬ 
tà, i carabinieri lo arrestaro¬ 
no quando andò a denuncia¬ 
re l'accaduto. 

E prima di Minissi c’erano 
stati i due « barboni » gon¬ 
fiati di botte dai poliziotti 
alla stazione Termini e tanti 
altri piccoli episodi. Fino a 
questo di Benito Di Curzio, 
più sconvolgente degli altri, 
perché la vittima era più in¬ 
difesa degli altri. Un episodio 
in cui questo pericoloso capo- 
volgimento di ruoli ha tocca¬ 
lo un vertice davvero disgu¬ 
stoso: il minorato mentale 
che viene « linciato » proprio 
da coloro che dovrebbero di¬ 
fenderlo. Anche questo è un 
segno di imbarbarimento. 


Misterioso ferimento ieri 
sera, vicino a piazza Navo- 
na. Una ragazza di dician¬ 
nove anni — ricoverata al 
San Giacomo con un proiet¬ 
tile nel gluteo — ha raccon¬ 
tato di essere stata raggiunta 
da un colpo di pistola, men¬ 
tre passeggiava intorno alle 
23 con una sua amica. Ame¬ 
lia Mattocchia — questo e 
il nome della vittima — abi¬ 
tante in via di Torpign&tta- 
ra, ha affermato dì non sa¬ 
persi spiegare le ragioni del 
ferimento. 

La poliria non esclude però 
che all’origine deH’aggress.o- 
ne ci sia sai regolamento di 
conti per questioni di droga. 
La ragazza infatti ai passato 
ha già avuto a che tare con 
la giustizia per detenaone e 
spaccio di sostanze suipeia- 
centi- 


A tutte le domande ha-ri¬ 
sposto sempre e soltanto « sì », 
mite e gentile. Anche quan¬ 
do il magistrato gli ha chiesto 
generalità e residenza, a que • 
ste due jxirole, per lui oscure, 
non ha saputo che rispondere 
«sì». Il giudice — uisfo che 
non riusciva a farsi dare il 
stto indirizzo — gli ha chie¬ 
sto allora « dove stava ». E 
così, per una volta, la logica 
di Benito Di Curzio l’ha avu 
la vinta sulla illogica perver¬ 
sione burocratica che ha in¬ 
contrato in carcere. Perché 
ha risposto, semplicemente, 
evidentemente: « qui ». 

Più o meno, è andato in 
questo modo l’interrogatorio 
che Benito Di Curzio, il mi¬ 
norato della Garbatella arre¬ 
stato (figurarsi) per oltrag¬ 
gio a due poliziotti, ha subito 
a Regina Coeli. Era d’altron¬ 
de prevedibile che andasse in 
questo modo. Bastava sentire 
le testimonianze della gente 
della Garbatella, bastava leg¬ 
gere il certificato medico in 
possesso del' fratello, che ne 
è tutore, per capirlo. 

E invece il magistrato Ma¬ 
ria Rosario Euforbio itoti l’ha 
capito. O ha fatto finta di 
non capire. Nel verbale ha 
fatto scrivere che il detenuto 
« risponde sempre di sì ». 
Forse, un vago sospetto del 


suo stato le deve aver attra¬ 
versato la mente. Anzi: ad un 
giornale ha addirittura di¬ 
chiarato che forse Benito Di 
Curzio è un minorato. « Pen 
so di sì... — ha detto —- con¬ 
siderato come si comporta, 
penso che lo sia ». 

E però, pur essendo giunta 
a questa conclusione, ha pen¬ 
sato bene di convalidare il 
suo arresto per oltraggio. E 
così, invece di scarcerarlo 
l’altro ieri, subito dopo l’in¬ 
terrogatorio, per incapacità 
di intendere e volere, lo ha 
fatto uscire solo ieri: e in 
stato di libertà provvisoria. 
Confermalo cos'- — Undici- 
tornente • — le accuse. É'- un 
giorno solo, si dirà, e poi la 
legge è legge, e la signora 
Maria Rosaria Euforbio è 
donna di legge. Il fatto è che 
la legge non prescrive affat¬ 
to quello che il magistrato ha 
fatto: ma prevedeva — sere¬ 
namente — che Benito Di Cur¬ 
zio potesse tornare immedia¬ 
tamente libero. 

Dopo il suo arresto, questa 
seconda offesa forse è anche 
più grave: perché fa pensare 
a una preoccupante incapaci- 
tà di buon senso e di senso 
di umanità da parte di ■ un 
magistrato che sarebbe'inve¬ 
ce chiamato a tutelare i di¬ 
ritti di un cittadino, « nor 
male», o no. che esso sia. 



Dal consiglio d'istituto del XXV scientifico 

Chiesta una proroga 
per il liceo «cancellato» 

Le accuse al ministero • Alunni e personale trasferiti 
d'imperio al Plinio - Un incontro con il ministro? 

Adesso se ne dovrà occupare direttamente il ministero del 
liceo scientifico XXV « fagocitato » da un giorno all'altro da 
uno più grande, il Plinio. 

Il consiglio d'istituto ha infatti chiesto un incontro per 
chiarire questa vicenda che ha assunto toni farseschi. La 
vicenda è di pochi giorni. Con una comunicazione del prov 
veditorato agli studi è sparito dall’elenco delle scuole roma¬ 
ne il licèo di via Manin, vicino alla stazione Termini. Mo¬ 
tivo ufficiale: gli studenti sono troppo pochi e quindi biso¬ 
gna trasferire tutti al Plinio mentre i locali verranno ceduti 
al liceo ginnasio Pilo Albertelli. 

L’interpretazione del « comitato d’agitazione » formato da 
alunni, docenti, non docenti e genitori è molto diversa. Se¬ 
condo i diretti interessati tutta l’operazione parte dal mini 
stero che «punta a favorire e puntellare ì cosiddetti grandi 
istituti scolastici che registrano carenze di iscrizioni e che 
quindi, per la diminuzione della popolazione scolastica, sono 
in forse molte cattedre di ruolo». . 

Insomma, con questa manovra, i quaranta studenti già 
iscritti avrebbero scelto una « scuola fantasma », mentre quel¬ 
li delle altre classi « corrono il pericolo concreto — scrive il 
comitato - di essere smembrate e distribuite a capriccio 
secondo regole amministrative che ne ignorano le esigenze 
personali e didattiche acquisite». Senza contare che le quin 
te classi tutte di indirizzo sperimentale dovranno affrontare 
le prove di maturità in «stato di totale incertezza e mara¬ 
sma senza alcun rispetto della continuità didattica ». 

Tenendo anche conto che non c’è nessuna garanzia nean 
che per il personale docente c non docente il consiglio d isti 
tuto ha chiesto una proroga del provvedimento, almeno fino 
al prossimo anno scolastico. 





























1 


l’Unità /;ven#rdì 7 settembre 1979 


roma - regione / pag. 17 


Poteva essere diagnosticata in tempo l'epatite che ha ucciso la giovane infermiera della clinica Guarnierl 1 1 

È morta per incuria, negligenza, leggerezza 


Domani aita 18 i Un documento dei CdF 


i < ' r > . 


Ispezione della Regione nella casa di cura - Un esposto denuncia alla magistratura da parte del sindacato - Assurde dichiarazioni del 
direttore sanitario - Quali sono state le misure di prevenzione? - Una sola analisi, i cui risultati sono stati vagliati troppo frettolosamente 


Il caso di Rita Paluzzi. la 
giovane infermiera stroncata 
da un’epatite fulminante, con¬ 
tratta con ogni probabilità 
nella stessa clinica in cui la¬ 
vorava (la casa di cura 
Guarnieri, in via Tor de’ 
Schiavi), non si concluderà, 
quasi certamente, con una ar¬ 
chiviazione. Ieri nella clinica 
c’è stata una ispezione del¬ 
la Regione, e ai due funzio¬ 
nari dell’assessorato è stata 
consegnata una copia della 
cartella clinica della povera 
ragazza. Dal canto suo il sin¬ 
dacato ospedalieri ha invia¬ 
to un esposto denuncia alla 
Procura della Repubblica nel 


quale si sóllecita anche un 
intervento da parte della ma¬ 
gistratura. 

A tre giorni dai funerali di 
Rita Paluzzi rimangono tut¬ 
tavia ancora senza risposta 
gli interrogativi più inquie¬ 
tanti sulla sua morte. E’ ve¬ 
ro che la ragazza fu ricove¬ 
rata dagli stessi medici della 
clinica, che non le trovarono 
niente? E’ vero che i sanita¬ 
ri. cioè, non sospettarono nep¬ 
pure l’epatite e che fu la ra¬ 
gazza stessa a chiedere il tra¬ 
sferimento allo Spallanzani? 
E come è possibile non dia¬ 
gnosticare in temim la ma¬ 
lattia? Il direttore sanitario 


. • ' . ' . - - * t - 1 - . • j i 

della casa di cura risponde pore di gravissime ammissio- 
a modo suo a queste doman-, ni di colpevolezza: «Non è 


de con affermazioni che so¬ 
no ancora più inquietanti. 

L’esordio della sua ctìnVèr- 
sazione telefonica con il cro¬ 
nista è assai infelice, come 
del resto tutto il seguito. Se 
la prende, è ovvio, con il 
sindacato che « adesso è di¬ 
ventato il Padreterno, che né 
sa più dei medici. Anzi: met¬ 
tiamoci i sindacalisti dentro 
gli ospedali invece dei me¬ 
dici. così funzionerà tutto per¬ 
fettamente ». Il seguilo della 
telefonata è un susseguirsi di 
improperi e di precisazioni 
che assumono invece il sa- 


vej-o — urla — che, Rita non 
-sia stata curata da noi... Le 
abbiamo fatto una analisi spe¬ 
cifica, le transaminasi. Era¬ 
no molto al di sopra della 
norma, questo si, ma non tan¬ 
to da far pensare ad una epa¬ 
tite... ». Ora. qualunque medi- 


sto che lavorava .in un re- i 
parto ad « alto rischio », co- > 
me quello in cui si pratica * 
la dialisi? Quali ricerche so¬ 
no state fatte per appurare 
il suo.stato di salute? Nes- ! 
suua. 

Il direttore della clinica 
Guàmieri strepita: «La ma¬ 
lattia è impossibile da diagno 


co sa che quando i valori di i ■’ htleare in tempo utile, in un 
questa analisi sono alterati caso del genere... Si può ca- 


c’è qualcosa al fegato che 
non funziona, al di là del 
fatto che ’ questi indichino 
chiaramente o meno già una 
epatite in corso. E come non 
sospettare, almeno, che Rita 
Paluzzi avesse qualcosa - vi- 


Dialisi: un reparto tra i più pericolosi 

Una dichiarazione del prof. Visco, primario del reparto malattie infettive dello Spallanzani 


Sul caso di Rita Paluzzi, 
il professor Giuseppe Visco, 
,primario del reparto malattie 
infettive dello Spallanzani, ci 
ha rilasciato questa dichia¬ 
razione. 

Rita Paluzzi lavorava in un 
reparto di dialisi ovvero in 
uno dei settori più delicati 
ed anche più pericolosi nel¬ 


l’ambito di una struttura sa- i raloria e analisi periodiche. 


nitaria. Per il personale che 
vi lavora, infatti, è altissimo 
il rischio di contrarre diver¬ 
se malattie infetitve e parti¬ 


colarmente alto quello di f la presenza di portatori sani 
prendere l’epatite di tipo B | di virus dell’epatite B (circa 
(o « da siripga » ndr). j VV> della popolazione italtu- 

Per questo la norma è (o i na). Inutile dire che, di solito, 
meglio dovrebbe essere) un | 1 reparti delle cliniche prtua- 
controllo attento ed assiduo te S( > nu 1 men ° tutelati 
delle condizioni di lavoro. In- questo senso. Si tratta di 
nanzitutto, sterilità assoluta strutture, del resto, legale a 
24 ore su 24, proprio come se i /do doppio alla logica che 
ci si trovasse in una sala ope- , prevale su qualunque altra 
ratoria e analisi periodiche, cosa, persino sulla vita del 
almeno ogni 15 o 30 giorni, ! paziente, 
sul personale addetto. Questo Contrarre l'epatite tuttavia, 
perchè in ogni reparto in cui I per chi lavora in una strut- 
circoli del sangue è possibile I tura sunitanu, è abbastanza 


almeno ogni 15 o 30 giorni, 
sul personale addetto. Questo 
perchè in ogni reparto in cui 
circoli del sangue è possibile 


frequente, nonostante i con¬ 
trolli. Ciò non vuol dire però 
che non vi sia nulla da fare. 
Per i casi di contagio con 
materiale infetto da virus 
esiste una profilassi specifica 
a base di gammaglobuline 
iperimmuni. Consiste in due 
fiale assai costose (200 mila 
lire l’una) ma assai efficaci. 
Dunque i rischi ci sono ma 
è possibile, anzi doveroso, 
prevenirli. Ed anche quando 
sembra tardi la scienza è in 
grado di fare qualcosu. 


pire die è epatite solo quan¬ 
do sopraggiunge lo. stato di 
* atrofia giallo acuta ’ ». Una 
inesattezza anche questa, nel 
caso di Rita sarebbe forse 
bastata una semplice ricerca 
del virus, il famoso antigene 
Australia, per individuare la 
epatite. Ma neppure questa 
è stata fatta. Certo, forse 
neppure una diagnosi tempe¬ 
stiva avrebbe potuto strappa¬ 
re la giovane alla morte ma 
è sicuro che in questo caso 
non è eccessivo né « pirate 
sco » (come dice il direttore 
sanitario della clinica Guar¬ 
nieri) parlare di incuria, leg¬ 
gerezza o negligenza da parte 
dei sanitari della casa di 
cura. 

Meno chiaro il direttore è 
stato sulle condizioni di la¬ 
voro interne a! reparto: « Il 
più bello di Roma * dice con 
orgoglio. Ma quali e quanti 
sono i controlli che vengono 
fatti sul personale? E con 
che frequenza? E si lavora 
davvero in condizioni di ste¬ 
rilità? Quando si risponde¬ 
rà nero su bianco a queste 
domande? 


►artii 


ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Al¬ 
le 16 riunione in federazione. E‘ 
invitata la presidenza del gruppo 
capitolino. 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Alle 18 riunione del 
,CF e della CFC. Partecipa il sindaco 
di Roma Giulio Carlo Argan. Soiiv 
{invitati il gruppo consiliare capi¬ 
tolino. il gruppo consiliare alla 
"provincia, i segretari di zona dei¬ 
rla provincia,’ 1 coordinatori circo- 
*scrizipnah, gli . aggiunti dti,<sjnr- 
t daco, i capigruppo delle circo- 
. scrizioni. ’ 

1 • La riunione dei resp. sanità dei 


peedar 

cronaca 


Lutti 


» 

' E’ morto il compagno Gu¬ 
astavo Console, della sezio- 
\ne Castel Giubileo. Ai fa¬ 
miliari le fraterne condo- 

i 


CPC previste per oggi è rinviata 
a martedì 11 alle 17.30 in fe¬ 
derazione. 

ASSEMBLEE — VALMELAINA 
alle 18,30; PORTUENSE VILLI¬ 
NI alle 19 (Meta); GARBATELLA 
elle 18; PRIMAVALLE alle 18. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — Il CIRC. alle 
18.30 a Flaminio C.P. (Brusa); 
CASTELLI ad Albano alle 18 at¬ 
tivo di zona (Gal'eti); CIVITA¬ 
VECCHIA alle 17.30 attivo cit¬ 
tadino. 

FROSINONE 

30VILLE ore - 21 assemblea 
(Paglia). 

Inizia aggi la Festa daH'Unità 
di Anagui con alle ore 19 un 
incontro "con il gruppo consiliare 
del PCI., t» », ,p i 

RIETI 

POGGIO NATIVO" ore" 21 as¬ 
semblea iscritti (De Negri); 


glianze della sezione e del- 
. l'Unità. 

S - > • • • 

E’ morto il compagno Giu¬ 
lio Schiavi, della sezione 
Montespaccato. Ai familiari 
le più sentite condoglianze 
della sezione, del CP e del- 
YUnità. . 

[ *** 

! E’ morto il padre del com¬ 
pagno Sandro Ruffini, della 
sezione ACOTRAL. Ai fa¬ 
miliari tutti le fraterne con¬ 
doglianze della sezione, del- 
i la federazione e dell’Unità. 
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Rita Paimera, stroncata dall'epatite 


Attivo con Reichlin 
o Morelli 
alla festa 
di Villa Lazzaroni 


Attivo provinciale del par¬ 
tito e della Fgci domani nel¬ 
lo spazio di Villa Lazzaroni, 
dove è allestito il festival 
dell’Unità. All'Incontro, pre¬ 
visto per le 18, parteciperan¬ 
no 1 compagni Alfredo Reich- 
t Un, membro della Direzione 
del PCI e direttore del- 
l’« Unità » e il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione comunista 
romana e membro del Co¬ 
mitato Centrale. 

L’attivo avrà lo scopo di 
fare il punto sull’inlzlattva 
del partito anche alla luce 
della campagna di sottoscri¬ 
zione e di proselitismo. 

Ecco il programma odier¬ 
no del festival dell’Unità: 
MARIO CIANCA alle 20 di¬ 
battito con la compagna 
Franca Prisco della CCC; 
PIETRALATA alle 20 (Falò 
mi); TORRE ANGELA alle 
18 (Vetere); PALESTRINA 
alle 18 (Leoni); CAVALLEG¬ 
GERÌ alle 20 (Della Seta- 
De Iaco) ; VILLA LAZZARO¬ 
NI alle 16 (Pinto); alle 18,30 
dibattito unitario (Rodotà- 
Bolaffi): VILLA FIORELL1 
alle 18 (Carlo Bernardini): 
MARINO alle 19 (Cancrlni); 
VELLETRI alle 18.30 (Cam¬ 
panari); VILLA GORDIANI 
ore 18 dibattito sulla cultura 
giovanile (Borgna, Mughini, 
Vecillio); VILLALBA alle 18 
(Moretti); SANTA MARI¬ 
NELLA alle 18 (Albergamo); 
TESTACCIO alle 19 (Zollo); 
MONTESACRO alle 20 (Oli- 
vio Mancini); TIBURTINO 
GRAMSCI alle 18,30 (Stefa¬ 
no Micucci); CAPENA alle 
19; SANTA LUCIA alle 20. 
Continua la festa di Flami¬ 
nio. Iniziano inoltre: POR¬ 
TA MEDAGLIA, TOR DE’ 
CENCI, CORCOLLE, GEN- 
ZANO, COCCIANO, ALBA¬ 
NO VILLA FERRAIOLI, 
BRACCIANO. 


I braccianti sollecitano un incontro sul Prg di Bracciano 

«Aspettiamo ormai da tre mesi 
la convocazione dalla Regione» 

II sindacato si è detto contrario alla possibilità di edificazione 
indiscriminata sui mille ettari di Vicariello - Documento unitario 

7" t , » » , - ^ 


RACCOLTA DI FIRME PER IL CILE - .“JSk've 0 

nezia in segno di solidarietà con i familiari dei prigionieri politici cileni di cui non si ha 
piu notizia da. molto tempo. Più di cinquanta pe r sone sono letteralmente «sparite» nei 
lager di Pinochet. I familiari, proprio in questi giorni, stanno attuando uno sciopero della 
farne j>er tentare di avere qualche notizia sui Rro congiunti incarcerati tutti perché contra¬ 
ri al regime dittatoriale. 


Il problema è grave, e in¬ 
vece sono trascorsi tre me¬ 
si senza che se ne parlasse. 
La denuncia è del sindacato 
unitario dei braccianti: l'as¬ 
sessorato all'urbanistica del¬ 
la Regione daU’inizio di giu¬ 
gno non convoca le organiz-' 
zazioni dei lavoratori per af¬ 
frontare la questione del pia¬ 
no regolatore di ■ Bracciano. 
I sindacati, invece, avevano 
chiesto e sollecitato la riu¬ 
nione perché temono che una 
vasta zona, proprio attorno 
al lago, di mille ettari pos¬ 


sa essere regalatà alla spe¬ 
culazione. Si tratta dei cam¬ 
pi di proprietà del Pontifi¬ 
cio Collegio Germanico a Vi- 
carello. la cui destinazione è 
ancora da decidere in via 
definitiva. 

'. j I lavoratori, i braccianti 
sono convinti « che l’auto¬ 
rizzazione " indiscriminata a 
uso edilizio dell’area — co¬ 
me scrivono in un loro co¬ 
municato — compromettereb¬ 
be definitivamente non solo 
il patrimonio agricolo della 
zona '■ (che ha già dovuto su¬ 
bire l’assalto massiccio dei 


” palazzinari ”) ma anche lo 
equilibrio ecologico, con pe¬ 
ricoli di inquinamento delle 
rive e delle acque del lago ». 

Non un « no » secco, dun¬ 
que. ma un invito alla di¬ 
scussione. I sindacati si so¬ 
no detti disponibili a discu¬ 
tere il problema con tutte le 
parti sociali interessate e 
proprio per questo avevano 
sollecitato l’assessorato regio¬ 
nale all’urbanistica a farsi 
promotore di un incontro. Un 
incontro che finora non c’è 


Perché la Cirio 
di Sazze dava 
produrre solo 
duo mesi all'anno? 


Ormai slamo agli sgoccioli. 
Il raccolto del pomodoro è 
quasi terminato ed è tempo 
di bilanci. Quest’anno, per 
la Cirio di Sezze sono tutti 
in rosso: la mancata pro¬ 
grammazione della fabbrica, 
gli investimenti promessi e • 
mai effettuati hanno fatto 
perdere qualcosa come cen,- 
tornila quintali di prodotto 
(centomila quintali di pro¬ 
dotto che al contadini, In 
un modo o nell’altro occor¬ 
rerà rimborsare). Ma 1 dan¬ 
ni. per l’intera economia 
della zona, se fosse dlpesó 
solo dall'azienda — che è 
pubblica, ricordiamolo — sa¬ 
rebbero stati di ben più am¬ 
pie proporzioni. Se bene o 
male si è riusciti a conte¬ 
nere le quantità di prodotto 
buttato, lo si deve solo agli 
operai, quelli fissi e quelli 
stagionali, dello stabilimen¬ 
to di Sezze. Sono stati loro 
che spontaneamente hanno 
accumulato ore e ore di stra¬ 
ordinario, hanno lavorato an¬ 
che di domenica, hanno ri¬ 
nunciato ai riposi, alle ferie. 

E proprio da questi operai 
viene un’indicazione su come 
lavorare in futuro, perché 
non si debba mai più ripe¬ 
tere quello che è avvenuto 
quest’anno. Il consiglio di 
fabbrica della Cirio chiede 
Innanzitutto che il ministe¬ 
ro delle partecipazioni sta¬ 
tali faccia mentire il suo 
« peso » politico nella dire j 
zlone e gestione dello stabi¬ 
limento. Non è ammissibile 
che un’azienda statale — coi 
me è successo il mese scor¬ 
so — non rispetti un accor¬ 
do e decida da un giorno al¬ 
l’altro di rifiutare gran par¬ 
te del raccolto di pomodori; 

I lavoratori chiedono an¬ 
che che finalmente vengano 
spesi i soldi già stanziati per 
la fabbrica di Sezze (mille 
e duecento milioni), che la 
fabbrica si prepari alla la¬ 
vorazione dei pomodori non 
tre quattro mesi prima del¬ 
l’avvio della produzione, ma 
da ottobre, novembre di ogni 
anno (quest’anno diecimila 
quintali sono andati persi 
perché la fabbrica, non col¬ 
laudata, ha iniziato a lavo¬ 
rare con dieci giorni di ri¬ 
tardo). 

Infine — ed è forse que¬ 
sta la proposta più impor¬ 
tante — perché dicono 1 la¬ 
voratori, lo stabilimento de¬ 
ve essere in funzione solo 
due mesi all’anno? 


Torneo dì calcio 
4 allja .Giustiniana 


Presso 11 campo Gentili del¬ 
la Giustiniana si è conclusa, 
la prima giornata del torneo 
di calcio organizzato dalla se¬ 
zione del « Martiri della Stor¬ 
ta » in occasione della terza 
festa dell’Unità. Le partite 
della seconda giornata si 
svolgeranno al campo B. Eu¬ 
genio della Storta secondo 11 
seguente calendario: 1. giro¬ 
ne sabato 8 settembre ore 15 
Vis Cerquetta contro Restau¬ 
ri Neroni; ore 17 farmacia 
Iurlo contro Officina Re¬ 
nault. 2. girone domenica 9 
alle ore 8,30 G.S. Amatori La 
Storta contro passaggi a li¬ 
vello 


i CONCERTI . 

ASSOCI AZ. CULTURALE ALE5- 
.* SANDRINA (Vìa del Campo. 

, .46/1 - Tel. 2810682) 
i - Sono aperte le iscrizioni alla 
i 1 Scuola Popolare di Musica: tut¬ 
ti gli strumenti, teoria, xoro, 

■ orchestra, laboratori folk e jazz, 
composizione. Segreteria delle 
-16 alle 20. 

.ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
I CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 6S43303) 

- Sono aperte le iscrizioni ai cor- 

, s : di chitarra e materie teoriche ! 

T per l'anno accademico 1979-80. 

, .Per inlormaziom rivolgersi alla 
segreteria, tei 6543303 tutti i 
t giorni esclusi i festivi dalle ore 
16 alle 20. 

^ITINERARI MUSICALI DI FRAN¬ 
CO PAOLO COND1GLIOTA • 
Teatro Sisto (Via dei Roma- 
_ gnoli 121 - Ostia - T. 6025663) 
Alle 21 x La danza classica, mo¬ 
derna e popolare ». Margherita 
Parrilla. Sa'vatore Capozzi. Ma¬ 
ria Teresa Dal Medico e Rena¬ 
to Greco. Gabriella Borni. En- 
rique Gut'errez e il Gruppo di 
Danza spagnolo. 

MONGIOVINO (Via G Genocchi. 
angolo Cristoforo Co ombo - Te¬ 
lefono 5139405) 

Alle 21 la Compagnia Teatro 
d'Arte di R\na presenta Giulia 
Mong.ovino in e Garda Lorca a 
New York » e « Lamento per 
Ignazio ». con musiche di At- 
ben.z. Tarrega. Lobos. Turni 
Ponce. Torroba. eseguite alla 
eh.taira da R «ardo Fiori. Pre- 
notaz.oni e informazioni dalle 
ore 17. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
TESTACCIO (Vìa Galvani 20 • 
Tel. 82776S6) 

Fino al 15 settembre sono aper¬ 
ta le iscriz oni a" corsi di mu¬ 
sico per l’anno 1979-80. Segre¬ 
teria ore 16-20. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Ciamcoio - 
Tel. 3598636) 

Alle 21.30 (ultimi giorni) la 
Coop. « La Plautina » presenta 


il capoiavoro comico di Niccolò 
Machiavelli in: « La mandrago¬ 
la ». Regia di Sergio Ammirata. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19, 
largo Argentina • Tel. 656S3S2) 
Alte 21.15 la Coop. C.T.I. pre¬ 
senta: « La morte ha i capelli 
rossi » di S. Locke e P. Ro¬ 
berti. Regia di Paolo Paoloni. 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via 
di S. Sabina n. 37) 

Alle ore 21.30 Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta: « La caaina di 
Plauto » di Fiorenzo ’ Fiorentini 
e Ghigo Oe Chiara. Regia degli 
autori. Musiche di Ottorino Re¬ 
spighi. 

ESTATE ROMANA AL PARCO - 
Laboratorio al Parco • Centro 
Sociale C.R.I. - XV Circoscri¬ 
zione . Via Ramazzi ni n. 31 - 
Tel. 5280647 

Al'e 21 Teatro Lìrico d’inizio- 
tiva popolare: « brani lirici ». 

ESTATE ROMANA • XVI Circo¬ 
scrizione 

A'Ie 16 » Animazione » Gruppo 
Equinozio (a Villa Pamphili • 
Porta S. Pancrazio). Alla ore 21 
E.N.S. (Msasimìna) Via _ Casal 
Lumbroso: « Lo buffa historia 
de Meo Patacca ». Compagnia dì 
Checco Durante. 

JAZZ FOLK 

EL TRAUCO (Fonte d’Ol’iO n. 7, 
Arci - Trastevere) 

Oggi alle 22 « Dakar », folklo- 
rista sudamericano; « Romano ». 
chitarrista intemationo!. 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi- 
orto a. 27 - Tel. 2776049 • 
7864586) 

Cooperativa dì servizi cultura:). 
Programmazione dell'attività dì 
an.mazione presso M Soggiorno 
estivo di Cutigliano. In collabo 
raion* con l'Assessorato allo 
Scuote del Comune di Roma. 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ-na Appio, 
n. 33/40 Tei. 76622311) 
Laboratorio dì autoeduoazione 
permanente « attrvieè soeio-cul- 
I turala dì quartiere per bambini. 


STADIO COMUNALE 

(Viale Manfredo Fanti - Campa di Marte * FIRENZE) 

Nell’ambito del Festival Provinciale dell’Unità 

LUNEDI’ 10 SETTEMBRE ore 21 

Concerto di 

PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO 1. 3.000 

PREVENDITA) 

PERUGIA - Radio Perugia Uno - P.x* Dante II 
TERNI - Radio Galileo - Via Barbara»* J1 
ROMA - Radio Blu - Via Pale»tro 71 

Agenzia Orbi» P.i» Esquilino 12 


genitori ed insegnanti. Nuova 
sede in allesl'tnento. 

ESTATE ROMANA 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali ¥. 862.200) | 

La Compagnia "La Fabbrica del- 
l'Attore", diretta da Giancarlo 
Nanni presenta: « Jean Harlow 
è Billy thè Kid » con Manuela 
Kustermann. -Inizio ore 21,30. 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corno 
Rinascimento) 

Concentu Antiqui. Direttore Car¬ 
lo Quaranta. Concerto del pri¬ 
mo periodo barocco. Musiche di 
G. Frescobaldi,, W. Brade, E. 
Widmann,, C. Monteverdi, G. 
Carissimi. 

CINE CLUB 

CONVENTO OCCUPATO - Cine ce¬ 
na club (Via del Colosseo 61 • 
Tel- 6795856) 

m Z: l’orgia del potere, con Y. 
Montand - OR 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 • L 3.006 
Or. Jekyll e genti» signora 
con P. Villaggio - C 
ALCVONE 838.09.30 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G (VM 14). 
AMBASCIATORI SEXYMOVlE 
Ciccioli»» amor e mio, con I. Stal¬ 
lar - S (VM 18) 

AMBASSADE 

Tatti probabili assassini, con E. 
Sommar - G 
AMERICA • SII.61.66 

Il padrino, con M. Brando - 
DR 

ANIENE 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

ANTARES 

Furto di seta bel colpo ai spera, 
con P. Franco - C 
APPIO • 779.636 

I piaceri privati di mia moglie, 

con I. Glenn - S (VM 18) 

AQUILA 

II primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Il cagnaccio di Baekarvillee, con 
P. Cook • SA 

ARISTON 353.290 - L. 3.000 
A v ai an che l a pr em , con R. Shaw 
DR 

ARISTON N. 2 *79.32.07 

Profezia (prima) 

ARLECCHINO 

Il paradieo può attendere, con 

W Bcatty - S 
ASTOR 

Occupazione dei lavoratori 

A STORIA 

Killer Fisti, con K. Black • DR 
ASTRA 810 02.09 

Killer Fisi», con K. Black • DR 
ATLANTIC 701.00.96 

La poliziotta detta e qoadr » del 
buoncostume , con E. Fenech • C 
(VM 14) 

AUSONIA 

Per chi t uona la campana, con 

G. Cooper * DR 

8ALDUINA 

Prora d’orchestra, di F. Fellini - 

SA 

6AR6ERINI 475.17.87 - L. 3.666 
| Assassinio se com m issiona, con 

I C. Plummer • G 



VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

• a Gli occhi dolio notte a (Aicyono) 

• a Per ehi suona la compana » (Ausonia) 

• e || padrino» (Amorica) 

• e Prova d’orchastra a (Balduina, ’ Rote) 

• c Assassinio su commissiona a (Barberini) 

• e Mariti a (Capranica) 

• a | giorni -cantati a (Capranichetta, Fiammetta) 

• a Uno sparo nel buia a (Eden, Tnomphe) 

• a La luna » (Etoile) 

• a Pano, burro * marmellata » (Etruria) 

• e La carica dai 101 a (La Ginestra) 

• e I guerrieri della notte » (Maestoso, Metropolitan) 

• e Cleopatra a (NIR) 

• « Spartacus » (Olimpico) 

• a Harry o Tonto a (Quirinatta) 

• e II laureato a (Radio City) • 

• cHaira (Rougo o Noir) 

• « Dimenticare Venezia a (Trevi) 

• e lo e Annle a (Avorio) 

• e Z l'orgia dei poter* a (Convento occupato) 

• « Masti a (Farnese) 

• a Assassinio sul Nilo a (Madison) 

• «Serpicoa (Nuovo) 

• all viziettoa (Planetario) 

• ■ L’amour violé a (Riatto) 


•UIC MOON 


BOLOGNA 

Chiuse pur restauro 

CAPITOL 

Il ca ccia tor a, cen R. De Niro - 
DR (VM 14) 

CAPRANICA 679.24.03 
Mer i t i , dì J. Cassavate» - SA 
CAPRANICHETTA - 006357 
I fiumi cantati (prima) 

COLA Ol RIENZO 305.504 
Fantasmi, di D. Cosca rei! i - OR 
DEL VASCELLO 

Dalle Cioè con furor», con 8. Lee 
A (VM 14) 

DIAMANTE 295.000 

Te eei l’aaica dorma pur a*#, con 
A. Sonanti - M 
OiANA 710.146 

C re n p erder e una msg liu e tro¬ 
vare ew'a ma u tu , con J. Ooralli - 
C 

OVE ALLORI 373.2*7 

Li ut ai tei ere di s e lle , con - G. 
Guida • C (VM 14) 

EDEN - 3*0.100 * L- 1.000 
(Ine s para nel buie, con P. Sel¬ 
lar» - SA 

KM0AS6Y • 870.345 


EMPIRE - L. 3.000 

Capitan Ro g a r e nel 25. eccole 
con G. Gerard - A 
ETOILE 6*7.550 
La Iena (prima) 

ETRURIA 

Pene burro e m a rme llata, con E. 

Montesano • C 

EURCINE SS 1.0936 

Amici miei, con P. Noiret - SA 
EUROPA 845.736 

Sono tìmide me lui mi cura, con 

P. Richard - C 

MAMMA 475.11.00 L 3.0*0 
Un nummi b o rg b ui . con F. Ne¬ 
ro - DR (VM 10) 

FIAMMETTA 475.04.64 
I sterni cantati (prime) 
GARDEN 5*2.148 L- 2.000 
Fantasmi, di D. Coscarelli • OR 
GIARDINO *94 940 L 1 9*0 
Aeumlalo eoi Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

GIOIELLO *04.149 L. 2.000 
, Ecco l'Impuro dei sensi, con E. 
Msnuda • DR (VM 18) 

GOLDEN 755.0*2 

B u on compiemmo Topolino 

(prima) 

GREGORY - 030.00 00 

Sono timido ma lai mi coro, con 
P. Richard - C 


HOLIDAY 858.32* 

La lana (prima) 

KING 

Un dramma borghese, con F. Ne¬ 
ro - DR (VM 18) 

INDUNO 

Buon compleanno Topolino 

(prima) 

LE GINESTRE 609.36.38 

La carica dai 101, di W. Disney 
DA 

MAESTOSO 786.086 

I gue rri e ri della notte, di W. 
Hill - DR (VM 18) 

MAJESTIC SEXY CINE 6794906 


MERCURY 656.17.67 

Sole sesso e pastorizia, con E. 
Volkman • 5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN 609.02.43 
Piraiia, con 8. Dillman - DR 
(VM 14) 

METROPOLITAN 6739300 

L. 3.000 

I g u err i e ri dalla notte, con W. 
Hill • OR (VM 18) 

MODERNETTA 460.265 

Perché p ici dm a I ormine, con O. 
Michel • DR (VM 18) 
MODERNO 460.2*5 

Sexy Beo* 

NEW YORK - 7*0.271 

Or. Jekytl e sentile «i gnor a , con 
P. Villaggio - C 

NIAGARA 

tOIler Fisi», l'agguato sul fendo, 
con K. Black - DR 

N.I.R. 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 

OLIMPICO 

S par tit oi, con K. Douglas - DR 
PARIS 754368 
Labirinto (prima) 

PASQUINO - 50036.22 

Remember my nome (Ricorda il 
mio noma), con G. Chapfin • 
DR 

QUATTRO FONTANE 

8eo e campisene ! » T opol ino 

(prima) 

QUIRINALE 402.055 

Donne è meraviglia (prima) 
QUIRIKETTA 

Harry e Tonte, con A. Camay - 
S 

RADIO CITY 

II Nomade, con A. Bancroft • S 

RI ALE 5813234 

I adiriate (prime) 

REX *64.105 

Piero d'erchaetra, di F. Fellini - 
SA 

RITI 027.431 

Zsmb l n. 2, con O. Kaneto* 
OR - (VM 10) 

RIVOLI 40* 863 

L’nttime seda , con R. Chainber- 
lain • DR 

ROUCE ET NOIR - 664.309 
Hoir di M. Forman • M - 
ROTAI 757.45.49 

Zombi a. 2. con O. Kertatot 
DR (VM 10) 

SAVOIA 9*1.159 

Fantasmi, di D. Coscarelli • DR 
SISTINA 

Un mnerican* a .Parigi, con G. 
1 Kelly • M 


SMERALDO - 351-581 

La poliziotta dal buoncostume, 
con E. Fenech - C (VM 14) 
SUPERCINEMA 4*5.49* 

L. 3.000 

Tiro Incrocialo, con C. Bronson - 

A 

TIFFANV 462.390 

Play Motti, con A.M. Rizzoli - 
DR (VM 18) 

TREVI 

Dimenticare Venezia 
TRIOMPHE 838.09.03 

Uno spar o nel baio, con P. Sel¬ 
ler» - SA 

ULISSE 433.744 

Dalla Cina con furore, con 8. 
Lee - A (VM 14) 

UNIVERSAL *56.030 

Avaltacbe Ex prua*, con R. Shaw 
VERSANO 851.195 

Giallo napoletano, con M. Ma¬ 
stro! anni - G 
VIGNA CLARA 

Amici miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ACÌLIA 

Molly primavera del sesso, con 
E. Axen - S (VM 18 ) 

ADAM 

Domani apertura 
AFRICA D’ESSAI 583 07.18 
Quel metal vicine alle palud e , 
con N. Brand - DR (VM 18) 
APOLLO 

Ci rivedremo ntT inf em » , con L. 
Marvin - DR 

ARALDO 

Chiusure estiva 
ARIEL 530351 

Ufo Robe* coni le gii invasor i 
s panali - DA 
AUGUSTO! 

La banda del gobbo, con T. Mt- 

lian - G 
AURORA 

Domani apertura 
AVORIO D'ESSAI 

10 o. Amie, con W. Alien - SA 
901TO 

Quinte potere, con P. Finch - SA 
BRISTOL 761.54.24 
The sexy olimpie 
BROAOWAT 

11 tigno dello sceicco, con T. Mi- 
lian - SA 

CALIFORNIA 

Chiusura estiva 
CASSIO 

(chiusura estiva) 

CLOOtO 

Zio Ado tt o In arte Fuhrer, con 
A. Celentano - SA 
DELLE MIMOSE 
Chiusure estiva 

OORIA 

Furio di sera bai calpu ti spera, 

con P. Franco - C 

ELDORADO 

Panico alto stadie, con C. He- 
ston - DR 

ESPERIA 902.884 

L’ i n fe rno «marnano , con M. Cam¬ 
ita - A 
ESPCRO 

Maidl toma a casa - DA 
FARNESE D'ESSAI 

M.A. S . H ., con D. Sutheriand - 
SA 

HARLEM 

Il giocatto l o, con N. Manfredi - 
DR 

HOLLTWOOO 298.891 

Cialto napoletano, con M. Ma- 
•troienni - G 


JOLLY - 422.898 
Histoire du plaisir 
MADISON 512.69.28 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 
MIGNON 

Holocaust 2000, regia di A. De 
Martino 

MI5SOURI 

La notte dei morti viventi, con 
H. Eastman - DR (VM 18) 
MONDI All INE (es Faro) 

La soldatessa alle grandi ma- 
novre. con E. Fenech - C (Vie- 
tato minori 14) 

MOULIN ROUGE 556.23.50 
Non aprite quella porta, con M. 
Burnì - DR (VM 18) 

NEVADA _ 

La coccolona 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.6235 
Fantozzl, con P. Villaggio - C 
NUOVO S8S.116 

Serpico, con A. Pacino - DR 
ODEON 464.7*0 

Calamo, con L. Capolicchio - DR 
(VM 18) 

PALLAOIUM 511.02.03 

Piò forte ragazzi!, con T. Hill - 
C 

PLANETARIO 

Il vizietto. con U. Tognazzi - 5A 

PRIMA PORTA 

I pomo desideri di Silvia 
RIALTO *79 07.63 

L’amo ur violé, di Y. Belion - 
DR (VM 18) 

RUBINO D’ESSAI 

Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

SALA UMBERTO 679.47.53 
Edncaztone sessuale, con G. Kie- 
slick - DO (VM 18) 

9PLENDID . 62*305 
Felici ty 
TRI ANON 

Chiusura estiva 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 73139.08 
Spogliamoci cosi senza podor, 

con J. Dorelli - C (VM 14) e Ri¬ 
vista di spogliarello 


VOLTURNO - 471.557 

Comportamento sessuale delle 
studentesse e Rivista di spoglia- 
retto 


ARENE 

CHIARASTELLA 

Riposo 

DRAGONA (Adita) 

Riposo 

FELIX . . 

Dove vai In vacanza?,, con A. 
Sordi • C 
MEXICO 

Più torta ragazzi!, con T. HiH • 
C 

NEVADA 
La coccolona 
NUOVO 

Serpico, con AI Pacino - DR 
TIZIANO 
Riposo 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI 

Charleston, con 8. Spencer - A 
OELLE PROVINCE 

L'uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson - DR 

MONTE ZEBIO 

Africa Express, con G. Gemma - 
C 

NOMENTANO 

Deve «seno le aquile, con R. 
Burton - DR (VM 18) 

PANFILO 

CIA: Sezione sterminio 
TIBUR 

Le strabilianti avven tu ra di Su¬ 
perassi» 


OSTIA 


SISTO 

Non pervenuto 

CUCCIOLO 

Da Coriaone a Brooktyn, con M. 
Merli - DR 
SUPERCA 

A vaiane he Express, con R. Shew 
DR 
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TERME ACQUE ALBULE 

Tel.: (0774) 529.012 TUTTE lE CU RE 1 SAUNA 
A soli 20 km da ROMA sulla VIA TIBURTINA 

LE PIIT GRANDI PISCINE DEL MONDO 

Aegua sulfurea a 23°C. 
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Con la prima giornata di prove per il Gran Premio d'Italia 
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Oggi comincia il duello 
tra 



Monza si appresta a vivere in frenesia le 
giornate del « cinquantenario » - Bram¬ 
billa è pronto a tornare in pista - La 
BMW smentisce il suo ingresso in « F. 1 » 


Dal nostro inviato 

MONZA — Si attendeva per 
ieri l’annuncio. Dopo il rien¬ 
tro dell’Alfa Romeo ci si aspet¬ 
tava che la BMW si accodas¬ 
se. Ma Jochen Neerpasch, re¬ 
sponsabile tecnico del reparto 
corse della casa di Monaco di 
Baviera, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa organizzata 
dalla BMW Italia, ha recisa¬ 
mente smentito l’indiscrezione 
che da un paio di settimane 
era apparsa sui giornali di 
tutto il mondo. 

«La BMW — ha affermato 
Neerpasch — per il momento 
non ha nessuna intenzione di 
cimentarsi nella formula su- 
periore. E‘ vero che il nostro 
attuale motore turbo di 1400 
centimetri cubici sarebbe in 
grado di ben figurare anche 
al cospetto degli attuali pro¬ 
pulsori Ferrari, Cosworth, Al¬ 
fa e Renault, ma non inten¬ 
diamo assolutamente tentare 
l’avventura, preferiamo prose¬ 
guire nel mondo della turi¬ 
smo e delle procar ». 

A proposito della corsa di 
quest’ultima serie che si cor¬ 
rerà domani pomeriggio e che 
emetterà il verdetto definiti¬ 
vo nel duello tra Lauda e 
Ragazzoni, è assai probabile 
che gli italiani che si schie¬ 
reranno alla partenza saranno 
tre: Giacomelli, De Angelis e 
Pabi. Quest’ultimo infatti po¬ 
trebbe guidare la potentissima 
coupé sin qui affidata a Lau¬ 
da, qualora l’austriaco riu¬ 
scisse ad ottenere uno dei cin¬ 
que migliori tempi nelle pro¬ 
ve della F. 1. Il regolamento 
della corsa prevede infatti 
che i più veloci piloti della 
P. I abbiano diritto di gui¬ 
dare una vettura ufficiale del¬ 
la BMW nella corsa. Questa 
gara sarà trasmessa in diret¬ 
ta TV (rete 2 - ore 14.30). 

Il van più atteso ieri a Mon¬ 
za era quello dell’Alfa Romeo. 
Il rosso camion è arrivato 
verso le 15.15 ed è stato sa¬ 
lutato dagli applausi della rol¬ 
la che si accalcava attorno 
al recinto dei box. Molta, ovvia¬ 
mente. la curiosità degli altri 
addetti ai lavori. I meccanici 
delle altre squadre infatti per 
un attimo hanno vtrascurato 
le loro occupazioni per «spia¬ 
re» con furtive occhiate le 


nuove creazioni della casa del 
biscione. I commenti che ab¬ 
biamo registrato sono stati 
tutti lusinghieri ad eccezione 
di quelli del « team » Bra¬ 
bham che hnnno paragonato 
la nuova Alfa 179 ad un 
maiale. 

Nel pomeriggio sono comin¬ 
ciati ad arrivare anche i pi¬ 
loti. Ovviamente il più emo¬ 
zionato di tutti è ì’elvetico 
Surer al suo debutto nel mon¬ 
do della P. 1. Gli altri, come 
al solito, hanno recitato la 
parte dei supermen: sono ca¬ 
lati dal cielo via elfcottero, 
hanno scambiato quattro 
chiacchiere con i rispettivi 
meccanici e poi si sono eclis¬ 
sati. attesi dai molti impegni 
festaioli del precorsa. 

Da questo mondo, all’appa¬ 
renza anche frivolo, si disco¬ 
sta il solo Vittorio Brambilla. 
Il monzese è nervoso, sem¬ 
bra che gli incitamenti della 
folla gli procurino fastidi. Vit¬ 
torio pare aver dimenticato 
l’incidente dello scorso anno, 
il lungo mese di degenza in 
gravissime condizioni e, poi, 
la parentesi di convalescen¬ 
za. l’attesa al bordi della pi¬ 
sta di Monza ogni qualvolta 
una vettura, non importa qua¬ 
le, si accingeva ad inanellare 
qualche giro. « E’ stata Questa 
la mia vita da quel brutto 
giorno dell'incidente. Ora fi¬ 
nalmente ritorno a correre, 
ritorno alla vita vera. Sono 
sereno e tranquillo. No, non 
ho paura! L’emozione credo 
la sentirò solo al momento di 
indossare la tuta prima della 
partenza ma, una volta in¬ 
nestata la marcia, sarò il 
Brambilla di sempre ». 

L’ultima annotazione di 
questo giorno di vigilia è do¬ 
veroso dedicarla ai commis¬ 
sari sportivi, una schiera di 
160 persone che aiuteranno 
il direttore di corsa Maffez- 
zoli al suo esordio al posto di 
Restelli. « esonerato » da que¬ 
sto compito dopo la dramma¬ 
tica carambola dello scorso 
anno. L’inchiesta prosegue. 
Ma nessuno adesso in questi 
frenetici giorni del «cinquan¬ 
tenario» sembra aver voglia 
di ricordarsene. 


Lino Rocca 


Attesa per l’irruento Gilles Villeneuve (che però potrebbe an¬ 
che essere « frenato » da esigenze di scuderia) e per la prima 
comparsa della nuova vettura dell’Alfa-Romeo - I nuovi freni 
della Ferrari e i numerosi miglioramenti apportati alle Ligier 



Borg fuori dagli 
«open» americani 

NEW YORK — Bjorn Borg non riesce a sconfiggere il 
sortilegio che gli impedisce di aggiungere gli « open » ame¬ 
ricani alla sua già ricca collezione di trionfi. Cominciata 
a Forest Hill, la tradizione avversa continua a Flushing 
Meadows, dove ì campionati si sono trasferiti da un paio 
d anni. - . - * 

Questa volta il fato beffardo ha assunto la fisionomia 
di Roscoe Tanner, per sbarrargli il passo nei quarti di 
finali del singolare maschile. Sparando bordate inaudite 
a 240 chilometri l’ora, l’americano ha fatto suo il match 
per 6/2 4/6 6/2 7/6, vendicando la sconfitta subita ad 
opera dello svedese nella finale thrilling ' di Wimbledon. 

La delusione di Borg, testa' di serie n. 1 del torneo, è 
doppia: oltre a vedersi sfuggire ancora una volta la pos¬ 
sibilità di vincere gli « open ». ha dovuta dire addio' anche 
al « grande slam ». In serata si è qualificato per le semifinali, 
dopo Connors e Tanner, anche McEnroe che ha visto il suo 
a/versario. Eddie Dibbs. ritirarsi per dolori alla schiena. NEL¬ 
LA FOTO: Borg si riveste mestamente dopo la sconfitta 
con Tanner. 


Record non omologabile? Solo una rintuzzafa malignità messicana 

Per Mennea nuovo Borzov 
i complimenti dei sovietici 

Ventisette reti dei pallanuotisti azzurri • Ok anche la pallavolo - Super premiato Nebiolo 


Dal nostro inviato 

CITTA’ DEL MESSICO — 
Scherma triste per l’Italia al¬ 
le Universiadi dopo il di¬ 
sastro della sciabola, con i 
tre azzurri rapidamente elim¬ 
inati, è da annotare l’altro 
disastro del fioretto femmini¬ 
le. Clara Mocchi, Susanna 
Battazzi e Annarita Sparacia- 
ri hanno fatto poca strada, 
soprattutto la bambina Anna¬ 
rita che è stata addirittura 
eliminata al primo turno (ze¬ 
ro vittorie) Giovanni Arci¬ 
diacono, presidente del CUS 
Catania e quindi dirigente u- 
niversitario ma non federale, 
spiega le pessime esibizioni 
con la scarsa preparazione 
atletica del ragazzi. Quello 
della preparazione atletica 
dovrebbe essere un problema 
risolto da molto tempo, visto 
che più di venti anni fa il 
grande campione Edoardo 
Mangiarotti già ne parlava. 
L’accusa di Arcidiacono è 
dura: «Non esiste prepara¬ 
zione atletica, non esiste 
programmazione». Nemmeno 
per Mosca? « Nemmeno per 
Mosca ». Forse la realtà non 
è cosi nera, ma restano certo 
da spiegare sconfitte che 
hanno dell’incredibile. Il li¬ 
vello della scherma universi¬ 
taria è altissimo. Queste non 
sono Universiadi ma autentici 
campionati mondiali. Il so¬ 
vietico Aleksandr Romano 
kov — e con lui molti altri 
— ha sopportato tranquilla¬ 


mente la fatica dei « mondia¬ 
li » di Meiboume e quella 
messicana. I nostri, escluso il 
giovane e ancora inesperto 
Angelo Scuri, sono naufraga¬ 
ti. Perchè? E’ una domanda 
alla quale sarebbe bene ri¬ 
spondere. Per la cronaca vi 
riferiamo che il titolo della 
sciabola è stato conquistato 
dall’ungherese Imre Gedovari 
davanti al sovietico Mikhail 
Burtsev e al rumeno Marin 
Mustata. 

Nel nuoto Paolo Revelli e 
Massimo Armellini sono stati 
eliminati nelle batterie dei 
100 farfalla I due atleti era¬ 
no nella stessa serie ma non 
sono riusciti a emergere: 
Armellini perchè quelli erano 
i suoi limiti e Revelli perchè 
appena tornato da Tokyo, 
dove ha gareggiato in Coppa 
del Mondo, e quindi molto 
stanco (più del lungo viaggio 
che delle gare). ET andato 
benino il diciannovenne Gio¬ 
vanni Nagni che ha fatto il 
quarto posto sui 1500 metri 
mancando la medazlia di 
bronzo per poco meno di 3”. 
Il nuoto è per ora abbo¬ 
nato ai quarti posti. 

Erano *n palio tre titoli. I 
100 delfino li ha vinti lo sta¬ 
tunitense Mike Rottom 
(55”37> che ha preceduto il 
connazionale James Hallibur¬ 
ton (56’*15) e il cecoslovacco 
Miloslav Rolko (56*53); i 100 
dorso femminili sono stati 
dominati dalla diciassettenne 


romena Carmen Bunaciu 
(l’03”35) che ha distanziato 
le statunitensi Margaret 
Browne (l’05”63) e Christine 
Breedy (l’05’*75); i 1.500 han¬ 
no premiato Ron Neugent, 
anche lui degli Stati Uniti, 
che non ha avuto difficoltà 
a battere, in 16‘01”87, il so¬ 
vietico Igor Kushelev 
( 16’09”22) e l’alto statunitense 
William O’ Brien (16’13"8). 

Gli azzurri della pallanuoto 
hanno affrontato — si fa per 
dire — il Guatemala e lo 
hanno sommerso con 27 reti, 
contro 2. L’allenamento ha 
molto giovato a Marco Galli 
che ha messo a segno nove 
punti. Facile successo anche 
per la squadra di pallavolo 
che ha battuto il Belgio 3-0 
(5 6, 156. 15-10). II livello 

tecnico della pallavolo è eleva¬ 
tissimo. Il match tra 11 Ca- 


Virginio Ferrari 
oggi a Bologna 

MILANO — Virginio Ferrari, 
il centauro milanese rima¬ 
sto ferito domenica a Le 
Mans neirultima prova mcn- 
diale delle 500, farà ritorno 
in Italia oggi pomeriggio. Sa¬ 
rà ricoverato all’istituto « Riz¬ 
zoli » di Bologna per prose¬ 
guire la degenza. 


Campionati mondiali di canottaggio 

Il «due con» si qualifica per le semifinali 

Sono stati invece eliminati il « quattro senza », il « quattro con » e I'« otto » 


Nostro servizio 

BLED _ Giornata amara per il 

canottaggio azzurro agli ottavi cam¬ 
pionati d*J mondo. Ieri, nelle ga¬ 
ia dedicate ai recuperi in cui 
tutti e quattro gli armi italiani 
partecipavano dopo le eli mina t orie 
di mercoledì, soltanto il d»a «aa 
ai ) guadagnato il diritto a par¬ 
tecipar» alle jemitinali in pro¬ 
gramma domani. Del resto la buo¬ 
na prova fornita nelle eliminato¬ 
rie faceva sperare in un risultato 
del genere. 

Ieri infatti Abbagnate a Del¬ 
l'Aquila « timo nati » da Di Capoa 
sì tono imposti n#Ua loro batta¬ 
na di recupero a cinque supe¬ 
rando Spagna, Bulgaria. Norvegia 
ed Egitto. Gli atleti azzurri han¬ 
no compiuto una regata e di ta¬ 


sta », prendendo le prima posi¬ 
zione ai mille metri e chiudendo 
con l'ottimo tempo di 7’17"14. 
migliora di venti secondi rispetto 
a quello fatto segnare nelle eli- 
minatorie dell'albo ieri in cui il 
terzetto azzurro terminò al terzo 
posto dietro USA e URSS. 

Nulla da fare invece per gli 
altri tre equipaggi, anche se la 
cosa era paventata dopo i medio- 
eri piazzamenti ottenuti nelle pri¬ 
ma serie. Cominciava il quattro 
senza, enn a bordo Santini, Roe- 
cheggiam, Zago • Padula che, 
partito in testa, ha perso progres¬ 
sivamente terreno fino a farmi- 
nare la gara all’ultimo posto in 
6'23"89 

Stessa sorte per il quattro con 
con Da Palma, Borgonov*. Di 
Ciiscicnzo a Temporin, timoniera 


Nili, che però arrivava a un sof¬ 
fio dalla qualificazione giungendo 
quarto dietro la Polonia, la Ce¬ 
coslovacchia « la Gran Bretagna. 

Giornata negativa anche per 
l'otto con Gaddi, Alberti, Dei me. 
De Battista, Iseppi, - Scarpo. Spi¬ 
nello e Silvestri che non è on¬ 
dato oltre il quarto posto nella 
sui batteria di recupero a cinque, 
bt (tendo soltanto il modesto Egit¬ 
to. Ai primi cinquecento metri gli 
azzurri avavano cercato di inse¬ 
rirsi nelle prime posizioni, senza 
però riuscire a dar fastidio e 
Francie, Jugoslavie e Ungherie che 
ti guadagnavano il diritto a par¬ 
tecipare alle semifinali in* pro¬ 
gramma per la giornata di domani. 


h. v. 


nada e il Brasile — vinto dai 
nordamericani -. 15-8, » 14-16, 
16-14. 15-7 — ha entusiasmato 
il folto pubblico presente nel 
palazzetto del Pian Sexenal. 
Le due squadre si sono bat¬ 
tute su un piano di parità 
per quel che riguarda la te¬ 
cnica. ma i canadesi hanno 
vinto grazie ad una superiore 
condizione atletica. In maglia 
rossa si è visto un atleta ec¬ 
cezionale. Donald Saxton. che 
sicuramente è da contare tra 
i migliori giocatori del mon¬ 
do. Il meeting di atletica che 
ha consentito a Pietro Men¬ 
nea di migliorare il record 
europeo di Valéry Borzov 
correndo i 100 metri in 10”01 
ha avuto strascichi. Si era 
infatti sparsa la voce che il 
record non avrebbe potuto 
essere omologato perchè la 
manifestazione non era uffi¬ 
ciale La voce l’aveva sparsa 
malignamente il presidente 
messicano della giurìa per 
vendicarsi di presunti torti 
subiti a Roma nel 1960. Il 
pronto intervento della Fede¬ 
razione italiana di atletica 
leggera ha messo le cose a 
pasto. H meeting è stato or¬ 
ganizzato con tutti i crismi, 
il cronometraggio elettrico e- 
ra regolarissimo, i documenti 
relativi alla grande prestazio, 
ne del campione d’Europa 
sono già pronti per l’Inoltro 
alla Federatletica intemazio¬ 
nale. Sul record di Mennea 
va detto che Valentin Pe- 
trovski, l’allenatore di Bor¬ 
zov. si è espresso con parole 
lusinghiere. Mennea è molto 
stimato per il gran lavoro 
che fa e tutti sono convinti 
che si tratti del sacrosanto 
premio di tanta fatica. 

Primo Nebiolo ha ricevuto, 
dalle mani del presidente Jo¬ 
sé Lopez Fortino. 1*« aquila 
azteca ». medaglia d’oro che 
costituisce la massima onori¬ 
ficenza messicana. H giorno 
11 riceverà infine la laurea 
« honoris causa » dal rettore 
dell’Università di Guadalaja- 
ra. una delle più rinomate 
del Paese. Uno sguardo al 
medagliere. Sono state dispu¬ 
tate 17 finali e runione So¬ 
vietica ’ ha conquistato un 
bottino di 7 medaglie d’oro. 8 
d'argento e 5 di bronzo. Se¬ 
guono gli Stati Uniti con 6 
medaglie d'oro. 4 d’argento e 
5 di bronzo c la Romania 
con 2 vittorie, un secondo e 
un terzo posto. 

RamoMusumtci 


Dopo tante congetture, oggi 
si accendono finalmente i 
moto) i c cominceremo a ve¬ 
dere cosa ci riserva questo 
Gran Brenso d’Italia del cin¬ 
quantenario. Le premesse 
non potrebbero essere più al¬ 
lettanti. C’è la Ferrari che 
con Jody Schccktei può con¬ 
quistare già domenica il tito¬ 
lo thondiale, ci sono le Re¬ 
nault turbo che vorranno da¬ 
re un saggio della loro po 
tema, ci sono le Williams 
vincitrici delle ultime quattro 
corse e c’è infine l’Alfa Ro¬ 
meo, che presenta la nuovis¬ 
sima « wing-car » con il mo¬ 
tore 12 cilindri n V di 60 
gradi (oltre alla vecchia vet¬ 
tura vtsta a Zolder e a Di- 
gione). 

Le vicende della seconda 
parte del campionato lascia¬ 
vano intravvcdere che proba¬ 
bilmente anche a Monza a- 
vremmo avuto il predominio 
delle Renault turbo (almeno 
per quanto riguarda i piaz¬ 
zamenti in prova) e delle 
Williams, poi è venuto il 
Gran Premio d’Olanda a far 
sperare che . le Ferrari po¬ 
trebbero anche tenere il pas¬ 
so delle macchine più veloci 
del momento. E non basta, i 
collaudi effettuati a Monza 
nelle settimane scorse hanno 
lasciato intendere che i bolidi 
del « Cavallino » hanno i 
mezzi per puntare decisa¬ 
mente alla vittoria. 

Il fatto è che nel reparto 
corse di Maranello, in questi 
ultimi tempi, si è lavorato 
intensamente con un unico 
obiettivo: portare a Monza 
macchine capaci di chiudere 
la partita mondiale sulla pi¬ 
sta di casa con un trionfo 
che sarebbe di quelli che 
fanno epoca, perché è il caso 
di ricordare che precisamen¬ 
te trent’anni fa. nel 1949. la 
Ferrari conquistava con Al¬ 
berto Ascari il suo primo 
successo nel Gran Premio 
d’Italia. Dunque, per Enzo 
Ferrari si tratterebbe di ce¬ 
lebrare ben due esaltanti ri¬ 
correnze in un sol giorno. 

Le « T4 » preparate per 
Monza saranno quattro, tutte 
modificate soprattutto nella 
parte posteriore al fine di ot¬ 
tenere un sempre migliore 
effettuo suolo. Due delle vet¬ 
ture presentano poi i dischi 
dei freni posteriori sul mozzo 
della ruota, mentre le altre 
due hanno invece i freni nel¬ 
la posizione tradizionale . cioè 
vicino al differenziale. Le 
prove di oggi e. di domani 
indicheranno ai tecnici e ai 
piloti quale delle soluzioni è 
da preferire . - 

Anche la Ligier presenta 
per quest’occasione, che per 
Jacques Laffite potrebbe es¬ 
sere decisiva, una macchina a 
cui sono stali apportati nu¬ 
merosi miglioramenti e della 
quale i tecnici francesi si di¬ 
chiarano invito soddisfatti. 

Gli unici team in grado di 
guastare la festa a Ferrari e 
Ligier appaiono Williams e 
Renault. Le vetture sponso¬ 
rizzate dalla Saudta si trove¬ 
ranno sicuramente a proprio 
agio sulla veloce pista mon¬ 
zese e cosi dicasi delle Re¬ 
nault. Tuttavia la superiorità 
da esse mostrata nel recen¬ 
tissimo passato appare un 
po’ meno accentuata. O me¬ 
glio, come si è già osservato, 
almeno da parte della Ferrari 
c’è stato un recupero che 
domenica potrebbe essere 
portato a completo compi¬ 
mento. Meno probabile, no¬ 
nostante le ottimistiche di¬ 
chiarazioni dei francesi, 
sembra invece un ritorno ai 
vertici della Ligier. Oggi co- 
tiMinque finalmente vedremo. 

Un posto a parte, in questo 
Gran Premio d’Italia sta oc¬ 
cupando, almeno nelle di¬ 
scussioni, il terrorista Gilles 
Villeneuve, che dopo il famo¬ 
so duello con Arnoux e la 
bella ma sfortunata corsa di 
Zandvoort. viene sempre più 
considerato un « piccolo Nu- 
volari ». Ascoltando tecnici e 
gente del pubblico ci si ac¬ 
corge che si aspetta soprat¬ 
tutto di vedere all’opera il 
canadese, e la fiducia è tanta 
che lo si ritiene capace, se la 
macchina niente mente lo as¬ 
siste . di fare qualsiasi « mi¬ 
racolo ». Bisognerà però ve¬ 
dere se interessi di squadra 
consiglieranno a Gilles un 
comportamento diverso da 
quello che la sua irruenza 
potrebbe promettere. 

Dunque il motivo di fondo 
della corsa monzese rimane 
il ducilo Scheckter-Laffite. un 
duello airultima « staccata » 
se la situazione lo richiederà . 
Il che però non farà certa¬ 
mente trascurare il « contor¬ 
no » d’altissimo livello che 
offriranno appunto ViReneu- 
ve e i vari Jones. JabouiUe, 
Arnoux . Regazzonì. Ni passe¬ 
rà in secondo piano Fesordio 
della nuova monoposto Alfa 
Romeo, che i dirigenti dèlia 
Casa del «Biscione ». con un 
atto che va considerato co¬ 
raggioso, hanno deciso di 
portare in pista, nonostante 
la vettura non offra ancora 
le garanzie di poter figurare 
come essi vorrebbero. 

•La decisione, come si i vo¬ 
luto mettere in rilievo negli 
stessi ambienti delTAlfa, è 
stata presa soprattutto per 
onorare il cinquantenario del 
Gran Premio e per soddisfare 
le ormai pressanti attese de¬ 
gli sportivi. 

Giuseppe Cervello 


COPPA ITALIA: Ad una giornata dalla conclusione solo il Torino s'è qualificato 

Il Milan dà segni di risveglio 
Dàlia Roma un pronto riscatto 




-* / !.’■*’ h:M r fi v. 

La squadra di Giacomini ha disputato una partita puntigliosa, anche se ancora con molte sbavature 

Pruzzo goleador rilancia la squadra di Liedholm * N el Napoli Vinicio deve trovare un posto a Vinazzani 


La situazione 


Fati» eccezione per 11 Torino, 
■lire lèi «quadre «ono in cerca 
di qualitlcazlona. Vediamo la al- 
luazlona girone per girone ad un 
turno dalla conclusione del girone 
eliminatorio. 

• 1 GIRONE: L’Ascolt non » du¬ 
lcite a piegare la resistenza del 
Perugia ed ha perso una bèituta 
nel confronti della Roma. I gial¬ 
lorossi hanno la qualilicazìone a 
portala di mano, ma devono asso¬ 
lutameli e battere domenica II Ba¬ 
ri. Altrimenti la spunta la squa¬ 
dra marchigiana per il quozienta 
reti. 

• 2 GIRONE: Come abbiamo det¬ 
to il Torino di Radice ha già latto 
centro. 

• 3. GIRONE: L’Avellino pur 
guidando la clessillca è fuori, do¬ 
vendo domenica riposare. Quindi 
per il posto buono per qualificar* 
si tre squadre in lizza: Fiorentina, 
Como e Ternana. I viola potrebbe¬ 
ro spuntarla soltanto se battono 
il Como e la Ternana non riesce 
a battere II Verona. In caso con¬ 
trario la strada della qualificazlona 
si rivelerebbe in ' discesa per Co¬ 
mo e Ternana. Sa pareggia a Fi¬ 
renze, il Como si qualiiica, ma 
ad un patto: che la Ternana non 
vinca con II Verona, oppure che 


vinca con II minimo scarto. Altri¬ 
menti la apuntarebba la squadra 
umbra. 

• 4 GIRONE: L’Inler ha pratica- 
mente In mano il lasciapassare per 
Il prossimo turno di coppa. Po¬ 
trebbe non servirgli soltanto sa 
dovesse perdere domenica a Ber¬ 
gamo e II Bologna vincere a Fer¬ 
rara contro la Spai con un pun¬ 
teggio da fantascienza. 

• 5. GIRONE: Discorso aperto Ira 
Lazio a Udinese, che si aifronte- 
ranno domenica all’Olimpico. In 
caso di parità passa la Lazio che 
ha una differenza reti migliore. 

• 6. GIRONE; Anche in questo 
girone tutto si risolverà con lo 
scontro diretto Milan-Genoa, in 
programma sul « neutro » di No- 
vara. I' rossoneri devono vincere 
per lorza, altrimenti la spunta tl 
Genoa, che ha una migliore dif¬ 
ferenza reti. 

• 7. GIRONE: Il Napoli à già 
dentro. Manca soltanto il crisma 
dell'ufficialità. Alla squadra di Vi¬ 
nicio basterà domenica pareggiar# 
con il Cagliari al 5. Paolo per su¬ 
perare il turno. Il Cagliari sua 
immediata inseguitrice, potrebbe 
solliare il posto ai partenopei sol¬ 
tanto se riuscissero nell’impresa 
di batterti sul loro campo. 


Lg 


PRIMO GIRONE 
LA CLASSIFICA 


Alcoli 4 

Roma 3 

Stmpdoria 3 
Perugia 3 

Bari 3 


8 

5 

4 

0 

1 


COSI’ DOMENICA 
Bari - Roma (ore 16,30) 
Perugia - Sampdoria (ore 16) 
Riposa: Àscoli. 

SECONDO GIRONE 
LA CLASSIFICA 


Torino 3 

Catanzaro 4 

Palermo 3 

Parma 3 

Lecce 3 


3 

2 

O 

0 

0 


5 

4 

1 

1 

4 


COSI' DOMENICA 
Palermo - Lecce (ore 16.30) 
Torino - Ferme (ore 20,30) 
Ripose: Cetenzero. 

TERZO GIRONE 
LA CLASSIFICA 
Como 31203 


Avellino 4 
Ternana 3 
Fiorentina 3 
Verona 3 


1 

0 

1 

0 


1 3 

0 2 
1 2 
1 0 


COSI* DOMENICA 
Fiorentina - Como (ore 17) 
Ternane - Verona (ore 17) 
Riposa: Avellino: 

QUARTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 
Inler .3 3 0 0 9 

Bologna 3 2 0 1 - 5 ■ 

Spai 3 1112 

Atelenla 3 0 2 1 1 

Samben. 4 0 13 1 


COSI’ DOMENICA 
Alatanla - Inter (ore 17,30) 
Spai - Bologna (ore 17,30) 
Riposa: Sambenedettese. 


QUINTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 


Lazio 

Udinese 

Pistoiese 

Brescia 

Matera 


9 

5 

3 

0 

0 


COSI' DOMENICA 
Lazio - Udinese (ore 18,30) 
Brescia - Pistoiese (ore 16,30) 
Riposa: Melerà. 


Genoa • 
Milan 
'Pescara 
Monza 
Pisa 


SESTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 


3 

3 

4 
3 
3 


1 

1 

2 

2 

0 


5 

5 

5 

2 

3 


COSI’ DOMENICA 
Milan-Genoa* (a Novara) (17) 
Monza - Pisa (anticipata all'8-9-79 
ora 20,45) 

Riposa: Pescara. 

SETTIMO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Napoli -3-2.1 0 6 2 $ 


Cagliari 3 
Taranto . 4 
Cesena 3 
L. Vicenza 3 


2 

2 

1 

0 


1 

2 

2 

2 


5 4 4 
3 4 4 
3 5 2 
2 4 1 


COSI’ DOMENICA 
Cesena - Vicenza (ore 17) 
Napoli - Cagliari (ora 17) 
Riposa: Taranto. 


L’ultima notturna di questa 
fase eliminatoria di Coppa l- 
talia non ha provocato cla¬ 
mori e sorprese. 1 pronostlci 
della vigilia quasi tutti ri¬ 
spettati e prime situazioni di 
classifica sbrogliate. Ad un 
turno dalla conclusione i 
nomi delle prime squadre 
qualificale sono venute fuori. 
Matematicamente è p'omosso 
soltanto il Tonno. Inter e 
Napoli lo sono quasi. Per le 
altre occorre attendere do 
menica. A parte l'evolversi 
delle varie situazioni, al ver¬ 
tici delle graduatorie, la pe¬ 
nultima sfida di « Coppa » sul 
piano del gioco ha offerto 
nuovi elementi sulle reali 
condizioni di forma delle va¬ 
rie squadre. Qualcuno ha 
compiuto qualche passettino 
in avanti (vedi Avellino), 
molte altre, che tanto brillan¬ 
temente si erano comportate 
nel turni precedenti, hanno 
invece fatto degli inattesi 
regressi. 

Ma non c’è da meravigliar¬ 
si. A dieci giorni dal campio¬ 
nato viene naturai? nei cal¬ 
ciatori tirare un po’ i remi in 
barca, e prendere fiato, dopo 
l’estenuante serie d' amiche¬ 
voli e primi imp°eni ufficiali 
sotto forma di Coppa Italia. 

Mercoledì molte delle at¬ 
tenzioni della giornata erano 
puntate su Pescara, dove era 
di scena un Milan travagliato 
dalla modestia del suoi risul¬ 
tati fin qui ottenuti e dalle ’ 
diatribe interne fra alcuni 
giocatori e il tecnico. All’A¬ 
driatico la squadra ro^sonera 
non è andata più in là di un 
risultato di parità. t>er giunta 
conauistato in extremis, ad 
un quarto d'ora dal termine: 
ma quello che maggiormente 
conta, è che lo souarìra di 
Giacomini ha dimostrato dì 
av«re riaenuìstato l’antico 
ardore. Proprio Antonelli e 
Novellino, i due giocatori 
maggiormente indiziati di 
scarso rendimento sono stati 
un esempio di generosità. 
Hanno giocato una partita 
puntigliosa, anche se non 
sempre assistita da uno ade¬ 
guata lucidità tattica. Quindi 
il M”an ha ripreso la retta 
strada e si prepara a difen¬ 
de*-,» a rienti ctretti il sur» 

fresco titolo. Pescara potreb¬ 
be essere stata la prima sta¬ 
zione del suo rilancio. 

Negativa a metà invece al 
nrova del Napoli a Vicenza. 
Dada « debacle » lo ha salva¬ 
to Filippi. Il giocatore che la 
società partenopea voleva 


mettere al bando, dopo le di¬ 
vergenze di carattere econo¬ 
mico. 

Le cose migliori comunque 
la squadra di Vinicio le ha 
fatte vedere nella ripresa, 
quando ad un Agostinelli 
stralunato è subentrato VI- 
nazzani, giocatore semplice e 
genuino ch< con la sua ge¬ 
nerosità e il suo lavoro oscu¬ 
ro è riuscito a dare al repar¬ 
to di centrocampo una mag¬ 
giore solidità 

A questo punto è chiaro 
che Vinicio deve fare un 
pensierino più concreto su 
Vinazzani II giocatore che 
secondo gli intendimenti del 
tecnico brasiliano dovrebbe 
partire con il ruo'o di riser¬ 
va, merita invece molto più 
credito II Napoli attuale non 
può fare a meno di lui con 
tanta disinvoltura. In _ un 
centrocampo farfallino, un 
uomo dì quantità qual è Vi¬ 
nazzani è di estrema utilità. 

Con un risultato di misura, 
ma mostrando confortanti 
progressi nel gioco, la Roma 
ha recuperato un punto in 
classifica all'Ascoli Uno dei 
due gol messi a segno porta ■ 
la firma di Pru7.zo. a dimo¬ 
strazione che 11 «bomber 
giallorosso ha ritrovato l’an¬ 
tica vena. Ora In campo Ro¬ 
berto non è più un Isolato, ri¬ 
ceve un’assistenza da parte 
dei compagni continua, cosa 
che permette al centravanti 
di presentarsi puntuale al¬ 
l’appuntamento con la con¬ 
clusione a rete. I fatti, nel 
qual caso i gol. ne sono la 
dimostrazione lampante. Nel¬ 
la serata di mercoledì Pruzzo 
non è stata la sola luce. Una 
conferma è arrivata ancora 
da Ancelotti. e da Benetti. 
Con l’avvicinarsi del'campìo- 
nato. Romeo sta raggiungen¬ 
do la cadenza • giusta e il 
centrocampo ne sta traendo 
immediati benefici. . 

Le uniche ombre riguarda¬ 
no ancora un po’ 11 reparto 
difensivo. Anche contro la 
Samp ci è scappato un gol¬ 
letto. La zona non convince 
ancora. Più che altro ci è 
sembrato che la mentalità 
dei difensori gialloroesì, or¬ 
mai radicatasi su certi cri¬ 
smi. trovi difficoltà ed adat¬ 
tarsi agli intendimenti del 
tecnico. Comunque ci sono 
ancora dieci giorni per fare 
altre prove ed una scelta de¬ 
finitiva. A Liedholm e alla 
sua saggezza il compito-di 
prendere quella definitiva 

p. C. 


Il numero 11 ha riconfermato a Terni di essere pedina insostituibile 

Con D'Amico la Lazio è un'altra cosa 

. , » « ^ . 1 >. * / / « - ' t ■ ’ * * ‘ , ( ^ 

Preoccupano i guai fisici che affliggono Vin cenzino - Un altro problema è la mancanza 
di agilità di Manfredonia - Domenica con l'Udinese basta un pareggio per qualificarsi 


ROMA — Dopo tanti incon¬ 
tri, amichevoli e no, con 
squadre di serie inferiore, 
per la Lazio è in arrivo con 
i bianconeri dell'Udinese il 
primo scontro con una com¬ 
pagine di serie A: e il caso 
vuole che questo primo ap¬ 
puntamento di grossa leva¬ 
tura rivesta già il ruolo dx 
gara decisiva per la vittoria 
nel quinto girone della Cop¬ 
pa Italia. 

I vantaggi di cui i biancaz- 
zurri dispongono sulla carta, 
cioè il giocare all’Olimpico 
e il potersi contentare del 
pareggio, non sono tali da 
garantire ima passeggiata 
contro la matricola friulana. 
I ragazzi di Orrico. infatti, 
viaggiando a punteggio pieno 
.dopo tre • partite, già dimo¬ 
strano di aver bene assorbì- 


Carrara si incontrerà 
martedì coi ministro 
D’Arezzo 


ROMA — Martedì all* 10.30 il 
Mia latro del l ui in no e spettacolo 

presidente da) CONI. In vista del¬ 
l'incontro il dott. Carrare ha di¬ 
chiarato ieri: a Ej po r rè ai ntinr- 
*tr© D'Arma i p ro blem i piò ur¬ 
genti detrnrgnwirriTioii» sportiva, 
a cioè: In possibilità por le l ede 
mM di otifurare gii atleti mi¬ 
gliori dm lavorano netfmabite dal¬ 
la sabà t i ca m om ì a iitrari ana , - il 
m ataa alle s o cie t à di calcio prò- 
l ev t iorti etiche; rhnpo riai ow a fivcala 
soi biglie tt i d'i n g rrno allo mani- 
(eri ari a n i « po iti e e, il rapporto fra 
vociati a ferverai i prof erniari isti; 
gli impiantì spo r tivi; la fwnrjc- 
nafità del CON! a detto fadorazioni 
Sport i v o , Sano partirei arme» ta gra¬ 
to atl’on. D'Arezra perché, dimo¬ 
strando simpatia ed i n t er azz a nei 


già affr on t a to ad ì p p ra l an iif at¬ 
enei di on esti tomi. Mi pagro 
che nell'incontro di mar te dì già 


Corso istruttori 
di tennis UISP 


la Laga fannia deirUISF dlRo - 

teri. Il cane à aperto a tatti (ae¬ 
rerai a danna «aera limiti di età) 
co l ato dm oiaeo in poaaaaao di an 
been INofto t ecnico. La In trid a ni 
ai ricavane fino al 36/9 proavo 
H Comitato pravfnrida daR’UISF 
in rido Giotto 16, tri. 57M39S- 
S741929, tatti I giorni dallo ora 
9,36 allo 13,36 a dotto 17 allo 39. 


to il salto dalla serie cadet¬ 
ta e di 'essere formazione di 
tutto rispetto. Per la Lazio 
dunque un impegno da non 
prendere assolutamente sot¬ 
to gamba. 

I biancazzurri a Temi, pur 
non incantando, hanno gio¬ 
cato un’onesta partita, rav¬ 
vivata in particolare dalle 
magiche ispirazioni di Vin 
cenzino D’Amico eterna « cro¬ 
ce e delizia » dell’allenatore 
Lovati. Intanto il numero 11 
ha dimostrato che è lui il 
giocatore capace di nobil.tare 
e ravvivare tutto il gioco dei 
biancazzurri, che tanto han¬ 
no guadagnato in continuità 
e grinta con i nuo/i arrivi, 
quanto hanno perso in fan¬ 
tasia e genialità con le par¬ 
tenze di Ciccio Cordova. Ago 
stinelli e Martini. Dunque 
D’Amico in campo è una si¬ 
curezza, ma con D’Amico 
fuori la Lazio perde molto 
del suo potenziale offensivo: 
è questo un problema non 
da poco visto che a Vincen- 
zino è purtroppo già capita¬ 
to anche quest’anno di dover 
restare a lungo fuori per il 
solito ginocchio che ancora 
non vuol mettere compieta- 
mente giudizio. Occorrerà 
che Lovati in prospettiva- 
campionato cominci a caute¬ 
larsi con qualche soluzione 
alternativa. 

Da Temi, oltre alla solita 
conferma delle grandi quali¬ 
tà di Montesi e Giordano, è 
arrivato anche un segnale di 
allarme riguardante le retro¬ 
vie: Manfredonia ha ancora 
mostrato un notevole impac¬ 
cio contro un avversario pic¬ 
colo e sgusciarle come Pas- 
salacqua. Questo problema al 
centro della difesa biancaz- 
zurra potrebbe causare in fu 
turo qualche grattacapo di 
troppo, visto che nel nostro 
campionato il centravanti di 
manovra che gioca le sue 
chances sull’agilità e la velo¬ 
cità sta— tornando di moda. 
Anche qui, insomma, c’è da 
lavorare. 

Un ultimo cenno su Nicoli: 
a Temi il centrocampista ha 
giocato solo nella ripresa, 
mostrando ancora una gros¬ 
sa dose di ruggine dopo 1 
guai che lo hanno tenuto 
fermo in 'precampionato. Lo¬ 
vati considera comunque l’ex- 
foggiano una pedina insosti¬ 
tuibile nella sua Lazio e 
aspetta con ansia di riaverlo 
a disposizione in piena for¬ 
ma per 11 campionato. Nel¬ 
l’attesa, però, i tifosi aspetta¬ 
no la qualificazione in Cop¬ 
pa Italia, e magari, anche 
se non è strettamente neces¬ 
sario, con una bella vittoria 
sull'Udincae. 


. i 
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LA PRIMA INTERVISTA IN ITALIA A 
PATTI SMITH 

La nostra battaglia contro l'eroina 

Il ruolo del sindacato 
interviene Bruno Manghi 

Il Mezzogiorno negli anni '70 

una discussione con Andriani, Colaviti e Tren- 
tln. 

Reading Rock Festival 

tre giorni di pace, musica... e lattine. Il più 
grosso festival rock europeo raccontato dal 
nostro inviato in Inghilterra. 

Che succede in Spagna? 

un’inteivista a Josep Palati, segretario dal 
giovani comunisti spagnoli. 

La luna 

intervista con Bernardo Bertolucci. 

Un'inchiesta sull'industria della porno* 
grafia 
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COMUNE DI PIACENZA 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Piacenza indirà quanto prima una Ilei 
tazione privata per l’appalto dei seguenti lavori: 

« Ampliamento deil'ed (fleto scolastico ole menta re a 
De Oesperi sito in vis Stradella s sistemazione di quell) 

L’importo del lavori a base d’appalto è di lire 
580.000.000 (cinquecentoottantamilioni) di cut L. 493.000.(XX 
(quattrocentonovantatremilioni) per lavori a forfait « 
L. 87.000.000 (ottantasettemilionì) per lavori a misura 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà medianu 
l’articolo 1 lett. c) della Legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda in carta legale indirlz 
rata a questo Comune, possono chiedere di essere invi 
tati alla gara entro venti giorni della data di pubblica 
zione del presente avviso. 

IL SINDACO: aw. Folle* Trabaechl 
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Alla vigilia della conferenza di Londra 


Tnippe rhodesiane 
attaccano di nuovo 
il Mozambico 

Furiosi combattimenti nella provincia di Gaza — Abbattu¬ 
to un elicottero di Salisbury - Impiegati anche aerei Mirage 


MAPUTO — Il regime colla¬ 
borazionista della Rhodesia 
ha lanciato ieri una nuova 
sanguinosa aggressione con¬ 
tro il Mozambico. La nuova 
provocazione rhodesiana av¬ 
viene alla vigilia della confe¬ 
renza convocata a Londra dal¬ 
la Gran Bretagna il prossimo 
10 settembre per tentare di 
trovare una soluzione al pro¬ 
blema i rhodesiano. 

Il ministero della Difesa 
del Mozambico ha annuncia¬ 
to infatti che truppe rhodesia¬ 
ne elitrasportate hanno at¬ 
taccato ieri la provincia di 
Gaza nella zona di Mazimu- 
chopes (valle del Limpopo) 
« assassinando civili e col¬ 
pendo obiettivi economici ed 
abitazioni ». Il comunicato ag¬ 
giunge che nell’incursione i 


rhodesiani hanno impiegato 
aerei Mirage e che le truppe 
del Mozambico, reagendo al¬ 
l’attacco, hanno abbattuto un 
elicottero. 

Queste notizie sono state 
confermate anche a Salisbury 
dove un comunicato ammette, 
per la prima volta, che l’azio¬ 
ne è diretta non solo contro 
i guerriglieri dello Zimbabwe, 
ma anche contro le forze del 
Mozambico. 

I combattimenti, secondo 
quanto afferma l’agenzia mo¬ 
zambicana AIM, infuriano 
ancora ad un'ottantina di chi¬ 
lometri dalla frontiera. 

II quartier generale delle 
forze armate della Rhodesia 
nel suo comunicato ha confer¬ 
mato che forze di terra e di 
aria hanno dato inizio ad una 
« importante» operazione de¬ 


finita di autodifesa » in ter¬ 
ritorio mozambicano contro 
truppe del Mozambico e uni¬ 
tà dell’Unione nazionale afri¬ 
cana dello Zimbabwe » (Zanu) 
di Robert Mugabe, una delle 
due ali del Fronte patriottico. 
Un soldato rhodesiano e un 
numero « rilevante * di guer¬ 
riglieri e di soldati mozambi¬ 
cani sarebbero rimasti uccisi, 
precisa il comunicato. 

Secondo lo stesso comuni¬ 
cato, l’operazione è intesa a 
contrastare il rafforzamento 
militare nella provincia di 
Gaza, nel Mozambico meri¬ 
dionale. che confina anche 
con il Sudafrica. Il comunica¬ 
to conclude accusando il pre¬ 
sidente del Mozambico Samo- 
rara Machel di appoggiare le 
forze di guerriglia. 



E’ passato David 

KINGSVILLE — Ecco che cosa resta di una casa di nuo¬ 
va costruzione nella contea di Baltimora dopo un tornado 
provocato dal- passaggio anche sul Maryland del tifone 
« David »#. Centinaia e centinaia di persone sono state 
evacuate nello Stato, del Maryland, di fronte alla vio¬ 
lenza del vento e delle acque. Intanto a Santo Domingo 
e nella Dominica non è ancora completato il bilancio 
dei disastrosi effetti del tifone. 


Il dramma dei detenuti politici «scomparsi» 


Cile: quarto giorno di sciopero della fame 

Uguale protesta viene attuata a Roma, Bonn, Parigi, Copenaghen, Madrid, Barcellona, Ginevra 
Solidarietà di Moravia e Dacia Maraini, dei sindacati, delle Adi, deirUnione giovanile de mondiale 


SANTIAGO — E’ cominciato 
il quarto giorno di sciopero 
della fame di cinquanta fa¬ 
miliari di detenuti politici ci¬ 
leni « scomparsi » dopo esse¬ 
re stati sequestrati da agen¬ 
ti della polizia politica di Pi- 
nochet. Intanto, in diverse 
città del mondo, gruppi di 
esiliati cileni stanno attuando 
un’uguale drammatica prote¬ 
sta per chiedere che si fac¬ 
cia, alfine, luce sulla sorte 
dei 2.5Ò0 cileni solo colpevoli 
di essere oppositori della dit¬ 
tatura. Gli scioperi della fa¬ 
me di solidarietà si svolgono 
a Rama. Bonn. Parigi. Cope¬ 
naghen. Madrid. Barcellona. 

Ginevra..- • • ’ " 

• • • v 

Iti Italia diverse personali¬ 
tà e organizzazioni politiche, 
sindacali, culturali e umani¬ 


tarie hanno espresso la loro 
solidarietà con coloro clie ese¬ 
guono lo sciopero della fame 
e appoggiano le petizioni per 
ottenere una risposta sulla 
sorte dei 2.500 cileni scom¬ 
parsi. 

Nuove dichiarazioni di so¬ 
lidarietà sono poi venute da 
parte di Nilos Alcalai e Gian¬ 
franco Astori, presidente e 
segretario generale della Unio¬ 
ne mondiale dei giovani de¬ 
mocristiani; Domenico Rosati, 
presidente nazionale delle 
ACLI; dalla Federazione uni¬ 
taria CGIL CISL-UIL dell’Emi¬ 
lia Romagna; dai sindad di 
Bologna e di Asti .- dagli scrit¬ 
tori Alberto Mordvia e Dàcia'" 
Maraini. 

Sempre a Roma, in piazza 
Venezia, è stata aperta una 
mostra sulla repressione in 


Cile, dove sono esposte in 
particolare testimonianze sui 
metodi usati dalla dittatura 
di Pinochet per fare scompa¬ 
rire gli oppositori politici. 
Nell’occasione di stanno rac¬ 
cogliendo firme di cittadini 
italiani per poi inviarle a San¬ 
tiago in appoggio agli sciope¬ 
ranti e per esigere una rispo¬ 
sta sulla sorte dei detenuti e 
scomparsi. 

Per oggi, alle 11.30 nella 
sede Italia-Cile (via Torre 
Argentina. 21) è stata con¬ 
vocata una conferenza stam¬ 
pa nella quale verranno date 
nuove notizie sullo sviluppo 
dello sciopero della fame in 
Cile e sulle altre manifesta¬ 
zioni contro il regime fascista, 
di Pinochet. 

Il comitato nazionale di 
Italia-Cile sottolinea — in una 


Sul terrorismo in Irlanda 


E' senza rilievo politico 
l'incontro Thatcher-Lynch 


Dal npstro corrispondente 

LONDRA — Il governo dell’ 
Eire iPublino) - riafferma la 
propria disponibilità a colla¬ 
boraro con la Gran Bretagna 
nel rafforzamento delle misu¬ 
re di sicurezza necessarie a 
controllare la situazione in 
Ulster (Belfast). Tale volontà, 
in linea di principio, si desu¬ 
me dal comunicato emesso al 
termine dei colloqui tra il pre¬ 
mier inglese Thatcher e il suo 
collega irlandese Lynch. Ma I* 
accordo non va al di là di una 
generica dichiarazione di prin¬ 
cipio. Il « pacchetto » delle 
proposte per potenziare la lot¬ 
ta contro il terrorismo e so¬ 
prattutto i movimenti alla 
frontiera fra le due parti del- 
l’Irlanda verrà esaminato in 
concreto, e in tutti i suoi e- 
ventuali dettagli, solo Tra tre 
settimane a livello minìstcria 
le dal titolare degli esteri ir 
landese O’Kennedy e il respon 
sabile per gli affari ulsteriani 
Atkkis. 

L’incontro Thatcher Lynch di 
mercoledì è dunque servito co¬ 
me prova di buona volontà, un 
gesto inteso ad accreditare 
quella « controffensiva » pro¬ 
messa dal capo del governo 
inglese airindomani dell’assas¬ 
sinio di lord Mountbatten. La 
tragica morte di questi e dei 
18 para inglesi ha riportato 1’ 
accento sulla congiuntura mi¬ 
litare. sull’ordine pubblico, sul¬ 
lo stato d’emergenza allonta¬ 
nando per l’ennesima volta il 
discorso da quella « soluzione 
politica » che Londra ha ripe¬ 
tutamente fallito, disatteso o 
respinto. 

Il fatto reale e incontrover¬ 
tibile è uno solo: dal 1972 tut¬ 
te le garanzie democratiche, le 
rappresentanze politiche e civi¬ 
li locali sono state rimosse, o- 
gni tentativo di ricomposizione 
abbandonato, la regione ulste- 
riana è amministrata monti 
militari, il ministro inglese re¬ 
sponsabile si limita a gestire 
una situazione eccezionale se¬ 
guendo le indicazioni dei capi 
dell’esercito. Su questo vuoto 
di potere i vari gruppi terro¬ 
ristici che si nascondono sotto 
l'etichetta dell’IRA continua 
no la loro tremenda opera di 
distruzione. L’esercito rimane 
mobilitato per dar loro la cac 
eia (senza evidentemente riu 
scire a sconfiggerli) e la giu¬ 


stificazione ufficiale è che, se 
le truppe venissero ritirate, la 
regione piomberebbe nella 
< guerra civile » (ossia una 
dose ancor più grossa di quel¬ 
la confusione-e sofferenze già 
subite nel corso degli ultimi 
dieci anni). 

In questo quadro, due sono 
le grosse difficoltà con cui si 
scontra il governo di Londra. 
Da un lato l’alto comando mi 
litare chiede mezzi più decisi, 
i soldati stessi sono delusi e 
frustrati di fronte ad una 
« guerra fantasma ». Dall’altro 
c’è la voce della protesta, in 
patria e all’estero, contro la 
perdurante inazione diplomati¬ 
ca. contro l'evidente mancan¬ 
za di volontà di risolvere l’in¬ 
treccio dei problemi, alla ra¬ 
dice. con metodi negoziali, con 
effettiva volontà politica. 

Chi muove queste accuse? 
In primo luogo una forte cor¬ 
rente d’opinione negli USA, che 
fa capo agli ambienti del par¬ 
tito democratico e ad espo¬ 
nenti come il leader del Sena¬ 
to Tip O’Neill e Ted Kennedy. 
Vi sono già state polemiche 
in passato. Quando O’Neill è 
andato a Belfast, qualche me¬ 
se fa. è stato trattato malissi¬ 
mo. Non più tardi di due gior¬ 
ni or sono Pierre Salinger (1* 


MILANO — La campagna 
per salvare dalla fucilazione 
dodici attivisti sindacali ira¬ 
niani, e due donne dal car¬ 
cere a vita, non deve affle- 
volirsL Questo il senso di una 
conferenza-stampa — svolta¬ 
si a Milano, presso la reda¬ 
zione delincanti/ — nel cor¬ 
so della quale esponenti del 
PSO (sezione italiana della 
IV Intemazionale) hanno 
fatto il punto delle adesioni 
riscosse in Italia e nel mon 
do. Come i noto hanno ade¬ 
rito alla protesta le segrete¬ 
rie nazionali della CGIL 
CISL-UIL e della FLM. Ade¬ 
sioni sono pervenute'da tut¬ 
ti i maggiori sindacati e par¬ 


ex addetto stampa del presi¬ 
dente Kennedy) è stato fer¬ 
mato dalla polizia ulsteriana 
mentre, a capo di una troupe 
televisiva, stava cercando di 
girare un documentario a Bel¬ 
fast. 

Quando vanno in America, 
i rappresentanti governativi 
inglesi Xcome recentemente 
Atkins) si rifiutano di discu¬ 
tere la questione sostenendo 
che il problema nord irlande¬ 
se è di stretta pertinenza in¬ 
glese e non ammette alcuna 
interferenza. Anche Lynch 
ha ripetuto alla Thatcher la 
necessità di dar vita ad una 
« iniziativa politica ». ma non 
è stato ascoltato. Che cosa si 
prefiggano, a quali conseguen¬ 
ze diano luogo i tremendi de¬ 
litti dell’oscuro terrorismo I- 
RA è facile vedere dopo la 
morte di lord Mountbatten e 
dei 18 parà che ha automati¬ 
camente ricacciato indietro 
la discussione al livello delle 
misure militari. Accanto all'u¬ 
niversale esecrazione per i 
modi di una violenza bestiale 
che perdura, non può esservi 
più grande motivo di condan¬ 
na dei fini che il terrorismo 
persegue. 


titi della sinistra spagnola, 
da sindacati e partiti fran¬ 
cesi. dal sindacato trasporti 
della Gran Bretagna e da 
personalità laburiste, e Infi¬ 
ne dai grandi sindacati sta¬ 
tunitensi dell’automobile e 
della metallurgia. 

La minaccia di morte con¬ 
tro i dodici lavoratori irania¬ 
ni (aderenti anch’essl alla 
IV Intemazionale) è sem¬ 
pre incombente, anche se le 
notizie a riguardo sono tutt’ 
altro che precise, n ministro 
degli Ester) Iraniano alcuni 
giorni fa, parlando alla TV, 
aveva dichiarato che il «pro¬ 
cesso continua ». 


Antonio Bronda 


Minacciati di condanna a morto 

Solidarietà per 12 
lavoratori iraniani 


sua dichiarazione — « l’ango¬ 
sciosa e inumana situazione 
di migliaia di donne e di bam¬ 
bini privati dei loro congiun¬ 
ti » e il « cinismo » della 
« giunta di Pinochet ». Si im¬ 
pone « da' parte di tutti i 
democratici e antifascisti ita¬ 
liani una rinnovata e più am¬ 
pia azione di condanna, di 
protesta e di solidarietà e.un 
intervento possibile da parte 
del governo della Repubblica, 
in particolare del .ministro 
degli Esteri per porre fine a- 
un dramma angoscioso che 
suona insulto per l’intera co¬ 
munità intemazionale e per i 
sentimenti umanitari del po¬ 
polo-italiano». - 
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BUENOS AIRES - E’ comin¬ 
ciata in Argentina l’indagine 
della Commissione per i di¬ 


ritti umani delTOrganizzazio- 
ne degli Stati americani 
(OSA). Nella commissione, 
composta da sei persone, so¬ 
no rappresentati Colombia, 
Stati Uniti, Brasile, Salvador 
e Costarica. Domani i mem¬ 
bri della commissione si in¬ 
contreranno con il gen. Jorge 
Videla, presidente argentino, 
e con i membri della giunta 
militare. La principale que¬ 
stione è rappresentata dalle 
drammatiche cifre degli 
«scomparsi» — uomini don¬ 
ne e. anche bambini — come 
conseguenza della sanguinosa 
repressione della guerriglia. 
Rapporti di organizzazioni 
umanitarie hanno stimato fi¬ 
no a 15 mila il numero delle 
persone « scomparse » in Ar¬ 
gentina negli ultimi cinque 
anni. 


Secondo radio Hanoi 

400 mila cinesi 
lungo il confine 
con il Vietnam 

HANOI — Il Vietnam ha accusato la Cina di stare am¬ 
massando circa 400 mila soldati lungo la frontiera e di 
stare intensificando preparativi di guerra, dopo la recente 
visita a Pechino del vice-presidente americano Walter Mon¬ 
dale. «Ci sono tutti gli stessi segni che apparvero prima 
che la Cina lanciasse la guerra di aggressione contro il 
Vietnam in febbraio », ha detto radio Hanoi. 

Radio Hanoi ha anche accusato gli Stati Uniti di com¬ 
plicità con la Cina ed ha affermato che Mondale ha avuto 
incontri segreti con funzionari cinesi durante la sua visita 
a Pechino la scorsa settimana. 

La radio ha affermato, infine, che lo scorso mese truppe 
cinesi « hanno effettuato circa cento provocazioni armate 
in tulle le sei province del confine nord vietnamita ». qual¬ 
cuna con infiltrazioni di un chilometro nel territorio viet¬ 
namita. 

A Pechino, intanto, nel corso di una conferenza stampa- 
fiume, l’ambasciatore della < Cambogia democratica » (cioè 
del deposto regime di Poi Pot) ha ribadito l’invito al prin¬ 
cipe Norodom Sihanuk affinché assuma la presidenza di 
un nuovo «Fronte patriottico e democratico di grande 
unione nazionale della Cambogia» (FPDGliNGK). vale a dire 
una nuova versione della organizzazione dei «Khmer ros¬ 
si ». L’ambasciatore Pioti Cheang ha anche letto il testo 
del « progetto di programma politico » del FPDGUNGK, 
che prevede il rispetto dj tutte le € libertà democratiche » 
in una coalizione mirante in primo luogo a « condurre ogni 
forma di lotta contro gli aggressori vietnamiti ». Alle suc¬ 
cessive domande dei giornalisti sulle effettive garanzie per 
il rispetto di queste c libertà democratiche », l'ambascia 
tore ha risposto evasivamente. Dopo due ore e mezzo tutti 
i corrispondenti occidentali hanno abba ndon ato la sala. 

- Circa la partecipazione di Sihanuk nel FPDGUNGK. l’am¬ 
basciatore ha detto che il programma del fronte è stato 
comunicato al principe il mese scorso, ma «da parte sua 
non vi è stata ancora alcuna risposta ufficiale ». 


Occupato il contro di Piranshahr 


Iran: nel Kurdistan 
ancora si combatte 


TEHERAN — L’esercito ira¬ 
niano è ancor» all’offensiva 
nel Kurdistan mentre a Te¬ 
heran -circolano notizie di 
un prossimo rimpasto gover¬ 
nativo e U primo ministro 
Bazargan ha chiesto all’aya¬ 
tollah Khomeini di lasciare 
la sua residenza di Qom 
per stabilirsi nella capitale. 

Secondo quanto affermano 
fonti sicure nella città cur¬ 
da di Mahabad, reparti del¬ 
la sessantaquattzozlma divi¬ 
sione hanno occupato dopo 
duri combettUnanU l'impor¬ 
tante località 41 PIranshahr. 
Questo centro, situato 3$ chi¬ 
lometri a ovest di Mahabad, 


era uno dei focolai residui 
della resistenza curda 
L’ultima piazzaforte in ma¬ 
no al curdi rimane ora Sar- 
dasht, presso il confine ira¬ 
cheno, 800 chilometri a ovest 
di Teheran. Intanto la ra¬ 
dio ha annunciato che le 
popolazioni del Kurdistan 
hanno inviato messaggi all’ 
ayatollah Khomeini e al pri¬ 
mo ministro Bazargan chie¬ 
dendo una amnistia genera¬ 
le. In particolare, gli abitan¬ 
ti di Mahabad si oppongono 
all'istituzione in quanta dtt^ 
di un «tribunale rivo!aziona- 
rio», presieduto dairayatoi- 
lah KhaJkhali, per giudicale 
I ribelli aneetntl. 


Continuazioni dalla prima pagina 


Festa 

più, anche nei corso di questa 
Festa, con gii altri giornalisti, 
nella consapevolezza di non 
essere i soli — anche nel mon¬ 
do dello stampa — a Volere 
che il nostro Paesi cambi’ te 
si rinnovi e non accettano il 
nuovo conformismo (Iella ras¬ 
segnazione, che viene diffuso 
da chi è nemico di ogni cam¬ 
biamento. 

Una breve, semplice ceri¬ 
monia perché, la Festa vera e 
propria ha avuto subito il 
sopravvento. 

In realtà Milano vive que¬ 
sto avvenimento già da diver¬ 
si giorni. C'è anche chi ha 
avuto da lamentarsi per la 
decisione, presa quest’anno, 
di ridurre la durata delle fe- ' 
ste nazionali dell'Unità per 
contrastare drasticamente la 
tendenza a) « gigantismo » 
che si è manifestata da qual- , 
che tempo. La festa di Mila¬ 
no durerà infatti undici gior¬ 
ni (contro i sedici di quella di 
Genova del 1978. ad esempio). 
Una decisione saggia, certa¬ 
mente, ma che ha lasciato 
anche degli scontenti. Tanto 
più, che. come dicevamo, so-, 
no diversi giorni che la fe¬ 
sta nazionale dell’Unità è di 
fatto cominciata. Ci sono sta¬ 
te le tre anticipazioni che 
hanno riempito piazza del 
Duomo con i valzer viennesi 
suonati dall’orchestra della 
radio televisione cecoslovac¬ 
ca: il velodromo Vigorelli con 
il concerto di Francesco Guc- 
cini e infine le strade di 
diverse zone della città con il 
« concerto itinerante » di quat¬ 
tro bande musicali. Lo stesso 
parco Semplone era gremito 
da diverse ore prima che la 
festa venisse ufficialmente 
aperta. Già funzionavano i 
bar e alcuni ristoranti, grup¬ 
pi di persone sì affollavano 
attorno alle telescriventi del¬ 
lo stand dell’Unità dove i com¬ 
pagni della TEMI. deH’ammi- 
nistrazione e della redazione 
del giornale illustrano le nuo¬ 
ve tecnologie che vengono in¬ 
trodotte nella stampa del no¬ 
stro giornale: una folla di vi¬ 
sitatori si mescolava con le 
centinaia di costruttori che In 
queste ultime ore hanno por¬ 
tato a termine anche i lavo¬ 
ri di rifinitura. 

Così la festa ha preso l’av¬ 
vio con le note festose del¬ 
la banda di Folgaria che ha 
portato Q saluto a questa fe¬ 
sta estiva dal paese del Tren¬ 
tino dove nell'inverno scorso 
si tenne il primo festival del¬ 
l’Unità sulla neve. E’ stato 
questo 0 primo «spettacolo» 
ufficiale nell’area della fe¬ 
sta. In serata il carattere de¬ 
gli spettacoli ha avuto una 
impennata. Il concerto, tenu¬ 
to nel cortile del castello, 
dall'orchestra della filarmo¬ 
nica ungherese e il coro Ko- 
daly di Debrecen che hanno 
eseguito — per la prima vol¬ 
ta a Milano — eCanto sospeso* 
di Luigi Nono e musiche di 
Ledvay, Liszt e Schoenberg. 

Intanto nel palazzo dell’ar¬ 
te venivano aperte due mo¬ 
stre di grandissimo interes¬ 
se culturale: quella dei di¬ 
segni originali di satira po¬ 
litica di Scalarini e Galan- 
tara e quella dei giovani ar¬ 
tisti italiani, pittori e sculto¬ 
ri sotto i 35 anni. 

Col passare delle ore. la fe¬ 
sta assumeva il volto che con¬ 
serverà per tutti gli undici 
giorni: un susseguirsi di ini¬ 
ziative diverse, contempora¬ 
nee. che si svolgono nelle va¬ 
rie zone del parco. Su un pal¬ 
co lo spettacolo musicale di 
Nicola Arigliano. all'arco del¬ 
la Pace il ballo liscio; in 
piazza de) Cannone la disco¬ 
teca con lo « Studio disko del 
l’Odisseo 2001 ». nel cortile 
della Rocchetta lo spettacolo 
dei clown* c i Colomba ri ni ». 
a) Teatro dell’Arte la rappre¬ 
sentazione dì «Cipi» di Lodi 
e Mantegazza. 

E assieme agli spettacoli, 
i dibattiti. Già la prima sera¬ 
ta ha dato il senso di quel¬ 
lo che vogliono essere le ma¬ 
nifestazioni politiche alla Fe¬ 
sta dell’Unità: non tanto ma¬ 
nifestazioni di propaganda, 
ma soprattutto un confronto 
fra posizioni diverse per tro¬ 
vare assieme le soluzioni ai 
più importanti problemi na¬ 
zionali e intemazionali. TI di¬ 
battito principale dì ieri se¬ 
ra — coordinato da Gianni 
Cervetti della D i rez i one del 
PCT — aveva per tema 
« l’Europa oggi ». E sulle pro¬ 
spettive e sul ruolo dell’Euro¬ 
pa dopo le elezioni del 10 
giugno si sono confrontati gli 
italiani Bruno Ferrerò del 
PCT e Michele Achilli del PSI. 
il francese BaiTlot del PCF e 
lo s pagno lo Santiago Alvarez 
del PCE. Non è stato però, 
questo, l'unico dibattito del 
festival. Tullio De Mauro. Le¬ 
tizia Paolozzl e A niello Cop¬ 
pola hanno discusso su «Il 
linguaggio dei politici »: men 
tre Luigi Pesta tozza e H. Ar- 
flak hanno presentato il li¬ 
bro « Per un palestinese * de¬ 
dicato alla vita del efirigente 
dell’OLP Abdel Wael Zwaiter 
assassinato a Rama alcuni an¬ 
ni or sono. Cosi si ì avviata 
la Festa nazionale dell'Uni¬ 
tà che per undici gi orn i con¬ 
centrerà su Milano larga par- 
ve uni attenuane n cfu se¬ 
gue la vita politica e cultu¬ 
rale del nastro Paese. - 


Argan 

rione ' contadina si appro¬ 
fondisca ancora. E’ il ruolo di 
” cerniera ” (geografica, ma 
soprattutto storica) di Roma, 
questo suo specialissimo ca¬ 
rattere che'lo Stato non ve¬ 
de. Attenzione: non dico che 
Roma debba avere un qualche 
"statuto speciale ”, per cari¬ 
tà. Deve essere amministrata 
come qualsiasi altra città, con 
la consapevolezza, però, che il 
suo tessuto è tanto devastato, 
che le sue risorse sono tanto 
deboli da richiedere impegni 
straordinari. Per dirla nel 
modo più semplice: è lo Stalo 
che deve prendersi il lusso di 
avere una capitale come Ro¬ 
ma e non Roma che deve 
prendersi il lusso di essere la 
capitale ». 

Ma essere la capitale non 
è la fonte di tanti mali di 
Roma? Terziarizzazione, mi- 
nisterialismo, caratteri paras¬ 
sitari ... un modo di essere 
delle istituzioni che ha sempre 
tenuto fuori le masse, anche 
fisicamente, nelle borgate, nei 
quartieri ghetto della specu¬ 
lazione. Non è tutto legato al¬ 
l’essere Roma troppo capita¬ 
le e poco città, comunità ? 

t Sì. c’è del vero. Però at¬ 
tenzione alle semplificazioni 
troppo facili, come quando — 
ti ricordi la polemica sul libro 
” Contro Roma ’’? — si por- 
lava tanto della ” governabili¬ 
tà " di Roma. Questa città è 
” governabile ”? E’ una do¬ 
manda mal posta, come dilet¬ 
tantesca fu, allora, tutta la 
polemica. Cosa vuol dire che 
una città è governabile? Che 
i cittadini sanno governarsi. 
certo secondo il quadro di 
nonne definito dagli organi¬ 
smi democratici che essi stes¬ 
si si dònno. Affrontata in al¬ 
tro modo la questione è asso¬ 
lutamente astratta: e Roma è 
una cosa concretissima, fatta 
di gente che come comunità, ' 
spesso, vive male e. talvolta, 
si comporta male. Se la ca¬ 
pitale. per molti versi, è dif¬ 
ficile da governare (se vuoi 
diciamo pure ” ingovernabi¬ 
le ”, ma in questo senso) è 
perchè per troppo tempo è 
stata governata male. 

€ ìnsomma. il problema va 
rimesso sui piedi, la que¬ 
stione è materiale: lo svilup¬ 
po della capitale è tutto nel 
rafforzamento delle sue basi 
produttive, e di una cultura e 
di una scienza adeguata., Non 
si tratta dì pensare a ' una 
industrializzazione inconcepi¬ 
bile. L’unica industria di ri¬ 
lievo a Roma è l’edilizia. Qui 
c’è una contraddizione da scio¬ 
gliere: come sviluppare l’edili¬ 
zia senza gonfiare ancor di 
più un tessuto urbano che ri¬ 
teniamo sia ormai al livello 
di saturazione? La strada c’è, 
ed è quella della riqualifica¬ 
zione deU’esistente, della pro¬ 
grammazione intelligente, del¬ 
la rigidità e serietà dei pia¬ 
ni, della sconfitta dei ” palaz¬ 
zinari ”. In questa direzione 
ci siamo mossi. 

« Quanto alla cultura e alla ■ 
scienza, tu sai quanto io mi 
sia battuto, anche e soprat¬ 
tutto da sindaco, per la rea¬ 
lizzazione della seconda uni¬ 
versità romana. L’abbiamo 
spuntata, con l’impegno di 
tutte le forze democratiche e 
di cultura e la collaborazione 
preziosa del rettore Ruberti. 
E’ un’occasione unica per da¬ 
re alla capitale un centro di 
produzione di cultura e di 
scienza che riscatti questa 
città e la avvicini all'Europa. 

* E’ una mia idea fissa: lo 
sviluppò in modo molto rigi¬ 
do dipende dal livello che si 
raggiunge nella ricerca scien¬ 
tifica. Certo, Roma non è Mi¬ 
lano o Torino, dove scienza e 
tecnologia trovano applicazio¬ 
ni produttive, ma nel campo 
della ricerca pura, degli 
scambi di conoscenze, delle 
esperienze intemazionali, que¬ 
sta città potrebbe ritrovare ve¬ 
ramente un ruolo da " capi¬ 
tale". 

« Per questo l’università di 
Tot Vergata è un banco di 
prova per il governo. Si par¬ 
te da zero, non c’è da fare i 
conti con guasti o ritardi ere¬ 
ditati: se della nuova univer¬ 
sità saprà fare uno strumento 
scientifico modernissimo, l’Ita¬ 
lia dimostrerà di essere un 
Paese in cui la cultura è for¬ 
za di governo, altrimenti di¬ 
mostrerà di essere un Paese 
in cui neppure la cultura può 
essere ” governata ” ». 

Torniamo un attimo all'op¬ 
posizione capitale-comunità: 
sai che è un argomento mol¬ 
to discusso negli ambienti 
cattolici? 

«Si, certo. Il mondo catto¬ 
lico ha una profondissima sen¬ 
sibilità per gli aspetti comu¬ 
nitari del ” vivere in città ”, 
ET certamente il terreno sul 
quale possiamo trovare (e ab¬ 
biamo trovato) piu possibilità 
di apertura, di confronto, e 
anche di collaborazione. E’ 
noto — credo — l’impegno con 
U quale abbiamo voluto in¬ 
staurare col Vaticano rappor¬ 
ti non solo corretti, ma anche 
cordiali. E, devo dire, non ab¬ 
biamo mai trovato porte chiu¬ 
se. L’amministrazione di sini¬ 
stra ha tenuto i rapporti con 
il Vaticano senza tramiti di 
sorta ... ». 

Il che. forse, ha fatto di¬ 
spiacere a qualcuno... 

t Senza forse, guarda. Ti 
dirà: da sindaco laico e di 
sinistra non considero, ovvia¬ 
mente, la Chiesa da devoto, 
ma da storico, e un rappor¬ 
to aperto e costruttivo con 
essa è uno dei fattori essen¬ 
ziali di quella positiva inter¬ 
nazionalità di Roma cui mi 


riferisco sempre quando di¬ 
co che la capitale vorrei ve¬ 
derla pendere verso 1 ’Euró- 
pa piuttosto che verso il Me¬ 
dio Oriente ». 

Paradossalmente, forse, fra 
molti cattolici democratici la 
presenza alla guida di Ro¬ 
ma di una giunta laica e di 
sinistra rappresenta un fat¬ 
tore di liberazione piuttosto 
che di umiliazione... 

« Certamente, è una libera¬ 
zione da tante ipoteche, an¬ 
che inespresse, e da tante 
tentazioni temporalistiche. D’ 
altra parte credo che per 
tutte le forze culturali e po¬ 
litiche democratiche la giun¬ 
ta attuale rappresenta, al di 
là delle diverse posizioni, un 
fattore di apertura e di con¬ 
fronto. Si parla, si discute 
liberamente. Anche alTinter- 
no della coalizione di partiti 
che sostiene la giunta, la dia¬ 
lettica è viva, nessuno "sof¬ 
foca" nessuno (fosse stato 
così al tempo della DC e dei 
suoi alleati!), ci si confron¬ 
ta da posizioni diverse mai 
compromettendo un'unità po¬ 
litica che è molto salda. A 
questo proposito voglio ricor¬ 
dare il contributo prezioso, 
impegnato e leale dei com¬ 
pagni socialisti, del vicesin- 
daco Alberto Bemolli in mo¬ 
do particolare; con i social- 
democratici i rapporti sono 
di cordiale collaborazione e 
di stima, e importantissimo è 
stato ed è il sostegno alla 
giunta garantito dai repubbli¬ 
cani, che pur essendo nella 
maggioranza non sono rap¬ 
presentati nell’esecutivo. Non 
sono apprezzamenti formali: 
abbiamo lavorato insieme e 
abbiamo imparato a sfimar- 
ci e ad essere sempre fran¬ 
chi fra noi. E’ una grande 
soddisfazione per me. oggi, 
poter dire che lascio unq 
giunta • altrettanto compat¬ 
ta quanto lo era tre anni 
fa. E di questo ascrivo il 
merito ai miei colleghi, non 
a me: non ho dovuto fare al¬ 
cuno sforzo ». 

C’è Qualcosa che ti dispia-' 
ce di più lasciare insieme al¬ 
l’incarico di sindaco? 

« Ho un rimpianto: non es¬ 
sere stato quanto avrei vo¬ 
luto tra le gente: specie negli 
ultimi tempi le mie condizio¬ 
ni di salute me lo hanno im¬ 
pedito. Avrei voluto avere di 
più la possibilità di andare 
nelle borpnte c nelle fabbri¬ 
che. E’ lì che ho avuto la 
percezione di un alto senso 
di civiltà, una fiducia e una 
stima nella cultura che man¬ 
cano in tanti intellettuali di 
professione. E ho anche una 
mia piccola consolazione egoi¬ 
stica, da "professore": nel¬ 
la mia vita e nel mio lavoro 
mi sono occupato tanto di 
"città". Ebbene, l'aver cono¬ 
sciuto (diciamo così) tre mi¬ 
lioni di cittadini è sfato più 
importante . dal mio punto di 
vista, per la mia cinnuanten- 
nale biografia di studioso che 
per la mia triennale biogra¬ 
fia di sindaco. 

, * Prima di essere eletto a- 

vevo deciso ■ di scrivere un 
libro a coronamento dei miei 
studi. Ora avrò il tempo di 
scriverlo: sarà diverso da co¬ 
me lo avevo pensato. Più ric¬ 
co, spero ». 


DC 

sigilo socialista — ha obiet¬ 
tato a Forlani — non era vi¬ 
sta affatto dal gruppo diri¬ 
gente del PSI in un’ottica di 
confronto con i comunisti, ma 
in una visione che mira da 
un lato a collegarsi al radica¬ 
lismo e dall’altro a rilancia¬ 
re in chiave diversa l’alter¬ 
nativa. In queste condizioni, 
la ricerca di un nuovo equi¬ 
librio politico i illusoria, e 
su questo terreno vi è il ri¬ 
schio di un grave cedimento 
della DC. La politica del con¬ 
fronto. secondo De Mita, do¬ 
vrebbe invece attuarsi attra¬ 
verso intese sostanziali che 
coinvolgano il PCI sui grandi 
temi della società (crisi ener¬ 
getica, politica economica, vi-’ 
ta delle imprese, ecc.) attra¬ 
verso un dialogo serrato, una 
sfida — ha detto De Mita — 
che dovrà essere combattuta 
e vinta. Se sarà perduta, ha 
aggiunto, vi saranno pericoli 
seri per la democrazia, e per 
la natura della DC come par¬ 
tito popolare. 

Donai Cattin ha fatto ri¬ 
corso alla solita polemica 
anticomunista di grana gros¬ 
sa (ha parlato persino del 
rischio, per ntalia. di «una 
economia e di uno Stato so¬ 
cialisti coinvolti nella crisi 
del marxismo-leninismo»!). 
ed ha posto il problema del¬ 
l’accordo di governo con i 
socialisti in termini drastici, 
dicendo che in alterativa a 
questo accordo vi sarebbero 
o le elezioni anticipate o una 
« condotta asfittica nella non 
piena normalità costituziona¬ 
le» (governo Cossiga o altri 
del genere). La risposta di 
Bodrato a Donat Cattin noo 
è stata diretta: si è trattato 
di un discorso che la compo¬ 
nente zaccagniniana ha volu¬ 
to rivolgere complessivamen¬ 
te a tutti i sostenitori dell’esi¬ 
genza del rapporto preferen¬ 
ziale con i socialisti, e anzi¬ 
tutto a Forlani. La questione 
comunista, sostiene in sostan¬ 
za Bcdrato. non è questione 
che possa essere né elusa, 
né trattata in modo distinto 
rispetto al problema della go¬ 
vernabilità: la DC dovrebbe 
perciò affrontare insieme il 
problema dei rapporti con il 
PCI. con il PSI e con l’area 
laica. In questo quadro, è 
« politicamente importante » 
il dibattito riaperto da Ber¬ 


linguer sui problemi del rap¬ 
porto società-partito-Stato. 

Il CN democristiano si è 
concluso nella tarda serata con 
la decisione d». indire il Con¬ 
gresso (la data è sempre quel¬ 
la di dicembre, ma potrà slit¬ 
tare).-Prima che Zaccagnini 
concludesse la discussione, 
hanno parlato Piccoli e il pre¬ 
sidente del Consiglio Cossiga. 
La relazione di Zaccagnini 
— definita un « utile contri¬ 
buto » — non è stata messa 
in votazione: un confronto 
immediato è stato cosi evi- 
tatp, pur in una situazione 
in cui si conferma resisten¬ 
za di due linee in contrasto. 

Cossiga ha definito il fal¬ 
lito tentativo di Craxi di co¬ 
stituire il governo un « mo¬ 
mento importante » del con¬ 
fronto politico, giacché in es¬ 
so si è espressa la disponi¬ 
bilità socialista alla « piena 
corresponsabilità ». Ha sog¬ 
giunto quindi che nei confron¬ 
ti del PCI è necessario un 
« ravvicinato confronto * e 
una più vasta convergenza. 

Andreotti, attivissimo duran¬ 
te i lavori, non ha parlato. 
Né hanno parlato uomini del¬ 
la sua corrente. E’ evidente 
che egli si riserva un ruolo 
importante nella ricerca di 
nuovi equilibri e di nuovi as¬ 
setti interni. Il suo obiettivo 
resta oggi quello di ottenere 
al Congresso la presidenza 
del CN del partito, il posto 
che fu dì Moro. La costru¬ 
zione dell’t organigramma » de 
è comunque problema ben lun¬ 
gi daU’essere risolto. 

I duelli 

nientando in corridoio il «no 
intervento, ha mostrato un 
eerto apprezzamento (ma 
quanto sincero?). Però De 
Mita ha intravisto in quel mo¬ 
do forlaniano di concepire la 
solidarietà nazionale « una 
vecchia abitudine, di tutte le 
famiglie oneste e benestanti, 
a conservare il salotto buono, 
senza mai metterci piede ». 

D’altra parte lo stesso Gal¬ 
loni, riferendosi alia seconda 
parte dell’intervento di Forti¬ 
ni, (quella di autodifesa per 
la posizione favorevole assun¬ 
ta al momento del tentativo 
Craxi) ha espresso un giudi¬ 
zio duro: a Forlani lì ha com¬ 
messo un errore imperdonabi¬ 
le, e De Mila gli ha fatto il 
contropelo ». 

Nell’intervallo per il pran¬ 
zo, assieme alle valutazioni 
sui due interventi della mat¬ 
tina, si fanno previsioni sul 
pomeriggio. Che farà Donat 
Cattin, proverà a o sfumare », 
a uscire dalla gabbia di uno 
schieramento che sta mostran¬ 
do qualche crepa e non poche 
debolezze? In realtà, Donat 
Cattin « sfuma » poco, e non 
sembra uscire dalla gabbia. 
Ma poi, è davvero questa la 
a questione congressuale » del¬ 
la DC? Bisognerà aspettare la 
replica di Zaccagnini, però in¬ 
tanto una domanda c lecita: 
come può essere coerente la 
posizione, poniamo, di Forla¬ 
ni. se non parte da una cri¬ 
tica esplicita della linea Mo¬ 
ro? E come può trovare uno 
sbocco la proposta degli uo¬ 
mini di Zaccagnini, se non 
nell’accordo anche con il PCI? 
Un giornalista del Manifesto 
lo chiede a De Mita; e il lea¬ 
der della base risponde con 
una battuta: « è vero, ho di¬ 
menticato di dirlo (l’accordo 
di governo col PCI), sarà per 
un’altra volta ». Si vedrà al 
congresso. 


Sadat assicura 
ad Israele 
due milioni 
di tonnellate 
di petrolio 

IL CAIRO — II quotidiano 
del Cairo « Al Ahram » ha ri¬ 
ferito ieri che il governo egi¬ 
ziano ha acconsentito a for¬ 
nire due milioni di tonnellate 
di petrolio ogni anno ad I- 
sraele. Il presidente Anuar 
Sadat — rientrato ieri da 
Haifa con il suo panfilo — 
ha quindi accolto le richieste 
avanzate dal primo ministro 
israeliano Begm. La questio¬ 
ne — afferma il giornale egi¬ 
ziano — è ora nelle mani del 
rispettivi ministeri dell’ener¬ 
gia «che devono trattare le 
modalità della transazione ». 
Sul prezzo di vendita, tutta¬ 
via, un accordo non è stato 
raggiunto e Israele chiede¬ 
rebbe che esso sia sensibil¬ 
mente inferiore a quello del 
mercato intemazionale. 

Questo, e due altri accordi 
minori sul problemi bilatera¬ 
li, sono il magro risultato del 
nuovo vertice, l’ottava tra 
Sadat e Begin. Sulle princi¬ 
pali questioni controverse, 
invece, quella palestinese e 
del futuro di Gerusalemme, 
non i stato compiuto alcun 
progresso. Tanto che la Casa 
Bianca ha deciso di far tor¬ 
nare subito in Medio Oriente 
Robert Streuss. inviato spe¬ 
ciale del presidente Carter, 
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Il problema posto da Amendola 
al Parlamento di Strasburgo 

Un’iniziativa 
europea 
per la fame 
nel mondo 

Annunciata proposta del gruppo comunista 
per la prossima sessione - Intervento di Brandt 

BRUXELLES — Il PCI ha posto al. Parlamento europeo il 
problema della fame nel mondo nel corso della riunione costi¬ 
tutiva della commissione politica dell’assemblea di Strasburgo 
la quale ha anche proceduto all’elezione dell’ufficio di presi¬ 
denza e ad una prima discussione sugli orientamenti program¬ 
matici della commissione stessa. 

Nel corso del dibattito il compagno Giorgio Amendola ha 
sottolineato l’esigenza che l’attenzione della commissione politi¬ 
ca e dell’intero Parlamento europeo si concentrino sui problemi 
della fame nel mondo e del sottosviluppo, drammaticamente 
riproposti dalla conferenza dell’ONU in corso a Ottawa e che 
saranno prossimamente al centro dei lavori dell'assemblea 
generale delle Nazioni Unite. 

Il compagno Amendola ha ricordato la posizione dei comu¬ 
nisti italiani: il problema non può essere risolto con interventi 
assistenziali, ma soltanto con una politica nuova da parte dei 
paesi sviluppati, che anziché sfruttare le risorse dei paesi 
poveri crei le condizioni per un loro sviluppo economico indi- 
pendente ed equilibrato. Amendola ha ricordato come questa 
prospettiva — die richiede una profonda riconversione delle 
economie dei paesi sviluppati — sia l'unica capace di consen¬ 
tire il superamento della gravissima crisi economica che col¬ 
pisce questi paesi. Egli ha infine preannunciato una iniziativa 
del gruppo comunista su questo tema nel corso della pros¬ 
sima sessione del Parlamento europeo che si svolgerà a 
Strasburgo a partire dal 24 settembre. 

In precedenza aveva preso la parola Willy Brandt, auspi¬ 
cando che il Parlamento di Strasburgo prenda una decisa 
iniziativa in favore del rilancio della politica di* pace e di 
distensione, che contribuisca ad un successo della prossima 
conferenza pace-europea di Madrid, rafforzando le acquisi¬ 
zioni positive già ottenute con le conferenze di Helsinki e di 
Belgrado. Bisogna lavorare, ha sostenuto il leader della SPp, 
evitando che le divisioni ideologiche inaspriscano i problemi 
- politici, affrontando questi ultimi in termini obiettivi. 

All'inizio dei lavori, la commissione aveva eletto presi¬ 
dente il democristiano Emilio Colombo e vicepresidenti il con¬ 
servatore Bethell, il liberale Roy ed il socialista Mauroy. 


Numerosi gli interrogativi dopo i passi annunciati da Vance 



negli USA vogliono 
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riaprire una crisi su Cuba? 
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La presenza sovietica nell'isola che Washington ha denunciato non sembra tale da costituire una 
minaccia - Il Senato diventa un diretta- interlocutore di Mosca, scavalcando la Casa Bianca 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - I sovietici 
non hanno ■ ancora risposto 
alla richiesta americana di 
« chiarimento urgente » della 
situazione creata dalla pre¬ 
senza di brigate di combat¬ 
timento a Cuba che com¬ 
prenderebbero un numero 
oscillante tra i due o tremila 
soldati. L’ambasciatore ' Do- 
briniti il cui rientro a Wash¬ 
ington dalle vacanze era 
stato richiesto dal segretario 
di Stato Vance si trova, a 
quanto sembra, tuttora a 
Mosca. C’è quindi un mo¬ 
mento di stasi nel quale a- 
mericani da una parte e so¬ 
vietici dall’altra studiano le 
mosse rispettive. L’opinione 
pubblica di questo paese non 
appare allarmata. E i giorna¬ 
li più autorevoli pongono 
qualche pertinente interroga¬ 
tivo sulla legittimità , della 
questione sollevata dagli a- 
mericani. - 

In origine, come si ricorde¬ 
rà, probabilmente a causa di 
. una interessata fuga di noti¬ 
zie proveniente con tutta ve¬ 
rosimiglianza dal Pentagono, 
due o tre senatori, tra cui il 
presidente della Commissione 
esteri Church, notoriamente 
favorevole alla ratifica del¬ 


l’accordo SALT, hanno solle-- 
vato un gran polverone sulla 
presenza a Cuba di due o 
tremila soldati sovietici. Il 
Dipartimento di Stato in un 
primo momento ha cercato 
di • minimizzare la questione 
affermando che il fatto, per 
quanto costituisse un elemen¬ 
to negativo, non poteva tut¬ 
tavia essere considerato né 
una minaccia agli Siati Uniti 
né una violazione degli ac¬ 
cordi del • 1962 raggiunti a 
conclusione della famosa 
« crisi dei missili ». Ma il se¬ 
natore Church e gli altri 
hanno rilanciato la questione 
in termini estremamente de¬ 
cisi. E a questo punto c'è 
stata nell’atteggiamento della 
Casa Bianca e del Pentagono 
una svolta improvvisa di cui 
rimangono abbastanza oscure 
le ragioni. ■ . ■ 

Il segretario di Stalo Vance 
ha convocato una conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha affermato che la presenza 
di soldati sovietici a Cuba 
veniva considerata un fatto 
« grave » e-che gli Stati Uniti 
non potevano permettere che 
la situazione rimanesse quel¬ 
la che è attualmente. Al tem¬ 
po stesso però Vance teneva 
ad aggiungere che il processo 


di ratifica dell’accordo SALT 
dovevi, a parere ' deU’ammi- 
nistrazione, continuare rego¬ 
larmente senza subire : 1‘iitan 
fluenza della situazione crea¬ 
ta dal fatto nuovo. Ma poche • 
ore dopo il senatore Church 
dichiarava che a suo avviso 
senza un ritiro delle truppe 
sovietiche da Cuba sarebbe 
stato praticamente impossibi¬ 
le ratificare il SALT. ‘ 

Fin qui i dati di cronaca 
sommariamente riassunti. Da 
essi si ricavano due o ire 
elementi che vanno valutati. 
Il primo è che si è creata 
una situazione seria nei rap¬ 
porti tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica che pur escludendo, 
allo stato attuale dei fatti, 
una crisi simile a quella del 
1962 può tuttavia mettere in 
pericolo la ratifica del SALT 
con tutte le conseguenze che 
ciò comporterebbe nelle rela¬ 
zioni tra le due superpotenze. 
Il secondo elemento è che a 
differenza del 1962 oggi la 
posizione ^ americana appare 
politicamente molto debole. 
Mentre allora, infatti, si trat¬ 
tava .di reagire contro la in¬ 
stallazione di basi atomiche 
a poca distanza dagli Stati 
Uniti oggi invece ci si trova 
di fronte ad una modesta 


, forza militare sovietica, senza 
supporto navale né aereo né 
missilistico, che si trova a 
1 Cuba, ■ per amrhissione dello 
stesso Dipartimento di Stato, 
da alcuni anni, anche se la 
sua- presenza sarebbe stata 
. accertata ■ solo ora. Il • terzo 
elemento è che nella intera 
vicenda la Casa Bianca e il 
Dipartimento di Stato hanno 
■finito con il lasciarsi trasci¬ 
nare dalla agitazione . di un 
gruppo di senatori, ’ rinun¬ 
ciando al ruolo che è proprio 
dei centri principali di potere 
e di sintesi. Ciò ha'creato la 
situazione abbastanza para¬ 
dossale per cui i sovietici si 
trovano nella condizione di 
non sapere esattamente quale 
sia il loro interlocutore: se il 
Dipartimento di Stato e la 
Casa Bianca che evitano di 
legare crisi cubana e SALT 
o la Commissione esteri del 
Senato che avanza invece ri¬ 
chieste precise proponendo in 
’ pratica una sorta di baratto: 
ratifica del'SALT contro riti¬ 
ro delle truppe sovietiche da 
. Cubai.] - -, f . ‘ n \ \ ■■ yt 
Si tratta di tre elementi 
che, assieme, - rendono la si¬ 
tuazione molto aggrovigliata 
e che non lascia intravvedere, 


almeno per il momento, una 
via di uscita accettabile per 
entrambe le parti. Ciò non 
vuol dire che vie di uscita 
non si troveranno. Ma è un 
fatto che il processo di rati¬ 
fica dell’accordo sulla limita¬ 
zione delle armi strategiche, 
che sembrava in queste ulti¬ 
me settimane essersi avviato 
verso uno ' sbocco positivo, 
subisce oggi una battuta 
d’arresto che può anche ren¬ 
dere vani gli sforzi fino' ad 
ora compiuti. E se ciò avve¬ 
nisse si aprirebbe in America 
un grosso spazio a una de¬ 
stra grintosa che cercherebbe 
di trasferire su una politica 
estera di «durezza » le diffi¬ 
coltà gravi di politica eco¬ 
nomica che oggi rendono pe¬ 
sante l’atmosfera polìtica di 
questo paese. E in tal senso 
l'atteggiamento del senatore 
Church, che assieme ad alcu¬ 
ni altri rimane il protagoni¬ 
sta principale della. « questio- 
i ne cubana », può essere em¬ 
blematico del mutamento di 
atmosfera che si può deter¬ 
minare in America in un fu¬ 
turo niente affatto lontano. • 

Alberto Jaeoviello 



Il sen. Church 


Cyrus Vance 


Dichiarazioni di Segre, Amato e Granelli 

« Utili » i colloqui in Cina 
della delegazione italiana 

PECHINO — La delegazione dell’Istituto Affari Internazio¬ 
nali attualmente in visita a Pechino ha definito « opportuni, 
utili c interessanti » i colloqui avuti fino ad oggi con i dirì¬ 
genti cinesi. 

Guidata dal presidente dell’Istituto, prof. Cesare Merlinl. . 
la delegazione è composta da 12 persone, tra cui il sen. Luigi 
Granelli (DC), fon. Sergio Segre (PCI) e il presidente del¬ 
l’Istituto di ricerche della CGIL Giuliano Amato (PSI). 

Gli ospiti si sono incontrati col segretario generale del¬ 
l'istituto del popolo cinese per gli Affari Esteri Xie Li, col 
vicepresidente.,dell’accademia di. scienze sociali. Xuan Xiang e 
ccn l’assistente ministro degli Esteri Song Zhiguang; sono 
stati poi ricevuti dal vicepresidente della Assemblea nazionale 
Ta» Zhenlin. . 

Il compagno Segre in una dichiarazione all’ANSA ha rile¬ 
vato che gli scambi di opinione « pur nella diversità di taluni 
approcci hanno consentito un proficuo approfondimento delle 
posizioni dejla RPC. « Abbiamo notato l’interesse col quale 
Pechino segue il processo di integrazione europea nonché la 
volontà di contribuire a un’estensione delle relazioni con l’Ita¬ 
lia ». ha detto Segre. 

<i Quésta volontà — ha aggiunto — trova sicura corrispon¬ 
denza nel nostro paese, nella convinzione che un rafforza¬ 
mento dei rapporti può contribuire a ricercare vie e soluzioni 
atte a dare una risposta positiva ai grandi problemi djl mondo 
contemporaneo ». 

Da parte sua, il dott. Amato ha espresso vivo interesse 
per « il modo in cui la classe dirigente cinese, accetta la sfida 
dello sviluppo, governando con regole nuove e più aperte 
■ - Il sen. Granelli ha rilevato che le conversazioni sono state 
particolarmente utili per « chiarire il tipo di collaborazione 
che può svilupparsi in relazione sia alla cooperazione econo¬ 
mica. sia ai problemi , della sicurezza e della pace mondiale ». 


Tra i non allineati 

All’Avana 
un ricco 
dibattito 

i 

Gli interventi di Nyerere, Mugabe, Supha- 
nuvong e Taraki - Il vertice si chiude oggi 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Un ricco ed ar¬ 
ticolato dibattito contrasse¬ 
gna, in assemblea, la ricerca 
dei non allineati, riuniti nel 
loro sesto vertice nella capi¬ 
tale cubana, della loro fun¬ 
zione e del rilancio della loro 
azione, mentre prosegue nel¬ 
la commissione politica il la¬ 
voro per trovare, con il con¬ 
senso di tutti (tale è infatti 
la pratica del movimento), la 
piattaforma comune che l’as¬ 
semblea dovrà approvare og¬ 
gi a conclusione dei suoi la¬ 
vori. 

Tra le voci di rilievo nel 
dibattito di ieri quelle di Ju¬ 
lius Nyerere. presidente del¬ 
la Tanzania, del leader del 
Fronte patriottico dello Zim¬ 
babwe Robert Mugabe. del 
presidente laotiano Suphanu- 
vong e del presidente afgha¬ 
no Taraki. Nyerere, che è 
uno dei più prestigiosi leader 
africani e il cui intervento 
- era particolarmente atteso ha 
sottolineato la sua visione del 
non allineamento: « Il nostro 


movimento — ha detto tra 1’ 
altro — è un movimento pro¬ 
gressista, ma non è un mo¬ 
vimento di stalo progressisti. 
Abbiamo qui dei socialisti, 
ma non siamo un movimento 
di stati socialisti. Sin dall'ini¬ 
zio. hanno fatto parte del no¬ 
stro movimento paesi che so¬ 
stengono un impegno ideolo¬ 
gico verso il socialismo, paesi 
che aspirano ad essere capi¬ 
talisti e alcuni che sostengo¬ 
no di non essere né socialisti 
né capitalisti ». C’è comunque 
un aspetto ideologico determi¬ 
nante — ha sottolineato il 
presidente della Tanzania — 
che riunisce tutti questi di¬ 
versi paesi: cioè la decisione 
di combattere Timperialismo 
e di infliggere il colpo finale 
al colonialismo. Tuttavia — 
ha aggiunto, rivolgendosi di¬ 
rettamente a Fidel Castro — 
« non sono sicuro che questo 
movimento abbia degli amici 
permanenti e dei nemici per¬ 
manenti. Figuriamoci poi de¬ 
gli alleati naturali ». 

Mugabe. da parte sua. è 
intervenuto affrontando in 


I rapporti italo-cinesi 


Verranno gemellate 
Firenze e Nanchino 


FIRENZE — L’ambasciatore 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese in Italia. Zhang Yueh. 
ha scritto al sindaco Elio 
Gabbuggiani una lettera nel¬ 
la quale si comunica l'inten¬ 
zione delle autorità cinesi di 
proporre relazioni di amici¬ 
zia tra le città di Nanchino e 
Firenze. «Sono profondamen¬ 
te convinto — scrive l’amba¬ 
sciatore — che questa inizia¬ 
tiva sia molto utile per svi¬ 
luppare l’amicìzia già esisten¬ 
te tra i cittadini delle due 
città ed il popolo italo<inese. 
lo ritengo che ciò corrispon¬ 
da ai sinceri desideri da lei 
espressi in diverse occasioni 
al riguardo ». 

Com’è noto, la esigenza di 
un rapporto di gemellaggio 
tra Firenze ed un’importante 
città della Cina era già sta¬ 
la oggetto di colloqui tra il 
sindaco e le autorità cinesi, 
sin dal novembre scorso. In 
particolare l’argomento fu. 
oggetto di esame Io scorso 
febbraio nel corso di un in¬ 
contro a Roma con rincari¬ 
celo di affari Wang Chuan- 
Pin. ed è stato trattato con 
. Io stesso ambasciatore, nel 
corso della visita che Zhang 
Yueh fece a Firenze nel mese 
di giugno, in occasione della 
presenza in Italia di una de¬ 
legazione guidata dal presi¬ 
dente dell’Associazione del 
popolo cinese per l’amicizia 
con l’estero, Wang Bingnon. 

Questo gemellaggio, caldeg¬ 
giato dalle forze politiche de¬ 


mocratiche, risponde ad una 
esigenza largamente sentita 
per sviluppare relazioni di 
amicizia, culturali, economi¬ 
che e di reciproca conoscen¬ 
za fra la nostra città e la 
Cina. 

Nei prossimi giorni, nei 
corso di un incontro presso 
l’ambasciata della Repubbli¬ 
ca popolare cinese, saranno 
precisati gli aspetti delle re¬ 
lazioni di amicizia tra Firen¬ 
ze e Nanchino, ex capitale 
imperiale ed una delle più 
significative ed importanti 
città della Cina. 


Lo scrittore 
Klaus Poche 
lascia la RDT 

BERLINO — Uno dei più au¬ 
torevoli scrittori della RDT, 
Klaus Poche, ha deciso di la¬ 
sciare il suo paese. Klaus 
Poche fa parte del gruppo di 
nove scrittori dissidenti ai 
quali nei giorni scorsi le au¬ 
torità della RDT avevano con¬ 
cesso il visto per lasciare il 
paese. 

Poche, che insieme agli al¬ 
tri otto dissidenti era stato 
espulso dall'unione degli scrit¬ 
tori nel giugno scorso per 
«propaganda anti-pomunista», 
ha ricevuto un visto valido 
tre arati;'egli conta di tra¬ 
scorrere questo periodo nella 
RFT, 


modo particolare la questio- ’ 
ne rhodesiana. Riferendosi al¬ 
la conferenza costituzionale 
prevista per la settimana pros¬ 
sima a Londra, ha detto che 
« qualsiasi proposta di soluzio¬ 
ne che ignori la realtà della 
situazione e non tenga conto 
del ruolo di decolonizzazione 
svolto dal Fronte patriottico 
non ha alcuna possibilità di 
successo ». Egli ha aggiunto 
che il Fronte patriottico ha 
accettato l’invito a parteci¬ 
pare alla conferenza costitu¬ 
zionale di Londra al fine di 
accertare che cosa veramente 
il governo britannico intende 
fare per giungere ad una rea¬ 
le soluzione di quella che è 
una delle ultime situazioni co¬ 
loniali del mondo. Mugabe. 
che ha portato all’Avana la 
voce di uno dei più attivi pro¬ 
tagonisti della lotta di libera¬ 
zione in Africa australe, ha 
chiesto ai non allineati un 
costante appoggio, concluden¬ 
do: € Dico chiaramente che 
continueremo a intensificare 
la nostra lotta per la libera¬ 
zione sino alla vittoria ». 

Suphanuvong ha denunciato 
dalla tribuna « Vespansionismo 
dei reazionari cinesi » ai qua¬ 
li lia chiesto di desistere im¬ 
mediatamente dalle minacce 
verso il Laos. Il capo dello 
stato laotiano ha quindi sotto- 
lineato come la presenza di 
forze vietnamite sul territorio 
del suo paese sia stata « det¬ 
tata dal compito comune di 
difendere l’indipendenza e la 
sicurezza del Laos e del Viet¬ 
nam, di fronte al pericolo di 
un’aggressione » da parte ci¬ 
nese. Suphanuvong ha anche 
detto che il Laos riconosce 
* la Repubblica popolare di 
Kampuchea come Stato i«di¬ 
pendente e sovrano, che non 
può e che non deve essere 
oggetto di minaccia o di ag¬ 
gressione da parte di chic¬ 
chessia. Il Consiglio popolare 
rivoluzionario di Kampuchea 
— ha aggiunto, riferendosi al 
governo di Phnom Penh — è 
il solo ed unico rappresentan¬ 
te legittimo ed autentico del 
popolo cambogiano ». 

Il presidente afghano Taraki 
ha detto che i rapporti tra il 
suo paese e l’Unione Sovie¬ 
tica costituiscono « il miglior 
esempio di amicizia, coopcra¬ 
zione e buon vicinato nel mon¬ 
do ». Circa l’identità del non 
allineamento, Taraki ha det¬ 
to che « non è realistico rite¬ 
nere eguali i due blocchi nel 
loro atteggiamento verso i 
problemi dell’imperialismo, del 
colonialismo, della segregazio¬ 
ne razziale e della questione 
della pace, della democrazia 
e della giustizia sociale ». 

Tra gli altri interventi di 
ieri, di rilievo anche quello 
dei rappresentanti del Bangìa 
Desb, del Perù e di Panama. 
Come si è detto il vertice si 
conclude oggi, con l'adozione 
per consenso, cioè senza vota¬ 
zione, della mozione finale a 
cui sì sta ancora lavorando. 
Intanto però è stata presa la 
decisione di aumentare il nu¬ 
mero dei membri dell’ufficio 
di coordinamento, cioè l’orga- 
nismo permanente tra un ver¬ 
tice e l’altro: saranno dieci di 
più, cioè trentadnque. Gli 
africani saranno 17 (prima 
erano 12), gli asiatici 12 (8). 
i latino-americani 5 (4), ol¬ 
tre ad un rappresentante eu¬ 
ropeo. Altra decisione, ma 
scontata: è stata respinta in 
commissione la richiesta ara¬ 
ba di sospendere l'Egitto. - 
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Gestione degli accordi, prezzi, fisco, pubblico impiego/ inquinamento e programmazione i temi 
affrontati — La ristrutturazione di numerose aziende si ripercuote sull’occupazione femminile 


i 


1 - FIRENZE — La < temperatu¬ 
ra » della iniziativa sindacale 
sta salendo. La ripresa pro¬ 
duttiva. ‘completata in questo 
scorcio di settembre, non ha 
mancato di mettere sul piat¬ 
to della bilancia i suoi pro¬ 
blemi. Per fare il punto della 
situazione e mettere a fuoco 
ì settori di intervento da af¬ 
frontare per primi la segre- 
teria della federazione regio¬ 
nale CGIL. CISL. UIL. si è 
riunita nei giorni scorsi ed 
ha concretizzato i suoi lavori 
con un documento che pub¬ 
blichiamo. Crisi economica, 
crisi energetica, impennata 
della inflazione, « boom > dei 
prezzi sono gli elementi di 
carattere generale (nazionale 
e internazionale) da cui la 
nota dell'organismo sindacale 
toscano prende le mosse. Per 
quanto riguarda la Toscana, 
continua il documento, si ag¬ 
giunge il permanere della 
orisi di alcune grandi e pic¬ 
cole aziende, che sono in¬ 
vestite da processi di ristrut¬ 
turazione con ripercussioni 
negative per l’occupazione, in 
particolare quella femminile, 
mentre nelle altre aziende e 
in diversi settori pur non es¬ 
sendo la situazione produtti¬ 
va preoccupante non si re¬ 
gistrano aumenti dell’occupa¬ 
zione. . 

La segreteria della federa¬ 
zione unitaria indica per al¬ 
cuni gruppi di problemi l’e¬ 
sigenza di impastare un’azio¬ 
ne concreta attraverso l’in¬ 
dividuazione di precisi o- 
biettivi e di controparti. t 

GESTfÒtftf r tiÈÒLf AC¬ 
CORDI CONTRATTUALI - 
Applicazione corretta dei 
contratti (già si verificano i- 
nadempienze padronali) e 
gestioni della prima parte re¬ 
lativamente ai problemi degli 

* investimenti, della organizza¬ 
zione del lavoro, del decen¬ 
tramento produttivo, attra¬ 
verso una iniziativa azienda- 

■ le. settoriale, territoriale, re- 

' gionale, aprendo trattative 
con le controparti padronali 

- ed avendo come punto di ri¬ 
ferimento anche i problemi 

r del mercato del lavoro, indi- 

, * r viduando nel contempo obiet- 

• ti vi concreti per alcune ver- 

- tenze territoriali a carattere 
locale e di importanza regio- 

- naie. Allo scopo di esaminare 
i problemi di attuazione dei 
nuovi contratti è prevista per 
fa prossima settimana una 
riunione delle categorie del 
settore industriale e succes- 

- sivamente alcune iniziative 



tra le quali una assemblea 
regionale dei delegati delle 
fabbriche più significative. 

DIFESA DEL POTERE DI 
ACQUISTO (PREZZI E FI¬ 
SCO) — Si tratta di interve¬ 
nire sui problemi che 
riguardano la formazione dei 
prezzi nei mercati all’ingros¬ 
so e al dettaglio, la rete di¬ 
stributiva, con iniziative 
concrete che, se anche limita¬ 
te. aiutino a frenare la ten¬ 
denza inflattiva e speculativa. 
Tra le varie iniziative si pre¬ 
vede di chiedere agli enti 
locali iniziative concrete tese 
a’ immettere • nella normale 
rete distributiva prodotti a- 
limentari basilari a prezzi 


concordati. La federazione 
unitaria mentre promuoverà 
incontri con la Regione e le 
organizzazioni regionali della 
distribuzione, invita le strut¬ 
ture territoriali a stabilire i 
contatti necessari con gli enti 
locali affinchè si esaminino 
le iniziative da prendere. Per 
la questioni fiscali oltre che 
sostenere l’esigenza della ri¬ 
forma basata sull’equità si 
tratta di richiedere concrete 
misure che impediscano al 
fisco di sottrarre parte delle 
nuove conquiste contrattuali 
e degli scatti della contingen¬ 
za senza condizionare le mo¬ 
difiche del meccanismo delia 
scala mobile. 


Una lotta più incisiva 
alle evasioni fiscali 


Una misura concreta da at¬ 
tuarsi anche a livello regiona¬ 
le e locale è quella di ottene¬ 
re dagli organi statali e dagli 
enti locali una più incisiva 
lotta alle evasioni attraverso 
io strumento dell’accertamen¬ 
to fiscale. ' * »- 

I LI «* 

PUBBLICO IMPIEGO — Si 
ritiene necessario limpegno 
generale dì tutte le strutture 
sindacali nei settori pubblici 
e privati per la trimestraliz¬ 
zazione della scala mobile 
per il pubblico impiego. Per 
l’approvazione •> della legge 
quadro con le modifiche ri¬ 
chieste dai sindacati per la 


rapida applicazione dei con¬ 
tratti 1976-78 e. attraverso i- 
niziative specifiche nazionali, 
(a cominciare dallo sciopero 
del personale) e articolate 
dei pubblici dipendenti anche 
la corresponsione di 250 mila 
lire di acconto che oltre ai 
dipendenti degli enti locali 
siano date ai ferrovieri, agli 
ospedalieri, agli statali. 

Inoltre, in particolare per 
gli ospedalieri è necessario 
formulare una bozza di piat¬ 
taforma per il rinnovo del 
contratto da sottoporre al 
più presto alla discussione 
tra i lavoratori. Per gli ospe¬ 
dalieri è prevista una riunio¬ 


ne delle strutture regionali e 
provinciali della federazione 
lavoratori ospedalieri per la 
prossima settimana, nel cor¬ 
so della quale verrà deciso 
un convegno regionalè dei 
delegati dei maggiori ospedali 
della Toscana sui problemi 
della riforma sanitaria con 
particolare riferimento a 
queste strutture. 

INQUINAMENTO — I gra¬ 
vi problemi della zona di S. 
Croce devono trovare una so¬ 
luzione urgente, ma al di là 
delle questioni da risolvere 
Immediatamente si tratta di 
allargare l’azione a tutto il 
territorio regionale dove il 
tasso di inquinamento da in¬ 
dustrie e da scarichi urbani 
è assai alto, in modo da ri¬ 
lanciare una azione più gene¬ 
rale del sindacato a tutti i 
livelli su questi problemi, a 
partire dalla sistemazione del 
bacino dell’Amo. A questo 
proposito saranno promossi 
incontri con la controparte 
padronale e le istituzioni. 

La segreteria regionale uni¬ 
taria ritiene necessario ren¬ 
dere più incisive alcune ini¬ 
ziative per l’energia, per i 
trasporti e le tariffe, per il 
settore agro-industriale e per 
la sanità attraverso la preci¬ 
sazione o elaborazione di 
specifiche piattaforme con o- 
biettivi concreti e precisi. Per 
l’energia è previsto per la fi¬ 
ne di settembre un convegno 
regionale, e per i trasporti 
una seconda conferenza re¬ 
gionale del sindacato si terrà 
a metà ottobre. 

PROGRAMMAZIONE — 
Con l’approvazione del pro¬ 
gramma pluriennale della re¬ 
gione e con i nuovi contratti 
si apre una nuova fase di 
grande interesse per il mo¬ 
vimento sindacale sul tema 
della programmazione. Anche 
sulla base del rapporto tra le 
osservazioni della federazione 
unitaria e le piattaforme ter¬ 
ritoriali e settoriali dovrà 
svilupparsi il confronto in¬ 
terno alle strutture e partico¬ 
larmente con la regione e gli 
enti locali poiché tutti i 
problemi che sono stati indi¬ 
viduati hanno uno stretto 
rapporto con la programma¬ 
zione nazionale e regionale. 

La segreteria unitaria ha 
infine preso in esame i pro¬ 
blemi degli sfratti, dei piano 
decennale della casa, delle 
pensioni, dei problemi relati¬ 
vi al sindacato di polizia per 
i quali sono previste specifi¬ 
che iniziative. • t 



411 espositori 
alla XIX 
Internazionale 
calzature 
e pelletteria 


Si apre oggi la « XIX Intemazionale calzature e pellette- 
r.e » organizzata dalla Campionaria di Firenze. Alla rassegna 
che si concluderà alle 14 di lunedi prossimo, partecipano cal¬ 
zaturifici, pelletterie (in larga maggioranza) e produtton di 
abiti in pelle. 

Quattrocentoundici espositori occupano l’intero quartiere 
fieristico della « Fortezza da Basso » dove, durante la manife¬ 
stazione avranno luogo anche incontri e tavole rotonde, nel 
corso delle quali verranno discussi i maggiori problemi del 
settore. Il più attuale di questi è quello dell’aggravata stasi 
produttiva verificatasi sopratutto nel comprensorio toscano 
del cuoio, a seguito della mancata conversione in legge del 
decreto di modifica della « 319 » concernente la tutela del¬ 
l’ambiente. 

Per quanto concerne le prospettive, a breve e medio ter- 
mnie. tanto per le pelletterie quanto per i calzaturifici ,si può 
affermare che permangono discrete. La produzione di arti¬ 
coli da pelletteria, in Italia, è valutata — per il 1978 — attor¬ 
no ai 1.300 miliardi, l’esportazione — nell’anno consideralo — 
ha raggiunto i 435 miliardi di lire, contro i 341 del 1977. Te¬ 
nuto conto della lievitazione dei prezzi resta pur sempre, per 
le pelletterie, un sia pur piccolo margine dì aumento in 
quantità. I calzaturifici, invece hanno prodotto, nel 1978 
407.975.729 paia di scarpe, delle quali 294.006.499 in pelle e 
cuoio. L’esportazione globale è stata di 294.802.977 paia, per 
un valore di 2.216 miliardi. Il 1979 dovrebbe registrare risul¬ 
tati ancor più confortanti. 


Con le organizzazioni ecologiche e venatorie 

Ambiente e caccia : 
si costituisce una 
Consulta regionale 

Come trovare punti in comune - Restrizio¬ 
ni per le aziende che usano cancerogeni 


Con l’obiettivo di ricercare 
i punti comuni, piuttosto che 
aumentare le spaccature, 
l’assessore alla sanità igiene 
ed ambiente della provincia 
Renato Righi e l’assessore al¬ 
la caccia e pesca e sport e 
turismo, Muzio Cesari, ave¬ 
vano riunito ieri pomeriggio 
tutte le organizzazioni ecolo¬ 
giche e le associazioni dei 
cacciatori. Nel dibattito tutti 
1 presenti si sono trovati 
d’accordo sulla maggioranza 
delle proposte — prima fra 
tutte quella di costituire una 
consulta provinciale perma¬ 
nente per l’ambiente e la 
caccia, che insieme alla 
commissione ecologica, studi 
a fondo i problemi che sono 
emersi ieri. 

I punti illustrati nella in¬ 
troduzione riguardavano in¬ 
fatti la necessità di unire le 
forze per la lotta all’inqui¬ 
namento e alla degradazione 
dell’ambiente per attuare in¬ 
tegralmente la legge 319. al¬ 
meno fino a quando non ver¬ 
ranno apportate le modifiche 
più volte richieste. Sulla con¬ 
cessione di ulteriori proroghe 
all’applicazione della tabella 
C degli standard di inquina¬ 
mento. E’ stato osservato che 
esse potrebbero essere date 
solo in caso di presentazione 
di un progetto di disinqui¬ 
namento del ciclo produttivo 
(il 20 per cento delle aziende 
della provincia di Firenze ha 
già eliminato dalla produzio¬ 


ne le sostanze inquinanti • 
cancerogene). 

A questo scopo l’ammini¬ 
strazione provinciale ha an¬ 
nunciato di avere inviato ai 
Comuni, alle associazioni di 
categoria e alle organizzazioni 
sindacali, un elenco di 350 
sostanze cancerogne studiate 
negli istituti specializzati an¬ 
ticancro di Lione (Francia) • 
di Betezda (USA) che vengo¬ 
no normalmente impiegata 
nella produzione industriale. 

Entro il 30 settembre la 
Provincia vuole sapere da tut¬ 
te le aziende se impiegano 
alcune di queste sostanze. In 
che misura, e quali tempi e 
forme intendono avviare per 
provvedere alla loro sostitu¬ 
zione nel ciclo produttivo. 

Alle risposte che perver¬ 
ranno sarà legata la conces¬ 
sione dì autorizzazione allo 
scarico, m base alla legge 
319. 

Sul tenia della vigilanza, le 
associazioni venatorie hanno 
riconfermato la piena dispo¬ 
nibilità dei loro associati e 
delle loro guardie di occu¬ 
parsi del controllo e della 
segnalazione di inquinamenti. 

Approvata anche la propo¬ 
sta di una ricerca attenta 
sullo stato dell’Inquinamento 
atmosferico, e di impegno 
massiccio nella lotta contro 
gli inquinamenti alimentari, 
contro la diffusione irrazio¬ 
nale degli anticrittogamici 
micidiali 


I radicali hanno impedito l'abbattimento dei palazzi abusivi 
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Le ruspe si fermano, ma le case cadranno 


Il buon senso degli amministratori ha evitato che i fatti degenerassero - I proprietari si sono 
impegnati a far cadere gli edifici - Una situazione spiacevole conferma ancora il dramma della casa 


Proclamato dai lavoratori del Leonardo da Vinci 


Fermi esami e scrutini 
alPIti per sciopero 


Gli esami e gli scrutini 
allTstituto tecnico industria¬ 
le Leonardo da Vinci si 
bloccano. B’ stato proclama¬ 
to sciopero generale di tut¬ 
to il personale per oggi e 
da domani scioperi articola¬ 
ti fino alla conclusione del¬ 
la vertenza, in una assem¬ 
blea con più di 200 voti fa¬ 
vorevoli. 

Lo sciopero, per il quale 
è stata chiesta la solidarie¬ 
tà delle organizzazioni sin¬ 
dacali, è motivato con la 
proposta della amministra¬ 
zione comunale di suddivi¬ 
dere il personale insegnan¬ 
te in tre livelli. 

L’assemblea del Leonardo 
da Vinci chiede che l’am- 
ministrazione comunale prov¬ 
veda a correggere tempesti¬ 
vamente prima che la spe¬ 


cifica delibera divenga ese¬ 
cutiva, con provvedimenti d’ 
urgenza, l’assegnazione del 
5. livello ponendo i docenti 
diplomati al 6. livello nell’ 
inquadramento contrattuaie 
e mantenendo ì laureati al 7. 
livello. 

Nell’avviso dello sciopero 
i lavoratori dell’istituto tec¬ 
nico Leonardo da Vinci fan¬ 
no presente agli allievi e ai 
genitori che i rappresentanti 
sindacali interni all’istituto 
rimarranno nei locali della 
scuola a loro disposizione 
per i chiarimenti die ver¬ 
ranno richiesti sulle motiva¬ 
zioni dello sciopero. L’assem¬ 
blea del personale verrà ag¬ 
giornata subito dopo la pri¬ 
ma fase di agitazioni, per 
esaminare la situazione. 


PRATO — Le ruspe erano 
pronte per entrare di nuovo 
in azione, ma ieri mattina le 
demolizioni di altre tre abi¬ 
tazioni abusive nella zona del 
Guado non ci sono state. 

Il « corteo » di mezzi tecni¬ 
ci, di vigili urbani, di autori¬ 
tà dell'ordine pubblico con 
! l’assessore all’urbanistica, 
Boretti e il sindaco Lendini, 
si è trovato di fronte ad una 
situazione del tutto nuova: 
una protesta era stata insce¬ 
nata dai radicali fiorentini 
(sempre a caccia di pubblici¬ 
tà anche mentre si consuma¬ 
lo drammi) che avevano 
guidato l’occupazione degli 
edifici, da donne e bambini, 
evidentemente parenti dea 
proprietari. 

La pazienza, la tenacia, e la 
volontà di non far degenera¬ 
re una situazione già di per 
se stessa tesa, (non è un pia- 
aere demolire abitazioni) 
hanno fatto in modo che alla 
fine si pervenisse ad un’inte¬ 
sa con i proprietari dei tre 
edifici per cui loro stessi, 
grazie ad una proroga con¬ 
cessa dal comune si sono 
impegnati a demolire le loro 
case abusive, iniziando da 
subito, entro il 31 settembre, 
l Eppure c’erano tutti gli in- 
l gredienti, innescati dall’irre- 


sponsabile azione dei radica¬ 
li, perchè il « rifiuto ». potes¬ 
se dare vita ad un fatto a- 
maro, increscioso, in una si¬ 
tuazione di per se stessa e- 
splosiva. 

Nel Guado si intrecciano u- 
na miscela di contraddizioni, 
ove la casa, il sogno agogna¬ 
to da tante famiglie, che 
hanno investito risparmi, fa¬ 
ticosamente sudati, è sotto 
posto magari al capestro di 
speculatori o di palazzinari 
improvvisati o meno che 
costruiscono per affittare. 
Speranze, problemi reali si 
intrecciano e si confondono 
con interessi oscuri senza 
nessuna linea di distinzione, 
in una rilassa difficile da di¬ 
panare e delicata. 

L’amministrazione comuna¬ 
le è intervenuta, non poteva 
fare altrimenti. C'è la legge 
Bucalossi, e c’è l’esigenza di 
dare vita a quartieri in cui il 
cemento non eroda lo spazio 
necessario per la costruzione 
di servizi sociali e del verde 

Del resto, si legge in una 
nota diffasa dal Comune, la 
requisizione degli apparta¬ 
menti (in sostituzione della 
demolizione) è una strada 
più onerosa da perseguire, 
praticabile solo nel caso che 
si tratti di edifici da poter 


destinare ad uso pubblico, e 
che lascia, per altro i p:o 
prietari senza il terreno, che 
essi hanno pagato, anche 
profumatamente. Il buonsen¬ 
so ieri mattina ha prevalso, 
nonostante i radicali e la lo- 
'ro voglia incondizionata di 
trarre vantaggio dalle più a- 
mare vicende umane, per 
scatenare nuove situazioni 
difficili sulle spalle di povera 
gente che si era illusa, .affi¬ 
dandosi alla spontaneità del- 
l'abusivismo, di poter colti* 

, vare legittime aspirazioni. 

I Non è facile per un amml- 
j nistratore. pur consapevole di 
1 dar vita ad un’azione giusta, 
demolire. Non si assiste in¬ 
differenti a veder cadere i 
mattoni e con essi le speran¬ 
ze coltivate di chi non specu¬ 
latore. aveva visto in quell'e¬ 
dificio una propria legittima¬ 
zione, e il coronamento di u* 
na tappa della sua esistenza. 
Si demolisce per affermare 
nuovi obiettivi e per indi¬ 
care anche la strada di una 
battaglia che non si affidi al¬ 
le risposte individuali sulla 
quale poi qualcuno è sempre 
I pronto ad intervenire, man¬ 
dando allo sbaraglio intere 
I famiglie. 

! b. g. 


' Suppliranno olle mancanze dello stato sulla contingenza 


Si della Regione alle 150 mila 
lire ai lavoratori ospedalieri 

' Per ovviare al danno della non trimestralizza zione della scala mobile - Entro la fine del¬ 
l'anno le altre 100 mila lire - Riunione sull'applicazione dei contratti della Flels*Cgil 
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Nella busta paga dei lavo¬ 
ratori ospedalieri questo me¬ 
se ci saranno 150.000 lire In 
più. Lo ha deciso ieri l'as¬ 
sessorato regionale alla Sa¬ 
nità e l’Associazione regiona¬ 
le degli ospedali toscani nel 
corso di - una riunione alla 
quale erano presenti oltre al¬ 
l'assessore regionale Vestii e 
i rappresentanti dell’Arot. i 
delegati della Federazione u- 
nitarìa Cgil-Cìsl-Uil e della 
Federazione regionale lavora¬ 
tori ospedalieri. L’erogazione 
delle 150 mila lire fa parte 
delle iniziative prese dall’am- 
ministrazione regionale per 
ovviare al danno subito nel 
corrente anno dai lavoratori 
ospedalieri rispetto ai dipen¬ 
denti di aziende private in 
termini dS potere di acquisto 
dei salari e per intraprende¬ 
re le più opportune iniziative 
di pressione nei confronti del 
governo centrale alio scopo 
di conseguire in tempi brevi 
il duplice obbiettivo della tri¬ 
mestralizzazione della scala 
mobile e del finanziamento 


deU’importo di 250 mila lire 
da erogare entro la fine del¬ 
l’anno. L’assessore alla Sa¬ 
nità e l'Arot hanno dichiara¬ 
to appunto di ritenere giusta 
ed accoglibile la richiesta 
presentata dalla Fio regiona¬ 
le che la corresponsione del¬ 
l’importo della « una tantum » 
di 250 mila lire per l’anno 
*79 abbia inizio per i lavora¬ 
tori ospedalieri con l’erogazio- 
re di queste prime 150 mila 
lire. 

' Le parti, ferma t restando 
la volontà sopra espressa, si 
incontreranno sabato 15 per 
valutare gH sviluppi della si¬ 
tuazione. L’assessore Vestri è 
la Fio regionale toscana con¬ 
cordano inoltre sulla neces¬ 
sità deU’estensicne deH’acccr- 
do del 38-79 anche ai do¬ 
ratori dipendenti da case di 
cura private, di riposo ecc. 
che - hanno il trattamento c- 
conomico degli ospedalieri 
pubblici e l'indennità di con¬ 
tingenza semestrabzzata. La 
Regione Toscana si impegna 


< 
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a porre il problema nel Coor¬ 
dinamento delle regioni per 
giungere quanto prima ad un 
accordo nazionale tra Fio e 
controparti private. 

Del settore ospedaliero si 
è discusso anche nel corso 
di una riunione delle strut¬ 
ture sindacali deha Flels-Cgii. 
L’indicazione emersa dalla 
riunione è la necessità di af¬ 
frontare le annase questioni 
del settore e di dare imme¬ 
diata applicazione alle norme 
contrattuali. Rimangono infat¬ 
ti irrisolti alcuni problemi 
fondamentali tra cui la collo¬ 
cazione degli infermieri ge¬ 
nerici e degli ausiliari. 

Queste legittime aspettati¬ 
ve dei lavoratori devono — 
secondo il sindacato — tro¬ 
vare soluzione nel contesto 
del nuovo contratto di lato- 
ro. La Flels-Cgii propone per 
questo, l’apertura di un va¬ 
sto dibattito tra i lavoratori 
ospedalieri per costruire dal 
basso la nuova piattaforma 
contrattuale nazionale. La 
Flels-Cgii ha come obiettivi 
la omogeneizzazione salariale 
e nonnativa tra tutto il com¬ 
parto del pubblico impiego, la 
modificazione delia legislazio¬ 
ne in atto e una nuova for- 
> inazione del personale per 
far fronte alle esigenze emer¬ 
genti dai processi di riforma 
sanitaria. 


La FlelsCgil ha pertanto 
richiesto alla Fio regionale 
di aprire subito nella cate¬ 
goria un vasto dibattito che 
verifichi anche l’organizzazio¬ 
ne dei servizi, attraverso un 
più puntuale rilevamento de¬ 
gli organaci, sia dal punto 
di vista qualitativo che quan¬ 
titativo. mediante ima più 
permanente attenzione del 
sindacato ad ogni livello. lina 
soluzione nazionale omogenea 
o perequa ti va dovrà essere 
ricercata — a giudizio del 
sindacato — per la questio¬ 
ne dello scongelamento degli 
scatti, così come già solleci¬ 
tato e proposto dalla Fio nel¬ 
la nostra regione. 

In merito alla vertenza in 
atto sulla trimestralizzazione 
della contingenza, il sinda¬ 
cato ha chiesto di andare ad 
una rapida soluzione unifi¬ 
cante per tutto il pubblico 
impiego. La Flels-Cgii ha de¬ 
nunciato, a questo proposito, 
le gravi inadempienze e re¬ 
sponsabilità del governo ed 
ha chiesto alle Regirmi e al¬ 
la Fiaro di dare immediata 
esecuzione agli accordi rag- 
giunti che prevedono il pa¬ 
gamento « una tantum > di 
250 mila lire. Su questi temi 
si terrà l’assanbtea provin¬ 
ciale dei quadri, in program¬ 
ma entro il ohm. » 



Presidi dei dipendenti 
alla filiale Opel GM 


Cartelli e striscioni sono comparsi davanti alla sede della 
filiale Opel GM Autoscana nel viale Cialdini. I dipendenti 
non cl hanno messo molte a capire le reali intenzioni della 
direzione: ridurre i posti di lavoro, licenziare e non appli¬ 
care lo statuto dei lavoratori. 

Cosi è stato deciso il presidio della filiale, un presidio 
continuo per avviare un dialogo con l’opinione pubblica, le 
forze sociali, politiche e le altre categorie. 

Alla Opel GM, infatti, la direzione ha chiuso i! reparto 
« carrozzeria » ed ha licenziato In tronco cinque dipendenti 
proprio mentre erano in ferie. 

« L’Intenzione del padrone — dicono I lavoratori — è 
quella di portare gli organi aziendali al di sotto del limite 
mìnimo per la tutela del diritti sindacali, privilegiando 
cosi la logica esclusiva dei profitti. Tra l’altro la direzione 
non ha giustificato la chiusura del reparto che avviene nel 
momento in cui non si registra nessuna crisi aziendale. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginori 50; via della Sca¬ 
la 49; piazza Daimazia 24; 
via G.P. Orsini 27; via di 
Brozzi 282; interno stazione 
S.M. Novella; via Stamina 
41; piazza Isolotto 5; viale 
Calatafimi 6; Borgozmssan- 
ti 40; piazza delle Cure 2: 
via Senese 206; via G.P. Or¬ 
sini 107; viale Guidoni 89; 
via Calzaiuoli 7. 

OFFICINE APERTE OGGI 

Autofficine riparazioni (con¬ 
sorzio autofficine fiorentine). 
Aiazzi Renato via San Gal¬ 
lo 36-3 - TeL 480647 (8-12/15, 
18,30; Mazzei Gianfranco 
via dei Rossi 53 ìnt. telefo¬ 
no 254786 Scandirei ( 8 - 12 '15- 
18,30). 

Officine riparazioni: « Il 
Girone » via Aretina 12 Gi¬ 
rone Tel. 651700 ( 7-24); off. 
Mameli via Cairoli 8 - Tel. 
50509 (sempre aperto*: off. 
Miciucci e C. - Via Cassia 78. 
Tavemuzze - Tel. 2022722 
(8.30-20,30). 

Fiat Service nord sull’Au- 
strada del Sole (8,30-12,30/ 

14- 18,30). 

Lancia: off. Gianni Via 
Masaccio 16-R Tel. 53957. 

Innocenti: « Basagni Gi¬ 
no, Via U. della Faggiola 30 - 
Tel. 680981. 

Elettrauto del consorzio 
fiorentino: Elettrauto Por¬ 
ta al Prato, via il Prato 61-r 
- Tel. 215248 <8,30-12,30/ IS¬ 
IS); Fiesoli e Fini via delle 
Casine 4/5 Tel. 677807 (8,30- 
12,30/15-19); Bendai e Po- 
sarelli via Cassia 75. Tavar- 
nuzze - Tel. 2022042 (8,30-12,30 

15- 19). 

Elettrauto: Il Girone via 
Aretina 12 Girone - Telefono 
651700 ( 7-24): Matracchi Di 
Margìeri e De Simone, Piaz¬ 
zale Porta al Prato 39 - tele¬ 
fono 214828 ( 8-24); Marino via 
Allori 37D - Tel. 419701 <8-12,30 
14-19). 

Gommai: Basagni Gino via 
U. Della Faggiola 30, tele¬ 
fono 680981 ; Il Girone via Are¬ 
tina 12 Girone 651700 (7-24); 


Minucci e C. Via Cassia 78 Ta- 
vamuzze - Tel. 2022722 (8,30 
20,30). 

CORSO PER ASPIRANTI 
ALLENATORI 

La lega provinciale palla¬ 
volo dell’ARCI-UISP, ha or¬ 
ganizzato un corso per aspi¬ 
ranti allenatori che inizierà 
alla fine del mese, ed al qua¬ 
le possono partecipare tutti 
coloro che hanno compiuto 
il 18 anno di età. 

Le iscrizioni che termine¬ 
ranno il 20 settembre pros¬ 
simo, si ricevono presso il 
Comitato provinciale ARCI in 
via Ponte alle Mosse 61. tutti 
i pomeriggi escluso il sabato. 

ABBONAMENTI 
CONCERTI 79-80 

La sottoscrizione degli ab 
i benamenti a! teatro coniuna- 
! le per la stagione « Concerti 
| 1979-80 » — per un massima 
: di 4 a persona — si effettue- 
! rà presso la bigiietter.a del 


i teatro comunale nei seguen¬ 
ti giorni: Poltrone e seconda 
galleria (turni Me, G. S, D) 
martedì 11. mercoledì 12 e 
giovedì 13 settembre; Poltro 
! ne e prima galleria (turni 
; Me. G, S, D) venerdì 14, sa- 
j bato 15 e domenica 16; Pol- 
| trone di platea (turni Me, 
G. S. D) martedì 18, merco- 
1 ledi 19 e giovedì 20 settem- 
I bre. Al teatro funzioneranno 
j simultaneamente 4 bigliette- 
I rie (una per ogni turno). 
L’orario delle biglietteria è 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 
j alle 18 nei giorni feriali, la 
: domenica dalle 9 all* 12- 

i VARIAZIONI 
| AL TRAFFICO 

Da oggi, per lavori di co¬ 
struzione di fognature, la 
via San Bartolo a Cinto;*, 
j nel tratto tra via Madonna 
: di Pagano e via dei Querci. 
I sarà chiuda al traffico vei¬ 
colare. 


autioshop 

VI INVITA A PROVARE 
LA NUOVA SERIE 


«RENAULT 5» 



Via C.B. Foggini, 26 (Viale Talenti) 
FIRENZE - Tel. 710.875 


























l'Unità / venerdì 7 settembre 1979 
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E intanto continua l'impegno di chi si batte contro l'inquinamento 

Tra i « padroni della pelle » c'è chi dice 
che Nicolazzi è 





Gli industriali di S. Croce aspettano la 
S. Miniato assemblea degli imprenditori 


sanatoria e intanto cercano gli «incontri separati» - Oggi a 
-Per il Pcì e i sindacati nessun rinvio senza precise garanzie 


SANTA CKOCK SULL’ARNO 
In via del Bosco (« una 
strada famosa in tutto il 
mondo », sostengono con or¬ 
goglio i santacrocesi) il traf¬ 
fico è intenso come ogni 
giorno: lunghe code di auto¬ 
mobili fanno la fila (lavanti 
ai semafori in attesa del ver¬ 
de, mentre i TIR. gli auto¬ 
treni e le autociMerne cerca¬ 
no con difficoltà di farsi lar 
go fra le auto posteggiate ai 
bordi dei marciapiedi in di¬ 
vieto di sosta, (ili unici as 
senti sono i motofurgoni, che 
nei giorni di produ/.ione fan¬ 
no la s|X)la fra un laborato¬ 
rio e un altro trasportando le 
pelli umide appena uscite dai 
bottali. In via del Bosco vi è 
anche la Cassa di Risparmio 
di San Miniato, nei cui for¬ 
zieri è depositata una parte 
(l’altra ha già preso la via 
daH’estcro) degli ingenti te¬ 
sori accumulati dai conciato¬ 
ri in tutti questi anni. Anche 
la maggior parte degli studi 
notarili. degli uffici dei 
commercialisti, delle agenzie 
di assicurazione, degli uffici 
di rappresentanza, da dove 
ogni giorno passano commes¬ 


se per centinaia di milioni, si 
trova in via del Bosco. 

Questa specie di Wall 

Street deH’industria concia¬ 
ria. ieri mattina era animata 
come in una normale giorna- » 
ta lavorativa, anche se i bot¬ 
tali non hanno ancora ripre¬ 
so a girare. K l’oUimismo 
degli < addetti ai lavori » non 
nasce solo dalle assicurazioni, 
elie per altro apparivano 

scontate, fomite dal ministro 
Nicolazzi ai parlamentari 

toscani, bensì dalla fiducia 
quasi cieca nel «modello 
santacrocese », elastico e ine¬ 
sauribile. Qui a Santa Croce, 
in ceri settori del mondo 
imprenditoriale, mentre da 
un lato si predica l’allarmi- 
smo, agitando lo spettro del¬ 
la disoccupazione e della ca¬ 
tastrofe economica, dall’altro 
si sussurra a mezza voce, 
eoo senso di compiacimento, 

che in fondo questo è il pae¬ 
se degli aggiustamenti e delle 
sanatorie e che. in un modo 
o in un altro, qualche rime¬ 
dio verrà prima o poi trova¬ 
to, magari in barba all’am¬ 
biente e alla salute 

Non è un mistero, per e- 


- ... : .li ' . 

.sempio, che la maggior parte 
dei conciatori auspichi un 
rinvio puro e semplice della 
legge Merli, la quale dovreb¬ 
be poi essere sostituita da u- 
n’altra di più * facile » appli¬ 
ca/ione. Una proposta in tal 
senso sarebbe stata avanzata 
da una delegazione di concia¬ 
tori clic si è incontrata a 
quattr’occhi con il ministro 
Nicolazzi nei giorni scorsi. 
Pare che il « ministro della 
benzina ». come lo chiamano 
qui a Santa Croce, abbia 
sposato in pieno questa pro¬ 
posta (del resto, alcune di¬ 
chiarazioni pubbliche fornite 
dall’esponente governativo 
non lasciano dubbi in propo¬ 
sito). ritenuta da più parti 
iresponsabile. 

L’incontro « separato » tra i 
conciatori ed il ministro ha 
giustamente suscitato prote¬ 
ste fra le forze politiche e 
fra i componenti del comita¬ 
to unitario. Per riparare alla 
gaffe, il vice-presidente del¬ 
l’Unione Nazionale delle In¬ 
dustrie Conciarie, Lanfranco 
Catastali, uno dei più grossi 
imprenditori di Santa Croce, 
si è affrettato a gettare ae- 


1 11 . 


qua sul fuoco: * Non voleva¬ 
mo scavalcare nessuno, ma 
siamo andati a queU’incontro 
semplicemente come rappre¬ 
sentanti di una categoria che 
doveva far conoscere al mi¬ 
nistro la gravità del proble¬ 
ma ». 

Le « scuse » di Catastili! 
non hanno però tranquillizza¬ 
to l’ambiente. Il sospetto che 
i conciatori vogliano forzare 
la mano de! governo per una 
soluzione pasticciata del 
problema inquinamento è 
serjieggiato anche durante la 
riunione del comitato perma¬ 
nente che si è svolta nel tar¬ 
do pomeriggio di ieri. Co¬ 
munque. (>ei' sapere cosa ne 
pensano veramente i concia¬ 
tori, bisognerà aspettare l’as¬ 
semblea degli imprenditori 
che avrà luogo oggi pomerig¬ 
gio a San Miniato, neH’audi- 
torium della Cassa di Ri¬ 
sparmio. 

In tutti i casi, è indicativo 
il fatto die alcuni diano per 
scontato che la produzione 
potrebbe già* incominciare a 
partire da lunedì 17, giusto il 
tempo di riunirsi in commis¬ 
sione lavori pubblici della 


Camera (giovedì 13) e del 
Consiglio dei ministri ( ve¬ 
nerdì 14) che dovrebbe de¬ 
cretare un congruo rinvio 
della legge 311). 

I sindacati, il PCI e le for¬ 
ze di sinistra si opjiongono 
com’ò noto ad un puro 
e semplice decreto di rinvio 
senza delle precise garanzie 
siiirinquiiiameiito. Non esiste, 
da parte di queste forze, una 
posizione pregiudiziale su al¬ 
cune modifiche che potrebbe¬ 
ro essere apportate alla legge 
Merli. Quello che, però, si 
chiede al governo è che ven¬ 
ga emanato un decreto che 
non sia una semplice mora¬ 
toria, ma che contenga già 
fin da ora delle precise 
prescrizioni contro l'inqui¬ 
namento ed in difesa della 
salute dei lavoratori e delle 
popolazioni. Gli operai delle 
concerie di Santa Croce, che 
hanno partecipato numerosi 
alle assemble dei giorni 
scorsi dei sindacati, non sono 
disposti a tornare indietro. 
Anche le popolazioni della 
foce dell’Arno non sono più 
disposte a sopportare. 

Francesco Gattuso 


Decine di festival dell’Unità in tutta la Toscana 


Dibattito su sessualità 
e violenza alle Cascine 

Con Edoardo Sanguinei, Bianca Maria Frabotta, Giglia Tedesco e 
P. Buzzichelli - il programma completo del festival oggi e domani 



Lo stand dei libri alle Cascine 

Centinaia c centinaia di 
compagni, simpatizzanti e cit¬ 
tadini, affollano ogni sera la 
festa provinciale dell’ Unità 
alle Cascine, rispondendo ai 
numerosi appuntamenti musi¬ 
cali, politici, culturali e spor¬ 
tivi che caratterizzano il nu¬ 
trito programma. Anche la 
giornata di oggi si presenta 
ricca di iniziative: 

ARENA A - Ore 21 spetta¬ 
colo di musiche c danze dal 
Medioevo al Rinascimento. 

ARENA B - Ore 21 dibatti¬ 
to su « Sessualità e violenza * 
con la compagna onorevole 
Giglia Tedesco. B. M. Frabot- 
tc. P. Buzzichelli. Edoardo 
Sanguineti. 

ARENA C - Ore 21 recita! 
di Marta Contreras. 

Spazio Polivalente - Ore 17 
presentazione del libro « II 
pensiero dei piccoli » con la 
curatrice Caria Borghini. 

Spazio Polivalente - Ore 21 
presentazione del libro « La 
città ora un fiume » di Mario 


Incontro sull’energia 
(con Andriani) stasera 
alla festa di Grosseto 

A Pisa alle diciotto in programma un di¬ 
battito su « Governare le città oggi » 


Sabbieti con Luigi Tassinari, 
G. Giovannoni, C. Banclielli. 
Allo 21,30 si svolgerà una par- 
titadi pallavolo tra squadre 
di alto livello tecnico. 

ARENA CINEMA - Ore 21.30 
proiezione del film « A propo¬ 
sito di omicidi » di Robert 
Moore. 

* e * 

Diamo di seguito anche il 
programma di domani. 

Ore 1G incontro di mirnba- 
sket. 

ARENA A - Ore 21 « Il car¬ 
ro della fortuna », spettacolo 
musicale di Piero Brcga. 

ARENA B - Ore 17 dibattito 
su « I problemi e le prospet¬ 
tive di Firenze e della Tosca¬ 
na » con Elio Gabbuggiani. 
Gianfranco Bartolini. G. Luti. 
G. Becattini. 

ARENA B - Ore 21 ballo li¬ 
scio con il complesso Viscon¬ 
ti Folk. 

ARENA C - Ore 17 musica 
con il Jazz Life Force Group. 

ARENA C - Ore 21 concer¬ 
to del Gruppo Zoit. 


' Spazio Polivalente - Ore 21 
dibattito organizzato daU’UDI 
su « Femminile e maschile: 
la discussione del movimento 
delle donne e il contributo 
della psicoanalisi », con S. 
Montefoschi. 

ARENA CINEMA - Ore 21.30 
proiezione del film « MASH » 
di Robert Altman. 

La Federazione fiorentina 
del PCI, ha organizzato un 
treno speciale per Milano per 
domenica 16 settembre, gior¬ 
nata conclusiva del Festival 
Nazionale delTUnità. 11 treno 
partirà da Firenze - Stazione 
centrale alle 5,50 e vi farà 
ritorno a mezzanotte circa, ef¬ 
fettuando fermate intermedie 
a Firenze. S.M.N.. Rifredi e 
Sesto. Il prezzo del biglietto 
di andata e ritorno è di 8.200 
lire per adulti. 4.100 per bam¬ 
bini fino a 12 anni e gratui¬ 
to fino a 4 anni. Per le pre¬ 
notazioni rivolgersi o alla di¬ 
rezione del festival alle Ca¬ 
scine oppure in Federazione. 


Prosegue, al giardino Scot¬ 
to di Pisa la festa organizza¬ 
ta dai compagni della' fede- 
zione del PCI. Oggi alle 18 
all’arena piccola dibattito su 
« Governare ' le città oggi », 
partecipano ' amministratori' 
pubblici e dirigenti dei par¬ 
titi democratici, alle 21,30 al¬ 
l’arena grande concerto del¬ 
le Bande « Volere è potere » 
di Pontedera e « G. Rossini » 
di Pontasserchio e, alle 22 al 
Potemkin jazz-concerto: al 
piano Burton Greene. Alle 
21,30 per la rassegna « Propo¬ 
ste Cinematografiche », sarà 
proiettato, al sotterraneo del¬ 
la Fortezza Nuova, il film 
* I sovversivi » dei fratelli 
Taviani. Il comizio di chiu¬ 
sura della festa dei comuni¬ 
sti pisani sarà tenuto dal com¬ 
pagno Luciano Barca, dome¬ 
nica prossima alle 21,30. 

•c Crisi energetica e fonti 
alternative », è il dibattito 
che si terrà stasera alle 21 
al palco centrale del festival 
della federazione di Grosseto 
ed al quale parteciperà il com¬ 
pagno Silvano Andriani. se¬ 
gretario del CESPE. Sempre 
oggi aHc 21 nel villaggio del 
festival a Grosseto, allo spa¬ 
zio cinema si terrà la proie¬ 
zione del film < L’assassinio 
di Trosky », allo spazio FGCI 
un incontro sui problema del¬ 
la droga e, alle 21 torneo di 
mini-calcio. 11 compagno Da¬ 
rio Valori, della direzione na¬ 
zionale del PCI terrà il co¬ 
mizio conclusivo della festa, 
domenica alle 18. 

A nelle il festival dei com¬ 
pagni della federazione del 
PCI -di Pistoia è nel pieno 
della sua attività. Il program¬ 
ma di oggi prevede: alle 17 
allo spazio bambini caccia al 
tesoro e alle 21 palco centra¬ 
le dibattito su: «Le lotte ope¬ 
raie nella trasformazione del¬ 
ia società ». 

La festa dei compagni del¬ 


le sezioni di Piombino, ha in 
programma per oggi alle 17 
e 30 un dibattito su t La don¬ 
na di fronte ai problemi del¬ 
l’occupazione ». con la com- 
t pagna Licia Perelli, membro 
' della redazione di Dònna e 
Politica e, alle 21 un concerto 
del noto gruppo « Gli area ». 

Prima giornata, oggi della 
fèsta, allestita nel parco di 
.Villa Carducci in piazza Sfor- 
zini a Livorno: alle 20 proie¬ 
zione di un film per ragazzi 
alle - 21,30 incontro-dibattito 
dei cittadini con i gruppi con- 
■ siiiari della Circoscrizione nu¬ 
mero 9: « I cittadini domanda¬ 
no la circoscrizione risponde ». 
La festa della sezione di San 
Leonardo - in Treponzio, in 
provincia di Lucca, allestita 
• In località, « La pineta », ha 
1 in programma per stasera al-' 
le 21 un dibattito su « Caccia, 
ambieYìte e ecologia », orga¬ 
nizzato dalla locale sezione 
; dell’ARCI-CACCIA. 

Da oggi fino a domenica si 
svolgerà, nel centro storico 
di Borgo (LU), la festa dei 
comunisti di Barga e Forna¬ 
ci. La scelta del luogo è mo¬ 
tivata dalla volontà di con¬ 
tribuire a rivitalizzare, in al¬ 
cune serate di festa e di im¬ 
pegno politico il vecchio cen¬ 
tro storico. In questa occa¬ 
sione i comunisti sono impe¬ 
gnati a ripulire e restaurare, 
restituendolo alla comunità di 
Barga. un angolo caratteristi¬ 
co « la volta del Menchi » te¬ 
nuto in stato di degrado e 
di abbandono. Alla Volta del 
Menchi sarà allestita « l'oste¬ 
ria dell’Unità ». Per stasera è 
in programma un dibattito 
sul dramma dei profughi viet¬ 
namiti condotto dal compagno 
Frasca Polara, giornalista del¬ 
l’Unità. 

Sempre in provincia di Fi¬ 
renze è in corso il festival 
de l'Unità della sezione di 
S. Polo in Chianti.. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavtanl • Tel. 287.834 

(Ari* condir. • rtfrig.) 

(Ap. 15,30) 

I gutrritri dalla noti*, diretto di Wiltir Hill, 
technicolor con Michiel B«ck, Jamtz R*m*r, 
Debordi Ven Valktnburg. (VM 18) 

(15,40, 17,30, 19,20, 20,55, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 

(Ari* condii. • refrtg.) 

II film che he oicuralo in America I* lama 
di Deep Throat: Super****, con H*rry Retm». 
Eric* Eaton. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19.10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
(Ari* condie. • relrìg.) 

Una alida mortai* tra due carogna in uno 
spettacolo mozzafiato, - ttchnicolon Tiro in¬ 
crociato, con Charlaa Bronson, Rod Staigar, 

Jili Iraland. Per tuttil 
(16.15. 18.15. 20.30. 22.45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizt • Tel. 282.687 
Dentro di me, in technicolor, con Kay Wil¬ 
liams. 

(Rigorosamente v elato minori'18 anni) 
(15.30, 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

EDISON 

P'azza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Aria condiz. a retrig.) 

Un litm di Paolo e Vittorio TavienU II prato, 
in technicolor, con Michele Placido. Saverio 
Marconi, Isabella Rosstlllni. Par tutti! 

(15,30. 17,20, 19.05. 20.55, 22.4?) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798. , 

(Aria condiz, a refrig.) 

La poliziotta della squadra dal buoncostume, . 
in techn : co!or, con Edwige Fenech, Alvero Vi¬ 
tali. Lino Banfi Per tutti' 

(15,30. 17.30, 19.05, 20,55. 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 

(Aria condiz. e rairig.) 

« Prima » 

Play motel, in technicolor, con Anna Maria 
Rizzoli e Ray Lovelock (VM 18) 

(15,30, 17.20. 19.10, 20.55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 

(Aria condiz. e retrig.) 

(Ap. 15.30) ' v ' 

Labirinto, di Claude Pinoteau, In technicolor, 
con Lino Ventura, Angie Dicknton, Donald 
Pleesence. Per tuttil 
(16. 18,15, 20.30. 22,45) 
METROPOLITAN . . 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
Watt Disney presenta: Buon compleanno To¬ 
polino, cartoni animati in technicolor. Al 

film è abbinato: Il richiamo della natura, a 
colori. Favoloso spettacolo per tutti. 

(15,40, 18. 20.20 22,45) 

MODERNISSIMO 

Vìa Cavour - Tel. 215.954 

Un dramma borghese, diretto da Elorestano 

Vancini. Technicolor, con Franco Nero, Dalila 

Di Lazzaro, Laura Wendel. Carlo Bagno. 

(VM 18) ■ - ■ 

(15,30. 17,20. 19.10. 20.55, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 214.068 
(Aria condiz. e retrig.) 

Hair, di Milos Forman. in technicolor panavi- 
sion. con John 5avege. Treat Williams. Beverly 
D'Angelo, Anie Golden Musiche di Gali 
Macdermot Per tuttil 
(15,30, 18. 20,15, 22.45) 

PRINCIPE 

Vìa Cavour. I84/r - Tel. 575.891 

(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 16) 

E’ un essere vivente. Non ti muovere, non re- 
apirare non c’à scampo ti trovar»...: Profezia, 
in technicolor. (VM 14) 

(U.s.: 22,40) 

SUPERCINEMA 

Via cimatori * Tel. 272.474 

(Aria condii; e rtfrig.) 

« Prima » • "i 

Un ■ divertentissimo' scherzò erotico Irà coniu¬ 
gi, Eastmancolor: Infedelmente tua, con Pier¬ 
re Richard, Miou Miou 
(16,15. 18.15, 20.30. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
L’avventuro più spettacolare del mare di ogni 
tampo. nuovo technicotorz L’Infame aommerao, 
con Michael Caina, Telly Savalat, Sally Fietd 
(16. 18,15, 20.30, 22,45) 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 

(Ap. 16) 

Incontro con Waierian Borowczyk. L’erotismo 
come arte: I racconti Immorali, con Pamela 
Picasso. Colori. (VM 18) 

L. 1.300 (AGIS 900) 

. (U-S.: 22,45) ... 

, ADRIANO. 

. Via Romagnosl • Tèi. 483.607 
(Ap: 15.30) 

Avaftnche Exprèse, In technicolor, con Robert 
Shaw, Lee Marvin, Linda Evans o Maximilian 
Shell. Per tuttil 

(15,45. 17.30, 19,15. 21, 22.4S) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • TeL 110007 
(Aria condiz. e refrig.) 

Attenti a quel due... ancora insieme. In techni¬ 
color, con Tony Curtis e Roger Moore. 
Per tutti! 

(15,30. 17.15. 19.05, 20,50. 22,40) 
ALFIERI D’ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r Tel. 663.945 

Porno delirio, colori, con Nink Lemsur, An- 

nick Fougtry. (VM 18) 

(15,45, 17,30. 19,15, 21. 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Un famoso capolavoro technicolor; Il laureato, 
con Anne Bancrolt. Dustin Hoffman 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10.505 

Bus 3. 8. 23, 31. 32, 33 ... 

Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 

Via Cavour - Te). 587.700 
(Ap. 15,30) 

Mora, di B'.tiy W'.’.dtr, technicolor, con Wil¬ 
liam Hofden. Marthe Kalier. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

Erik* Cool I* reg'na dcli'hard core in: Porno- 
I osta*!, technicolor. (Rigorosamente VM 18) 


EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
(Ap. 16) 

Affatiti a quella pazza Rolli Royca, technicolor, 
con Ron Howard, Nancy Morgan, Marion Ross 
(U.s.: 22,45) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

Hard Cora: Suparvlxant, in tachnicolor, con 
Shari Eubank a Charlaa Nappiar 
(Rtgorosamant* viatato minori 18 anni) 

(U.s.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tei. 50.401 
(Ap. 16) 

Il riverente a divartante tachnicolor: Animai 
houia, con Donatd Sutheriand, Vanna Bloom, 
John Varnon 
(U.s.: 22,40) . 

FIORELLA ’ 

Via D’Annunzio . Tel. 660.240 
(Aria condiz, e refrig.) 

(Ap. 16) 

Divartant* tachnicolor di Giulio Montaldo: Il 
giocattolo, con Nino Manfredi e Mariana Jo- 
bart. Par tuttil 
(tf.f.r 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

Un western cotonala; L’oro dal Matkanna, 
colori, con Gragory Peck, Omar Shtrill, Telly 
Savalas. Un film par tuttil 
(U.s.: 22,40) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Aria condiz. a rtfrig.) H 

, (Ap. 16) 

Il giocattolo, a colori, con Nino Manfredi, 
Marlene Jobart. Per tuttil 
(16, 18,15, 20,30. 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 • 
Dimenticare Venezia, di Franco Brucati Tech- 
' nicotor, con Mariangela Melate, Erland Jose- 
phson, Eleonora Giorgi. (VM 14) , 

Platea L. 1.700 

• Rid. AGIS, ARCI. ACLI, ENDAS L. 1.200 
(15,30. 17.20, 19.10, 20,55, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - TeL 50.706 
(Ap. 15,30) 

Fantozzi. Technicolor, con Piolo Villaggio. 
Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria condiz. t refrig.) ’■ 

(Ap. ore IO antimeridiane) ' 

L'Infermiera, in technicolor, con Uisula Aii- 
dress, Mario Pisu. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria' condiz. e rairig.) 

Il padrino, in technicolor, con Marion Brando 
e Al Pacino. Per tuttil 
(15.30. 18.45, 22) 

MARCONI 

Via Giannotti • Tel. 630.644 
(Ap. 15.30) 

Incontri erotici del 4. -tipo, technicolor, con 
John Ireland,*' Maria Arnold. '(VM 16) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di prime visioni. Eccezionale 
capolavoro a colori: Il cacciatore, con Robert 
De Niro. (VM 14) 

(15.15. 18,30. 22) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 17.30) 

Divertente: Il vlzietto, technicolor, con Ugo 
Tognazzi. Michaal Serrauit. Per tutti! 

(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 16) 

Al Peeino in: Strpica, di Sidney Lunut. Musi¬ 
che di Mlkis Thtodorakis. A colori per tutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 16) 

Divertente a colori: Cari amici miei, con Mi¬ 
chaal Ferro!. Philipp# Noiret, Gerard Deper- 
' diati. ' Per ' tifiti! ' 

= (U.s.: 22.40) . •' ~" 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16) 

Ciclo « Hollywood Babilonia * Non tutto ni* 
di tutto. Un western grandioso: I magnifici 
salta, colori, con Stava Me Quenn, C. Bron¬ 
son, J. Coburn, Y. Brynner 
(U.s.: 22,30) ’ 

VITTORIA 

Va Patminl - Tel. 480.879 
Mariti, di John Cassavate», colori, con John 
Cassavetes. Pater Fatk. Ben Gezarra 
(15,30. 17,15, 19, 20.45, 22.45) 


V * \ * f ^ " 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO ' ■■ 

Via Monteultve^o • Tel. 220.595 
(Ap. 20.30) 

Atta tensione, technicolor, con Mei Bron 
Madeline Khann, Cloris Ltechmtn, un I.li¬ 
di Mei Brooks 
(U.s.: 22.30) 

FLORIDA ESTIVO ; 

Vta Pisana, 107 ■ Tel. 700,130 

Domani: Per vivere meglio divertitavi con poi 

ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele. 303 

Divariente a colori: Saxolone, con Renai» 
Pozzetto. Mar.angela Melalo 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via lì Giuliano. 374 • Tel. 451.481 

(Ap. 21,30 • si ripete il 1. tempo) 

Il western. Da mezzogiorno alle tre 
ARENA RISORGIMENTO 
Via M Fa lumi (Campi Bisenzlo» 

Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 11.UH 
Chiusura est.va 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica rtin 

Avventuroso l.iin: Vivi o pzelerlbllmant# ■W' 1 
colori * 

Ingresso L. 1.000 (r.dott, 700) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapi fardi (Sesto Fiorentino) I- 

lclono 442 203 iBus 2R) 

Domon.: tntcr'os, di Woady Allan ; 

C.R.C antella 

Via Pillici»no. 53 Tel. C40 2O7 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandlcci) 

P azza Pi uve. 2 

(Ap. 20.30) 

Un film divertente: 5. Pasquale Bulonn* pro¬ 
tettore dello donne, con Laudo Suzzane*, 5tt.- 
la Carnicina. (VM 14) 

(U.s.: 22.30) 

MICHELANGELO 

(San Cacciano Val di Pesa) 

Oggi riposo 

SALESIANI 

Ftgi'np Valdarno 

Messaggi da lorze sconosciute, colori 

CINEMA ROMA PERETOLA 

(Ap. 20.30) 

L'ira dì Bruco Lee, con Brute Le» 

(U.s.: 22.40) 


Tel. 640.083 


TEATRI 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via d&i Pucci, 2 • TeL 282.879 
Chiusura astiva 

ALBA 

Via F. Ve 2 zanl (Rifredi) - TeL 452.296 
Prossima apertura 

GIGLIO (Galluzio) 

(Ap. 20.30) 

Tra adorabili viziose, con Wzlleka Van Am- 
merroot. (VM 18) 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ore 21.30) 

Festa deila riticolona. cartoni animali di W. 
Disney: Elliot il drago invisibile 
Ingresso libero per i ragazzi 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 

Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Oggi riposo 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Slmotie 

Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripcli. 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estiva 
ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20l4A307 
Chiusura «stiva 

FARO O’ESSAI 

Via F. Paoletti. 38 - Tel. 469.177 

Domani riapertura con ii film: Pari a dispari, 

con B. Spencer. T. Hill 

FLORIDA ESTIVO 

Vedi rubrica estivi 

ROMITO \ ■ - 

Via del Romito 

Domani apertura ore' 15 con il film: Un mer¬ 
coledì da leoni 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’AssisI - TeL 20.450 
(Ap. 20.30) 

Easy rider, colori, con Peter Fonda, Jack Ni- 
chotson. Per tutti! 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - TeL 294.265 
Chiuso 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • .Tel. 216.253 , 

Chiuso 

-NICCOLINI 

Via Ricusoll • TeL 213.282 

Chiuso • ,. . :, 

TEATRO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci, 12 • Tel. 68.10 
Tutte le sere alle ore 21,30: Giovanni N' 
nini è « Stenterello » nel: Medico per torr 
di Moliere Riduzìons e adattamento dì P_ ? 
Nenciol.nl. Presentato dalla Cooperative Te 
trale il Fiorino. Musiche e canzoni di Ma" 
Vavolo. scenografia d: Guido Huguts, c 
sfumi di Donatella Torri. Regia di Piero Ne 
ciolini. Prenotazioni telefoniche al Fattegli : 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tu¬ 
te sere escluso II lunedi. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 

Ghigo Masino e Tina Vinc ! presentano: Citru' 
alla riscossa, novità assoluta di F. B'?-' 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato a doni 
nica olle ore 21.15 anche se piova. Po¬ 
tarsi al 6810550. Ingresso anche vi» ,G 

."BUS: 3 !' - 8 . ^r- ,, SV'- !i2'’.'33 « 

SCUOLA LABORATORI*?, r 
DELL’ATTORfe 

Via Alfani, 84 - TeL 215.543 
Chiuso 

STADIO COMUNALE 

Viale M. Fanti - Firenze 

Comitato Prov.le ARCI Radio 100 Fiori 95 -J.> 
MHZ, con la collaborazione del Comune c 
Firenze. Mercoledì 19 Settembre ore 18 Jor 
Cocker Band, Arto Guthrle Band, Ridile H» 
van* Band, Country Joa Me Donald, In se 
ore di Concerto Ingresso L. 3.000. Praven 
dite: Firenze: Comitato Provinciale Arci, SI ' 
Ponte elle Mosse 61; Libreria Rinascita, V.a 
Alamanni 39; Casa del Popolo XXV Aprile. 
Via Bronzino 117. Empoli; Libreria Rinascil?. 
Via della Noce 3. Prato: Comitato Provinc-r 
te. Via Pomeria 61; Radio Blu. Viale V 
Veneto 7. Arezzo: Comitato Provinciale ARCI. 
Piazza S. Jecopo 294. Livorno: Radio Flash. 
Piazza AUia» 37. .Siena-' Comitato Provinciale 
APRCI, Via Valterotti 67. Grosseto: Rad o 
'Città def Sole,' Chiasso De’gli ‘ ìuavl 33. Car- 
. rara: Radio - Tele -Tosiéna Nord, P.zza Mal¬ 
leoli! IO.- Lucca: Radio Democratica. Via dei- 
- la Polveriera 9. Pistoia: • Comitato Provincia!' 
Arci, via' 5. Andrea 26 Pisa: Comitato Pro 
vinciale Arci, Borgo Stretto 52: Radio Pis» 
lnternaz : onale. Via C. Battisti 30. Viarcggi" 
Rsdio Mare. Via Manin 3. - 

STADIO COMUNALE 

Viale Manfredo Fanti 
Campo di Marte 

Nell'ambito del festival provinciale dell'Un.te 
lunedì 10 settembre, concerto di Patti Sm'th 
Group. Ingresso L. 3 000. Prevendite: Firenze. 
Comitato provinciale Arci, via Ponte alle Mos 
se 61; Libreria Rinascita, via Alamanni 39; 
Festival provinciale Unità Cascine. Empoli: f- 
breria via Delta Noce 3. Prato: comitato pro¬ 
vinciale Arci, via Pomerie 61; Radio blu: vie¬ 
te Vento 7. Arezzo: comitato provinciale Are: 
piazza S. Jacopo 294. Livorno: Radio Città de’ 
Sole Ch'asso degli Zuavi 33. Carrara: Radio 
Tele-Toscana nord. Piazza Matteotti 10. Lucca: 
Radio Democratica, via Della Polveriera 9 
Pistoia: comitato provinciale Arci, via 5. An¬ 
drea 26. Pisa: comitato provinc'ale Are;, Sor 
go Stretto 52. Rad;o Pisa Internazionale, 

C. Batt'st: 30. Viareggio: Radio Mere, v ■ 
Manin 3. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercali. 24'b • Bus: 1, 8, 20 
(Ore 21.30) 

Balio liscio con: I maledetti toscani 

(In caso di maltempo sì balìa ai chiuso) 


Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 - 211.443 


?*£ r \ 



COnCMDC 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 48.215 
DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


QUESTA SERA 
BALLO LISCIO 
CON L'ORCHESTRA 
SPETTACOLO 

TIZIANA 
E IL GRUPPO 
FOLK 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/50W06 


PG 93 

Domani sera debullo dell'orchestra attrazione 


« LE BAZAR » 

In discoteca Claudio e Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 



sommi eiio 

UN'ECCEZIONALE 

DISCOTECA 

S. MINIATO BASSO (Pisa) 


Tal. (0571) 43.2S5 


SIENA — Le incoerenze dell'istituto della «cauzione» 

i 

Stesso reato per nove ragazzi 
In libertà solamente chi paga 


SIENA — Olio dei no ve ra¬ 
gazzi, di cui 6 minorenni, 
che la sera del 31 luglio scor¬ 
so r sdentarono in località La¬ 
go dei Vecchi una ragazza 
di 15 anni, fra ieri sera e 
stamani sono stati rimessi in 
libertà. 

Il proveedimento à stato j 
preso in seguito alla neces¬ 
sità di procedere a perizia 
psichiatrica sulla vittima, la 
cui procedura richiede circa 
un paio di mesi. Gli otto 
imputati saranno dimessi dal¬ 
le carceri di Siena e Firenze 
non. in base alla concessione 
della libertà provvisoria ma 
su cotizinnc, per una cifra 
di cinque milioni ciascuno. 

Olio dicevamo, e non nove. 
Uno infatti, un minorenne di 
15 anni, rimarrà in custodia 
presso il carcere minorile di 
Firenze, dove fino a ieri era 
rinchiuso insieme a cinque 


suoi compagni, perchè la fa¬ 
miglia non è in grado di 
pagare i 5 milioni di cauzio¬ 
ne, un istituto vigente nel 
nostro sistema penale e for¬ 
temente discriminatorio anco¬ 
ra una volta per i non ab¬ 
bienti. 

In poche parole chi paga 
riacquista la libertà, chi in¬ 
fere non può resta dentro. 

Inoltre, quando il ragazzo 
che rimane in carcere, usci¬ 
rà beneficiando della libertà 
provvisoria, il che avverrà 


fra una decina di giorni a 
quanto sembra, quando cioè 
saranno espletati gli accerta¬ 
menti deìl’aktorità circa le 
indisponibilità finanziarie del¬ 
la famiglia, egli dovrà pre¬ 
sentarsi due volte la settima¬ 
na alla questura, onere al 
quale invece rimangono esen¬ 
ti gli altri otto usciti su cau¬ 
zione. -. ■ *\< 

Piena libertà per gli uni, 
sorveglianza speciale per l'al¬ 
tro. Una giustizia discrimina¬ 
toria fino in fondo. 


Rinascita 


Strumento 
“della elaborazione 
della realizzazione ! 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


Cinema in Toscana 


Viareggio 


Odeon: I guerrieri dalla notte 
Edam S.O.S. Miami airport 
Baio: Buon compleanno Topolino 

Lucca 

M i gno n: Suparsexy movi**: « Fre¬ 
na*!* erotiche di una ninfomane* 
Mad am a . La licaala seduce i pro¬ 
fessori 

Pantera: Chiusura attiva 
A atra: Attenti a quei due... an¬ 
cora insieme 


Pisa 


Arietwt: Guerrieri dalla notte 
(VM 18) 

Odaa n: Gli «xtratarraatri torneranno 
A etra: Hair 
Italia: Lab'rinto 
Nuoro: La chiamavano Bilbao 
Mignon: Aganta 00 fatte missione 
•exfinger 


Carrara 


Mariani: Sexy mania di una moglie 


Livorno 


Grande: Lab'rinto 

Lazzari: Supersexy movies: «I por¬ 
no desideri di una studentessa * 
Mo d e rn a: Milano odi»: la polizia 
non può sparar» 

Metropolitan: Hair 


Pistoia 


Lux: La lice»'.* seduce i professori 
Globo: Labirinto 


Empoli 


La Parla: Avalanche Express 

Cristallo: La licaala seduce i pro¬ 
fessori 

Montecatini 

Kursaal Teatro: Il paese de. sor¬ 
riso 

Kursaal Giardìna: La Pantera Rosa 

Eaceliior: Immagni di un con¬ 
vento 

Adriana: Milano odia: fa polizia 
non può sparar# 





Nello splendore del suono 
stereofonico a 4 piste magnetiche 


DOMANI AL 


TEATRO VERDI 


FATTI CORAGGIO, NON AVERE PAURA, 
VIENI A VEDERE QUESTO FiLMII! 
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l'Unità / venerdì 7 settembre 1979 


Il depuratore 
di Pontedera 
entra in 

i 

funzione 
entro la metà 
del mese 


I lavori di costruzio¬ 
ne del depuratore gene¬ 
rale del comune di Pon¬ 
tedera sono terminali. 

Si tratta di un’opera 
importante alla cui rea¬ 
lizzazione ha partecipa¬ 
to con un contributo di¬ 
retto anche la società 
Piaggio. 

La Piaggio ha da tem¬ 
po realizzato un proprio 
depuratore per gli sca¬ 
richi chimici dell’azien- 
da. ma se quest’acqua 
non viene trattata bio¬ 
logicamente non può es¬ 
sere utilizzata. 

Inoltre la Piaggio ri¬ 
versa nelle fognature 
generali del comune i 
propri scarichi biologi¬ 
ci che sono notevoli, 
se si tiene conto che 
nella fabbrica lavorano 
oltre 7 mila dipendenti. 
In questi giorni inizia¬ 
no le prove deirimpian¬ 
to generale di depura¬ 
zione per cui si preve¬ 
de che entro la metà 
del mese di settembre 
possa essere attivato an¬ 
che l’impianto che prov- 
vederà a trattare le ac¬ 
que depurate chimica¬ 
mente dall’impianto del¬ 
la società Piaggio. 

Fra l’altro l’utilizzo 
delle acque del depura¬ 
tore per gli usi indu¬ 
striali dello stabilimen- ' 
to Piaggio ridurrà sen¬ 
sibilmente i consumi d’ 
acqua attuali. Inoltre 
cosi nel canale scolma¬ 
tore finiranno acque 
limpidissime, rispetto ai 
liquami provenienti at¬ 
tualmente dalle fogna¬ 
ture. 

Sono nello stesso tem¬ 
po in corso contatti fra 
l’amministrazione co 
munale e la società 
Piaggio per quanto ri¬ 
guarda la gestione del¬ 
l’impianto unificato, e 
pèr quanto riguarda 1 
controlli'Igienico’"sani¬ 
tari sul suo funziona¬ 
mento che dovrebbero 
essere affidati all’Uffi¬ 
cio provinciale d’igiene 

Con l’entrata in fun¬ 
zione del depuratore ge¬ 
nerale saranno depura¬ 
ti gli scarichi della par¬ 
te della città che si tro¬ 
va a Est del fiume Era, 
mentre resterà per ora 
escluso il rione di Ol- 
trera. Per quanto riguar¬ 
da questo rione è co¬ 
munque già stato affi¬ 
dato lo studio per la rea¬ 
lizzazione delle fogna¬ 
ture generali, mentre 
per il depuratore si stan¬ 
no esaminando due pos¬ 
sibilità. 

La prima prevede un 
collettore per gli scari¬ 
chi del rione e un siste¬ 
ma di pompe di solleva¬ 
mento che consenta di 
attraversare il fiume 
Era e di inviare le ac¬ 
que nel depuratore ge¬ 
nerale. L’altra è la rea¬ 
lizzazione di un depu- I 
ratore biologico mode¬ 
sto in grado di soddi¬ 
sfare le esigenze presen¬ 
ti e future del rione. 



A Cascina 
si lavora 
per la 
mostra 
del mobile 


Conta ormai oltre 50 anni di vita la Campionaria del 
Mobile di Cascina, sorla subito dopo la prima guerra mon¬ 
diale per valorizzale la produzione del mobile cascinese. 

La mostra si inaugurerà domenica 16. 

Lo sbocco alla crescente produzione dei 13 comuni pisani 
ohe producono mobili oggi non è più soltanto il mercato 
nazionale, con la partecipazione a mostre e il lavoro del 
commissionari, ma addirittura il mercato intemazionale. 

In questa situazione le strutture associative delle mostre 
permanenti di Cascina e di Ponsacco, se voglicuo esercitare 
una funzione positiva, sia a sostegno della commercializ¬ 
zazione del prodotto, sia di una programmazione della pro¬ 
duzione, devono aggiornarsi. 

Temi questi che ricorrono ogni anno, senza tuttavia che 
si facciano in questa direzione sensibili passi in avanti. 

Se vogliamo in questi ultimi tempi sono cresciute le 
forme associative fra le aziende, soprattutto per il colloca¬ 
mento della produzione e il reperimento delle materie pri¬ 
me, ma le mostre continuano a operare come in passato. 

Per l'occasione a Cascina vengono organizzate anche una 
serie di manifestazioni culturali, perché con l’inaugura¬ 
zione della campionaria del mobile riprende l’attività dopo 
le ferie anche se gli artigiani, per preparare le loro proposte 
produttive, molto spesso finiscono per « bruciare » il mese 
di agosto. 


' ? p t 

Per la reta idrica e la viabilità 

Regione e CEE 
finanziano opere 
nel Pistoiese 


Complessivamente saranno circa 11 miliardi * In¬ 
contri promossi dalla Giunta comunale di Pistoia 


PISTOIA — Un importante 
finanziamento di 975 milioni 
sarà erogato dalla Comuni¬ 
tà europea per il potenzia¬ 
mento della rete idrica e 
per il miglioramento della 
viabilità agricola in alcuni 
comuni montani della pro¬ 
vincia di Pistoia. Con questi 
soldi verranno realizzate 
opere attese da tempo come 
la strada Bellavalle-Casale- 
Posola nel comune di Serra- 
valle Pistoiese (210 milioni), 
il primo lotto dell’acquedot¬ 
to Pian di Giuliano Orsaia- 
San Momme (213 milioni) e 
l’acquedotto di Torri (76 mi¬ 
lioni). 

Un altro contributo da va¬ 
lutare positivamente è quel¬ 
lo che verrà dalla regione 
Toscana (entro il 1981): die¬ 
ci miliardi per la risistema- 
zicne e l’ammodernamento 
della statale Porrettana. Se 
questo intervento smentisce 
qui i democristiani pistoiesi 
che sostengono che sulla via¬ 
bilità — e su altro — Pistoia 
è « abbandonata » dalla Re¬ 
gione. certo ncn sarà il toc¬ 
casana che risolverà i pro¬ 
blemi della montagna pisto¬ 
iese, o di una parte di essa. 

Al di là di queste prospet¬ 
tive, altre iniziative si stan¬ 
no muovendo in vari settori 
di un territorio vasto, com¬ 
plesso e con esigenze etero¬ 
genee. Problemi diversi (tu¬ 
rismo, lavoro, trasporti pub¬ 
blici, frane, equilibrio idro¬ 
geologico e tanti altri an¬ 
cora) che richiedono una po¬ 
litica elastica e organica. 

Il Comune di Pistoia sta 


facendo — attraverso le cir¬ 
coscrizioni — una serie di in¬ 
centri per verificare le scel¬ 
te compiute e quelle da com¬ 
piere e la loro rispondenza 
ai bisogni della popolazione. 
A tal proposito, di intesa 
ccn le circoscrizioni 7-8-9 e 
10 (che raccolgono le zone 
mentane e collinari, una va¬ 
sta fetta del territorio co¬ 
munale), è stata varata una 
iniziativa di grossa rilevan¬ 
za e del tutto nuova per Pi¬ 
stoia che si terrà domenica 
16 setembre a Le Piastre, un 
incontro di lavoro su «Lo 
sviluppo della montagna pi¬ 
stoiese nei programmi del 
comune di Pistoia ». « Un mo¬ 
mento — come sottolinea il 
sindaco Renzo Bardellì — di 
significativa riflessione, una 
prima verifica assieme agii 
enti interessati dell’attuazio¬ 
ne del piano triennale per 
gli investimenti relativamen¬ 
te al territorio montano, con 
le previsioni contenute, fa¬ 
cendo centro sui punti più 
qualificanti: l’edilizia econo¬ 
mica e popolare (167); con¬ 
tributi per il recupero di abi¬ 
tazioni esistenti; interventi 
per costruzioni di impianti 
sportivi; previsioni per le 
strutture socio-sanitarie; pro¬ 
grammi per la viabilità, illu¬ 
minazione, fognature e ac¬ 
quedotti, agricoltura monta¬ 
na, campeggi. La giunta si 
renderà conto dello stato del¬ 
le iniziative e cercherà di 
impostare il tutto organica- 
mente». 

m. d. 


Con i « Gialli » e i « 


Rossi » comincia il torneo pratese 



La «Palla grossa» al primo scontro 


Tra « Verdi » e « Celesti » la seconda tenzone - Un gioco rispolverato dopo due secoli di oblio 
Le regole sono del tutto simili a quelle del calcio in costume che si svolge nel capoluogo toscano 


PRATO — Lo « scontro » at- 1 
teso inizierà stasera: 1 «Gial- 1 
li * del quartiere di Santo Ste- » 
fano, saranno opposti ai « Ros¬ 
si » di Santa Trinità per quella 
che sarà la prima partita del¬ 
la « Palla Grossa ». 

Resuscitata dall’oblio della 
« storia » tre anni or sono, ri¬ 
disegnati i quartieri (anche 
se non pare in modo origina¬ 
rio) « L’antico gioco della Pal¬ 
la Grossa » (questa è la sua 
denominazione) è già entrato 
nei costumi dei pratesi, e si 
appresta a celebrare con rin¬ 
novato entusiasmo l’antico 
spettacolo che fu per l’ultima 
volta due secoli fa disputato 
dai rampolli delle nobili fami¬ 
glie pratesi. 

Duecento anni precisi sono 
trascorsi da quando il 10 set¬ 
tembre 1779 il gioco fu inter¬ 
rotto. 

E forse neppure in quell’oc¬ 
casione i pratesi lo videro, da¬ 
to che in quel terz.o giorno di 
fiera pare comparisse un 
drappo verde ad annunciare 
che quell’anno la « Palla Gros¬ 
sa » non ci sarebbe stata. E 
fu per un lungo periodo. 

Bisogna infatti arrivare alla 
Fiera dell’epoca nostra per 
trovare nel 1976 la * Palla 
Grossa inserita nel calendario 
ufficiale di un lungo program¬ 
ma di manifestazioni. 

Accolta all’inizio con curiosi¬ 



tà. ed una buona dase di scet¬ 
ticismo (non foss’altro perché 
ci si chiedeva se fosse stato 
mai praticato in Prato un gio¬ 
co di tal genere, che presenta 
pochissime differenze dal Cal¬ 
cio in costume fiorentino). La 
« Palla Grossa » è riuscita a 
farsi accettare, riscuotendo 
nuovo entusiasmo, e facendo 
intravedere quell’* orgoglio di 
essere di un quartiere » scono¬ 
sciuto a Prato. Certo la « Pal¬ 
la Grossa * non è assimilabile 


ad altre manifestazioni die 
hanno ben più salde e profon¬ 
de radici storiche, e dove la 
vittoria o la sconfitta vengono 
vissute con gioia o sofferenza. 

E’ un gioco che pur con pre¬ 
cise fondamenta è stato pra¬ 
ticamente « inventato » per ri¬ 
portarlo fuori dall’oscurità che 
ormai l'accompagnava nel lun¬ 
go tunnel della dimenticanza. 

Ma questo misto di « folclo¬ 
re *. di spettacolo e di diver¬ 
timento (edi colpi proibiti, ciie 


si scambiano con una certa 
noncuranza i giocatori in cam¬ 
po) è ormai ineliminabile e fa 
parte di quelle manifestazioni 
die. senza la pretesa per altro 
impossibile, di essere ricorda¬ 
to fuori dalle mura di Prato, 
hanno un forte elemento di ri¬ 
chiamo sugli abitanti di que¬ 
sta città. 

li gioco è stato « deturpato», 
cosi si esprime l’opuscolo di 
presentazione, per differen-. 
ziarlo dal Calcio in Costume 


fiorentino, dal quale l’unica 
r difféfèhza esistente pare fos¬ 
se, nei secoli addietro, solo le 
misure inferiori del campo di 
gioco. 

E’ difficile stabilire se ciò 
i sia stato fatto per non render¬ 
lo ripetitivo o per spirito di 
campanile. 

Comunque sia fra i quattro 
quartieri (oltre ai < Gialli » e 
ai « Rossi » ci sono i c Verdi » 
di San Marco e i « Celesti » di 
Santa Maria, die si dispute¬ 
ranno il prossimo 11 settem¬ 
bre l’accesso alla finale di 
sabato 15) la « contesa » si svi¬ 
lupperà aspra e tesa cosi co¬ 
me vuole la migliore tradizio¬ 
ne. 

Tutto questo fa parte dello 
spettacolo, come quella specie 
di gioioso « tifo » che nelle pre¬ 
cedenti edizioni si è sviluppa" 
to sulle tribune che circonda¬ 
no il campo rettangolare di 
piazza Mercatale. La conte¬ 
sa non si limiterà solo alla 
« Palla Grossa » ci sarà la 
« lotta » per la conquista della 
« Tela * (si tratterà di una 
gara in cui le opposte squa¬ 
dre su dei vecchi telai saran¬ 
no impegnati a fare una tela: 
vincerà chi la farà più lunga) 
tra i diversi quartieri. La ga¬ 
ra è riservata alle donne. 

b. g. 


Dieci miliardi per la Statale che collega Follonica a Compiano 

Si aspetta la ferrovia 
ma la strada si farà 

* t 

Incontro ieri fra Y Amministrazione provinciale di Gros¬ 
seto e Raugi - La variante Vaipiana - Massa Marittima 


MASSA MARITTIMA — Ieri mattina a Firenze, Ermanno Benocci, vicepresidente dell'ammi¬ 
nistrazione provinciale di Grosseto Insieme ad alcuni tecnici, si è incontrato con l'assessore 
regionale ai trasporti, Dino Raugi, per illustrargli j risultati della riunione tenutasi merco¬ 
ledì pomeriggio a Massa Marittima, tra la provincia ed i snidaci della zona delle colline 
metallifere, chiamati ad esprimere un primo giudizio di massima suH’utili/zo dei dieci mi¬ 
liardi a disposizione per l’adeguamento della s latale che collega Follonica con Campiano, lo¬ 
calità dove nel prossimo an¬ 
no dovrebbe entrare in atti- . .,. 

vita la nuova miniera I 1 

Un nodo stradale attual¬ 
mente caratterizzato da un 
fondo stretto e sconnesso, 
già oggetto ad intasamento a 
causa del forte flusso auto¬ 
mobilistico, che incontrerà 
un ulteriore aumento con l’i¬ 
nizio dell’attività industriale. 

Per questo nell’incontro, gli 
amministratori maremmani 
hanno valutato positivamente 
la decisione della Regione di 
mettere a disposi/ione dieci 
miliardi, attinti dai 150 messi 


Risposta del Sindaco a «Italia Nostra? 


« Il Comune di Grosseto 
non ha mai dimenticato 
l'ambiente e la natura» 


a disposizione dal ministero 
e dall’ANAS per la rete via¬ 
ria toscana. 

Nell’incontro si è discusso 
sulla messa a punto dell’im¬ 
piego del finanziamento da 
destinare ad opere che ri¬ 
chiedono interventi di priori¬ 
tà. 

I sindaci, il presidente ed 
il vicepresidente della pro¬ 
vincia ed i tecnici hanno 
espresso l’orieiUamento di 
investire questa cifra nella 
realizzazione del progetto di 
massima riguardante la va¬ 
riante nel tratto che si snoda 
da Valpiana a Massa Marit¬ 
tima. evitando così i tornanti 
stretti e pericolosi di 
« Schiantapetto * ed alcuni 
tratti che congiungono alla 
frazione di Prato. 

Riuscire ad eliminare la 
« strozzatura di Schiantapet¬ 
to. è fatto di notevole rilievo 
in quanto ridurrebbe ulte¬ 
riormente i tempi di percor¬ 
renza evitando così il deter¬ 
minarsi di lunghe file di au¬ 
tomezzi. 

Naturalmente l’ottica del¬ 
l’intervento, basata sulla quan¬ 
tificazione del reale casto dei 
lavori, finalizzati all’adegua¬ 
mento più razionale dell’inte¬ 
ro sistema infrastrutturale 
del comprensorio, si muove 
in una prospettiva di svilup¬ 
po e di sbocchi commerciali 
dei prodotti estratti, nonché 
a creare le condizioni per un 
celere collegamento tra Sie¬ 
na. Follonica, e la costa ma¬ 
remmana. E’ in questo in¬ 
trecciarsi di problematiche,__ 
oggetto ieri in sede regionale, . 
di esame e di decisione che 
si inserisce il discorso più 
generale sull’aspetto infra¬ 
strutturale da dare al com¬ 
prensorio ■ industriale. 

Ed è per questi motivi che 
non vorremmo che qualche 
forza economica e politica 
ben determinata, presa dalla 
« sindrome autostradale », si 
facesse prendere la mano per 
cercare di inserire nuove po¬ 
lemiche atte a negare l’utilità 
economica e sociale del 
ripristino della ferrovia Scar- 
lino-Campiano. 

Anzi sarebbe bene che con¬ 
temporaneamente all’ade- 
guamento stradale, il governo 
cominciasse a erogare i fi¬ 
nanziamenti del progetto già 
definito e presentato dalla 
Regione sin dal maggio ’78, 
del nodo ferroviario destina¬ 
to al trasporto ferroviario 
di 4.000-5.000 tonnellate di pi¬ 
rite. nonché delle persone e 
delle merci, già considerato e 
valutato sotto ogni aspetto 
molto più economico rispetto 


GROSSETO — Per dome¬ 
nica prassinia la sezione 
provinciale di Italia No¬ 
stra invita tutti i eittadi- 
^ni a ripulire la spiaggia. 

La proposta scaturisce 
da una vera e propria 
campagna promossa dal¬ 
l'associazione naturalistica 
tesa a dimostrare e a ma¬ 
nifestare la miopia degli 
amministratori degli enti 
locali, in merito alla poli¬ 
tica turistica della Marem¬ 
ma, dove nei mari, nelle 
spiagge, l’inquinamento, la 
sporcizia e la non tutela 
dell’ambiente sarebbero al¬ 
l’ordine del giorno. 

A tale iniziativa ha ri¬ 
sposto il sindacato di Gros¬ 
seto Giovanni Finetti, con 
una lettera al presidente 
di Italia Nostra che pub¬ 
blichiamo. 

« Caro Presidente, visto 
che ella si è imperma¬ 
lito poiché il Comune di 
Grosseto non ha ancora 
unito la sua voce al coro 
di Iodi verso la solerte se¬ 
zione locale di Italia No¬ 
stra, faccio subito ammen¬ 
da dell’omissione. 

Dirò subito che. a noi 
amministratori comunali di 
Grasseto. sembrava che 
questa stagione estiva. 
■ compatibilmente con - le 
pressioni e le sollecitazio¬ 
ni connesse alla presenza 
di decine di migliaia di 
turisti e villeggianti sulla 
costa, stessero andando 
piuttosto bene, che fosse 
insomma sotto controllo. 
Ella invece dice che tutto 
va male: ed è. probabil¬ 
mente. la coerente opinio¬ 
ne di chi ancora sogna, in 
lungo ed in largo, una 
natura incontaminata dal¬ 
l’uomo. Noi amministrato¬ 
ri, certamente più prosai¬ 
ci e disillusi, sappiamo 
purtroppo che dobbiamo 
fare i conti con la realtà, 
e la realtà, bella o brutta 
che sia. è quella che tutti 
possiamo verificare ogni 
giorno; è quella che ri¬ 
chiede interventi e rispo¬ 
ste, che non sempre pos¬ 
sono tradursi in rifiuti e 
divieti. 

Ovviamente I problemi 
esistono e si propongono 
ogni giorno ed è nostro do¬ 
vere cercare di risolverli: 
qualche anno fa. ad esem¬ 
pio. avevamo gravissime 
difficoltà con i campeggi 
abusivi o semplicemente 
tollerati, oggi i campeggi 


autori/ tati hanno ricondot¬ 
to la situazione entro limi¬ 
ti di accettabile tolleran¬ 
za: qualche anno fa vi 
erano difficoltà per l’ap¬ 
provvigionamento idrico di 
Marina di Grosseto, que¬ 
st’anno non mi risulta eh® 
vi siano state lamentele. 

Qualche anno fa il tasso 
di inquinamento batterico 
del mare, da Marina di 
Alberese alle Mazze, era 
.sensibilmente più elevato 
di quello odierno, pratica- 
mente insignificante (i pre¬ 
lievi di campioni effettua¬ 
li nel corso della stagione 
a Marina di Alberese. Prin- 
cipina a Mare. Fiumara 
di S. I-eopoldo. Marina Ca¬ 
nale e S. Rocco e le Alaz¬ 
ze. hanno dato analisi as¬ 
solutamente negative o 
con tracce trascurabili dì 
coli batterici). Del resto, 11 
riscontro epidemiologico 
(un caso di salmonellosi • 
sette casi di epatite virale) 
collima con le analisi di 
laboratorio, nel senso di 
escludere il mare, alme¬ 
no nella nostra zona, come 
fonte di malattie infettive: 
ed anello in questo caso 
gli accertamenti sono sta¬ 
ti notevolmente inferiori 
all’anno precedente. 

• Con ciò non voglio so¬ 
stenere che siamo stati 
bravi: è un fatto, però, 
che ci siamo preoccupati 
di certi problemi, come la 
depurazione degli scarichi 
urbani — un po’ prima de¬ 
gli altri —- anche se i mo¬ 
desti mezzi finanziari co¬ 
munali non ci hanno per¬ 
messo ancora di risolvere 
tutto. Questo per quanto 
riguarda la salute dei .cit¬ 
tadini. Passando poi alle 
accuse, spesso indiscrimi¬ 
nate. di scempio paesag¬ 
gistico e deH’ambiente. 
vorrei intanto ricordarle 
die il Comune di Grosse¬ 
to (con Magliano e Orbe- 
tello) si è battuto con con¬ 
vinzione per la creazione ; 

del Parco naturale della j 
Maremma ed ha approva- ; 
to una variante al PRG j 

che non soltanto ha sensi- 1 

bilmente ridotto il carico 
edilizio su Principina a 1 

Alare ed ha eliminalo pre¬ 
cedenti previsioni di inse¬ 
diamento nella pineta ma 
ha anche prospettato il tra¬ 
sferimento dei campeggi 
fuori della stessa pineta. 


Sari investito quasi un miliardo a Serravalle 

Quando un campo sportivo 
può unire un territorio 

Nell'ultimo Consiglio comunale il progetto importante e coraggioso - Una 
struttura sportiva polivalente per lo sviluppo civile di tutta la zona 


PISTOIA — Da una parte 
le memorie di Castracelo Ca¬ 
stracani, le testimonianze vi¬ 
sibili e piene di fascino di 
antiche lotte fra pisani, luc¬ 
chesi e fiorentini, per un ca¬ 
posaldo con una posizione de¬ 
cisiva. 

D’altra 1 problemi di conci¬ 
liare questo aspetto con le 
esigenze di uno sviluppo mo¬ 
derno e funzionale. Ma il 
comune di Serravalle, dove 
; questa contrapposizione di 
vecchio e nuovo, di storico e 
^ quotidiano, sembra conciliar- 
• ti senza troppo sforzo, ha per¬ 
lomeno un altro grosso pro¬ 
blema: quello legato ad un 
territorio a dir poco etero- 


CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 

ISTITUTO 
F. WWCMRBIM 

Via Feditine, 30 - Firsn» 
Tsf. «SS/475S30 


I ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 


geneo e disperso fra la pia¬ 
nura ed i colli del Montal- 
bano. 

Fette di colline (e il terre¬ 
no che sta ai loro piedi) fra 
Pistoia e Monsummano, poi 
fra Quarrata e Lamporecchio 
e giù ancora fino alla pro¬ 
vincia di Firenze. E soprat¬ 
tutto i due più grossi nuclei 
abitativi divisi e con vari chi¬ 
lometri di strada l’uno dal¬ 
l’altro: Casalguidi e Canta- 
grillo (5 mila abitanti, ma in 
continuo aumento), daH’altra 
Serravalle e Masotti (per ora 
3 mila abituiti ma si pensa 
di arrivare presto a 4500). Nel 
l'ultimo Consiglio comunale 
che si è svolto nella sede prov- | 
visoria della biblioteca di Ca¬ 
salguidi, è stato approvato 
aU’unenimità un progetto im¬ 
portante e coraggioso: la co¬ 
struzione di un campo spor¬ 
tivo dotato di impianti mo¬ 
dem; (500 milioni) e di una 
palestra (400 milioni); due 
strutture che faranno parte 
di un progetto più ampio che 
prevede la sistemazione gene¬ 
rale della zona con altre strut¬ 
ture sportive. / -. 

Questo primo intervento, 
che contribuisce all'attuazione 
pratica di indicazioni già pre¬ 
viste nel piano pluriennale di 
attuazione, andrà a soddisfa¬ 


re l’esigenza della zona di Ca- 
salguidi e Cantagrilìo «d è 
situato sulla statale del Mon- 
talbano. nelle vicinanze di 
una scuola media con 300 ra¬ 
gazzi e di una scuola elemen¬ 
tare che ha 600 alunni. Chia¬ 
ramente anche le società 
sportive, assai diffuse nella 
zona, in ogni settore di atti¬ 
vità. avranno di che leccarsi 
i baffi. 

« E’ sempre difficile — ci di¬ 
ce il sindaco Renzo Giusti — 
non spaventarsi, quando sì 
amministra un comune picco¬ 
lo come il nostro, di fronte 
alla prospettiva che si aggira 
intorno al miliardo. Quello 
che ci solleva è la fiducia di 
andare incontro ad esigenze 
che seno reali nel nostro ter¬ 
ritorio Una struttura sporti¬ 
va polivalente era necessaria 
anche per lo sviluppo abitati¬ 
vo crescente ». In proposito 
il sindaco ci ha precisato che 
sta per essere varato anche il 
progetto del campo sportivo 
di Masotti: a dimostrazione 
del fatto che, per la oompie®- 
sità del suo territorio, il comu¬ 
ne di Serravalle deve eosere 
amministrato con in mano 
ia bilancia, da non far pen¬ 
dere tutta su un piatto. 

Marzio Golfi 



«Il Prato» a S. Gimignano 

Dopo Venezia, il «Prato», film dei fratelli Paolo e 
Vittorio Taviani che con molta sensibilità e coon estre¬ 
mo riguardo per la psicologia del rapporto racconta 1* 
storia di tre giovani, una ragazza e due uomini, è appro¬ 
data davanti al pubblico di S. Gimignano, dove appunto 
il film é stato girato interamente con la collaborazione 
anche di. molti abitanti, f. 

" Fòlla enorme ieri sera in piazza del Duomo che ha 
messo in difficoltà gli organizzatori costretti a ricorrere 
anche all’uso della sala del cinema per accontentare. Jm . 
centinaia di spettatori. Applausi al termine della rap¬ 
presentazione. i 


A Livorno 
il Congresso 
regionale di 
Italia-RDT 


Si apre oggi il primo con¬ 
gresso regionale dei comitati 
di. amicizia Italia-Repubblica 
Democratica Tedesca. 

Il congresso si terrà al 
teatro la Gokionetta in piazza 
Goldoni a Livorno. ' * 

Questo il programma delle 
due giornate di lavori: oggi 
alle ■ 16 apertura 1 dei lavori 
con la elezione della presi¬ 
denza. nomina della commis¬ 
sione elettorale, saluto delle 
autorità, relazione del presi¬ 
dente uscente dottor Leonar¬ 
do Carboni. Domani ripresa 
dei lavori e dibattito, ore 
11,30 conclusioni, e rinnovo 
delle cariche e elezioni dei 
delegati al congresso naziona¬ 
le. 

. - Parteciperanno il dottor 
Marlow presidente del di¬ 
stretto del Baltico, il sindaco 
di Dresda, il prof. Barbiere 
presidente della provincia di 
Livorno. Franca Ravà, presi¬ 
dente della provincia di Fi¬ 
renze. Luciano Lusvardi, ca¬ 
pogruppo del PCI al Consi¬ 
glio regionale, i sindaci di 
Cascina, Pontedera e Cenan¬ 
do, una delegazione del co¬ 
mune di Firenze, i sindaci 
della provincia di Livorno. 


Da Capalbio 
un appello 
per vini 
più genuini 


GROSSETO — In prossimità 
della vendemmia un appello 
alle autorità regionali e pro¬ 
vinciali per mettere in atto 
un’intensificazione dei con¬ 
trolli, sia a fini fiscali sia 
per verificare la genuinità del 
prodotto, è stato lanciato dal 
Consiglio di amministrazione 
della cantina sociale di Ca¬ 
palbio. una delle strutture 
pubbliche più importanti del 
settore in Maremma. 

Controlli più accurati, oltre 
a porre su un identico piano 
l’impresa cooperativa e quel¬ 
la privata, porterebbero sen¬ 
z’altro ad una maggiore tute¬ 
la dei consumatori. Il Consi¬ 
glio di amministrazione dopo 
aver sottolineato come la Re¬ 
gione Toscana abbia proroga¬ 
to anche per la corrente an¬ 
nata il provvedimento di cre¬ 
dito a tasso agevolato per la 
erogazione dell’acconto ai so¬ 
ci conferenti auspica, in atte¬ 
sa del raggiungimento dell'o¬ 
biettivo dell’auto finanzia¬ 
mento tra i soci, che tale 
provvedimento permanga an¬ 
che per il futuro. 


di MAURO SALVIMI • Figli 

tudio 

arredamento. 

negozi 

BAR-PASTICCERIE - ALIMENTARI - MACELLERIE 

Modulari • vetrino componìbili - Abbigliamento 
Calzature - Tabaccheria - Cartolerie - Oreficeria 
CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
E* posizione: TITIGNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 - Telefono 050'77«.116 



COMUNE DI BAGNO A BIPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE UFFICIO TECNICO 

L’Amministrazione Comunale di Bagno a Ripoli in¬ 
dirà fra breve la gara sottospecificata ai sensi delle 
Legge 2-2-1973 n. 14 lettera a> - articolo 1 per: 

• Cimitero di S. Maria a Quarto * Ampliamento e co¬ 
struzione locali • Importo a baso «Tasta L 123.087.52 1 a. 

Le Ditte interessate, purché iscritte ail’A.N.C.. con 
domande in carta legale da far pervenire entro 15 giorni 
dalia data di pubblicazione del presente avviso sul Bol¬ 
lettino Ufficiale delia Regione Toscana, potranno richie¬ 
dere a questa Amministrazione Comunale di essere invi¬ 
tate alla gara stessa. 

Bagno a Ripoli, li 27 agosto 1979 

IL SINDACO: Riccardo Degli Innocenti 


COMUNE DI BAGNO A BIPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE UFFICIO TECNICO 

L’Amministrazione Comunale di Bagno a Ripoli in¬ 
dirà fra breve la gara sottospecificata al sensi delle 
Legge 2-2-1973 o. 14 lettera a) - articolo 1 per: 

« Cimitero di S. Martino - Costruzione loculi - 1 . Stral¬ 
cio - Importo a base «Tasta L. 155.353.314 ». 

Le Ditte interessate, purché iscritte all’A.N.C., cosi 
domande in carta legale da far pervenire entro 15 giorni 
dalia data di pubblicazione del presente avviso sul Bòi* 
lettino Ufficiale della Regione Toscana, potranno richie¬ 
dere a questa Amministrazione Comunale di essere Invi¬ 
tate alla gara stessa. 

Bagno a Ripoli, lì 27 agosto 1979 

IL SINDACO: Riccardo Degli Innocenti 
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GRANDE PARTECIPAZIONE Al CORSI ORGANIZZATI DALL'ISTITUTO MUSICALE LIVORNESE 


Iniziato il concorso al Comunale di Firenze 


. _ « 'I 

E’ la giovane orchestra 
la forza del «Mascagni» 

Oggi il conservatorio conta oltre 450 alunni - Le strutture nonostante l'impegno degli 
enti locali non sono adeguate - Verso la creazione delle scuole musicali di quartiere 



LIVORNO - L’Istituto Musi¬ 
cale «Pietro Mascagni* di Li¬ 
vorno ha ormai superato il 
quarto di secolo di vita.- 

Fondato per iniziativa della 
provincia di Livorno nel gen¬ 
naio del 1953. ha costituito in 
tutti questi anni e costituisce 
tuttora una realtà di impor¬ 
tanza non trascurabile per la 
vita musicale della Regione. 

Dopo una prima sistema¬ 
zione precaria e disagiata in 
alcuni locali della Casa della 
Cultura, l’Istituto si è stabili¬ 
to definitivamente nel 1957 in 
quella che è divenuta la sua 
sede definitiva, cioè la Villa 
Maurogordato in via Marradi, 
un imponente edificio sette¬ 
centesco situato nel centro 
della città e messo a disposi¬ 
zione daH’Amministrazione 
provinciale. Cosi in questi 
anni la scuola ha svolto le 
sue funzioni con grande 
tranquillità e discrezione, 
senza scivoloni e senza trion¬ 
falismi, assumendo poco a 
poco una configurazione giu¬ 
ridica ben definita (è gestito 
dal 1964 da un Consorzio fra 
il Comune e la Provincia di 
Livorno) e accogliendo un 
numero sempre crescente di 
allievi. Dal 1966 è esploso in¬ 
fatti un vero e proprio 
«boom» che ha portato ad un 
incremento sempre più ac¬ 
centuato tanto che l'Istituto 
conta oggi più di 450 alunni. 
Si è avuto cosi un aumento 
graduale degli insegnanti, a 
cominciare dagli strumenti a 
fiato e dell'arpa. 

I corsi principali (cioè 
quelli di strumento) ed i 
corsi complementari (come, 
ad esempio, teoria e solfeggio, 
storia della musica, cultura 
musicale generale) sono af¬ 
fiancati da tre corsi straor¬ 
dinari: esercitazioni d’or¬ 

chestra —- insegnamento piut¬ 
tosto raro anche nei più 
grossi Conservatori — eserci¬ 
tazioni di banda e musica 
d’insieme per archi (quartet¬ 
to). Recentemente l’Istituto 
Mascagni ha ottenuto anche 
il pareggiamento, permetten¬ 
do cosi ai suoi allievi di so¬ 
stenere gli esami io sede e 
non in altri Istituti. E que¬ 
st’anno gli esami a Livorno 
si sono svolti nella massima 
regolarità, evitando lo sgra¬ 


devole blocco che si è avuto 
nello scorso giugno al «Che¬ 
rubini* di Firenze ed in altri 
Conservatori. 

Ma uno degli intenti prin¬ 
cipali del Conservatorio li¬ 
vornese è quello di avviare 
gli studenti alle future espe¬ 
rienze professionali, dando 
l'opportunità agli allievi, me¬ 
diante criteri rigorosamente 
selettivi, di cimentarsi nelle 
esercitazioni di insieme. L’I¬ 
stituto ha trovato così uno 


dei punti di maggior forza 
nell'orchestra formata dai 
giovani allievi (circa una set¬ 
tantina di elementi) che sotto 
la guida del maestro Lorenzo 
Parigi, insegnante di esercita¬ 
zioni orchestrali, ha raggiun¬ 
to un alto livello di prepara¬ 
zione ed ha dato vita ad una 
serie molto articolata di atti¬ 
vità extrascolastiche. 

«Il nostro istituto — dice il 
presidente del «Mascagni» 
Torrigiani — non è un con¬ 


servatorio statale, si basa 
sugli enti locali, sul Comune 
e la Provincia. Abbiamo fatto 
però numerosi passi in avan¬ 
ti: nel ’57 abbiamo ottenuto 
questa sede, che è ancora 
cresciuta e finalmente anche 
il tanto ambito pareggiamen¬ 
to. Siamo stati favoriti anche 
dalla volontà politica della 
sinistra di incrementare l’i¬ 
stituto come strumento di 
politica culturale per la col¬ 
lettività civica. . 


Vogliamo inoltre soddisfare 
la domanda di professione 
più che quella di accultura¬ 
zione: numerosi dei nostri al¬ 
lievi, diplomati e non diplo¬ 
mati, hanno trovato sistema¬ 
zione anche in grandi or¬ 
chestre (soprattutto quelle 
del Maggio Firentino, della 
RAI e dell’AIDEM) sempre 
più bisognose di ampliare i 
loro organici. 

Il nostro compito deve es¬ 
sere quello di elevare sempre 


più il livello della prepara¬ 
zione professionale 

Proprio per questo motivo 
abbiamo intensificato, con 
l’appoggio degli enti locali, 
l’attività dell’orchestra che ha 
svolto quest'anno, sotto la di¬ 
rezione.di Lorenzo Parigi, u- 
na vasta "tournée” nelle pro¬ 
vince di Livorno e di Grosse¬ 
to, ■ con vivo successo di 
pubblino. Questa attività co¬ 
stituisce un vero e proprio 
servizio culturale nei con¬ 
fronti della città e della Pro-' 
vincia, cosi intendiamo ripa¬ 
gare l’onere sostenuto dagli 
Enti locali e dalla democra¬ 
zia civica, sui quali il "Ma¬ 
scagni” poggia*. 

«Certo — aggiunge il 
maestro Cesare Chili, diret¬ 
tore dell’Istituto — noi non 
possiamo, a differenza degli 
istituti statali, soddisfare la 
domanda di cultura musicale. 
E nonostante le richieste sia¬ 
no sempre più diffuse, man¬ 
cano le strutture adeguate 
per poterle soddisfare. 

Anche quest'anno ci sono 
pervenute ben 102 domande 
di ammissione alle classi di 
pianoforte. 

Come fare ad accoglierle 
tutte? Io approvo l’attività 
dell’orchestra, indirizzata a 
creare un ambiente musicale 
anche qui a Livorno, che è 
una città di grandi tradizioni, 
ma non posso fare niente per 
accogliere questa domanda 
crescente di acculturazione. 

Tuttavia le amministrazioni 
sono interessate ad un allar¬ 
gamento. 

Prossimamente sarà tenuto 
un convegno, nel quale si fa¬ 
rà un esame della situazione 
della didattica musicale in 
Toscana e si cercherà di dare 
un quadro che affini e renda 
operativi gli strumenti che 
possano soddisfare tutte le 
richieste. 

Noi saremmo propensi a 
formare delle scuole di quar¬ 
tiere o di circoscrizione, in 
cui possano essere impiegati, 
come docenti, anche i nostri 
allievi degli ultimi anni, più 
vicini al diplomo. Sarebbe u- 
n’altra occasione per speri¬ 
mentare il loro impegno pro¬ 
fessionale*. 

Alberto Paloscia 


I tradizionali incontri con la musica « seria » nei luoghi d’arte fiorentini 


Daniele Zanettovich 
«bacchetta» nuova 
per lAidem a Santo Stefano 

Il giovane maestro ha offerto una convincente prova nella sinfo¬ 
nia della «Cenerentola» di Rossini - Calorosi applausi del pubblico 



L'orchestra deli'Aldem In un recinta concerto nei salone dei bugento 


I tradizionali incontri con 
la musica — sianeo ormai al¬ 
la diciottesima edizione —- 
organizzati dall'AIDEM du¬ 
rante il mese di settembre in 
alcuni a luoghi d'arte » della 
città, scaturiscono quest’anno 
da una situazione in via di 
rinnovamento, lungi ancora 
dall’essersi completamente 
risolta, ma con molti positivi 
segni di buona volontà per 
dare in assetto più stabile a 
questa preziosa istituzione, 
liberandola finalmente dalla 
malattia cronica dell’abban¬ 
dono. 

Intanto a Siena, prescin¬ 
dendo dalle dubbie qualità 
del direttore Negri, chiamata 
a un grosso impegno nel dar 
vita alle « Pescatrici » di 
Haydn, l'insieme non sfigurò 
e adesso, nella chiesa di San¬ 
to Stefano grazie a dio sotto 
altra bacchetta abbiamo avu¬ 
to modo di apprezzare — per 
quanto la terribile acustica 
poteva permetterlo — alcune 
prime parti, la tenuta ritmica 


e una buona scioltezza di 
fraseggio. 

Dicevamo del direttore. Per 
questa manifestazione di a- 
pertura è salito sul podio 
Daniele Zanettovich. giovane 
figlio d’arte (suo padre è Re¬ 
nato, del Trio di Triesteì che 
alterna l’attività direttoria¬ 
le con quella di compositore. 
Proprio in tale veste, Zanet¬ 
tovich ci ha fatto ascoltare 
un lavoro in prima assoluta: 
«Sinfonia sopra un discanto 
aquilejese ». Breve e inten¬ 
samente lirica, la pagina è di 
un candore disarmante. An¬ 
dare controcorrente è lecito: 
quindi anche ignorare il 
viaggio musicale di questi ul¬ 
timi trent’annv Per Zanetto¬ 
vich la guerra pare non sia 
mai scoppiata e l’antica trac¬ 
cia musicale aquilejese (già 
di per sé arcana) si colora di 
fascinosi accenti neoclassici 
alla Malipiero con densità 
sinfoniche (la parte centràle 
del lavoro) da misticismo pe- 
rosiano, scandite con anda¬ 
mento solenne. Con gesto 


calmo e sicuro (lo è talmente 
che spesso si ferma addirit¬ 
tura, ma l’orchestra lo segue 
ugualmente), il giovane 
maestro ha offerto una con¬ 
vincente prova nella sinfonia 
della « Cenerentola » di Ros¬ 
sini eseguita in apertura, a 
cui purtroppo (a parte la no¬ 
vità contemporanea) ha unito 
un repertorio tanto inconsue¬ 
to quanto poco interessante 
quale la « Sinfonia n. 15 K 
14 in Sol maggiore* di Mo¬ 
zart, roba che a quel tempo si 
faceva in serie essendo rmsi- 
ca di piacevole intrattenimen¬ 
to, e la scialba a Sinfonia in 
Do maggiore » di Weber, che 
non pareva neanche più lo 
stesso fantasioso e brillante 
compositore dell’* Eurìanthe» 
e del « Freischutz ». 

Il folto pubblico ha ap¬ 
plaudito con calore tutti gli 
interpreti. 

Marcello De Àngelis 


Ecco i prossimi appuntamenti 


Pubblichiamo di seguito il programma dei 
prossimi concerti dell’AIDEM: 

5, 7, 9 settembre ore 21,15 chiesa di S. Ste¬ 
fano al Ponte Vecchio, orchestra AIDEM di 
Firenze, direttore Daniele Zanettovich. mu¬ 
siche di L. Boccherini, G. Gounod, D. Zanet¬ 
tovich, C.M. Fon Weber. 

8 settembre ore 21,15 complesso del Musi- 
cus concertus di Firenze direttore Marcello 
Panni, Antonio Baechelli, Cristiano Rossi vio¬ 
lino, musiche di A. Berg e A. Schonberg, gal¬ 
leria dell’accademia. 

12. 13, 14 settembre ore 21,15 al Cenacolo 
della Basilica di S. Croce orchestra AIDEM 
di Firenze direttore Giorgio Mezzanotte, Ser¬ 
gej Blumin, tromba, musiche di G. Torelli, 
C. Debussy. G. Fauré, F. J. Hajdn. 

19 settembre ore 21,15 nella chiesa di S. 
Stefano al Ponte Vecchio l’Accademia corel- 
Iiana, Gabriella Armuzzi Romei violino, Mar¬ 
gherita Gallini cembalo. Massimo Godoli vio¬ 
loncello, primo concerto di J. Sebastian Bach. 


23 settembre ore 21,15 nella chiesa di S. 
Stefano zi Ponte Vecchio accademia corellia- 
na secondo concerto di Johann Sebastian 
Bach. 

26 settembre ore 21,15 nella galleria dell’ 
accademia Trio di Trieste, Dario De Rosa 
pianoforte. Renato Zanettovich violino, Ame¬ 
deo Baldovino violoncello, musiche di F. J. 
Hajdn, R. Schumann, M. Ravel. 

29 settembre ore 21.15 nel cenacolo della 
Basilica di S. Croce Massimiliano Damerini 
pianista, musiche di A. Schiabin. M. Ravel. 
K. Szjmanowskì, A. Berg. 

3 ottobre ore 21,15 nella Galleria dell’Acca¬ 
demia Quartetto Beethoven Krjssa Nicolaj 
Zabawùkov, violino, Fjodoro Druji violon¬ 
cello, musiche di D. Sciostakovich e L. Van 
Beethoven, i 

6 ottobre ore 21,15 nel cenacolo della Basi¬ 
lica di S. Croce Victor Pikaizen violino musi¬ 
che di Nicolò Paganini. 



Una mostra per l'anniversario 

S. Cecilia 
di Lucca compie 
mezzo secolo 

LUCCA — La Cappella Musicale di S. Ceci¬ 
lia della Cattedrale di Lucca compie 50 armi 
e ha voluto celebrare l’avvenimento con una 
mostra di pittura nel ridotto del teatro del 
Giglio che resterà aperta per tutto il mese di 
settembre, venendo cosi ad arricchire A già 
nutrito calendario del « Settembre lucchese*. 

Sono oltre cinquanta gli artisti, in gran 
parte lucchesi, che hanno aderito alla mani¬ 
festazione organizzata in collaborazione col 
comune di Lucca. 

Una parte del ricavato delle vendite dei 
quadri andrà a beneficio della Cappella di 
S. Cecilia per il restauro di un organo otto¬ 
centesco, opera del lucchese Domenico Puc¬ 
ci. Il concerto di presentazione dell’organo 
restaurato avrà luogo il 13 ottobre e sarà 
tenuto dal maestro Gianfranco Spinelli ccn 
la partecipazione della Cappella di S. Cecilia. 

NELLA FOTO: il manifesto della Mostra, 
tratto da un quadro di Sargentini. 



Oggi al Teafro Comunale 


Recital di 
Caterina Bueno 
a Pietrasanta 

VIAREGGIO — Prende ii via oggi l’iniziativa 
'musicale lanciata' dall’assessorato alla cul¬ 
tura de] comune e che si articolerà per tutto 
il mese di-settembre. 

« Il Cantapopolo 1979; primo itinerario nel-, 
la cultura popolane» si aprirà con uno spet¬ 
tacolo-recital al- Teatro comunale di Pietra- • 
santa, di canto e musica tratti dalla tradi¬ 
zione popolare toscana. 

Sul palcoscenico si esibirà Caterina Bueno 
e il suo gruppo: Franco Pacini (chitarra-vo¬ 
ce, e Alberto Balia (chitarra, armonica, cla¬ 
rino e voce). 

I motivi presentati si muoveranno su un 
unico filo conduttore: il tema della morte e 
della rinascita, del passaggio da . una fase 
all'altra dello sviluppo dell’uomo (infanzia, 
adolescenza, maturità e vecchiaia) così come 
sono state lette nella cultura popolare to¬ 
scana. 

I biglietti per lo spettacolo (ingresso unico 
lire 1.000) saranno messi a disposizione del 
pubblico a partire dalle 20,30 presso il botte¬ 
ghino del Teatro comunale. 


Al «Cassadò» più 
di 50 concorrenti 

Un concerto con l’Orchestra del maggio (e un buon 
assegno) il premio del vincitore - Concorrenti di 18 paesi 


Seguendo fedelmente il 
rituale, dopo 11 sorteggio 
per determinare la succes¬ 
sione delle prove del sin¬ 
goli candidati, è iniziato 
ufficialmente 11 VI concor¬ 
so Internazionale di vio¬ 
loncello « Gaspare Cassa- 
dò *, quindi già da martedì 
al teatro comunale di Fi¬ 
renze, hanno anche avuto 
Inizio le prove eliminatorie 
del concorso. 

Il « Concorso Cassadò * 
— che è biennale — viene 
organizzato sotto l’alto 
patronato del Presidente 
della Repubblica italiana 
dal Teatro comunale ed è 
dedicato alla memoria del¬ 
l’illustre, indimenticabile 
violoncellista. 

L’idea della manifesta¬ 
zione nacque nel marzo 
1968 In seguito a un muni¬ 
fico gesto del celebre vio¬ 
loncellista Mistlslav Ro- 
stropovich, grande ammi¬ 
ratore del musicista 
scomparso. 

Per quest'anno si preve¬ 
de un eccezionale numero 
di concorrenti provenienti 
da ogni parte del mondo. 
Esattamente cinquantuno 
in rappresentanza del se¬ 
guenti paesi: Argentina, 
Austria, Belgio, Bulgaria, 
Canada, Finlandia, Francia, 
Germania, Giappone, In¬ 
ghilterra, Italia, Olanda, 
Portogallo. Romania, Sve¬ 
zia, Ungheria, URSS e 
USA. 

Il vincitore del I premio 
si assicurerà la somma di 
due milioni e trecento mi¬ 
la lire più la possibilità di 
esibirsi in concerto con 
l’Orchestra del maggio 
musicale fiorentino nella 
stagione ’79-’80 del Teatro 
comunale di Firenze. 

Agli altri quattro primi 
classificati saranno asse¬ 
gnati premi in denaro, of¬ 
ferti (come il primo) 
dal Teatro comunale, dal 

renze, dalla - Regione To¬ 
scana, dal Monte del Pa¬ 
schi e dalla locale Cassa di 
risparmio. 

Sono ' Inoltre a disposi¬ 
zione della commissione 
giudicatrice: una medaglia 
d’oro offerta dall’ente pro¬ 
vinciale per il Turismo di 
Firenze per il più giovane 
finalista: una targa d’ar¬ 
gento offerta dalla Camera 
dì Commercio per un con¬ 
corrente distintosi nella 
seconda prova. 

La commissione giudl- 
catrie è composta da A- 
medeo Baldovino e Pierà 
Farulli per lTtalia, Mauri ; 
ce Gendron per la Francia, 
Bernhard Gunter per la 
Repubblica Democratica 
Tedesca, Arto Noras per la 
Finlandia. Constantin Po- 
poff per la Bulgaria e Da- 
nijl Shafran per l’URSS ed 
è presieduta da Piero Fa- 
rulli. 

Le prove eliminatorie 
proseguiranno, sempre al 
Teatro Comunale, così le 
semifinali e le finali alle 
quali parteciperà l’Or¬ 
chestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentina diretta da 
Massimo De Bemart. (le 
date sono domani, dome¬ 
nica e lunedi per le semi¬ 
finali, e giovedì 13 e ve¬ 
nerdì 14 per la prova fina¬ 
le). 

Il concerto di premia¬ 
zione. infine, si terrà, 
sempre al Teatro Comuna¬ 
le, la sera di sabato 15 set¬ 
tembre, alle ore 21. - 


Sabato 
e domenica 
a Pistoia 
la sagra 
venatoria 

PISTOIA — Una ghiottoneria 
per i cacciatori che stanno 
oleando le loro doppiette in 
attesa della prossima « ria¬ 
pertura >. ma non solo per lo¬ 
ro. 

Si svolgerà a Pistoia, saba¬ 
to e domenica prossima la 12. 
edizione della « Sagra venato¬ 
ria ». 

Quest’anno la simpatica ma¬ 
nifestazione (anche se non 
sappiamo cosa ne pensano in 
proposito i volatili) si trasfe¬ 
risce nel parco di San Gio¬ 
vanni, un ambiente ideale al 
centro della città. 

La Federazione della cac¬ 
cia, tradizionale organizzatri¬ 
ce, si giova del patrocinio di 
comune e provincia e anche 
se del circolo filatelico e nu¬ 
mismatico pistoiese (che ab¬ 
bina aUa sagra un annullo po¬ 
state). 


A proposito di un libro di P.N. Martelli 

Contributo alla storia 
della 

Resistenza in Toscana 


La testimonianza del com¬ 
pagno Tognnrini, coman¬ 
dante partigiano —. Un li¬ 
bro recentemente pubblica¬ 
to — Il contributo di Piom¬ 
bino alla guerra partlgia- 
na. 

Trentacinque anni dopo 
la fine della guerra parti- 
giana nelle nostre zone, no¬ 
nostante siano stati pub¬ 
blicati molti contributi, 
documenti, testimonianze, 
mancava ancora un lavo¬ 
ro di sintesi: per questo lio 
apprezzato molto il recen¬ 
te libro di Pier Nello Mar¬ 
telli (La Resistenza nell’Al¬ 
ta Maremma, Pisa dardi- 
1978, L. 8.000). 

Soprattutto per quanto 
riguardo la vicenda della 
« Camicia Rossa », il ruo¬ 
lo del comandante Mario 
Chirici. e il contributo dei 
partigiani massctani alla 
lotta di liberazione, il libro 
mi pare molto esaurien¬ 
te. Vorrei tuttavia offrire 
un apporto che dal Martel¬ 
li stesso, e da chi voglia 
occuparsi di questi argo¬ 
menti, sarà accolto come 
una testimonianza perso¬ 
nale tendente a lumeggia¬ 
re maggiormente alcuni a- 
spetti della nostra com¬ 
plessa, oltre che generosa, 
lotta contro il nazifasci¬ 
smo. 

Innanzitutto mi sembra 
doveroso premettere che, 
quando si parla di resi¬ 
stenza in questa vasta a- 
rea, che Martelli ha defi¬ 
nito « Alta Maremma », è 
impossibile sacrificare en¬ 
tro margini troppo ristret¬ 
ti, il ruolo decisivo e in¬ 
sostituibile che ha avuto 
la città di Piombino. 

E non mi riferisco solo 
i ; al fattb' che non pòcfii fu¬ 
rono i piombinesi sia nel¬ 
la brigata « Camicia Ros¬ 
sa », sia nella « 3.a Briga¬ 
ta Garibaldi Valdicornia», 
ma soprattutto alla que¬ 
stione della continuità tra 
antifascismo e resistenza 
che. nel caso di Piombino, 
unico o quasi in Italia, era 
saldata dall’episodio della 
battaglia del 10 settembre 
1943. 

Il fatto che al famoso 
convegno di Botramarmi 
(Montecalvi) del 10 otto¬ 
bre, a cui partecipò Rena¬ 
to Bitossi (il a signor Giu¬ 
lio » di cui parla anche 
Martelli, p. 16). fosse da¬ 
to al sottoscritto l’incari¬ 
co di costituire una for¬ 
mazione in località Poggio 
alla Marruca, era conse¬ 
guenza dell’esistenza, fin 
dall’indomani della « bat¬ 
taglia di Piombino » di un 
gruppo armato, Vasco Ja- 
mandato. Già prima del 
convegno avevano tentato 
il collegamento con il mio 
gruppo, per inquadrarmi 
nel Cln interprovinciale 
Livorno-Ptsa come primo 
gruppo armato, Vasco Ja- 
coponi e Aramis Guelfi, 
con cui in seguito svilup¬ 
pammo una feconda col¬ 
laborazione clandestina: 
infine Tantardini «Colli¬ 
no». per essere stato mio 
« collega » di celta nel 1932 
come detenuto antifasci¬ 
sta. fu da me riconosciuto 
e accettato come emissa¬ 
rio del Cln. D’altronde che 
altro potevano fare, se non 
prepararsi a combattere 
con le armi, coloro che co¬ 
me il sottoscritto, compro¬ 
messi nella « Gigantesca » 
battaglia del 10 settembre 
(non è esagerata la defi¬ 
nizione se si pensa rhe con 
le nostre modeste forze a- 
vevamo attaccato gli uo¬ 
mini e le navi del 3. 
Reich). rifiutavano la via 
della fuga e dell’attesa? 

LA «3. BRIGATA 
GARIBALDI » E l*A 
« CAMICIA ROSSA » 

Precisato dunque mollo 
sommariamente il rappor¬ 
to tra Piombino e la resi¬ 
stenza della zona che, ri¬ 
peto, fu preponderante 
qualitativamente e quanti¬ 
tativamente (nella « Cami¬ 
cia Rossa » i piombincsi 
furono 70, i massetani 98, 
70 delTimmediato circon¬ 
dario di Piombino, e 238 di 
altrelocalttà italiane e stra¬ 
niere, soprattutto russi: 
nella « 3.a Garibaldi Val- 
dicomia », 86 piombinesi, 
69 del circondario, 246 di 
altre località, prevalente¬ 
mente livornesi), vorrei ag¬ 
giungere alcune precisazio¬ 
ni che possono forse aiu¬ 
tare anche Martelli a scio¬ 
gliere qualcuno dei dubbi 
che, con molta correttez¬ 
za e molta onestà, egli di¬ 
chiara esplicitamente. 

Ad esempio a proposito 
della nomina avvenuta il 
7 gennaio 1944 di Chirici a 
comandante della 3.a Bri¬ 
gata Garibaldi (pp. 34 e 
61), il mio ruolo non fu 
quello di semplice * tra¬ 
mite » con il Comando Mi¬ 
litare Interprovinciale: do¬ 
vetti infatti recarmi per¬ 
sonalmente a Firenze per 
avere il contatto col Co¬ 
mando Militare del CTLN, 
cioè con Alessandro Sini- 
gaglla (medaglia d’oro al¬ 
la memoria della Resisten¬ 


za; non escludo però che . 
si trattasse di Gino Meni- 
coni, anch’egli indo alla 
memoria della resistenza: , 
allora i nomi veri non e- 
vano certo dichiarati e- 
splicitamente), e nella mia 
qualità di responsabile mi¬ 
litare di zona richiesi, ol¬ 
tre che il riconoscimento 
della brigata, l’invio di uo¬ 
mini ed armi, cosa che av¬ 
venne m misura considere¬ 
vole e per tutta la durata 
della guerra. 

D’altronde questo mio 
ruolo che testimoniava in 
definitiva la natura non 
solo strettamente « milita¬ 
re » della resistenza, come 
talora sembrava intendere 
Chirici (e prima di lui il 
col. Odello che nell’ottobre 
aveva fatto parte del mio 
gruppo). consisteva anche 
nel garantire quel retro- 
terra organizzativo, politi¬ 
co e militare, costituito dai 
vari Cln locali, come Quel¬ 
li di Frassine a. Monterò- • 
tondo, punti nevralgici do-, 
ve avevo invitalo ad assu-, 
mere la presidènza alcuni ’ 
piombinesi, rispettivamen 
te Claudio Dini e Gemisto 
Caramassi, e il rag. Gino 
Gazzci, o dalle varie SAP 
e GAP. costituite un pò do- 
vttngue fin dai primissimi 
piorni dopo la battaglia di 
Piombino, attraverso un 
lavoro capillare e terribil¬ 
mente pericoloso, le quali 
fornirono il grosso dei com¬ 
pagni che vìa via passava¬ 
no dalla clnndestinità alla 
lotta armata. 

Questo n/o'o mio come, 
ad altro livello, quello di 
Frangtoni. non era svol- - 
to in rappresentanza del ■ 
partito ì &|,.ancfc4 q 

;se indubbiamente \\la ne^-. 
stra fede politica non P&; , 
teva certo essere nascosta 
costituendo anzi essa stes¬ 
sa una ine.ouìvocabile ga¬ 
ranzia di fermezza antifa¬ 
scista e di capacità cospi¬ 
rativa. rafforzata dal no¬ 
stro passato di perseguita¬ 
ti. ma agivamo come e- 
saressione di oraanismi 
rappresentativi di tutte le 
forze politiche antifasci¬ 
ste. come il Cln interpro¬ 
vinciale. 

LA LIBERAZIONE 
DI LIVORNO ' 

Per questo fummo in 
grave disaccordo con Chi-' 
.rìci allorché, questi, senza 
1 consultare glislessisparti- 
’giaiti - combattenti . della 
brigata, nel maggio 1944 
(ma noi venimmo a saper- ' 
lo successivamente, aven-' 
do egli agito in completa 
segretezza), prese contatto 
e aderì al Raggruppamen¬ 
to Monte Amiata, di ispi¬ 
razione badogliano e mo¬ 
narchica, abbandonando il 
comando Militare Inter¬ 
provinciale. Dopo che la 
brigata era stata creata, 
ricostituita quasi dal nul¬ 
la con il nostro sforzo 
quando aveva subito attac¬ 
chi disastrosi, rastellamen- 
tì feroci, questa decisione 
del Chirici, pur mostrando¬ 
si un valoroso comandan- 
dante, che rompeva i col- 
legamenti oltre che con il 
Cln interprovinciale, an- ■ 
che con tutti i Cln a nord 
e nordest, esclusa Massa 
AL, rendeva impossibile 
un obbiettivo, sebbene as¬ 
sai difficile, di fondamen- 1 
tale ‘ importanza: quello 
della liberazione dei cen¬ 
tri da Piombino a Livor¬ 
no, e soprattutto di Livor¬ 
no stessa, prima dell'arri¬ 
vo degli alleati e con le 
sole forze partigiane. 

Direttosi a sud. verso 
Massa AL, anziché verso 
nord, Chirici con la sua 
brigata, ora ribattezzata 
« Camicia Rossa », dopo 
una marcia di grande va¬ 
lore strategico-militare, 
pur con un obbiettivo di- , 
scutibile si incontravano 
con gli alleati che prowe- ' 
devono all'immediato di¬ 
sarmo dei partigiani. 

Furono invece la briga¬ 
la da me comandata, la 
« 3.a Garibaldi Valdicor- ‘ 
nia ». e vari suoi distacca¬ 
menti, che riuscirono a 
precedere gli alleati in aU . 
cune località, come ad » 
sempio Venturina, rivela¬ 
tasi subito come un nevral- ’ 
gico centro stradale e ac~ ' 
roportuale: ma il proget¬ 
to, anche per la dura op¬ 
posizione degli alleati, tan¬ 
to più efficace in quanto 
le nostre forze si presen¬ 
tavano divise, non potè ri- ‘ 
darsi ad altro che ad al¬ 
cuni episodi e fatti di 
guerra di notevole impor¬ 
tanza, ma indubbiamente 
al di sotto delle nostre for- ' 
ze, e soprattutto tali da 
non farci cogliere piena¬ 
mente il frutto di tanti 
mesi di sacrifici é di lotte. 

Tutto questo, che rappre¬ 
senta solo un primo spun¬ 
to per una più approfon¬ 
dita discussione, ho voluto 
offrire 

Federigo Tognarinf ; 

Comandante della 3.a , 
Brigata Garibaldi : 

Valdicornia ; 


ja 
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I commercianti si difendono: la colpa è dell’inflazione 

Prezzi: in un anno aumenti dei 14% 


Chiusa con successo «Estate a Napoli» 

ora il Mercadante 


Previste in autunno nuove impennate è il primo obiettivo 


Ieri conferenza stampa all’ASCOM - Abbigliamento, pubblici servizi e alimentari i settori più 
colpiti - Gli esercenti propongono di istituire un servizio di informazione per i consumatori 


Positivo bilancio dell'iniziativa dell'amministrazione comunale, illustrato dal compagno 
Maurizio Valenzi - Tante strutture ancora da recuperare ma altrettante aperte alla città 


I prezzi al consumo sono 
aumentati quest’anno del 14 
per cento all’ingrosso e quasi 
della stessa percentuale al 
dettaglio. E di altrettanto 
aumenteranno in autunno. I 
commercianti dell’ASCOM 
cercano di difendersi dalle 
accuse che piovono loro ad¬ 
dosso da tutte le parti dicen¬ 
do che le colpe sono dell’in. 
flazione che continua a cre¬ 
scere e che spinge all’aumen¬ 
to 1 prezzi aH’ingrosso, delle 
materie prime, propongono 
infine alcune iniziative con¬ 
crete per evitare gli aumenti 
ingiustificati. 

E’ questo il senso della 
conferenza stampa tenutasi 
ieri nella sede dell’ASCOM. 
Alla riunione hanno parteci¬ 
pato il presidente degli ali- 
menaristl Sorge, il direttore 
dei pubblici esercizi Magnot- 
bi, il vicepresidente del settore 
abbigliamento Marino, il pre¬ 
sidente del settore ortofrutti¬ 
colo Russo, il presidente del- 
l’UNAEM (macellai) Cito, il 
vicepresidente dell’ASCOM 
Buonaiuto e il presidente A- 
campora. 

II presidente Acampora ha 
introdotto illustrando ai 
giornalisti le finalità dell’in¬ 
contro. L’ASCOM pensa di u- 
tilizzare la stampa per dare 
mensilmente informazioni ai 
lettori sull’andamento del 
prezzi. « Una specie di '"borsa 
del dettaglio’’ — ha spiegato 
Acampora — usando la quale 
la massaia può rendersi con¬ 
to di cosa cambia fra i prez¬ 
zi innanzitutto, ma anche 
controllare se nel suo quar¬ 
tiere c’è stato un aumento 
arbitrario e di conseguenza 
scegliere di comprare altrove 
dove il prezzo è inferiore». 

Il « bollettino >» della borsa 
della massaia sarebbe pub¬ 
blicato sulla stampa, cittadina 
ogni mese e darebbe notizie 
sull’andamento del prezzi nei 
vari quartieri. Il presidente 
si è poi soffermato sugli au¬ 
menti che ci sono stati e su 
quelli che ci saranno. 

« Intanto voglio precisare 
ohe non c’è stato un grosso 
divario fra l’indice di aumen¬ 
to dei prezzi all’ingrasso e 
quelli al dettaglio. A livello 
nazionale si è avuto in que¬ 
st’anno un incremento .del 
13,8 per cento dei prezzi al- 
l’ingrosso e del 13.6 per cento 
di quelli al dettaglio. A Na¬ 
poli la differenza fra gli indi¬ 
ci è nulla, abbiamo cioè il 
13.4 per cento di aumento al- 
l’ingrosso e il 13,4 per cento 
al dettaglio ». 

« La situazione cambierà 
tuttavia in autunno. L'aumen¬ 
to del petrolio si ripercuote¬ 
rà naturalmente su tutti i 
prezzi, che saranno ritoccati. 
Tuttavia non sono ritocchi 
incontrollati, seguono solo la 
naturale svalutazione della 
nostra moneta ». 

E’ intervenuto poi il presi¬ 
dente del settore macellai Ci¬ 
to. « Non posso dare nulla 
di preciso, ma il momento ! 
più brutto per le carni do¬ 
vrebbe essere passato. Biso¬ 
gna naturalmente distinguere 
fra le bovine, che dovrebbero 
restare stazionarie, le suine i 
che dipendono essenzialmente 
dall’annata, il pollame, che 
rappresenta il mercato più 
instabile, dipendendo dalla 
moria delle bestie e da tante 
altre cose ». 

Il presidente dei macellai 
ha rimproverato una politica 
agricola comunitaria che non 
tiene conto dei bisogni italia¬ 
ni. «La collaborazione con i 
nove Paesi della CEE non ci 
giova. I nostri prodotti fanno 
sempre le spese di quelli 
francesi e di quelli tedeschi ». 

A prendere la parola, suc¬ 
cessivamente. è stato il rap¬ 
presentante degli alimentari¬ 
sti, Sorge. Prima di lui un 
altro commerciante aveva 
denunciato lo scempio del 
parmigiano che si va prepa¬ 
rando in questi mesi: «50.000 
Kg. di parmigiano e di pada¬ 
no saranno distrutti perché 
c’è stata sovrapproduzione ». 
Sorge afferma che l'allar- 
mismo non è giustificato e 
che è vero che i prezzi sa¬ 
ranno più alti solo per l’au¬ 
mento deH’inflazione. 

Marino, del settore abbi¬ 
gliamento. il più esposto agli 
aumenti che si profilano, non 
appare imbarazzato* « Ci sarà 
un rialzo del 15 per cento ma 
dovremo contenerlo al 10 per 
cento se non vogliamo spa¬ 
ventare I consumatori. Non 
dimentichiamo che il nostro 
è un settore non proprio in¬ 
dispensabile ». A non subire 
aumenti negli ultimi tempi è 
stato invece il settore orto- 
frutticolo. 

Russo, il ' presidente del 
settore, lo assicura spiegando 
che sia per la frotta che per 
i prodotti orticoli (l’annata è 
stata particolarmente buona) 
non dovrebbero giungere 
sbalzi di prezzo. .. 

' Non cosi ottimista è parso 
il rappresentante dei pubblici 
esercizi Magnot ti: «L’autnen- 
to sarà del 10-15 per cento 
per tutti i prodotti voluttua 
ri. Dai caffè, allo zucchero, al 
dolce ma anche i prodotti dei 
ristoranti. Sarà una brutta 
annata per noi. Mangiare un 
dolce non è così indispensa¬ 
bile come mangiare il pane o 
la pasta per il napoletano.- ». 
Nel corso della riunione è 
stata lamentata pure l’assen¬ 
za dell’ente comunale di afh 
prowlgionamento che po¬ 
trebbe svolgere * un ruolo 
calmleratore. In verità la po¬ 
litica dei prezzi che doveva 
essere guidata dalla Regione 
non ha mai avuto una guida. 
Dopo l’abolizione dei comitati 
provinciali prezzi, era la Re¬ 


gione che doveva con stru¬ 
menti propri controllare l'a¬ 
scesa dei prezzi. 

Ma sono davvero oggetti¬ 
vamente necessari questi 
aumenti? « In parte lo sono. 
Ma è anche vero che questo 
non significa che la crescita 
generalizzata di essi sia un 
evento naturale e quindi ine¬ 


vitabile» afferma il compa¬ 
gno Lo Cicero, responsabile 
della commissione economica 
del comitato regionale del 
PCI. « Le ragioni contingenti 
dell’aumento dei prezzi pos¬ 
sono essere rintracciate nelle 
azioni politiche recenti e. tra 
esse, occupano un posto de¬ 
cisivo l’inerzia e 1 approssi¬ 


mazione degli ultimi 12 me¬ 
si ». 

« La situazione — continua 
Lo Cicero — poteva ampia¬ 
mente essere controllata con 
misure strategiche adeguate: 
non è da oggi che si parla di 
riconversione industriale, 
piano energetico e piano a- 
gricolo-alimentare. Se gli ul¬ 


timi due anni fossero stati 
utilizzati per avviare la tra¬ 
sformazione dell’apparato 
produttivo del Paese e ren¬ 
derlo più competitivo e meno 
dipendente dall’estero, oggi le 
pressioni sui prezzi sarebbe¬ 
ro più contenute». 

m. t. 


Un napoletano destinato al CAR di La Spezia 

Suicida dopo tre giorni di caserma 

Bernardo Capuozzo aveva 20 anni - Non si conoscono le ragioni del tragico gesto 


LA SPEZIA — Un ragazzo napoleta¬ 
no di vent’anni, Bernardo Capuozzo, da 
tre giorni in servizio militare a La 
Spezia, si è suicidato gettandosi da 
una finestra della sua camerata del¬ 
ia caserma Duca degli Abruzzi. 

Il corpo del giovane si è schiantato 
sul selciato dopo un volo di 14 metri. 
Soccorso e trasportato in ospedale 
per il giovane suicida non c’è stato 
molto da fare. Dopo qualche minuto, 
infatti, nonostante le assidue ed im¬ 
mediate cure dei medici, è spirato. 

Bernardo Capuozzo, che a Napoli 
abitava al rione Amicizia assieme ai 
fratelli ed i genitori, era arrivato 


nella cittadina ligure per il servizio 
di leva in Marina il 3 settembre. Il 
ragazzo era stato destinato al centro 
addestramento della Marina ed era sta¬ 
to sistemato nella caserma con le al¬ 
tre reclute. L'altra notte il volo pau¬ 
roso dalla finestra della caserma. 

Sulle ragioni di questo suicidio non 
si è riuscito a capire molto. Il coman¬ 
do militare dal quale dipendeva la 
recluta non dà dettagli e l’unica co¬ 
sa che si riesce a sapere è versione 
ufficiale deirincidente. I suoi commi¬ 
litoni non sanno nulla di lui. « Lo co¬ 
noscevamo poco, era arrivato solo da 
un paio di giorni» è l’unanime com¬ 


mento. 

Ieri pomeriggio sono arrivati a La 
Spezia anche i genitori del ragazzo 
suicida per portare la salma del fi¬ 
glio a Napoli. Inutili i tentataivi di 
avvicinarli in quanto alia vista del 
corpo senza vita del figlio si sono sen¬ 
titi male. 

Adesso continuano le indagini dei ca¬ 
rabinieri per accertare le cause del 
suicidio. Bisogna capire perché una 
recluta (non aveva ancora neanche la 
divisa) dopo tre giorni di servizio mi¬ 
litare decide di chiudere la sua vita 
gettandosi dalla finestra della caser¬ 
ma di La Spezia. 


Due operai coinvolti in un grave infortunio sul lavoro 

Ustionati da una fiammata 
rischiano di restare ciechi 

Uno è in condizioni disperate - La disgrazia accaduta in un cunicolo in via De Roberto 


Due operai investiti da una 
enorme rianimata - sprigiona¬ 
tasi per una tuga ui gas. 
hanno nporiato usiioni gra¬ 
vissime e riscmano di portie¬ 
re la vista. I medici si sono, 
infatti, riservati la prognosi 
per la capacità visiva. 

Questo ennesimo infortunio 
sul lavoro e avvenuto in un 
cunicolo nel quaje si era ca¬ 
lata una squadra di operai 
per lo smanienaniento di una 
vecchia condotta fognaria 
metallica e ne sono rimasti 
coinvolti Raffaele Fusco di 34 
anni, aa Airagoia, dovè abita 
alla I traversa Amendola 5. e 
Augusto Di Dado di 49 anni, 
domiciliato in via Mastellone 
4. A entrambi i semitari del¬ 
l’ospedale Nuovo Loreto, dove 
seno stati trasportati, hanno 
riscontrato ustioni di secondo 
e terzo giado ad fuse a tutto 
il corpo. In serata le condi¬ 
zioni di Raffaele Fusco si so¬ 
no aggravate e lo sventurato 
è stato trasferito al reparto 
rianimazione dell’ospedale 
Cardarelli. 

I due lavoratori, per conto 
delia Sogene (una impresa 
impegnata nei lavori della 
grande viabilità), operavano 
in un cunicolo in via De Ro¬ 
berto e dovevano, con la 
fiamma ossidrica, smantellare 
una vecchia condotta metalli¬ 
ca per consentire l’installa¬ 
zione di un pilastro del via¬ 
dotto in via di costruzione. 

Questo cunicolo si trova a 
una quindicina di metri dallo 
stabilimento dell’Ultragas 
che, per l’approvvigionamen¬ 
to della materia prima, uti¬ 
lizza un gasdotto che lo col¬ 
lega direttamente con il por¬ 
to. dove arrivano le navi ci¬ 
sterna. I tubi sono stati re¬ 
centemente spostati proprio 
per far pesto al pilastro. E- 
videntemente il nuovo im¬ 
pianto ncn c perfetto e si è 
registrata qualche fuga di 
gas. II cunicolo non è venti¬ 
lato e quindi il gas si è ac¬ 
cumulato. Quando i due ope¬ 
rai hanno acceso la -fiamma 
ossidrica il gas si è incendia¬ 
to investendoli in pieno. 

Sul posto si sono recati 
successivamente i vigili del 
fuoco e indagini sono in cor¬ 
so anche da parte della spe¬ 
ciale « commissione inTiam 
mabili ». L’Ultragas sostiene 
che perdite non ci sono state 
perchè i manometri non le 
hanno segnalate. Dicono però 
| i vigili del fuoco che. trattan¬ 
dosi di perdite lievi, può ac¬ 
cadere che gii strumenti di 
controllo non le registrino. 

Benito Visca 
nuovo segretario 
cittadino 
del PCI 

II comitato cittadino del 
PCr ha eletto il suo nuovo 
segretario. L'Incarico sarà ri¬ 
coperto dal compagno Beni¬ 
to Visca. 

Contemporaneamente è sta¬ 
ta anche insediata una coni- 
i missione col compite di e’,a 
• borace un programma di la- 
« voto per i prossimi giorni -e 
di formulare proposte sul 
completamento degli organi¬ 
smi dirigenti. 
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L'operaio Augusto Di Dado che ha riportato gravi ustioni alle braccia * alfe gambe 

I giovani del preawiamento a Sorrento 

Sono assunti ma non lavorano 
Protestano occupando il Comune 


Chiedono di poter lavorare, 
di produrre, di guadagnarsi i 
soldi che vengono loro dati 
ogni mese. E per ottenerlo 
sono pure costretti a occupa¬ 
re il palazzo comunale. Acca¬ 
de a Sorrento, e protagonisti 
della vicenda sono i giovani 
assunti al Comune in appli¬ 
cazione della legge sul preav¬ 
viamento. 

I giovani avrebbero dovuto 
lavorare nel settore dei beni 
culturali: ma a causa della 
« totale mancanza di volontà 
politica dimostrata dalla 


amministrazione comunale di 
uscire dal ” pantano ” della 
disorganicità, dell’improvvisa¬ 
zione. della precarietà, del 
carattere volutamente assi¬ 
stenziale dato alla 285». il 
Comune non solo non ha 
mosso un dito per H loro 
impiego produttivo, ma non 
ha neanche considerato il 
documento programmatico-o- 
perativo che i giovani hanno 
da tempo presentato ali’ain- 
ministrazione. 

Riguardo poi alle finalità 


del corso che i giovani devo¬ 
no sostenere, gravi sono le 
inadempienze di ordine bu¬ 
rocratico e amministrativo 
opposte dalia Regione. E’ per 
questo che i giovani hanno 
intrapreso la loro iniziativa 
di letta che oggi vivrà un 
momento importante nel cor¬ 
so dell’assemblea aperta alla 
quale parteciperanno anche 
le forre politiche e sindacali. 

Inoltre i giovani preawiati 
hanno inviato un telegramma 
alla Regione per ottenere un 
incontro sul problema. 


VOCI DELLA CITTA 9 


Alfasud: 
così è nato 
lo sciopero 
per le lontanine 

* in riferimento all’articolo 
apparso sul « Roma » del 
4.9.1979 attraverso U quale si 
esprimono giudizi sui com¬ 
portamenti operai e su alcuni 
episodi verificatisi nei giorni 
scorsi all’Alfasud, è opportu¬ 
no chiarirne gli aspetti reali, 
al fine di evitare strumenta¬ 
lizzazioni e distorsioni di fat¬ 
ti che — pilotati ed alimenta¬ 
ti ad arte — screditano gli 
operai 1 dell’Alfasud nel mo¬ 
mento in cui sarebbe neces¬ 
sario ed opportuno lavorare 
con la dovuta chiarezza e 
sensibilità per affrontare i 
i reali problemi che impedi¬ 


scono il decollo di questa i 
fabbrica. 

Non vogliamo entrare "nel 
mento delie questioni genera¬ 
li che pure l’articolo affronta 
su cui spetta al sindacato 
dare dei giudizi più comples¬ 
sivi e di merita L’articolo 
riporta considerazioni di 
Massaccesi sullo sciopero di 
mezz'ora per l’acqua arruggi¬ 
nita che usciva dalla fontani- 
na della carrozzeria. E’ vero 
che lo sciopero poteva essere 
evitata è vero che dopo 
quattro settimane di chiusura 
della fabbrica le condutture 
potevano arrugginirsi, ma i 
pur vero che: 

1) l’acqua rugginosa doveva 
uscire da tutte le centinaia di 
fontanine e non solo da quel¬ 
la della carrozzeria; 

2) lo sciopero è stato pro¬ 
clamato solo dopo continue 
sollecitazioni fatte nei con¬ 


fronti dell'azienda: 

3) l’acqua rugginosa è con¬ 
tinuata ad uscire anche nei 
giorni successivi e nonostante 
interventi che l’azienda dice 
di aver fatto; 

4) sarebbe addirittura op¬ 
portuno. invece di sollevare 
inutili polemiche, fare una 
verìfica approfondita di tutta 
ia conduttura idrica perché 
episodi di questo tipo si sono 
verificati anche per il passa¬ 
to. 

Inoltre chiediamo all’« ir¬ 
responsabile » dell’articolo da 
dove ha rilevato nnforma- 
zione che centinaia di lavora¬ 
tori si sono recati in fila 
presso il sanitario accusando 
mai di testa. A noi ed al 
servizio sanitario aziendale 
non risulta. 

I lavoratori 
del reparto carrozzeria 
dell’Alfasud ' 


« Estate a Napoli » è finita. | 
Niente più spettacoli nel cor¬ 
tile del Maschio Angioino, 
niente più strade gremite al¬ 
l’inverosimile per gli spetta¬ 
coli decentrati. 

' Tutto finito, dunque, ma in 
una atmosfera di festa, già 
premessa di quelli che sa¬ 
ranno l prossimi appunta¬ 
menti che certamente Tarn* 
ministrazione comunale no.i 
mancherà di proporre ai na¬ 
poletani. 

E gli oltre 200.000 spettatori 
che hanno affollato il cortile 
del Maschio Angioino in 
questi due caldi me*i estivi, le . 
migliaia e migliaia che si so- j 
no riversate nelle piazze, in 
Villa Comunale, a Villa Pi- I 
gnatelli. hanno dimostrato j 
con la loro presenza attenta, 
vivace, critica, di non aspet¬ 
tare altro. 

Il problema dell’inverno, 
della prossima stagione, del 
« dopo » si fa avanti. Ed è 
stato, infatti, al centro della 
conferena stampa (di cui ri¬ 
feriamo anche in altra parte 
del giornale) che il sindaco 
di Napoli, compagno Mauri¬ 
zio Valenzi, gli organizzatori 
delia rassegna e molti degli 
attori e cantanti che hanno 
vivacizzato questa estate na¬ 
poletana hanno tenuto ieri a 
palazzo San Giacomo. 

E’ stato un momento inte¬ 
ressante di confronto, di ana¬ 
lisi del «già fatto», ma an¬ 
che di proposta per il futuro. 

« Napoli ha mostrato in 
questi mesi, come d’altra 
parte già in precedenza — a 
dispetto di quanti la dipingo¬ 
no città in ritardo ed arre¬ 
trata — di avere interessi 
culturali e di partecipazione 
che aspettano da tempo, ri¬ 
sposte — ha detto il com¬ 
pagno Valenzi —. Su questo 
l’amministrazione comunale è 
impegnata al massimo e al¬ 
cuni esempi Io dimostrano 
concretamente. 

Quando arrivammo a pa¬ 
lazzo S. Giacomo — aggiunge 
il sindaco — non c’era in 
tutta la città una sala per 
conferene, per dibattiti. Ba¬ 
sti pensare che la sala Santa 
Barbara (oggi punto di rife¬ 
rimento per tanti) non era 
che un deposito. Da allora 
molte cose sono cambiate: il 
«ercadante» è in avanzato 
stato dì ristrutturazione; 
siamo in trattative per l’ac¬ 
quisto del cinema ’ teatro 
« Bellini ». tra poco inaugure¬ 
remo una grande sala nella 
Galleria Principe di Napoli 
capace di ospitare più di 500 
persone; in via di restauro è 
anche un’altra sala del Ma¬ 
schio Angioino, mentre fun¬ 
zionato a pieno ritmo la sala 
Santa Chiara. la saia Carlo 
V. il padiglione Pompeiano in 
Villa Comunale che abbiamo 
dovuto letteralmente « forza¬ 
re » per aprirlo alla gente, al¬ 
la città». * 

«E noi — aggiunge l’asses¬ 
sore Gentile, presente alla 
conferenza stampa — bisogna 
ricordare che stiamo per ac¬ 
quisire anche « il Teatrino 
dei Piccoli » alia Mostra 
d’Oltremare e che stiamo pen¬ 
sando di utilizzare concreta¬ 
mente anche le tante palestre 
delle nuove scuole che in 
questi anni abbiamo inaugu¬ 
rato ». 

Le strutture quindi ci sono. 
E’ ovvio che però non è tutto 
anche se grande è la dispo¬ 
nibilità deiramministrazione. 
L’importante è che ora • il 
grande potenziale che ha a- 
vuto la sua verifica in « Esta¬ 
te a Napoli » non si disperda 
e produca una reale e orga¬ 
nica politica cultmale per la 
città. L’impegno su questo 
punto deve essere di tutti. 


Sciopero 
all’autoparco 
di S. Maria 
del Pianto 

Uno sciopero di due ore è 
stato proclamato, ieri matti¬ 
na. nell’autoparco di S. Ma¬ 
ria del Pianto. 1 lavoratori 
si sono riuniti in assemblea 
all'inizio di ogni turno. 

Lo sciopero è stato indetto 
dalla federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL enti locali 
per solidarizzare con undici 
dipendenti recentemente de¬ 
nunziati alla magistratura 
perché impegnati — secondo 
quanto è scritto in un volan¬ 
tino diffuso ieri dai sinda¬ 
cati — «in una tenace lotta 
tendente al potenziamento e 
al miglioramento del servizio 
di autoambulanze ». 



La facciala del ' teatro Mercadante che entro pochi mesi sarà riaperto al pubblico 


In Campania la produzione è stata di 15,5 milioni 

Pomodoro: finiti all'AlMA 
cinquecentomila quintali 

Ieri alla Regione incontro tra le parti — Amato si di¬ 
fende dalle accuse mossegli — La trattativa continua 


Ammonta a 500 mila quinta¬ 
li il quantitativo di pomodoro 
finora ammassato nel centri 
ALMA operanti in Campania. 
Si tratta dello 0,30 per cento 
della produzione totale regio¬ 
nale che quest’anno ha tocca¬ 
to il tetto dei 15,5 milioni di 
quintali. In termini relativi 
si tratta di una percentuale 
modesta, che però mette in 
luce il malessere che regna 
nel settore, in mancanza di 
una seria politica di program¬ 
mazione. 

Questi dati sono stati for¬ 
niti ieri pomeriggio dallo stes¬ 
so assessore regionale aila 
agricoltura Pino Amato 
(DC) nel corso di un incon¬ 
tro svoltosi a Santa Lucia 
con la partecipazione degli 
assessori alle altre regioni 
meridionali (Puglia. Cala¬ 
bria, Basilicata), gli industria¬ 
li conservieri, le associazio¬ 
ni dei produttori ortofrutti¬ 
coli e le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori. Scopo 
dichiarato dell’incontro era 
la ricerca di una soluzione 
aila crisi del pomodoro. 

La riunione è iniziata alle 
19 (esattamente con un’ora 
di ritardo sull’orario fissato) 
ed è proseguita fino a. sera: 

I «nodi» da sciogliere, in¬ 
fatti, non erano pochi. Da 
un lato c’erano le ben note 
esigenze del produttori di > 
garantirsi un reddito certo; 
dall’altra quella degli indu¬ 
striali conservieri che — no¬ 
nostante i contratti di con¬ 
ferimento già stipulati nei 
mesi scorsi — non sono in 
grado di trasformare tutti i 
pomodori. 

L’assessore Amato ha ten¬ 
tato ieri un’autodifesa, do¬ 
po essere stato per più di 
un mese nell’occhio del ci¬ 
clone. Le ultime circostan¬ 
ziate critiche gii sono state 
mosse proprio l’altro giorno 
a Roma nel corso di un 
«vertice» nazionale col mi¬ 
nistro arcora. Mentre le in¬ 
dustrie emiliane si sono det¬ 
te disposte ad acquistare 
parte dei raccolti invenduti. 

La Campania è stata accu¬ 
sata per lo spreco che fa 
dell’s oro rosso », dal mo¬ 
mento che non è in grado 
di darti strumenti di pro¬ 
grammazione in campo agri¬ 
colo. 

La nostra regione infatti 
— ma questo Amato ha pen¬ 


sato bene di omettere nella 
relazione di ieri sera — è 
priva delle norme d’attuazio¬ 
ne della legge « quadrifo¬ 
glio », non ha ancora elabo- ' 
rato un piano di settore re¬ 
gionale (ma in questo caso 
la responsabilità va equa¬ 
mente divisa col ministro 
Marcora) mentre ha accu¬ 
mulato 183 miliardi di resi¬ 
dui passivi in agricoltura. 

« Siamo qui riuniti — ha 
detto l’assessore all’agricol¬ 
tura — per verificare se è 
possibile far rispettare i con¬ 
tratti di conferimento tra 
produttori e industriali ». 

Il presidente degli indu¬ 
striali conservieri Paolo Vi¬ 
telli ha comunicato che le 
aziende che fanno capo al- 
l’ANICAV hanno finora (in ’ 
37 giorni lavorativi) trasfor¬ 
mato il 50 per cento dei po¬ 
modori contrattati. L’ANL 
CAV prevede di ritirare tut¬ 
to il prodotto entro il pros¬ 
simo 20 ottobre. 

«Gli industriali si sono com¬ 
portati correttamente — ha 
ripetuto l’ing. Vitelli — se 
siamo andati a rilento nel 
ritiro dei raccolti, ciò non 
è • dovuto tanto alla man¬ 
canza di contenitori, ma so¬ 


prattutto all'incapacità del¬ 
le nostre imprese di far 
fronte allo siorzo produtti¬ 
vo ». Gli industriali hanno 
dunque ammesso — sia pu¬ 
re a denti stretti — che Io 
apparato industriale conser¬ 
viero è decisamente arretra¬ 
to (fatta salva qualche si¬ 
gnificativa eccezione) e fer¬ 
mo a tecnologie superate. 
Legittimo dunque doman¬ 
darsi che fine abbiano fat¬ 
to i 150 miliardi intascati 
l'anno passato dalla CEE e 
che sarebbero dovuti servi¬ 
re all’ammodernamento del¬ 
le fabbriche. 

Su questo punto ha insi¬ 
stito / il sindacato unitario 
degli alimentaristi (FLLIA). 
Si.tratta di spezzare il siste¬ 
ma parassitario — che oggi 
passa dagli ograri, agli in¬ 
termediari fino agli indu¬ 
striali — e porre le basi per 
uno sviluppo moderno della 
agricoltura e dell'industria 
ad essa collegata. Il sinda¬ 
cato ha aperto una vertenza 
a sostegno della quale nei 
prossimi giorni i lavoratori 
potrebbero dar vita ad uno 
sciopero. Un nuovo incontro 
tra le parti, tuttavia, è pre¬ 
visto anche per oggi. 


Uno bombino muore in casa 
schiacciata da un armadio 


Una bambina di 5 anni, 
Esterkia Pandolfi è morta 
ieri pomeriggio schiacciata 
da un grosso mobile che la 
piccola, giocando, si è pra¬ 
ticamente tirata addosso. 

■ L’incredibile quanto dram¬ 
matica disgrazia è avvenuta 
in casa della nonna della pic¬ 
cola Est crina, a via Catone 
Is. 97 verso le 13.30 del po¬ 
meriggio di ieri. 

Subito soccorsa da due vi¬ 
cini di casa, Antonio Urcione 
e Massimo De Cubellis. Este- 
rina Pandolfi è stata urgen¬ 
temente trasportata presso 1* 
ospedale S. Paolo. Le sue 
condizioni apparivano imme¬ 


diatamente gravissime aj sa¬ 
nitari. che le riscontravano 
un trauma cranico, diverse 
altre lesioni agli organi in¬ 
terni e ne verificavano lo sta¬ 
to di coma. 

Proprio di fronte alle di¬ 
sperate condizioni di vita del¬ 
la piccola, i sanitari del¬ 
l'ospedale di via Terracina 
giudicavano opportuno il suo 
immediato trasferimento al 
Santobono, il nosocomio at¬ 
trezzato specialisticamente 
proprio per i bambini. Ma. 
purtroppo, è stato proprio du¬ 
rante questo trasferimento 
che la bambina decedeva: 
per i medici del Santobono 
non cera più nulla da Tare. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 7 settembre 
1979. Onomastico: Regina 
(domani: Maria). 

APERTE LE ISCRIZIONI 
Al CORSI DI DANZA 
DELLA «S. D’ACQUISTO» 

Sonia Lo Giudice, prima 
ballerina del teatro San Car¬ 
lo, dirigerà quest’anno i cor¬ 
si di danza classica dell'Isti¬ 
tuto « Salvo D’Acquisto », 
giunto al sesto armo di atti¬ 
vità. Le iscrizioni per l’anno 
1979-80 si ricevono presso la 
segreteria della scuola al 
Corso Italia 138 di Secondi- 
gitano. 

NOZZE 

I comunisti della sezione 
Centro e di Cappella Cangia- 
ni rivolgono i loro auguri ai 
compagni Attanasio Mozzino 
e Teresa Bellezza, che si 
sono recentemente uniti in 
nozze. 


LUTTO 

'ET deceduto Saverio Cer- 
qua, padre della compagna 
Rosalba delia sezione Chiaia. 
Alla compagna Rosalba, a: 
familiari tutti, giungano le 
condoglianze dei comunisti 
di Chiaia, della federazione 
e dell’Unità. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 

S. Coltrino o Chioio, 76 (telefono 
421428; 418592); AVVOCATA- 
MOHTECALVARIO: vie S. Matteo. 
21 (te!. 421840; S. GIUSEPPI 

PORTO; rampo S. Giovanni Meg¬ 
aore. 12 (lei. 206813); STELLA- 
S. CARLO; via S. Agostino «fogli 
Scalzi. 61 (tal. 342160; 340043); 
S. LORENZO-VICARI A: via Co¬ 
stantinopoli, 84 (tal. 454424; 
291945; 441686); MERCATO- 

PENDINO; via Forcella, 61 (tei. 
287740); VOMEROt via M«w- 
ghen, IO (tei. 360081; 377062; 
361741); ARENELLA: via G. Gi¬ 
gante. 244 (tal. 243415; 243624; 


366847: 242010; FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei. 616321; 
624801) ; BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei. 7602568); POSILLIPO: via 
Posillipo, 272 (lei. 7690444); 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542); PISCINOLA- 
MARIANELLA: piazza G. Tafuri. 16 
(tei. 7406058; 7406370); POG¬ 
GIOREALE: via Nuova Poggioreale, 
82 (tei. 7595355; 7594930); S. 
GIOVANNI A TEDUCCIO: p.zza G. 
Peticbellì (tei. 7520606; 7523089; 
7528822); BARRA: corso Sirena, 
305 (tal. 7520246); PONTICEL¬ 
LI: via Napoli, 95 (tal. 7562082); 
SECONDIGLI ANO; p.zza Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544983; 7541834); 
S. PIETRO A PAT1ERNO: piazza G. 
Guarino, 3 (tei. 7382451); ROC¬ 
CA VO: piazza Giovanni XXI11 (ta¬ 
le). 7382451); PIANURA; piaz¬ 
za Municipio, 6 (tei. 7261961; 
7264240); CHIAIANO: via Na¬ 
poli. 40 (fa!. 7403303; 7405250). 

FARMACIE NOTTURNE 

Zone Chia i a Ri de r e; Via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; Vie 
Margallina 148. S. Ci oaeppo - S. 


Ferdinando: Via Roma 348 Avvo¬ 
cata: Piazza Dante 71 Mercato- 
Pedine: Corso Garibaldi 11. S. 
Lorenzo • Vicaria - Pogg i o» ealai 
Corso Lucci 5: Catara Ponte Casa¬ 
nova 30. Sfolla - S. Cado Arena: 
Via Foria 201; Via Materdei 72; 
Corso Garibaldi. Cotti Amineh Colli 
Amine! 249. Vern er ò A renetta: Via 
U Giordano 144; Via Mediani 33; 
Via D. Fontana 37; Via S. Martini 
80. Foerl groWac Piazza Marcanto¬ 
nio Colonna 21. Se ccav o : Via Epo- 
meo 154. Pezze©»b Corso Umberto 
47. 


NUMERI UTILI 

Guardia medica: servir o comu¬ 
nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo tetetono 31.10.32 (cen¬ 
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra¬ 
sporto di malati infettivi telefono 
44.13 44 II servizio è permanente. 

Guardia pad atrica: it servir ò 
funziona presso te condotte me- 
d.ehe. 




















J 


l'Unità / venerdì 7 settembre 1979 

. v . ’ » - , , V 

AMALFI - Una vicenda scandalosa che si trascina da venfanni 


napoli ■ comparila / rag. 17 

Allucinante avventura di un ragazzo di 16 anni a Casaluce 


La struttura è pronta dal ’58 Per ore lo calano in un pozzo 
ma l’ospedale ancora non apre per fargli confessare un furto 


Dall'edificio,, completamente abbandonato, entrano ed escono ladri che hanno portato via, ormai, tutto quanto 
c'era - L'iniziativa del PCI ed il boicottaggio degli amministratori democristiani del Comune e della Regione 


I carabinieri hanno arrestato i due energumeni protagonisti delle sevizie 
Accusavano il giovane di essersi impossessato di 10 milioni - Era tutto falso 


i 


AMALFI — Quando undici anni fa il premio Nobel Salvatore 
Quasimodo ebbe un Ictus cerebrale qui ad Amalfi e mori prl» 
ma che riuscisse a raggiungere un ospedale, da più parti fu 

scritto; « grave perdita per la cultura italiana e mondiale ». 
Con maggiore crudezza e altrettanta verità si sarebbe potuto 
scrivere: «anche Quasimodo ci ha lasciato la pelle». Ad 

Amalfi e nell'kitera costie- 

- ra, infatti, non c'era e nco 

< c’è un ospedale, né un ser- 

- ‘ ■ lei a vizio sanitario. E questa gra- 

I fi Hollhorn O Visslma carenza è costata fi- 

UvIIMvIU u no ad oggi un gran numero 

di vite umane. 

• Il •-■• Eppure l’edificio per l’o- 

llIPflìftlItlfl * spedale esiste — e da anni — 

■■■■■** • in una frazione di Amalfi, a 

Pogerola. Costruito nel lon- 

• • # tano 1958 come preventorio 

I miti llfll CTI P er ospitare bambini predi- 

WIIIUIIlJll sposti alla tubercolosi, affida¬ 

to poi al consorzio antituber- 
■ • colare di Salerno, in pratica 

riAmmfinnn è rimasto inutilizzato per più 

UUIIUIIvIUIIV di 20 anni. Tanto si è lasciato 

l’immobile nel più completo 
■ * abbandono, che « ignoti » 

Ifl niimtfl hanno potuto tranquillamente 

yiUIMM trafugare molti oggetti di ar- 

• •, redamento come lavabi, men¬ 

sole e perfino infissi. 

SALERNO — Per Ja Giunta Dopo il clamoroso « caso 
comunale di Amalfi ormai le Quasimodo », il PCI in una 
figuracce non si contano più; interrogazione parlamentare 
i democristiani e j socialde- dell’on. Romano sottolineò le 
mocratici che fanno parte del- gravissime condizioni in cui 
1-1 filmi a wmhraim nw n versava l’intera costiera a- 

!a Giunta sembrano pero ts malfitana sul piano detrassi» 

.iervLsi abituati. Sospeso con stenza sanitaria e proponeva 
un provvedimento arbitrario di destinare l’edificio di Po¬ 
nilo spazzino, Ciro Amendo- gerola ad ospedale. Da quel 

la, hanno deciso di querelare giorno in poi. la storia del- 

i comunisti amalfitani che su- l'ospedale ha seguito Io stes- 

bito avevano protestato con- f° copione degli altri ospeda- 

tro il nrovvodimentn antide li-scandalo della Campania; 

uo u piowocnmenio anime comincio, infatti, il solito 

mocratico. balletto di nnvii. di manovre 

« Ci limino diffamato e noi e di immancabili promesse 

li quereliamo »: più o meno ch e i va ri notabili de sono 

questo, infatti, era il tono soliti tirare fuori ad ogni 

di un manifesto fatto affigge scadenza elettorale. 

re ad Amalfi dalla Giunta in , In , un P rlmo teni P°, » na 

... .,i,, riunione promossa dal Pre- 

isposta ad un \olantino du- fetto di Salerno alla quale 

rissano dei comunisti. Nel vo- parteciparono i presidenti dei 

lantino la sezione del PCI consorzio antitubercolare, 

aveva accusato la Giunta ed. dell’EPT, della camera del 
il sindaco di gestire in mo- commercio e il slndnco de 

rio privatistico e clientelare Amodio di Amalfi, si rag¬ 
ia cosa pubblica. La sospen- giunse un accordo sull oppor- 

. „ j_i ‘ „ tunita di destinare 1 edificio a 

none dal senizio dello spaz- sede deirIstUuto Tecnico per 

zmo. motivata con nulle scu jj Turismo e si individuò la 

se. era definita nel volantino possibilità di utilizare per la 

comunista come una ingiusti* costruzione dell’ospedale un 

icata ritorsione nei confronti suolo di circa 10 mila mq. in 

elei lavoratore « reo » di non località Vettica, da tempo 

acquistato dal Comune prò 
ver mai accettato 1 arrogai!- j* 

te comportamento degli am , . . 

ninistratori Ma la elle poteva 

mnisiraiori. , essere una concreta base di 

Nei giorni scorsi, poi. il partenza, cadde nel vuoto. 

Comitato provinciale di con- non ebbe alcun seguito e la 

[rollo ha definito la delibera vicenda dell’ospedale tornò, in 

fi sospensione dal lavoro di ^uranTe^l^mmlnistn^io^di 

Ciro Amendola illegittima e sinistra guidata dal compa¬ 
rsi l'atto amministrativo è gno Tommaso Biamonte, il 

stato annullato. Adesso i co Comune tornò ad interessarsi 

Tinnisti hanno affisso ad Ami- della questione cercando di 

« eskk, 1 r *1 rssss 

>1 smaschera la Giunta co cos ì \ tempi per la messa in 

nunale. I compagni di Amai- opera dell’ospedale, i ■ 

i. però, non si sono fermati Ma anche in quell’occasione 
qui e cosi sul sindaco Espo no ti personaggi e oscuri ipie- 

iito e sui suoi compagni di ressi riuscirono ad insabbiare 

cordata è piovuta una demi» il varo: a nessun costo, infat¬ 
ua con l’accusa di abuso di ti. si poteva permettere che 

rxitere fosse una giunta di sinistra a 

.. realizare l’ospedale. Il noso- 

La sospensione di tuo comìo. dunque, non si fece e 

Amendola e la vicenda die la giunta fu fatta cadere. Tra 

ìe è scaturita è solo un epi- speranze, delusioni e disinte- 

■scdio della infuocata vita po- resse dell'ente regione, sì 

litica e amministrativa amai- giunge all’anno scorso, quan- 

ritana. Nei confronti dei co- do il Consiglio regionale, nel 

infatti nin di una discutere *1 piano sociosani- 

nunisti. intatti, più di una tarJo preclsò che red ifi C i 0 di 

v oLa 1 democristiani ed i so- p G gerola rientrava nella unità 

•ìaldemocratici di Amalfi locale sanitaria 22 e per 

barro sporto denuncia som questo fu stanziato un miliar- 

!>re per motivi pretestuosi: do per attrezzarlo, 

in realtà sembra essere que- Questo stanziamento in 
do runico modo con il quale breve tempo si è già quintu- 

DC c PSDI sanro risorndere plicato ma non per questo la 

alle precise ccntestazioni loro realizzazione dell ospedale è 

mo,se dai or-magni delia se- “ ta n a *V?m- 

zione comunista. pressione che dietro le appa¬ 

renze si celi una volontà ben 

—--* diversa. 

Tale incredibile inadem- 
If.**™ cann»«io pienza è stata di nuovo de- 

UlgC sangue nunciata ad Amalfi nell’ulti- 

mo Consiglio comunale, sen- 
II compagno Santo Pastore, ^ pepò apprezzabili risultati, 
nenibro delia segreteria prò La vicenda, dunque, ristagna 
unciale della FIL.LEA di Ca- ancora: unica novità è la 
>erta. ha bisogno urgente d: crescente mobilitazione popo- 


SALERNO — Per la Giunta 
comunale di Amalfi ormai le 
figuracce non si contano più: 
i democristiani e j socialde¬ 
mocratici che fanno parte del¬ 
la Giunta sembrano però es- 
servLsi abituati. Sospeso con 
un provvedimento arbitrario 
uno spazzino, Ciro Amendo¬ 
la, hanno deciso di querelare 
i comunisti amalfitani che su¬ 
bito avevano protestato con- 
tro il provvedimento antide¬ 
mocratico. 

« Ci limino diffamato e noi 
li quereliamo »: più o meno 
questo, infatti, era il tono 
di un manifesto fatto affigge 
re ad Amalfi dalla Giunta in 
risposta ad un volantino du¬ 
rissimo dei comunisti. Nel vo¬ 
lantino la sezione del PCI 
aveva accusato la Giunta ed. 
il sindaco di gestire in mo¬ 
do privatistico e clientelare 
la cosa pubblica. La sospen¬ 
sione dal servizio dello spaz¬ 
zino. motivata con mille scu 
se. era definita nel volantino 
comunista come una ingiusti¬ 
ficata ritorsione nei confronti 
del lavoratore « reo » di non 
aver mai accettato l’arrogan¬ 
te comportamento degli am 
ministratoci. 

Nei giorni scorsi, poi. il 
Comitato provinciale di con¬ 
trollo ha definito la delibero 
di sospensione dal lavoro di 
Ciro Amendola illegittima e 
così l’atto amministrativo è 
stato annullato. Adesso i co 
munisti hanno affisso ad Ami- 
fi un manifesto con il quale 
si smaschera la Giunta co¬ 
munale. I compagni di Amal¬ 
fi. però, non si sono fermati 
qui e così sul sindaco Espo 
sito e sui suoi compagni di 
cordata è piovuta una dentili 
eia con l'accusa di abuso di 
potere. 

La sospensione di Cito 
Amendola e la vicenda che 
ne è scaturita è solo un epi- 
-.odio della infuocata vita po¬ 
litica e amministrativa amal¬ 
fitana. Nei confronti dei co¬ 
munisti. infatti, più di una 
volta i democristiani ed i so¬ 
cialdemocratici di Amalfi 
barro sporto denuncia sem 
pre per motivi pretestuosi : 
in realtà sembra essere que¬ 
sto l'unico modo con il quale 
DC c PSDI sanro risoondere 
alle precise ccntestazioni loro 
mosse dai comnagni della se¬ 
zione comunista. 
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L'« ospedale » di Amalfi 


Ancora una ripartizione clientelare alla Regione per gli ospedali 

Ed intanto la giunta continua 
a distribuire fondi a pioggia 

La concentrazione delle nuove attrezzature nei grossi centri 
ospedalieri —■ Al di fuori di ogni disegno programmatore 


II.**™ oonrrtio pienza e stata di nuovo de- 

UlgC sangue nunciata ad Amalfi nell’ulti» 

mo Consiglio comunale, sen- 
H compagno Santo Pastore. ^ pepò apprezzabili risultati, 
membro delia segreteria prò ^ vicenda, dunque, ristagna 
vinciale della FIL.LEA di Ca- ancora: unica novità è la 
serta, ha bisogno urgente d: crescente mobilitazione popo- 
sangue per il suo figlioletiD. Iare (. sl ,iresempìo di Sapri) 
ricoverato all’ospedale Pelle ^ far apr j re l’ospedale, 
zrini. Chi volesse donarglielo 

può tarlo rivolgendosi aii’in- Antonio Amato 

ferniiere dei Pellegrini Luigi Mn,onw 


Nel momento in cui più esteso va di¬ 
ventando il movimento di lotta per l’aper¬ 
tura degli « ospedali dello scandalo » per¬ 
chè da tempo in attesa di funzionare, 
la giunta regione ha deciso di rendere 
nota, attraverso la stampa, la ripartizio¬ 
ne della somma destinata olle attrezza¬ 
ture ■ sanitarie dei vari ospedali della 
Campania. 

Ancora una volta, la logica « cliente¬ 
lare » traspare evidente nonostante il 
tentativo di giustificare cospicui stanzia¬ 
menti agganciandoli a criteri che dovreb 
bcro garantire l’obiettività della riparli- 
■ ztone. Tra Questi ritroviamo, ancora una 
volta, il numero dei posti ietto preso a 
parametro e si determina così ancora 
una volta la concentrazione di nuove at¬ 
trezzature nei grossi centri ospedalieri, 
disattendendo invece le giuste richieste 
che vengono dalle popolazioni e dagli ope¬ 
ratori sanitari perchè siano anche i pic¬ 
coli ospedali attrezzati in modo da poter 
funzionare decentemente. 

Al di fuori di ogni disegno program¬ 
matore si prevede la installazione di al¬ 
cune attrezzature per la tomografia as¬ 
siale computerizzala (ogni attrezzatura 
costa un miliardo) nei cinque ospedali 
dei capoluoghi di provincia, senza aver 
compiuto un indagine, sia pure limitata, 
per rilevare la reale entità del fabbisogno 
esistente e le possibilità per gli ospedali 
di poter sistemare in ambienti adeguati 
c di far funzionare le costose attrezza¬ 
ture. A parte vengono invece indicate le 
poche briciole per gli ospedali che hanno 
bisogno delle attrezzature principali per 
iniziare l’attività. 

L’ospedale di Bisaccia ad esempio ot¬ 
tiene ducento milioni . quando una peti¬ 
zione popolare in appoggio ad una deli¬ 
bera dell’amministrazione ha chiesto alla 
giunta un miliardo e mezzo per le fon 
tlamentali attrezzature. Lo stesso discorso 
viene fatto dalla giunta per l’ospedale 


di Cerreto Sannita, di San Bartolomeo, 
di Battipaglia. Amalfi, Solofra, Monte¬ 
forte; a ciascuno di essi viene data, «in 
equità», la somma di duecento milioni, 
con i quali naturalmente sarà aperto 
nessuno degli ospedali suindicati. 

Il gruppo regionale comunista propone 
ora . e porterà queste proposte nella V 
commissione che dovrà esprimersi a ri¬ 
guardo, che dei cinque miliardi stanziali 
per l’acquisto dei cinque tomografi ne 
vengano utilizzati solo due, da impiegare 
m due ospedali nell'ambito regionale; 
dotando quindi la struttura pubblica re¬ 
gionale di tre apparecchiature tcon quella 
già in funzione presso gli OORR per 
bambini) del tutto sufficienti per far 
fronte alla domanda regionale; che i tre 
miliardi cosi risparmiati vengano utiliz¬ 
zati in aggiunta alle somme già stan¬ 
ziate, per mettere al più presto m fun¬ 
zione gli ospedali che attendono le at¬ 
trezzature essenziali per iniziare l’at¬ 
tività. 

Il gruppo PCI nel salutare l’apertura 
simbolica dell’ospedale di Sapri, richiama 
l’altenzione di tutti sulle somme che a 
più riprese sono state stanziate per con¬ 
sentire l'inizio dell’attività di questo ospe¬ 
dale, al quale in questo anno, solo per 
attrezzature, — già peraltro finanziate 
con altri stanziamenti — sono stati dati 
da prima duecento milioni, altri 500 sotto 
la pressione popolare dell’agosto scorso, 
altri 300 con l’attuale divisione del fondo. 

Infine il gruppo consiliare comunista 
conferma la propria volontà a proseguire 
nell’iniziativa presso l’istituzione, perchè 
al piu presto i dieci ospedali siano posti 
in condizione di funzionare e siano chia¬ 
rite le responsabilità dei ritardi e degli 
sprechi. 


Armando Del Prete 


Per ore un ragazzo di 16 
anni di Casaluce è rimasto 
in mano a due energumeni 
che lo accusavano di un fur¬ 
to di 10 milioni. 1 due dopo 
aver sequestrato il ragazzo, 

10 hanno calato in un pozzo 
— profondo dieci metri — 
da dove l'estraevano solo per 
fargli confessare, a suon di 
calci e pugni, dove aveva 
nascosto il malloppo. L'allu¬ 
cinante vicenda è avvenuta 
ieri nelle campagne dell'Aver- 
sano. 

C. A., sedici anni stalliere 
all’ippodromo di Aversa, sta¬ 
va lavorando regolarmente al 
suo posto, quando sono giunti 
a bordo di un auto, France¬ 
sco De Cristofaro. 30 anni, e 
Vittorio Cornelia dì 25 anni, 
anch'essi di Casaluce. I due 
hanno accusato il ragazzo di 
essersi appropriato di 10 mi¬ 
lioni die uno dei due aveva 
ritirato poco prima da un 
istituto di credito. Davanti al¬ 
le stalle Ja discussione è an¬ 
data avanti per qualche mi¬ 
nuto, poi i due hanno affer¬ 
rato il sedicenne e lo hanno 
portato via in auto in aperta 
campagna. 

Il ragazzo — che non ave¬ 
va mai preso la somma — 
continuava ad affermare la 
sua innocenza. A questo pun¬ 
to i due lo legavano con una 
fune e lo calavano in un poz¬ 
zo profondo oltre dieci metri. 
Per ore il ragazzo è stato ca¬ 
lato in acqua e tirato su. 
Ogni volta clie arrivava al 
bordo del jw/zo i due gli 
chiedevano: « Dove lini mes¬ 
so i soldi? ». Ed alln rispo¬ 
sta: « Io i soldi ncn li ho 
mai visti » picchiavano il ra¬ 
gazzo e lo ricalavano nell’ac¬ 
qua. 11 sedicenne ad un cer¬ 
to punto ha capito che non 
poteva continuare così ed ha 
« confessato ». « I soldi li ho 
a casa » ha detto ai due aguz¬ 
zini. 

Francesco De Cristofaro e 
Vittorio Cornelia sono cascati 
nel tranello e rimesso in auto 

11 ragazzo — ridotto ad una 
massa di lividi — lo hanno 
accompagnato alla casa pa¬ 
terna. « Sali e vacci a pren¬ 
dere i soldi — hanno detto 
a C. A. — e se non tomi 
guai a te! ». Ma il ragazzo 
salito nella sua abitazione ha 
avvertito il padre che a sua 
volta ha chiamato i carabi¬ 
nieri di Aversa die hanno 
arrestato i due energumeni. 
Il capitano Cagnazzo. coman¬ 
dante delia compagnia, ha in¬ 
terrogato i due ed ha imme¬ 
diatamente avvertito dell’epi¬ 
sodio il sostituto procuratore 
Ettore Maresca che ha spic¬ 
cato a carico dei due un or¬ 
dine di cattura che li accusa 
di sequestro di persona, le¬ 
sioni personali, percosse e 
violenza su un minore di an¬ 
ni diciotto. 

Adesso il capitano Cagnaz¬ 
zo ed il gruppo dei militi 
di Caserta — comandato dal 
colonnello Falcone — stanno 
indagando per accertare se 
le sevizie al ragazzo siano 
state praticate « per altro sco¬ 
po». Infatti — come i primi 
accertamenti hanno ben evi¬ 
denziato — era impossibile 
che il ragazzo potesse esser¬ 
si impossessato dei dieci mi¬ 
lioni causa delle percosse e 
delle continue immersioni nel 
pozzo. 

Il sedicenne, dopo aver ri¬ 
sposto alle domande dei mi¬ 
liti ed aver raccontato tutti 
i particolari della sua allu¬ 
cinante vicenda, è stato por¬ 
tato in ospedale dove i sani¬ 
tari gli hanno riscontrato e- 
chimosi in tutto il corpo ed 
al volto ferite lacero contuse. 

Il ragazzo, però, dovrebbe 
guarire in pochi giorni, sal¬ 
vo naturalmente imprevedi¬ 
bili complicazioni. 


Stasera si proietta «Berlinguer ti voglio bene» 

Salerno : il Festival continua 
Domani concerto di Elvis Jones 

Il film alle ore 18 e alle 20 • Lo spettacolo del batterista jazz allo 
stadio «Vestati» alle 20 • Iniziati i Festival di Mugnano e Castellammare 


Il Festival provinciale del- 
V« Unità » di Salerno conti¬ 
nua con un notevole successo 
di partecipazione. Centinaia 
di cittadini hanno infatti as¬ 
sistito ieri e l’altro ieri ai 
primi quattro film proiettati 
nel quadro delle rassegne ci¬ 
nematografiche che si svolge¬ 
ranno durante il Festival: 
« E’ difficile morire », « Fronte 
del porto », « I Bogni del 
Signor Rossi » e « Cristo tra 1 
muratori». 

Per stasera, sempre nel ci¬ 
nema-teatro « Augusteo », è 
prevista alle ore 18 la proie¬ 
zione del film «Berlinguer ti 
voglio bene », del regista 
Giuseppe Bertolucci. La pel¬ 
licola sarà replicata alle ore 
20 . 

Intanto centinaia di com¬ 
pagni sono al lavoro per ul¬ 
timare gli stands e le strut¬ 
ture del « Villaggio » del Fe¬ 
stival che sarà inaugurato 
domenica. Il lavoro ferve an¬ 
che nello stadio « Vestuti » 
dove è già quasi tutto pron¬ 
to per il concerto che il 
batterista jazz Elvin Jones 
terrà domani nel campo 
sportivo con inizio alle ore 
20. E’ la prima volta che il 
prestigioso musicista si esi¬ 
bisce qui nel Mezzogiorno 
d’Italia. Sarà accompagnato 
durante il concerio da Pat La 


Barbera al sax, Marvin Hor- 
ne alla chitarra, e Andy Me 
Cloud al basso. 

Intanto altri Festival del¬ 
l’Unità sono in programma in 
tutta la regione. 

Oggi comincia quello di 
Mugnano: alle ore 19 ci sarà 
un comizio del compagno 
Pietro Valenza ed alle 20 uno 
spettacolo di musica folk. 
Domani ci sarà alle ore 10 
un dibattito sui giovani al 
quale parteciperà Persico; al¬ 
le 18.30 si svolgerà uno spet¬ 
tacolo di burattini, mentre 
alle ore 19 cl sarà un dibatti¬ 
to sulla questione femminile 
con la partecipazione di Ma- 
sala. Alle 21 si svolgerà un 
incontro dì boxe interregiona¬ 
le. Il Festival si concluderà 
domenica alle 21 con un recì* 



OGGI 

In Federazione, alle ore 
17,30, comitato direttivo. 
AVVISO ALLE SEZIONI 

Tutte le sezioni devono co¬ 
municare entro lunedi 10 I 
dati aggiornati sul tessera¬ 
mento e ritirare il materiale 
di propaganda. 


tal di Sergio Bruni. In pre 
cedenza, sempre domenica, ci 
sarà una maratona per la cit¬ 
tà, uno spettacolo dei pupi 
ed uno di musica leggera. 
Funzioneranno stands gastro¬ 
nomici e diverse mostre. 

Sempre oggi comincia il 
festival della sezione 
« Gramsci » di Castellammo • 
re: alle 18 si terrà la mani¬ 
festazione di apertura ed 
alle 20 uno spettacolo teatra¬ 
le della compagnia « Il Car¬ 
ro »; domani cl snrò alle ore 
18 una assemblea su « pen¬ 
sioni e carovita », con 11 com¬ 
pagno Formica ed alle 20 lo 
spettacolo di una banda mu¬ 
sicale. Domenica, giornata 
conclusiva del Festival, ci sa¬ 
rà un comizio del compagno 
Donise alle ore 18. Alle 20 si 
svolgerà uno spettacolo di 
canzoni napoletane con Tony 
Astarita. In mattinata ci sa¬ 
ranno gare sportive. 

Domani invece, si aprirà il 
festival dell’Unità dei com¬ 
pagni di Cercola. Si chiuderà 
domenica con * un comizio 
della compagna on. Salvato. 
Nella prima giornata ci sa¬ 
ranno un dibattito sulle 
questioni comunali alle ore 
17,30 ed alle 20 uno spetta¬ 
colo musicale. Domenica, in¬ 
vece,, ci sarà alle 9,30 una 
corsa campestre; alle 18,30 ed 
alle 21 ci saranno due spetta¬ 
coli musicali. 


AVELLINO - Dal padrone che vuol chiudere il calzaturificio 

Per i 450 della «Bianchini» 
minacciato il licenziamento 

L’intervento del PCI attraverso una interrogazione ai ministri interes¬ 
sati e la richiesta di convocazione urgente del Consiglio comunale 


AVELLINO — Sono circa 20 
giorni ormai che la « Bian¬ 
chini » — il calzaturificio di 
Avellino — resta chiusa. Per 
i suoi 450 operai si fa sempre 
più drammatica ed incom¬ 
bente la minaccia del licen¬ 
ziamento. Tutto ciò nonostan¬ 
te che il sindacato (CGIL- 
-CISL-UIL) ha chiaramente 
contestato al padrone, Stani¬ 
slao Sibilla, un consigliere 
comunale de di Avellino, la 
pretestuosità, oltre che l’as- 
surdità, della sua decisione 
di mettere a cassa integra¬ 
zione i dipendenti, preannun¬ 
ciandone il licenziamento. 

Allo stato attuale, quindi, si 
è di fronte ad un gesto grave 
quanto unilaterale del padro¬ 
ne della fabbrica che perse¬ 
gue. con rozza determinazio¬ 
ne, il suo obiettivo di servirsi 
della chiusura della « Bian¬ 
chini » sia per avere notevoli 
agevolazioni e sgravi fiscali 
nel nuovo calzaturifcio che 
ha annunciato di volere apri- 
r eli prossimo gennaio (dan¬ 
do vita ad ima società in cui 
entrerebbe a far parte anche 
una multinazionale, la GI- 
TEX). sia per liberarsi, at¬ 
traverso la mancata riassun¬ 
zione, di quel cospicuo grup¬ 
po di opera! più combattivi 
che hanno avuto, a suo vede¬ 
re. il torto di fare entrare il 
sindacato in fabbrica. 


CINEMA PRIME VISIONI 

ASA DIR (V>* CI»wtfio - 

Tel. 377.0S7) 

Dimenticare Veneti) di F. Bru¬ 
tali DR <VM 14) 

ACACIA (Tel 370.871) 

Oh.usura t*»i»a 

ALCVONE (Via Lomonaco, 3 - 
Tel. 418 680) 

Una strada, un amore 

AMBASCIA «ORI (Via Crispi. 23 
Tel 683 * 28) 

Avalanche Express, con R. Shaw - 
DR 

\RlSTON (Te! 377 352) 

Scacco matto a Scotland Yard, 
P Talk - G 

ARLECCHINO (Tei 416 731) 
Uragano sulle Sermude l'altimo 
SOS 

AUGUSTEO (Franti Doca d’Ao¬ 
sta Tel 415.361 ) 

Fantasmi di D Coscaretli 

CORSO (Corso Meridionale To¬ 
ltone 338 911) 

Dove vai se il vizictto non co 
l’hai 

CELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 418 134) 

Labirinto (p-ima) 

EMPIRE IV.» I* Giordani) 

I guerrieri della notte 

LXCtiSiOR (Via Milano Tele¬ 
fono 268 479) 

Ch.ut.jfi estiva 

FIAMMA (Via C. Poerlo. 48 
Teletono 416.988) 

Zombi n. 2. con O Karlatos - 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via fl’angien, 4 
Tel 417 437) 

Prolezia (prifna) 

IORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel 310 483) 

Ch u».ira estiva 


METROPOLITAN (Via Chiaìa • 
Tel. 418 880) 

Tiro incrociato, con C. Bronson 

A 

ODEON (Piazza Piadigrotta, 12 - 
TaC 667.360) 

Ch usura estiva 
ROXV (Tel 343.149) 

Milano odia; la polizia non pub 
sparare, con T. Miliari - DR 
(VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 41S.S72) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vw Augosto Telefo¬ 
no 619.923) 

Il mistero delle Bermuda, con L. 
McCìoskey - DR 
ADRIANO (lei 313 OOS) 

I 3 dell’ oper azione drago, con 
B. Lee * A 

ALLE GINESTRE (Piazza Sao Vi¬ 
tale Tet 616-303) 

Un americano a Parigi, con G. 

Kelly - M 

AMERICA iVia Tito Aagetiai, 2 
Tel 24S 982) 

Un matrimonio, con B. Ogier • 
S 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 - 
Tel 377.S83) 

Dove vai ae il viziano non ce 
l’hai 

ARGO (Via Alessandro Poeno, 4 
Tel 224 764) 

La vera gola profonda, con L. 
Lovetace • S (VM 18) 

AVION (Viale degli Aslronautl 
Tal. 74 19 264) 

Tutti probabili assassini, con E. 
Sommar - G 


SCHERMI E RIBALTE 


MICRO D’ESSAY (Via del Chio- . 
stro - Tei. 321339) | 

Lady Zeppelin 

NUOVO (Via MontecalvaKy. 18 I 
Tel. 412.410) Riposo 1 


NO (Vis Osata Catarina da Beta 
Tel. 415.371) 


Chiusura par 
deli’attivitk 


ri strutturazione 


Non cl vuol molto a capire 
il senso del ricatto padrona¬ 
le: attraverso la chiusura del¬ 
lo stabilimento s’intende pra¬ 
ticamente costringere operai 
e sindacato — pena la perdi¬ 
ta di ogni retribuzione — ad 
accogliere la cassa integra- 


Per «Estate giovani» 
«Il teatrino 
delle meraviglie» 
all’ITIS Giordani 

Continuano gli spettacoli 
della rassegna organizzata 
dall’amministrazione provin¬ 
ciale € Estate Giovani 1979 », 
secondo il seguente program¬ 
ma: oggi, domani e il 9 set¬ 
tembre alle ore 19.30 nel tea¬ 
tro dellTTIS « Giordani » al¬ 
la Conocchia la cooperativa 
•c II Teatro degli Uguali » pre¬ 
senta « il Teatrino delle Me¬ 
raviglie ». 

U 10 e rii sempre alle 19 
e 30 nel chiostro di Santa Ma¬ 
ria La Nova, la coop. Teatro 
dei Mutamenti presenterà 
« Don Fausto » di Petito. 


RITZ (Via Perniaa. SS - Talafo¬ 
ne 218-510) 

Nashville, di R. Altman - SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata, S 


VI SEGNALIAMO 


Nashville (Ritz) 

Blo«» up (Italnapofi) 


BERNINI (Via Semini, 113 Te¬ 
lefono 377 109) 

Uragano tulle Sermude, l'ultimo 
SOS 

CORALLO (Piazza C. B. Vico - 
TaL 444.800) 

Uragano «ella Bermuda, l’ultimo 
SOS 

DIANA (Via L. G ierdaae Tele 
tono 377.S27) 

Mtringa co n tro GetdraEe - DA 

EDEN (Vi* G S tut t i tee Tele 

tono 122 774} 

Amanti mìei 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 

La rivoluzione testuale In Ame¬ 
rica - DO (VM 18) 

GLORIA « B » (TaL 291.309) 

chiusure estiva 

GLORIA ■ A ■ (V. Arenacea, 2S0 
Tet 291 309) 

Il mlilaro delle Sermude, con 
L. McCìoskey - DR 
MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324 893) 

La vera gola profonda, con L. 
Loveltc* - S (VM 18) 


PLAZA (VI* Ktrbaker, 2 Tate 
tono 370 519) 

Il ca cciat or a , con R. De N.ro - 
DR (VM 14) 

TITAMUS (Cora# Novura, 37 • Te 
tet orto 200.122) 

Chiusura astiva 

ALTRE VISIONI 

AMEOEO (Via Matracci. 09 - 

Tei. 6E0.26B) 

Neo tì pago, con E. De Filip¬ 
po - C 

ASTRA 

Concorda Affaire 79, con 1. 
Frandscus - A 

AZALEA (Via Cornane. 23 Te 
letto# 419.200) 

Matta arino datoci i v o , con R. 
Dreytuss - SA 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 18 - 
TaL 341.222) . 

Chiusura astiva . 

ITALNAPOLI (Tal. S8S.444) 

(16 30 10 19 30) 

Blew mp, con D. Hamming* - 
DR (VM 14) 


LA PERLA 

Assassinio sul Nilo, con P. 
Ustinov - G 

‘ MODERNISSIMO Tei 310.062 
Gegi Bellavita, con F. Bucci - SA 
, PIERROI (Via A.C Da Mei», SO 
Tel. 756.70.02) 

Chiusura estiva 

| POSI LUPO (Via Posillipe • Tele 
torto 769.47.41) 
j Ciao Ni!, con R. Zero - M 
; QUADRIFOGLIO (Viale Cavaiteg- 
gen ' Tel 616.925) 

La contessa, la contessine a la 
ca m er i er a , con C. Aurei • S 
(VM 18) 

VITTORIA (Via Piaciceli). 16 - 
Tal. 377 537) 

Un u omo in ginocchio, con G. 
Gemma - DR (VM 14) 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CASA DEE POPOLO 6, SERENI 
(Via Veneto 121 Miaoo, Ne 
poli Tet. 740.44.01) 

Riposo 

CINE CLUB 

Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMSABSY (Via P. De Mura, 19 
Tel. 377.B4B) 

- Dorma in amore, con A. Bates - 

S (VM 18) 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tal. 682 114) 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 


Jl ■ Iti E OGGt INAUGURAZIONE 

m'm Eb stagione cinematografica 1979-80 

Londra 1943: due uomini si contendono il cuore della stessa donna... 


UNA 

STRADA, 
UN AMORE 


-Le Cai . M M PdinES’eetre. ' 

• Ohe » uannn#» eMmHNc| 

HARRISON FORO 
LESLEY-ANNEDOWN 
e <>1RIS10PHER PUUMMER 

*UNA STRADA, UN AMORE" 
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aera ti# # . mamofiuaucaejst 
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zione senza poter entrare nel 
merito dei suoi progetti. 

Tra le forze politiche irpine 
è stato solo il PCI ad assu¬ 
mere una forte quanto preci¬ 
sa iniziativa a favore degli 
operai della « Bianchini ». Di¬ 
fatti. il compagno on. Nicola 
Adamo, attraverso un’inter¬ 
rogazione al ministri del la¬ 
voro. deirindustria e del 
Mezzogiorno, ha chiesto l’in¬ 
tervento governativo « per 
conoscere le reali intenzioni 
dei titolari della azienda» e 
di compiere passi concreti 
per « garantire la continuità, 
a tutti gli effettj, del posto di 
lavoro per i 450 dipendenti ». 
Adamo ha altresi chiesto di 
sapere di quali finanziamenti 
abbia finora usufruito l’a¬ 
zienda e soprattutto quale 
sia l’ammontare di quelli at¬ 
tualmente richiesti. 

Il capogruppo consiliare di 
Avellino, compagno Federico 
Biondi, con una interrogazio¬ 
ne rivolta al sindaco, ha 
chiesto airamministrazione di 
farsi promotrice «di un’ur¬ 
gente convocazione dei capi¬ 
gruppo per una riunione cui 
siano presenti i rappresen¬ 
tanti dei sindacati e delle 
maestranze della fabbrica», 
in modo da prendere in esa¬ 
me tutte le possibili iniziative 
per fronteggiare la preoccu¬ 
pante situazione. 


DA OGGI 

PROSEGUONO ALL* 

Augusteo 

LE TRIONFALI 
PROIEZIONI DEL FILM 
GIRATO A NAPOLI 


_MARIO MERXA 

rnnm sabato-giamigaim . 

EDMUND ninDOM • JBF BUM, ; 
UMRAME DE SELLE 
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La DC avrebbe ottenuto l'astensione di PSI e PSDI 


In Sardegna probabile 
un monocolore come 

soluzione transitoria 

* x „ 

Oggi si riunisce il Consiglio regionale — La Giunta dovrebbe 

assicurare la direzione della Regione in attesa del Congresso de 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sembra av¬ 
viata ad una soluzione mo¬ 
nocolore, dichiaramente di 
transizione, la lunga crisi 
che da molti mesi, prima 
delle elezioni, travaglia la 
vita regionale sarda. Pare 
infatti che, a poche ore dal¬ 
la riunione del Consiglio re¬ 
gionale. convocato per il po¬ 
meriggio di oggi, il demo- 
cristiano Mario Puddu ab¬ 
bia ottenuto l’astensione dei 
socialisti e dei socialdemo¬ 
cratici. Passerebbe in tal 
modo — con i voti favore¬ 
voli dei 32 democristiani, dei 
3 repubblicani e dell’unico 
liberale, 36 su 80 — una giun¬ 
ta minoritaria che, ricalcan¬ 
do la formula nazionale, do¬ 
vrebbe assicurare la dire¬ 
zione della Reglcne in at¬ 
tesa del congresso demorri- 
stiano. 

Non è certo questa una 
formula dotata dell’autorevo¬ 
lezza e capacità politica in¬ 
dispensabili per affrontare 
1 problemi drammatici della 
crisi sarda: dei trasporti al 
banditismo, dalla chimica al¬ 
le miniere, dall’agricoltura 
alla disoccupazione giova¬ 
nile. 

I comunisti, che hanno ri¬ 
petutamente proposto solu¬ 
zioni più adeguate, voteran¬ 
no contro il monocolore de¬ 
mocristiano. La prospettiva 


di una giunta autonomisti¬ 
ca, con la partecipazione di¬ 
retta di tutti i partiti de¬ 
mocratici. è l’unica possibi¬ 
le per aprire alla Sardegna 
una politica nuova di svi¬ 
luppo economico e di pro¬ 
gresso sociale. 

« Altra strada non esiste 
— ha confermato 11 segreta¬ 
rio regionale del PCI, com¬ 
pagno Gavino Angius — per 
avviare 11 processo della ri¬ 
nascita. Blogna innanzi tut¬ 
to ricostituire una piena u- 
nità a sinistra, in modo da 
promuovere insieme un in¬ 
tervento diretto, una mobi¬ 
litazione dei lavoratori e del¬ 
ie popolazioni. Altrimenti si 
corre il rischio di precipi¬ 
tare m una crisi senza sboc¬ 
chi, procedendo le cose se¬ 
condo una logica economica 
che vuol tenere non solo 
la Sardegna, ma l’intero 
Mezzogiorno in uno stato 
di inferiorità permanente ». 

La segreteria regionale del 
PCI ed 1 parlamentari co¬ 
munisti sardi si riuniranno 
sabato per discutere il pro¬ 
gramma di attività in oc¬ 
casione della ripresa politi¬ 
ca. Particolare attenzione 
sarà dedicata al due dram- 
mativi problemi cne nel cor- 
so dell’estate nanno trava¬ 
gliato la vita della Sarde¬ 
gna: 11 banditismo e i tra¬ 
sporti. Sul secondo proble¬ 


ma 1 comunisti hanno già 
presentato una loro propo¬ 
sta di legge in parlamento, 
che ha come primo firma¬ 
tario 11 presidente del grup; 
po compagno Fernando Di 
Giulio. 

Per quanto riguarda la 
recrudescenza degli episodi 
di criminalità, i parlamen¬ 
tari comunisti proporranno 
una verifica della comples¬ 
siva situazione economica e 
sociale deH’isola, sulla base 
dell’approfondita indagine a 
suo tempo compiuta dalla 
commissione parlamentare 
d'inchiesta. Occorre infatti 
evitare che la lotta al ban¬ 
ditismo si riduca a sempli¬ 
ce repressione. E’ invece in¬ 
dispensabile recuperare la 
ricchezza d’analisi della 
Commissione d’inchiesta, an¬ 
che se naturalmente non 
potranno mancare interven¬ 
ti specifici di prevenzione e 
di repressione 
Muovendosi su questo fi¬ 
lone i parlamentari comu¬ 
nisti e la segreteria regio¬ 
nale del PCI esamineran¬ 
no, nella riunione di saba¬ 
to. attraverso quali Inizia¬ 
tive sarà possibile coinvol¬ 
gere al massimo, in una fase 
tanto delicata della vita del¬ 
l’isola, le situazioni demo¬ 
cratiche e le popolazioni, 
suscitando sul temi dello svi¬ 
luppo e dell'autonomia un 


unitario movimento di 
massa. 

Ad un esame di questa 
problematica è stata dedi¬ 
cata la riunione del segre¬ 
tari federali, svoltasi ieri ad 
Oristano. Sul tema della cri¬ 
si regionale — che è di ca¬ 
rattere sociale e politico, ed 
anche istituzionale — discu¬ 
teranno lunedì prossimo gli 
attivi del comunisti convo¬ 
cati nelle sei federazioni iso- 
lane del Partito. E’ previ¬ 
sta intanto, per i prossimi 
giorni, una riunione del Con¬ 
siglio provinciale di Nuoro 
che dovrà esaminare la si¬ 
tuazione critica determina- 
ta dalla ripresa del seque¬ 
stri dì persona. 

« Andremo in Consiglio — 
ha detto il capogruppo co¬ 
munista. compagno Tonino 
Orrù — con la proposta spe¬ 
cifica di una iniziativa pub¬ 
blica degli enti locali nuo- 
resi che coinvolga i membri 
della commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta sul bandi¬ 
tismo. Dovrà essere compiu¬ 
ta una verifica circa lo sta¬ 
to di attuazione delle pro¬ 
poste avanzate a suo tem¬ 
po dalla commissione par¬ 
lamentare. dai cui scaturì, 
con la lotta del popolo sar¬ 
do. il secondo piano di ii- 
nasclta ». 

Non si tratta di un’azio¬ 
ne isolata, ma di un primo 
risultato del dibattito che 
comincia a svilupparsi in tut- 
ti 1 centri della provincia 
di Nuoro. Questo dibattito 
— conferma il compagno Or¬ 
rù — sfocerà fin da subito 
nella convocazione di nu¬ 
merosi consigli comunali. Gii 
amministratori comunali so¬ 
no convinti che occorre ri¬ 
partire da qui. allargando 
la discussione e l’iniziativa 
di lotta, per capire ed ag¬ 
gredire davvero le radici del¬ 
la improvvisa, ma non sor¬ 
prendente ripresa del ban¬ 
ditismo. Al di là delle no¬ 
vità nella esecuzione del se¬ 
questri, le cause che per¬ 
mettono la coiitinuità del 
fenomeno sono sempre da 
ricercare nella struttura e- 
conomica delle zone Interne. 


Una legge regionale distingue tra cantine sociali vere e fasulle 

* * f 

* 

Difendersi dal vino «familiare» 

. t - 

La precedente normativa non faceva distinzioni e non imponeva controlli efficaci - Entro 3 anni tutte le cantine 
dovranno mettersi in regola con le nuove norme - Stazioni anfrattometriche per il controllo del grado zuccherino 


g. p. 
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Un primo stock del prodotto calabro-pugliese parte oggi 

300 mila quintali di pomodori 
in Emilia per essere trasformati 

L’iniziativa dopo rincontro tra associazioni e organismi regionali svoltosi a Bo¬ 
logna - Il mancato rispetto degli accordi da parte delle industrie del napoletano 

i 

Dalla nostra redazione ' 

BARI — 40 mila quintali di pomodori prodotti in Basilicata partiranno oggi alla volta dell'Emilia per essere poi trasfor- 
mati. Nei prossimi giorni, e precisamente dal 10 al 15 settembre, altri quantitativi della produzione pugliese e calabrese 
prenderanno la stessa strada. Complessivamente le industrie conserviere emiliane (private e cooperative) si sono dichia¬ 
rate disponibili per la trasfoi inazione di un contigente di 300 mila quintali di pomidoro meridionali. Questi in sintesi i risul¬ 
tati dell’iniziativa presa dall’assessorato regionale all’agricoltura deirEmilia che, sollecitato dal movimento cooperativo e 
sindacale ed in particolare dalle associazioni dei produttori pugliese, si è reso promotore nei giorni scorsi di un incontro 

svoltosi a Bologna tra le orga- 

nizzazioni e associazioni inte- “-- 

Raeiliraia . lessate e gli assessori regiona- T . . , , , 

tIasillcara li all’agricoltura della Puglia, La crisi comunale dura da oltre un anno 

Basilicata e Calabria. -—-—-—---—— 

Nel Metaponto ,1»^ A r 4 . n7arn 

ii nmHnftn * s ?!^ ssb !: jz A Catanzaro la «iarsa 

rischia ssio'sz'i&s. a agosto » continua, 

* non del tutto risolutivo, alla _ m _ - 7 # 

di marcire I nelle regioni meridionali. I- cambia solo lo scenario 


Nel Metaponto 
il prodotto 
rischia 
di marcire 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — La grave situa¬ 
zione legata alla mancata 
commercializzazione del po 
modoro pesa ancora con il 
suo carico di incertezza su 
centinaia di famiglie contadi¬ 
ne della fascia metapontina. 

Ad un mese dalla matura¬ 
zione del prodotto già il 20-30 
per cento del raccolto è an¬ 
dato perduto mentre le piog¬ 
ge di questi giorni rischiano 
di portare il deterioramento 
del pomodoro ai livelli del 70 
per cento della produzione. 
Situazione particolarmente 
preoccupante a Montescaglio¬ 
so. Qui solo un terzo della 
produzione totale (circa 320 
mila quintali) è stato acqui¬ 
stato e ritirato. Non solo ma 
ben il 70 per cento di quei 
100 mila quintali raccolti è 
stato comprato da grossi 
produttori, sprovvisti di rego¬ 
lare contratto che hanno 
venduto 11 pomodoro a prezzi 
irrisori. 

Ad intorpidire ancor più le 
acque di una situazione vià 
di per sè difficile si aggiun¬ 
gono poi alcuni momenti o- 
scuri negazione degli enti 
pubblici, come nel caso dello 
stabilimento «Conca d’oro» di 
proprietà deH’ente di svilup¬ 
po agricolo di Basilicata che 
non riesce ancora a recepire 
oltre un sesto del raccolto 
nonostante sia stato da tem¬ 
po regolarmente contrattato. 
Non certo secondarie sono 
poi le responsabilità del go¬ 
verno regionale che con la 
sua colpevole assenza ha in¬ 
coraggiato le speculazioni e 
vanifica ogni impegno per la 
realizzazione di quel piano 
Irriguo che è tanta parte nel 
quadro dello sviluppo a- 
gro-indutriale della Basilicata. 

Se la situazione è questa è 
comprensibile lo stato di 
frustrazione e di rabbia ma¬ 
nifestato dai contadini nel 
corso di un’assemblea svolta¬ 
si ieri qui a Montescaglioso. 
Decine di produttori. Insieme 
alle organizzazioni professio¬ 
nali e alle forze politiche 
(per il PCI erano presenti I 
compagni Ztccardi e Barberi- 
nò) hanno discusso sul da 
farsi. Si è parlato di come 
organizzare una denuncia di 
massa delle speculazioni, di 
azioni giudiziarie verso le 
ditte inadempienti, della ne¬ 
cessità di una struttura di 
trasformazione da Inserire 
nell’ambito del progetto bra- 
danico. 

Michele Pace 


nizzazioni e associazioni inte¬ 
ressate e gli assessori regiona¬ 
li aU’agricoltura della Puglia, 
Basilicata e Calabria. 

E’ stato grazie a questa 1- 
niziativa — ci ha dichiarato 
il presidente regionale pu¬ 
gliese delle cooperative agri¬ 
cole aderenti alla lega. Mi¬ 
chele Soranno — che si è 
aperto uno sbocco, anche se 
non del tutto risolutivo, alla 
crisi del pomodoro creatasi 
nelle regioni meridionali. I- 
noltre in questi giorni la Re¬ 
gione Emilia è in stretto con¬ 
tatto con gli assessori all'a¬ 
gricoltura delle suddette re¬ 
gioni per comunicare di volta 
in volta le disponibilità di 
trasformazione delle industrie 
emiliane allo scopo di evitare 
ingolfamenti. Ma la Regione 
Emilia ha fatto ancora di 
più: si è impegnata per l’an¬ 
no prossimo, se ci sarà il 
contingentamento della pro¬ 
duzione, a mantenere lo stes¬ 
so impegno di trasformazione 
di quest'anno per favorire le 
regioni del Mezzogiorno. 

Una prova questa della 
giustezza della richiesta a- 
vanzata dal movimento coo¬ 
perativo pugliese aderente al¬ 
la lega, all’assessorato regio¬ 
nale all'agricoltura di Puglia 
(e accolto in ritardo e solo 
in parte) di farsi promotore 
di un coordinamento tra le 
regioni meridionali per me¬ 
glio organizzare la delicata 
fase della trasformazione del 
pomodoro in conseguenza del 
fatto che 1*80 per cento della 
capacità di trasformazione 
sono collocate nella regione 
campana. 

Ed è proprio da parte delle 
industrie conserviere del na¬ 
poletano che si continua a 
non rispettare l’accordo In- 
terprofessionale attraverso il 
quale si impegnavano a tra¬ 
sformare il contingente di 
pomodoro previsto dai con¬ 
tratti. Il mancato rispetto di 
questo accordo è uno dei 
motivi di fondo della crisi 
verificatasi nelle regioni me¬ 
ridionali. In questi giorni è 
previsto un incontro a Napoli 
con zìi industriali conservieri 
sollecitato dall'associazione 
dei produttori e dal movi¬ 
mento cooperativo. Intanto 
continuano a funzionare i 
centri di raccolta AIMA a 
Leverà no. Apncena. Mesaglie 
e Presicce. Dal canto loro le 
industrie cooperative di tra¬ 
sformazione di Palagìano 
(Conca d’oro) e di Leverano 
(La Saientina) continuano a 
lavorare a pieno ritmo. 

Tutto questo però non è 
sufficiente per ritenere tran¬ 
quilla la situazione e supera¬ 
te tutte le difficoltà. 

Italo Paiascìano 


Nozze 

FOGGIA — Il compagno Mi¬ 
chele Galante, della segrete¬ 
rìa provinciale del PCI, si è 
unito in matrimonio con la 
compagna Anna Maria Tan¬ 
talo Agli sposi giungano gli 
auguri del giornale. 


Dalla nostra redazione P° da* compagni socialisti; 
r-A-r»M- 7 * D n t r . 1 . infine, di qualche giorno fa, 

farsa d la notizia che il PSDI «an- 

Jr a p f s ° 1 sut>1 a ' drà P er la sua strada » (qua* 

spetti piu coloriti ma non le? ,f quindì un bìco i ore DC- 

1 a 7 C0 T a dele . ga ' PRI, appoggiato dal PSDI e 

P w r V, tl eoo » PSI in benevola posi- 
centro ' slnl stra, della Z jotie rispetto al programma, 

2®"?£ì ra3 Ì ,a , cristiana, del un programma che un comi- 

Partito socialista, socialde- tato dj tecnici dovrebbe con- 

mocratico e repubblicano, CO rdare al più presto. - 

non si incontreranno piu a __ ' ,, 

Copanello, la stazione balnea- . c . osa d cittadino possa 

re fra le più belle della fascia capirci in questa baraonda di 

jonica, ospiti nella villa del fonnule non « ^ c , hlart ^ 

segretario del PSDI Mazza. Ciò che capisce benissimo e 

Gli incontri, per risolvere u- ohe la citta è ormai allo sban : 

na crisi comunale che ormai de L sar y izl 

dura da un anno e mezzo, e funziona, ch 3. tra ' 

con essa quella provinciale, s 27°, P ^ ! . s ,A a 

che di mesi ne ha visti passa- pr «, a * 

re parecchi, si svolgeranno sempre piu non solo sporca 

nella sede della DC, a Catan- £f r J° * 

ni, soprattutto por I Itigli* 

t forca ria di chi amministra, che la 

«uu 3 »/vnfn rat Fatti ?dpi Giunta del democristiano Ce- 

Sul tavolo delle trattative del sare Mulè tlltta democristla . 

Smrathit^wrn 6 uf* manm na - amministra soltanto inau* 

2? PP f gurazioni, distribuzioni di me- 
del sottogoverno, enti di pn* dagiiette. fiere e feste patro- 
mo. secondo e terzo piano. H 

Inoltre, all’ordine del giorno , ..... 

c’è la posizione «diversifica- 9io che è comprensibile al 
ta » dei socialisti, i quali non cittadino e al lavoratore di 

vogliono partecipare alla ge- Catanzaro, a pochi mesi or- 

stione della Giunta comunale, ma * dalle prossime elezioni 

ma conservare la direzione amministrative, e che la De- 

dell'amministrazione provm- mocrazia cristiana, pur aven* 

C i a i e do la meta dei consiglieri co- 

_ ; ______ munali, 20 su 40, non è stata 

txanT e «^ e «^i e .* !n £ra do dì amministrare, non 

5? ino ^ n è in Én- ad <> d i esprimere una 

sono calibrate sul metro politica da quando, facendo 
« stonco » di qualche posto &n fallire un anno e mezzo fa 

Tri' l’intesa programmatica coi 
g,I 5\di amministrazione. I re- „ pd ribadisce i suoi veti 

pubblicani, infine, sono di- i an ticomunisti. A questo pun- 

i- « isr ) i a miAieiAri r/\litvmnn I * _ * 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Qui si ar¬ 
ia di una legge regionale vo¬ 
tata un mese fa dall’assem¬ 
blea. cui manca però ancora 
una « circolare applicativa » 
die ne permetta l’attuazio¬ 
ne: il governo regionale non 
l’ha ancora emanata. E, in¬ 
somma. alcune norme pro¬ 
fondamente inovatlve, frutto 
di un positivo confronto tra 
le posizioni espresse dal Grup 
pi parlamentari comunisti e 
democristiano, rischiano di ri¬ 
manere sulla carta. 

Nelle campagne siciliane, in¬ 
tanto. c’è già chi pesta nel 
torbido auspicando una revi¬ 
sione del provvedimento. Og¬ 
getto di questi sotterranei at¬ 
tacchi estivi, alla vigilia del¬ 
la vendemmia, è 11 provvedi¬ 
mento sulle cooperative viti¬ 
vinicole varato dall’ARS nel¬ 
l’ultimo scorcio della passa¬ 
ta sessione, poco prima delle 
vacanze. Scopo della legge: 
interrompere la spirale per¬ 
versa che ha portato la Re¬ 
gione siciliana a sostenere un 
ingentissimo carico finanzia¬ 
rio (oltre venticinque miliar¬ 
di) a sostegno della coopera¬ 
zione vitivinicola senza otte¬ 
nere però adeguati obiettivi di 
potenziamento delle attività 
onestamente produttive e nel¬ 
lo battaglia contro il dilagare 
della sofisticazione del vino. 

Nelle province occidentali 
dove si produce la maggior 
parte del vino siciliano, ac¬ 
canto alla rete delle cantine 
sociali è cresciuto, infatti, ne¬ 
gli ultimi anni un fenomeno 
nuovo e preoccupante: quel¬ 
lo di un tessuto spurio di co- 
operazlone che si fregia per 
gran parte senza merito del- 
F’aggettivo « familiare ». ma 
che in realtà è largamente in¬ 
quinato dalla presenza di in¬ 
teressi parassitari e specula¬ 
tivi. 

La normativa precedente al¬ 
la legge varata ad agosto dai 
deputati di Sala d’Èrcole non 
faceva distlnziohe alcuna tra 
gli stabilimenti come le can¬ 
tine sociali vere e proprie, do¬ 
tati di impianti per il con¬ 
trollo antifrode delle opera¬ 
zioni di conferimento e di 
ammasso dell’uva e gli altri. 
Il risultato si può sintetizza¬ 
re in un significativo episodio 
relativo alla vendemmia del¬ 
l’anno scorso nella zona del 
vigneto della provincia paler¬ 
mitana. Le cantine sociali sor¬ 
te attraverso un reale impe¬ 
gno associazionistico e pro¬ 
duttivo — la «. Alto Belice » e 
la « Maranfusa » di San Giu¬ 
seppe Jato e San Cipirrello 

— denunciarono l’altro anno 
ima gradazione zuccherina 
-bassa del mosto ammassato: 
non altre i 17 gradi e mezzo, 
contro un grado e mezzo in 
più denunciato da decine di 
cooperative cosiddette « fami¬ 
liari » che in questa manie¬ 
ra. in barba ad una annata 
cattiva, hanno potuto scon¬ 
volgere a loro favore tutte le 
assegfiàzionì delle <r anticipa¬ 
zioni » bancarie regionali a 
tasso agevolato. 

La spiegazione è semplice: 
la legge finora non imponeva 
efficaci controlli. Ed episodi 
come auelli di San Giuseppe 
Jato e San Cipirrello sono sta¬ 
ti registrati un po’ dovunque 
in Sicilia. Il nuovo provvedi¬ 
mento. invece, costringe tut¬ 
te le cantine a mettersi rapi¬ 
damente in regola — il termi¬ 
ne massimo è di tre anni — 
a cominciare proprio dai mec¬ 
canismi di misurazione del 
grado zuccherino al momento 
della pesa automatica del pro¬ 
dotto, attraverso la realizza¬ 
zione di «stazioni anfratto- 
metriche » che non permetto¬ 
no errori o frodi. Esse sono 
infatti regolarmente tarate e 
perciò sono in condizioni di es¬ 
ser controllate sempre dai nu¬ 
clei antifrode della Guardia 
di Finanza e da tutti gli inte¬ 
ressati. 

Si tratterebbe di un colpo 
serio ad ormai diffuse ma¬ 
novre speculative: gruppi di 
commercianti, molto spesso 
sofisticatoli, hanno realizza¬ 
to decine di cooperative spu¬ 
rie. che possono godere di 
cospicui contributi regionali 

— a volte in misura più al¬ 
ta rispetto alle stesse canti¬ 
ne sociali — per realizzare 
invece una sorta di incon¬ 
trollato ammasso al mercato 
libero dell’uva, che colpisce, 
oltre che i produttori, una 
massa ingentissima di consu¬ 
matori. portando anche oltre 
lo stretto forti quantitativi di 
vino fasullo. 

Nel volgere degli ultimi die¬ 
ci anni, tali imperfezioni le- 


àWZm 



gisiative avevano aperto una 
breccia per li dilagare di que¬ 
sti fenomeni: le cooperative 
cosiddette familiari erano di¬ 
ventate rapidamente ben 110. 
sparse soprattutto nella pro¬ 
vincia di Palermo e di Tra¬ 
pani. Ed una buona parte 
di esse erano caratterizzate 
esclusivamente da finalità e 
pratiche di chiaro carattere 
speculativo. 

« La nuova legge — spiega 
il compagno onorevole Pie¬ 
tro Ammavuta, firmatario del 
disegno di legge comunista i 
cui caplsald] sono stati so¬ 
stanzialmente recepiti nella 


stesura finale del provvedi¬ 
mento — impone alia coopc¬ 
razione vitivinicola di realiz¬ 
zare infatti un unico ed ido¬ 
neo stabilimento sociale, nel 
quale effettuare le vane ope¬ 
razioni di conferimento, am¬ 
masso e commercializzazione 
del vino, Impedendo così agli 
speculatori la utilizzazione 
delle risorse regionali desti¬ 
nate alle finalità associazio¬ 
nistiche e produttive». 

D’ora in poi. Inoltre, verrà 
anche regolato in maniera 
differente e più sana tutto 
il sistema del rapporti Re¬ 
gione-banche-cantine in ma¬ 


teria di anticipazione. Verrà 
istituito un conto corrente 
agrario, in modo da tagliare 
molti rami secchi e parassi¬ 
tari in tutto il settore del¬ 
le « anticipazioni » ai produt 
tori. 

E’ anche questa una forma 
di controllo e di risanamen¬ 
to. oltre che di taglio agli 
sprechi e di risparmio per le 
casse regionali. Ma la anco¬ 
ra difficile attuazione del 
provvedimento dimostra che 
tale battaglia ha tuttora mol¬ 
ti e potenti nemici. 

vi. va. 


, Le feste 
dell’Unità 
a Foggia 
e Guspini 

FOGGIA — SI apre quatta 
aera al rione CEP 41 Posale 
le Fetta dell'Unità. Le meni- 
leatetione al protrarrà lino a 
domenica. Il programma pro¬ 
vede une serie di Intereiaentl 
iniziative politiche, ricreative, 
culturali a sportiva. 

• * * 

CAGLIARI — SI è aperta lari 
a Guspini la Fetta dell'Unità 
che al protrarrà per quattro 
giorni. Numerose le mostre al¬ 
lestite sui principali problemi 
che travagliano il nostro Paese, 
la Sardegna e la zona gusplne- 
se. Basti per tutte ricordare la 
battaglia per la dilata della mi¬ 
niere. 

Importante e ricco II pro¬ 
gramma di Iniziative politiche, 
culturali, musicali e sportive. 
Segnaliamo che oggi, venerdì, 
he luogo un dibattito con la 
partecipazione del compagno 
Giovanni Berlinguer e del se¬ 
natore socialista Giuseppe Fer- 
ralasco sulle prospettive delle 
politica di unità delle sinistre e 
del ruolo di governo della clas¬ 
se operaia. Nella giornata di 
domenica, la manifestaxiona al 
concluderà con un comlzto del 
compagno Andrea Raggio, ca¬ 
pogruppo PCI al Consiglio r*- 
glonale. 


La Giunta regionale segna il passo 

In Basilicata 
programma ancora 
tutto da attuare 


Dirigente regionale della Fnlels-CGIL 

E’ sospeso perché 
svolge 

attività sindacale 


« - V 

Toni antisindacali del presidente Verrastro II gravissimo episodio è accaduto a Bari 


POTENZA — Le interviste rilasciate a più riprese dal presi¬ 
dente della Giunta regionale Verrastro al quotidiano «La 
Gazzetta del Mezzogiorno», sui maggiori problemi che la 
Regione si troverà ad affrontare nei prossimi mesi, hanno 
avuto larga eco negli ambienti politici e sindacali. In parti¬ 
colare ha colpito il tono antisindacale. 

La risposta non si è fatta attendere. Il compagno Pietro 
Simonetti, segretario regionale della CGIL, in una dichiara¬ 
zione giudica l’iniziativa dell’esecutivo regionale affannosa 
e di corto respiro. E’ aumentata la divaricazione tra gli asses¬ 
sori — sostiene’ Simonetti — ognuno segue la propria strada, 
vige la legge della non ingerenza nei fatti del dipartimento 
altrui, cosi il ruolo collegiale del governo è ridotto alla sigla 
sulle delibere. 

In questo quadro 11 presidente Verrastro — a giudìzio 
del segretario regionale della CGIL — ha definito semplici¬ 
stiche le critiche provenienti dal movimento sindacale, dimen¬ 
ticando così che la Giunta saccheggia da tempo le indica¬ 
zioni, le proposte, le lotte che la federazione unitaria ha defi¬ 
nito nella vertenza Basilicata e se qualche risultato è stato 
conseguito lo si deve al movimento creato e all*impegno delle 
forze politiche democratiche. 

NeH’esamlnare i punti di crisi di maggiore acutezza, Simo¬ 
netti afferma che nelle prossime settimane il governo e le 
stesse forze politiche non possono aspettarsi che il movimento 
dei lavoratori (è già prevista una riunione della segreteria 
della federazione per i prossimi giorni per valutare la situa¬ 
zione e definire un piano di iniziative, in particolare per 
ottenere la produttività degli investimenti in agricoltura, 
industria ed edilizia - n.d.r.) resti a guardare che la legi¬ 
slatura si consumi senza che i fondamentali punti program¬ 
matici vengano attuati. 

Il segretario regionale della CGIL fa un solo esempio 
per tutti: da otto mesi si attende che l’assessore alle finanze 
Azzerà predisponga 11 disegno di legge sulla finanziaria regio¬ 
nale, mentre la consistenza della centrale rischi — secondo I 
dati della Banca d’Italia — in Basilicata è di cento miliardi, 
vale a dire quanto l’esposizione di uno sportello a Roma op¬ 
pure a Bari. Forse sì aspetta il fallimento di imprese e di 
qualche azienda per richiamare, specialmente il Banco di 
Roma ed altre banche, ad investire e non a strangolare le 
imprese? — si chiede Simonetti. 


Giunta tripartita al Comune di Bagheria 


PALERMO — Una giunta tri¬ 
partita (DC-PRI-PSDI), sin¬ 
daco Il de Angelo Canzonen. 
è stata eletta al Comune di 
Bagheria. Nel corso delle vo¬ 
tazioni sono venuti a man¬ 
care al sindaco e agli asses¬ 
sori. otto voti del cartello 
della maggioranza (comuni¬ 
sti e socialisti sono all’oppo- 


sizione). Le fratture In seno 
alla DC. venute alla luce 
anche in sede di voto, non 
avevano permesso la realiz¬ 
zazione di un accordo poli¬ 
tico e avevano lasciato Ba¬ 
gheria senza amministrazio¬ 
ne. per tre mesi, dopo le ele¬ 
zioni amministrative. 


Nostro servizio 

BARI — La Provincia e la 
Regione affretteranno i tempi 
per l’indagine sui metodi di 
gestione e di funzionamento 
del Consorzio provinciale per 
l’assistenza e la riabilitazione 
degli handicappati. Alla base 
della decisione c'è la lunga 
lotta del sindacato per mora¬ 
lizzare un ente che sperpera 
miliardi di contributi pubbli¬ 
ci per funzionare come car¬ 
rozzone clientelare della De¬ 
mocrazia cristiana. 

Ma la spinta risolutiva per 
accelerare l’inchiesta è costi¬ 
tuita dalla gravità deirultimo 
atto di discriminazione anti¬ 
sindacale che ha colpito un 
dipendente del Consorzio e 
dalla conseguente reazione 
dei sindacati e delle forze di 
sinistra- Il caso in questione 
riguarda un membro della 
segreteria regionale della 
FNLELS-CGIL, il compagno 
Matarrese. che, per non aver 
rinunciato al suo impegno 
sindacale, è stato oggetto di 
un provvedimento di sospen¬ 
sione dal servizio. 

Le prime misure discrimi¬ 
natorie nei confronti del sin¬ 
dacalista risalgono allo scor¬ 
so anno, quando gli giunse 
una comunicazione che lo 
trasferiva temporaneamente 
in un altro settore. Il tra¬ 
scorrer dei mesi intanto de¬ 
nunciava il carattere definiti¬ 
vo di quella collocazione 
marginale: pur tuttavia il 
peggio doveva ancora arriva¬ 
re. 

E infatti in pieno agosto, 
mentre il compagno Matarre¬ 
se godeva le ferie, un tele¬ 
gramma gli annunciava, sen¬ 
za una decisione del consiglio 
di disciplina, che «la signo¬ 
ria vostra è sospesa caute¬ 
larmente dal servizio». La 
firma era quella del presi- 


sposti a qualsiasi soluzione 
purché non venga messo m 
discussione il loro posticino 
in Giunta. 

Dairaltra parte, ma si fa 
per dire, c’è la Democrazia 
cristiana. Il più grande sogno 
delle correnti democristiane 
in guerra, anche in vista dei 
congresso dei loro partito, 
sembra essere quello di tirar¬ 
si in barca 1 socialisti in un 
bel centro-sinistra di fine le¬ 
gislature al Comune, mante¬ 
nere inalterata la situazione 
provinciale e, contemporanea¬ 
mente, non spostare una vir¬ 
gola degli attuali equilibri né 
ai Comune né alla Provin¬ 
cia. Su questo pentagramma 
di note stonate, le Interparti¬ 
tiche d’estate hanno suonato 
senza ritegno. 

Dapprima la cabala ipotiz¬ 
zava il quadripartito, cioè un 
vecchio centro-sinistra ca¬ 
muffato da «intesa». Poi si 
dava per cosa fatta un tri¬ 
partito al Comune. DC-PSDI 
PRI, osteggiato ma non trop- 


to il rischio che si corre è che 
il malcontento di migliaia di 
cittadini si trasformi in sfi¬ 
ducia. E’ un rischio che il 
PCI denuncia, proprio nel vi¬ 
vo di una mobilitazione (è 
di qualche settimana fa un 
grande corteo di autovetture 
organizzato dal PCI per la 
mancanza d’acqua in tutti t 
quartieri) che tende non solo 
a fare in modo che i proble¬ 
mi della città vengano risol¬ 
ti, ma anche a rinsaldare nel¬ 
la coscienza di migliaia di fa¬ 
miglie, di lavoratori, di gio¬ 
vani, un nuovo modo di am¬ 
ministrare e fare politica. 

« I comunisti — si legge In 
una nota del Comitato cit¬ 
tadino — sono disponibili a 
soluzioni che mettano fine al 
malgoverno, ad incontri tra 
le forze di opposizione, alla 
attuale giunta comunale, ad 
iniziative unitarie di lotta che 
pongano e risolvano I pro¬ 
blemi ». 

n. m. 


Gli appunti di un giovane sardo da 6 giorni sotto la tenda di Seruci 

Un diario racconta la lotta della miniera 


Nostro servizio 

CARBONI A — Cantiere di 
Seruci. t giovani disoccupati 
sono da sei giorni accampati 
all’ingresso della miniera di 
carbone e davanti alla dire¬ 
zione della Carbosulcis. 

«Una tenda è stata smonta¬ 
ta dalla spiaggia di Gonnesa , 
dove hanno trascorso le va¬ 
canze molte famiglie di lavo¬ 
ratori, e sistemata qui. Altri 
compagni arrivano, qualcuno 
non lo abbiamo mai visto, e 
subito sorge un piccolo cam¬ 
peggio improvvisato. Air ini¬ 
zio eravamo in pochi, appena 
una cinquantina. Ora siamo 
in tanti, diverse centinaia. 

«A darci una mano vengono 
ogni giorno i sindaci, altri 
amministratori di sinistra dei 
comuni e del Comprensorio, i 
consigli di fabbrica, gli ope¬ 
rai di Portovesme e quelli 
delle miniere metallifere, par¬ 
liamo di miniere e di banditi, 
di governo « di rinascita. 


Discutiamo animatamente, 
mentre si montano altre ten¬ 
de e viene organizzato lo 
speakeraggio nei centri vicini, 
con il volantinaggio ai cancel¬ 
li delle fabbriche ». 

Alberto Sechi, un giovane 
della FGCl , descrive cosi, nel 
suo diario, questi primi gior¬ 
ni di lotta per Vapertura dei 
corsi dei minatori. Non si 
tratta solo di occupare alcu¬ 
ne decine di giovani La po¬ 
sta in gioco e ben più alta: 
rilanciare Vindustria carbo¬ 
nifera per contribuire al su¬ 
peramento della crisi energe¬ 
tica del Paese. 

Qualcuno chiede notizie più 
precise. «Perchè è 'stato ri¬ 
messo in discussione il pro¬ 
gramma tecnico per restrn- 
zione del carbone? E* vera 
questa difficoltà del livello 
deitacqua nel sottosuolo? Ma 
non era tutto deciso? I lavori 
avrebbero dovuto avere inizio 
entro quest’anno. Ora si rin¬ 
via. Come mai succede?*. 


Le risposte non sono diffi¬ 
cili. I nemici dello sfrutta¬ 
mento del carbone sardo so¬ 
no tanti. Non potendo più 
negare Futilità di coltivare le 
miniere di Carbonio, sosten¬ 
gono in continuatone la ne¬ 
cessità di nuovi studi. Biso¬ 
gna invece attuare immedia¬ 
tamente il progetto che pre¬ 
vede rest razione di quattro 
milioni di tonnellate annue, 
con Foccupazione di JJiOO 
giovani. Da subito il carbone 
può essere utilizzato diretta- 
mente per produrre energìa. 

Qualcuno interviene con 
durezza. «E* inutile tirar fuo¬ 
ri la questione dell’arte mi- 
mraria. Con la scusa dei 
problemi tecnici, vogliono 
rinviare il programma. Ma 
non si illudano. Non ce ne 
andremo senza la certezza 
delTinizio dei corsi di forma¬ 
zione professionale finalizzati 
all’assunzione di almeno 300 
giovani minatori*. Chi parla 
è Franco Vadalà, 24 anni. Ri¬ 


corda la prima lotta, quella 
del 74. «Le cose sono cambia¬ 
te da allora. L'esempio e la 
parola di uno bastavano per 
trascinare tutti gli altri. Però 
si andava avanti anche alla 
cieca~*. 

Interviene Antonio Farris: 
« Ora siamo più dispersi, ma 
c’è una maggiore coscienza. 
Le questioni vengono affron¬ 
tate con senso critico, senza 
fughe in avanti. Bisogna ave¬ 
re la sicurezza che qli obiet¬ 
tivi, possano essere raggiunti, 
e questo succede quando so¬ 
no realistici*. 

Farris è di Domusnovas. 
Promesse ne ha sentite fin 
troppe. Come quando a feb¬ 
braio arrivò ad iglesias Pos¬ 
sessore regionale al lavoro, il 
democristiano Pinuccio Serra. 
Aveva detto «Nella tarda 
primavera, al massimo in 
giuqno, avrete i corsi*. Ag¬ 
giunse anche che vi era la 
precisa volontà politica della 
Regione di rispettare i prò- 


dente ' dell’ente, Giovanni 
Cosmai. 

Durissima la risposta sin¬ 
dacale: la Camera del Lavoro 
di Bari e la segreteria regio¬ 
nale della FNLELS-CGIL 
chiedevano subito un incon¬ 
tro con le autorità competen¬ 
ti e l’avvio immediato di una 
inchiesta. In questi giorni poi 
la FNLELS regionale ha an¬ 
nunciato la pubblicazione di 
un libro-documento sui mi¬ 
steridei Consorzio e 11 gruppo 
comunista alla Regione ha 
presentato una mozione ur¬ 
gente. 

Lo stesso Mastroleo, presi¬ 
dente della Provincia, ha 
chiesto al CPR 11 rientro del 
provvedimento, giudicandolo 
inopportuno. In appogigo alle 
pressioni sindacali sono ac¬ 
corsi gli stessi lavoratori del¬ 
l’ente con assemblee e scio¬ 
peri di due ore; nè è escluso, 
se in questi giorni il provve¬ 
dimento non verrà revocato, 
il ricorso alla magistratura. 

A tutti è evidente la natura 
politica della battaglia in 
corso che, oltre la questione 
del provvedimento disciplina¬ 
re. investe 11 ruolo e la ge¬ 
stione dell’ente. E di questo 
deve rispondere in prima 
persona proprio il presidente 
Cosmai che, candidato de¬ 
mocristiano alle politiche di 
giugno, non ha avuto ritegno 
di utilizzare il Consorzio per 
la propaganda personale. In¬ 
fatti. oltre alle assunzioni e 
al piccoli favori, il presidente 
è giunto fmanco alla precet¬ 
tazione del personale in ser¬ 
vizio per le sue scorribande 
elettorali in provincia. Ora 
l’opinione pubblica chiede 
che vengano accertate tutte 
le responsabilità. 

e. la. 


getti operativi dell’Ente mi¬ 
nerario sardo per l’estrazione 
del carbone. 

mSiamo a settembre — an¬ 
nota Alberto Sechi nel suo 
diario — e ci ritroviamo con 
un pugno di mosche in ma¬ 
no. Le promesse dei gover¬ 
nanti regionali democristiani 
andavano all'inizio delVanno. 
Poi ci sono state le elezioni, 
ed in Sardegna purtroppo 
siamo ancora senza Giunta. 
In questi mesi l’assessorato 
al lavoro non è neppure 
riuscito ad emanare il bando 
per i corsi 

«/ compagni che sono an¬ 
dati a Cagliari per controlla¬ 
re la pratica, mostrano un 
fonogramma. L’assessore in¬ 
carica TEnte minerario ad 
organizare i corsi per SO mi¬ 
natori E gli altri? Ma si 
rendono conto che chiediamo 
un posto in 6 mila, comprese 
le 200 ragazze? E poi a fono 
è partito alcuni giorni fa, so¬ 
lo quando è apparsa sui 
giornali la notizia della mar¬ 
cia dei disoccupati verso i 
pozzi di Seruci . E’ forse una 
prima vittoria del nostro 
movimento ?» 

Torà Cherchi 


. ( 
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FOLIGNO - L'annuncio dato ieri da CGIL-CISL-UIL 


La condiziona abitativa resa drammatica dallo carenze della Giunta di centrosinistra 


l 


Una commissione accerterà 
se alle Grandi officine F.S. 
si può morire di cancro 

L'indagine sarà condotta da una équipe di autorevoli docenti 
universitari - I lavoratori chiedono una adeguata qualificazione 


Al livello di guardia 
gli sfratti a S. Benedetto 

Analisi e proposte in un circostanziato documento della CGIL e del Sunia - La funzione 
e i compiti dell'ente locale, dell'lcp, del prefetto - Non ancora modificato I 1 « iniquo » 
piano di divisione del Comune per l'equo canone - L'ineffabile decisione del Sindaco 


; FOLIGNO — C'è chi da tempo no è convinto, ma tra poco §1 saprà ufficialmente se i la- 
ì voratori delle Grandi Officine F.S. di Foligno morti per cancro debbono la loro prematura 
‘ fine alle polveri di mica, all'amianto e alle altre sostanze tossiche che si usano in fabbrica, 
i Ieri pomeriggio CGIL-CISL-UIL proprio a Foligno hanno annunciato che è già al lavoro una 
l commissione scientifica per stabilirlo e, quel eie più conta, per analizzare approfonditamente 
jle in fabbrica. Nella conferenza stampa i rap- le in fabbrica. Nella conferenza stampa i rap- 
1 presentanti sindacali hanno 

i ovviamente rifatto la storia ,- 


j della fabbrica su quale anche 
, recentemente si è puntata 
l'attenzione dei cronisti dopo 
1 una conferenza stampa di 
; medicina democratica fatta a 
Napoli. 

Inutile ripetere che la lotta 
1 per l'ambiente alle grandi of- 
! ficine è da sempre il filo 
t conduttore dell'impegno dei 
, lavoratori e che. nonostante 
' le migliorie via via ottenute. 

rimane ancora un problema 
; da risolvere. Quanto al futu¬ 
ro però le novità sono positi- 

■ ve. La prima è appunto l'isti¬ 
tuzione da parte delle Ferro- 

i vie dello Stato di una com- 
; missione tecnica composta di 
; autorevoli docenti universita- 
; ri: il prof. Mario Governa 
; (direttore della cattedra di 

■ medicina del lavoro delI'Uni- 
; versità di Ancona), il prof. 
I Vito Fea. ecc. 

Se i clinici stabiliranno 
j tramite la ricostruzione del 
. curriculum di lavoro dei de- 
’ ceduti per cancro la presenza 
-di cause di servizio, le Fer¬ 
rovie dello Stato si sono pe- 
. raltro dichiarate disposte al¬ 
meno a risarcire i familiari 
degli scomparsi. 

Per il futuro c'è già stato 
un incontro (il 3 settembre 
scorso all'Hotel della Torre 
di Trevi) tra il direttore ge¬ 
nerale delle Ferrovie dello 
Stato, ing. Semenza, e il CdF 


La Giunta richiamata 
a rispettare gli impegni 

Il governo regionale delle Marche ignora ì program¬ 
mi fìssati con la commissione Lavori Pubblici 


ANCONA — La Giunta c’è, ma non si vede. Già dalle prime 
battute di questa ripresa politica, il governo regionale mo¬ 
stra tutte le sue contraddizioni. L’altro Ieri, la commissione 
Lavori Pubblici avrebbe dovuto stabilire una scala di prio¬ 
rità nell’intensa attività che ha di fronte. Il primo agosto, 
la commissione aveva sollecitato la Giunta a formulare pre¬ 
cisi indirizzi e l'assessore Del Mastro si era Impegnato a 
fornirli subito dopo le vacanze. Ma alla riunione dell’altra 
mattina, 1 rappresentanti della Giunta erano assenti e ir¬ 
reperibili. 

Il presidente della commissione, la compagna Luigina Za- 
zio, ha inviato una breve lettera al presidente della Giunta e 
del Consiglio. Vi si rileva la oggettiva difficoltà provocata dal¬ 
l’assenza della Giunta e si conclude: « Per evitare ritardi nei 
lavori della commissione, si prega dunque la Giunta a voler 
operare perché tale esame preliminare possa essere portato a 
compimento entro breve tempo». 

Per molti altri settori è necessario un severo riordino dei 
lavori della Regione: le commissioni, nel lungo periodo di 
crisi istituzionale, hanno ricevuto un numero inimmaginabile 
di proposte di legge e di provvedimenti (non tutti, si intende, 
perfetti sul piano della qualità). Ora si tratta di sapere su 
che cosa il Consiglio deve lavorare. 

Un altro urgente appuntamento è il piano di riparto per 
i corsi di formazione professionale. Doveva essere presentato 
entro il 28 luglio, invece soltanto ieri mattina si è svolta la 
prima riunione interlocutoria. Le prime indiscrezioni dicono 
che il piano, che la commissione discuterà e — si spera — 
perfe 2 lcnerà. segue la vecchia logica della distribuzione di 
soldi, ben lontana da qualsiasi programmazione. 


in cui è stata decisa la veri- 


Gli ultimi preparativi 
a Loreto e Ancona 
per l'arrivo del Papa 

Previsto Influsso di migliaia di persone - Ri¬ 
gide disposizioni per il traffico nei due comuni 


ANCONA — Siamo alla vigi- 
Ha del viaggio di Papa Gio¬ 
vanni Paolo II a Loreto e An¬ 
cona. Mentre 1 cattolici mar¬ 
chigiani si preparano a rice¬ 
vere il Pontefice con veglie 
di preghiera, le amministra¬ 
zioni comunali delle due cit¬ 
tà stanno apportando eli ul¬ 
timi ritocchi alia organizza¬ 
zione perché tutto si svolga 
secondo i programmi. 

Una attenzione particolare 
è stata posta ai problemi del 
traffico e del servizio d’ordi¬ 
ne. Si calcola infatti, che sa¬ 
ranno non meno di lOOmila 1 
pellegrini che domani si rac¬ 
coglieranno attorno al San¬ 
tuario di Loreto, e più del 
doppio (200-250 mila) afflui¬ 
ranno ad Ancona da ogni 
parte della regione e d’Italia. 
Soltanto nella città dorica è 
previsto l'arrivo di oltre 400 
autobus e un numero impre¬ 
cisato di treni speciali, ol¬ 
tre alle auto private, che co¬ 
munque dovranno fermarsi 
nelle zone di periferia. 

Per evitare il blocco del 
capoluogo, l’ufficio traffico 
del Comune, la questura e la 
Capitaneria di porto hanno 
deciso di chiudere al traffico 
sia il centro urbano sia 1’ 
area portuale: all’interno del¬ 
la città potranno circolare 
unicamente i mezzi pubblici 
e i veicoli destinati all’imbar¬ 


co turistico e commerciale. 
Questi ultimi non potranno 
accedere all’area portuale, 
ma potranno sostare nell’ 
area ZIPA. 

Quanti dunque, volessero o 
dovessero recarsi ad Ancona 
con mezzi propri, dovranno 
lasciare 1 veicoli nell’apposi¬ 
to posteggio in zona Palom- 
bare e raggiungere il centro 
con i mezzi pubblici, che in¬ 
tensificheranno la frequenza 
delle corse in modo da con¬ 
sentire un rapido collega¬ 
mento da e per la città. 

La chiusura del traffico ad 
Ancona non dovrebbe avve¬ 
nire prima delle 13 di doma¬ 
ni, comunque fin dalle pri¬ 
me ore della giornata entre¬ 
rà in funzione un carro at¬ 
trezzi che procederà alla ri¬ 
mozione dei veicoli in sosta 
vietata. Agli automobilisti 
« sbadati » ricordiamo che 
lungo tutto il viale della Vit¬ 
toria, via XXV Aprile, via 
Pergolesi, via Michelangelo 
e in piazza D’Armi è con- 
.sentita la sosta soltanto alle 


autocorriere e al mezzi pub¬ 
blici. 

L’amministrazìcne delle 
ferrovie statali ha deciso di 
sospendere la circolazione dei 
treni viaggiatori tra le sta¬ 
zioni di Ancona centrale e 
quella marittima a partire 
dalle 8,30 del mattino. L’am¬ 
ministrazione comunale di 
Ancona invita i non residen¬ 
ti nel Comune a utilizzare il 
mezzo ferroviario negli spo¬ 
stamenti. per evitare ingor¬ 
ghi e disagi per il traffico. 

Nel breve incontro, sul pal¬ 
co innalzato sul pontone an¬ 
corato alla banchina 14. il 
sindaco del capoluogo mar¬ 
chigiano. Guido Monioa. a 
nome di tutta la cittadinan¬ 
za donerà al Pontefice una 
fusione artistica d’argento, 
raffigurante lo stemma dei 
« Lancieri di Carpazìa », di 
quelle truppe cioè che 35 an¬ 
ni fa (il 18 luglio 1944) a 
fianco dei soldati del Corpo 
Italiano di Liberazione e dei 
GAP liberarono la città dal 
nazifascisti. 


fica, a breve, della piattafor¬ 
ma presentata dai lavoratori. 

Già da ora sembra che le 
Ferrovie dello Stato siano 


Ad Ancona processato per direttissima un giovane eroinomane 


disponibili ad investire fondi 
adeguati per migliorare l’am¬ 
biente. Le richieste dei lavo¬ 
ratori parlano peraltro pro¬ 
prio di questo. Tra i primi 
punti richiesti dai lavoratori 
c’è quello di un’adeguata 
qualificazione e informazione 
del personale. Molti . rischi 
potrebbero infatti essere evi¬ 
tati se solo tutti i lavoratori 
fossero messi in grado di co¬ 
noscere le sostanze che ado¬ 
perano e. quando ci sono, i 


Rubava per potersi procurare la droga 

Era stato preso lunedì assieme a tre amici dopo una rapina * I giudici attenuano la pena in con¬ 
siderazione dello stato psico-fisico del tossicodipendente - Anche nelle Marche lo spaccio di 
droga ha assunto dimensioni allarmanti - I centri medici esistono purtroppo soltanto sulla carta 


metodi idonei per evitare 
danni fisici. «Sembra un e- 
sempio banale — ci ha detto 
Giancarlo Piselli, della Segre¬ 
teria regionale FIST-CGIL — 
ma in mancanza di una giu¬ 
sta informazione fino a poco 
tempo fa in fabbrica si con¬ 
tinuava a tagliare l’amianto 
con la mola provocando pul¬ 
viscoli dannosi che al limite 
il lavoro con un normale 
scalpello avrebbe enorme¬ 
mente ridotto ». 

Tn sostanza uno degli im¬ 
pegni di fondo che ieri i 
rappresentanti sindacali han¬ 
no sottolineato è la socializ¬ 
zazione delle conoscenze ed il 
massimo coinvolgimento dei 
lavoratori nella difesa della 
propria salute. Quanto alle I 
.strutture oltre alle richieste j 
di investimenti di « bonifica » 
c’è anche il sollecito perché 
le Ferrovie dello Stato fac¬ 
ciano sapere a breve termine 
quando entreranno in funzio 
ne i tre nuovi ' reparti dello > 
stabilimento. ; 


• Nell'ambito delle iniziati- i 
ve del festival provinciale del- | 
l'Unità di Ancona, si tiene 
oggi presso il parco della Cit¬ 
tadella un dibattito (ore 15) 
su: a La sfida energetica, 
produzione. approvvigiona¬ 
mento ed utilizzazione di ; 
nuove fonti energetiche ». J 

Interverranno il compagno I 
Lodovico Maschiella. respon- ! 
sabile del settore energia del¬ 
la direzione del PCI: Rossi 
Doria. membro dell'esecutivo 
della lega ambiente deU’Arci i 
Nazionale: Gilberto Bagalo- j 
. ni. presidente del fondo mon- ■ 
diale dePa natura delle Mar- ; 
c.he: Maurizio Sebastiani, 

presidente di Italia Nostra j 
regionale. 

Coordinerà il dibattito I 
Marco Pacett: decente pres- ; 
' so la facoltà di ingegneria : 
deU'universita anconetana. : 


Da oggi a Terni 
Festa delPUnita 
per dieci giorni 

In programma numerose iniziative 


TERNI — Con la « gran¬ 
de festa d'apertura » ini¬ 
zia oggi il festival provin¬ 
ciale dell'Unità. E’ la ma¬ 
nifestazione intorno aiu 
quale, a Temi, si incentra 
la maggiore attesa e il 
maggiore interesse. I giar¬ 
dini pubblici nelle gior¬ 
nate della feste sono fre¬ 
quentati da migliaia dì 
persone. 

In dieci giorni sono pre 
visti 50 spettacoli. 30 pro¬ 
iezioni cinematografiche, 
numerose gare sportive. 
Per tanti compagni sarà 
un periodo di fatica e di 
sacrificio. Senza questo 
lavoro volontario la festa 
non si potrebbe fare e il 
« cuore » della festa è co¬ 
stituito proprio da questa 
presenza viva e da questo 
impegno. 

Ogni anno la manifesta¬ 
zione si arricchisce di 
qualche novità in più. Da 
auesto punto di vista l’e¬ 
dizione di quest’anno si ca¬ 
ratterizza per la riscoper¬ 
ta dell’anfiteatro Fausto, 
una delle più pregevoli 
bellezze storiche che la 
città può vantare, per 
lungo tempo chiusa al 
pubblico. 

Numerose le mostre al¬ 
lestite. in particolare quel¬ 
la sui comuni e il governo 
locale, tema politico che 
fa d.a filo conduttore del¬ 
le IO giornate di festa. Lu¬ 


nedi. tra l’altro, è previ¬ 
sto un incontro tra gli or¬ 
gani di informazione e gli 
amministratori comunisti: 
Germano Marri, Giacomo 
Porrazzini. Ferruccio Mau¬ 
ri, Vladimiro Giulietta 
Anna Paola Almadori. 

La giornata d’apertura 
è ricca di attrazioni. La 
banda di Terni farà il gi 
ro della città, mentre con¬ 
temporaneamente cinque 
gruppi specializzati in 
a teatro di piazza » daran¬ 
no vita a spettacoli di va¬ 
rio tipo. Ci saranno i 
clown, i mangiatori di fuo¬ 
co. si alzeranno mongol¬ 
fiere. ci sarà chi cammi¬ 
nerà sui trampoli suo¬ 
nando e ballando. La fe¬ 
sta si concluderà alla pas¬ 
seggiata. all’interno delio 
stesso anfiteatro. 

I cinque gruppi anima¬ 
tori delia giornata seno: 
Il Piccolo teatro di Pon- 
tedera. uno dei primi che 
in Italia hanno scoperto 
il teatro di piazza, Le 
macchine volanti di Bo¬ 
logna. Il teatro laborato¬ 
rio di Pisa, n teatro della 
Valdoca di Cesena, Il tea¬ 
tro delle pulci di Pisa. 

Oggi alle ore 18 è fis¬ 
sato inoltre il primo ap¬ 
puntamento degli appas¬ 
sionati di fotografia che 
si sono iscritti al corso 
che durerà per tutti i 
dieci giorni della festa. 


ANCONA — Si era presenta¬ 
to lunedi tremante e pallido 
con una grossa pistola cali¬ 
bro 9 in mano all’ufficio po¬ 
stale di S. Lazzaro e urlando 
aveva chiesto i soldi. Dopo 
pochi minuti, veniva acciuf¬ 
fato dalla polizia assieme a 
tre suoi amici. Cosi, a se¬ 
guito di un colpo maldestro 
(aveva fruttato soltanto 500 
mila lire), la città è entrata 
in contatto, in maniera bru¬ 
tale, con il flagello del¬ 
l’eroina 

Il rapinatore, il ventunen¬ 
ne Vittorio Biscardi, brianzo¬ 
lo, ma da tempo abitante in 
Ancona, è un tossicodipen¬ 
dente ed ha bisogno di soldi 
per procurarsi le dosi quoti¬ 
diane. Lo ha ammesso, ap¬ 
pena portato in questura, in 
preda ad una crisi di asti¬ 
nenza e non lia avuto dif¬ 
ficoltà a riconfermarlo du¬ 
rante il processo svoltosi per 
rito direttissimo. « Ero sul¬ 
l’orlo del collasso. Una crisi 
terribile, non ce la facevo 
più. Dovevo trovare dei sol¬ 
di, molti soldi ». 

Il processo (assieme al gio¬ 
vane sono comparse dinnan¬ 
zi alia corte altre tre perso¬ 
ne: Franco De Stefani, 27 
a»‘>oi. Silvia Rossi, 19 anni, 
e Marina Rusconi, di 18) si 
è concluso con pene relati¬ 
vamente miti. Anche ! giu¬ 
dici. accogliendo le osserva¬ 
zioni del difensori, hanno li¬ 
mitato la pena (5 anni al ra¬ 
pinatore solitario, due e mez¬ 
zo al De Stefani per porto 
abusivo d’armi da guerra, 22 
mesi con l’applicazicne del¬ 
la condizionale e scarcerazio¬ 
ne per le due ragazze), han¬ 
no voluto accordare le at¬ 
tenuanti comprendendo Io 
s^ato fisico e psichico d°l 
tossicodipendente e. quindi, 
i motivi che Io hanno porta¬ 
to a compiere l’azione cri¬ 
minale. 

E dietro tutto l’iter giudi¬ 
ziario e processuale è appar¬ 
so chiaro un dato, ncn più 
mintmizzabile: l’eroina, la 


droga che uccide, è consu¬ 
mata, spacciata, venduta nel 
capoluogo marchigiano. «In 
piazza Cavour — ha detto 
Vittorio Biscardi al giudice 
— ho pagato un grammo di 
eroina anche 240 mila lire». 
« Non è una novità assoluta 
la presenza della droga - ci 
dice il magistrato Vito D’Am¬ 
brogio che, come membro del 
comitato regionale sulle tos¬ 
sicodipendenze, ha studiato 
il fenomeno —: semmai la 
rapina e tutti i retroscena 
rappresentano ulteriori se¬ 
gnali dei pericoli incom¬ 
benti ». 

Nelle Marche (i dati sì ri¬ 
feriscono a qualche mese fa) 
quelli che si bucano sono 
più di 100. Di questi ben 50 
risiedono nella provincia di 
Ancona. Molto più difficile 
(a anche perché ho l’impres¬ 
sione che ncn si voglia in¬ 
dagare in questa direzicne», 
osserva D'Ambrosio) calco¬ 
lare il numero di chi usa 
droghe cosiddette leggere co¬ 
me la canapa indiana o la 
marjuiana. Non seno co¬ 
munque meno di tremila. 

Nella regione (i centri più 
toccati sono quelli costieri, 
da S. Benedetto del Tronto, 
a Fano, a Pesaro e ad An¬ 
cona), non esistono merca¬ 
ti principali. La « roba » ar¬ 
riva dal nord, dall’EmUia 
Romagna o direttamente da 
Roma. A livello locale c'è so¬ 
lo passaggio, un commercio 
secondario alimentato da pe¬ 
sci piccoli. 

«Dietro certe posizioni e- 
merse anche da giornali lo¬ 
cali, che scoprono adesso con 
orrore l’esistenza della dro¬ 
ga pesante, c’è ipocrisia e 
anche paternalismo — dice 
Nicoletta Grifoni di Radio 
Arancia —; si sa che ha città 
circola droga, ma è difficile 
discuterne ccn serenità, toc¬ 
care questo tasto». Grifoni 
nello scorso mese di marzo 
mandò in onda dall'emitten¬ 
te anconetana una inchiesta 
sull’eroina in città nel corso 


della quale trasmise una 
drammatica intervista-confes¬ 
sione di due giovani tossico- 
dipendenti, Franco di 25 an¬ 
ni e Giulio di 21. Tutti e due 
si « bucavano » dall’età di 17 
anni e, pur con molte reti¬ 
cenze. avevano confermato la 
esistenza del giro e della fa¬ 
cilità (una volta che si han¬ 
no i soldi in mano) di pro¬ 
curarsi droga pesante al nord. 
A 70, 100, 150 chilometri dal 
capoluogo marchigiano. 

D’Ambrosio mette in guar¬ 
dia dai pericoli che si pos¬ 
sono correre nell'immediato 
futuro: «Stiamo camminan¬ 
do sul filo del rasoio. Quat¬ 
tro anni fa. quando fu ap¬ 
provata la legge nazionale, l 
tossicodipendenti marchigia¬ 
ni erano sicuramente meno. 
Segno che non si è riusciti 
a fare quasi nulla ». 

Sotto accusa la Regione 
che, come dice il magistrato, 
rappresenta l’organo princi¬ 
pe in materia di prevenzione 
e di riabilitazione. «E’ 6tato 
fatto poco o nulla. I 13 cen¬ 
tri medici di assistenza so¬ 
ciale esistono solo sulla car¬ 
ta. Occorre farli funzionare 
al più presto, poiché posso¬ 
no rappresentare strumenti 
essenziali ». 

«ET vero — ci conferma la 
compagna Malgari Amadei, 
consigliere regionale e vice- 
presidente della commissio¬ 
ne sanità — la Regione, tra 
una crisi e l’altra, ha accu¬ 
mulato pesanti ritardi. Que¬ 
sti sono stati solo in parte 
recuperati con l’approvazio¬ 
ne dell’atto amministrativo 
che istituisce i 13 centri. Ma 
certo non bastano le struttu¬ 
re socio-sanitarie, il proble¬ 
ma non è solo istituzionale. 
Sarà necessario sviluppare 
una azione di conoscenza e 
di informazione con le di¬ 
verse realtà operanti sul ter¬ 
ritorio. Penso al sindacato, 
ai comuni, agli organismi sco¬ 
lastici ». 

Marco Mazzanti 


ì 


\ 


Prima uscita pubblica del collettivo « Maijd » di Tavemelle 


Cercasi improvvisatori per musica e fotografia 


Linguaggio schematico: 

-<Sentiamo l estremo bisogno 
di attivarci per reagire aU'as- 
sardo menage quotidiano 
(calcio, bar. menefreghismo. 
Zeromante e cretinate va- 
rie*). Uso della grafica anche 
nel titolo della mostra: «con¬ 
centrazione spontanea di idre 
emergenti da dentro e fuori 
il konsumismo ». 

Foto, musiche originali e 
questionari «creatici» rivolti 
ai visitatori t«Chi ha le mani 
più sporche: il collettivo 
Maid o Tonassi?»), comple¬ 
tano la prima uscita pubblica 
del collettivo Mnid, appunto, 
che a Tavemelle domenica ha 


j iniziato ufficialmente la 
I propria attività. 

, Un evento tutto sognato 
j microscopico, ma probabil¬ 
mente meno isolato di quello 
! che si pensa. Il filo condut- 
J tore della musica fteatro, fo- 
1 tografia possono benissimo 
| affiancarsi) sembra infatti u- 
ì no dei pochi legami che oggi, 
i settembre 1979, catalizzano 
Tattenzione giovanile. 

FT un fatto, ad esempio, 
! che sono bastati pochi giorni 
t perchè Rodio Perugia I e 
! Umbria TV si siano trovali 
' con centinaia di prenotazioni 
1 per i pullman che lunedì 
* porteranno a Firenze al con¬ 


certo di Patty Smith. 

Quanto ai giovani del col¬ 
lettivo Maid hanno scelto di 
portare aWestremo nel 
proprio gruppo, essenzialmen¬ 
te di amici, proposte ed idee. 
Hanno inizialo proprio con la 
musica. «Situazione di par¬ 
tenza comune ad ogni tipo di 
espressione musicale elabora¬ 
ta nella mostra — ci ha detto 
uno di loro. Gianspaoìo — è 
Timprovvisazione. \ Questo 
perchè l'improvvisazione 
permette invece ad ogni sìn¬ 
golo di esprimersi nella più 
compieta autonomia da mo¬ 
delli tecnici esclusivo patri¬ 
monio dei cosiddetti musici¬ 


sti, di sprigionare la propria 
creatività e soprattutto di di¬ 
venire protagonista ». 

Il risultato sono tutta una 
serie di nastri, abbondante¬ 
mente fatti ascoltare durante 
la mostra, cui hanno parteci¬ 
pato tutti. L’effetto è alterno, 
ma sém’altro coinvolgente 
anche perchè la proposta, al 
pubblico è proprio quella di 
diventare partecipe, di farsi 
insomma da soli la propria 
« musica ». 

Per le foto è analoga la 
, scelta di non rstare legati al¬ 
la qualità tecnica del prodot¬ 
to: «Usando come mezzo la 
fotografia — dice Ila rio — a 


mettendo in secondo piano la 
tecnica, mi sono aggirato at¬ 
torno ed ho iniziato a ferma¬ 
re inynagini e momenti della 
vita quotidiana ». 

Ricapitolando: assoluta 

mancanza di professionalità, 
molta improvvisazione. Quan¬ 
to basta per rendere evidente 
la proposta rivolta agli altri 
di manifestare in qualche 
maniera la propria presenza 
senza paura di mostrare 
prodotti privi di confezioni 
luccicanti. Temi vecchi per la 
ricerca artistica, ma attualis¬ 
simi nella sempre più diffici¬ 
le ricerca di occasioni di 
aggregazione al di fuori del¬ 


l'asfissiante industria del di¬ 
vertimento. 

Per il futuro il collettivo 
Maid programma intanto at¬ 
tività m grande ;«cercheremo 
— ci hanno detto — di orga¬ 
nizzare concerti con centinaia 
di elementi, di coinvolgere se 
possibile tutto il paese. La 
gente non si rende conto di 
quanto sia importante sco¬ 
prire anche altri modi per 
parlare ». Se qualcuno non i 
d’accordo con simili espe¬ 
rienze ospiteremo volentieri 
nella nostra cronaca contri¬ 
buti e proposte. 

g. r. 


S. BENEDETTO DEL T. — 
«L’attuale Giunta municipale 
e i partiti politici che la 
compongono non hanno an¬ 
cora affrontato seriamente il 
problema, nè cercato di tro¬ 
vare delle possibili soluzioni, 
siano esse immediate che a 
lunga scadenza, capaci di ri¬ 
solvere la condizione di pre¬ 
carietà drammatica che stan¬ 
no vivendo le famiglie sfrat¬ 
tate o quelle che dovranno 
essere sfrattate entro breve 
termine». 

Quali sono queste gravi i- 
nadempienze del centrosini¬ 
stra sanbenedette.se sul pro¬ 
blema-casa che Italo Cocci, 
segretario della locale Came¬ 
ra del lavoro, e Lino Fio¬ 
ravanti, segretario della se¬ 
zione del Sunia, denunciano 
in una lettera inviata al sin¬ 
daco Speea. alle forze politi¬ 
che. al prefetto di Ascoli e al 
pretore dì S. Benedetto? 

Si denuncia soprattutto la 
mancata istituzione dell’Uffi- 
cio casa, la mancata realizza¬ 
zione dei programmi di svi¬ 
luppo dell’edilizia popolare, 
la mancata modifica dell’as¬ 
surdo piano di divisione del 
territorio comunale in base 
alla legge dell’equo canone 
fatta dal centro sinistra. 

Certo, la situazione nel set¬ 
tore casa a S. Benedetto del 
Tronto non è tanto rosea. 
Prendiamo gl: sfratti. Dicono 
al proposito ii Sunia e la 
Cgil: «I provvedimenti di 
sfratto stabiliti hanno raggiun¬ 
to un numero decisamente 
preoccupante, a dimostrazio¬ 
ne che nel nostro Comune e- 
siste realmente e non in 
forma latente un fenomeno 
che può esplodere da un 
giorno aH’altro. denunciando 
le grosse carenze e la disor¬ 
ganizzazione esistente di 
fronte al problema casa». 

Tolta la dilettantesca deci¬ 
sione (poi annullata dal 
TAR) del sindaco Speca di 
requisizione di alcuni alloggi 
IACP (17). non si è fatto al¬ 
tro. L’Ufficio casa esiste solo 
sulla carta. «Non ha mai 
funzionato, nè esiste volontà 
per farlo funzionare», si af¬ 
ferma nel documento. Deci¬ 
samente insufficiente, inoltre, 
lo sviluppo edilizio popolare 
per rispondere alla sempre 
più crescente domanda di al¬ 
loggi. Di una iniquità incon¬ 
testabile, infine, le assurde 
perimetrazioni delle 5 zone 
del territorio comunale per 
l’equo canone. A 5 mesi dalla 
infelice scelta, nonostante la 
maggioranza al Comune a- 
vesse assicurato che la peri- 
metrazione sarebbe stata ri¬ 
vista entro il 31 marzo, il 
piano è rimasto invariato, 
causando cosi una enorme 
sperequaszione nei canoni 
d'affitto. 

Per dai e una soluzione al 
problema degli sfratti è ne¬ 
cessario che TUfficio-casa 
funzioni veramente. Deve 
premunirsi tempestivamente 
tra l'altro di dati precisi su 
tutti gli alloggi disponibili, 
pubblici e privati: stabilire il 
loro stato di manutenzione; 
istituire un archivio anagrafi¬ 
co delle abitazioni del comu¬ 
ne di S. Benedetto; fare, in¬ 
fine. una attenta indagine sul 
disagio abitativo, cercando di 
privilegiare le situazioni più 
drammatiche, quali gli inqui¬ 
lini con lo sfratto esecutivo. 

Il Comune dovrebbe poi, 
obbligare i proprietari di al¬ 
loggi a denunciare presso 
l’Ufficio-casa quelli sfitti en¬ 
tro tre mesi. Inoltre, appena 
la magistratura ha fissato la 
data di esecuzione dello 
sfratto deve comunicarla su¬ 
bito al Comune. La procedu¬ 
ra dovrà quindi essere sospe¬ 
sa po’ un termine di 60 gior¬ 
ni. durante i quali il Comune 
dovrà reperire l’alloggio in 
base alia graduatoria delle a- 
bitazioni disponibili redatta 
dall’Ufficio. B prefetto e il 
Sindaco dovrebbero sollecita¬ 
re poi la commissione alloggi 
presso l’Istituto autonomo 
case popolari, perchè destini 
parte del proprio patrimonio 
edilizio popolare agli sfratta¬ 
ti. 

Il documento Sunia-Cgil 
contiene anche proposte al¬ 
trettanto puntuali come per 
gli sfratti, per lo sviluppo 
deH’edilizia popolare e per 
una più onesta divisione in 
zone del territorio comunale. 
E’ un documento quello di 
Cgil e Sunia di S. Benedetto 
che indica con chiarezza le 
iniziative da prendere affin¬ 
chè si esca con decisione dal¬ 
l'Immobilismo in cui si è ri¬ 
masti finora di fronte agli e- 
normi problemi della dram¬ 
matica situazione abitativa. 
Ma è possibile che solo gli 
amministratori comunali ne 
debbano restare insensibili? 

f. d. f. 


Esaminiamo il piano Finsider 


Quale nuovo assetto 
è previsto per 
le acciaierie «Terni»? 

TERNI — Con la ripresa autunnale i problemi della 
maggiore industria umbra, la « Terni », rimasti momen¬ 
taneamente accantonati per il periodo delle ferie, tor¬ 
nano nuovamente al centro dell’attenzione pubblica. A 
Roma si sono riuniti i coordinamenti nazionali della 
FLM delle seconde lavorazioni e degli acciai speciali. 
Ieri c’è stata una riunione dei responsabili delle sezioni 
di fabbrica dei partiti. Ospitiamo un articolo del com¬ 
pagno Ettore Proietti Divi intorno al quale è auspica¬ 
bile possa aprirsi un dibattito. 


In rapporto al contenu¬ 
ti emersi dal documento 
della FINSIDER e dal 
programma presentato 
dalla Direzione della Soc. 
Temi nell’incontro delle 
forze democratiche, desi¬ 
dero esprimere la mia 
personale opinione, come 
contributo alla discussio¬ 
ne In atto nel movimento. 

Nella sostanza, a mio 
avviso, dal dibattito in 
corso non emerge con 
sufficiente chiarezza il 
fatto che la Soc, Temi, in¬ 
calzata dalla lotta dei la¬ 
voratori ha accettato di 
discutere sul consolida¬ 
mento del settore side¬ 
rurgico, (si segna così un 
primo successo della lotta 
che 1 lavoratori conduco¬ 
no da anni, anche se la 
proposta è tutta da verifi¬ 
care) ponendo però in al¬ 
ternativa l’inizio di una 
definitiva liquidazione 
delle seconde lavorazioni, 
globalmente intese da rea¬ 
lizzarsi nel tempo. 

Questa opinione si basa 
sui seguenti elementi dì 
valutazione: 

A) al modo disinvolto 
con cui la Soc. Temi pro¬ 
pone l’abbandono dell’elet- 
tronucleare presentando 
l’accordo con la Tecno- 
petrol in alternativa alle 
iniziative da portarsi a- 
vanti per essere aggan¬ 
ciati al gruppo pubblico 
facente capo alla Finmec¬ 
canica e di far rispettare 
l’accordo a suo tempo 
stipulato tra la Temi e 
la Breda Termomecca- 
nica. 

Questo atteggiamento ci 
esclude dal giro delle 
grandi concentrazioni in 
atto tra le aziende pub¬ 
bliche e private, che con¬ 
trollano il 90-95% dell’at¬ 
tività produttiva del Pae¬ 
se. 

Questo importante fatto 
consente al gruppo Ita¬ 
liano di presentarsi sui 
mercati Intemazionali ccn 
una grande forza contrat¬ 
tuale sia per quanto at¬ 
tiene all’acquisto delle 
materie prime che per la 
acquisizione delle quote di 
mercato che a toro volta 
vengono suddivise tra le 
fabbriche associate, men¬ 
tre la Temi ovviamente 
resta esclusa. 

B) al modo altrettanto 
disinvolto con cui la So¬ 
cietà fa proprio il Piano 
Finsider che come è no¬ 
to Drevede l’inizio di una 
definitiva marginallzza- 
zione dell’attività produt¬ 
tiva sideromeccanica. 

Tale Piano infatti pre¬ 
vede per il 1982 la con¬ 
centrazione delle attività 
produttive nelle fabbriche 
di Campi, Cogne e Lover 
mentre per la Temi resta 
Invariata la produzione 
della grande Foreia. dimi¬ 
nuisce l’attività della 
Fenderla e cessano defi¬ 
nitivamente oueste della 
piccola e media fucinatu¬ 
ra. senza prevedere un 
piano di ammoderna¬ 
mento. 

Questa la sostanza del 
Piano Finsider. 

Prescindendo quindi dal 
giudizio complessivo che 
è di pertinenza della FLM 
nazionale e della Federa¬ 
zione CGIL-OTSL-UTL cl 
preme sottolineare i ri¬ 
flessi negativi che ouesto 
Piano ha nei confronti 
della Temi in ratmorto 
agli indici di tendenza 
che emergono nei mag¬ 
giori Paesi del mondo oua- 
li 11 G'aoocne. l’Ameri¬ 
ca. la Germania, ecc. 


Imprese profette 

In questi Paesi le Im¬ 
prese che svolgcno atti¬ 
vità fortemente impegna¬ 
tive e di grosso valore 
strategico. come alla 
« Temi ». richiedcno gros¬ 
se capacità tecnico-orga¬ 
nizzative e commerciali 
quali l'elettromeccanica 
nucleare e convenzionale. 
Tali imnrese. oltre a go¬ 
dere della protezione dei 
rispettivi governi, seno do¬ 
tate di attrezzature mo¬ 
derne e operano su di¬ 
mensioni che vanno da 10 
a 20 mila tonnellate per 
la fonderia e da 40 a «0 
mila tenneiiafce annue per 
la fucinatura. 

Inoltre tali attività ope¬ 
rano in forma integrata 
ccn i settori utilizzatori 
nel campo elettronucleare, 
metalmeccanica, meccani¬ 
ca strumentale e per tut¬ 
te le taglie di piccolo, me¬ 
dio e grosso tonnellaggio. 

Tali esigenze non si ri¬ 
feriscono alle aziende che 
operano in attività picco¬ 
le e medie come nel caso 
di Love re e Cogne ma a 
quelle altamente qualifi¬ 
cate. 

Sotto questo profilo, nel 
nostro Paese solo la fab¬ 
brica di Campi, del grup¬ 
po Italsider, opera In for¬ 
ma integrata con ti set¬ 
tore della navalmeccanica 
e usufruisce di un finan¬ 
ziamento di 106 miliardi 
che ÌTRI-Finsider hanno 
concesso recentemente 
per l’ammodernamento di 
tale settore, mentre la 
Temi oltre ad essere com¬ 
pletamente isolata dalla 


grandi concentrazioni, pri¬ 
va quindi di un quadro 
di riferimento program¬ 
mato senza integrazione 
con i settori utilizzatori 
del prodotto e alle pre¬ 
se con una permanente 
e drammatica situazione 
economica. 

In questo contesto pur 
avendo altissime capacità 
derivate dalla decennale 
esperienza che essa ha in 
questo difficilissimo cam¬ 
po di attività come si può 
pensare che essa possa 
sopravvivere nel lungo e 
medio periodo nel cam¬ 
po delle seconde lavora¬ 
zioni? 

Questa Ipotesi di limita¬ 
zione è tra l'altro prevista 
dallo stesso plano Finst- 
der laddove pur lascian¬ 
do balenare una possibi¬ 
le sopravvivenza da rea¬ 
lizzarsi anche attraverso 
una maggiore mobilità 
(vedi mobilità del perso¬ 
nale) conclude con il di¬ 
re che se verranno meno 
le condizioni generali, al¬ 
la fine si dovranno tira¬ 
re le « debite conclu¬ 
sioni ». 

Con queste premesse c4 
sembra giusto non dimen¬ 
ticare che riRI-Finsider 
hanno sempre ostacolato 
le produzioni delle secon¬ 
de lavorazioni della Temi 
iniziando con l’appro¬ 
priarsi nel 1962 del 200 
miliardi spettanti in re¬ 
lazione alla nazionalizza¬ 
zione del settore elettrico 
determinando cosi sin da 
quel momento grosso dif¬ 
ficoltà per l’azienda in 
quanto e stata costretta 
ad Indebitarsi per far 
fronte agli ammoderna¬ 
menti degli impianti. 

Con questo quadro di 
riferimento come non a- 
vere 11 legittimo sospetto 
che l’IRI-Finsider nel 
quadro del plani di ridi¬ 
mensionamento non favo¬ 
risca i gruppi politica¬ 
lo ente più forti? 


Lotta organizzata 

Queste le considerazioni 
che a mio parere debbo¬ 
no consigliare ad attres- 
zarci con grande rapidi¬ 
tà per andare alla orga¬ 
nizzazione di una lotta 
che nel quadro del rilan¬ 
cio per l’attuazione del 
Piani di settore punti non 
solo al consolidamento del 
settore siderurgico ma 
anche a quello elettromeo- 
canico 

Nella sostanza occorre 
uscire al più presto pos¬ 
sibile dall’isolamento per 
agganciare, con forme e 
modi da definirsi, la «Ter¬ 
ni» alle grandi concen¬ 
trazioni pubbliche facenti 
capo alla Fin meccanica. Il 
problema quindi del risa¬ 
namento finanziario del¬ 
la società dovrebbe esse¬ 
re inteso e concepito in 
funzione di nuovi pro¬ 
grammi di sviluppo. Su 
questa base si potrà an¬ 
che prendere in conside¬ 
razione il problema della 
mobilità della mano d’o¬ 
pera. 

In caso contrarlo non 
solo si avrebbe prospetti¬ 
va nella difficile lotta che 
i compagni della « Ter¬ 
ni » poriano avanti contro 
i trasferimenti dei setto¬ 
ri In oggetto, appunto 
perché mancano le garan¬ 
zie del consolidamento di 
queste attività, ma si ri¬ 
schia anche di andare ad 
un confronto con la «Ter¬ 
ni » senza avere una chia¬ 
ra visione della proble¬ 
matica esistente nelle se¬ 
conde lavorazioni, con lo 
conseguenze che abbiamo 
più sopra detto. 

In questo deprecabile 
caso il nuovo assetto del¬ 
la « Temi » verrebbe ad 
avere una configurazione 
piuttosto precisa in quan¬ 
to potrebbe segnare l’ini¬ 
zio della definitiva, liqui¬ 
dazione del settore da 
realizzarsi nel tempo e 
con essa quella dell’im¬ 
menso patrimonio rap¬ 
presentato dalle mae¬ 
stranze altamente qualifi¬ 
cate che si seno formato 
attraverso una decenna¬ 
le esperienza. Ncn vi è 
quindi alternativa alla 
lotta per il consolidamen¬ 
to di tutte le attività pro¬ 
duttive come garanzia di 
sviluppo deila società, ri¬ 
portando la «Temi», an¬ 
che nei giro delle grandi 
concentrazioni, respingen¬ 
do così l’attacco che anco¬ 
ra una volta viene por¬ 
tato ad un settore che è 
sempre stato alla guida 
di tutte le lotte politiche 
e sociali della nostra re¬ 
gione. . 

Ovviamente il problema 
va affrontato insieme a 
quelli altrettanto impor¬ 
tanti. complessi e diffici¬ 
li come la IBP e In dram- 
matica situazione esisten¬ 
te nel settore chimico che 
insieme alla * Temi » rap¬ 
presentano le strutture 
portanti della nostra eco¬ 
nomia. 

Queste le personali opi¬ 
nioni che vanno intese 
come contributo alla di¬ 
scussione in atto. 

E. D. Proietti 























